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DI  GIO.  BATTISTA  ZVCHETTA 
CITTADINO  GENOVESE. 

Ter  la  quale  con  mirabile  ordine ,  &  nuoue  Bugole fi  rifolue 
con  mar auigliof a  facilità  ogni  dubbio 
mercantefco. 

'on  vn  Trattato  che  rifolue  qualunque  quefito  bifognofo 
à  Zecchieri,Orefici,&  Argentari. 

C tpiofa  di  Vo filile, &  T duole. 

c  0  P  KIVIL  E  Gl. 


o!q  FVLGEREM  S1NE  LABQ/? 


B  R^  S  C  I  A 
CET^zO  SGABBIO.  M>  DC 
Con  licenza  de'  Superiori . 
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AL  GENEROSISSIMO) 

ET  PATRON  MIO  DEGNISSIMO 

IL  SIGNOR  CHRISTOFORO 


P  A  P  A. 


0  N  Creda  V.  S.  eh  or  tanto  baldan&ofo  le  fomenta 
per  accennarle  gratitudine  d'obligo ,  che  le  porto  ;  ne  per 
public  arie  lodi  fu  e  .  Percioche  villaneggerei  sdo  dicefsi 
di  farle  dono  de  frutti  prodotti  da  quel  giardino  >  che  con 
infinita  cortefiagià  mille  volte  ha  fatto  Juo  :  Et  anco  ar¬ 
direi  troppo  affumendo  impr  e  fa  di  lodarla  :  poiché  tifarlo 
a  b  a  fianca  farinai  piu  folerti  difficile  >  &  alla  mia  iner¬ 
ita  imposfibile  .  Aia  chi  non  sa  la  ciudi sfima  fua  fiirpe  fi  Aiaterna  come  Pa - 


*  -2 


terna 9 


> 


terna 3  efer  famofsfma  in  N orimi  ergo  ?  Non  e  noto  a  ciaf  un  la  c afata  Papi 
ejf  ir  nobilissima  ;  La  Felice  memoria  del  S ignor  Georgi  o  fuo  Padre  ejfer 
ìtalo  ‘i m  Specchio  di  generofìta  ;  Et  l’egregio  i7  ignor  GeORGIO  S  CHENCH, 
fuo  duolo  materno 3  meritamente  fife  amatisfmo  da  tutti  i  Principi  della 
G ermania  ;  il  cuore  dell’ Imperatore  Al  assimiliamo}  Et  pur  (  contra 

voglia  da  V.  S .  alla  quale  ne  chicggio  perdono :  )  il  vero  mi  sforma  a  dire , 
che  ad  alcuno  lei  non  fa feconda  in  bontà  d’ animo  3  dolcez*>z*a  di  cofumi  3  orna¬ 
mento  d’vniuerfali  virtù  ;  In  magnanimità  3  leane  ,  flendidez^e  ,  ge- 
nerofta,  &  vniuerfal  valore  :  Per  lo  che  non  è  chi  non  le  fa  Amatore  3  Li¬ 
ner  ente  3  Inuido .  Ne  anco  pofo  tacere  la  fua  non  mai  Bracca  prontezze 

nel  ben  fare  ;  lo  fempre  più  accefo  amor  vergo  gli  amici  ;  Qf  la  continua prodi¬ 
galità  a  i  dif agio f .  Ala  perche  non  vorrei  ef  ir  riputato  lufìngh ernie  s  &  va¬ 
neggi  ante  ;  correndo  per  camin  3  che  disf  non  efer  mio;  vofolamente pregar¬ 
la  3  che  le  venga  guBo  d’applicar  al  fmi furato  mio  obligo  3  lo  nuouo  fauor  di 
protegermi  contro  à  calunniatori  ;  Et  fopplire  a  i  miei  difetti  in  quefa  pratica 
di  Arimmetica  ;  che  fotto  fua  protéZiZ^ionc  ardifeo  di  pub  licare  :  Non  già 
perche  il  lauoro fa  degno  di  tal  difenfor  e  ;  ma  sì  bifognofo  di  non  minor  di  lei  : 
La  quale  vi  f  trafullark  in  raccordane  de’  fuoi  pafati  Budi .  Et  perche 
so  lo  bemgmsfmo  fuo  coBume  non  douermi  ributare  3  mi  fono  ac  cor aggi  ato  a 
tal  de  dicatione .  Onde  qual  ella  fa  le  la  cfero3  confacro  3  &  raccomando  > 
In  Genoua  nel  di  30.  di  Genaro .  AL  C  CC  CC  C . 

Di  V.  S.  Gentilisfma 

1  .  .. 

S  eruttar  fempre  cofiantisfm 9 

%.*  Già .  Batti  fa  Zuchetta . 


AI  GENE- 


A  L  G  ENEROSO 


LETTORE. 


L  C  0  ST  V  M  E  di  certi  Maledici  3  ( poco  numero  de’  quali  tten  difir  dinato 
il  mondo  )  mi  fa  temer  dell'  impromfì  affa  Ito  delle  lor  calunnie .  Percioche  so, 
eli  u /eira  fuori  'vn  T ofcanario  3  yn  Pedante 3  un  Rimatore 3  fgj  un  eAbachiero  : 
€t  diranno  ch'io  pongo  uoci  muffate  dal  boccaccio  3  Petrarca ,  fifi  Dante:  Che 
metto  i  relatiui  ambigui  di  genere  ;  Qi òfferuo  di  porre  fiutino,  II,  ftj  p  affino 
Loy  €t  talhor  incontrario:  Che  difufo  molto  Lo,  H,  ufo  troppo  il Z;  Che 
fincope^o ,  (jf  tronco  j  non  conuenìente  in  prò  fa  :  Che  pongo  gli  uni  foni  troppo 
uteini;  Che  promettendo  di  fenuer  a  mercadanti ,  de  fermo  cafi  non  loro  neceffarij,  che firiuo  cofe  già 
fritte  da  gl*  altrii  che  non  tratto  delle pratichette  fiolaHiche  ,  Et  tanti  altri fon  agli  ,•  Alche  tutto  n- 
fponderei,  f  ciò  non  mi  faceffe  vfiir  di  breuità .  CMa  perche  la  loro  inuidia  fi  straccar  a  cornei*  onde 
nel  foglio  i  mi  appago  di fperanzjt ,  di  douermi  uendicare  con  patienza .  Però  Lettor  prudente  ,  afiol - 
fami  ti  prego 3  finza  pajfione  s  ftj  confiderà  3  che  quantunque  babbi  fritto  frettolofamente  3  non  però 
l*  ho  fatto  à  cafo  3  ma  molto  ben  confi  derato  :  Et  non  credo  hauer  errato  di  regola  ;  non  Jolamente  nel - 
t  Arimmetica,  ma  ne  anco  nella  "Pittorica  3  nell* Ortografia  3  ftj  nella  lingua .  Pojfo  nondimeno  3  nel 
trafeorrere  ejfer  caduto  in  qualche  errore  non  principale  ;  J^eUa  cui  franatati  prego  3  che  amoreuol- 
mente  lo  correggi  ;  fttoponendone  però  prima  1 opinion  alla  ragione .  In  tal  modo  facendo  3  non  dubito , 
che  ne  reparai  molto  fio  disfatto  $  Et  Io  dal  tuo  bon  animo  3  della  fatica  ben  rimunerato .  Che  cofi  piac¬ 
cia  à  Dio  3  che  ad  honor  fiuo  fia  ci  benedica . 

Il  tuo  amoreuoliffimo 

Gio.  "Rat  tifi  a  Zuchetta. 
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is  3  TAVOLA 


TAVOLA  DI  QVEL  CHE  SEGVE 

La  quale  per  non  poter  fottoporfi  ad  ordine  di  alfabeto , 

coli  fi  diilingue . 


sparti  del  Vrologo 
Diffinitioni 


>Ter  alfabeto. 


Elementi  de’ rotti. 

Cùi  merci 

"Prepostene'  cefi  «fi  p" ‘rdke 

Legature 

potabili 


Tiaz£tL~>  de'  Cambi 


Ver  alfabeto . 


Il  che  fi  manda  con  duo  ordini  di  numeri ;  JDe  quali  quel  di  man  dritta  del 
leggente  chiama  la  facciata  del foglio  quel  della fmeflra  lo  numero  delle  pre¬ 
pone  ,  che  fard  nella  margine  Pretta  di  dentro  in  ciafcuna  facciata  ;  Et  peli 
prologo  fard  quel  numero ,  che  pur  e  nella  medefma  margine  di  dentro. 

Arti  3  Sciente  y  &  altro  nel  Prologo . 


25  agricola 

84  Giocatore 

43  Toete 

5  ^Agrimetuut 

41  Grammatico 

37  Volàtica 

24  tsilcbimifia, 

20  Horlogiaro 

95  Vrelato 

6  oiltìmetra 

88  Hofte 

92  Vrincipc-J 

51  ^ irmarolo  v 

98  Iddio 

72  Vrofumiero 

54  argentato 

1 1  Idrografo 

61  Quadre  Ilare 

14  architetto 

1 7  Ingegnerò  ! 

57  "Ramato 

3  ^.fìrologo 

7  Innografo 

93  Religiofo 

48  Ballatore 

66  Intagliatore 

81  Remolaro 

87  "Beccaro 

97  Intelligence 

42  "Rettorie» 

2  6  Bifolco 

83  Ladro 

16  Scalpellino 

18  Bombardiera 

71  Legnatolo 

7 5  Scarparo 

80  Calafatto 

38  Le  gì  fi  a 

8  Scenografo 

60  Calcinaro 

68  Librare 

6  3  Scrittore 

28  Cacciatore^ 

44  Logico 

6 5  Scultore 

69  C art  aro 

78  Marinaro 

50  Schermidore 

46  Cantore. 

79  Mastro  d'aflh 

4 9  Soldato 

3  9  Caufidico 

1  Matt  ematica 

47  Sonatore 

33  Cbirugico 

19  CMecanico 

91  Servitore 

45  Contrapontifia 

32  ^Medico  \ 

2 1  Speculare 

90  Corriero 

3  3  Metajìfico 

34  Spettale 

82  Corfale 

77  Mercadante 

58  Stagnato 

13  Cofmografs 

85  Molinaro 

67  Stampatore 

9  Corografo 

15  Muratore 

74  Tefiìtorc 

89  Cuoco 

4  Mufico 

94  Teologo 

3 6  Et  fico 

96  Tfatura 

73  Tintore 

5  6  Ferrara 

40  "àgotaro 

io  Topografo 

23  Fifico 

53  Orefice 

70  Tornitore 

3  r  F/fionomifia 

62,  Fittilino 

13  Ortografh 

23  Orfico 

29  V  colatore 

59  Vetrato 

5  5  Fonditore 

27  Va  fior  e 

75  Veftiaro 

86  Fornaro 

30  Vef catare 

K2  zeccbiero 

ì 

2  geometra  { 

6 4  Vittore 

*4gl0 


TAVOLA: 


D  I 

F  F  I  N  I  T 

IONI. 

Face. 

Face. 

Face. 

otgio  di  Roma  — — 

- 375 

Nominator  del  rotto 

4 

Qualità  proportionale 

16 

^irimmetica 

2 

numero 

2 

Quogiente 

3 

C  afa  nell’intauolatura 

79 

numero  vltimo  nella  reg  moli. 

79 

Tegola 

1 

Colonna 

3 

numero  penult.  nella  reg.  moli. 

80 

Regola  del  tre 

14 

Commifur abili  numeri 

5 

num. dritto, e  fine fi.  nellar.  mal.  79 

Regola  del  trefemplice dritta 

1 6 

Da  moltiplicare 

3 

numero  materiale 

1 6 

Rimanente 

4 

T)a  partire 

3 

numerator  del  rotto 

4 

Rifultato 

3 

‘Dimanda 

78 

Tartire 

2 

Rotto 

4 

Efimi 

4 

Tartitore 

3 

Schiggarei  rotti 

5 

Figura 

? 

Tartir  per  tronco 

27 

Schiggatore 

5 

Finegga  d’oro 

211 

Tefo  d’oro 

212 

Sommare 

2 

Finegga  d’argento 

212 

Tefo  d’argento 

212 

Sottrarre 

2 

CMoltiplicare 

2 

Trepofia 

78 

Tara  nel  100. 

2  6 

^Moltiplicante 

3 

Troportione 

15 

Trattato  -  1  Vnità — 

— -  2 

ELEMENTI  DE  ROTTI 


Schiggatore  conte  fi  troni  5 

Totto  come  fi  fcbiggi  6 

Trotto  /chinato  come  fi  proni  6 

'Rotti  come  fi  vfino  7 

Sommar  rotti  regola  7 

Sommar  duo  rotti  7 

Sommar  rotti  con  intieri  8 

Sottrar  di  rotti  regola  8 

Sottrar  rotto  da  rotto  8 


Sottrar  rotti  con  intieri .  9 

CMoltiplicar  i  rotti  regola  1  o 

OWoltiplicar  duo  rotti.  io 

Moltiplicare  quanti  fi  voglia  rotti  1  o 
Moltiplicare  rotti, c' b abbino  intieri  1 1 
CMoltiplicar  e  rotto  c’babbia  intiero , 
con  numero  1 1 

‘Partir  rotti  regola  1 2 

‘ Partir  rotto  per  rotto  j  2 


Tartit  intieri  per  rotto  1 2 

Partir  rotto ,  c’babbia  intieri  per 
rotto  1 3 

Partir  intiero  per  rotto ,  c'b abbia 
intieri  \  3 

Partir  rotto ,  c’habbia  intieri, per 
rotto ,  ebe  pur  b abbia  intieri  1 3 

Partir  rotto  per  intieri  14 

Partir  rotto  p  rotto, c’babbia  itieri  1 4 


PREPOSTE  NE’  CASI  DI  MERCI- 


Trepofia  Facciata 

$  apprezzar  piu  mine  di  grano ,  fecondo  lo  prepofio 
previo  a  £,  fole  2 1 

6  Mppreggar  la  mina  del  grano  ,rifpetto  il  valor  à  lire 

fole  di  più  minerà  2 1 

7  T rouar  quante  mine  di  grano  poffa  comprar  vna  par¬ 

tita  ,  fecondo  vn  preggo  prepofio .  2 1 

8  Mpprexgar  più  canne ,  &  palmi  di  panno ,  fecondo  lo 

dato  preggo  alla  canna  a  i,  fole  2  2 

9  apprezzar  più  palmi  con  rotto  di  veluto ,  fecondo  lo 
preggo  del  palmo  prepo  fio  a  foldi  foli .  2  2 

I  o  Mppreggar  di  veluto  piu  palmi  con  rotto ,  rifpetto  il 

valor  d'altri  palmi ,  e  rotto  2  3 

I I  Mppreggar  piu  cantar  a,  rottoli  di  merce ;  rifpetto 

il  pregio  del  cantaro  24 

1 2  Trouare  lo  preggo  del  cantaro  di  merce  ;  rifpetto  il 
prepofio  preggo  di  piu  cantava ,  e  rottoli  2  5 

1 1  T  rouar  e  lo  preggo  al  rottolo  di  merce;rifi>etto  il  preg 
go  prepofio  del  cantaro.  2  5 

Trouar  lo  preggo  della  libra  ;  ricetto  il preggo  del 
cantaro .  2 6 

1 4  Tefo  prepofio  con  tara  fopra  100.  farlo  netto.  26 

1 5  Confignare  quantità  preporla  di  pefo  da  centinaro  ; 

giontoui  la  tara  à  qual  fi  voglia  tanto  per  100.  27 

16  Da  pefo  brutto  come  fi  troui  lo  preggo  netto ,  per  de¬ 

duzione  di  qualche  prepofia  tara fopra  100.  28  j 

1 7  Tagar  debito  di  danari  con  merce  à  prepofio  preggo; 

accrefciuta  f  qualche  accordatatara fopra  100,  ì:  29 

1 8  Tefo  brutto  di  feta ,  farlo  netto  di  tara  a  tre  quarti  I 


d’onga  per  libra.  30 

1 9  Trepofio  pefo  di  feta ,  farlo  crefcere  fecondo  la  tara  à 

tre  quarti  d’onga  per  libra.  31 

20  lAppreggar oro,  fecondo l’rfofuo  .  52 

2 1  Trouar  lo  mancamento  all’oro.  3  2 

2  2  Tefo  vero  d’oro  farlo  crefcere  fecondo  il  mancammo , 

che  più  fi  diè  pagare.  3  3 

24  Merce  compra  à  qualche  preggo ,  trouarle  il  valor  di 
vendita  ,  rifpetto  alcuno  prepofio  vtile  di  tanto 
per  100.  3$ 

2  5  Conofciuto  l’ vtile  nel  1 00.  in  venduta  merce,  trouar 
lo  preggo  di  quella  per  venderla  con  benefizio  di- 
uerfo .  3  y 

26  Dal  conofciuto  vtile  per  100.  nella  merce  venduta, 
trouar  il  colio  di  quella.  3  6 

2  8  Barattar  vna  merce  nell’altra,  fecondo  i  diuerfipreg- 

giloro.  37 

29  Barattar  merci  tràloro,  fecovdomifure  diuerfes .  39 

30  Salma  di  grano  di  Sicilia  farle  in  minerà  di  Cenoua.  39 

3  1  Mine  di  grano  Cenouefi  farle  in  falme  di  Sicilia.  39 
3  2  Canne  di  panno  di  Barcelona  farle  in  canne  Genouefi.  40 
33  Canne  datela  di  Genoua  farne  in  canne  di  Barcelona.^i 
3  4  Ogliopatcggiato  a  mifura ,  &  confignato  a  pefo  ,  tro - 

uarne  lo  pefo  di  quantità  propofì 42 
3  5  MifureinCjenoua  da  vino  farle  da  oglio.  42 

48  Trouar  la  proni  fionc  in  fattura  di  merce  5  1 

49  In  fattura  di  merci  nella  fomma  delle  confufe  partite, 

con  la  notizia  del  quanto  per  100.  trouar  il  tutto 
della  prouigionc ^ .  3  I 


50  Tagar 


T  A  V 


Trep.  Tace. 

50  Vagar  dogana  per  fp edizioni  di  merci .  52 

5  1  'Merce  compra  à  qualche  preporlo  prezzo  ,  <&  tara  ; 

trottar  à  che  ragion  la  refii  compra  fenga  tara.  5  3 
5  2  tjlicrce  compra  à  qualche  preggo  [eriga  tara  trottar 
il  quanto  vaglia  con  qualche  tara prepofila.  5  4 

5  3  Merce  compra  a  qualche  preggo, &  tara;  e  venduta 
ad  'altro  preggo,  &  taradiuerfa  ;  trouar  l' vtile  ,ò 
danno,  che  vi  fi  li  abbia.  54 

•>5  Di  pefo  fiottile  farne  groffo  ;  cioè  di  libre  far  cantar  a.55 
56  Dì  pefo  groffo  far  fiottile;  cioè  di  cantara  far  libre.  56 
5  7  Trottar  il  pefo  al  pane  da  vedere , rifpetto  la  varietà 
di  pregio  alla  mi  fura  del  grano .  57 

5  8  Trottar  lopefio  come  fi opra ,  con  accidente  diuerfio .  5  8 

52  Dalle  ditte  r fitta  di  pefo  del  pane,  trottar  il  preggo  del¬ 
la  mina,  alla  cui  ragione  fu  fatto .  5  8 

60  panno  di  qualche  lungbegga ,  &  prepofila  largbeg 

ga,  trottar  quanto  voglia  efier  lungo  altro  panno  di 
largheggia  diuerfa, per far  egualfaggione.  5  8 

6 1  aApanno  di  prepofila  lungbegga  ,  &  largheggia  tro¬ 

ttar  quanto  fia  largo  altro  panno  di  diuerfa  lungheg 
ga,  chefaccia  eguallauoro.  59 

70  Trottar  il  preggo  di  panno  di  lungbegga,  &  largheg 
gcf,  prcpofie;  rifpetto  il  valor  d'altro  panno  diuerfa - 
niente  lungo  ,&  largo.  67 

84  %A  merce  compra  con  qualche  moneta  trouar  lo  preg 

go  a  parte  di  quella  in  moneta  diuerfa.  8 1 

85  panno  compro  in  Barcelona ,  &  portato  in  Ceno - 

u  a,  trouar  gli  il  preggo  in  Genoua  pe'l  cambio  della 
moneta,  e  della  mij'nra.  83 

8 6  od  merce  compra  in  Cjenoua  à  cHtinaio,&  portatala 

in  Tfiapoli ,  trottargli  il  preggo  del  cantaro  in  Na¬ 
poli;  cambiando  il  pefo, &  la  moneta^. 

87  merce  comprava  Sicilia  al  cantaro  ,&  portata  in 
Genoua ,  trouarle  il  preggo  al  cantaro  di  Genoua  ; 
cambiando  lo  pefo ,  &  la  moneta  ;  e  comprendendo 
fpefie  fiat  t  cui . 

88  od  merce  compra  in  Sicilia  al  cantaro ,  &  portata  in 

Genou  arrenarle  la  quantità, che  per  prepofia  par¬ 
tita  fi  ne  può  hauere  compro  :  Calculando  cambio 
di  moneta,  <&  di  pefo ;  &  fpefe  fattegli.  88 

8  9  merce  compra  in  Sicilia  al  cantaro ,  &  portata  in 

Genoua  ;  trouar  il  preggo  del  cantaro ,  che  cofìò 
in  Sicilia'.  Calculando  il  cambio  della  moneta ,  & 
del  pefo  ;  le  fipefe  fiat  tetti ,  la  fomma  di  pefo  in  Geno¬ 
ua,  &  i  danari  fptfiui .  89 

90  sA  grano  compro  in  Sicilia ,  &  portato  in  Genoua , 

trottargli  il  preggo  per  la  mina  di  Genoua  :  Calcu¬ 
lando  cambio  di  moneta ,  mifitra ,  &  fpefe  in  più 
modi .  9 2 

9 1  Trepojìapartita  data  à  Cambio  per  vna  fiera,  &  ri- 

ceuutone  il  pagamento  in  merce  di  pefo  con  tara  ; 

&  vendutala  à  differente  preggo,  &  tara  :  treuare 
Timborfo  della  partita.  23 

9  2  a A  merce  compra  a  prepofiìo  preggo ,  trouar  quanto 

la  ci  cofìi;  compre  fui  fpefie  ,&  mancamento .  95 

91  %Ad  oglio  compro  in  quantità  di  mifiure  fior  afiere  per 
alquanti  danari  ;  trouar  il  preggo  del  barile  in  Ge¬ 
noua  :  Calculando  doppio  cambio  di  mifiure  ;&  fipe¬ 
fe  fattevi .  ^ 

96  Ter  la  vendita  di  feta,  fatta  con  tara, &  poi  lafciata 
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nel  conto  di  filerà  :  trouar  il  ritorno  di  tal  partita.  1  o  1 
97  Damafico  compro  in  Napoli ,  &  portato  in  Genoua , 
trouar  quanto  venga  il  palmo  in  Genoua:  calcula- 
do  più  fpefie ,  &  cabio  di  moneta, &  di  più  mi  [tire.  103 
100  Grano  compro  in  Sicilia,  &  venduto  in  Genoua  fi 
troua  efifier  vtile  di  alquanto  per  100.  Sfinendo  che 
vi  fi  calculò  preggo  di  copra,  càmbio, &  più  qua¬ 
lità  di  fpefie; fi  ricerca  fiei  numeri  del  calculo  fu  fife¬ 
ro  filati  in  altra  dataproporgione ,  quanto  faria-t 
vtile.  105 

103  Trouar  le  proporgioni  per  le  mifiure  da  grano  di 

Sicilia, &  Cagliari;  cioè  la  fialma  co'lttarello.  io  9 

107  ^fifitano  compro  in  Sicilia ,  &  venduto  in  Genoua,  fi 
troua  efifier  vtile  di  alquanto  per  1 00.  Efifendo  che 
fi  calculòpreggodi  compra, cambio, &  più  qualità 
di  fpefie  :  Si  ricercale  i  numeri  del  calculo  f ufifero 
filati  in  altra  dataproporgione,quato  faria  l' vtile. 1 14 
iop  Zucaro  venduto  a  qualche  preggo  con  prepofia  ta¬ 
ra,  diede  qualche  benefigio per  100.  Si  ricerca, ef- 
fendo  che  fi  vendefife  con  preggo  alquanto  vtiki& 
la  tara  dannofa ,  quanto / ària  l’ vtile.  1 1 7 

I  io  Trouar  quanto  cottaria  in  Cjenoua  la  lib.  di  fetdu> , 
compra  in  Meffina  à  qualche  preggo  ;  co’l  cambio 
ad  vn  tanto  ;  rifpetto  altra  compra,  altro  cambio, 

&  altrariufcita  118 

in  Trouar  in  Cjenoua  il  preggo  della  megarola  di  vino 
compro  in  Napoli, rifpetto  altro  preggo, che  fiiro- 
uò  valere  efiendoui  variamite  occorfo  la  compra , 
il  cambio,  &  mancamento.  I  ip 

1 1 2  In  merce  venduta  ad  alquanto  il  cantaro  con  tara 

prepofila,  &  riceuutone  il  pagammo  infieraad  ac~ 
cordato  preggo,  fi  troua  efiier  vtile  uper  100  .ri-  "■ 
cercaCi,qaal  fufifie  il  guadagno,  efifendo  vari j  tutti  i 
prepofìi  termini .  1 20 

1 1 3  Naue  compra  per  non  sò  quanto,  &  noleggiata  in 

certa  proporzione,  poi  vendutaper  nominato  preg 
go ,  &  conofciutaui  la  proporzione  di  guadagno , 
trouar  lo  sborfio  della  compra.  122 

114  Efifendo  eh' vn  guadagno  fiapartito  fra  4 .&s'- 

h abbia  notigia  di  tre  d’effije  partinenge  per  modo 
di proportioni,  &  dell'altro  i  quanti  feuthritrouar . 
quanto  fia  t  ut  Z  il  guadagno  .  1 24 

1 1 5  In  prepofiìo  preggo  d’vn  vafio  d'oro ,  &  di  argento 

comprefiaui  la  fattura  ;  delle  quali  tre  cofie  non  fia 
preggo,  fie  non  corrifpondenga  aproportione,  tro¬ 
uar  il  preggo  di  liaficuna  d'effe .  125 

14$  ^Partire  lo prepo  fio  guadagno  ^  vn  fatt0 

fra  tre  partecipi  ;  fecondo  le  varie  quantità  di  da¬ 
nari  da  loro  occupatici .  175 

1^6  Vanire  loprepotto  guadagno  d'vn  fatto  negozio 
fra  3.  partecipi;  fecondo  le  varie  quantità  di  tem¬ 
po,  che  ve  li  tennero.  176 

147  Vanitelo  prepofiìo  guadagno  d'vn  fatto  negogio 
fra  3 .  partecipi  ;  fecondo  le  varie  quantità  di  da¬ 
nari  da  loro  occupatici;  &  i  diuerfi  tempi,  che  ve 

li  tennero .  177 

1 48  Vanire  lo  guadagno  fatto  in  negogio  fra  duo  par¬ 

tecipi  ;  vn  de'  quali  variò  ipofili  danari  co'lpiu,  ò 
meno  in  diuerfi  tempi ,  1 7^ 

1 4p  Vartir e  lo  corpo  d'vn  negogio ,  che  ttà  inperdita 

frà~ 
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*Prep.  Tace, 

frà  tre  partecipi;  fecondo  le proportioni  de'  danari 
da  lor  compoftiui .  i$r 

150  Tartir  la  facoltà  d'vn  debitore >  frà  4.  creditori  di 

maggior  fiamma.  182 

1 5 1  Tartir  alquanto  grano  riufeito  à  benefizio  per  vn 

fatto  negozio  frà  duo  parte  dpi  ;vn  de'  quali  vi  po- 
fe  danari  da  principio ,  &  gionfene  poi  :  Et  l'altro 
pofe  daprincipio  minor  parte  di  danari  ;  (ir  per  la 
Jua  fatica  meritò  egualmente  all' altro.  185 

152  Tartir  lo  benefizio  d'vn  negozio  »  nel  quale  G.& 

L.  compofero  egual  partita  ;  &  L.  per  che  vi  fi  oc¬ 
cupò  ,ha  d'hauere  fettimi  12.  oltra  ciò  dopò  al¬ 
quanto  tempo  effo  L.  ancor  vi gionfe  danari.  185 

153  Far  confidato  per  getto  fatto  di  naue.  187 

154  Farpartimento  di  naue  del  benefizio  a  partecipi.  190 

1 5  5  Far  paramento  a  marinari  di  vafcello,che  nauighi 

àparte_j .  ipr 

i  56  Tartir  benefizio  di  negozio  finito  in  ami  $.che  do- 
uea  durar  p.  &  poi  partire  egualmente  l’vtile  frà 
3 .  partecipi ,  che  vi  pofero  danari  tutti  variamen¬ 
te  .  ip2 

157  Barrir  ad  Sredi  facoltà ,  che  fia  minore  del  nomi¬ 
natone'  legati .  ipj 

158  Tartir  Eredità  a  madre ,&  à  figliola ,  ri  fretto  l’età 

diamendue_j.  1 96 

1  jp  Partir  Eredità  à  moglie  grauida,  &  al  parto  da-j 
nafeere;  ri  filetto  il  ceffo  di  quello  :  Et  auenga,  che 
nafea  il  parto  doppio ,  &  diuerfio.  197 

160  Tartir  Eredità  àdonnagrauida ,  &  al  parto  da~> 

nafeere  ;  riffetto  il  ceffo  di  quello  ;  &  auenga  che 
nafea  il  parto  treppio ,  &  diuerfio.  ip8 

1 6 1  So  cita  da  partire  per  metà  in  anni  5 .  come  fi  deue 

partire  nell'anno  terzo  .  200 

16 2  Socita  compofta  da  Cittadino,  &  dapaflore ,  da 

partir  infine  d’anni  4.  partirla  dopò  mefi  30.  20 1 

1 6$  Tartir  fiocitafràmefì  20.  che douea  durar  4.  anni 
con  fipett azione  di  tre  quinti  al  Cittadino ,  &  dot 
quinti  al  p  a  fior  e .  202 

l  6q  Hauendovn  Cittadino  dato  100.  pecore  per  anni 

5.  alla  metà;  &  dopò  anni  2.  altre  60.  all’ifìeffo 
patto  :  trouar  lo  tempo  da  finir  vnite  effe  focitc.  203 

165  Hanendo  vn  Cittadino  dato  pecore  1 00.  alla  me¬ 
tà  per  anni  $.  &  dopò  anni  2.  altre  100.  per  anni 

6.  pur  alla  metà;  ritrouar  lo  fine  delle  due  focitc 

infieme.  205 

166  Hauendovn  Cittadino  dato  pecore  150.  per  anni 

6.  alla  metà  ;  &  dopò  mefi  6.  altre  pecore  jo.  per 
anni  5.  pur  alla  metà-  Trouar  rvnico  fine  d’efie fio¬ 
rite.  207 

167  Hauendo  dato  vn  Cittadino  pecore  80.  per  anni  5. 
alla  metà  ;  dopò  mefi  20.  vi  ne  diedi  altre  60.  & 
dietro  altri  mefi  8.  altre  20.  tutte  almedefiimo 
patto:  trouar  lo  tempo  da  finir  infieme  effe  fiorite.  208 

168  Tartir  la  fpefiad’vn  campotolto  affìtto  frà  3.  paflo 

ri;  rispetto  la  diuerfità  del  tempo ,  che  ciajcuno  ri 
tenne  diuerfio  numero  di  pecore;  &  alquanto  fieno, 
che  vn  di  loro  ne  pigliò .  210 

2op  Trouar  la  mi  fura  à  ciaficuno  de  Ili  4.  vini  trà  loro 
diuerfi  ne’  prezzi  ;  per  farne  compofto  che  vaglia 
prczz?  differente;  &  fia  in  mifiura  prepofta.  265 
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T rcuar  lo  pefio  a  ciaficun  de’  5 .  materiali  diuerfi  in 
prezzo  :  per  far  compofto,  che  vaglia  diuer fornen¬ 
te  ,&  fia  in  prepofto  pefio.  267 

ali  Trouar  lo  pefio  di  ciaficuno  de’  6. /empiici ,  varijin 
compie  fifone  ;  per  far  compofto  in  dimandato  pefio, 
che  fia  nella  compie fifion  prepofta.  270 

212  Barattando  vna  merce  cantra  l’altra ,  trouar  qua- 
ta  d’vna  voglia  à  pagare  quatità  prepofta  dell’ala 
tra;  rispetto  al  particolar  prezzo  di  ciaficuna.  375 

213  Barattando  vna  merce  centra  l’altra,  trouar  lo 

prezza  all’ vna ,  rispetto  l'alterato  prezza  dell’al¬ 
tra.  275 

214  Barattando  vna  merce  contrai’ altra,  trouar  lo 

prezzo  all’ vna  ;  rispetto  l’alterato  prezzo  dell’al¬ 
tra,  &  auant aggio  di  tanto  per  100.  276 

215  Effendofi  barattato  vna  merce  contrai' altra  con 

prezzi  alterati  ;  trouar  rifipetto  i  prezzi  ordinarli, 
chi h abbia  fatto  meglio .  277 

216  'Barattando  vna  merce  contra  l'altra  à  prezz)  al¬ 

terati;  vna  delle  quali  dia  l’alterato  in  moneta  fo- 
r after a  ;  trouar  quanto  vaglia  quella  moneta, nel - 
l'altra  loro  commune.  278 

217  Earattandofi  due  merci  à prezzi  alterati, &  effen- 

doci  noto  la  diffrertza  frà  i  due  prezzi  dell' altra; 
trouar  i  duo  prezzi  dell’ vna.  279 

218  Barattando  fi  à  prezzi  alterati  due  merci  contro. 

vn' altra ,  trouar  lo  prtzz0  alterato  dell’altra;  ri¬ 
ffetto  quei  delle  due  ;  &  quanta  d’ e  fifa  Vòglia  à  fa 
gar  le  preporle  quantità  delle  duc_j.  280 

2  ip  Barattandofì  due  merci  à prezz)  alterati-, rifipetto 
i  duo  prezzi  dell' vna,  la  prepofta  fiua  quantità ,  & 
ch’il  dator  di  quella  voglia  vn  quarto  del  pagamS- 
to  à  cotanti  ;  trouar  lo  prezz0  alterato  dell’ altra.  281 

220  Barattandofì  due  merci  à  prezzi  alterati  ;  &  at¬ 
tento  ,  ch'il  dator  dell’ vna  vuol  del  pagamento  la 
metà  a  contanti ,  &  utile  di  più  tanto  per  100. 
trouar  come,  rifipetto  i prezzi  dell’ vna, fi  debbio _/ 
prezzaci’ altra.  284 

2  2 1  Barattandofì  due  merci  à  prezzi  alterati  ;  concìo- 
jia,ih'ildator dell’vnavuolvntcrzo  del  prezz? 
à  contanti  ;  <&■  perder  vn  fiettimo  ,  trouare  il 
prezz0  di  contanti  dell' altra  merce;  rifipetto  il  fitto 
di  bar  atta, &  i  due  dell'vna.  2 85 

222  Barattandofì  due  merci  à  prezzi  alterati;  auien 
ch'il  dator  dell'vna  vuol  vn  terzo  à  contanti  ;  & 
quel  dell’altra  vuol  perder  vn  quinto  ,  trouar  il 
prezzo  di  contant  i,delT altra;  rifipetto  il  Juo  di  ba¬ 
ratta,  &  i  duo  dell’vna.  287 

2  2f  Barattandofì  due  merci  à prezzi  alterati ,  €?r  il 
dator  dell’vna  volfie  vn  terzo  à  contanti  ;  trouar 
( rifpetto  à  prezz )  di  contanti;c  di  baratta  dell’v- 
n a, &  dell'altra)  chi  fece  meglio.  *8p 

224  Barattandofì  due  merci  à prezzi  alterati,&  il  da 
tor  dell’vna  fa  tempo  à  pagarmi  fi  8.  Trouar  (  ri¬ 
fipetto  i  prezzi  di  contanti ,  e  di  baratta  dell’vna , 

<fr  dell'altra)  a  qual  tempo  fia  da  pagar  l’altra.  2po 

225  Barattandofì  à  tempo  due  merci  ;  trouar  lo  prez - 

Zo  d’vna  à  tempo  mefi  1 5 .  rifipetto  il  fiuo  prezz0  a 
contanti ,  &  i  due  dell  altra  ,  che  fi  dàattmpa 
mefi  p.  292 


226  Bxrat- 
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2  26  Barati  andò fi  a  tempo  vn  Cduallo  per  gratto  , trouar 

10  prezzo  del  caualio  a  contanti;  ricetto  i  due,  & 

-,  il  tempo  del  grano  :  effondo ,  ch'il  caualio  vale  à 

tempo  me  fi  6.  plùvio  che  a  contanti.  2  93 

227  affittar  cafa  per  3.  anni  à  tanto  l'anno:  trottar 
.  quanto  vòglia  à  farne  pagamento  anticipato  ;  con 

deduzione  di  tanto  per  100.  2P4 

228  affittando  vna  villa  à  tanto  l'anno ;  trouar  quan¬ 
to  tempo  debbia pojjeder  la  villa  lo  affittuale;per 

1.  l'anticipato  sborfo  di  prepòfia  partita ,  thè  guada¬ 
gni  alquanto  per  100.  Vanno.  297 

22  9  Nell' a  fìtto  d'vna  cafa, trouar  quanto  tocca  pagar¬ 
ne  aciafcuno  di  3.  compagni ,  eh' in  diuerfo  tempo 
vi  fucccficro  all' entrami  >  &  finirono  infieme.  2p8 

230  Nell' affitto  di' vna  Cafa ,  effendoui  duo  compagni  ; 

vno  de  quali  vi  entrò  dopò  l'altro  di  alquanti 
me fi  ,&  giorni;.  &■  finirono  ad vntempo: trouar 
quanto  tocchi  a  pagare  ciafcun  di  loro .  30 1 

231  H aucndofi  duo  affittuali  reciprocamente  appigio¬ 

nato  T.  vna  Villa  ad  V.  a  £  450.  l’anno  ;  &  V. 
vna  cafa  al  T.  à  A  260 *  trouar  quanto  tempo  T. 
deuc  pofieder  la  cafa  per  anni  3 .  c  me%p ,  chcZJ, 
po/fiffe  la  villa.  302 

241  Hauendo  ordine  di  comprar  voluto,  &fartrata~> 

In  N apoli;trcuar  fe  con  alquanto  vtilc  prcTggo  nel- 
Iols  compra ,  &  danno fo  nella  irata  fi  può  offerua-. 

m  5l8 

242  Diuerfo  accidente  nel  fudetto  cafo.  3  2 1 

243  filtro  accidente  nelmedefmo  fudetto  cafo.  322 

2  44  Douendo  comprare  ferro  in  Genoua,&  trarre  d/i^ 

Napoli  ;  trouar  fe  con  alquanto  dannofa  compra , 

&  carn  bi°  r’tlle  fi  può  offertt  are.  323 

247  Hauendo  ordine  di  comprar  lana  con  alquanta  ta¬ 
ra;  trouar  fe  con  alquanto  vtile  prezzo, &  danno- 

fa  tara  fi  può  effiruare.  327 

248  Haucndo  ordine  di  comprar  gualdo  con  alquanta 
■  tara;  frenar  fecon  alquanto  danno  fo  pregio,  & 

vtilc  tara  fi  può  0 fieni  are .  328 

2  4P  Douendo  comprar  zucaro  a  prezzo  >  &  tarapre- 
poiiì  ;  attento  che’l  trououon  tara  differente;  tro¬ 
ttargli  lo  prczz°t  c^e  fucila  eguale  lo  partito  fro¬ 
llato  al  prepefio .  .  329 

250  Hauendo  ordine  di  far  compra  d'vna ,  qual  fa  mi¬ 

gliore  di  3  .prepone  merci:  trouar  qualfia  da  com¬ 
prare;  rijpa  to  al  miglior  de 5  loro  prezzi- .  3  30 

251  T  rouar  qual  compra  fa-migliore  di  tre  merci  pre¬ 
porle  ;  rifipetto  i  prezzi  per  quelle  ordinatici.  332 

2 66  ^Attento  l’ordine  di  comprar  merce  à  prezzo  ,  ir 
tara prepofli;conoJcer fefipuòoffcruare  con  alqua 

•  to  maggior  prezggp  ,  irpiu  tara.  In  Genoua.  348 

267  Ho  ordine  di  comprar  vna  di  due  prepofìe  merci  ; 
facendo  per  ci  afeuna  differente  trata  :  de  fa  fia-> , 
final  baderà  miglior  partito .  Attento  che  fi  troua 

11  tutto  diuerfamente  dall'ordine  ;trouar  qual  fio-, 

.  meglio ,  rifipetto  i  prezzi  di  compra ,  &  della  tra- 

•  ta ,  &  le  tare  nelle  meni .  in  Genoua.  34P 

258  Hauendo  ordine  di  negoziar  due  merci  con  intro- 
uento  di  compre ,  vendite,  ffiefe ,  ir  cambi  ;  cono- 
.  fi  ere  la  bontà  di  ciaf  cuna  de  i  due  ;  ir  la  miglio - 
ranzp  tra  loro  ;  rifipetto  le  diuerfnà  delle  trouate , 
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in  Barcelona.  ;  351 

269  Nell’ordine  di  negoziar  vna  di  tre  prepofìe  meni  ; 
conofcere  le  migliori  trouate ;yìffictto  i  prezzi  del-  ■  l 
le  copre ,  ir-  quei  delle  trate  ordinane  i.  in  Mcffina.  355 

272  Trouar  quanto  Venga  la  libra  della  feta.à  moneta- 
di  Genoua;  La  qual  fi  fuffe  compra  àprezgzo  con 

■  trata  pr  epe  Sii  ;  rifpctto  altro  quanto  di  altra ,  che 
fiacompra  fiotto  altri  prezzi  di  compra,  e  trata, 

in  (Jlleffina,  359 

273  Trouar  ilprezz0  minore  nella  libra  di  feta ,  in  due 
.  qualità,  compre  vna  in  Mcffina,  &  l'altra  in  Tfa- 

poli  ;  rifipetto  le  compre ,  le  fpefe ,  &  i  cambi  firn 
Cjenoua »  360 

274  Hauendo  barattato  due  mercìin  due  altre  fenz*-* 

-  prczgzp  venduto  ciaf  cuna  di  quelle  per  alqua -. 

to  ;  trouar  qual  fa  fiato  miglior  negozio  ;  riffiettth 
iprezpfi,che  le  prime  vaifero  in  copra,  in  Genetta.^  61 

27 6  Trouar  il  prtZgzp  a  ' mere  e  da  vendere  con  tara  7. 
per  100.  &  15 .dì  benefizio  ;  rifipetto  altre pre-z- 

■  70-,  che- con  tara  5.  fìt  benefiziofo  9.  e  me%p ..  in 

Genoua.  3<>3 

277  Trouar  il  migliore,  di  duò  partiti;  cioè  vender  la-  ■ 

naà~v  22..  evn quarto , da  fi.  po,  con  tara  <$ .per 
100.  ò  vcro.à  ducatoni  27,. (la.fi,  j&.  con  tara 7.  e 
mezp.  in  Genoua.  364 

278  Di  dito  partiti  da  vendere  vna  merce,  trouar  il  mi¬ 
gliore  ;  rifipe  tto  i  varij  prezzi  dì  vendita ,  le  diuer - 
fe  rime  fife ,  che  fe  ne  riceut;  ;&  l'eguaglianza  delle 
monete  rifipetto  "Piacenza .  in  Genoua.  -  '  .3  ^5 

280  Trottar  il  prezzo  d’vna  merce  da  vendere;  rifpet - 

to  al prezzo  della  compra ,  Vvtile  d’alquanto  per 
1 00.  &  ; qualche  mancamento  battutogli .  in  Ge¬ 
nova.  . .  357 

281  Trottar  quanto  co  fìi  in  Genoua  la  feta  compra  m  • 

f  M  e  fiina;  rifpctto  al  prezgzp  della  compra ,  al  dop¬ 
pio  cambio  della  moneta,  &  la  fpefa  oc  cor  fatti.  3  58 

282  Trouar  quanto  pefo  di feta  fi  trottata  in  Cjenoua , 

per  alquanti  danari  fpefiuì  in  OHeffina;  rifipetto  al 
prezzo  della  compra  ;  al  doppio  cambio  della  ma-  . 
net  a,  cr  le  fpefe  fati  cui ,  359 

283  Trottar  lo  pagamento  di  dogana  ,  con  deduzVor!e 

di  ’y.pcr  100.  dal. debito  filmato,  per  l’efimodi 
merci  da  fpedire.  359 

287  T  rouar  quante  parti  minori  faccia  vn  maggior  pe 
fo  ;  per  la  notizia  'diprczzi  datili  fi  pr  a  alcun'idi 
quei  pe  fi.  _  (  373 

Corrifponcienza  nelle  mifure  da  grano  di 
Genoua  con  Sicilia.  *  ^  39 

Cagliari  con  Largherò  .  109 

Largherò  con  Nizza.  J09 

TffiiZZa  coìì  Genoua  .  1 09 

Genoua  con  Napoli .  109 

Napoli  con  Sicilia .  lep 

Mifure  in  Genoua  come  corrifpondino  dell’oglio  co’l 
vino.  43 

Te/o graffo  co'l  fattile  come  corrifponda  in  Genoua.  3  9 
Canne  da  panno  di  "Barcelona  come  corrifpondino  in 
Cjenoua .  28 

Ber  l'vfo  diuerfo  di  mifurar  il  panno,  Barcelona  cre- 
fee  in  Genoua 4.  per  tao.  40 


di  Bar- 
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Canne  di  tcladiCjenoua,  come conferono  con  quelle 
di  'Barcelona.  2p 

Tefo  fottile  di  Genoua  come  corrìfponda  co'l  cantaro 
di  Napoli.  85 

Cantaro  di  Genoua  come  corrìfponda  co'l  cantaro  di 

Sicilia .  85 

Canna  di  Tfapoli  come  corrìfponda  con  quella  di  Ge- 
nou/t-> .  103 

PREPOSTE  NE’  C 

Trep.  Tace. 

1  Trouar  il  guadagno  d’vna  partita  ,rifpetto  lo  gua¬ 

dagno  d'altra  partita  prepofia,  &  di  qualità  fimile.  1 8 

2  Trouar  il  guadagno  d’vna  partita ,  fecondo  il  gua¬ 

dagno  d'altra  partita  prepofia ,  che  fia  di  qualità 
diuerfa.  ip 

$  Trouar  il  guadagno  d'vna  partita ,  fecondo  il  prepo- 
fto  d'vn' altra:  con  accidente  di  doppia  monctanel- 
la  feconda  cafa.  *■  ip 

4  Trouar  il  guadagno  à  partita ,  fecondo  vn altra  ;  & 
fia  la  terga  cafa  con  doppio  nome  .  20 

27  Cambiar  moneta  ma  nell'altra .  3 6 

Tegola  notabile  per  i  cambi.  3  6 

3 6  Scuti  d'oro  cambiarli  in  feuti  di  marche ,  co'l  preggo 

à  moneta  d'oro.  43 

37  Scuti  d'oro  cambiarli  in  feuti  di  marche ,  co'l  preggo 

;  à  moneta  corrente.  44 

38  S  cuti  di  marche  in  ritorno  di fiera  farne  feuti  d' oro.  45 

3  p  'Dimoneta  corrente  far  moneta  d'oro.  4  6 

40  Di  moneta  d'oro  far  moneta  corrente.  47 

41  S  cuti  d'oro  paffati  in  fiera ,  trouar  quanti  fieno  ri¬ 

tornati  ,  finga farne  feuti  di  marche  .  47 

42  Quantità  di  / cuti  ritornati  di  fiera  fapendone  l’ajjì- 

gnatione,  &  lo  ritorno  ;  ritrouar  quanti  furono  gli 
affignati.  >  ‘48 

43  Alquanti  fiuti  di  marche  in  fiera,  faputo  il  nume¬ 

ro  ,  che  d’oro  furono  in  Cjenoua ,  trouar ui  il  preggo 
della  affignatione .  48 

44  Ter  affignar  alquanti  fiuti  di  marche  da  Cjenoua,  a 

qualche prepofio  preggo ,  trouar  quanti  fiuti  d’oro 
vi  bifogna .  4P 

45  Trouar  la  prouigione  in  partita  di  cambio.  50 

4 6  Trouar  la  gabella  in  partita  di  cambio.  50 

47  Trouar  infieme  la  prouifione,  &  la  gabella  in  partita 

di  cambio.  50 

54  lìauendoin  Genoua  duo  partiti  da  torà  cambio  per 
Tiacenga, con  preggi  à  moneta  diuer/a, trouar  qual 
di  quelli  fia  migliorerà  .  54 

<54  T rouare  la  quantità  d’vnapartita,cb'in  preporlo  te 
po  meriti  egualmente  ad  altra  partita  in  altro  ttpo.60 

6  5  T rouar  il  guadagno  di  prepofia  partita  in  tempo  di- 
p8  uerfo .  61.  104  . 

66  Trouar  il  guadagno  di  prepofia  cofain  qualche  tem¬ 

po  ;  ricetto  lo  re  dito  d'altra  diuerfa  cofain  tempo 
vario.  <53 

67  T  rouar  à  qualche  cofa  l'auango  fatto  di  co  fa  fua  dif¬ 

ferente  ,  in  prepofio  tempo  :  ricetto  l’vtile  fimil- 
mente  hauuto  da  cofa  fua  filmile  ;  in  quantità  diuer¬ 
fa  ,  &  altro  tempo .  64 

68  Trouar  il  guadagno  di  prepofia  partita  in  qualche^ 

tempo  ,  rispetto  l'auango  d'altra  partita  in  tempo  j 
differente ,  ne'  cui  tempi  fononi  rotture.  6  5 

73  Trouar  il  tempo  nel  quale  può  efier  fatto  vn  guada¬ 
gno  da  prepofia  partita  ;  rispetto  quel  tempo,  cbc~a 

;asi  de-  cambi- 

Trep.  Face. 

voi  fi  altra  partita  a  far  altro  guadagno .  70 

74  Trouar  quanto  fiati  capitale ,  che  fece  vn  prepofio 
guadagno  in  dato  tempo  ;  ricetto  il  capitale ,  ch'in 
altro  tempo  fece  altro  guadagno .  71 

77  Tiù  partite  da  pagare  in  diuerfi  tempi ,  vnirleper  fi¬ 

nir  ad  vnico  tempo.  73 

78  più  partite,  alcune  delle  quali  à  tempo ,  &  altre  à 

corrente,  trouarle  il  tempo  da  finir  vnite .  74 

7P  più  partite  à  tempo ,  &  altra  corrente,  trouar  il 

fine  da  douer  effer  pagate  infieme.  74 

80  ^due  ngachcdebitor  d’ alcuna  partita  à  qualche  tem¬ 

po  paghi  nangi  obligo  parte  del  debito ;  trouar  il  te- 
po,  inche  deue  pagar  il  reSìo.  75 

8 1  Effendo  duo  contrattanti, reciprocamente  tra  loro  de¬ 

bitori  dipartite  diuerfi  à  diuerfi  tempi,  far  il fionto 
di  quelle  :  nel  qual  cafo  non  re  fia  tempo  alcuno.  7  5 

82  S  contar  partite  àtempo  frà  duo  tràloro  debitori,  nel 

qual  cafo  vn  filo  refia  debitor  di  tempo  all’altro.  7 6 

83  Scontar  partite  àtempo  frà  duo  debitorireciprochi  . 

In  queìlo  cafo ,  vno  fi  troua  debitore  corrente ,  & 
l' altro  à  tempo.  7 6 

p  4  D  i  partita  continouatafopra  cambi, trouar  il  final  ri¬ 
torno .  p8 

P5  Di  partita  continouata  fopra  cambi  trouar  il  final  ri¬ 
torno,  meno  le prouigioni  de' procuratori.  pp 

pp  Trouar  quanto  fi  a  il capitale ,  che  fece  vn  prepofio 
guadagno  in  dato  tempo  ;  rispetto  il  capitale ,  ch'ili 
altro  tempo  fece  altro  guadagno.  104 

1 0 1  Trouar  il  continouo  annuale  crefiimPto  in  qualche 

anni ,  di  partita,  che ftia  in  crefiimcnto.  107 

102  Ter  lo  ritorno  di  partita  tenuta  alquanti  anni  à  co - 

-tinuo guadagno ,  trottarle  il  capitale .  108 

232  Ter  rime ffa  fatta  da  Talermo  in  Venetia,  &  tra- 

ta  da  Tiacenga ,  trouar  il  cambio  eguale  frà  Tia¬ 
cenga,  &  Vencgia .  303 

233  Terrimeffa  di  Tpmain  Venegia,&  trata  da  ^in- 

uerfaper  Roma,trouar  il  cambio  eguale  frà  Vene- 
gia  ,&  ^inu er fa.  305 

234  Frà  duo  partiti  dirimetter  da  Genoua  à  (JMilano, 

trouar  il  migliore .  30 6 

235  HauFdo  duo  partiti  dirimettere  da  Genoua  à  ve- 

negia;  vno  de'  quali  à  drittura,&  l'altro  per  Tia- 
cenga,trouar  il  migliore.  308 

23 6  Ter  rimeffafatta  da  Genoua  à  Vencgiapermego  [ 

di  ^Milano,  trouar  l’ eguagliarla  della  moneta  frà  1 

Venegia  &  Cjenoua .  310 

237  ‘Rimettendo  da  Genoua  in  Fiorenga  ;  cioè  oda 
àrie  tur  a  ,  onero  per  lomego  di  Tiacenga,  trouar 

il  partito  migliore. 312 

238  Ter  rime  fia  fatta  da  Milanoin  Tiacenga,  &  trai  a 

in  Roma,  trouar  il  cambio, che  fiia  eguale  frà  Bp- 
ma,&  Tiacenga.  314 

23p  Ter  che  CMilano  rimette  in  Tiacenga,  &  trà  d a~> 

“2^ ma ; 
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Roma;  trouar  il  cambio  eguale  fra  Tiacenza  ,  gir 
Roma.  6 

240  Tortando  Reali  da  Genova  àtJMeffina ,  fe fia  me 

glìo  dipenderli  in  Meffina,  ò  cambiarli  in  Napoli.  3  16 
245  Munendo  ordine  in  Gcnoua  di  rimettere  in  Vene¬ 
zia-  ,  dz  trarre  da  valenza;  Conofcerc  fe  cón  la  ri¬ 
me  f  fa  alquanto  dannofa ,  &  la  trata  ville ,  fi  può 
l'ordine  offeruare.  325 

j  Trep.  Face. 

!  265  In  ordine  di  far  lo  piu  ville  di  due  negozi;ciafcuno 
de’  quali  contien  compra  di  merce ,  &  trata  di  ca 
bio  ;  trouare  lo  migliore;  ricetto  la  diuerfità  de’ 

prcz£i;&  tara  intropoflaui  in  copra.  In  Genova.  346 

270  Trouare  lapin  tttilerimefia  ditrepiazzp  prepofle; 
rifpetto  i  prezzi  datici, &  le  trottate.  In  Tiaceza •  3  57 

271  Trouare  lo  miglior  di  duo  partiti  per  dar  à  cam¬ 
bio;  rifpetto  gli  alterati  prezzi  delle  particolari 

it\6  Ter  ordine  in  Genova  di  rimettere  In  Tiacenza, 

&  trarre  da  Siviglia;  trovar  fe  con  alquanto  dan¬ 
no  fa  rime  fi a ,  &  vtile  trata  fi  può  offeruarc.  32  6 

252  Trovare  la  migliore  di  3. prepofle  rimeffe ;  rifpetto 

i  pregai  ordinatici  per  quelle.  333 

2)3  T rouare  la  migliore  di  due  rimeffe  prepofle ;  ri  f et¬ 
to  à  gli  prezzi  per  quelle  ordinatici.  In  Tiacenza*  334. 

254  Di  due  rimeffe  prepofle  Arcuare  la  miglior  e  yrifp  et  - 

tol'b  avuto  or  dine  per  quelle.  In  Napoli.  335 

255  T rouare  la  migliore  di  due  trate  prepofle ;rifpetto 

i prezpzj  ordinatici  per  quelle.  In  Talermo.  33  6 
25  6  Di  due  prepofle  trate  trovare  la  migliore  ;  rifpet¬ 
to  l'ordine  battuto  per  quelle  .  In  Napoli,  33-7 

257  Cono feer eia  migliore  di  due  trate ynfpctto  i pregzj 
datici .  In  Valenza .  338 

2  5  8  Qual  di  due  trate  fia  migliore ,  rifpetto  i  prezzi 
prepofìi .  In  CMeffìna  .  3  ?  <? 

2  5  p  T rouare  la  migliore  di  due  prepofle  trate  ,  rifpetto 
gl’ ordinati  prezzi .  In  Venezia.  3  40 

260  Trottare  la  miglior  e  rime  fi  a  delle  cinque  prepofle; 

rifpetto  idatiprezji.  InViacen%a.  340 

2  61  Di  4,  ordinate  rimeffe, trottare  la  migliore;  rifpetto 
i  prezzi  dell' ordine.  lnCjenoua,  341 

2Ó2  Trinare  la  migliore  di  tre  ordinate  rimeffe,  & la 
migliore  di  tre  trate ,  rifpetto  1  dati  prczpzj  •  l > 
Tiacenza.  342 

263  In  ordine  di  3.  compre, &  3. trate ,  battendo  nego¬ 

ziato  con  prezzi  diuerfi  ;  trouar  qual  negozio  fi  a 
migliore.  In  Tar celano..  -  343 

264  In  ordine  di  due  compre, &  due  trate  battendo  ne¬ 
goziato  con  prezpZ}  diuerfi  dagli  ordinati  ;  trottar 
qualfia  miglior  negozio  ;  gir  ancor  di  quanto  refìi 

il  tutto  od  vtilc ,  ()  dannofo.  lnCjenoua.  345 


monete  da  dare;  gRi  prezzi  de’  cambi. In  Genoua.3^8 

275  H avendo  dato  danari  a  cambio ,  che  andarono  per 
quefle  piazze  »  da  Venezia  à  Milano ,  à  Cfenoua , 
à  Napoli ,  &  Talermo  ;  trouar  fra  Palermo  ,  & 
Venezia  lo  cambio,  che  flia  eguale.  In  Venezia.  162 

279  T rouare  lo  cambio  d'vna  moneta;  rifpetto  quel 
d’vn’ altra.  3  66 

284  Trouar  e  lo  tempo  da  finir  tre  debiti;  ciaf  curi  de* 

quali  donerebbe  finir  in  altro  tempo.  3  70 

285  Trouar  e  lo  \  ' mpo  da  finir  alquanti  debiti  miti;  al 

cunide’  quali  correnti,  &  altri  à  tempo;  chedoue- 
riano  finir  in  tempi  diuerfi.  371. 

a  26  ^4  debitor  di  tempo  flongare  lopagamento;rìfpet - 
to  alquanto  sborfo  anticipatamente  fatto  dal  de¬ 
bitore^.  372 

288  Trottare  lo  credito  in  Tiacenza  per  partita  rimef- 

fagli  da  Torna  ;  rifpetto  al prezpgp  del  Cambio,  la 
differenza  in  Peonia  da  gli  fiuti  alli  ducati ,  &  al¬ 
l’agio.  .  374 

289  Trouar  inquanto  fu  l'agio  in  trata  fatta  da  Poma 

in  Tiacenza ,  rifpetto  i  numeri  della  partita  trat¬ 
ta,  gfr  la  principale.  37  6 

290  Trouare  lo  prezjo  del  cambio  in  rimeffa  fatta  da 

poma  in  Tiacenz**;*ifpetto  à  prezzi  delle  partite , 
larimefia,  la  principale, &  l’agio.  377 

291  Trouare  lo  cambio  eguale  fra  Genova  ,&  Toma  ; 
rifpetto  trata  fatta  in  Roma  da  Vene  zia, &  r  imef- 


fa  da  Venezia  in  Genona . 
Nell’vfo  delle  Tauole  di  Cambio. 
Effempio  primo . 

£ ffempio  fecondo . 

Efiempio  terzo. 


378 

384 

384 

385 


PREPOSTE  NE’  CASI  ESSERCITEVOLI- 


62  Trottare  lo  tempo ,  che  faccia  eguale  il  merito  di 
qualche  cofa  al  merito  di  altra  cofa  in  altro  tempo.  5  9 
61  Trouar  il  tempo ,  che  vogliano  alquanti  lavoratori  a 
far  vn  lavoro;  rifpetto  altro  numero  di  lavoratori 
in  altro  tempo  .  6o 

6p  Trouare  la  mifura  di  grano,  che  macinarono  alquan¬ 
ti  molini  in  tempo prepoflo  ;  rifpetto  altra  mifura, 
che  numero  diuerfo  di  molini  macinarono  in  altro 
tempo.  66 

72  1  rouar  quanto  mangi  ariano  alquanti  cavalli  inprc- 
pofio  tempo  ;  ri  (petto  altro  numero  di  cavalli  in 
tempo  differente .  53 

Trouar  il  numero  di  molini ,  che  in  prepoflo  tempo 
ponno  macinare  vna  data  quantità  di  grano ;rifpet- 
to  altri  molini,  eh  in  altro  tempo  macinarono  quan 


75 


tifa  differente. 


47 6  T rouar  il  tempo,  che  vogliono  alquanti  molini  à  ma¬ 
cinar  prepofla  quantità  di  grano;  rifpetto  altro 
t  tipo, nel  quale  altri  molin  macinarono  altro  grano.  72 

104  Trouare  lo  tempo, che  vorriano  alquanti  lavoratori 

àfar  vn’opera  ;  rifletto  alcuni  giorni  di  di  ferente 
mifura,  ne’  quali  altro  numero  di  lavoratori  lo  fu¬ 
riano  .  111 

105  T  rouar  i  giorni  di  data  lunghezza ,  che  hi  fognano  a 

qualche  numero  di  lavoratori,  per  far  vn  lavoro,  ri¬ 
fletto  altro  numero  di  giorni  d’altra  lunghezza , 
che  vorriano  altri  lavoratori .  1 1 2 

106  T rouar  i  giorni ,  che  vorriano  2  5 .  lampade  di  Luci- 

gni  5.  per  ciaf cuna,  a  confumar  vna  quantità  d’o- 
glio  ;  rifpetto  il  tempo ,  che  vi  vorriano  lampade 
30.  da  lu cigni  4.  113 


72  ls  116  Trouar  vn  numero  le  cui  date  parti  componghino 


vn  numero 
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vn  numero  prepofio.  126 

1 17  Trouar  vn  numero ,  che  treppiato ,  &giontoui  di 

lui  doi  tergi ,  &  tre  quarti  faccia  vn  numero  pre - 
poflo.  127 

1 1 8  Trouar  vn  numero  ,  che  digradatone  tre  volte  il 

tergo  ,fia  rimafo  vn  numero  preporlo.  1 27 

1 1  9  Trouar  vn  numero ,  che  trattone  i  futi  doi  quinti , 
il  rimanente  faccia  vn  numero  prepofio.  12  8 

120  Trouar  vn  numero  compofio  de  fuoi  vn  tergo ,  doi 

quinti ,  &  vn’ altro  prepofio  numero.  1 2  p 

1 2 1  Trouar  vn  numero  precedente  da  numero  prepofio, 

che  fta  aggradito  nel  feSìo  grado  à  continuo  tc refei 
mento.  130 

122  T rouare  la  p arte  d' vn  dato  numero ,  che  toccaria 
à  duoprepofli  vniti  numeri  ;  ad  ognvn  de’  quali 
s&gafaltro  nefujfe  tocco  qualche  nominato  tato.  131 

123  Trouar  la  parte  d’vn  dato  numero ,  che  toccarla  a 
tre  prepofii  vniti  numeri ;a  ciafcun  de’  quali  fenga 

gl’ altri  nefujfe  tócco  qualche  nominato  tanto .  132 

1 08  Trouar  la  lunghegga  di  panno  di  data  larghegga , 
che  voglia  a  veflir  qualche  numero  d’homini  ;  ri¬ 
fletto  altro  panno ,  &  altri  homini .  116 

124  Trouar  e  lo  tempo, eh  e  vorrebbero  due  prépofie  ca- 

nelle  aperte ,  a  vuotar  vna  piena  botte .  E  fendo 
che  ciafcuna  di  loro  fola  fi  vuotarla  in  tempo  pre¬ 
porlo  à  quantità  rotta.  134 

125  Trouar  il  tempo ,  che  vorriano  3  .prepofie  cannel¬ 

le  ,  ad  empir  vna  vuota  cisterna  ;  “Poiché  ciafcu¬ 
na  d’effe  fola  la  empiria  in  tempo prepofio  à  rotta 
quantità.  135 

126  Trouar  il  tempo ,  nel  quale  s’ empi ffe  vn  vinaio 

vuoto  ;  à  cui  s’apriffero  due  canne-, vna  delle  quali 
lo  empiffe  vuoto  in  bore  2.  &  l'altra  lo  vuotafie 
pieno  in  bore  5.  137 

127  Trouar  il  tempo ,  nel  quale  s’empific  vna  pefchie - 

ra  vuota ,  c’haueffe  aperte  3.  canne:  la  prima  del¬ 
le  quali  la  empiffe  in  cinque  ottani  di  bora,  ò  la  fe¬ 
conda  in  doi  tergi  :  (JMa  effondo  piena  fi  vuotafie 
per  la  terga  in  megfbora.  138 

128  Trouar  il  tempo ,  nel  quale  più  animali  bauefiero 

confumata  vna  quantità  di  pafcolo  ;  il  quale. J 
faria  mangiato  da  ciafcuno  di  loro  folo  in  prepofio 
tempo .  1 40 

‘ Prcpofla  Face. 

1 29  Partir  vn  prepofio  numero  in  proportione ,  fecon¬ 
do  le  fue parti  vn  mego ,  vn  tergo ,  doi  quinti.  141 

130  Trouar  vn  numero,  dal  quale  trattone  di  lui  doi 

tergi ,  refli  d’vnità  quattro  quinti .  1 43 

13 1  Trouar  vn  numero  dal  quale  tolto  di  lui  quattro 

noni,  &  ancor  io.  rimanga  20.  144 

132  T rouar  vn  numero, che  giotoui  i  fuoi  quattro  quin¬ 
ti, &  più  3.  faccia  io.  145 

133  T rouar  duo  numeriche  vn  fia  fettemi  vndeci  del¬ 
l’altro  , &  compongano  100.  145 

134  Trouar  la  proportione  del  7.  al  9.  effondo  che  4. fia 

otto  vintunefim idi  7.  14 6 

135  T rouar  vn  numero ,  il  quale  co'l  fuo  doppio ,  meno 

30.  &  altri  tanti  più  32.  faccia  500.  150 

136  Trouar  tre  numeri,  il  fecondo  de’  quali  auangi 

10  primo  di  4.  il  tergo  di'/. il  fecondo,  &  la  lo¬ 
ro  fomma  fia  60.  153 

137  Trouar  quattro  numeri  ;  Il  primo  de’  quali  qua- 
droppiato ,  &  più  io.  fà lo  fecondo.  Ventiplicato 

11  primo  co’l  fecondo,  &  giontoui  300  .fàlo  tergo: 

&  è  il  quarto  la  fomma  di  tutti  1035.  156 

138  T rouar  tre  numeri ,  de’  quali  il  fecondo  fiapiù  4. 
del  primo,  &  il  tergo  più  8.  de’ primo,  &  fecondo, 

i  quali  fommano  80.  158 

1 39  Trouar  duo  numeri,  vn  de’ quali  moltiplicato  per 

17.  è  auangato  di  9.  dall’altro  ;  &  moltiplicato 
per  i2.ei  l’auanga  di  14.  159 

1 40  Trouar  duo  numeri ,  che  componghino  100.  &  da 

do  vn  quarto  del  primo  al  fecondo,et  vn  tergo  del 
fecondo  al  primo  faranno  eguali .  161 

141  Trouar  duo  numeri ,  chegxonto  à  ciafcuno  la  metà 

della  fomma  di  vn  tergo  del  primo ,  c 'r  vn  quarto 
del  fecondo, fommino  5  io.  164 

142  Trouar  tre  numeri,  ch’il  primo  co’l  fecondo  faccia 

157.  Il  fecondo  co’l  tergo  1 18.  Et  il  primo  co’l 
tergo  125.  1 66 

143  Trouar  duo  numeri,  vn  de’  quali  moltiplicato  per 
$.fia  meno  dell’altro  vn  ottano  del  moltiplico ;  & 

fe  per  6.  lo  auangi  vn  ottano  meno  1 2.  1 69 

144  Ter  la  notigia  della  diuerfagrauità  di\duo  corpi , 

conofcere  la  quantità  di  ciafcuna  d’efie ,  chefuffe 
compo fia  con  l’altra.  17 1 

•  PREPOSTE  NE’ C  A 

23  Trouare  lo  preggo  all’oro  di  qualche  finegga  ;rifpet- 
to  il  prepofio  valor  Ài  altro  d’ alcun' altra  bontà.  3  4 

7 1  T rouar  il  preggo  d’oro  di  pefo ,  &  finegga  prepo- 
fti  ;  rifpetto  il  preggo  d’altro  oro  diuerfo  di  pefo, 

&  di  finegga.  62 

1 7 1  In  dato  pefo  d’oro  di  prepofta  finegga, trouar  quit¬ 
to  fino,  &  quanta  lega  vi  è.  213 

172  “Prepofio  pefo  d'oro, legandolo  à  finegga  prepofta, 

trouar  quanta  lega  vuole  .  214 

174  Prepofio  pefo  d’oro  di  data  finegga, volendolo  le¬ 

gar  à  finegga  minor  preporla,  trouare  quanta  lega 
vuole.  21 6 

175  Prepofio  pefo  d’oro  dì  data  finegga,  trouar  quanto 

SI  DI  LEGATVRE. 

1  d’altra  finegga  vuole  per  diuentar  d’altra  bontà.  217 

177  Trepofti  pejì ,  &  finegge  di  due  qualità  d’oro,  le¬ 

garli  à  maggior  finegga  prepofi  a,  per  giont  a  d’oro 
puro  :  trouar  quanto  di  puro  vi  ne  bifogna .  219 

178  Trepofti  pefi  ,&fìnegge  di  due  qualità  d’oro  sle¬ 

gandoli  à  minor  finegga  ;  trouar  quanta  lega  vi 
bifogna.  221 

1 79  Tefo ,  &  finegga  prepofii  d’oro  da  legare  à  fineg - 

ga  maggiore, per  giont  a  d’oro  puro,  trouar  quanto 
d’effo  puro  vi  bifogna.  222 

181  In  prepofio  pefo  d’oro  di  data  finegga ,  componen¬ 
do  alquanta  lega ,  trouar  la  finegga  in  che  farà  il 
-  compofio.  225 

*  * 


183  Trottar 


T  A  V  O  L  A. 


I  "Prep.  Pace. 

183  Trouar  quanto  oro  puro  fta  contenuto  dapefopre- 

pofìo  d'oro  di  qualche  finezza*  237 

.  .  Saggiare  oro  ,&  argento .  228 

184  Trouar  quàd  oro  puro  fta  inon.27.  e  vn  quarto, di 
quel  ch’ai  faggio  diede  gr.  lo.e  me%o,pc  aratti  3.-228 

1 85  T rouare  la  finezza  in  qual  era  quell’ oro, che  al  fag 

gio  diede  grani  2  ó.  tre  quarti  per  c aratti  6.  230 

188  T rouar  il  pregio  all'oro  puro  j  rifletto  al  pregio 
■dell'oro  d'altra  finezza.  233 

190  T rouare  la  finezza  d' eroiche  vaglia  $730  prejìofio 

$ l’ÓZairi (petto  altra  finezZa>che fù  p  altro  pZKP- 234 

19 1  T rouar  il  pregio  di  prepofio  pefo  d'oro  di  data  fi¬ 
nezza  incetto  il  prezzo  d’oro  d' altra finezza.  235 

192  Trouar  il  pregio  all’ on%a  dell’oro  puro;  r  ifpetto 

al  prezzo  di  alquanto  pefo  d’oro  d’ altra  finezza*  2  36 
x  97  T  rouare  la  finezza ,  in  che  farà  il  compofio  di  tre 
qualità  d'oro ,  diuerfe  in  pefo  .  241 

1 99  Trouar  e  la  finezza  dell'oro  compofio  àdiuer fi  pe fi 

con  oro  da  ì  1.  da  2+.  &  rame.  244 

200  Trouarela  finezza  dell’oro  compofio  di  due  quali¬ 
tà  d’oro  à  pefi  diuerfi;&  rottura  nelle  finezze.  245 

201  Trouar  e  la  finezza  dell'oro  compofio  à  diuerfo  pe¬ 
fo  di  due  qualità  d’oro,  con  rotture  nelle  finezze>  2  46 

202  T  rouare  la  finezza  dell’oro  compofio  di  due  quali 

tà  d'oro  à  pefi  diuerfi ,  &  minuzzatt •  248 

203  T rouare  la  finezz 1  dell’oro  compofio  di  duo  ori  di¬ 
uerfi,  &  minuzzai  ne’ pefi ,  &  nelle  finezza*  24  9 

204  T rouar  il  pefo  di  qualuq ;  di  duo  ori  di  finezza  diffe 
rcnte,  p  coporr  e  preporlo  pefo  di  diuerfa  finezza-  3  5* 

20 6  T rouar  il  pefo  à  ciafcuno  di  4.  ori  di  diuerfa  fineZ: 
Za>Per  coporr  e  oro  d’ altra  fin  ezza  in  ppoflo  pefo.  2$  6 

207  Trouar  e  lo  pefo  à  ciafcuno  de'  5 .  ori  :  tre  de’  quali 

hanno  rotture  nelle  finezza ,  per  componere  oro 
d'altra  finezza tn  Pef°  prepofio.  2  5  9 

208  Trouar  i pefi  à  ^qualità  d’oro, di finezza  corriffo- 

denti  à  proportene:  acciò  fi  compongapefo  prepo¬ 
fio  d’oro  di  finezza  diuerfa .  2  63 

1 69  Legando  prepofio  pefo  d’argento  fino  à  lega  prepo- 

!  Trep *-  Tace, 

fla  ;  Trouar  quanto  rame  vuole .  212 

1 70  Legando  argento  fino  in  prepofio  pefo  di  qualche 
finezz *  >  Trouar  quanto  del  fino ,  &  quanto  rame 
vi  bifogna.  2 1 2 

1 73  Trepofìo  pefo  d’argento  di  data  finezza  volendo¬ 
lo  legare  à  finezza  minore  prepo  fìa,  trouar  e  lo  ra 
me ,  che  vi  bifogna .  21 J 

17 6  Trepofìo  pefo  d' arguto  di  datafinezza>  volendolo 
legare  à  finezza  maggiore  per  gionta  d'argento 
fino  ;  trouar  quanto  di  fino  vi  bifogna.  218 

1 80  Vontdo  qualche  pefo  di  rame  in  prepofio  pefo  d’ar 
gento  di  data  finezza  >  trouarc  la  nuoua  finezz x 
in  che  farà.  224 

182  Trepofto pefo  d’argento  di  qualche  finezza trouar 
quanto  argento  puro  contenga .  22  6 

185  Trouar  quanto  argento  fino  fiainlib.  ij.  di  qKo, 
che  al  faggio  diede  caratti  ó.tre  quarti, $  carat.9. 230 
187  T rouare  la  finezz '? in  quale  fiàquello  argento ,  che 
al  faggio  ha  dato  car.  1 4-&  gr.  1  .e  mezp,  per  ca¬ 
ratti  1 8.  Vi jz 

1 89  Trouar  e  lo  prezza  dell’arguto  dì  qualche  finezza: 
rifpetto  il  pre%Z9  d'altro  argento  di  finezz*  pre- 
pofia .  ^  ^  23:3; 

t 91  Trouar  e  la  finezza  di  quell’argento,  che  fu  di  leghe 

8.  &  lib.  1  $.  confumarono  alla  copella  in  lib.  1 3. 

&  on.  4.  238 

I 94  T rouare  lo  pefo  in  che  Piana  quell’argento ,  ch’era 

di  leghe  9.  tre  quinti ;  &  hor  affinato,  fitroua  lib.  j 

9-&on.  2.  238 

%9f  Trouar  quato  pefo  d'argento  da  leghe  2.&  dan.zo. 

vi  bifogna  a  farne  lib.  io.  da  1 1. 2.  239 

196  Trouar  quanto  arguto  da  1  o.8.ef  quanto  rame  bi- 
fogni  à  comporne  lib.  io.  &  on.  4.  da  9.  241 

198  T  rouar  la  finezza  del  compofio  di  4.  varietà  d’ar¬ 
genti  à  varij  pefi.  242 

205  •  Trouar  il  pefo  ad  ogni  argento  de  gli  tre  di  diuerfe 
finezza  ;  per  farne  compofio  di  finezza  differente, 

&  pefo  prepofio .  254 

NOTA 

pegola  del  tre  difiinta  in  7.  modi.  l  q 

Regola  del  tre  femplice  dritta .  16 

Pegola  del  tre  femplice  rouerfa .  5  7 

fiegola  del  tre  compofia  dritta.  6 1 

Tegola  del  tre  compofia  rouerfa.  .%  69 

%egola  del  tre  molteplice.  77 

Regola  molteplice  dritta .  8 1 

Fregola  molteplice  rouerfa .  1 1 1 

Regola  molteplice mefcolata .  iì6 

pegola  d’^illigatione.  252 

Cat Caino  regola.  122 

Cattaino  femplice .  122 

Cattaino  doppio .  148 

Compagnie  trattato .  174 

Compagnie  (JMcrcantefche  «  175 

Compagnie  legatali .  .%  1 9  j 

Compagnie  %uflicane .  300 

Legature  T  rat  tato.  211 

Baratti  Trattato.  275 

BILI- 

•  <  “  ■  •  '  j 

“Pigioni  Trattato .  *94 

Dubbi  Tr  attuto.  303 

Tiazze  di  Cambio  Trattato.  3  80 

Offeruanza  nella  regola  del  tre.  16 

De’ tre  numeri  dati  nella  regola  del  tre,  duo  fanno  pre¬ 
po  fìa,  &  l’altro  dimanda.  1 6 

Riufcita  naturale  della  regola  del  tre .  16 

Dimoftration  della  riufcita ,  &  efiempio  dell’ offeruanza 
nellaregoladeltre .  17 

La  riufcita  della  regola  del  tre  dritta  ci  dà  lo  quarto  nu¬ 
mero  in  natura  del  fecondo  prepofio .  20 

Minuzando,  òropendo  lo  terzo  numero  couien  aggiufiar - 
lo  co’ l primo,  facendolo  patire  la  medefima  rottura .  20 
Taffìondi  minuzia,  c’habbia  qualunq ;  de’  numeri  primo, 
ò  fecondo ,  l’vltimo  di  loro  deue  aggiuftarlo  con  l'tfief- 
fapaffione.  21 

Vnità  non  ha  vigor  nel  moltiplicare.  2  r 

Vnità  non  ha  vigor  nel  partire.  2 1 

Vnità  nella  feconda  cafa  toglie  lo  bifogno  di  moltiplicare.  2  2 

Quando 


T  a  :  V?  O  L  V  A  C 


Trèp.  j  'l  ...  .  .  Facc- 

Quando  il  rifultato  vien  à  moneta  minore  fi  deue  riflò- 
rarlo  n  ella  maggiore^  •  2  3 

Geometrica  comparatione  alla  regola  del  tre .  1.8 

Spetie principale  può  poffedere  il  nome  del  fuo  genere .  16 

Ogni  prepofto  numero  ò  farà  femplicemente  quantità ,  o 
vero  ancor  qualità .  a  i? 

Quando  alcuno  dei  tre  prepofli  numeri  nella  regola  del 
tre  hapiùd'vn  nome ,  che  far  fi  deggia.  i  9 

csfggiujl anione  di  rottura  fi  deue  far  con  la  banda  con¬ 
traria  ;  St  è  contrario  il  numero  primo  agli  altri  duo.  27 
iJW  eri  ad  ante  non  può  far  conto  fen^a  la  regola  del  tre.  1 5 
Diftinjione  della  regola  molteplice  efier  nece.ffaria.in 
dritta,  rouerfa ,  &  mefcolata .  81 

Regola  molteplice  dà  contento ,  honor,  &  vtile.  77 

Regola  mol.  infegna  conofcere  i  termini  de  i  cafi.  77 

Regola  mol.  fà  guadagnar  i  refi,  &  la  fatica.  77 

Regola  mol.  fa  rifolubile ,  &  facile  ogni  cafo ,  ancor  che 
parefieofeuro.  ■!  Vv  ,  77 

‘Regola  molteplice  è  facile  ,&  diletteuole.  .  80 

Regola  mol.  moftra  la  via  degli  argomenti  logicali .  77 

Regola  molteplice  merita  fatica  d'imparar  la  {por  che  lei 
è  buona  rimuneratrice .  78 

Offeruationi  nella  regola  molteplice .  V\VA  ?8 

jluerten%a  nella  regola  molteplice .  Ioo 

Jluertenza  veU'intauolar  le  cafe  della  regola  moltep.  1 1 8 
Ogni  cafo  hauerà  preporla,  &  dimanda.  78 

Regola  molt.  contiene  più  prepofte ,  &  fola  dimanda.  78 

Vfo  della  regola  molteplice .  78 

Come  fi  deueintauolar  le  più  prepofle  nella  regola  mol 
teplice.  78 

Nella  regola  molteplice  s'auertifca ,  ch’ogni  numero  farà 
ò proporzione,  ò  materiale.  78 

RrepoSla ,  &  dimanda ,  che  luoghi  habbino  nella  inta- 
uolatura-* .  -  78 

Numero  della  dimanda  nella  regola  molteplice  fi  deuc^> 
ricercare  nanzj  à  tutti  gl’ altri.  7 p 

B[umero  primo  nell'intauolatura  della  regola  molteplice 
comefitroui.  7P 

Ogni  cafa  della  regola  molt.  hauerà  numero  dritto ;  fuor¬ 
ché  V  vltima ,  c'ha  fol  il  dettro.  7P 

Come  fi  corrifpondino  i  numeri  della  regola  molt. nel  pro- 
greffo  delì’int  andatura.  7 P 

Ultimo  numero  nella  regola  molt.  vuol  effer  folo.  114 
Ultimo  numero  è  dimojìrato  dalla  dimanda.  1 1 4 

Ragion  del  numero  dritto  al  finefiro  nella  mede fima  cafa , 

&  anco  in  cafa  diuerfa ;  nella  r.  m.  7P 

Numeri  proportionali  non  interrompeno  l' ordine  de'  nu¬ 
meri  materiali  nelle  cafe  della  regola  molteplice .  80 

Numeri  dellintauolatura  nella  regola  moltep.  fi  difiin- 
gueno  in  due  parti;  fimeTlra ,  &  defira.  80 

Difpofi'ziòne  de  inumeri ,  ne cejjaria  nella  regola  molte¬ 
plice..  ....  80 

Operatone  vltbna  nella  regola  molteplice .  80 

Qualità  del  quotiente  ,òriufcita  nella  reg.  molteplice.  80 
Schifar  de ■’  numeri  nella  regola  molteplice  è  molto  vti¬ 
le  ,&  dilettatole.  80 


Trep.  ‘  ".  Face. 

Occorrer  può  nella  reg.  moltepl.  che  pe'l  fchÌ7ggare  non 
vi  rimanga  numero  finefiro,  0  vero  defiro.  8 1 

Il  cafo  varia  l'intauol atura  fecondo  la  diuerfità  della  di¬ 
manda.  88 

Quando  nella  regola  moltep.  i  numeri  di  tutte  le  cafe  fa¬ 
ranno  proportioni  ;  farà  il  rifultato  in  natura  dell'vl- 
timo  numero .  96 

Non  tutti  i  numeri,  che  vengono  prcpofii  fono  femprc_s 
neceffarij  alTintauolatura.  107 

Notabile  auertimento  nelle  proportioni .  •  in 

Regola  notabile  per  i  cambi.  3  6 

T ara  nel  1 00.  come  fi  deue  intendere.  16 

vfo  di  tarane' pefiè diuerfo  del  100  alla  libra.  30 

Regola  generale  nel  rimettere ,  &  trarre.  337 

^ìucrtenza  nella  regola  del  tre  compofia.  6 5.  69 

Cattaino  contien  doppiaregola;  ò femplice,  ò  doppio.  122 
(  JHodello  per  rapprefentar  il  prepofto  cafo  nel  cattai¬ 
no.  12  3 

Tuo  auenir  nel  far  il  modello  pe’l  cattaino, che  fi  accer¬ 
ti  la  verità.  124 

Offeruanze  nel  cattaino  doppio .  149 

Tir  gola  pe’l  cattaino  doppio  .  150 

'Diflinzione  delle  compagnlè. .  174 

La  fomma  delle  riufiite  non  proua  intieramente  lo  c ai- 
culo  della  compagnia .  178 

Douendo  partire  à  creditori  facoltà  di  debitore ,  che  fia 
in  vna,  ò  più  merci ;  od  in  danari, &  merci  ;  che  far 
fi  deue.  183 

Nelpartir  le  compagnie,  non  importa J,  ch'il  guadagno, 
od  altro,  che  fi  parte  fia  di  qualità  diuerfa  daquel 
che  per  fundovifùpofìo .  184 

Regola  d'alligatione  ferue.  oltra  à  gli  metalli .  264 

C aratti  nell'oro  non  fono  gli  mede  fimi  della  finezza ,  eJr* 

245 

380 

381 
381 
381 

383 

384 

385 
2 

1 S 


delpefo . 

Tiazge  dedicate  per  lo  cambio  quali  fieno. 

CModo  di  cambiare  vna  piazza  con  l'altra . 

Libertà  nel  cambiare. 

Qualità  di  monete ,  che  fi  cambiano. 

Dichlarationiper  le  T arnie  delle  piazze  di  cambio. 

Ffo  delle  t amie  delle  piazze . 

Succeffionc  delle  monete  minori  alle  maggiori. 

^irimmetica  come  operi . 

^Abufo  del  volgo  nell’vfo  dell' \Arimmetica. 

Forza  dell' ^irimmetica  -  nel  ‘"Prologo  in  principio. 

^ trimmetica  potenti  fima ,  &  liberaliffma ,  -  Trologo 
infine. 

Regole,  che  fi  riprouano.  40  9 

Regola  del  72.  fìriproua.  409 

Regola  del  7  appartiene  al  Geometra, &  non  al  meren¬ 
dante .  410 

Errore  di  Fra  Lucca  del  ‘Borgo,  &  d'altri.  285 

Operationi  arimmetiche  tralafciate  dall' tutore  in~> 
quella  primaparte,&  promcjfc  nella  feconda.  4 1 1 

esdgio  di  Roma  da  che  proceda.  375 

Terchel' tutore  b abbia pofto  23.  T arnie  delle  piazxp>^9 
tipologia.  409 
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PIAZZE 


T  A  V  OLA. 


PIAZZE  DI  CAMBIO- 

Ale  al  a 
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PROLOGO 


'ALTEZZA  della  materia, nella  quale  ardifeo  di  fcriuere  hareb 
bemi  ributtato  daqueft’imprefa:Màlaforzadegramici  ,che 
me  gl’hàno  incitato, &  il  ballò  (oggetto, che  fono  per  trattarne 
m’hanno  inanimato  à  parteciparne  i  mercadanth'Li  quali  ere 
do  di  gratificare  à  baftanza  nel  loro  bifogno .  Non  vorrei  pe¬ 
rò  efier  (limato  pufillanimo  nell’imp  refa ,  che  fufle  di  poca 
qualità.  Onde  feritomi  sforzato  a  dire, che  l’Arimmetica  (del¬ 
la  cui  prattica  vò  trattare)fia  &  nella  fpeculazione,e  nella  pra¬ 
tica  di  tanta  forza, che  l’homo  non'pofia  confiderai ,  ne  anco 
operare  cofa  alcuna  fenza  la  guida  di  lei.  Anzi  la  ci  fà  conofce- 
re  della  efier  quell’ordine,  co’l  quale  Iddio  ha  regolato  e  l’vni- 
uerfo,&  ogni(quantunque  minima)parte  fua.In  cui  fede, con  difeorfiua  dimoftrazione,pro 
cediamo  nelle  fcienze,&  nelle  arti  humane  ;  altresì  ne  gl’ordinati  fatti  della  natura;  Si  oltra 
arriuiamo  al  fonte:Nel  che  fiami  affermato  quel  vero, che  credo  di  preporre . 

Dimando  dunque:  La  Matematica(della  quale  ella  è  fpezie  principale:)Come  potria  con 
fiderare  le  proporzioni  ne’  numeri,  nelle  grandezze ,  ne’  moti ,  8i  neH’armonia ;  Si  portare  i 
concetti  à  fruttuofo  fine,fenza’l  mezo  dell’ Arimmetica? 

Il  Geometra, come  fi  feruirà  delle  tre  dimenfioni  Eutimetria,  Embadometria ,  Si  Stereo¬ 
metria, fiotto  i  termini  Punto, linea,  e  fuperfizie  ;  per  hauer  le  proporzioni  delle  grandezze  ; 
E  come  le  farà  manifefte  fenza  l'arimmetica? 

Lo  Aftrologo ,  come  confiderarà,e  trouarà  de’  moti  celefti  gfafpetti  di  congionzione , 
oppofizione ,  quadrati ,  trini ,  Si  fertili  ;  le  manfioni ,  aficendenze ,  defeendenze ,  direzzio- 
ni ,  e  retrogradar  ure,  co’l  mezo  dell’iftante:  Similmente  le  varie  nature  delle  ftelle  ,for- 
ze,  e  precedenze,  come  le  conofcerà  per  giudicarne  gl’influffi  ne  gl’elementi  ;  lo  farà  len¬ 
za  numero? 

E  credi, ch’ei  faccia  poco  errore  nell'ordine, quando  dice ,  che  vn  Cielo  (che chiama  pri¬ 
mo  mobile)ci  porta  d’intorno  tutte  le  delle  da  Leuante  verfio  Ponente  in  tempo  di  24-hore: 
Et  è  la  terra, che  portando  noi  in  contrario, così  ci  fà  apparere  ? 

Il  Mufico,in  qual  modo  conofcerà  gl’interualli  de’  tuoni  Hypaton ,  hypatehypaton ,  Pa- 
rhypatehypaton,lichanoshypatom&hypatemefon;nelle  confonanze  diatelfaron, diapente, 
Si  diapafon;in  proporzione  fefquiterza,fefquialtera,&  doppia:fenza  arimmetica  ? 

Lo  Agrimetra,nel  mifurar  le  campagne  in  piani, monti, valli, pendenze,  &  curuità;in  figu 
re  triangole, quadrangole, polygone, e  circolari, Regolari ,  ò  difformi;con  angoli  ò  retti ,  od 
acuti,  ouero  ottufi;  co’l  mezo  delle  perpendicolari ,  diangonali ,  e  diametri  ;  che  farà  fenza 
arimmetica? 

Lo  Altimetra ,  nel  conofcerele  alfenti  diftanze ,  e  le  altezze;  le  fcarpe,&  le  pendenze, 
difegnando  imaginati  triangoli  conlafcala  altimetra,  per  l’ombra  oretta,  òverfa,òme- 
dia;in  vna,ò  piu  pofiture;con  l’inftromento  ò  verticale,od  orizontale,ò  declinante;Che po¬ 
trà  farlo  fenza  arimmetica  ? 

Lo  Innografo, come  proporzionarà  i  termini  delle  piante;3c  notificarà  le  aperture  de  gli 
angoli.fenz’arimmetica? 

Il  Scenografo, Chorografo, Topografo, Idrografo, &  fonografo;  nelle  proporzioni  delle 
feene, delle  Città,delle  prouinzie ,  delle  carte  maritime ,  &  de  gli  elleuati  da  difegnare  ;  che 
faranno  per  le  profpettiue, confini, liti, Si  apparenze;fenza  l’arimmetica  ? 

Il  Cofmografo, nel  diftinguer  le  parti  deH’vniuerf  o;le  Celefti,  Si  le  Elementari  ;  Si  di  cia- 
ficuna  il  fico, Si  la  mifura;non  vi  è  bifognofo  d’arimmeticaPE  perche  ei  dice,  efier  dieci  i  Cie 
li, che  con  diuerfi  moti  portano  le  ftelle ,  in  8. di  loro  porte;  Eflendo  che  quelli  fono  vn  Ciel 
folo;  nel  quale  fi  muouono  le  ftelle  come  nel  mar  i  pefici;  non  è  ignoranza  di  numero  que¬ 
lla  fua  ? 

Lo  Architetto, nel  diuidere,e  proporzionare  i  liti  publici  in  ftrade, Piazze,  Chiefe,Ofpi- 
tali, Dogane,  &’Errarij;Et  1  priuan  in  Città,  &  in  villa;per  religiofi, Principi,  Signori, Gen- 
tilhomini,&  artegiani;in  corti ,  fale, camere,  difpenfe,  cucine ,  camini ,  (Iute ,  forni , grana-  j 
ri ,  cantine,  dalle,  cifterne,  teforaria, libraria,  armaria  ,  e  prigioni:  Nel  fituàr  porte ?  ; 
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fineftre ,  leale  dritte  ,  &  helici  :  Accommodar  alle  luci  cardinali  Oriente,  Occidente, 
Settentrione  ,  &Oftro,  le  ftanze  per  l’eftà  ,  &l’altre  per  l’inuerno:  Nell’edificar  i  pa¬ 
netti  tetti ,  e  volti  acopola,à  fpigolo,a  meza  botte  ,  a  crocera  ,  a  copola  perfetta, 
a  vela  ,  Si  à  tribuna  :  E  nel  ftimar  le  fpefe  per  le  fue  fabriche  ;  che  farà  fenz’Ar mime¬ 
tica? 

Il  Muratore ,  nel  murare  in  maniera  ordinaria  ,  ò  reticulata,  ouero  incerta  ;  Componen¬ 
do  l’Arena  di  caua,ò  fiume, ò  mare,  ò  pozzo;ò  nera,  ò  bianca,  ò  rolla;  ò  grafia ,  ò  magra  ;  Par¬ 
ti  2.  in  3.  con  vna  di  calce  leggiera,  e  ftrepitofa  all’acqua;  Per  fabricar  con  pietre,  òmato- 
ni;  I  parieti  con  l’olfa,  coperti  ,e  vani  ;  giuftamente  a  fquadra ,  &  archipendolo  ;  non  ha  bi- 
fogno  di  numero  ? 

Il  Scalpellino,  nel  quadrar  le  pietre,  tondeggiar  le  colonne  polygone,  quadrangole,  e 
cilindre;  Partir  le  cannellature;  Proporzionar  i  pedeftalli  ,izocchi ,  le  bali,  e’  capitelli; 
Nell’opera  ò  fattile, òruftica;ne  gli  ordini  Tofcano,Dorico,Gionico,Corinthio,  e  Compo- 
fto;con  gli  architraui,  freggi,&  cornici;  Si  i  membri  minori.  Il  toro ,  cimatio ,  collarino,  li- 
ftello,ouo,  tondino, gola  dritta,  e  rouerfa;fommo  fcapo,&  l’imo;fgufciosabàco, corona, den¬ 
telli, triglifi,  campanelle, liftelletti,  caudiculi ,  foglie , fiori  ,fufaruoli ,  volute, modiglioni , 
cartelle, Si  tanti  altri  ancoramon  ha  bifogno  di  numero? 

Lo  Ingegnerò ,  nel  diftribuir  il  fito  à  membri  delle  fortezze  da  far  in  piano ,  ò  monte ,  ò 
in  acqua:Conbeluardi,caualleri, piatte  forme,  riuelini,rifalti,òforfici  :  Nel  proporzionar 
le  cortine  a  i  fianchi;nel  farui  il  muro, fcarpa, banchetta, contraponti, contramina,  cordone, 
parapetto, cannoniere, cafe  matte, e  piazze  ;  co’l  fofi'o ,  contrafofib,contrafcarpa,  &  argine  : 
Nel  difpenfar  la  campagna  all’efiercito,far  proporzionata  refiftenza  all’impeto  ;  impedir  le 
ftratageme  ,  afialir  ficuramente  ;  temperarli  al  tempo ,  per  conferuarfi ,  e  confumar  il  nemi- 
co;far  del  bifogno  commodità;feruirfi  delle  nemiche  forze;  Proporzionar  la  forza  della  ma¬ 
teria  alla  grandezza  della  machina;fcemar  il  troppo;fupplir  al  puoco;  e  proueder  a  tante  al¬ 
tre  neceffità:che  farà  fenz’arimmetica  ? 

Il  BòmbardierO,  che  per  forza  di  linee  mai  trouò  i  termini  alfuo  collibro,  come  lo  po¬ 
trà  frodare ,  fe  non  per  la  radice  cuba  ;  ch’è  opera  d’ Arimmetica  ?  Et  ne’  pezzi  d’artiglia- 
ria  (  cannone  doppio,  fempio,  mezo,  c  quarto;  fagro, falcone ,  falconetto ,  fmiriglio ,  colu¬ 
brina, pedrero, e  mortaro)come  conofcerà  le  ragióni  de’  membri(canna, camera, gioia, boc¬ 
ca, torriglioni, culata, lumiera, volante, e  mentre  :  )  Et  la  proporzione  della  poluere  per  la  ca¬ 
rica^  la  tirata  di  punto  in  bianco, Si  di  volata;rifpetto  il  pezzo, la  materia  della  palla  ,  8i  la 
finezza  della  poluere;Et  ne’  fornimenti  de’fcaloni  le  ruote,  frontali,  culate,  chiaui  de’  cale- 
ftrelli, bandoni, afsili,oncini,&anelli:Similmente  negli  ordigni  la  cuchiara, lanata, rifolato- 
re,  e  tirapieno:  che  farà  fenza  numero?  - 

Il  Mecanico  germinando  lo  faftegno  alla  linea,  rifpetto  al  pefo  damuouere,  Si  la 
forza  mouente:  Nel  moltiplicar  le  taglie ,  rifpetto  la  forza,  il  pefo  ,  &  i  diametri  del¬ 
le  girelle  ;  Comparando  i  pefi  nella  bilanza  ,  fecondo  il  luogo  della  trutina  nella  di- 
ftinzion  delle  braccia  :  Nel  raddoppiar  per  lo  cunfa  la  forza  della  lieua  percoten- 
do  :  Proporzionando  nella  vite  la  grofiezza  ,  fecondo  la  refiftenza  della  materia; 
Alla  fua  grofiezza  la  lieua  ,  Si  la  fpelfezza  dell’helice  alla  forza  mouente  ,  per  far  in¬ 
alterato  moto  :  Et  nel  proporzionar  in  l’acqua  il  moto  ,  rifpetto  la  difeefa  ;  Il  pefo 
rifpetto  la  grandezza  ;  Si  nella  ruota  il  timpano  rifpetto  Tafife  :  che  farà  fenza  Arim¬ 
metica  ?  > 

Lo  Horlogiaro ,  Proporzionando  i  denti  nelle  ruòte  delle  motrici  alle  mofieje  nel  tempe 
rar  il  pefo  co’l  ritegno;^  diftinguer  lo  giorno  in  minori  parti;  come  lo  farà  fenza  numero  ? 

IISpecularo,  nel  far  ifpecchiò  piani ,  òcurui  ;  opachi  ,òtrafparenti,  per  far  ne  gli  opa¬ 
chi  piani  rifletter  le  figure ,  che  non  fieno  fmifurate ,  ne  difformi  :  ò  ne’  curui  concaui  veder 
le  figure  fuor  aftratte,  accender  il  fuoco  per  moltiplicato  riflefib  ,  portar  vicino  la  lontana 
luce;mandar  difeofto  od  vnita,ò  fparfala  luce  vicina;  e  far  fentir  lontan’il-  parlar  fommefio: 
Ne’ trafparenti  co’l  triangolo  variar  colori,  con  la  lente  concaua  veder  digradato  in  pro- 
fpettiua;con  la  lente  conuefla  crefcer  le  figure  ;  Et  co’l  diottrico  riuoltar  le  parti  :  vi  vuol  ra¬ 
gion  di  numero  ? 

Il  Fifico,come  conofcerpuòla  natura, e  diftinguerla  dalle  cofe  naturali;  Il  principio  dal¬ 
le  cofe  principali ,  il  termine  dal  terminato ,  la  fofìanza  da  i  foftentati ,  le  complefsioni  dal 
temperamento,!  moti  dalle  permanenze;  il  proprio  dall’improprio;le  caufe  da  gl’effetti ,  Si 
f’vniuerfa dal  particolare;forfi fenz’arimmetica? 
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Se  gli  ottici  non  fi  accordano  ndlacaufadel  vederejalcuni  dicendo ,  che  ciòauien  dalla 
virtù  vifiua  per  attrazzione;  &  altri  da  potenza  dell’oggetto,  per  proiezzione;  In  che  di 
feordano ,  fé  non  in  numero? 

Lo  Alchimifta;  Per  farla  pietra  filofofica,  nel  cercar  la  materia  prima;  cauar  l’anima 
da  i  metalli  oro,  argento ,  ferro,  argentomuo ,  dagno,  rame,  e  piombo:  Fuor  trar  la  quinta 
e  (lenza  dai  fiali  commune,  armoniaco,  alchali ,  gemma,  e  nitro ,  Si  da  i  mezi  minerali  vi 
triolo ,  orpimmento,  &  gli  altri:  Pillando  per  vrinal, boccialunga, dorta,ò  liuto;, in  bagno, ò 
cenere ,  ò  loto ,  ò  fuoco  di  primo, fecondo,  terzo,  o  quarto  grado  ;  onero  à  fumo ,  a  letame , 
alla  Candela, ò  al  Sole;con  vno  ,òpiù  recipienti,  cogliendo  gl’ordinari,òi  velenofi  liquori: 
ò  vero  circolando  in  pelicano,  ò  nella  palla;  Chiufoconfigillod’hermete,  ò  loto  di  fa-, 
pienza  ;  nella  torre  de  fìlofofi ,  ò  nell’attanor  ;  afpettando  i  deputati  giorni  di  putrefazzio- 
ne,  digeftione,  e  compimento;  In  color  cinericcio,  nero,  bianco,  erodo.  Ancor  nel 
fermar  Mercurio  fenza  minerali ,  o  corrofiui  ;  facendo  le  frequenti  fufioni,  cementi,  e  diui- 
fioni  :  Et  per  nobilitar  i  metalli  inferiori  ;  nel  tinger  la  luna ,  e  farla  più  graue;  ò  torr’il  co¬ 
lor  à  Venere,  e  farla  fida;  &  tanti  altri  intrichi  inuedigando;  quanto  ha  bifogno  d’arim- 
metica  in  quel  che  fa  ,  Poiché  in  quel  che  fpera  non  troua  fine  al  conto? 

Lo  Agricola ,  il  Bifolco ,  e’1  Padore ,  nel  feminar  le  biade  ,e  gl’horti  ;  piantar  alberi ,  in¬ 
calmare  ;  tagliar  legnami ,  che  non  tarlino  ;  mieter  i  femi ,  raccor’i  frutti ,  nodrir  granima¬ 
li,  far  i  latticini ,  e  rondar  le  lane  ;  non  ofieruan  diligentemente  i  tempi  ?  E  nel  proporzio¬ 
nar  i  pefi ,  le  grandezze ,  e  le  fortezze  de’  fuoi  dromenti  zappa,  vanga,  badile,  fegura,  maz¬ 
za  ,  palferro ,  cono ,  fcalpello ,  forca ,  radello  ,pala ,  ridabolo ,  fega,potarino  ,mietitora, 
falce ,  roncone ,  vomere ,  &  aratro  ;  Non  ha  in  tutto  bifogno  di  numero? 

Il  Cacciatore  ,l’ Vcelatore  ,e’l  Pefcatore  nel  ordire  tanti  modi  d’inganni,  per  pigliar  le 
belue ,  gl’vccelli ,  e  pefei  al  corfo  con  cani ,  falconi,  fparauieri,  fchioppi,e  baledre  :  A  tra- 
pole  con  reti ,  lacci, pannie ,  e  rampini;  Chiamandoli  con  pafcoli ,  fuoco, -fiffoli ,  e  giochi: 

10  fanno  eglino  altrimente  che  con  quella  ragion  di  numero ,  che  alle  prede  manca? 

Il  Fifionomifta ,  confiderando  la  prefenza,  e  gefti  generali;  eie  forme,  e  moti  partico¬ 
lari  dell’human  corposa  grandezza,  la  groflezza ,  il  color  del  pelo,  e  della  pelle;  l’andar  rit¬ 
to  ,  ò  piegato ,  allegro ,  ò  mefto  ;  con  paflò  veloce ,  ò  lento  ;  In  modo  graue ,  ò  fpenfierato  ; 

11  capo  groffo ,  ò  picciolo  ;  fe  rotondo ,  ò  lungo,  ò  colminato  ;  la  fronte  larga,  ò  diretta  ;  alta, 
òbafla;  elleuata,  òpiana;tranquilla,òrugofa;tondeggiante,  ódangulofa:  Ifopracigli 
fottili ,  ò  grofsi  ;  diuifi  ,  ò  gionti  ;  dritti ,  ò  curui  :  Gl’occhi  grandi,  ò  piccioli  ;  ò  lunghi ,  ò 
rotondi;  gonfi,  ò  concaui ,  ò  vicini  ;  di  colorò  nero ,  ò  bigio.,  ò  roffo  ;  ò  rofifeggianti ,  òfeo- 
loriti ,  ò  fuocofi ,  ò  lucenti,  ò  lagrimofi,  od  humidi  ;  Di  (guardo  ò  fidò,  ò  volubile  :  Il  nafo 
grande ,  ò  picciolo;  profilato ,  ò  grofio  ;  aquilino ,  ò  riuoltato;  acuto,  ò  fpontato:  La  bocca 
ò  grande ,  ò  picciola  ;  con  labri  ò  fottili,  ò  grofsi;  ò  morbidi ,  ò  ruuidi;  coloriti,  ò  palidi  :  Il 
mento  acuto,  ò  largo;  didefo ,  òfeemo:  Le  orecchie  ò  grandi,  ò  picciole  ;  accodate  al  capo, 
ò  rimote  :  La  faccia  rotonda  ,ò  lunga;  con  le  guanze  carnofe,  ò  magre  ;  colorita ,  ò  palida  ; 
ò  bianca , ©bruna,  ò  nera,  ò  rofsigna, ò roda, ò  fuocofa;  con  neri ò  grandi, ò  piccioli  nell’v- 
na,ò  l’altra  parte:  Il  collo  ò  groìfo,  òfottile;  ò  lungo,  òcurto;  con  lanucaòpilofa,ò!ifcia; 
ò  carnofa ,  ò  delicata  :  I  capegli ò  piani,©  crefpi;  ò  dritti,©  didefi ;  ò  rari,  ò  fpefsi;ò  fottili, 
ò  grofsi:  Le  (palle  òdrette,ò  larghe  ;  ò  didefe ,  ò  grofie  ;  òpelofe,  ò  lifeie:  Le  bracciaò 
lunghe,  òcurte  ;  ògro(fe,òfottili;òpelofe,ònude  :  Le  mani  ò  lunghe,  òcurte;ò  grofie, 
ò  delicate;  con  i  diti  fottili ,  ò  grofsi  ;  ò  lunghi,  ò  curri  ;  ò  dritti, ò  piegati  ;  odegual  groflèz- 
za,ò  varia;  di  vnghie  lunghe,  ò  corte  ;  ò  drette,  ò  larghe;  ò  lifeie,  ò  rugofe;  ò  colorite, ò  nere , 
ò  palide .  L’ombilico  ò  lungo ,  ò  breue;ò  gonfio ,  ò  concauo  :  Il  Pettinecchio  ò  d’ofio  elle- 
uato,òcarnofo graffo:  Le  Coffe òmufcolofe,ò  Carnofe:  Le  Gambe ò fottili,  òneruofe; 
&  ò  polpofe,  ò  staccionate  carnofe  ;  ò  dritte ,  ò  dorte:  I  Piedi  ò  grandi , ò  piccioli ,  ò  grof- 
fi,  ò  magri  ;  con  diti  didefi,  ò  ri tratti;d’ vnghie  òpiane,ò  curue  :  La  voce  ribombante, ò  de¬ 
bole  ;  od  acuta ,  ò  bafla;  ò  quieta ,  od  alterata  ;  nel  parlar  ò  veloce,  ò  lenta,  od  altiera:Come 
vi  trouarà  le  fimpathie  conl’animo,  con  le  complefsioni,  &  coni  cieli  fenza  l’ordine  del 
numero? 

Il  Medico ,  nell’ofièruar  i  giorni  critici  per  i  moti  delle  febri  ;  gli  afpetti  lunari  per  Ieal- 
teraziom  de’  patienti;  Etl’ingreflò  del  Sole  ne’  fegni  del  Zodiaco ,  per  non  moledar  le  par¬ 
ti  del  corpo  humano  ;  non  bifogna  d’arimmetica  ?  Ma  che  più  ?  Se  nella  fifica ,  ch’è  funda- 
mento  dell’arte  fua,  non  vi  conofcei  termini;  Credendo  che  fien  tre  i  principi)  naturali; 

(  Ilquale  èfol  vno,  ch’è  natura:)  Che i  termini  fien  fodanze;  (  come  è  la  forma,  ch’è  ter- 
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mine  della  grandezza, &  la  priuazion  del  moro  :  )  Che  pur  il  termine  fi  a  contrario  al  termi¬ 
nato  (come  la  quiete, che  non  è  contraria  al  moto;  ma  termine  a  due  moti  tra  lor  contrari  :  ) 
Ch’il  diuerfo  fia  contrario(come  fra  due  moffi  da  vn’ifteflo  punto  verfo  diuerfe  parti;ch’ef- 
fer  non  ne  può  contrario  il  moto ,  s’il  punto  d’oue  partirono  non  flà  nel  dritto  fra  gl’altri 
due:)Ch’il  principale  fia  principio;(£t  è  quello  ilterminato,&  quello  il  termine:)  Che  la  fo 
flanza,&  il  foftentato  fien  tutte  foftanze(&  è  vna  fol  foflanza;qual  è  materia  ;  fenza  la  quale 
non  farebbero  l’altre  qualità;  per  non  poterli  fenza  quella  fomentare;  e  delie  fono  molte  ef- 
fenze:)Che  fieno  accidenti  le  elfenze  naturali(cioè  calore, colore, fapore ,  grauità, grandez¬ 
za, luogo, e  le  complesfioni;le  quali  per  non  poter  elfer  la  materia  fenza  loro,auien  che  fono 
naturaliffime,&  principali:)Ch’il  fuoco  fcaldi  per  fe  folo(&  non  è  caldo  fe  non  per  cópleffio 
ne;ne  fi  fentirebbe  calore, s’il  moto  dellruttiuo  non  fuffe)che l’aria  fia  calda ,  8i  humida(&  è 
freddisfima,&  fecca.)Ch’il  mare  fia  falfo  per  il  moto,ò  pe’l  calore(&  e  falfo  per  minerai  com 
millione:)Che  la  generatione  fia  oggetto  del  generante (&  è  della  natura  ;  fi  come  del  gene¬ 
rato  il  conferuarfi:)Che  fiaimposfibile  elìer  il  vacuo;(In  che  fe  fteflo  contradice:  Perche  tut 
to  quel, c’ha  nome  conuien  che  fia;&  non  è  impoffibile  il  ritrouarlo;  mà  fi  à  difoccuparlo  :) 
E  dubitando, che  fia  infinità;(Et  è  chiaro  come  il  Sole, che  l’vniuerfo  fia  folo  infinito ,  &  im- 
menfo:)I  quali  errori  tutti  vengono  da  mancamento  di  quell’ordine,  che  confiflein  nume- 
ro.Ha  dunque  bifogno  d’Arimmetica  ? 

Sè  Galeno  errònei  numero  delle  partiture  del  pulmon’humano;  credendo  chefufiero  3. 
come  in  quel  della  fimia;non  ha  forfi  il  chirugico  bifogno  di  numero  nell’anatomia  ?  Et  an¬ 
co  vfando  le  lanzette,Gamautti,razoi,  trapani,  bottoni,  firinghe,  matricole ,  talli, e  feghe;  nè 
falafsi  della  cefalica, bafilica  ,  epatica,  e  l’altre  vene  ;  Et  in  ferite  larghe ,  ò  chiufe  ;  ne’  mu- 
fcoli ,  nerui ,  offa  ,  od  intellini:  Per  le  viceré  putride, ò  penetranti;in  cancri, cancrene,oftio- 
mene,ò  pofteme  coleriche,fanguinee,flemmatiche,òmelanconiche:  Eper  rotture,flogaz- 
zioni, hernie, tigna, e  ferpigini;non  vi  bifogna  di  numero? 

11  fpetiale,nel  moltiplicare, ò  minuire  le  doli,  per  comporre  gl’ordinati  femplici  ;  accio- 
cherellino  in  douuta  proporzione  nel  conllruere  gli  antidoti,  Giulebbi ,  Elettuari,Sieffi, 
conferue,polueri,  pilole,  trocifci,infufioni,ftillati,decozzioni,  colliri,  oghj,  vnguenti»  cera¬ 
ti,  empiaftri, cauteri, bagni,  profumi ,  fuppolle,  e  criftieri  ;  E  nel  dar  le  douute  ragioni  nel 
pillare, lauare, infondere, cocere,diilillare, comporre,  e  conferuarejcome  farà  fenza  Arim- 
metica? 

Se  l’ordine  confille  in  numero ,  come  può  il  metafilico  confiderare  nelle  cofe  oltra  natu¬ 
rali  la  diuinità,le  intelligenze, &  l’occulto  ordine;fenza  Arimmetica  ? 

LoEttico,nel  pigliaropinione,òpasfione,&  far  elezzione  ;confiderandoilpiu  ,òmeno 
fra  gli  contrari;come  qual  de  i  due  auanzi  o’I  pericolo, ò  la  ficurezza  ;  la  beniuolenza ,  ò  l’o- 
dio;Il  contento, o’I  fallidio;la  ventura, ò  la  difgrazia;il  meglio, o’I  peggio;l’vtile,  o’I  danno:co 
me  vi  diuerrebbe  dubbiofo ,  ne  rifoluto  non  conofcendo  numero  ;  Poi  che  per  quello  ei  di- 
llingue  quella  proporzione, che  gli  dà  lo  moto  all’animo? 

Il  Politico, come  inellarà  tanti  varij  collumi;&  confid^rarà  tante  diuerfe  voluntà  ad  vna 
offeruanza;  fe  non  per  forza  d’vn  potentisfimo  órdine, che  non  è  altro  che  numero  ? 

S’il  Legifla  ha  da  giudicare ,  e  difendere  le  differenze  de’  contendenti  ;  lequali  Hanno  in 
confufa  ragione,e  difcordanza  di  numeri, non  ha  egli  bifogno  d’Arimettica  ? 

11  Caufidico,c’ha  da  verificar  i  numerofi  intrichi  de’  litiganti)  per  conflituire  la  verità  al 
giudicé;nonha  forfi  bifogno  d’Arimmetica? 

Il  Notaro,c’ha  da  effaminar  i  litigiofi,e  calcular  per  loro  le  pretenfioni,  i  tempi, e  le  fpefe; 
lo  fà  fenza  numero  ? 

Con  qual  ragione  il  Grammatico  concordarà  l’aggiettiuo  co’l  foflantiuo,&  lo  verbo  co’l 
nome,fe  non  sà.diflinguer  l’vnitàdal  numero  ? 

Il  Rettorico,nelFinuentare,difporre, parlare,  raccordarli ,  e  pronoflicare  i  fuoi  concetti  ; 
per  dar  grazia, e  forza  alla  loquela;accioche  l’vdiente,od  effortato  neretti  fodisfatto,  e  vin- 
to;che  forfi  lo  potrà  fare  non  conofcendo  numero  ? 

Il  Rimator  Poeta, come  porrà  in  mifura  i  verfi,gli  darà  le  rotture  ne  i  pari  gradi;  conuer- 
rà  le  cadenze  per  terminato  interuallo  ;  eproporzionarà  lo  foggetto  alla  ftanza ,  fe  non  co- 
nofice  numero? 

Il  Logico  dimoflra  il  vero  ;  non  è  dimoftrabile  quel  che  non  è  diftinto  ;  la  diflinzione  è 
confiderata  pe’l  numero Lenza  numero  dunque, come  può  egli  la  verità  dimoflrare? 

Ilcontrapontifla,  come  farà  armoniofii  concenti  delle  voci ,  fenza  l'ofièruanza  de  gl’in- 
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terualli  de  tuoni, &'  della  varietà  de’  tempi;Ilche  tutto  è  fottopofto  al  numero? 

-  11  Cantore ,  come  guidarla  le  modulazioni  ,fe  non  offeruaffe  le  proporzioni  de’  tempi , 
che  per  lo  mezo  della  forma  dimoftrano  le  note  della  mufìca,la  maffima, lunga, breue,  femi- 
breue, minima, femiminitna, croma, e  femicrona  ;fimilmente  le  paufe  ;  Efiendo  che  quelli  ri- 
fpetti  {fanno  nelle  proporzioni  arimmetiche  ? 

I  oiche  nel  mufical  Tuono, la  prima  delle  due  parti  Armonia, e  tempo, euui  folaméte  pdol 
cezza(come  applicato  fapore  à  foftàzial  cibo;ò  pur  il  canto  alle  parole)  Auiéche  l’effetto  del 
Tuono  cófiflenel  tépo:  Come  dùq;  il  fonatore  vi  fidiportarà  nel  far  le  pcuffioni  à  cóueniéti 
tempi;&come  diflinguerà  le  parti  dell’inftromento  corda, canne, e  taili;fenzail  numero  ? 

II  Ballatore, che  non  conofce  arimmetica,ne  numero, come  s’accordaràco’lfuono,e’  farà 
le  mutanze  in  tempo;fenza  le  ragioni  del  numero  ? 

S’il  Soldato  non  procedere  con  ordine  di  numero  nelle  ordinanze,  e  Tenti  nelle;  &  neldi- 
ftribuir  le  vettouagiie,e  le  munizioni;Cheriufcita  farebbe  nelle  imprefe? 

Il  Schermidore ,  nel  prontamente  ripararli  ;&  a  tempo  percotendo  di  punta,  di  fifTb  ta¬ 
glio,  ouer  fendendo;&  con gl’inconftanti  piedi, e  man  Tempre  fingendo  ;  Qualcofalofàvit- 
toriofo, fuorché  la  mifura  del  tempo;la  qual  peruien  dal  numero  ? 

Lo  Armarolo, fe  nó  proporzionaffe  la  grandezza, lo  pefo,e  la  refiftenza  nell’armajfi  che  la 
fufìfe  ageuole,  portatile,e  forte, che  gfouarebbe?E  come  lo  farà  fenza  arimmetica? 

Il  Zecchiere, l’orefice, l’argentaro,  e’1  fonditore  come  comporranno  i  metalli  in  propofta 
proporzione;Per  le  fabriche  delle  monete, de  i  brózi, d’oro, &  d’argento  ;  fenza  l’arimmetica? 

Il  Ferraro,il  Ramaro ,  e’1  Stagnaro  ;  nel  fabricar  le  varie  forme  à  diuerfi  gioueuoli  effetti  ; 
Se  non  conueniffero  i  peli  alle  grandezze, che  farebbero  quelle  arti?E  come  lo  faranno  fen¬ 
za  numero? 

Il  Vetraro,  nel  dar  la  foda  al  fafTo,lo  fuoco  al  tempo, lo  vento  al  vuoto ,  el  temperamento 
a!  calore, che  farà  fenza  numero  ?  K 

Il  Calcinar©, e’1  Quadrellaro, nel  conofcere,  che  la  pietra fia  bianchiccia  ,&  vniforme  :  Et 
la  terraò  bianchegna ,  ò  rolla ,  ò  Gretola ,  ò  Sabbione  mafehio  ;  non  arenofa,giarofa,nè  fab- 
bionegna:Nel  far  le  fornaci  proporzionate,  &  mifurarle  il  fuoco  co’l  tempo  ;  non  vogliono 
ragion  di  numero? 

Il  Fittilino,nel  proporzionar  la'groffezza  della  materia  alla  grandezza  del  vafo ,  rifpetto 
alla  tenacità  della  Cretada  grandezza  alla  p repella  tenuta;  &  il  fuoco  alla  grandezza  della 
fornace, &  al  tempo, non  ha  egli  bifogno  di  numero  ? 

Il  Scrittore  nell’aflegnar  le  varie  forme  alle  diuerfe  qualità  di  lettere  rraggiufcole  ,  e  mi- 
nufcole;formando  quelle  a  quadri, &  a  tondi;&  quelle  a  corpi, e  gambe;con  le  prefe,e  ìafeia 
te  rette, ò  curue;Et  le  piegature, tagliate, pienezze, fottilità,piumazzi,  e  tratti;  dando  di  tutta 
altezza  vn  terzo  al  corpo,  &  d’interuallo  frà  le  dritte,  e  parallele  regheq.corpi  :  Ancornel 
temperarla  penna  con  punta  fottile,ò  quadrilunga;folcandola  con  man  lieue ,  ouer  grauo- 
fa,in  carta  lottile, ò  grolla,  ouer  agnina:Che  non  vi  bifogna  di  numero  ? 

Il  Pittore, nel  proporzionar  i  finti  membri  al  corpo ,  i  corpi  alle  diftanze ,  le  dillanze  alle 
pofiture;i  colori  alle  luci;la  luce  a  i  fcurzi;l’animale  al  moto,  la  grandezza  alla  lontananza  ;  e 
nel  mutarle  grandezze;come  lo  farà  fenza  numero? 

11  Scultore,  imitando  la  natura nell’eftrema  forma; non  ha  bifogno  di  minutiffime  pro- 
porzioni?Perche  non  di  numero? 

"  Lo  Intagliatore, nel  proporzionar  granimali,gPedifizi,gralberi ,  i  monti ,  le  campagne,  e 
nuuoli,i  fumi, le  luci,l’ombre,i  chiari, i  fcuri,i  fcurzi,e  i  mari, a  varie, e  quafi  infinite  apparé- 
ze;  per  intagliatili  forma  alla  riuerfa;e  far  impronto  con  nude  linee,  da  far  veder  mouer  i 
morti, e  fuori  rifaltar  il  piano;da  far  ftupir  il  mondo  di  marauiglia:Ha  egli  nell’intelletto,  e 
nelle  man  altro  che  numero  ? 

Il  Stampatore, che  con  tanta  prontezza  infilza  tanti  figurati  caratteri,  accenti, come,pun 
ti, parentela, teghe, e  vani  :  Ponendo  le  conftrutte  facciate  con  bell’ordine  al  foglio;  feguen- 
dofi  di  qua, di  là, dinanzi, e  dietro:riferendo  le  tauole  a  lontan  luoghi,  con  i  regiftri  della  le¬ 
gatura  fotto,e  della  lettura  fopramo’l  fà  pe’l  numero? 

Il  Libraro;Nel  regiftrari  fogli  alla  legatura, non  cerca  l’alfabèto, che  llàp  ordine  di  nume 
ro?Mà  perche  la  pfezzione  fua  còfifte  nella  perizzie  dell’vniuerfal  libraria, p  indrizzar  mol¬ 
ti  defìderofi  d’imparare, i  quali  nó  fanno  che, e  van  cercédo  fenza  faper  chi:  Et  ancor  per  in¬ 
drizzar  coloro, che  cercano  le  materie , e  nó  conofcono  gli  autori  di  qlle:Et  altre  p  cóuenir 
a  lui  l’hauer  qualche  cognizió  di  ciafcuna  delle  materie, che  Rapate  fi  trouano,per  auertire, 
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&  inanimar  quei, che  di  Audiar  han  debole  appetito:non  è  lui  bifognofo  d’arimmetica? 

Il  Cartaro,  nel  macerare, battere, e  cuocere  i  Arazzi  ne’  douuti  tempi;  nel  far  il  foglio  lun 
go, largo, e  groflò;e  nel  far  di  fogli  quinterni, e  di  quinterni  rifme:nó  ha  bifogno  di  numero? 

Il  Tornitore, nel  proporzionar  gl’orli,liAellini,cannellature,linde,e  pomoli  alla  digrada 
zione  della  groffezza;far  la  circonferenza  del  cerchio ,  egual  all’ambito  del  prepoAo  ouato; 
&  il  chiucone  conueneuole  alla  boccatura;ne  i  piu  trattabili  legni  Ebano',  bullo,  cipreffo , 
pero, terebinto, noce, frafino, faggio, e  moro:lo  può  far  fenza  ragion  di  numero  ? 

Il  Legnaiolo,nel  conofcer  le  proprietà  de’  legni;  accioche  vbidifchino  alle  qualità  de’  la 
uori,da  far  ò  all’afciuto,come  intagli,  torniture,  trauature,  colonne ,  Aanghe ,  gradi,  e  cauic- 
chiejóuero  all’humidojcome  acquedotti, palificate, e  fotterraneirEleggendogl’inculti, Aeri- 
lunati  in  luoco  di  fua  natura, &  al  fcoperto;e  le  parti  piu  vicine  à  terra, &  alla  medolla:Et  an 
co  nell’ofleruar  i  tempi  datagliarlhCon  qual  altra  ragion  lo  farà, che  co’l  numero  ? 

Il  Profumerò, nel  comporre  tanttprofumi,concie, graffi, e  polueri  in  proporzionata  qua 
tità  di  varij odori, con  gomme, bitumi, droghe, e  fiorimon  vuol  conto  ? 

Il  Tintore, nel  comporre  in  proporzione  i  materiali.-per  far  i colori  bianco, nero, rollò, ce 
leAe,verde,gialo,pauonazzo,e  gl’altri  partecipi  ;  dandogli  à  tempo  il  fuoco ,  per  conuertir 
l’vn  nelPaltro;applicargli  corrofiui,  che  faccino  vfcire,  ò  variar  il  colore;  &  dar  la  tempera 
di  comparazionemon  vuol  numero? 

Il  Teffitore ,  nel  por  ad  ordine  gli  orditi  fili  nel  pettine ,  e  ne’  licci  ;  conuenir  in  tempo  la 
fpola  con  le  calcole ,  batter  la  calfa  fecondo  la  fpeflèzza  ;  &  apparecchiar  i  lizzi  per  far  riu- 
fcir  la  tela  figuratamon  lo  fà  per  ordine  di  numero  ? 

11  veAiaro,nel  tagliar  il  panno  à  pelo;al  dritto, ò  fchianzo  ;  che  non  fi  perda  in  vano  ;  e  far 
la  veAe  ò  curta,che  non  faccia  crefpe,ne  Aringa;ò  lunga ,  c’habbia  lo  contorno  eguale  ,  che 
cuopra,e  non  impedifca  ;  fodisfar  à  i  difetti  della  natura  nafcondendo  i  gobbi ,  rizzando  i 
Aorti,fiongando  i  colli  curti,ingralfan do  i  magri,  fmagrando  i  graffi:  imitar  ,  aggiongere,& 
inuentare  le  nuoue  foggie,per  far  parer  ricco, altiero, lontuofo, magnanimo, liberale, e  ferui 
tor  d’amore:Nel  Aimar  la  lughezza  del  pano,  rifpetto  la  fua  larghezza ,  per  lo  bifogno  della 
prepoAa  veAe  :  Enelcucirpergionta,ò  per  ornamento ,  per  far  forza,  o  per  compimento, 
non  ha  bifogno  di  conto  ?  ■ 

Il  Scarparo, nel  conofcer  le  pelli  migliori  per  l’acqua, ò  per  fodra;perfuole  ,ò  per  tornare; 
per  fcarpe,ò  per  Aiuali;accómodarne  la  fchiena,e  i  fianchi  doue  frega, e  rópe,ò  doue  piega: 
DiAribuirle  al  lauoro  fenza  ritagli  ;  conformarla  forma  al  piede  ò  lungo,  ò  corto,  ò  graffo, ò 
magro;di  diti  diAefi,  ò  piegatijco’l  collo  grolfo ,  o’I  calcagno  ritratto  :  Nel  crefcer  tirando  le 
fceme  puntejcucir  à  fempio,ò  doppio  filo, con  ago  triangolare,  ò  pel  di  porco  ;  E  conferuar 
dall’acqua  il  filo  con  la  pece,mifia  con  ceuo  perche  fcorra:non  vuol  ragion  di  numero  ? 

Il  Mercadante,nel  traficar  in  varie  monete, e  merci;per  numeri, peli, e  mifure;barattando, 
vendendo, e  comprando  ;  e  nel  difegnar  qualunque  fuo  oggetto:  può  ei  farlo  fenza  numero  ? 
E  perche  quali  ciafcun  artefice  partecipa  di  trafico  ;vò  dire  comprare ,  vendere ,  e  barat¬ 
tare;  auien  ch’ogni  artigiano  habbia  maggior  bifogno  di  numero . 

Il  Marinaro, difiribuendo  la  Cottonina  al  far  delle  vele  latina  quadra, &  à  tarca;  propor¬ 
zionate  al  vafcello  gràde,òpicciolo;daremi,òvela:Nel  temeraria  al  vario  vèto  in  poppa,  in 
orfa,od  à  quartiero:Nel  riforzaril  camino  alzàdola,od  allétar  per  ficurarfi  badandola  :  Nel 
proporzionar  le  funi  per  le  taglie, ò  per  gl’ormeggi  :  Nel  riporre  la  Aiua,cóparandoil  pefo 
alla  gràdezza  della  parte  del  vafcello:  Nell’alterar  la  via  có  parre  de’  remi  à  vuoga ,  e  parte  à 
fia:Nel  gir  ad  orfa, apoggia  ,od  alla  via, voltando  con  l’aggiafio  lo  timon  fotto  vento ,  ò  con¬ 
trai  fia  alla  dritta, ò  fine  Ara, o  vero  in  ruota:  Nel  ritrouar  per  l’Epata  gl’afpetti  della  Luna; 
e  nel  difpenfar  il  tépo  al  camin  di  golfo, ò  piaggia;per  arriuar  di  giorno ,  e  far  ficuro  viag¬ 
gierei  ritrouar  perla  carta  le  diAàze  de’  luoghi, che  Aànoin  liti,lfole,ò  penifole;  Ne’  golfi, 
ifihmi,ò  piaggie;I  porti  ;ripari,bafsifundi,  ò  feche  :  Nel  guidar  il  vafcello  verfo  lo  geograffo 
vento, che  fia  ò  cardine, ò  principato  mezano,ò  quarta:  Et  nel  offeruar  delle  correnti  il  fluf- 
fo,e  rifluflò,in  profunde  gole,ò  promontornche  farà  fenza  numero  ? 

Il  MaeAro  d’a{fa,Nel  far  il  vafcello  oda  remo  corfiero,  ò  da  vela  portante  :  Come  gli  darà 
le  proporzioni  di  lunghezza, larghezza, &  altezza;Nel  fotto, ò  di  fopra;à  poppa ,  à  prora,  e’n 
mezania?  Nel  proporzionar  al  vafcello  gl’alberimaeAro,  trinchetto ,  mezano ,  e  ciuadera; 
di  fotto, e  di  gabbia:Et  le  loro  antenne  per  vele  quadre, e  latine;di  Ainguendo  le  latine  in  ha- 
Aa, penna, e  caro;facédo  della  mae Ara  l’haAa  lunga  al  pari  del  vafcello;  la  péna ,  e’1  caro  per 
le  larghezze  di  quello  fopra,e  fotto:Nel  far  il  vafcello  piano  fotto;Perche  fia  regéte,òcupo, 
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perche  non  cuni  alla  maretta, &  corra:  Farlo  di  prora  gonfia, perche  refifta,ò fiottile,  perche 
fia  entrante  :  Farui  di  poppa  la  lafciata  grofta ,  perche  fi  a  poderofo  ,ò  Cottile  perche  corra 
veloce  :  Far  il  timone  largo  ,  perche  faccia  maggior  moto,  ò  ftretto  perche  impedifca  meno 
il  corfo:Fabricar  di  legni  graui, perche  fieno  piu  forti;  ò  di  lieui ,  per  far  vafcel  corrente  :  lo 
farà  forfifenza  numero? 

Il  Calafatto, nel  triuellar  ftretto, e  largo:  Per  ficcar  ichiodi,òpernifottili,ògroffi;  Per  ri¬ 
tener  le  olla, la  fpoglia,e  le  coperte  del  vafcello:  Non  ha  égli  da  confiderar  le  caufe  di  quelle 
varietale  i  legni, che  conficca  fon  grandi, ò  piccioli;fottili,ògrosfi  ;  chinanti ,  ò  di  dietro  ;  di 
fiotto  ,  ò  di  (opra;  di  dentro ,  ò  fuori  ;  nell’acqua  ,od  all’aria;  accompagnati,  ò  foli  :  Per  far 
forza, òfol  per  chiudere  :Et  anco  nel  preparar  le  quantità  di  ftoppa  /bende  ,  e  pece:  non 
fà  tutto  per  numero  ? 

Il  RemoIaro,nel  proporzionar  del  remo  il  girone  alla  pala,  rifpetto  il  pefofta  groffezza  a 
parangon  della  forza  ,& la  lunghezza  a  proporzion  dell’altezza,  e  larghezza  del  vafcello; 
Può  farlo  fcnza  numero  ? 

II  Corfale, nel  difpenfar  l’hore  alla  lunghezza  del  camino;  per  far  di  notte  arriuo ,  &  afta- . 
lirall’improuifo:Nel  comparar  (correndo  in  caccia)  l’auanzo  del  camin  da  far  à  vela,  alla 
tardanza  per  il  lafciar  del  remo  nel  darla  al  vento:Penfando  qualauantaggio  auanzi  o'I  por 
tar  ritto  l'albero ,  per  hauer  le  vele  pronte ,  ò  gir  difalberato  per  ftar  occulto  :  Se  fia  meglio 
predar  poco, e  farli  palefe;ò  ftar  nafcofto  fperando  preda  maggiore  ;  Se  nell’improuifa  frig¬ 
ga  fia  meglio  ò  lafciar  perduto  il  ferro  al  guado  ;ò  perder  lo  tempo  ì  farparlo:  Se  nel  pre¬ 
dar  di  notte  vicin’  al  nemico  giorno, fi  debbia  ritirar  con  puoca  preda,  ò  leguir  pericolofa- 
mente  la  cercata  occafion  ,  con  gran  fperanza  :  Se  nel  fuggir  appreftb  al  terren  nemico ,  fia 
meglio  darli  alla  terra  abbandonando  il  vafcello ,  ò  tenerli  al  mare  con  puoca  fperanza:  Se 
nelì’auicinarfia  piu  potente  nemico  fia  meglio  ò  porlo  in  timore,  fingendo  di  volerli  azzuf¬ 
fate^  moftrarli  dcbil di  forze, da  lui  fuggendo  :  Senei trouarfi  in  mar  con  gran  procella 
fia  meglio  feguir  camin  pericolofo,  ò  perder  la  libertà  in  ficuroporto  :  Nel  cacciar  piu  pre¬ 
de  fé  fia  meglio  ò  deliramente  pigliarne  parte  con  perdita  dell’a!tre;ò  correr  dubbiofa  ven¬ 
tura  d'hauerle  tutte:come  conofcerà  lo  miglior  partitole  non  per  ragion  di  numero  ? 

Il  Ladro,  nel  difporfi  al  rubbare;e  nel  penfar  il  modo  da  tenere  per  inuolar  danari ,  oro , 
argento,gioie,robbe,merci,animali,òfcritti;digiorno,òdi  notte;in  quella, o  quell’aftr’ho- 
ra;Accioche  i  fuoi  cótrari  dormino,òfi  partino,  od  alienino  la  villa, Si  il  penfiero:fingendo 
d’hauer  lontani  oggetti ,  efter  giufto  di  confidenza,  efter  non  bifognofo  del  ben  d’altrui ,  & 
nemico  à  ladri:E  nell’operar  l’acorta  man,  chiaui,  grimaldelli,  triuelle ,  martinelli ,  picconi , 
feghe, tanaglie, ficaie, e  rampini;come  quello  farà;fe  non  contando  ? 

Il  Giocator, giocando  à  dadi, a  carte, à  tauoleri,à  palle,  od  à  qualunque  gioco  fia  ;  non  ha 
di  continuo  l’arimmetica  alle  mani  ? 

Il  Molinaio, nell’imbeuerar  nella  farina  l’acqua  in  proporzione  del  rubbato  grano  :  Poi¬ 
ché  lo  farebbe  contra  la  cuftodia  di  Argo, ti  credi, che  fia  buon  arimmetico? 

11  Fornaro,nel  mifchiar  varij legumi  in  proporzione, che  paino  grano;bruftolar  in  fretta 
il  pan;accioche  il  crudo  paia  cotto;mefcolar  il  draganto  nella  palla;  perche  paia  grofto, oc¬ 
chiuto,  e  ben  fermentato;  &  co’l  conto  far  creder  al  fuperiormagiftrato,  che  tanto  fia  per¬ 
dente  quanto  eiguadagna;non  è  buon  abbacinila  ? 

Il  Beccato ,  nel  comprar  la  carne  à  numero  per  venderla  à  pefo ,  far  pagare  dalla  pelle  le 
corna, dal  ventre  lo  fterco,  dalla  carne  lolla  ;  fottrar  tanta  età  dalla  vacca ,  che  paia  vitella  ; 
far  credere, che  l’oiTo  ingrasfiil  brodo;chela  nafeofta carogna  fiafaluataà  gli  amici;  &  ch’il 
compratore  refti  fauorito  di  pagar  piu  del  douero;non  è  piu  che  arimmetico  ? 

L’Hofte  nel  mifurar  le  viuande  al  concorfo,i!  tempo  al  gufilo,  &  i  fapori  al  tempo  ;  ornar 
di  cortelìa  g!’inuiti,&  far  di  dolce  parlare  compimento  di  promefifa,ed'obligo:biiogna  che 
fappia  conto? 

11  Cuoco, neiringannarl’auidagola,variandoi  fapori ne’cibi  grasfi,ò magri, lesfi,òrofti- 
ti;componendoui  in  quella, ò  quella  proporzione  molte  fpezie,herbettine,grasfi,  frutti, lat¬ 
ticini, zuccaro, e  liquoruAllettando  ancora  con  varie  forme  di  paftizzi ,  e  torte  ;  per  douer 
mangiar  i nanti,ò  dietrojò  caldi,  ò  freddi  ;  rifipettando  la  ftagione  ,  e  l'hora:  come  farà  fienza 
numero? 

Il  Corriero  nel  mifurar  il  giorno  alladiftanza  della  polla, fecondo  la  ftagione ,  &  la  bon¬ 
tà  del  tempo  ;  elegger  il  camin  o  montuofo  breue ,  ò  piano  lungo  :  Et  cercando  la  luce  della 
Luna  per  le  notturne  hore;non  bifogna  di  numero? 
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Il  Seruitore,ch’in  queft’ò  queiraltro  modo  ha  da  fodisfar  con  fatti,  adulazioni ,  cerimo-  1 
nie,  patienza,  e  prontezza  ,  chi  la  natura  non  fa  contento  mai  ;  ha  puoco  bifogno  di  ( 
conto? 

Il  Principe,  c’ha  da  conferuar  lo  comerzo  delle  gen  ti,  eflirpando  gli  tranfgreflori  delle 
ordinate  leggi:  Nel  regolar  prudentemente  ,  offeruar  giuflamente,  &  effequir  piamente: 
nel  proueder  pel  bifogno  de’  cibi,vefliti,emanfioni  ;  contra  la  malignità  dell'aria ,  flerilità 
del  paefe,&  ingiurie  de’  nemicùPerloche  conuien  di  contraffare  alle  humane  potenze >  alla 
natura, &  alla  fortuna;Chi  di  lui  dunque  piu  bifogna  di  numero  ? 

Il  Religiofo ,  nell’offeruanza  delle  facrepromeffe,vbidirei  fuperiori,effempiar  gl’in¬ 
feriori  ,  foffrir  con  patienza ,  &  fperar  c  on  pcrfeueranza  ;  come  lo  farà  fenza  la  ragion , che 
vien  dal  numero? 

Il  Teologo, nel  far  conofcere  l’occulta  verità, ifporre  lefacre  lettere;moflrar  la  dritta  via, 
effempiar  i  flati  humani  ;  confìgliar  il  bene ,  e  deteflar  il  male  :  non  ha  bifogno  di  fupreme 
ragion  di  numero? 

Il  Prelato  ,  nel  tener  i  membri  della  Santa  Chiefa  legati,  perl’ubidienzadelClero,edel 
feculo,diftruggendo  l’herefie,e  gli abufìje  conferuando  lefacre  leggi  :  Nel  porui  à  baftanza 
diligenza, giuflizia, e  carità, vi  bifogna  di  puoca  ragione  ? 

La  Natura, madre  di  quello  inferior  mondo  ;  nel  produr  la  materia  (  vnica  foflanza  )  & 
diuiderlain 4. Elementi,diuerfamentecompleffìonati,egraui;nel  comporli  fotto  termi¬ 
nante  forma ,  e  terminarli  co’l  moto  dell’alterazione;  per  mezo  della  terminante  priuazio- 
ne;nel  imponerui  in  diuerfo  flato  colore,  durezza,  fapore,  odore ,  calore,  &  altre  effen- 
ze  :  Nel  affegnar  luogo  alla  grandezza  ;  &  a  quello  il  non  mai  folo  uuoto .  Nel  contemperar 
i  contrari,  per  generar  le  vegetabili  piante  ,  compofle  di  radici,  tronchi ,  frondi ,  fiori, 
frutti ,  e  lenii  ;Ifenfitiui  animali,  comporti  di  carne ,  d’offa,  nerui,  e  pelle;  ri  pieni  di  cytp- 
re,ceruello,fangue, fegato,  fiele,  polmone,  milza, ftomaco, ventre, budela, genitali, 
&  altro  ;  fuor  formati  con  capo ,  occhi ,  bocca ,  orecchie ,  nafo ,  lingua,  denti ,  becco ,  cor¬ 
na  ,  collo ,  petto ,  fchiena ,  braccia ,  mani ,  dita ,  vnghie ,  coffe ,  gambe ,  piedi ,  coda ,  &  ale; 
dotati  d’intelletto ,  memoria ,  e  volontà  :  Nel  diguagliar  le  contrattanti  forze  ;  accioche  fi 
flrugga,ò  corrompa  il  comporto:  Nel  comporre,  ò  diflrurre  gl’inanimati,  come  pietre, 
metalli, Si  minerali; E  gl’imperfetti  corpi, come  Meteore,  effalazioni,  tuoni,  comete, 
fulmini,  Archi  nel  Cielo, giaccio, neue, e  grandine:  come  opera  lei, fuor  che  co’l  nu¬ 
mero  ? 

Le  intelligenze ,  che  a  guifa  di  magiflrati ,  fono  alla  cura  delle cole  create  ;  nel  mouer  re¬ 
golatamente  le  Stelle;  accioche  componendo  le  varie  coflellazioni ,  per  varij  afpetti,fe 
n’infundagl’influffi  in  quelli  corpi  inferiori  :Pe’l  cui  ordine  la  natura  genera,  corrompe, 
muoue,  e  varia:onde  n’auien ,  che  ciafcun  genere  di  qfie  creature  fia  per  natura  fotto  pro- 
tezzione  d’alcuna  intelligenza;  &  per  accidente  patilca  alterazione  da  ogn’altra.  Mà  poi¬ 
ché  tante  arti ,  lequali  operano  per  lo  numero ,  hanno  l’ordine  dalle  intelligenze  ;  fon  forfi 
le  intelligenze  fenza  ragion  di  numero? 

Iddio  vnico  onnipotente,  increato,  e  perpetuo,  che  di  nulla  il  tutto  fece  ;  nel  regola¬ 
re  p.  Chori  d’Angioli,di  legioni  6666.  per  ciafcunó  choro ,  d’altri  tanti  Angioli  per  le¬ 
gione;  dedicati  all’effequuzione  del  voler  di  fua  M.D.  in  tante,  e  varie  fquadre  ordinati: 
in  diuerfe  parti  del  Cielo,  e  ne  gl’Elementijne’  cardini  dell’vniuerfo  ,  ancor  nel  centro 
affignati:  vicendando  la  precedenza  deilor  poteri  ad  anni,  giorni,  &hore:  Nel  difpor- 
re  con  diuin  ordine  le  tante  cofe ,  che  veggiamo ,  &  conofciamo  ;  Et  le  incredibili  ,  che 
comprender  non  poffiamo:  Nel  dar  la  libertà  al  foggetto  animale,  per  l’infufaui  inna¬ 
ta  ragion  piu  del  Ciel  potente:  Nel  confonder  la  mente  noflra  co’l  principal  perche: 
non  fà  tutto  ciò  con  potentiffimo ,  &  vnico  ordine,  che  gouernal’vniuerfo?  Effo  ordine 
non  peruien  alle  creature  pe’lmezo  delle  intelligenze,  che  lo  riceuono  dalla  Maeflà  fu- 
prema ,  vnica,  &  innata?  In  Dio  dunque  onnipotente  increato,  e  perpetuo  è  l’ordine, 
che  per  gratia  flà  infufo  in  tutte  le  cofe:  Ne  varietà  di  foggetto  lo  varia  mai.  E  perche 
nell’onnipotente  Maeflà  è  deffo  ordine:  Ilquale  variamente  ci  appare  fecondo  la  varie¬ 
tà  de’  foggetti,  ne  quali  lo  confideriamo;  fi  come  al  prefente  in  forma  di  numero  :Auien 
che  in  effo  Dio  fia,  ne  altronde  peruenga  quel  numero  (ò  ragione,  od  ordine,  che  chia¬ 
mar  vogliamolo  )  co’l  quale  confideriamo ,  ricerchiamo ,  ò  contempliamo ,  e  rifoluiamo  le 
caule  de  gli  effetti  ;&  ci  feruimo  in  tutte  le  opere.  Onde  èmanifeflo  ,che  l’Arimmetica 
nalce  dal  fonte  principalilfimo  libera  di  qualunque  bifogno, e  feruitrice dell’vniuerfo, 
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e  di  quanto  egli  contenga:  Si  che  non  è  dubbio,  ch’efia  fìa  fra  tutte  le  virtù  potentiffi- 
ma,  St  liberaliffima . 

Non  volli  in  quello  luogo  difpenfare,  òdilfribuire le  precedenze:  Macoli  fcriffì,fe~ 
condo  ch’airiinprouifo  mi  venne  nel  capriccio  ;  accompagnato  dalla  concatenazione 
de  i  loggetti.  Però  d’intorno  al  prepofto  albero  ciafcuno  vi  fi  dipinga  à  modo  fuo. 
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OMENTO,  E  DIFFINITIONl. 


PRIMA  PARTE 

DELLA  ARIMMETICA 

DI  GIOVAN  BATTISTA 

ZVCHETTA  GENOVESE. 


O  M  (  come  a  molti  ferii  tori  piace ,  fanno;  )  mi  par 
conueneuole  di  empir  molti,  fogli  con  quel ,  eh’ in  puo- 
che  parole  dir  fi  potrebbe.  Percioche  il  troppo  afcolta- 
re  confonde  l intelletto^  difperde  la  memoria .  On¬ 
de  (imi  tado  coloro }c he  meglio  dijf  ?ro;  )  mi  sformano  d’ejfer  breue 
(non però feemo )nel mio  dire  ;  acciocchì  della feruitu  mia  vorrà 
giouarf3ne  riceua  quel fodisf ac  ernie frutto ,  eh3  a  lui  b  fogna  ; 
io  voluntieri  gli  dono.  Dunque  in  quefo  inuoglio  d3  Arimmetic a , 
(che far  a  nella  pratica  la  Primaparte  :  )  Nel  quale  intendo  di 
dar  a  chiunque  merendante  ,lo  modo  di  computare  per  lo  bifogno 
fuo  :  deferiuerò  con  chiari  ejf  >mpi  tutte  le  principali  regole ,  che 
feruir  ponno  alla  pratica  ;  a  fne3che  leferuinoin  v endit e far at¬ 
ti,  compagnie 3legatur e,  pigioni,  cambi 3dubbi aggetti 3  &  ogn  al¬ 
tra  fimile  mercantefca  necefita:tutto  comprefo  da  i  o. re  gole,  & 
8  .trattati,  ffii  però  non  mi  allargarò  nelle  parti  della  teorica;  ne 
anco  molto  ne  gli  elementi  dellapratica3ò fa  principi]  :paredomi , 
eh3 in  quello  luogo  fieno  fouerchi  :  Poi  che  intendo  di  parlare  con 
coloro  3ch  e  fono  non  del  tutto  principianti  :oltr  e  che  queipnncipij 
nulla  fono  intef  da  cui  niente  sa  ;  &  chi  gli  ha  imparati  non  ne 
ha  di  bifogno  .  Ma  folo  ferueno  per  wMruere  i  nouiz^t ,  iti  viua 
voce  operando.il  che  fare  appartiene  a  quei  maeftm3che  non  piu 
ne  b  fognano  .  Però  vò  tralafciar  quella  deferitone ,  che  lunga 
potrei  farne  :  E folo  con  bremta  dirne fommar  rumente  l3  ejf ?r  lo¬ 
ro. Ma  e  bifogno  di  prima  diffnire  alcune  voci;Onde  dico. 

*  Regola  3e  quell3  ordine  ,ch3  altronde  non  deriua:Md  per  feruir 
a  varq  cafi3da  f  fieffa  e  principale . 

E  ruttato 3è  qualche  par  ti  colar facenda,  eh3  in  fogge  tto  proprio 
ha  bifogno  di  quefaf  quell3 altra  regola . 


Regola  che  cofa 
ìa . 


Trattato  che  cofa 
(ìa. 


A 


Arirn- 


ARIMMETIC  A 


Arimmetica,  che  co 
fa  fia;  e  ciò  che  làcó 
fi  cleri . 


Numero ,  che  cofa 
ha . 

Vnita,  che  cofafia. 


Arimmetica  come 
operi . 


Sommare  ,  che  cofa 
fi  a . 


Sottrarre  j  che  cofa 
fia . 


Moltiplicare  ,  che 
cofa  fia . 


Partirebbe  cofa  fa. 


‘D1FFINITIONI 


Ar  immette  a  s  e  quella fpez^ie  delle  principali  di  matematica 3 
che  confiderà  la  quantità  difer ettaro  dir  vogliamo,  rationale,  o 
fa  difgionta  :  Così  detta  dalla  ‘voce greca  ;  Arithmus  ;  eh’ in 
lingua  nofra  fgnifea  numero  ;  Dalla  qual  ‘voce  vien  il  nome  : 
Arithmetica;  che  ‘vuol  dir  Numeratoria  ;  bfia  calculatoria  .  Onde 
diciamo  tal  nome  ejfer  dell'arte  di  numerare fo  calculare  . 

Numero  ,e  congregata  'moltitudine  di  vnitati  . 

Vnita  }e  principio  yOrigineyb  fondamento  del  numero: &  è  quel 
la  y  che  fi  dice  vno . 

Vfo  dell'  Arimmetica . 

Opera  l' arimmetica  per  4 fiuoi  elementi ,b fiaprincipij;  Che fio 
no  Sommare3Sottrarre> moltiplicare,^  partire;  Per  mez>o  de  i  qua 
li  fifa  qualunque  calculo ,  ò  computo  .  (  Ne  qui  mi  vuo jlongare 
ad  approuar e ych' altri  conti 3  come  le  radici  ycalculi geometrici  , 
& filmili fileno ( contrai’ opinion  d’ alcuni)  anco  eglino  nell' vfo  de 
detti  4.  elementi  )  onde  breuemente  vo  dire . 

Sommare yche  cofafia . 

Sommare  fo  raccogliere >raunar e,  congregare ,  adunare ,  por 
infieme  ,  od  aggiongere  (  che  dir  vogliamo  )  è  quel  fatto ,  per  lo 
quale  piu  prepoftì  numeri  fi  compongono: fi  che  diuentino  vn  nu¬ 
mero:  come  3770 .  &  1  ^  d  0.  che fommati fanno 7430 . 

Sottrarre . 

S  attrarr  e  yde  durre  ,mac  are  3minuir  e  3o fia  reflarefe  quel fatto 
lo  quale  dedutto  vn  numero  da  vn  altro  numero  fuo  maggiore, fi 
conofice  la  loro  diffierez^a ;  che  far  a  il  numero  rimanete:  come  il  nu 
mero  7  47  6  .tolto  dal  fuo  maggiore  p8  6 4.refìala  differez^a  2408 . 

Moltiplicare . 

Moltiplicare  ,o  Ripiegare ,e  l’opra,  che fi fa  ripiegando  alcun 
numero  ,  tante  volte  quante  vnita  e  vn  altro  numero .  Come  7. 
volte  pfa  6  3.  &  S7°*  30. volte  fa  17100 . 

Partire . 

P  artìre  ydiuidere  yb fiegre  gare  fé  quel fatto ,  quando  vn  nume¬ 
ro  partito  in  tante  parti  ,  quante  vnita  è  vn  altro  numero  ;  ei  ne 
dimojlra  le  quante  vnita  vien  per  ogni  parte  :  Come  1 2.  par  tifo 
in4parti  ne  vien  3. per  ciaf  cuna parte: fimilmente  22437  .par¬ 
tito  per  1 2  3. ne  viene  347.  per  qualunque  parte. 

Onde 
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Onde  auien,  eh  e  tali  elementi  reflano  tra  loro  contrari]:  cioè  il 
fommare  a! fiottrarr  e il  moltiplicar  e  al  partire:  Perche  quel , 
che  chiunque  d' cfiifaylfuo  contrario  difirugge . 

Figura ,  è  ciascuno  di  quei  caratteri ,  per  i  quali  fi  defcriue  le 
quantità,  arimme tich e ;e fono  i  .2 . 3. y*.y. 6 .7 .8  .p.o .  De  i  quali  il 
o.non  dimoftra  quantità  in  fefleff i:  Ai  à  ia  orefice  nelle figure  ,ch  e 
‘Vi fono  innantiyda  man finefira  del fcrittore  . 

Colonnare  ciafcuna filladi  figure,  che fiieno  vna  alt  altra fio - 
prapofie  dall’ alto  albajfio  ;  come  le  tre ;  che  qui  fianno  fioprapoHe 
alle  •  idf»  ^3  •  C* 


Figura,  che  cofa  fia 
nell’analettica . 


Colonna, come  s’in 
tendi  neli’arimme- 
tica. 


7 

3 

5 

8 

9 

6 

-4 

1 

u. 

B. 

C. 

Moltiplicante, è  quel  numero,  che  fi  contrapone  ad  vn  altro  nu¬ 
mero  ,  per  moltiplicarlo . 

Da  moltipllcar  e  ,e  quel  numero ,  alqualefia  contrapofio  vrì al 
tro  numero, eh  abbia  da  moltiplicarlo  .  Quefli  due  numeri  molti¬ 
plicante,^  da  moltiplicare  panno  tra  loro  permutare  i  nomi,c  am¬ 
biando  gl  offici]  :  come fe fi  voi  effe  moltiplicare  3  6. per  2 y.  Si  dirà 
il  2  f.ejfier  il  moltiplicate  il  36  .da  moltiplicare.  Aià fe  fi  dicefi 
fie  di  moltiplicare  2j.per  36. fiariano  commutati  gli  nomi ;di  mo¬ 
do, eh  e  36  farebbe  moltiplicante 2y.da  moltiplicare: Nè  per¬ 
eto  il  rifultato  faria  diuerfiò . 

Rifultato  numerofntendefi  quella  quantità, b  numero, che  da 
qualunque  operazione  riefica  :  Come  fe  fi  fiuff è  moltipllcato  iy. 
con  y  fi  dirà  eff °rne  rifultato  yy.  Se  fi fufie  partito  100.  per  20.fi 
dice  ejferne  riufcito  yfimilmente  dalla fiomma  ne  rifiulta  la  rac¬ 
colta;^  dal fot  trarr  e  il  refio . 

Da  partire  è  qual fia  numero, che  fi  deponga,  p  douer  partire . 

F  art  it  or  e, in  gre  diente, 0  diuifiore,  è  quel  numero ,  per  lo  quale 
altro  numero  sha  da  partire 

Quozziente ,  b  quante  volte;  è  il  numero  rifultato  dal  parti¬ 
re,  che  vn  numero  per  vn  altro  ha  fatto .  Il  moltiplicato  del  qual 
quozziente  co’  l partitore ,  rifiora  lo  numero  da  partire  :  Come 
effe  ndofi  partito  300,  per  2y.  ne  rifultato  12.  che  fi  chiama 
I  quoziente . 


Moltiplicante ,  che 
cofa  fia . 


Da  moltiplicare  , 
che  cofa  fia . 


Rifultato,  che  cofa 
fia. 


Da  partire,  che  fia. 

Partitore ,  che  cofa 
fia . 


Quozziente,  che 
cofa  fia. 


A 


Rima- 
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Rimanente,  che  co 
falla,. 


Rotto,  che  eofa  fia . 


Numeratertfei  rot¬ 
tocene  cofa  fu. 


Nominator  c?cl  rot- 
to,che  cofa  fia» 


Efimi, che  cofa  fignj 
fichi  » 


Rimanente  ,  auanzo,refiante ,refiduo ,o  rejìo  ,  e  quel  numero: 
(bpur  vnitd  fi  e  cosi  occorrere  :  )  che  o  rimane  dai ' fottrar  vn  nu¬ 
mero  da  v  n altro ,  onero  dal  partire;  quando  il  quo  zzi  ente  non 
mi  fura  a  punto  il  partitore:Come  se fi  uff  e  analizzato  2 .  dal fottrar 
7. da  p.  quel  2 .  fi  dice  rimanent  e .  Similmente  nel  partir  1  p.per 
Sai  3.  auanzatogli,purfi 'chiama  rimanente . 

ffiuel  rimanente ,  che  rifulta  dal  partire  ;  quantunque  in  fe fi 
truoui  come  numero , onero  v nita :  auien  nondimeno ,  che  r  f petto 
il  quo  zzi  ente  lofi  truoui  effer  meno  dell’ vnitd ,  ne  Ila  proporzio¬ 
ne  3c  he  l’auanzato  numero  ha  co  l  partitore:Come  a  direfe fujf ? 
il  partitore  il  rimanente  3. dico,  che  tal  auanzo  ha  propor¬ 

zione  con  l’ vnitd  come  il  3  al fi  chiama  rotto  . 

Rotto ,  b  minuzzi  a ,  e  qual  fi  voglia  quantità ,  che  f ameno 
dell’  vnitd  :  b  dir  vogliamo  effer  parte,  b  par  ti  dell’ vnitd .  Le 
due proportioni ,  b  parti  del  rotto ,  hannof  da  mettere  vna  fotto 
all’altra;  intropoHoui  vnapicciola  linea:  delle  quali  il  rimanen¬ 
te  difopra;^  il  partitore  di  fotto:  Come  il  rimanente  4..C0  l  par¬ 
titore  p.cofi  ~  «  Et  deuefì  intendere,  che  de  II’ vnitd fattone  p.par 
ti, ne  vogliamo  p.per  effo  rotto . 

Numerai  or  del  rotto , e  ql  numero  b  vero  vnitd,  che  in  effo  rot 
to fa  pofo  fòpra  la  linea  ;& f  diff ?  effer  il  rimanent  e ;cioe  lignei 
j .  llqual  numeratore  deuefi f ferir  e  come  numeratosi:  quattro. 

Nominator  del  rotto, e  quel  numero  nel  rotto, che  Ha  pofo fot¬ 
to  alla  linea:  (f fu  detto  effer  il  partitore  ;per  haner  la  proporzio¬ 
ne  dell’ vnitd:  come  nel  -il  p.&fi prononzia  come  nome;  con  que 
fio fuono :  noni.  Onde  tal  rotto  ~  fi  dira  quattro  noni;  Similmente 
quefo  j  due  terzi :  -  vndeci  vintitreefmi;  trentafette  c ente- 
fimi;^  in  tal  modo  gli  altri . 

E  fimi, v fafidi  dir  e  ne’  nominatori  de’  rotti  :oue  tanto  fi gnific a 
quanto  a  dire  partheome  nelprononziar  que  Ho  rotto  ^  fifuoldi 
re  tre  vintefimi  ;  &  e  tanto  come  a  dire  tre  delle  vinti  parti  ; 
Ne  quali  nominatori  eff a  voce  fa  cadenza  •  Et  ancorché  m  0- 
gni  rotto  vfar  fi  poteff  ?  ;  Nondimeno  quando  il  nominatore  è 
meno  di  di  e  ce, fi  coHuma  di  dargli particolarfuono:come  quando 
e  due  fi  dice  mezo,b  meta  :  Se  3 .  terzi;  4~  quarti;  J.  quinti ;ó fe- 
Hi  ;  7.  fettimi;  S .  ottani  ;  pf  p.  noni  .Et  benché  a  piu  del  p.  fi 

cadi 
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cadi  ne  gli  efimi  ;  fi  può  ancor  dire,  (  come  molti  fanno;  )  decimi, o 
deceni;vndecimi,odvndeceni;  duodecimi,  o  doceni ;  tredecimi,o 
tre  ceni;  quattro  de  cimi ,  o  quatuorcem  ;  quindecimi ,  o  quinde- 
ceni  ;  fede  cimi,  ofe  deceni  ;  diefetteni ,  die  ciotte  ni  ;  diecenoueni  ; 
&  dimeni  :  &  in  fimil  modo  ;  in  molti  de  gl1  altri  numeri . 
Ala  ejfa  cadenza  Eni  :  non  ferue  commodamente  in  ogni  nomi¬ 
natore  .  Perequandolo  pafifara  p.  facciafi  cadere  ne  gli  efimi ; 
In  quefo  modo:  Quel  numero, eh  e  fi  trona  ejf ’refiprononzij  come 
numero ,  qual  egli  è  ;  vififoggionga  efimi  ;  Cioè —  ;  tre  die  cefi- 

mi  :  ~  cinque  dtefett efimi  :  ~  :  quattro  vintiunefimi :  —fette  tren 
t efimi  :  ~  fettantre  trecentouintiquattr  efimi  :  centouintiot 
to  mille  due  entotrentaun  efimi:  &  fisime  nt  e . 

Oc  correndo, eh’ il  rotto  habbia  leparti  commenfur abili;  lofipo 
tra,  &  deuefifchizZjare :  non  per  bifogno;maper  eleganza , 
commodo . 

Commifur  abili,  fi  dicono  due  numeri, quando  vno  mi  fura  lai 
tro  giufiamente  ;  come  4..  che  mifuralo  20.7.  volte  :  0  vero  il  j. 
che  lo  mifura  4.volte;il  1 0 .  che  lomifura  2. volt  e  ;  e  1 2.dalqua - 
le  e  mifurato  1 0  .volte.  Et  ancora  che  vno  nonmifuri  l altro;  pur 
fi  chiamar  anno  commifur  abili  ;fe faranno  amendue  mifurati  da 
vn  altro  numero  :  Come  14.  con  37.1  quali  non  fi  mifurano  ;  ma 
fonomifurati  dal/.ll  14.  due  volte  ;& il  37.  cinque  volte  :Cofi 
il  27.C0I  $6.  che  fono  mifurati  dal  p.ff  fimilmente  . 

Schizzare  è  de  rotti  propria  operazione  ;  eh  e  fi  fa  (  co  Ime- 
zo  della  commifur  a:)  ritirando  le  parti  del  rotto  a  mimmi  nume 
ri  :Come  farebbe  il  rotto  ~  Il  quale  per  la  commi  fura  del  p.fi 
può  fchizzare spartendo  per  il p.&  il  2  7.  in  3.  &  il  36.  in  4 .  S 1 
che  far  a  eguale  a  E  perche  molte  volte  auien,che fono  piu  i 
numeri ,  che  commifur  ano  ;  come  nel -jf  :  che  vi  e  il  2.3.4.  6.  & 
12.  deuefiferuire delma<igiore;  eh’ e  12.  Perche  defforidurra lo 
rotto  a  fuoi  minimi  numeriche  faranno  -j . 

S chizzator e  e  ql numero,  che  comifura  i  due  numeri  del  rotto. 

Schizzatore  come  fi  trom . 

Ritrouarafii  lofchizzatore(ne  rotti  di  piccioli  numeri:  )ricer 
cado  a  t afoni,  qual  numero  mi  furi  lo  numeratore;et  anco  lo  nomi 
nator  e:  cominciando  a  prouar  se  pub  eff ?ril  2. poi  il  3.  il  4.etappf- 

A  3  fio  gl’  a l- 


Commifurabilì  nu 
meri  quali  fieno. 


Schizzare  i  rotti , 
che  voglia  dire. 


Schizzatore,  qual 
fia 

Schizzatore,  come 
fi  troui . 


*  “?  y 

\  ..ì  i 


ARIMM  ETICA 


„  \ 


It  0  T  T  I. 


fio  gl’  altri fieguen  numeri:  et  co  l  maggiore  d’efififepin  vi  ne  fiufie 
ro  )  che  vi  fi  troua3deuefifichizjZjare  gli  numeri  delprepoflo  rotto: 
partendo  quelli  per  tal  misuratore  ;  ilquale  Schizzator  fi  chiama . 
JVLa  s  au erra ,  che  d,el  rotto  i  numeri  fieno  molto  numero  fi  ,fiard 
molte  volte  impedibile  a  trouarui  il  fichiZjZ^aiore  così  a  tentoni  : 
Perche  la  mente  non  arriua  oltra  a  qualche  non  grande  nume¬ 
ro  .  Perciò  vi  b  fogna  hauer  altra  regola  :  La  quale  qui  foggio  n- 
go  generale  ;  con  ejfiempio .  Sia  il  rotto  ™  :  da  fichiZjZ^are  .  De- 
uefi di  quello  partire  il  nominatore  per  lo  numeratore  ;  fpf  (  non 
facendo  mai  conto  del  quoZjZ^iente  :  )  partir  poi  lo  numeratore 
per  quel >  eh’ duanzfio  ;  Qf  poi  l’vltimo  partitore  per  l’vltimo  a- 
uanZjO  :  Et  fiempre  reciprocando  nel  partire  in  tal  modo  ; fino  a 
che fi peruenga  ad  vn  partitore  >  che fin  fica  fen&a  auanz^o  .  Di¬ 
co  9  che  quell’  vltimo  partitore  fard  il fchizjzjatore ,  che  fi  ricer¬ 
ca .  Sia  fe  fiperueniffie  a  douer  partire  per  l’ vnitd  3non  fard 
fichiz^z^euole  quel  rotto . 

Hor  trom  amolo  nel  preposto  rotto  x  co  sì  :  P dr  tifi .  3784* .  per 
2 36  f.  ne  vien  .  1,  (  chenonferue  .  )  pf  auanz^a  .  141  p.  per  lo 
quale  fi  parti .  2  36 j.  auanz^a.  p4d.perloche  fiparti .  141  p .  a- 
uanz^a.  47  3.  co l  quale  pur fi  parti.  746.  pf  auan&a  nulla  .  On¬ 
de  fi  dira  j  che  \  473.  (  per  effi sr flato  l’vltimo  partitore  :  )  eglifia 
il fchizLZ^atore . 


Rotto 
lchizzi , 


come  fi 


2^5 


3784 

1419 


r  2365  r 
I  P46  I 


1419 

473 


r 


946 

000 


S  chiZjZjar  il  rotto  come  fi  faccia . 

H  aunto  il fchizjz>at or  e ,  re  Ha  da  fichi&z^are  il  rotto  :  ilche  fa 
in  quello  modo  .  Poni  lo  fichiz^z^atore  .47  3.  per  partitore  :  pef 
con  quello  partigli  due  numeri  del  rotto  :  e  ti  ne  rifinitura  7.  per 
il  numeratore  ;  ppf  8.  per  il  nominatore:  1  quali  polli  l’ 8 .  fiotto  al 
j.  faranno  il  nuouo  rotto  ~  :  eguale  al  primo  ~  :  Ilche  fi  cercò . 


Rotto», 
come  fi 


fchizzato  3 
proui . 


4J73 

_5_ 

8 


2365 


3784 


Pruona  del fichiz^z^ato  rotto . 

Per  non  Inficiar  lo fichiz^z^arefienz^a  proua:Poni  lo  rotto fibbia 

ZjUt  0  y 
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Edio,  dal  lato  dell' altro  rotto  ,  che  fchizj&afti  ;  e  tirataui  fotto 
e vna  linea  ,  moltiplica  reciprocamente  lo  numerator  de  lì  <v  no  , 
co l  nominai  or  dell'altro:  ponendo  lo  risultato fotto  al  rotto  :  Il  cui 
numeratore  introuenne  al  moltiplico  .diche fatto feì  due  rifultati 
faranno  e  guai  fi  due  rotti fmilmente  tralor  e guah far  anno:  Adà 
fe  faranno  df eguali rifarà  occorfio  errore . 


\  5 

\  x 


•A  \  '  v  Vò 


■  ^  . 

ì  W  s*  \ 


•U'.Vs 


5784.*'* 1  \  8 
18^20  18920 


Efio  de*  Rotti. .. 

QuantUnq;i  rotti  non  fieno  numero:  Nondimeno  fi  confiderà - 
nò  come  f e  numero  f uff  ero.  onde  fdfo  di  quelli fi fa  co  l  mez^o  de' 
medefimi  elementi .  Sommare, Sottrarre^Moltiplicare,  spartire .* 
De  quali  nell  vfo  dell anmmeticafi  diffe  .Maperche  le  due  par 
ti  del  rotto  lo  fanno  nell' operar  alquanto  diuerfo  dal  numero:  z>i 
Infogna  off ornare  particolari  regole:  le  quali  non fono  così  alle  ma 
ni  di  ciafcuno.  Perciò  nel  miglior  modo, qui  le  deficriuo. 

Sommar  eli  Rotti. 

o 

Per  fommar piu  rotti  :  Pongafii  due  rotti  fo  due  di  quelli  (  fe 
piu fujfero  fiche fommar  bifognifi  Tino  allato  dell' altro:  (  non  piu 
di  due  dico; perche  quantunq;  piu  fuff  :ro  ,  deuefifommarli  a  due 
a  duo  ;  riducendo  ogni  due  in  <vno;tanto  che  in  Ton  folo  rimanghi- 
n0  fi  &  reciprocamente  fi  moltiplichi  lo  numeratore  d'zmo  per  lo 
nominai  or  dell'  altro:  &  fiotto  allafiomma  da  quelli  moltiplichi  met 
tifi  lo  moltiplicato  de  Ih  fiuoi  nominatori .  Et  in  tal  modo  far  a  for¬ 
mato  <vn  nuouo  rotto, per  la  fiamma  de  Ih  due  rotti  prepofìi . 

Effe  mp  io. 

Voglifi somare  i  due  rotti  -  \  :Così  fa: Poni  quelli  tra  loro  a  lato ; 
&  tirai aui  fotto  ‘vnalmea ,  moltiplica  lo  2.  (  numerator  de  f  ) 
peri’  8.  ( no  min at or  del  )  fa  16.  Poificambieuolmente,  molti¬ 
plicalo  q.  (numerator  del  \)  per  lo/.  (  nominai  or  del'-)  fa  21. 
lo  quale  fomrna  co  i  1 6.  fa  //.  per  il  numerator  dellafomma.Et 
moltiplicati  tra  loro  ì  due  nominatori  /.  8 .  fanno  yó.  per  il 


nomina- 


Rotti ,  come  fi  vfi- 
no . 


Rotti3come  fi  foni- 
mino . 


Sommar  due  rotti. 


s 


ARIMMETIC  A 

ELEMENTI  ‘DE’  BOTTI 


Sommar  rotti  con 
intieri. 


nominator  della  detta  fomrna  :  che  pofio  fotta  al  37.  fa  il  rotto  f6. 

ch’elafomma  degli  7  ~  rotti prepofii . 


7  •* 


/z 


'  8 


16 

21 


il 

■56 


Et  se  con  ì  rotti  vi f uff  ero  intieri  fa  come  fi  e  detto  ;  Poi  fomrna 
gli  intieri  rifattati  ;  nel  modo  ordinario  del  numero  ;  portandogli 
ne  gl  altri  intieri  :  Come  per 

EJf empio . 

Siafommato  ~ .  con  ~  :  ne  vien  :  che  partito  il  17*  pel  12. 
ne  vien .  1  -f. Onde  deuefi  portar  1 1  .ne  gli  intieri ,  &  lafciar 
-fi  come  rotto . 


y  m-friT 

. . .5 

12. 


Rotti ,  eome  H  fot- 


trieno. 


Sottrar  vn  rotto  da 
l’altro . 


Sottrarre  di  Rotti . 

Douendo fottrarvn  rotto  da  va  altro: Porrai  gli  dueprepofii 
rotti  fra  loro  a fianco;  (  come  nel fommar  facefii  :  )  auer  tendo  di 
poner  da  tua  mano finestra  quel ,  che  dall  altro  vuoi  fòttrarre  :  e 
mediante  vna  linea  fottopofiagli ,  moltipllca  (  nel  modo  >  che  per 
fommar  ,  reciprocando  hai  fatto .  )  lo  numerator  d’vno  per  lo  no 
minai  or  dell  altro:  ponendo  gli  r  finitati  con  tal  ordine  ;  che  eia - 
feuno  de  i  moltiplicati  refli  fiotto  a  quel  rotto ,  il  cui  numerator 
far  a  pntrouenuto  in  quel  moltiplico  .  dipoi  manca  lo  moltiplicato 
di  tua  mano fine  (tra  dall  altro  della  delira:  Et  fiotto  al  rimanen¬ 
te  poni  lo  moltiplicato  de  Ih  due  nominatori.  Ch  in  talmodohaue 
rai formato  lo  rotto,  rimanente  de  Hi  due  prepofii  ;  tratto  vn  dal- 
l  altro . 

Ejf empio . 

Per  fottrar  r-da\fa  in  quello  modo.  Poni -  :  (  Per  efferii 
rotto,  che  dall’  altro  vuolfottrarfi  :  )  dalla fini  lira  :  &  il  fi  dalla 

delira. 
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ELEMENTI  2>i  ’  Il  0  T  T  l  . 


destra.  Poi  moltiplica  lo  2.  ( numerator  di  j-  )  coll 4.  (  nominator 
di  -fa  8.  Lo  che  metti  fitto  d\ .  Et  moltiplica  lo  3.  (  numerator 
di-col  3.  (  nominator  di  j  ) fa  p.  Qual  metti fitto  al  3.  cioè  al 
~ .  Il  che  fatto  ,  manca  lo  rifultato  8 .  di  man  finestra  dal  rifiata¬ 
to  p.  della  deffra  :  e  rimarra  1  .fitto  al  quale  metti  12.  moltipli- 
cato  di  3.  4.  nominatori  de  i  rotti:  Et  hauerai  formato  lo  rot¬ 
to  £  ;  che far  a  il  rimanente  di  7  trattone  j . 


JLL 

8  ... 


Se  con  ìrottifuffero  intieri  ;  &  il  rotto  de  Uà  fine  lira fa  mino¬ 
re:  fi  douer  a far  come  fi  diffe  ; fittrahendo  lo  rotto  dal  rotto  :  e  poi 
gli  intieri  dagli  intieri.  Mas’ il  rotto  deUa finestra fufife  maggio¬ 
re  3conuerria  imprecar  l’vnità  al  rotto  della  delira.  e  fifa, rot¬ 
ta  coll  moltipllco  de  ì  due  nominatori , congregarla  co’ l rifultato , 
che  fitto  ila  a  quel  rotto  iileffo  :  Et  da  queUa  fimmafittrarre  lo 
rifultato, che  ila  fitto  all'altro  rotto  della/ineilra .  Et  poilo  poi  lo 
moltiplicato  de’  nominatori  fitto  al  rimanente  3s’hauerà  lo  nuo - 
uo  rottole  fio  del  rotto  della  de  iìra;prefi atagli  l'vnità;^  tratto¬ 
ne  il  rotto  deUa fìneilra.La  qual e vnità  refiituir  bifigna  aUapar 
te  fi?fefira:e  finir  fecondo  l'vfi  de  gli  intieri . 

Effempio . 

Sia  il  rotto  con  intieri .  8  ~  da  douer  ne  fottrarre  lo  rotto  pur 
con  intieri.  3  7  .  Per  far  quefio,cofidifpom: Poni  gli  numeri ,  co¬ 
me  quii  in  figura  vedi.  Et  da  queUi  tra  da  parte  gli  rotti;ponendo 
(  come  fu  detto  )  quel  detta  parte  minore  -  dalla  finefira  banda  ; 
&  l’altro  ~ dalla  defira nel  fillio  fudetto  modo,reciprocamen 
te  moltiplicato  i  numeratori  per  gli  nominatori  ;  Cioè  il  3 -per  7. 
e’1 2. per  4.  mettigli  moltiplicati  cosi: lo  21.  fitto  al  ^  &  l’8.  al 
- .  E  perche  l'8.è  meno  del  2 1  .che  bifigna  filtrarne  ;  rompi  l'v- 
nita  nel  predetto  modo  :  moltiplicando  tra  loro  i  due  nominatori 
4'  & 7'  & farà  28 .Et  con  ejfogiongi  l’ 8 .fa  3Ó .Ealquale  man 
calo  21 .  refla  ij.  fitto  alquale  pofio  il  28.  fudetto  farà  il  rotto 
rimanente  dell’  1.  prefiato ;  pef  di^  giontoui. lo  quale  i.refiitui 


Nel  fottrar  rotti, 
có  i  quali  (la  intie¬ 
ri, che  far  fi  debbia. 


Sottrar  due  rotti, 
ciafcuno  de’  quali 
(ìa  con  intieri. 


rat 


10 


ARIMMETICA 


CLEMENTI  DE'  ROTTI 


[Rotti,  come  fi  mol¬ 
tiplichino  » 


rat  agli  intieri ;  ponendolo  co  1 3. c farà  4.  che  tratto  dall' 8 .rima 
ne  4.  Onde  hauerai  4.  ~f  :  rimanente  di  8  7 trattone  3  7 . 


8— r 

? 


15 


3  .. 


21 


8 

28 

21 


1 5 

28 


Moltiplicar  «Ine  rot 

ti  » 


Moltiplicare  quati 
lia 


fi  vog 


i  rotti. 


Moltiplicare  de *  Rotti . 

Fra  le  operazioni  de  rotti,  il  moltiplicare  e  il  piu facile  ;  &  e 
marauigliofò  :  Perche  di  ciò  ne  rifulta  il  contrario ,  di  quel ,  che 
del  numero  riefce  .  Quefl'e  s  che  moltiplicando  il  numero ,  ci  cre- 
fce;&  moltiplicando  gli  rotti  mancano .  P ero  dal  vederne / al  ri- 
uf cita, non fi  riceua  fofpetto ,  che fa  errore .  Il  moltiplicare  dun¬ 
que  de*  rotti, facciaf  moltiplicando  i  numeratori  tra  loro  :fmil- 
mente  i  nominatori ;  &  lo  rifultato  de *  nominatori pongafi fotto  a 
quel  de  i  numeratori  :  che  m  tal  modo  shauerà  la  fomma  de*  rot¬ 
ti  proporti. 

Eff empio . 

Sia  da  moltiplicare  ~  con ~  :  Cosi  fa:  Alo  Iti  plica  di  quelli  gli 
numeratori  2.  &  4 tra  loro: fa  8.  fotto  al  quale  metti  1  j.  molti¬ 
plicato  de  gli  nominatori  3.  &  J.fra  loro:  hauerai  formato  lo 
rotto  7  :  che  farà  il  moltiplicato  di  j-  con  7 . 

2  4 -----  8  \(S 

 1  5 i5 „ 


Et  fe  di  due  quanti  f  coglia  pm  rotti  shaueffe  a  moltiplica- 
re  :deui  of'eruare  la  medefma  predetta  regola :  moltiplicando  tra 
loro  tutti  gli  numeratori  :  fimi  Ime  nt  e fra  loro  tutti  gli  nominato - 
ri  ;  &  i  rifultati  mettere  quel  de 5  nominatori  fotto  a  quel  de *  nu¬ 
meratori  . 

Eff  empio . 

Sia  da  moltiplicare  fra  loro  gli  rotti  f  777.  Dico ,  che  di 
quelli  tu  moltiplichi  infeme  tutti  gli  numeratori ;  dicendo  2.  ‘via 
fa  S.  % na  4.  fa  24.  via  f. fai  20.  P  arimente  gli  nominatori 

3 .  via 
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Ma  se  con  i  rotti  far  annoui  infierita forz>a  del  numero  auan 
zjara  quella  de'  rotti,  Imperoche  il  risultato  crefcera  ;  (  come  nel 
numero  fuole.  )  E uttauia  bifognando  di  tal  moltiplico  fare  ;  de- 
uefì  rompir e  gli  intieri  di  ciafcuna  banda  . per  lo  nommator  del 
fuo  rotto  :aggiongendoui  lo  numerator  di  quello  ;  e  moltiplicar  gli 
rifattati  tra  loro  ;  poi  partire  quel  moltiplico  per  lo  moltiplicato 
de  i  nominatori  di  quei  rotticelo  e  <vi fono.  Onde  ne  ri  Cult  ara  il  mol 
tiplico  de  prepofli  numeri  con  rotti . 

E ff empio . 


3 . uia 4  fa  1 2 . e via  j.fa  6 o .  ‘via  /.fa 420.Ì  quali  rifultati polli , 
de  numeratori  fopra  a  quelli  de 3  nominatori  :  fanno  lo  rifultato 
moltiplico  ~  .  che  fchi&z^ato  è  7 . 


2 

3 


4 


120 

420 


2 

•7- 


Moltiplicare  rotti , 
ogn'vn  de’  quali 
habbia  intieri. 


Sia  da  moltiplicare  j.  7  con  4.  7 .  Dico .  che  tu  rompi  /.  7  in 
f.  16 4. 7 in  f.  22.  Poi  moltipllca  2 2 .  con  1 6.  fa  3/2 .  lo 
che  parti  per  //.  moltiplicato  de  gli  nominatori  3.  &  j.  ‘vien  : 
vien  23.  aperti  moltiplicato  delfudetto  j.  7  con  4. 7 . 


li 

16 


1 5 


4  — 

--•5 

22 

16 


23 


1$ 


352 

7 


E  fe  fujfe  numero  da  moltiplicare  con  intieri  .  e  rotto  ;  deuef 
rompir  e  lo  numero  .co  l  quale  fa  il  rotto .  per  il nominator  di  quel 
rotto  :  aggiongendoui  lo  numerator  di  effo  :  E  quel .  che  ne  far  a 
rifultato  .moltiplicare  col  preporlo  numero  ;  partir  poi  per  lo 
nommator  del  rotto  .  Per  il  che  sh  alteralo  r infetto . per  quel  nu¬ 
mero  .che  dal  moltiplicare  fi  ricerca  . 

E /J empio . 

Habbiaf  da  moltiplicare  f.  7  con  d.  Dico .  eh <?  fi  rompi  lo  y. 
pel  9.  (gf  ‘vi fi  aggionghi  lo  /.fa  92.  lo  che fi moltiplichi  co'l  ó.fa 


Moltiplicare  rotto, 
che  habbia  intiero, 
con  numero . 


312' 


12 


ARIMMETICA 


ELEMENTI  DE'  ROTTI 


Rotti,  come  fi  parti 
no  . 


Partir  rotto  per  rot 
to« 


3 1 2.  fi  farti  per  lo  p.  ne  vien  34,.  -  per  il  moltiplicato  de  pre¬ 

porti  y.  ~  con  6. 


5  2. 

....  9 

52 
6" 

9  j  312 
6 

54  f 


<5 


Partire  i  Rotti . 

Il  Partir  de ’  ro/'/'i  ?  #0#  meno  mar auigliofo }e  facile  del  molti¬ 
plicare ;( comefudetto.)  Percioche  3f come  il  numero partendof 
manca ;  /7 rtf/70 crefce:come per  Ivfo  cederai. 

Plorimi  piace  di  far  varietà  di  regole  ;per  non  imgombrar  la 
mente  alfudiofo;Md  in  ciafcuna  cofa  di  darne  vnafcelta.  Pero 
nel  partir  vn  rotto  per  l altro  y non  vb fami  altra  differenzia  dal 
l’vfo  de  l  moltiplicar  gli  3  fuor  che  r  imitar  lo partitore foZjZ^opra  ; 
b  vogliam  dire  alla  riuerfaicome  per 

E ff empio. 

Partif\per~  Jn  ciò  tieni  queft’ off  iruanz^a;di porre  i  due  rot 
ti  a  lato  tra  loro ;  dandogli  que’  luoghi  D  che  par  difentire  ejf  irgli 
asfgnati  dalla  lingua  ;  quando  la  dice  :  Partir  ~ per  j-  nel  che  la 
ac  cu  fa  lo  - ejfer  da  partire lo  j-  partitore .  Onde  fardfempre > 
eh’  il partitore  retti  da  man  dritta  :  ne  fi  fard  error  da  quello  al- 
1 l’altro  da  partire .  Or  dunque  depongafi  lo  da  partire  ^  da  man 
fìnelìra lo  partitor  j-  dalla  delira;  riuoltato  così  { :  Et  (  come 
fe  cofifuff irò  due  rotti  apolli  da  moltiplicar  fi:)  moltiplica  lo  3. col l 
y.fd  ij.  ptf  lo 4..C0  1 2  fa  8 .  qual  metti fotto  al  1  y.  hanerai  lo 
rifult  ato  fa  1  \  :  dal  partire  -  per  . 


ì ... 

.  .  5  •  • 

. .  15 

j  ^ 

4 

2 

8 

*  8  * 

Partir  intieri  per 
rotto. 


Et  fe  intieri  s’hauerd  da  partir  per  rotti  ; farai  come  in  queflo 

Ejf  empio . 

Partir  4.  per  ~  deuiponere  gl  intieri  d  foggia  di  rotto  ;  così  — 
(  che  fgnifea  4.  vnita  )  e  nel  modo  fudetto  ponuial  lato  lo  rotto 


rimi- 
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j  ;  r  imitato  così 7  .Poi  moltiplica  lo  3  .co3 1 4 fa  1 2.  ptf  fot  to  poni¬ 

gli  1  .moltiplicato  di  1  .con  1 .nominatori: E t hauer ai1-  :  Cioè  12. 
vnitàfo fia  intieri ;per  quoZjZ^iente  di  -f  nel 4. 


12 

1 


12 


Effendoui  intieri  con  rottola  partire  per  rotto :  Deuefrom- 
pire  gli  intieri  co3l  nominator  del  rotto  ;  pcf  coltoui  lo  numerator 
di  quello, poner  effa  quantità  a  modo  di  rotto:  E  nel  retto  operar 
come  difipra fu  detto . 

Effe  mp  io .  '■  — 

Sia  6  y  da  douer  partire  per  j  :  Dico ,  che  tu  conuerti  lo  in 
f  2  0  .così-  :  Et  voltato  il  —  coflj  :  Moltìplica  lo  2  o  .co3 1  4  fa  8  0 . 
fatto  al  quale  metti  p.  (  moltiplicato  di  3.  co3 1 3.)  &  hauerai  ~  eh3  è 
8  ~  per  lo  quozj^iente  di  ~  nel  ó  ~ . 


Partir  rotto  ,  che 
habbia  intieri ,  per 
rotto a 


20' 
3  - 


4  - - >•  o 

T . 9 


E  fe  partir  bifogna  intieri  p  intieri  co  rotti: fa  come  in  quef' altro 

Effempio. 

Sia  da  diuidere  /  2.  per  3.  - .  Per  far  tal  diuifione ,  eguaglia 
(rompendo3 1 3.  )lo  3  fin  f  1 3.^  ne  gli  modi fudetti, poni  le fi¬ 
gure  così  ~  £ .  Poi  moltipllca  lo  1 2. co  1 4.  fa  48  .e  mettigli  fitto  lo 
moltiplicato  di  1  .con  /  3.  (  eh  e  pur  013.)  &  hauerai- :  che fino 
3^.  Et  è  tanto  il  quoZiZ^iente  di  3  \  nel  1 2 . 


12 


12 

1 


13 

4 


3 

13 


B  fognando  partire  intieri  con  rotti,  per  intieri  con  rotti  :  cof 
fa:  Sia  4  f  da  douer  fi partire  per  3  - .  Rompi  l3  v  ri  e  l3  altro  intie 
ro,nel fuo  rotto: e faranno  f  e  voltato  ilpartitore  lj  ìn^mol 

tip  lic  a  4. co  1 1 4.  lo  3.  col  1 3.  &  hauerai  ~9ch3  è  1  —per  il  quoz> 
piente.  v^v.ù  V.. 


Partir  intieri ,  per 
rotto,  ch’habbia  in 
tieri  „ 


Partir  rotto  ,  che 
habbia  intieri ,  per 
rotto,  che  pur  hab¬ 
bia  intieri  . 


■  'ó  V' 

-Y< 


4 

3 

3 

4 

\  v.  E'E  ‘ 

56 

17 

f  l  t  . 

‘4  " 

""4 

39 

I 

39 

. 

B 


E  do- 


ARIMMETIC  A 


Partir  rotto  per  in¬ 
tieri  „ 


Partir  rotto  ?  per 
rotto ,  c’habbia  in' 
«eri  e 


ELEMENTI  2)£*  O  T  T  I 

E  douendo  partire  rotto  per  intiero;cofìfarai  . 

EJJ empio . 

Sia  da  partire  -per  4..  Poni  -  con  le  4.*  unità  ,  riuoltate  co - 
sì  ~ .  Poi  moltiplica  lo  3 . co  1 1  //. co  l 4.  baueraì  ~  :quoz- 
piente  di  <f.nel  j . 


2S 


Et  fe  rotto  partir  bifognaffe,per  intiero  con  rotto:  fa  come  nel 
feguente 

EJJ empio.  ..a.  ,1 

Sia  j  da  partire  per  p\.  Rompi  j  jin  31  16.  qual  metti  alla 
rmerfa  apprejfo àf  così :  ~  ~  :Poi moltiplica  lo  3.C0I 3. fa p.e’l 


Regola  del  tre  3  che 
cofa  ila  » 


3 

4 

li 

5  T 

?  9 

4  ..... 

16  •— -»  64 

IL  or  che  del  fondamento  h  abbiamo  appianato  il Juolo :  cireBa 
da  douer  edificami  fopr a.  P  er  che  ( come  dicono  gli  architetti:)  Il 
fondamento  non  efabrica  ;  ne  parte  di  quella  :mà  un  apparec¬ 
chio  3per  douer  lam fopr  a  fare  .  Onde  quel,  che  fino  a  qui  h  abbia¬ 
mo  detto  dell'  Ar  immette  a far  ebbe  nuli  a; f e  alt  edificar  non  fi per. 
uemJfe.Bunquefeguirò  lo  prepofiolauoro ;  Et  an  darò  dichiarai 
do  quelle  he  bifogna;in  quei  luochi,doue  mi  parrà,  che  le  dichiara ■ 
Zjioni  meglio  fruttar  debbiano.  Però  eccoti  per  principio  la  lode- 
uolifiitya  Regola  del  tre-, da  tutti  ufata;&  da  puochi  intefa . 

REGOLA  BEL  TRE . 

E  VC  LI  D  E  principe  delle matt ematiche, nella  /  o*propo- 
fiZjione  del  libro  p°  de  gli  elementi ,  diede  la  regola  di  propor¬ 
zione  ;  detta  da  gli  Anmmetici  Regola  d’oro  t  dal  uolgo , 
Regola  del  tre:  la  qual  così  e  detta  di  proporzione;  perche  hauen- 
doui  da  introuemre  quattro  numeri  ;  due  di  quelli  faranno 
tra  e  fi  proporzionati ,  come  gt  altri  due  tra  loro .  Regola  doro: 
cofì  la  chiamano  ;  perche  la  è  purifima  tra  le  altre  regole , 
come  toro  fra  tutti  gli  metalli  .  Regola  del  tre  ^  e  cofì  noma¬ 


ta 
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ta  ,  perche  nell’ <vfo  fuo  conuien  hauer  natitia  di  tre  numeri  :  & 
quelli  deponere;  per  douergh  trouar  lo  fi  proporzionale;  /co¬ 
nosciuto  . 

Vedo  lo 'volgo  fuor  di  modo  confonder 'fi  nella  ditti  natone  del 
le  regole  :  diHribuendole  in  Regola  del  f  del  fi  del 70.  del 
72.  la  mina  del  grano  ;  (  all’ufo  Genouefe:)  pf  alcune  altre  re¬ 
gol e  fimi  Ime  nt  e  appellate  da  coloro ,  che fono  bifognofì  di  ragione. 
Etaccioche  ciafcunofappia  doue  ei  tenga  i piedi:  Dico, eh’ il mer 
c  adante  non  far  a  conto ,  che  non  lo  faccia  con  la  regola  del  tre  : 
(  ancorché  femplicemente  egli  'voleffe  tuor  la  ~  d’ alcun  nume¬ 
ro.)  E  quella  regola ,  che  chiamano  del  j.  la  e  regola  del  tre  com¬ 
polla:  (che  da  noi  far  a  deferitta  .  )  Quella  del 7.  è  regola  del  tre 
con  introuento  geometrico:  Quella  del 72.  (ferina  dal Peuero - 
ne  )  è  trappola  da  ciechi  fontani f ima  da.1 gitili  0  ;  lamina  del 
grano  e  regola  del  tre  minuzzata  ydifierfa,  e firoppiata(  il  che 
tutto  da  i  mei  fritti  farà  conofiuto .  )  Et  finalmente  fono  tutti 
ruf celli  difi  erfi,<vf citi  da  quello  fonte.  Pero  di  quello  intieramen 
te  vb  par lare.  Et  dico,  che  la  Regola  delire  diHinguefiin  fempli 
ce, comporta, (fi  molteplice  :  Et  in  ciaf  cuna  d'effe  qualità  b  drit¬ 
ta ybriu  erfa ;  (fi  anco  la  molteplice  me  folata . 


Abufo  del  volgo  , 
neirvfodeH’ariia- 
metica . 


Mercadante  non 
può  far  conto.  Ten¬ 
ia  la  regola  del 
tre . 


I \fiola  delire 


f Semplice. 

\ Diritta 

iRiuerfa 

yompott, 0 

l  Diritta 

f 

l 

jpjuerfa 

j 

C‘ Diritta  , 

\OMoltcplice 

^  Rjuerfa 

(jJWcfcolat* . 

Ne  II’ v fi  della  regola  del  tre  e  da  confiderare  ,che  ciafiun  nu- 
mero(  b  pur  'unità  effe  ndola:)  il  quale  vien  prepofio  farà  b fempli 
cernente  quantità;ouero  conterrà  ancor  qualità. 

S  emplice  numero ;(  vb  dir  e  3ch’  e  femplicemente  quantità  :  )lo 
chiamiamo  proporzione  :  come  fi  fi  die  effe  100.  guadagno  8.  In 
tal  cafo, non  fi  die  e, eh  e  cofa fia  alcuno  de  i  detti  numeri.  Mà  fer- 
ueno  a  noi  per  proporzionare  qualunque  co  fa, eh’  a  noi  piaccia:nel 
modo,  che  ciferue  l’acqua  pura  ;  la  qual  non  ha  foflanznnutri- 
tiua  ;  e  pur  la  batta  di  riceuere  la  fidanza  di  qualunque fim- 

B  2  plice. 


Regola  del  tredi- 
ftinu  ia  7, ajodi . 


Ogni  prepofio  nu¬ 
mero,  ò  farà  fempli 
cernente  quantità, 
ouero  ancor  qua¬ 
lità. 


Proporzione  ,  che 
cofa  Ha . 


1 6 


ARIMMETIC A 


REgOL ji  DEL  TRE  SE  MT  LICE  DRITTA 


Numero  materiale* 
<ch&  tola  iìa  . 


Queliti  proporr, io- 
nale*che  cola  Ila, 


Regola  del  tre.fem- 
phce  dritta . 

Spezie  principale 
può  poiledere  il  no 
me  del  fuo  genere 


Òiteruanza  nella 
règola  del  tre. 

De’  tre  numeri  dati 
nella  regola  del  tre; 
doe.fanno  prepofta* 
e  l’altro  dimanda 

Riufcita  naturale  , 
della  regola  delire. 


plicefenza  ajìrarlo  punto  dalla  complefion fua  . 

Numero  contenente  qualità ,o  dir  'vogliamo ^numero  materia 
le  intendiamo  ejfer  quello  3c  he fi  prononzia  dicendo;non fblamen 
te  i  o  jo  o  o . ma  i  o  .di  talcofd  3  ^ '  30  o  o .  di  tale  :  come  a  dire 
i  o .  caualii coEorno  *v  3000.  Che  non  bastando  il  dire  1 0 .  cofio 
ja  00.  ma  vifoggiongiamo  le  qualità  delle  materie ;  che  qui fono 
caualii  3  &  fonti 

Oltra  quefiofrale  proportiom  Rifarà  ancora  neri  altra fpezie 
di  qualifiche  chiamar  emo  Qualità  proporzionai  t\la  quale  non  fi 
confider  afe  condo  materiata fecondo  lo fiato  3che  poff °de  quelnu 
mero. Come  a  dire  /  jo  0  .ha  guadagnato  /  2  0  .Dico 3che  quefinu 
meri  fono  propor  zioni;per  che fono  afir atti  dalla  materia;Mà fra 
le  proporzioni  hanno  qualità  :  le  quali  loro  qualità fi  diflingueno 
confederando  3cti  il  1  jo  0  fa  capitale  ;  &  il  /  20  fa  guadagno.  E 
pofiamo  applicar  quefii  a  qual  noi  piace  numero  materiale . 

REGOLA  DEL  TRE  SEMEL .  DRITTA . 

* 

Cfuando  in  qual  fi  'voglia  materia  diciamo  lo  nome  del  genere 
advnafuafpezie:Althora(oper  degnitàfo per  e.ccellcnza3  bper 
regolarità  fo per  purità )  debbiamo  intendere  eff  ? r  la  fpezie prin¬ 
cipale  3come  precedete  alle  altre,  lo  chef  off ernaràinquefla  mate 
ria;quando fi  dirà  Regola  del  tr  tfenz  altro  dire  ;fi  donerà  inten¬ 
dere  di  dire  Regola  del  tre  dritta  femplice.  Et  pur  alle  'volte  difeor- 
rendofi  dirà  Regola  del  tre  .*  eh  e  far  a  da  intendere  per  qualunque 
fpeZjic3ch’ in  quelcafo fia  opportuna . 

.  Maper  'venir  all3  vfo;Dico3  eh  e  fempre  offeruar  quefio fi  deue. 

Deponere  tre  numeri  ;  de 3  quali  il  primo  fia  proporzionato  al 
fecondo 3  in  afiignata  proporzione  ;  in  natura  del  terzo.  Due 
de  quali  fanno  prepofla;^ l3 altro  dimanda . 

Moltiplicare  lo  fecondo  pe  l  terzo  3  lo  rifultato  partire  per 

lo  primo . 

Onde  fi  vedrà 

Lo  fi  (  che  farà  il finale  rifultato  }  ejfer  proporzionato  al  f 
come  il  po  al  20  lo  f  nella  natura  del  2* . 


Lo  mol- 


DI  GIO  BATTISTA  ZVCHETTA. 

1? 

REGOLA  DEL  T R^E  SEMPLICE  D\1TT 

Lo  moltiplicato  del 4?  co' l primo  effer  eguale  al  moltiplicato 
del  2°  col  3  . 

Lo  primo  pgf  lo  2° preporre  lo  cafo  ;  pf  il  f  far  la  dimanda . 

Ejf empio . 

Eff e  ndo, eh  e pecore  i  o  .cojlorno  i  //.  Dimando ,  quanto  den- 
no  valere  pecore  8  8 

Prima  eccoti  i  tre  numeri  conofciuti  ì  o .  if.8.  De  quali  ilpri 
mo  ì  o  .e proporzionato  al 2°  i  y.Effendo,  che  tato  vale  quel  i  o . 
come  il  i  j.ò  vogliam  dire ,  che  ogni  i  o  .vuol  i  j.  ejfo  primo  è 

in  natura  coll  f  :  Perche  ilprimo  e  pecore  ; fìmilmente  il  j°.  Al¬ 
tre  sì  ,ch’  ilpr  imo  col  2°  prepongono, dimotlr  andò  lo fatto  ;  nel  di¬ 
rebbe  pecore  i  o .  coftano  i  /  j.  &  il  f  dimanda, dicendo: Dim 
mi,  quanto  denno  valere  pecore  8  ? 

Or  deponili  con  que fi  ordine:  lo  primo  da  tua  man  fine  tira  ;  lo 
3°  dalla  detir  a;pgf  lo  2°  nelmezo.  E  moltiplica  lo  2°  i  j.  col  j° 
8.  fa  1 2  0.  lo  cheparti  per  lo  primo  i  o  .vien  12 . 

Turno  2°  30 

Pecore  10  — -  £^15  —  Tecore  8 

Dimoftrazione  del 
la  riufeita;  8c  efl'ein  > 
pio  dell’ofleruanza 
nella  regola  del 
tre . 

' 

4°  Ì  12  120 

D  alche  tu  ve  di, eh7  lift  1 2. e  vna  volta ,  e  meza  il  f  :  eh' e  8. 
fi  come  il  2°  1  J.  è  vna  volta ,  e  meza  il  primo  eh' e  1 0 .  Vedi  an¬ 
cora  ,  ch'il  f  è  nella  natura  del  2°.  effendo ,  che  l'vn ,  e  1  altro  è 
i ,  ò  vogliamo  dire  prezzo  di  pecore  .  Et  ancora  il  moltiplicato 
del  i°  io.  co  l  f  1 2.  effer  1 20.  eguale  al  120.  moltiplicato  del 
20  j /.  co  1 30  8 . 

« 

m  A 

T°  io  2°  15 

4°  12  s°  8 

120  120 

Onde  perche  le  i  12.  hanno  con  le  pecore  8.  quella  propor¬ 
zione  ,  0  ragione  ,  b  fia  rata ,  cha  lei  1  y.  con  le  pecore  10.fi  ri- 
folue ,  che  le prepofìe pecore  8 .vagliami  / 2. 

Quanto  in  quefta  regola  e  predetto ,  tutto  fi  vedrà  in  ogni  ca- 
fo .  E  perche  il  dato  eff empio  non  batta  a  farne  ciafcun  ca¬ 
pace  ;  pf  ancor  perche  vi  e  da  dir  molte  cofe  d'intorno  agli  acci¬ 
denti  :  vo  foggionger  qui  alcuni  cafi;  per  poter  in  quelli  dir  quel 

B  3  che 

1 

ARIMMETICA 


iS 


Geometrica 
ratione  alla 
del  tre . 


eompa 

regola 
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che  bifogna  .  Ala  -prima  vo  dir  3  che  quantunque  mi  par  effe 
non  a  proposto  di  parlar  in  quello  luoco  di  geometria  ;  &  anco 
non  poter  con  breuitd  dirne  quel  che  fuffe  bifogno 3  do  Ifi fi  arri  e 
ritratto  :  Ala  la  neceffitd  d’ alcune  ragioni  3  che  vogliono  ad  if- 
porre  qualche  regole  3  &  cafi  di  qualità 3  che  vedo  foprauenir- 
mi  ;  mi  sformano  a  nontacerne  in  tutto  .  Pero  astrettoci  3  ne  da¬ 
rò  br  e  Ultimamente  alcune  rappr  effe  nt anioni .  Di  che  prefumo 
di  parlar  e  piu  prelio  con  geometri  3  che  con  merendanti  :  perche 
quelli  m  intenderanno  ;  &  a  costoro  forfi parrd  3  ch’io  parli  ol¬ 
irà  il  lor  bifogno  ;  ^  contro  la  voglia  loro  .  Nondimeno  so  che 
a  coloro  darò  fodisf acetone  3  &  a  quelti  giouamento .  Percio- 
che  quei  3  che  non  haueranno  intefo  da  prima  intenderanno  poi ; 

fe  non  in  tutto ,  alme n  tanto  3  che  ne  faranno  contenti.  On¬ 
de  dico  3  che  nell’ oprar  la  regolafemplice fi deue  imaginare ,  che 
que’  tre  numeri  prepolii  * fieno  tre  linee .  io.  ij.  8.  delle  quali 
il  moltipllcato  120 .  del  / j.  co’ 1 8.  diuenti  il  rettangolo  A.  (  che 
co  fi fi  chiama  quel  quadrangolo  :  &  fempre  fimilmente  ripro¬ 
dotto  di  due  linee  moltipllcate  diuiene fuperficie  ).  Et  ad  vn  al¬ 
tro  rettangolo  B.  eguale  all’ A.  1 20.  (  Alquale  B.fia  afiignato 
per  vno  de  i  due  lati  la  prima  linea  fudetta  io.)  vogliamo  ri- 
trouare  t altro  lato  12.  che  con  il  primo  1 0 .  concorre  alla  gene- 
ratione  di  quella  fuperficie  (  intende  fi,  che  de’  quattro  lati  del 
rettangolo  due  concorrenti  ad  vn  de  gli  angoli  3  bali  ino  per  for¬ 
mar  que  llafigur a.  )  Que/ìo fifa  partendo  lafiuperficie  .A.  120. 
per  lo  lato  1 0.  E  ne  rifulta  il  lato  12.  che fi  ricerca,  llchefiaprin 
apio  ;  mquefio  luoco  baiti . 


IO 

15 

tsl 

8 

I 

2  120 

1  20 

Prepolta  Prima . 

-noTvn^pamfr  Se"^  y 4.0.  hanno  guadagnato  in  vn  anno  v\  30.  Quanto 
anfr d’alt» 8prdtH  ^cueno  hauer guadagnato  1080  1  Deuefideponere gli  tre  nu 
miie  quaifti^ dl  fi  j  712  ert  ì  fecondo  eh’  ilfuono  della  lingua  dirnoltra  :  E fard  il  primo 


Jd0- 
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I^EGOL^A  DEL  T  I^E  S  E  MT  LICE  rDl{lTTtsi 


J4*o .  il  fecondo  30.  e’ l  terz>o  1080 .  Dipoi  moltiplicare  lo  30.  pel 
1080.  lo  rifultato  partire  per  lo  S40.  Dal  che  ne  rifulta 


"V540  - 

— ’  ^8° - "'v>  1 080^ 

"V  60. 

31400 

S’ alcuno  mi  diceff ?3cho  detto  3ch’ il  numero  primo far  a  d’vna 
natura  col ’  3°  :  &  fmilmente  il  2°  co’l  4  hor  in  quello  cafo 
fono  tutti  quattro  d’vna  natura  illeffa:  rifponderei,  che  qui  non 
debbiamo  confìderare  la  conformità  fecondo  la  qualità  della  mo¬ 
netalo  vogliam  dire fecondo  la  materia;  Aid  fecondo  qualità  prò 
por  rionali,  ciò  il  34.0  .fa  capitale  ; fmilmente  il  1 0  8  0 .  &  il  30. 
fa  guadagno  ;  così  il  6  0.  Perciò  conformano  in  natura  il  primo 
co  1 3°.  &  il  20  co  1 4  . 

Prepofa feconda . 

Se^T  480.  guadagnarono  *v  do .  quanto  denno  hauer guada 
gnato  i  840  ? 

Depofiii  tre  numeri  moltiplica  840.  con  do  fa  y  040  0.  e  par¬ 
ti per  48  0.  nevien  ioj.  Onde f  rifolue  3  che  lei.  840,  han  gua¬ 
dagnato  i  /  oj . 


3 


Trouar  lo  guada¬ 
gno  d’vna  partita  , 
fecondo  il  guada¬ 
gno  d’altra  parti¬ 
ta  prepofta;che  fia 
di  qualità  diuerfa . 


'V  480 
±  IOJ. 


"V,  60.  i:  480 


j 


50400 

240 


E  pur  mi  fard  detto  3  ch’il  pri?no  co  1 3  ne  anco  il  2°  co  1 4 
non  conforma  in  natura  ;  come  difi  .  Et  nondimeno  dico  3  che  la 
conformazione  d’ efi  numeri  non  confile  nella  qualità  della  mo¬ 
netammo,  nelle  qualità  propor  tonali . 

Prepofa  terZja  . 

Se  i  68  0.  barinomi  guadagnato  i  34. 8.  Quanto  denno  ha¬ 
uer  guadagnato  i  1  p  6  0  ? 

S  empre 3  c  batterai  depoflo  i  tre prepofii  numeri  afuoi  luochi  ; 
prima3che  li  peruenghino  al  moltiplico  3deui  auertire;  &  far 3  che 
fieno  difpofii  all’opera 3  in  modo ,  che  ciafc  un  di  loro  fa  ad  <vn  folo 
nome  fecondo  la  qualità  fua  :  lo  che  vuò  dire  3  come  in  quefo  ca- 
fo;  ch’il  2°  numero  i  44.  8.  non  e  ad  <vn  folo  nome;ma  in  due:chc 
fono  i,  (8 .  Però b  fogna  ridurlo  ad vno  :  che fard  farlo  tutto 
in  (8 1088.  Et  allhora  3  che  così  difpolìi  faranno  gli  tre  numeri 


Trouar  lo  guada¬ 
gno  d’vna  partita, 
fecondo  il  prepofto 
d’vn’altra:  con  acci 
dente  di  doppia 
moneta  nella  fecon 
da  cafa . 

Quando  alcuno  de 
i  tre  prepofti  nume 
ri  nella  regola  del 
tre,  ha  piu  d’vn  no¬ 
me  ,  che  far  fi  deg- 
féia. 


20 


A  R  I  ’M  M  E  T  I  C  A 


La  riufcita  della  re 
gola  del  tre  dritta 
ci  dà  il  quarto  nu 
mero  in  natura  del 
fecondo  prepolto. 


%EGOL^l  DEL  T\E  SE  MT  L  I  CE  DI^ITT^. 

ó8o.  1088.&  jpóo.  Moltiplica  al  polito  lo  3 .  /  pó  0 .  co  1 2° 
108  8  .Et  parti  co  l  primo  6  80 .  &  ti  verrà  3138-  che far  a  del¬ 
la  natura  del  2°  non  folo  come  guadagno  ;  ma  anco  come  foldi  ; 
che  al  moltipllcare  furono .  Gli  quali  partendo  per  20 .  verra- 
noti  1 1  jó.  filò-  per  il  guadagno  delle  1 1  póo.  prepofie . 

£  680  ir  54.  8  ir  15)60 

fi  313  6  fi  3088 
£  15 .6,  16 


65280 

919z 

1088 

2132-180 

P2 

244 

408 


Trouar  lo  guada¬ 
gno  à  partita, fecon 
do  vn’altra  &  fia  la 


Prepo fia  quarta . 

S  e  ì/8  0 .  ha  guadagnato  i  /  i/.quafe  il  guadagno  di  1 1 /  J.  12? 
Si  come  nella pcedete  ppofia  fi di[fe3et  fece;hi fogna  porre  ad  vn 

CIO  VII  (XlCFtl  OC  113  jj  ^  J  O  * 

terza  cafa con  doP-  nome  lo  30  numero 3ch e  fia  in  due  nomi ;et farà fi.  3J1 2.  Magiche 
Minuzzando, ò io-  il  30  è  della  natura  del primo  3couien  tra  loro  eguagliarli  ; f acedo 
mero ,  conuien  ag-  anco  effo  in  fi.  i$6  o  o  .e  dopò  3c  he  cosi  di fp  otti  far  ano;  ( nel  modo  di 

giurarlo  co’l  pri-  fi  1  ^  J  J  ^  / 

mo facendolo  pau-  dir  e  ;  e  fi.  i  j  o  o  o  .vonionor  1 1 /.quanto  vorr ano jy  3Ji2fJgala 
tura,  j  Jolita  operazione;  moltiplicando  lo  3  3J 1 2.  co  1 2  .  1 1/.  &  poi 

par  tè  do  per  lo  primo 3ti  verrà  ì  26.  ( perche  i  fu  il  2° .)  %uan- 

za  J3oqL.v4lche( comeì^ri/petto  il  2°  numero )  da  lo  via  20 .  per 
farne  fi.  1  od 08  0 .  gli  quali  parti gì  lo fudetto  partitor  numero  pri 
mo3e  verrà  fi.  6  .Al  cui  auazo  1 24.8  0  .da  lo  via  /  2  .per  far  dena 
ri  1 4. p/d  0  .gli  quali  pur  3  parti gì  lo  me  de  fimo  partitore  3e  vie  da 
nari  p.  Et  ancor  auaza  p 36 0 .  Del  qual  (  per  ejfer  meno  d'vn 
dinaro  )  non fi  tien  conto: Nondimeno3fi dirà  ejfer  fuccejfor  del 

j _ _  •  _ /?  _  . _ . _ . ; _ .9360  _  /1/  ■ _ _  -  „  '  3 


£  780  ir  1 17 

ir  175.  12 

fi  15600 

JL  3*I2j 

,  — »  ' 

£  a 6.  6,  p—  j 

M584 

38632 

410904 

5/8904 

ma  20 

.  ^04 

106080 

Mia  1 2 

~  12480 

149760 

9360 

Quel: 
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8 


Quel  3  che  qui  s  e  detto  deli  eguagliare  lo  primo  numero  al  $ 
advnifieffo  nome  ;  fi  donerà  ancor  fare  del  fi  al p°  :  quando 
effo primo  fi trouaffef.  come  bora  il  f  )  eff  ir  a  piu  nomi..  Et  anco 
s  alcuno  d’ efii  due  numeri  haueff  ?  piu  minuti  nomi;come  l’hauer 
ui  danari: fi  donerà  ciafcuno  di  quelli  ridur  in  danari: fi  che  in  e  fi 
fo fai  nome  refiino  fi migliami . 

Prepofia  quinta . 

Se  mina  2 .  di  grano  vale  1 18 .  Quanto  vaglio  no  mine.  5  34? 

D  epofii  al [olito  i  tre  dati  numeri  1.18.434.  moltiplicalo  18. 
col  434.  e  ne  rifulta  96 1 2.  lo  che  partir  non  e  bfogno  :  Perche 
l’vmtd^che fta  nel  primo  numero,^  e  partitore  3  la  non  ha  vigor 
alcuno  nel  partire.  Ondefempre ,  che  la  far  a  in  tal  luoco  3  non  fi 
deue partire  :  ma  tener  lo  moltiplico 3per  lo  rifinitalo;  come fie  par 
titofufife .  Dunque  fi  rifio  lue,  che  le  prepone  mine  4 34.  vaglior- 
ho  i  9412 .  ■  .  v  . 


Paflìon  di  minuz- 
zia,c'habbia  qualu- 
que  de  numeri  pri¬ 
mo  j  ò  fecondojl’al- 
tro  di  loro  deue  ag¬ 
gettarlo  co  l’iitefld 
paflìone . 


Apprezzar  piu  mi-’ 
ne  di  grano  :  fecódo 
il  prepofto  prezzo 
d  lire  fole. 


Vnità  non  ha  rigo¬ 
re  nel  partire . 


mina  i 


*dì 


-  mine  554 

-  e 


96 12 


Prepofia fe ita . 

=  Se  mine  4  3  4.  di  grano  vagì  tono  i  96 1 2. Quanto  vale  mina  lì 
:  Mette  gli  tre  prepolli  numeri  934.  96 1 2.  i.  a  fiuoi  luoghi. 
Poifienz^a  moltiplicare; parti  lo  20  per  lo  primo  e  ne  rifulta  i  18. 
per  il pre&ZjO  della  mina . 


7 


mine  5*4 
£  1-8 


£  9612.  mina  1. 


Di  fopra  nella  prepofia  p affata fi diffe ,  che  ìvnitd  non  ha  vi¬ 
gor  alcuno  nel partire.hor  dico ,  che  fimilmente  non  ì ha  nel  molti 
plicare  .P  erlochefiempre  ,ch’  il  numero  3° fard  vnitd,deuefi  ,fien- 
Z>a  moltiplicare  spartire  lo  2°  per  lo  primo . 

Quefia prepofia fa  pruoua  della p affata . 

Prepofia  fettima . 

Sei  18.  comprano  mina  1 .  di  grano  ,  quante  mine faranno 
compreda  t  98128 

Collocati  i  tre  numeri  18.  1. 98 1 2  fenz^a  moltiplicare,  parti 
lo  3  p  lo  primo: £<9  hauerai  mine  3 34. per  la  copra  delle  i  9812. 


18 


mma  1  £  9612 


mine  554 


6 


Apprezzar  lamina 
del  grano  ,rifpetto 
il  valori  lire  fole 
da  piu  mine . 


Vnità  non  ha  vigor 
nel  moltiplicare . 


Trouar  quàtemine 
di  grano  palla  com¬ 
prar  vna  partita;fe- 
códo  vn  prezzo  pre 
otto. 


Per 


22 


Al  IMMETICA 


Hieou  DEL  TRE  semtlice  ©girivi 


Vniti  nella  fecóda 
cafa  toglie  lo  bifo- 
gno  di  moltiplica' 


Apprezzar  piu  can 
ne,e  pai.  di  panno  , 
fecódo  lo  dato  prez 
zo  alla  canna  à  li 
re  fole . 


Apprezzar  piu  pal¬ 
mi  con  rotto,  di  ve 
lutojfecódo  lo  prez 
zo  del  palmo  ,  pre¬ 
pollo  a  ioidi  ioli . 


Per  la  medefma  ragione  detta  nella  fudetta  <F prepofia;Quan 
do  lenita ftà  nella  2Z  c  afa  3none  b  fogno  di  moltiplicare . 

Ancor  quefia  epruoua  della  f  .finitime nt e  della  6* . 

Preposta  ottaua. 

Se  canna  i.  di  panno  male  i  22»  quanto  maglio  no  canne 

64- 4?  ,  - 

Deponigli  tre  numeri  1.  22.  6 4.  4.  a  fuoi  luoghi:  Et  perche 
il  f  ha  due  nomi;cioè  canne 3e  palmifo  deuiridur  ad mno.  lo  che 
far  deui;auer tendo  quanti  d’ e  fi  palmi  fanno  mna  canna .  E  per¬ 
che  p.  ne  muol la  canna3moltiplica  le  canne  64..  per  lo  p.  et  gion- 
giuigli  palmi  tf.fanpaL  j8o.  Ma  perche  cotefio  f  numero  fa¬ 
rà  ridotto  in  palmi ; farai  patir  la  medefma  rottura  alla  cana  del 
numero  primo  3  &  farà  p.  Il  che  fatto  3feguita  lo  moltiplico  del 
y8  0 .  co  1 22.  parti  per  lo  p.  dando  al primo  reSìo(  come  ài  ) 
lo  mia  20.  £5  al  2°  lo  mia  /  2.  &  hauer  ai  Ì  7  41?*  ij*  &  7  per  il 
pre&zjo  delle  prepofte  canne  64.  4. 


canna  i 
P“ 


i  21 


canne  6 4.4 
uia.-  p 


ÌMI7>  *5*  6 


pai. 


580 

”22 


12760 
ma.  20 . 7 


ma. 


1  4© 

1  a-— -5 

6  a 
6 


Prepofia  nona . 

Se  palmo  / .  di  meluto  male  /?./ 2.  quanto  magliono  pal.yo  óf  ? 

Quel  doppio  nome  3  che  medi  al  f  numero  non  fi  troua  come 
gl  altri  p  affati  ;a  minu&Zjione  di  monetarne  di  mifura  ;  màcome 
di  rotto .  Onde  conuienti  rompire gli  palmi  yoó .  moltiplican¬ 
doli  co  l  nominai  or  3.  &  aggiongerh  lo  numeratore  2.  fi  eh  e  gli 
conuerti  f  1J20.  aggiuntatogli  poi  lo  partitore  in  fi  3.  mol¬ 
tìplica  fi.  J2.  col  1  f  20.  parti  per  lo  3.  ti  mien  fi.2Ó  34Ó '.  à 
quali  auanz^a  2.  Il  eh  e  co  l  mia  1 2.  fà^5\  24 .  e  parti  per  detto 

parti - 


8 


DI  GIO  BATTISTA  ZVCHETTA. 


*3 


BJECOLJ.  DEL  T  B^E  SEMTLlCE  *D  1{1T  T^i  ■ 


partitor  j.chauerai  ^òu  8.  Onde  dico,  eh1  ilrifultato fi.  2  6 346 .8 . 
(eh' eì..i  317.6.8  .)e  il  valor  de  gli  prepofii  palmi  706 


y<j/.  1 


/?  52 


Tal.  50  6  4 


/?. 

i 


2634  <5  8 


1520 


13176  8 


304 

760 


757040 
fila  12 .  2 

24 


IO 


Quando  ilrifultato  dal  partir  e  far  a  in  moneta  piu  trita ,  <A/- 
la fua  principale  ;  Cioè  non far  a  ì.  ma  fi.  0  V1  deuefì  tal  mone¬ 
ta  cambiare  in  ejf afta  maggiore.  1  lek  e  fi  far  a  de'  danari  piglian 
do  il  doz^enofer  ìdauerli  infoldi;  &  de'  fi.  il  vinte  fimo  ;  per  ha- 
uerli  in  i\  fimilmente  d'ogn  altra  moneta;^  de  i pefi3  pf  mifu- 
r  e  :  quantunque  nonpiuio  lo  dicefii . 

Prepofia  io a. 

Se  pai.  6.\di  veluto  vagliono  i.  16.4..  Quanto  ne  denno  , 
valere  18 

Depofii  al f  olito  gli  tre  prepofii  numerigli  hauer ai  tutti  indi- 
fpofii  all opera.-per  eh  e fono  a  piu  nomi.  Onde  ti  conuien  preparar 
ciafcuno .ponendolo  ad  vn  nome.  E far  a  ilp°  fi  27.il  20  fi.  3  2^p.e'l 
3°  31  SS'  A/i  perche  il  primo,  pf  il  3°  denno  ejf ?r fimiglianti  nel 
la  rottura.'Etfì troua  ejfer  rotto  il p°  co  1 4. pfi  il 30 .corl 3.deui  re 
ciprocare  le  rotture;  rompendo  nuouamente  lo  p°  27.  co  1 3.  (  che 
fu  del  3°.)pf  lo  30  .sS'cóld"  (  che  fu  delp° .  )  pf/ara  ilp°.  81.  el 
3 . 220.  (  tutti  dodeceni.)lo  quale  220 .  moltiplica  con  fi.  324..  fa 
71 280. e partiper  1 8 1  .ne  vien  fi. (fi come  fi. fui 20.  3 24.) 88 0. 
che  fono  t.44.per  il  prez>&o  degli  palmi  18.  jprepofii . 


Quando  il  rifulta' 
to  vien  à  moneta 
minore  ,  fi  deue  ri- 
ftorarlo  nella  mag¬ 
giore  . 


io 


Apprezzar  di  velu¬ 
to  piu  palmi,  có  rot 
to;  rifpetto  il  valor 
d’altri  palmite  rot¬ 
to. 


Tal. 


6J, 

4 


±  16.  4  Tal.  18  l 


27 

? 


fi  324 


81 


I 

4 

V. 


55 

4 


220 


fi  88  o 


4  4 


648 

<548 


71280 

648 


Prepo - 
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ARIMMETI-C  A 


RECj  OL  Jl  DEL  TRE  SE  MT  L  1  CE  DRITTA 


ii 


Apprezzar  piu  cari 
tara  8c  rottoli  di 
merce,  rifpetto  il 
prezzo  del  càtaro 


Prepofta  ir . 

Sì  cantaro  i .  dì  lana  evaleJL.  y6 .  Quanto  ne  vagliano  canta¬ 
va  27  .rottoli  8  y  ? 

Quando  occorrerà  dì  douer  apprez^z^are  cantava  con  rottoli ;  j 
onero  cent inara  con  lib.non  deuifofpìcarc 3  chejìa  differenzia  dal  ! 
fvna  all'altra  d' effe  qualità  di  pefi  (  nel  contare  pero  )  perche  il 
centinaro  non  è  altroché  cantaro  fattile  ( cioè  di  minor  pefo  )  che 
pur  ì  lib.  ioo.fi  come  rottoli  i  o  o.  e  il  cantaro  .  IN  e  anco  3  che  im¬ 
porti  la  diuerfìta  della  merce  0  che  fi  vuol  appre&zjare  .  Perciò 
fiempre  ad  vn  modo  così  farai . 

Perche  nel prepofio  pefo  euuirottoli:  E  per  quelli  ti  conuìenri 
durre  le  cantava  ad  uri ifleffo  nome  con  efii  (  lo  che  fifa  dando  al¬ 
le  cantava  lo  uia  /  o  o  .e  giongerui  quei  rottoli ,  che  vigono  )  fi  che 
fieno  rottoli  278 y.  (  quello  fifa  commodamente  ^ponendo  fili  rotto 
li  dopo  alle  cantar  a  ;  &  tener  poi  tutf  infieme  come  vn fil  nume¬ 
ro  )conuerra ancor 3ch’ il primo  numero  cantaro  1  .(il cui prezsz^o , 
far  a  nel  20  ) fi  faccia  in  rottoli. Onde  con  quella  breuita  deporrai 
i  numeri  dicendo:  Sì  rottoli  100.  'vagitomi,  76.  Quanto  denno 
'valere  rottoli  2 78 j  ?  Fatto  queflo  moltiplica  76.  con  278 j.  ne 
vien  21 166  0  .lo  deui  partir  per  lo  100.  Ma  perche  talpartitor 
hagh  due  0 .  tifava  commodo  lo  par  tir  e  per  tronco:  (  Cioè  taglian 
do  del  numero  da  partir  e  tante  figure  quanti  0 »  ha  il  partitore:) 
Pero  del  211660.  taglia  le  due  figure  6  0 .  refla  2 1 16.  altee- 
ceffo  6  0.  da  lo  uia  20.  (  come  di  i.  a  far  fi.  )  fa  /  20  0.  dal  quale 
pur  taglia  due  figure  0  0  .e  nhauer  ai  fi.  /  2.  &  nulla  auanz^a.  On 
de  fi  rifiolue  3  ch'il  prez^ZjO  delle  prepofie  cantava  27 .  8  j.  fi  a 
Ì.  2116 e  12. 


rottoli  100 

£  76 

rottoli  2785 

115710 

IP4P5 

-  -  - 

± 

21 16 16© 

12° 

. .  1 2^00 

Sei’  e  ccefifo  delhfi.  (chefir  00.)  fi fuff e  trouato figura  numera¬ 
bile  ;h  aure  bbefidouuto  dargli  lo  uia  1 2. per  farle  in  bn;£^  dì  quel 
rifultato^ml  predetto  modo  fagliar  due  figure  :e  ne  faria  riufeito 


dan 


lari: 


DI  GIO.  BATTISTA  ZVCHETTA- 
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REGOLA  DEL  T R^E  SEMPLICE  DRJTTM. 

danari:  Et  fe  pur  au andato  vi fiujf sfarebbe  quell’ ultimo  eccejfo 
fiato  refio  nel  partitor  1  oo.  rifpetto  al  denaro.  Venero  i.  le  21 1 6. 
perche  ì.  furono  le  76.  ma fe  quel  7  6.  fiujf  e fiato  0  fio  danari  sfa¬ 
rebbe  il  21 1  6.  venuto  anco  egli  in  fido  danari . 

S’  auien,cti  il  numero  de  gli  rottoli fa  meno  di  1  0.  cioe3chab - 
bianonpiu  d’ vna figura  fi  deue fra  le  cantar  a,  efi  rottoli  met 
ter.o  .come  alle  cantar  a  17.6 .  inquejlomodo  1706.  Que fi’ ì  per¬ 
che  le  cani  ara  3  che  fìpermut  ano  in  rottoli  3  vogliono  per  lo  via 
100  .due  figure  aggiunte  3ch  e  qui furono.  0  6. 

Quando  fi  die  e  di  tagliar  figure  3fiempre  intendefìda  tua  ma¬ 
no  dritta . 


12 


12, 


1 3 


JPrepofia 

S  e  catara  27.8 vaglio  no  Ì.2 1 1 6. 1 2.  quanto  vale  cataro  1  ? 

Mei  deponere  gli  tre  numeri  ojf iruarai  ciò  che  nella  prec  eden 
te  prepofiafidiffe:cioe3che(  rifipetto  gli  rottoli 3ch’  applicati  fono  al 
le  cantar  a  )  fi  deponga  lo  pefo  come  rottoli  3  e  non  cantar  a .  Onde 
deponendo  3dirai  così:  Se  rottoli  278  y.  (  che  fono  leprepofie  canta 
ra  27.8  y.)vagliono  t.  2116.12.  Quanto  deueno  valere  rottoli 
1 00?  (eh’ e  il  cantaro  prepo fio.)  Quando  così  intauolato3o  depofio 
hauerai  fi  numeri  3vedr  ai  lo  numero  20  .a  due  nomi.  Perloche  lo 

o 

ridurrai  a  nome  vnicofi.4.2 3  3  2.  E  poi  moltiplica  quel  20  .co’  l  fi. 
100.  (lo  che  quando  il  1 00.  e  moltiplicante  lo farai  ageuolmente 
aggiungendo  due  0.  al  numero  da  moltiplicare .  )  Et  hauerai 
4.2 3320  0 .qualpartiraiper  ilp°.  278 y.  e  verrà fi.i y 20 .che fono 
t.  7 6. per  la  valuta  del  cantaro. 


rottoli  2787 

1 1 •  1 5  2jQ 


7  6 


i.  21 16.  12 

4255200 

14482 

*57° 


rottoli  1 00 


Quefla prepofiapruoua  la  paffuta ;  pg  quella  quesla . 

Prepofia  13* *. 

Se  vn  càntaro  cofla  i.28. 1  y. quanto  vale  vn  rottolo  ? 
Intano  la  i  numeri  3dicendo:S e  rottoli  1 0  0  .vogliono  i.28. 1 y. 
che  vale  rottolo  1  ?  llche  fatto  3  conuerti  lo  20.  numero  ad  vn  no¬ 
me  fi. 67 y.  &  fenz^a  moltiplicare ( per  efifer  il 30.  vnitd)partij?  lo 
pruno  1 0  0 .(  tagliando  due  figure)  ti  vien foldiy.  ( perche  furono 

C  tìgli 


a 


Trouar  lo  prezzo 
al  càtaro  di  merce  ; 
rifpetto  il  prepofto 
prezzo  di  piu  can- 
tarae  rottoli. 


Trouar  lo  prezzo 
al  rottolo  di  merce 
rifpetto  il  pzzo  pre 
pollo  del  cantaro . 


2Ó 


ARIMMETICA 


%EGOljL  DELT\E  SE  MV  L  I  CE  D^lTT^i. 


Trouar  Io  prezzo 
della  libra,nfpetto 
il  prezzo  del  canta 
so» 


fi.  gli  S7S'  )  &*  dR'  ec  ceffo  7/.  dato  lo  ma  12 .  fkpoo.  qual parti 
nel  modo  medefmo ,  ti  da  danari  p.  Onde  dirai  ,  etiti  rottolo  va- 
le  fi.  4.  p. 


rottoli  100  £28.  iy 


rottelo  1 


fi  5  ,  7S 
[  12 

dinari  p.  oo 


«4 

Peto  prepoflo  con 
tara  fopra  io®,  far¬ 
lo  netto . 

Tarane!  100.  come 
fi  debbia  iatédere . 


Et fe faper fi  voi  effe  lo  prezzo  d'vna  libra  Rifarebbe  il  medef 
mo  :fol  variando  lo  partitore  (  poi  che  in  G e  no  u  a  i.  140 . fanno 
il  cantaro;doue  aulenti  il  rottolo fìa  lib.i  .7  )  dicendole  lib.  i/o . 
vagliono  \.tante;quanto  vale  lib.  1  ? 

E  douerebbejlpoifeguir  la  regola  al  modo  folito . 

Prepojla  if. 

S  i  vende  zucaro  con  tara  7. per  100 .  Effendo  il  pefò  cantar  a 
7  3.28  .dimando, quanto  et far  a  netto  ? 

Intorno  alle  tare  è  d’ auertire  a  gli  varij  vjl:  Poiché  in  alcuni 
luoghi, &  in  alcune  merci, bifogna  intendere  la  preporla  tara  do 
uer  eff tre  di  fopra  al  dato  termine,  b  difetto*  Sarà  di  fopra  come 
a  dir  e, eh  e  /  0  7. debbia  effer  e  pagato  per  /  00.  et  difetto  come fe fi 
die  eff  e, etiti  1  oo.refii  p  3.  Et  in  altri  paefi,&  per  varie  merci  al 
trimente fanno. P  ero fecodo  l  vfò  delpaefe  bifogna fare.  Dico  no- 
dimeno,  ctiin  Genoua  ;  per  quanto  so ,  in  ogn  altro  paefe  del- 
l  Europa,/ ha  da  intenderesti  il  1 0  7. refi  100.  Onde  intano  ta¬ 
rai, dicend,o:  Se  1 07.  deus  refar  100  .Quato  refar  dourà  7  328? 
(  dico  7  3  28.  come  rottoli.)  Poi  moltiplica  co  1 100.  (  aggiongendo 
ni  i  due.  0  0 .  del  ioo.)pf farà  732800.  qual  parti  per  lo  1 0  7.(37 
hauerai  6848 .  rottoli .  Da gli  quali  ecce  fole  due  fgur  e  di  man 
dritta  faranno  cantar  a  68 . 48.  Che  tanto  refarà  a  pefo  netto  le 
prepofe  cantar  a  73.28.  brutte.  Il  qual  6 4.  eh  e  auanza,non fer- 
ue.  Nondimeno  egli  dirottolo 

1 07 

"  <58.  4Ì 


/  numeri  /  07.  &  il  100  .  hano  qui  feruito  come  proporzioni. 

Prepo- 
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Prepofia  if> 

Deno  hauere  cantar  a  24.  20.  di  pepe  a  pejo  netto  ;  con  la  ta¬ 
ra  6. 7 per  loo. dimando  ,  quanto  mi conuien  riceuerne  dipefo 
brutto  ? 

lntauolarai  i  numeri }dicedo:S  e  100 . netto  vuol  /  0  brutto , 
quanto  brutto  vuol  24. 2  0 .  netto  ?  Ciò, che  già  fi  difft ?  d'vnir  le  lib. 
con  le  centinaia  ,  &  gli  rottoli  con  le  cantara,fenz^apiu  raccor¬ 
dar  lo,  fempr  e  fi  off ir  ui.  Però fi pofe  lib.  242  0  .in  luogo  di  cantar  a 
242  0 .  Quando  cofì  intauolati faranno  i  numeri,  ti  conuien  di- 
fporre  lo  20.  ad  vn  nome  (  rifpetto  il-,  che  vi  ha  )  che far  a  213. 
E  quella  me  de  firn  a  rottura  darla  al  partitore  1 0  0 .  e  far  a  200. 
Poi  moltiplica  lo  21 3.  co  1 2420.  fa 313460.  che  partito  per  lo 
2 00. ne  rifulta  2 777^  piu  l'audio  ó 0 .11  quale  2 777. e  lib. dal 
le  quali  ecceffo  due  figure  77  fanno  27.77.  &  all' auan^o  do  fot 
topofio  il  partitore  200  fa  —  :  che  fono  7 .  Ondefìrifolue ,  che  vi 


IOO 

10  6 

2 

2420 

•  •  .  4 ‘A  . 

200 

vA1* 

9  t 

O 

7260 

2420 

4840 

•  • 

♦ 

«>•  ; 

-  S 

cantaro, 

5i54^<5o 

*5*77  i- 

IO 

V 

- 

Quella,  la  p  affata  tra  loro  fi prouano .  S  empre,  eh'  alcuno 
de  i  tre  numeri  fia  qualche  rottura  per  modo  di  rotto  ;  cioè  meta, 
3t,f,71,ói,b fimilmete  ,fi  deue  eguagliarla fra  loro.  Il  che  fi  fard: 
f e  la  far  a  co'  l  primo, rompendo  parimente  il  20  .onero  il  30.  Etfe 
fuffe  co' 1 20 .ouero  co' 1 30 .deuefi rompire  lo p° .Et  auertifcafi,ch' il 
20  .co' 1 30  .non fi  deuen  a^giufiare  :  Perche  douendo  e  fi  due  tra  lo 
ro  moltiplicarfì farebbe  maggiore  la  difcordia  della  rottura. Per 
la  qual  aggiuft anione  fi  ri  fiori  agli  numeri  la  prima  loro  inte - 
gntdfiche  ilrifultato  vien  intiero . 

Il  partire  per  numero,  c  h  abbia  con  vna figura  numerabile  qua 
tifi  voglia  .  o.puo  farfi  tagliando  del  numero  da  partire  tante 

C  2  figure 


1? 

Confignare  quanti- 
prepofta  di  pefo 
centinaro  jgion- 
taui  la  tara  a  qual 
fi  voglia  tanto  per 
100. 


Aggiunzione  di 
rottura  fi  deue  fare 
con  la  banda  cótra- 
ria:  &  è  contrario  il 
numero  primo  a  gli 
altri  due  . 


Partir  per  tronco. 


2* 
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Da  pelo  brutto  co- 


ioo» 


figure  quanti,  o .  tien  il  partitore  :  E  poi  partire  per  la  figura  nu¬ 
merabile,  Il  che  fu fatto  in  queflo  caffo  co  1 200,  per  1  cui.  0  0 .  fn  a- 
glio  le  due  figure  3  0 ,  &  lo  nfultato  31 33.fi  partì  per  lo  2.  del 
200  fiche  ne  ‘venne  2  377.  Et  in  cafib  >  che  da  quel  rifinii  ato  del 
taglio  (  come fu 31 33,  )  au  annaffi i  qualche  figura  :  la fi  d,eue  an¬ 
teporre  all’  e  ccefifo.  Come  s  lui fiuffie  au andato  1 ,  Dico  3  chefideue 
porre  inrnnti al  60  fiche  dica  1 60. 

Prepofia  j3&. 

Si  e  pepato  cantar  a  3 2.8 1.  di  ralle  ,  che  fi  ‘vende  no  ai.  20.il 

me  fi  troui  lo  prez-  ^  o  J 

zo  netto  per  deduz  cantaro,  cantar  a  3. per  /  0  0  .dimandone  lo  preZjZ^o  netto  ? 

rione  di  qualche;  .  ..  j  .  .  .  /  . 

prepofia  tarafopra  Impofiibile  par  al  volgo  la  rifornitone  di  quella  dimandaiche 

fnrfipoffia  a  fiemplice  conto:  E  pur  non  è  men  facile  dà  qualunque 
altra  rifioluiione ,che  calcular  occorri.  Elei  che  fi deue  confedera¬ 
re  ,ch  e  quelpreZsZjoi.  2  0  fatto fiopr  a  al  cent  inaro  ei  vuole  nonlib. 
100,  ma  (  comprefiam  la  prepofia  tara  )  lib.  103.  Del  qual  pe- 
fio  (  che  brutto  chiamiamo  )  fi  e  preporlo  le  cantar  a  3  3.  8 1 .  cioè 
lib.  3  38  /.  Dunque  fi  intauol ara  lo  conto così  dicendo  :  Se  lib . 
1 0  f.vagliono  i. 2 0 ,  quanto  denno valere lib.3 38 / PDopo  alche 
moltiplica  lo  3 °.  3 38 /.  pe’l 20.  20 .fa  127320,  qual  partiper lo 
p°  /  0 3. ti  vieni.  1 21 3  fi. 8.  bn  3.  ~ perii preao  del pefio  netto  ; 


lib.  105 

1,  ,  3 

£  20  Hb.6381 

£  1215.8. 6  t 
7 

e  0 

« 

1 27620 

22(5 

l6l 

57© 

uia  ìo  45 

<?oo 

uia  12  60 

720 

po 

E  da  non  Inficiar  fiuanire  quella  rifioluiione  :  Perche  oltra  la 
facilità,  eh  e  di  lei  fi  gode  ;  e uui  ancor  la  giullena,  che  alle  volte 
e  d’ import  ama  di  qualche  mometo  :  Per che  ,quando  per  gli  modi 
al  volgo  or  dinar  q fifa  prima  lo  pefio  a  netto:  quafii  mai  farà  quel 
nettofiema  refio:  Del  quale  non  fi tien  conto ;  Et  molte  volte farà 
vicino  al  rottolo ,0  libra.  Onde  s àuie,  che  la  merce fia  di  valor  e  fio 
impor  tara  molti fòldi:Jlche  perquefia  regola  non  fi  perde . 

Prepo- 
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Prepofia  if .  .  ^  v  à  osa?  v  n  , 

Douendofì pagar  lo  debito  di  i.  3pd o\conlana,aÌ.  4.0. il  can  *,a(Tar  dsblto  si  di¬ 
taro,  cantava  6.  -  per  100.  dimando  quanta  lana  a  pejo  brutto,  prezzo! 

bifognaapagareffoMitok - -JSISI^  _ 

P er  le  ragionipredette ,  intauola  i  numeri  dicendo  v  Se  iS.p. 0 .  fopra  1 00 
vogliono  rottoli  1  o  d.  ~  quanti  rottoli  vorranno  ì.  3 pd  0  ?  Depo¬ 
rti  numeri  conuerti  lo  2° .  ad  vn  nome  infi  3  20 .  lo  che  aggiunta 
co  lp° sfacendo  anco ejfo  in  fi  120  fiempre ,  eh’  auerrdefi'er  vno , 
opiu.o.  nel  p°  numero, &  ancor  in  alcunode gli  altri  due: fi deue 
(per  breuita  )  tagliar  dall' vn  e  l'altra  banda  (  intendendo  il 
p°  per  vna  di  effe ,  e  gl' altri  due  peri'  altra  )  e  guai  numero  di.  0 . 

Cioè  s  il p°  nhaueff ?  vno,  ecceder  quello  ;  fimi Ime nt e  vn  altro  da 
qual fi  voglia  2°,ò  f.Se  alp°  due,ò p lunarmente  a  gl' altri  ecce 
derne  due,b  piu.  Ne  importa,che fieno  tronchi  parte  dal  2°,e  par 
te  dal  j0;pur  che  faccino  lo  numero  pari  con  quelli ,  eh* fi  far  anno 
tagliati  dalp° .)  Or  dunque,  c  baigli  tre  numeri  12  0.32  0 .3  pò  0. 
taglia  lo.o.dalpo .  ^  anco  quel  del  2°  .fiche  refiino  12.  32.  dipoi 
moltiplica  lo  32.C0I 3pdo  .pef  partiper lo  12.  ne  rifinita  1 0  fó  0 . 
che  fono  (fi  come  il  2°  .)rottoli:De  quali  taglia  due  figure  do.  & 
hauerai  cani  ara  io  p.  rottoli  d  0.  che  tanta  lana  a  pefo  brutto 
vuol  a  pagar  lo  preposto  debito  k.  3 pd  0 .  dfip.o\  il  cantaro  nel pe- 


fio detto 

L  ìlN 

\  <5\ 


1 


£  40 


12,0 


cantera  105  60 


?  •  rottoli  106  2.  £  3960 

?  v  ‘  " ■ 

- 

32ko 

_ ; 
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\  .  \yV\Y  •  . 
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Olirà  il  troncar  de  gli.  o .  potrebbefi  ancor  abbreuiar  gli  nume 
ri  ,fchizjZjando  le  due  findette  bande  tra  loro  ;  a  modo  di  rotto  . 
Il  che  quando  vien  commodo  (  come  in  queffo  cafio fi  troua  )  non 
mifipiace  tifarlo  .  Il che  fatto  ,fi  donerà  fieguire  la  regola;  e  ne 
riuficirà  il  me  de  fimo  :  come  per  effempio  ;  fieno  i  predetti  nume¬ 
ri  12. 32. 3 pd 0 .  de  quali  il p°,  il 2°.  fono mifiurati  dal  Fe¬ 
ro  con  effo  fchiz^&ali  ;  e  faranno  3.  8.  Dipoi  moltiplica  3 pd 0 . 

'c~J~  ‘ 


** 

s  io  c: ; t'--'’  ni 
iS  ort-n  ' 
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co»  /X  sparti  per  lo  3.  ne  rifulta  il  medefmo  io  jdo.  che  per 

l'altro  modo  rifultò .  = 


V  Ju, , 


396 o 


rt 

Pefo  brutto  di  feta3 
farlo  netto  di  tara 
a  t.  quarti  d’onza 
>er  libra . 

Vfo  di  tara,  nè  peli 
i  diuerloHal  jeo.al- 
la  libra . 


IOJ6® 


31689.  ,  M  ^ 


" - - - ! - - 

Onero  ji  fchiz>z*i  l'ifejf 1  po  12  ^  co  l  30  per  il fuo  maggior  fchiz> 
datore  1 2. e  farà  il p°.  0 .  &  il  3.  3 3  0 .  che  co' 1 2° .32 ~deui  molti - 


plìcare:e fa  10 /do.  E  perche  il  partitor  retto  nulla ,  temrai, fri¬ 
zza  partire  quel  moltiplico  così  per  Ivi  timo  rifultato:  Il  quale  ve 
di  ejfere  l' itteJfo3che per  gl' altri  modipredetti  era . 


u 

e 


r 


3960 

33°j 


10560 


Prepofia  /  8Z . 

Vendefi  lib.  jj^.on.  8.di/eta  ;  con  la  folitatara  -d'on&a  per 
ciaf  cuna  lib.  Dimando ^quanto  la farà  in  pefo  netto  3 

L*  vfo  della  tar aperta f et  a  e  al  contrario  di  quella  del  cataro: 
chefidiffe  nella  prepojla  ìf.  lmperoche  il  cantaro  la  vuol  di  fo - 
pra,^  queflo  la  vuol  di folto:  cioe3che  lib .  1 .  di  pefo  brutto  s'hab- 
bia  da  pagare  on.i  1  ~  :  Onde  cosi  dicedo, intano  tarai:  Se  oh.  12. 
vogliono  reftar  1  /  ^ :Quato  re  far  anno  lib .  2  j^..8  PDepofi  così  ì 
numeri,  diffondi  ciafcuno  ad  vn  nome  :  E farà  il p°.  f  4.8. il  2 
fd-SCf  H  3° ion.jojd.EtfchizjZoatoilp0 '.coll  2°,j>il  sfaranno 
16. 1 J.  (le  quali  j>p  ormoni  deui  raccordarti  ;p  feruirtene  sepre 
in fimili  ca]i. )0r  che  cofi  intauolatifiano 3  egli  è  tato  come  adire: 
s' ogni  1  6.  refta  ij.  Che  refarà  oh.  3  0  jdi  Però  moltiplica  lo  if. 
co'/ 30 jó  parti  per  lo  id.  nerifultarà  on.  28 dy.  lequalìfono 
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48 
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on.  2865 
lib.  238  9 

45840 

138 

1  .  104 
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ilfchiZj - 


18 


\ 


*0 


DI  GIO  BATTISTA  ZVTHETT A: 


3* 


tJLGO  L*A  DEL  T  /^£  SEMPLICE  <D\ÌTTXA' 

il fchizzatore  ló.e farla  rellato  il  p°  in.  o.&il  jojtf.  ini  pi  .lo 
quale  moltiplicando  col  2°.  i  j  fa fienza  partircele  medefme  on . 
286 /.  come  per  l  altro  modo  pur  vennero.  Lo  eh  e  mane  ai  di  far  e 
non  per  altro ,  che  per  non  nebbiar  la  villa  del  lettore  nelle  trop¬ 
pe  operazioni.  _  _ 


J  4 


itf  r 

-  r 


*  S 


ififL 


'■  \  \ 


on.  38  6$ 


Prepofta  ifi. 

Douendo  dare  a  pefò  netto  hb.p^.8.  ~  di  feta;Dimando,quan 
ta  conuien  dargliene  a  pefò  brutto  3*  che  trattane  al  folito  7  don- 
za  per  lib  da  relli  ilprepolìo  pefò  netto  ? 

Poi  cheque  Ha  preposta  è  contraria  alla  pajfat  a feruir  annoti 
le  medefme  proporzioni fudette  16.  //.  ponendole  però  al  contra 
rio;in  quello  modo  dicendo: Se  1  p.  netto  vuol  16.  di  brutto ,  quan 
to  vorranno  lib.jj..  8  •  nette ì  11  che  cofi pollo  (per  ridur  il  f  ad 
vn  nome  )  fa  la  conuerfìone  delle  lib.  J4.  8  '-inf.  26  2  j.  1  quali 
moltiplica  co*  1 1 6.  fa  4.2000.  e  parti  per  lo  //.  ne  rifulta  fi  (per¬ 
che gli  fi  moltiplicorno)  2800.  eh  e  fono  lib .  j8. 4.  per  il  tanto,  che 
conuien  dar  di  pefò  brutto ;  accioche  lo  relli  netto  lib .  J4. 8  7  co¬ 
me  fi  propofe  : 


15 


4‘  2800 
óii.  700 
lib.  58 


[1 


Uh. 

5+87 

on. 

»  656  ‘ 

L  4  _ 

162* 

42000 

1  20 

r  arra  jorji ,  cw  io  non  j  e gua  quei,cve  alpi:  cioè ,  cn  u  numero 
48.  fa  della  natura  del  20.  Attefio  che  egli  e  qui  rifultato  in  fi.fi 
come  il  f  .fi  troua .  Perciò  dico ,  che  quando  il  primo  fi  troua  ef- 
fer  polio  celi  2 in  modo  di  proporzione-pome  qui  fi  fece  :  all  bora 
il  rifultato  far  a  della  qualità  del  f .  in  quanto  però  alla  qualità 
materiale  :  mà  per  la  qualità  proporzionale, ei  verrà  come  quel 
di  mezopioeil  2°.che  in  quello  cafo  fu  quantità  brutta, eh  e  fi  con 
trapofe  alla  netta.  Quella  prepolla ,  la  p affai afrà  loro  fi  prò - 


Prepo - 


Prepofto  pefodi  fe 
ta  farlo  crefcere  fe 
condo  la  tara  à  3. 
quarti  d’onia  per 
libra  e 


32 
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io 


jApprezzaroro ,  Ce~ 
!  condo  l’vlo  filo* 


21 

Trouar  Io  manca¬ 
mento  all’oro. 


\\ 


Prepofia  20^.  ;  ; 

Vende  fi  d'oro  on.  7. quarto  i.e  c aratti  12.  ai,  3  3  J’onz^à:  Di 
mandone  lo  valore  ?  “ 

Deponi  dicendofie  on.  1 .  vale  ì.  3 3 .Quanto  Vagliono  on.7. 1. 
1 2? fatto  queHofà  le  aggmfl anioni alfolito :  hauerai il p°.  cà 

ratti  14.4~.il  2° .  i.  3  3.  &  il  f .  c aratti  loffi.  (  nelcheeneceffa- 
rio fiapere  ,  ch'il  pefio  dell'oro  così  fi  diti tngu  e  ;  cioè  l’onda  ,  eh’ è  il 
fino  maggior  pefio  in  fi.  4.  ciaficuno  de ’  quali  e  c aratti  36.  pfi  0- 
gn’vno  d’efii  e  grani  4*Dimodo,che  l’onz^a  e(  come  se  detto  )  fi. 
4.ouero  c aratti  1 44.0 fia grani  j 7 d.)  Dipoi  moltiplica  lo  20. 3 3. 
co  l  fi.  10  y  6 .e  parti  per  io  p°  144.  ne  rifinita  i.  2  42.  per  ilprez*- 
ZjO  delleprepoHe  on.  7.1.1 2. 


on. 


on . 


7-1.  Il 


caratti  144 
&  24S 


41 * * * S * * * * * li  2  9 


o 


1056 

31 68 

3168 


34848 
60  4 

288 


Mon  voglio  per  altre  varietà  di  prezL&i  3  ne  di pefi far  altre 

preposte  nell’  appr  e  z^z^ar  l’oro  :  Perche  da  quel  che  fi  e  detto  nelle 
preposte  fi 3  6Z,  7%  pfi  ancor  in  quella, non  deue  ad  alcuno  refiar 

dubbio, ne  difficoltà .  Dunque fieguiro  ad  altro . 

Prepofla  2 iz . 

S  è  per  ciaf  cuna  onz^a  d’oro  vogliono  caratti  8  .di  mancamen¬ 

to  3quanto  vorranno  071.9.3.27? 

E  da  fiapere  3che  gli  orefici,  nei  lauori3che  d’oro fanno, fioglio- 

no  farfi pagare  ,ol tra  il  vero  pefio,  alquanto  di  piu, per  i frammen 

ti, che  lauorando  vi  per  deno. llqual  piu  è  maggiore,  ò  minore  ^fe¬ 

condo  l’vfio  del paefe:Ethor  qui fupponi amo  eff er  c aratti  8.  De¬ 

li  e  fi  intendere,  eh  e  on.i.  (  qual fi  dijfi ?  eff ire  c  aratti  1 44 .  )  d’oro , 
chefialauorato ,  habbiafida  pagare  per  c aratti  172.  che  fono  gli 
144.  ch’egli  è  di  pefio  ;  e  piu  caratti  8  .che  fi  vuol  dire  eff er  con  fu¬ 
mati  nel  fabricare .  gli  quali  caratti  8.  chiamano  mancamento . 
E  perche  ne  ilor  conti  fio  fi  a fatture  vfiano  diponerui  lo  manca¬ 
mento 


20 


21 
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2  2 


mento  appartato  dal  vero  pefo  :  perciò  in  quefta  prepojia  lo  ricer¬ 
chiamo  appartato. Onde  così  intauolarai3dicendo  :  Se  144..  fa¬ 
gliano  8 .  quanto  vuol  oh.  p.  3.278  Or  ti  conuien  coriuertir  lo  30. 
ad  vn  nome  ;efe far  a  caratti  14.31 .  &  gl’  altri  due  p°3  pf  2°.teni 
rai  come  proporzioni  ;Che  144.  foglia  8.  pj3  pur  gli  puoi Jchiz- 
zare  per  lo  fchizzatore  8.  e  fard  il  primo  18.  pcf  il  20 Si 
che  hauerai  gli  tre  numeri  18.  1.1431 .  Onde  non  ejf e ndo  vi¬ 
gor  nel  moltiplicante  numero  20 .  /  .partir ai  lo  30.  143 1  .per  lo 
18.  e  ne  refultard  c  aratti  ( fi  cornei^0 .  )  77.  2.  che  fono  fi  2. 
c  aratti  7.  grani  2.  per  il  mancamento  3  che  vuole  su le prepoft  e 
on.  p.3.27. 


144 


18 


8 

1 


caratti  79  2 


4  2.  7.  a 


on.  9  3.  27 

39 
ula  36 

1431 

171 

9 

ina. . 4 


Prepofia 
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D’vn  lauoro  d’oro  il  cui  netto  pefo  eon.  17 .  3.  Dim.an - 
done  il  pefo  >  che  contiene  il  mancamento  a  caratti  8.  per 
onza  ? 

Se  ( per  la  rifoluzione  della  p affata  )  giongeremo  quel  ap¬ 
partato  mancamento  al  principale  pefo  ,  ne  haueremo  quel 3 
che  per  quella  fi  ricerca  .  Nondimeno  vogliamo  3  che  fenza 
difporre  di  quella  preposta,  et  ne  venga  alla  prima  rifoluzio¬ 
ne  .  Per  lo  che  fare  3  intauola  cofi  3  dicendo  :  Se  144 .  vuol 
1J2.  quanto  effer  deue  on.  17.  38  Conuienti  difporre  lo  30. 
numero  ad  vn  nome  4'.  71 .  Et  gl’ altri  prime  &  20 .  tenen¬ 
doli  come  proporzioni  >  fchizzali  per  l’ 8.  pf  faranno  18.  1  p. 
Onde  hauerai  18.  1  p.  (proporzioni  )  &  fi-  7 1 .  da  proporzio¬ 
nar  e  .or  moltiplica  lo  1  p.  C0I71 .  pj>  parti  per  lo  18.  pf  haue¬ 
rai  f.  74.  34.  che  fono  oh.  18.  fi.  2.pf  c  aratti  34.  per  il  pe- 


fo 


tt 

Pefo  vero  d’oro  far 

10  crefcere  fecódo 

11  mancamento, eh 
di  piu  fi  die  paga¬ 
re  . 
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fio  dimandato  delle  on .  //.  3.  giontouì  il  mancamento  fu- 
detto  . 


144 

152 

on.  17.  3 

18 

39 

_ 71  „ 

4*  74* 

34 

1349 

on,  18. 

2.  34 

89 
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Trouar  lo  prezzo 
a  l’oro  di  qualche 
finezza  jrifpetto  il 
prepoflo  valor  d’al- 
cuna altra  bontà. 


Prepofia 
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Se  toro  dì  c aratti  21 .  -  i.  j  j./J onz^a ^quanto  ha  da  va¬ 

lere  quel  di  24.? 

2  Sappi  3  che  toro  in  fua  natura  è  purismo  ;  ma  lo  fi  fuol 
porre  in  opera  accompagnato  con  rame  ^  onero  argento  :  ac- 
cioche  per  la  proprietà  di  quella  compagnia  lo  dine nti piu  du¬ 
ro  ;  &  atto  alla  fahrica  .  la  qual  compagnia  (  che  chiamano 
lega  1  0  car aitata  )  s  accostuma  di  fare  in  diuerfi paefi  varia¬ 
mente  :  come  in  Genoua 3  che  lo  vi  fi  vfa  di  car  atti  21  ~  (  nel¬ 
la  qual  finez^z^a  e  il  Y°  doro  delle  /.  approuate  Pampe  )  la 
qual  lega  deuefi  intendere ,  che  in  24.  gradi  fi  diPingua  la 
finez^z^a  :  ciafcuno  de  quali  chiamaf  caratto  .*  quaf  dicendo 
vintiquattrefimo  .  Si  che  ejfendo  per  ef  empio  ,  accompagnate 
parti  22.  doro  puro  ,  con  due  di  rame  (  attento  che  le  fono 
24.  parti  ;  delle  quali  toro  vi  ne  ha  22.  )  fi  dice  quell’oro 
effer  di  22.  car  atti .  Similmente  fe  20.  d’oro  ,  4.  di  le¬ 

ga  (  cioè  d’ argento  > b  rame )  f  dace ,  oro  di  20.  &  quel  ,  che 
non  ha  lega  fi  dice  di  24 .  (  Di  che  tutto  pienamente  fi  di¬ 
ra  piu  oltra y  nel  trattato  di  legature  .  )  Et  però  in  quePa 
dimanda  fi  vuol  dire  :  Se  21.  ~  partì  y  b  ventiquattrefimi 
doro  vaglio  no  i.  33,  Quanto  denno  valer  parti  24  ?  On¬ 
de  così  intauolati  1  numeri y  rompi ,  &  eguaglia  lo  primo  co’ l 
f  in  mez^i  43.  &  48 Poi  moltiplica  lo  48 .  con  le  t.  33.  &  j 

parti 
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*4- 


-parti  per  lo  4.3.  ne  rifulta  i.  36. 16,8,  ^  per  il prezzo  d'vnon- 

za>  d'oro  di  24.  cioè  puro . 


21  - 


43 


t-36.  16.  3  4° 
« 


24 
48 

1584 

2P4 


mali 


720 

2£9 

•  3* 


384 

40 


Prepojìa  2^. 

Hauendo  compro  feta  ad.i  1  .j.la  libr animando  quanto  s'ha 
da  ‘vendere  con  guadagno  1 2. per  1 00  3 

Non  vò  quir accordar  e  le  difficoltale  ho  vi  fio  p  affare  ad  al  cu 
ni  fa fimili  rifoluzionì .  Adà folo  dico  y  che fi  intauoligli  numeri  ; 
dicendo  così: Se  1 0  0. voglio  ych  e diuenti  1 1 2 .quanto deue diuen- 
tare  ì.  1  i.y  ?  Perche  le  ragioni  fon  qui  manifeste, non  vi  è  h  fo¬ 
gno  d’ altra  efpofìt  ione.  Dunq;  difpongafiil  30.  numero  in  fi.  2  2 /. 
&  fi  moltiplichi  per  il  1  1  2.  poi  fi parti  per  lo  100.  e  ne  rifulta 
(3.  2  J2.che fonoi.  12.12.  che  tanto  conuien  vendere  la  lib.  della 
prepofia feta;per  douerui  guadagnar  1 2. per  1 00. 

ir.  n.  5 


100 


112. 


2S 


(l.  252,00 


ir.  12. 1 2 


1  numerìp 2°. hanno  qui fer  ulto  come  proporzioni,  le  qua 
li  far  tanfi  ancor  potute fchizzare  in  25.  &  28 .  Adà  fu  meglio  il 
Inficiarle  così3per  lo  commodo  del partitor  100. 

Prepofia  2j*. 

Hauendo  venduto  panno  ad..  2  2.  la  Canna 3  con  vtile  6.  per 
100  .dimando  ^quanto  bifognaua3che fi  vendeffe  con  vtile  io  ? 

P er  modo  di  proporzioni  come  la  fudetta  3  dirai  :  Se  quel  che 
fu  1  od. voglio  che fia  110.  Quanto farà 22  ?  Così  detto  3  molti¬ 
plica  1  /  0  .cont.  2 2  .epartipe 1 1  oó.neviend.2  2.6.7.  ^ per  quel 

prez^zo. 


^4 

Merce  copra  à  qual 
che  prezzo, trouar- 
le  il  valor  di  vemii 
tarifperto  alciìpre 
pollo  vtile  di  tanto 
per  xoo. 


Conofciuto  IVtìle 
nel  100.  in  venduta 
merce, trouar  il  pz- 
zo  di  quella  per  ve 
derlacon  beneficio 
diuerfo . 


3<t 


ARIMM1TICA: 


IJ  l  V 


REqOLuL  DEL  TRE  SEMPLICE  DRITTA 


tS 

Dal  conofciuto  vtì 
le  p  iog.  nella  mer¬ 
ce  venduta , trouar 
il  collo  di  quella . 


prezzo }  che  faceua  bifogno  di  vendere  la  preposta  canna ,  con 
vtile  i o per  ioo.  -  \  :  c>' U  ; 


io  6 


Ho 


k.  22 


k- 22,1 6.  7  1} 

53 


2420 
... . J08 

ìlici  20  ••  88 

1760 

700 

ma  12  ••  64 


768 

26 


Deui  qui  conf derare  ,che  lei,.  22 .  contengono  il  capitale  co’ l 
guadagno  ,aó.  per  100  .fi  come  anco fono  contenuti  dalla  prima 
proporzione  1 0  6.  del  primo  numero .  Et  parimente  la  2Z propor¬ 
zione  110.  del  numero  2°.  contiene  il  capitale co l guadagno  , 
che fi  ricerca . 

Prepofla  2(P .  E 

Hauedo  venduto  grano  a  i.  id.j.ó.  lamina  con  8  f  per  100. 
d’ vtile  ;dimando  ^quanto  ti  cofo  di  capitale  ? 

1  nt  arnia,  cof  dicendo:  S  e  108. 7  di  vendita  fu  100.  nella  com 
pra;quanto  deue  ejfere  i.  ió.y.6  ? fatto  quefo ,  rompi  3  egua¬ 
glia  lo  p°.  co  1 20 .  in  me  zi  2 17.&  200.&  difponi  lo  f  .in  danari 
jpo  6. gli  quali  moltiplica  co  1 20  o.&  parti  pe’l  217 .  che  ne  rifui 
tara  danari  qóo  0 .1  quali  fono  i.  /  y. per  la  compra  3  che fu fatta 
nella  prepof a  mina  del  grano  . 


26 


27 

Cablar  moneta  vna 
nell’altra . 


Regola  notabile 
per  1  cambi . 


108  JL 

100 

k-  1 6.  5.  6 

.  2I7 

dinari  3600 

fi  307 

200 

fi-  525 

_ 

din.  590 6  j 

781200 

k.  15 

1502 

Prepof  a 

27*° 

Vorrei  cambiare  *v  6 8 4.0. in  W'.Attefo  che  il 7°  vale (ì.po. 
Pff  illflA  f  76.  dimando  ^quanti  W  far  anno  ? 

E  degna  di  confi derazione  la  proporzione >  eh  or  qui  db  gene¬ 
rale  ,  nel  cambiare  vna  moneta  nell’ altra  ;  &  ancor  comparare 
qualunque  cofa  all'  altra  :  pur  che  le  due  cof  e  fieno  amenduemi- 
 furate , 


■7 
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REGOLA  DEL  TR^E  SEMPLICE  DR^ITT^A. 


furate  3od apprezziate  da  vn dltra;come  in queflo  e jf empio.  Pon 
gafii  caratteri  de  Re  due  precotte  monete  ~V\  &i>ni .  Et  fitto  a 
ciaficuno  poni  il  numero  de  fi.  che  vale  :  Cioè fiotto  a  VE'  76.  &  a 
~Vlilpo.  Or  dico3che  quel  numero  po  .che fiotto fià  a'W'1, vale  per 
i  VEl;tf  l'altro  76.  chefta fiotto  a  VE1  ;  vale  per  gli  *v*  ;  queft'e3 
ch'ogni  *v°  7  6  .fino  eguali  a  VE1  p  0 .  Per  le  quali  due  proporzio¬ 
ni fi  pub  dunque fiemplicement  e  cambiare  ofcuti  in  VE';  bnel  con 
tranof  VE1  in  fiuti.  Pero  così  dirai:  Se  ^  7  6. vogliono  VE'1  po. 
quantiVE1  vogliono  sr  684.0?  Poi  moltiplica  6  8  4.0.  pel  po.  & 
parti  pe  1 76.  chevien  VE1 8 1 0  0 .  che  fono  eguali  à gliprepoiìi 
^76840. 


feudi 


90  S 

ducatoni 


ducatoni 


.76 

feudi 


7 6  ducatoni  ^90  -^>6840 

ducatoni  8x00  615600 

76 


S e  nel  partir  e  fuffie  fiato  refio  3  fari  afi  douuto  o  dar  al  primo 
auanzo  lo  via  20 al  20 .lo  via  1 2 .  dopo fiempre  partendo  3 per 
far  venire  fi.  pg?  'b11  di  cambio  (  deli  vfio  deRa  qual  rottura  a  fio 
luogo  fidirafo  nero  tener  quel  numero  auanzato  per  fi.  correnti ; 
come  fono .  - 

S e  alcuna  deRe  due  monete  3  b  pur  amendue  haueffe  mone¬ 
ta  piu  trita;come  V1/  b  eh  e  fi  voglia ;  bifignaria  difponerle 3  el'v- 
na  3  e  l' altra  ad  vn  nome  ;  e  di  quei  loro  rifinitati  numeri  (  b 
fi.o  danari  3  od  altro  3  chef  uff  ero  )  feruirfi  come  de  gli  fi.  po.  gf 
76.fi  fece . 

Prepofia  28 a. 

*\  % v  .  -  •  •  •  -  ■  * 

.  .  ì  ,  ».  \  '■  *  •  \)  \ 

Valendo  la  canna  deRa  tela  i.7.1 2.pf  la  del panno  ì.  1 8.  ij. 

Dimando  3quanto  panno  s'haueraper  canne  2  70.  di  tela  ? 

Nel  modo  fiudetto  nella  paffuta;  poni  la  tela  3  pg3  il  pan¬ 
no  3  con  i  lor  prezzi  fiotto  :  pgf  ciaficuno  di  quei  prezzi  difpo- 
ni  3  &  tra  loro  aggiunta  ad  vn  nome  ;  e  far  a  per  la  tela 
fi.  1 12.  (cf  pe'l  panno  377.  gli  quali  del  panno  faranno  la 
proporzione  deRa  tela  ;  &  gli  112 .  faranno  la  del  pan¬ 
no  .  Si  che  ogni  37  j  .  canne  di  tela  vagliono  quanto  . 

D  112 


iS 

Barattar  vna  merce 
nell’altra  fecondo  i 
dtuerfi  prezzi  loro. 


ARIMMETIC  A 


%£G0  L  DEL  T  1{E  SE  MT  LI  CE  DB^lTT^i. 


j  1 2. dipanno .  Però  intano  la  dicendo:  Se  37 /.  ditela  vagliono 

112  .di  panno  ^quanto  panno e vuol  canne  270  .di  telai  Co  fi fatto 3 
moltiplica  270.  con  1  /  2.  parti  per  37J*ne  vien  canne  8  0 . 
Al  cui  re  fio  24.0 .  datoti  via  7.  pf  poi  partito  >  vien  palmi  j.  (fif 
ananz^a  28  j. eh  e  è  7 .  Onde fi  rifilue ,  che  le  preposte  canne  270 . 
di  tela  fono  in  valor  eguagliate  da  canne  8.  e  palmi  j.  -  di 
panno .  _ _ 


tela  , panno 

V.  e 

v  * 

4.  y  12 


375 


112 


112 


375 


Tan.  can.  Se.  5. 1? 


tela  270 

^784 

224 


ma  p 


30240 

2^0 

21  do 

285 


Quel  re  fio  ,  per  ejfer  rotto  3  che  nella  mifura  mercantefca 
nonfi  troua  ;  ejfi °ndo 3  che  dopò  al  palmo  non  vi  è  altro  [pezza¬ 
to  fuor  che  777  .*  potrebbefi  ridurlo  ad  alcuno  d'effi  tre  no¬ 
mi  .  Nel  che  vò  rifondere  coloro }  che  al  re  fio  de  palmi  dan¬ 
no  il  via  4.  per  farne  rifultar  41  :  Parendo  a  loro  di  non  po  ¬ 
ter  far  venir  mifura  piu  trita  ;  perloche  d’ejfa  debbia  day  gli 
lo  piu  diftinto  refio  >  che  fi  a  pofiibile  .  In  che  io  dico  efii  loro  in¬ 
gannaci ,  Perche  alcuna  volta  far  a ,  che  potrebbe  venire  7  ^ 
0  fi'  e  pur  al  lor  modo  non  verrà fi  non 7  ò~:  che  (fura  centra  la 
lor  voglia  )  meno  di  quel >  chauer  potrebbero .  Onde  per  non 
incorrere  in  tal  mancamento  >  voglio  3  ehm  luogo  del  4.  fi  mol¬ 
tiplichi  per  numero  3  chabbia  tutti  quei  rotti  777.*  qual  far  a 
1 2.  E  dopò  al  fuo  moltiplico  >  fattene  lo  partirne  rito  5  sh  anera 
lo  rifultato  in  dodeciefimi  :  ne'  quali  fin  za  trauaglio  alcuno  fi 
piglierà  quel  maggiore  delti  predetti  rotti  ;  che  riufiir  vi  pofi 
fa  ;  togliendo  ogni  3.  per  ~ gli  4.  per  fi'  pfi  per  6 da  7  :  Come  per 
eff empio  :fe  fujfe  venuto  j.  torreftenc4.per  lo  7  (  pf  qui  vedi , 
che  al  modo  di  coloro  faria  r infetto  filo  fi  )  Slmilmente  per  4. 
ancor  f  ;  per  lo  6.^  per  lo  7 .  lo  7 per  8.  glifi' per  p.  io.  pf 
1  irgli  fi  per  meno  di  3.  nulla .  Et  quel ,  ch'auanza  fuor  de * 

fudetti  termini  s  non  ferue  :  Perche  la  predetta  mifura  lo  ri¬ 
fiuta.  ... 

Prepo- 
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\ 

\ 

2? 

< 

Prepofia  2 p* . 

Barattando  oglio  per  panno 3  toljì palmi  i8.jper  barile  / .  Et 
poi :  barattai  lo  panno  ingrano 3  pyg  diedi  pai.  12.- per  'vna  mina : 
Dimando  ^quanto  panno  de  uo  battere  per  barili  70  3.  d’ oglio? 

Nell’ ifteffo fudetto  modo3poni  1 8 .f  per  lo  barile  3  &  1 2. 7  per 
la  mina. Fot  ropi  ciafcuno  d’efii  numeri pe’  Ijuo  rotto ; & far  a fot 
to  al  barile  37  mina  38.  Ala  perche  que’  numeri fitroua 

no  di  rottura  differente  ^reciproca  effe  rotture 3  dado  al  37. lo  uia 
3.^  al 38 .lo  uia  2.efardnofotto  al  barile  1  / 1  alla  mina 7 6 . 
gli  quali  due  numeri  (per  quel  che  nella  27*fìdffe  )  fono  propor¬ 
zionati  in  modo 3  che  mine  111  .fono  d’ e  guai  'valore  a  barili  76 . 
Perlo  che  depoml’  mtauolatur  addicendo  :  S e  barili 76 .  'vogliono 
mine  1 1  /  .Quante  ne  'vorranno  barili  70  3?  dopò  quefio,  moltipli 
ca  70  3.  con  1 1  i.pt)  parti  per  il  76.  ti  ne  'vien  mine  1 0  26.  e  quar¬ 
te  ó.che  tate  di  grano  de  ni  hauere £  la  riufcita  de  gli  barili  70  3. 

19  .  1 
Barattar  merci  tràj 

loro,fecondo  milu-l 

re  diuerfe . 

barile  mina 

barili  7  6  mine  ^ in  barili 

18  L  12  t 

2  3 

37  38 

3  2 

in  ,  7 6 

mine  barili 

mine  102 6.  6  703 

773? 

78033 

203 

uia  8  . 57 

45^ 

«  1 

3° 

Prepofia  30*. 

Attento  che  falme  2 y.  di grano  di  Sicilia fono  mine  yp.  diGe 
noua3quantemme fono  falme  14.0  0  ? 

lntauolati  chauerai  i  numeri  nel  modo3che fi  e  prepofio,molti 
plica  1400. per  yp. poi par  ti per  27  .ne  riefce  mine  3304.per  l'e¬ 
guaglianza.  delle  prepofie falme  1400. 

,  50 

Salme  da  grano  Sici 
liane  farle  in  mine 
di  Genoua  . 
Mifureda  granoso 
me  fieno  proporzio 
nate  di  Sicilia  con 
Genoua . 

Salme  25 

M  .  ,  1 

mine  ^9  Sai.  1400 j 

o 

mine  3304 

82600 

76 

zoo 

3* 

Prepofia  31 a. 

Douendo  dar  in  Genoua  mine  38 yo .  Dimando  3  quante  fal¬ 
me  ho  da  mandare  di  Sicilia,che fieno  effe  mine.  Attento  che( co¬ 
me fu  detto) mine  y p.'vagliono  falme  2 y  ? 

3* 

Mine  da  grano  Ge- 
nouefi,  farle  in  Sal¬ 
me  di  Sicilia. 

D  2  Inta - 

ARIMMETICA 


© 

31 

Canne  da  panno  di 
Barcelona ,  farle  in 
canne  Genouefe. 


Per  l’vfodiuerfodi 
mifurar  il  panno; 
Barcelona  crefce  in 
Genoua  4.  per  100, 


mine  59 


Salme  .25 


mine  5850, 


Salme  i6ìi.  5.  2  - 

5  9 


19250 

77oo 

96250 
3  72 
J85 

80 

21 

-*•••  itf 


33<* 

ma  4 . 41 

J64 

46 


Prepofia  32*.  — 

Conciofayhe  canne  di  panno  36.  di  Barcelona fono  ìnG eno- 
ua  canne  2J.  Dimando  quante  canne  denno  ejfer  in  Genoua 
canne  640 . di  Par  ce  Iona  ? 

Nel  modo fohto  dcpcjh  1  numeri  predetti;moltiplica  d 40. 2j. 
e  p  art  iper  36 ti  vien  canne  444 .  e  palmi  4  fi  che  tanto  doueria 
eff  °,r  in  G enoua  il panno  fudetto ;  cti in  Barcelona  fu  canne  640 . 

"Barcelona  Genoua  Barcel, 

3 2  .25  640, 


Genoua  444-  4  « 


16000 

160 

160 

«wp  •••••  16 

144 

16 


Auertfcaf,  che  quantunque  le  filabili  mifure  delle  predette  due 
Citta  fi  couegh  ino  nelle  dette  proporzioni,  no pero  il  pano  coficor 
rifpode: Perche  dmerfamete e vfano  di  mif  urare  in  Bare*  f  i  quel, 
eh3 in  G enoua  fi fa.  Et  e, che  coloro  pongono  la  cananei  mezo  del 
pano  ,dtflejb Jbpra  d’vna  tauola;pg  in  Genoua  lo  mi  furano  dalla 


cimozs - 


R  E  Cj  O  L  DEL  TRE  SE  MT  LI  CE  DRITTA 

lntauola  cofìdicedo;  S e  mine  y p .vogliono  S  al.  2  j.  Quante  f al¬ 
me  vorranno  mine  38  yoì  Dipoi  moltiplica  38  yo  .per  ay.et  par 
ti  per  y  p.  ti  vien f alme  1831  .Al  cui  refio  8  o.( perche  turni  m  /  d. 
fanno  vna  falma )  dà  il  ma  id.  pg  partici  vien  lumini  y.  pg  al- 
l’ auanzo  41  fi perche  monde  Ili  4.  fanno  vn  tumino  )  dà  il  via  4. 
ne  vien  monde  Ili  2 .  pg  auanza  4d.  cl/è  di  monde  Ilo  Onde  haue 
r  ai f alme  id  31  .tumini  y.  pg  monde  Hi  2  fiche  tato  grano  b  fogna 
trarre  di  Sicilia  :  accioche  ei fa  in  Genoua  leppo  fé  mine  38  yo. 


32 
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REGOLA  DEL  T \E  SEMTLlCE  D  J\l  TT^i. 

cimozJ?ia,&>  pendente  nell' aria.  Indi  ame  3  che  oltra  la  dmerftà 

fudettada  36 ‘.a  2  j.  far  a  ancor  crefcimento  nelpanno  mifurato 
prima  inBarcelona3epoi m  Genoua3e fuole  ejf ertale  3  che  canne 
1 8 .di  Barcelona3trouafìin  Genoua  cane  / 3.  Onde  le prepofie  ca 
ne  64.0  .di Barcelonafiproportionarano per  Genoua3cofìdicedo : 
S  e  cane  1 8  .di  Barcelona fono  1 3. in  G  enoua  3quant  e faranno  in 
Genoua  cane  6 40  .di  Barcelona?  Il  che  detto  3  moltiplica  6 40  .co 
1 3. et  partij>  lo  18.  che  ti  <verra  cane  46  2.  e  pai.  2.  che  tato  troua 

•  •  7  w  7  >  •  tt»  i  /i.  •  /n  .  \ 
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Barcelona 

Genoua 

Barcelona 

18 

V 

<54o, 

Genoua  462.  2 

8320 

112 

uu  9 

40 
. 4 

36 

Di  quièmanifejlo  3  che  la  differez^a  di  que 5  modi  di  mifurare 
importa  aputo 4.J?  /  0  0  .S’ auertfca  ancoraché  la  cana3della  qua 
le  q  fi  e  detto  di  G e nou attediamo  dell’ordinaria  delle  buteghe:la 
quale  e  minore  di  qlla  della  dogana 3ch e  chiamano  del  comune 3co 
me  6  .al  7  .vo  dire  3che  la  del  comune f apiu  dell’  altra  1  ó  100. 

Prepojla  3  3*. 

Efedof  portato  da  Genoua3tela  in  Barcelona  :  Atteto  che p>  la 
tela  cane  j .di  Genoua  fono  8.1  Barcelona:dimado3quatofaràno 
in  Bare a  cane  2  360.  di  G  enoua  ?  E  dafapere  in  quefo  cafo3che 
quatunq;  la  cana  in  Bare2' fa  la  medefìma  pe  lpano3come p  la  te 
la:m  Genoua  nodimeno  la  e  differite  3come  da  p.p  il pano3à  1 0  p 
la  tela  : f  che  1 0  .di  pano  fono  eguali  a  p.di  tela.Oltra  ciò,  chela 
tela  no patfee  dellAfo  diuerfo  delmifurare3comefidiJfe  delpano. 
Ondef  trouara  corrifpondere  le  mifure  come  nella ppojla  e  detto. 
Pero  it arnia  gli  numeri  così  dicedo.  S e  j.  cane  di  Genoua  fono  8 . 
di  Barc*;quàte  in  Bare2 faranno  2 36 0  .di  G enoua? Dopò  quefo 
moltiplic.2 36 0 .q>  8 .e parti J?  y.ne  nefee  cane  3776 .di  Bare* che 
tato  fi  trouara  ejfer  in  Bare a  la  telanti  in  Genoua fu  cane  2360. 


q  enoua 

5 


Rarcel. 

8 


(jenoua 
2  3  6° 


Rarcel.  377  6 


1888© 


3  y 

Cane  da  rela  di  Ge¬ 
noua  ,  farle  cane  di 
Barcelona  » 
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Oglio  patteggiató 
i  mi  fura,  &  cófigna 
to  a  pefo  j  tremarne 
Jo  prezzo  di  quanti 
ti  prepofta« 


3? 

Mi  Ture  in  Genoua 
da  vm©  farle  da  o- 
?lio  » 


Se  nel  partire  f uff  e  flato  re  Ho  3  sbatterebbe  domito  dargli  lo 

uia  S .  ( perche  quella  canna  è pal8 .)  &  al  relìo  il  via  /  j  <co- 

me  nella  prepofla  28afìdijfe . 

Prepolla  > 

Effendofl fatto  accordo  per  compra  d*oglio3a  i.  24.il  barile ;ne 
battendo  commodo  di  mi  furar  lo  ,  lofi pesò  ejf ?r  cantar  a  16. 12 . 
Attento, che  il  barde  pefk  cantar  a  / . rottoli  2  2. dimando  loprez 
ZjO  del  detto  ogho  ì 

In  quello  caflo  così  ojferua .  Tenendo  cìafcuna  delle  due  pro¬ 
porzioni  del pefòf  vò  dire  cantaro  1  *22,  &  cantar  a  idi  2.  }  co 
me  rottoli  122 16  j  2.  (nelmodo,che  netta  preporla  1  /a.  difli) 
intauola, dicendo  cosi: S e  rottoli  122.  cagliano  \-.24.quato  deno 
( valere  rottoli  id / 2?  Dopò  quello ,  moltiplica  id / 2,  coni.  24., 
(gf  parti  pel  1 2  2. ti  rifluitala  $  17.2.3.  H  per  il  prezzo  delle  pre 
polle  cantar  a  id  1 2  «  doglio  a  i.  24.  il  barile  . 

rottoli  122  4. ^*4  rottoli 


4 


31 1  **  3  || 


64^8 

5224 

58688 
2c8 
264 
*4 
280 
_ 36 

zr  ■.  I  u-=rr 

452 

66 


Poi  che  t apprezzar  loglio  per  vari]  accidenti  farebbe  vn  ri 
potere  gli  effempi  dati;tralafciarò  il farlo .  Nondimeno  vò  dire  , 
che  loglio  in  G  enoua  flfuol  vendere  a  mi  fura  in  barile  :  llquale 
fi  diflingue  in  ql  4.  fjf  ciaf  cimo  dì  quelli  in  quartaroni  32.  &  0- 
grìvnctefliin  mifurette  d.  Olir  a  di  quello  ,  alcuni  ac  co  fiuma¬ 
no  di  venderlo  ad  vn  certo p articolar pcf;  Ponendo,  eh3 vn  bari¬ 
le  fla  lib.  j  2 .  &  ciafcuna  di  quelle fìa  oh.i  2. 

Amen  per  le  cofe  dette,  che  effa  hb. fla  quartaroni  4.  &  in  pe¬ 
fo  ordinano  i.j.on.S.j:  tl  quartarone fla  lib.  1  .oh.j. 

Prepofla  3  fi. 

Botti  1 0  .furono  piene  doglio;  che  fu  venduto  da  fattorefofpì- 
cato  di fede  Ita. Onde  v  or  ri  amo  chiarir fi del  dubbio  ,  mi  furando¬ 
le:^ 


3* 


3S 
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3Ó 


le  :  &  non  Inalbiamo  con  che farlo fi  non  con  mijure  da  vino  :  le 
qualifappiamo,che  coferono  con  loglio ;in  modo, eh  e  barili  3 2.  di 
vino  fono  eguali  a  4.1  .di  ogho  :  Et  migrate  le  botti,  le  trouiamo 
piene  di  barili  6  6  fdavmo:D  imado, da  quato  oglio  fumo  piene  ? 

Ter  far  quello ,  deponigli  numeri ,  con  quello  dire  :  fe  barili 
32.  divino  eguagliano  41 .  doglio ,  quanti  doglio  fino  eguali  a 
66.  fda  vino  ?  cofi fatto,  difiponi ,  aggiulla  le  parti  ;  che far  a 
rompendo  il  f. numero  in  fi  26 j.tf  aggiulìandoloper  la  medef 
ma  rottura  colprimo:e far  a  ilp°  /  28  .Dipoi  moltiplica  26J.C0I 
20. 41  .e parti  pel  /  28 .  ptf  hauerai  barili  84.41 3.  quartaroni 
17  £  la  mifura  da  oglio,  che  può  effer  tenuta  dalle prepojle  botti  . 


Mifi;re  in  Genoua 
come  corrilpódino 
dell’ooJio  co’l  vi¬ 
no  , 


Ulna 

3* 

_ 4_ 

1 28 


oglio 

41 


vino 

66  L 

4 

26 5 


oglio  8*.  17 


a6j 

1060 


10865 

625 

tua  4 . 1 1 3 


ma 


45* 

68 

.... 


217  6 
8<?6 


Prepofa  36*. 

■V1  iy  60. doro  fi  danno  a  cambio  da  Genoua  per  Piacenza, 
a (1.6 6.  din.  dimando, quanti  fiuti  di  march  è fino  ? 

Dei di  marche ,  afuo  luogo  fi  dirà  affai  dirutamente  . 
Non  perciò  vò  qui  tacere ,  ch'il  fiuto  di  marche  fa  quel  fiuto  , 
del  quale fempre  in  fiere fi  negozila.  Ilquale  da  dmerfi paefi  e  co¬ 
pro  convarie  monete  :  fi  come  Genoua  accostuma  di  comprarlo 
con  moneta  d  oro  fi  eh' e  finta:)  della  quale  e fiatuito  ,  che  (6.68.  in 
ogni  tempo  fieno  eguali  ad  vn fiuto  in  oro.  E  perche  i  compratori 
delfudetto  *v°  di  marche  ( ch'altro  non  e  eh! il  'V°  d orofittopofio 
alla fiera)  lo  comprano  fempre  a  meno  delfuo  integro  valore  :  in¬ 
di  auien ,  che  per  la  prepofia  fudetta  ,fi  diede  lo  pre&z^o  di  quel 
V0  j  a  fi.  6 6.  (  che  intieramente  ne  vale  68 .  )  Però  fe  vuoi  traf- 
mettere  gli  prepoHi *v1  doro  in  Y1  di  marche ;  Porr  ai  (  come  nel¬ 
la 


}6  . 
Scuti  d’oro  cablar¬ 
li  in  (cuti  di  mar¬ 
che  co’l  prezzo  à 
moneta  d’oro . 


ARIMMETICA 
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i  la  2  fi  preporla fi  dijf ?:gli  *vJ  d'  oro  co  l fuo  prezzo folto  fi.  68 .  & 
quei  di  marche  fimiLmente  co  l  fuo  fi.  66.  vedrai  3  che  quelle 

due  proporzioni  ti  faran  manifesto  3che  "V1 6  6  .d'oro  fono  eguali 
a  6  8. di  mar  eh  e. Onde  intauolarai3dicendo:  Se  6  6. d'oro  vaglio- 
no  68 .di  marche;quanti  di  marche  vorranno  i  j 6 o .  d'oro  ?  Do¬ 
po  moltiplica  i  j6  o.con  68  .e  parti  per  6  6.  ti  vien  /  6  o/.  fi. /.  da¬ 
nari  yfidi  marche .  A'  quali  auanza  go .  di  eh  e  per  ejf ?r  meno  di 
danaro  3non  fi  tien  conto  :  E  pur  diciamo  ejf  ere  di  danaro  ~  .  Pe¬ 
rò fri folue  3  che  gli  prepofH  ^  d'oro fono  di  marche  “V1 160/. 

SA  fi fi 


marche , 

oro . 

66 

l<58  -v-  156^ 

* 

66 

oro. 

*  62 
marche 

1607.  J.  5.  & 

li 

9 

«  o 

1248 

916 

106080 

400 

480 

ina  20 - 1 8 

V 

k.~ 

360 

ina,  12 .  30 

360 

30 

Et  fe  amen  3  che  quel  prezzo  6  6.  contenga  danari  onero  da¬ 
nari  con  rotto ;conuien  ridurlo  ad  vn  nomei  &  feco( come  propor 
zione  )t giuntargli  il  2°  facendo  anco  ejfo  in  danari  fio  rotto  come  il 
p°.  Et  del  refio feguire  come  fi  e  detto  . 

H  fchizzare  del p°  numero  co  1 2°  3&  co' l  f-fìa  a  tuo  volere . 


ir 

Scuti  d'oro  cablar¬ 
li  in  feuti  di  mar¬ 
che  co'l  prezzo  à 
moneta  corrente . 


Prepofia  g fi . 


“V  6  oo.  d'oro  da  fi.  po.  afiignati  a  cambio  per  Piacenza  a  fi. 
8  7 .8  .correnti:  dimando  3  di  quanti  “V1  di  marche  faranno  lo  cre¬ 
dito  8 

ÌAellapajfata fi dijfe  3  che  afiignando  a  moneta  d'orofidouea 
hauer  riguardo  alt  intiero  valor  del  *v0;  cioè  fi.  68 .  che  di  quella 
moneta  vale  il  Y°  d'oro  in  oro.  Similmente  dico  3  che  afiignando 
amonetacorrente  (  che  da  scanni  in  qua  fi  e  ancor  dato  all'  vfo) 
deuefi  riguardare  alla  valuta 3  che  di  ejf  a  vale  pur  il  Y°  d'or  o , 

E  dal- 
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E  dalla  qual  evaluta(  che  tette  è  fi.  pò.  )  fermrfì  come  d,eld  S. fi  fe¬ 
ce  .  Onde  vedrai ,  che  ogni  *V°  8  7.  8.  cioè  87.  -  d'oro ,  fono  e- 
guali  a  po  .di  marche.  Pero  intauolarai ,  dicendo  :  Se  87.  8. 
d'oro ,  vogliono  po.di  marche .  Quanti  di  mar  eh  e  vorranno  *vl 
d  0  0.  d'oro  ?  Dopo  l'hauer  wtauolato,aggiutta  le  due  proporzio¬ 
ni  fi. 8 7.8.  fi. po  facendole  in  danari  1072.^1080.  Poi  mol 
tiplica  1 08 o.con^r1  d 00.  e partiper  1 072.  tivien^T1  d  1 7.  1 p. 
4..  di  marche  eguali  agliprepotti  Y1  d 0  0  .d'oro. 


d'oro 
87.  8 


1052 


marche 

9°_ 

xo8o 


d'oro 
-V  6  00 


'^'61$.  19.  4 


J 


uia  ?o 


648000 
1 680 
6280 
1020 


20400 

S>88o 

uia  12 .  412 


4P44 

736 


Prepojla  38*. 

-  A  J  V  \  Jr  m  '  -  .  4.  1 

"Y1  324. 12.  di  marche  ritornano  di  fieraa  fi.  d7.  io.  Di¬ 
mando  ,  quanti  ’YrI  d'oro  faranno  ? 

Del  ritorno  di  fiera  diro  a  bafianza  in  altro  luogo  .  Per¬ 
ciò  folo  dico ,  che  intendiamo  ,  il~V°  di  marche  ejfier  nel  ritor¬ 
no  della  prefuppotta  fiera  ,  apprezzato  a  fi.  d 7.  io.  Et  vo¬ 
lendo  la  nominata  quantità  di  quelli  ,  conuertir  in  *VJ  d'oro 
(  ci  afe  uno  de'  quali  ,  come  fidijfe  ,  vale  fi.  d8.  de  fudetti  ) 
deuefi  nel  modo  piu  volte  detto  ,  trouarui  le  proporzioni  ; 
deponendo  l'vn'e  l'altro  fiuto  ;  cioè  di  marche  ,  pf  d'oro  ;  co' l 
prezzo  di  ciafiuno fiotto  a  quello:  E fi  vedrà ,  ch'ogni  'V°  d8 .  di 
marche  fino  eguali  à  d7.  io.  d'oro .  Onde  con  effe  proporzio¬ 
ni  ;  così  intauolarai  dicendo  :  Se  d8.  di  marche  ritorna  d7.  io. 
d'oro,  quanti  d'oro  faranno  *V  j  24. 1 2. di  marche  ?  llche fatto , 
eguaglia  le  due  proporzioni ,  in  danari  8  1  d .  8 14.  (pfi  difipo- 
ni  lo  fi.  in  fi.  d 4P  2  .poi  moltiplica  d4P2.  con  814.  sparti  fi. 


816. 


Scuti  di  marche  in 
ritorno  di  fiera  far-  [ 
ne  feuti  d’oro .  ; 


i 


ARIMMETICA 
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816.  che  ti  nfultarafi.  (  perche  (8 furono  gli  moltiplicati  6 4p  2.) 


J  /  '  I  J  O  1  f  ^  r 

6 4-7(8. 1 . che  ( il  lor  cvintefimo)fara  *V  323.16.1  .d'oro: che  tanto 


39 

Di  moneta  correte 
fai  moneta  d’oro. 


marche 

d'oro 

68 

6  7.  10  ^524.  12 

8i  6 

^814  /?_  6492  # 

67.10/' 

oro 

a  9 

'68 

marche 

(i  647  6.  1 
325.  1 6.  1 

* 

6  c 

25968 

64  9» 

51956 

5284488 

3884 

6208 

4  9<$8 

ma  1 2"°°° . 72 

864 

Vfafi  a  gli  “V4  di  cambio  far facce  dere  [8.  &  danari  come  fe fi f 
fero  ì.  (  di  che  altroue fi dirà.  )  Pero  di  e  fi  (f.  (fi  de'  bn  intendifì3 
come fe  fi  dicejft ìpvintefimi ^  dozeni  di  ‘vinte fimo  . 

Prepofla  3  p a. 

i.  438 6 .correnti 0delle quali  il  Y°  d'oro 3  ‘vale  (8. po  faccianfi 
in  moneta  d'oro .  E  manifesto 3fe  il“V°  ‘vale  di  moneta  corrente 
fi.po  .(fi  d'oro  68.  che  quei  po.  correnti  fono  eguali  agli  6  8.  d'o- 
ro.P  erloche  intauolarai  3  dicendo:  Se  po.  correnti e vagliono  68. 
d'oro3quante  d'oro  ‘vagliono  i. 438 6. correnti?  Così  deporti  i  nu¬ 
merano  rifiutar  ai  lo fchizzo  del  p°  numero  co' 1 2°.per  -  in  44. et 
34.P01  moltiplica  34x6  UE438  6  .(fi parti  pel  44.  tinfulta't. 
331 3.  1 7.4.^  oro  3ch  e  fono  eguali  alle prepofie  i. 4 38 6.  correnti. 

S'auien  3  che  la  moneta  corren¬ 
te  3per  la  ‘valuta  del  Y°  d'oro  3  che 
qui  fu  fi.  po.  h  abbia  oltra  agli  fi. 
ancor  danxl  fi deue  ejfa  proporzio¬ 
ne  difponere  in  danxl:  (fi  a  lei  egua 
gliar  lo  68 .  co  l uia  1 2.  in  danari 
E fe  la  moneta  corrente prepofia 
conteneff ? fi.  b  pur  danxl  la  fi  done¬ 
rà  poner  ad  vn  nome  a  fi.  b  dtl  :  (fi 
feguir  poi  l'opra  ;  come  delle  i.  qui 
fi  fece.  Onde  quei  fi.  b  dxi  che faran 
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correnti 

90 

4* 


d° 

62 


?4 


d’°  *-33l3-  *7-4 


ma  20 


ma  12  ••• 


correnti 
£.4  3S6 


17544 

13158 

149124 

141 

62 

174 

. 39 

780 

15 


r  80 


no  fiati  correnti ]3ne  ri  afe  ir  anno  fido  danu  d'oro  . 


Prepo- 


4.0 


81 
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Prepofia  40* . 

i.  428.  8.  d’oro  fi  faccino  in  moneta  corrente  :  Della  quale  il 
Y°  d’oro  vaglia  (8.88.8. 

Le  ilì effe  ragioni  dette  nella  3  fi1  quiferueno  in  cafo  contrario. 
Perciò  infamiamosi  dicendo: Se  6  8  .d’ oro,  vogliono  8  8 .  8.  corre 
tignante  correnti  far  anno  le  i.j  2  8 .8  .d’oro  8 fatto  quefio ,  difpo- 
ni,£cf  eguaglia  le  due  proporzioni  numero  p°,  &  20  .facendo  co  l 
uia  12.  V1.  8 16.  1064.  che  fchizzatiper  l’ 8 .  riefcono  1 0  2.  & 
1 33.  Et  delle  i.y 2  8 .8  fatto  fi.  1  oj6  8.  moltiplica  quelli  per  133. 

parti  per  1 0  2. ti  vien  [8.1 377  p.i  o.che fono  ì.  6  8  8.1  p.i  o.cor 
renti;eguali  alle  prepone  Ì..J28 .8 '.d’oro  . 


40 

Di  moneti  d’oro  j 
far  moneta  correte.; 


oro 

68 


816 


correnti 
88.  8 

1064 


oro 

±  528.8 
fi.Tòyà# 


102 


1  W 


*3  L  *. 


..  Li 

C. 

:V;\ 


fi-  1177 J 9-  io 
i.  688.  1® 


s.  \ 


'  i»  IH  1 1  —  m   in 

3 1704 
31704 
10568 

I405H4 
385 
7P5 
814 
1004 
uia  12 . 86 

1032 

12 


Poi 


D  J.t. 


Prepofa  41*. 

16  20.  d’oro ,  che furono  afignati  per fera  a  (8.  <86. 4.  Hor 
co’ l  ritorno  af.6y.10.  dimando ,  quanti  *Vl d’oro denno  ejft ir  ri¬ 
tornati  8 

Gli  abufi  de’  merendanti  fanno  a  loro  credere ,  ch’impofiibile 
fiailrifoluere  quella  dimanda  in  vn  conto .  E pur  la  e  rifilai  ile 
per  modo  femplice. Quefio fi fa  confìderando ,  che  quel  fiuto  d'ero 
il  qual  gijf e  in  fiera  apprezzato  a  l *8.6  6 .4.8  ifieffo  ritorna  a  (8.6  2. 
1 0 .  Et  pero  deuefì  intauolar  dicendo  :  Se  66.  ci  ritorna  6y.  io. 
Quanto  ritornar  anno  gli  "V1 16  20  8  E  co  sì  intano  lato ,  difpom  le 
proporzioni, numero  p° 66.4. &  lo  2°.6y.  io. in  bny p6.  pef  8 14. 


41 

Senti  d’oro  paHjti 
in  Serajtiouar  gua¬ 
ti  fieno  ritornati  j 
fenza  farne  lenti  di 
marche . 


ARIM MET ICA 
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Poi  moltiplica  gli  'V1  1Ó20 .  coll  8 14.  e  parti  per  7pó,  ti  vien 
~Vl  16 jó.  12.8.  Che  tanti  fono  doro  3r  iufciti  dì  quella  fera  gli 
"V1 1620 fitto i numeri prepofi .  /  ;  - 


& 


66.  4 
796 


6 7.  io  -v  1620 


A 


814 


or 


'Vi65<5.  12.  8 


648 

162 

1296 


\  V.  1318680.  . 
522  6 
4508 
;  5280 

uìa  20  504 

10080  k 

2120 

‘«Ì4 12 . 528 

6336  . 


0  \ 


4» 

Quatiti  di  fcuti  ri¬ 
tornati  di  fiera ,  fa- 


ritrouar  quanti  fu 
|  rono  gli  allignati . 


ojta  4.2  . 

Ritornati  di  fera  7T  d00.af.d7.  8.  ejfendone fata  tafigna- 
pendone 1  i’aifigna-  zione  a  f  d j . p  .D  imando ^quanti  furono gli  fcuti  affienati  ? 

tione ,  &  il  ritorno  7  »»  n/r1  1  ^  J  t  •  j  •  in 

In  contrario  alla prepojta  Judetta  *  intauo tarai  3  dicendo  :  ò  e 
f. 87. 8. di ritorno >  hehhero  dy.p.  d  afignazione ,  quanti furono 
augnatigli  ritornati ’V  60  0  ? 

Dipoi  eguaglia  le  due  proporzioni  67.  8.  &  d y.  p.ìn  'òn  8 1 2. 
pf  7$ P'  Cd  moltiplica  i^r  doo.  con  78 p.  poi  parti  per  8 / 2. ti 
<vien  *v  s 8 3.0*  1  .Che  tanti furono gli afiignati,  quelli 3  che  ritor¬ 
narono  *V  d 0  0 . 


fi.  67.  8 
81 2 

- - - — 

J8j.  ©.  1 


fi.  6 5,  9  ^v>  600 


VJ 


7  89 


4734°o 
6740 
2440 
uìa  20  -----  4 

uìa  1 2  80 

L  960 
J  48 
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Alquanti  fcuti  di 
marche  in  fiera  fa- 
puto  il  numero  che 
d’oro  furono  in  Ge- 
noua,trcrarui  il  pz 
zo  deirahignatio- 
ne . 


PrepoHa  43?. 

jT  r  ouo fritto ,che  *V  1  704.  di  marche furono  18 SS-  d  oro ;  di- 
mandola  qual  prezzo  furono  daGenoua  per fera  afignatiì 
Confiderà ,  chi  in  que fa  preporla  fonom  due  proporzioni  "V1 
/  704.  di  marche /  8  jy.  doro,  c  hanno forni  gli  anz^  con  le 
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due 3c he  fono  dette  nellaprepofia  36* .  cioè  6 6.d'oro3che fono  egua 

li  a  68  .di  marche  :  le  quali  quattro  proporzioni  fono  tra  loro  per 
douer  ejf er  proporzionali:  Et  a  noi  manca  la  cognizione  d'vna 
d' effe  3ch  e  tiene  il  luogo  del  6  6.  (j> che  6  6.  è fimigliant  e  al  prezzo 
deli'  afiignazióne 3  come  cerchiamo .  )  Perciò  dada  relazione  del 
l altre  tre3checognofciamo:cioè  1904..  18 yy.£f  68 .potemo  ritro 
uarl'altr adorne  vogliamo.  (  Il  68.  dico  ejf  irne  noto ;  quantunq; 
nellaprepofia  nonfi fia  nominato  .per  eh  e  come  già  fi  dijf e  3  ejfo  co¬ 
me  fi.  èfimpre  eguale  al  Y°  d'oro,  e  ci  da  la  proporzione  per  ifcu 
ti  di  marche:  reciprocamente  l' afiignazione per  i fiuti  d'oro.) 
Onde  deui  intauol ariosi  dicendo: S e  “V1  /  904.  di  marche  furo¬ 
no  1 8  yy.  d' oro  3quanti  douean  ejfere  d'oro  gli  6  8. di  marche ?  Do 
poquefio  3  moltiplica  18 yy.  co' 1 68.  parti  per  1904.  ti  vien 
fi.66.  (perche  come  fi. furono  gli  68.  )  ^  al  retto  4/ 6.  dato  il  via 
1 2.  poi  partito 3  ti  vien  danari  3.  P ero fi  rifi  lue 3  che  fi.  66. 3.  fu 
l' afiignazione 3  che  fi  ricerca . _ _ 
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Prepofia  44?. 

Volendo  comprare  "V1  y6o.  di  marche  a  fi.  66  7 .  Dimando 3 
quanti  *V*  d'oro  ci  vuole  ? 

Per  le  ragioni  già  palefate3inta 
uolarai3dicedo:S e  6 8. di  marche 
vuol  66  j  d'oro 3quanti  "V1  d'oro 
vogliono  gli  ‘V  y6 0  .di  marche? 

Dipoi  ropi3  et  eguaglia  le  propor 
zioi68.et  66  fimezi  136-1 3  3- 
et  moltipli.  1 33. co' l y6o  .poi par 
tiyilo  1 36.  ti  vie  *v  (£che  era 
no  gli  y 6 0 .)  y4/.  1 2.1  / .  d'oro : 
che  tanti  ne  vogliono  perla  pre- 

_ .  mi  •  _  T  /*  /  * 


Prepo - 


68  66  7 

136 

J  W  -  — 

marche  560 

d’oro  547. 12.11 
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Per  affignar  alqua- 
ti  feuti  di  marche 


gna. 
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T rollar  la  prouigio 
ne  iri  partita  di  ca* 
bio . 
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Trouar  la  gabella 
in  partita  di  càbio  . 


~  47 

Trouar  infieme  la 
prouigione,&  laga 
bella  in  partita  di 
cambio . 


%EGOL*i  DEL  T^£  SE  MT  L  ICE  DB^ITT^i. 


Prepofia  4/. 

In  ’V* iooo. trouifi la promgione  ad j per  100 . 

E  mamfefioyche fe  ~  vien  da  100  .che  i.vien  da  30  o.Perb  di 
rai:Se  300  .vuol  1 .  quanto  vuol  1000  PCosì  depofii  i  numeri  ( per 


0  o.del  30  o.pf  due  figure  dal  1000.fi  che  ti  re  Hi  /  0 .  dapartire 
per  lo  3.)  lo  che  partendo  svienti  'V1 3 . 6.  8. per  la  prouigione ,  che 
s’ha  da  togliere  ad  j  per  ìoo  ,ne  i  'V1 1000 .  prepoHi . 
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Prepofia  4.6*. 

In  ‘V1 42 f8 .  d.  8.  trouifi  lo  quanto  voglia  per  la  gabella  ad^0 
per  100.  Et  ancor  è  noto y  che fie  1 00.  vuol  £  l’vnità  fia  voluta 
dal  1  0  o.Per  lo  che  intanala }cofi  dicendole  1000.  vuol  i.quan 
to  vuole  “V1  42  f8 .d .8  ? 

Quando  cofi hauerai  intauolatoy  vedrai  ejfiere  fienz^a  moltipli 
cante3per  ejfi °,re  vmta  nella  2 3  cafia .  Perciò  deui  partire.  Et  per 
che  il  partito Y 100  0. contiene  l’vnita  con  tre  0  0  0  .Commodame - 
te  partir  ai  per  tronco  ;  fie  nzj  altro  piu  y  che  tagliando  tre  figure  : 
Cioè  dagli  Yl  4238.  tagli  248.  &  hai  v*  4*  Poi  dell’ eccejfio fa 
fi  coll  via  2  0 .  aggiongendoui  i  fi.  d .  e fono  yidd .  de  quali  taglia 
idd.  e  ti  Inficia  fi.  j.  &  di  queH’ altro  ecceffo  fa  danari  coll  via 
/  2 .  &  giongiui  i  danari  8.  e’ fono  2000.  dal  che  tolto  o  00.  re  Ha 
danari  2.  Onde  hauerai  4. 7. 2. per  quel y  ch’appartiene  alla 
gabellaci  42  y  8 .6 .8  .ad  ^oper  1 00. 

1009  l  "V*  4.258. 
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Prepofia  47*, 

In  "V1 2 73  0 .  trouifi  advn  tratto  la  prouigione  ad  Inga¬ 
bella  ad  ^ per  ìoo. 
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S ornagli  dvte  prepofli  rotti ~  ~  :e  gli  troni  Or  intauola,dice 

do:  Se  1 0  o.vuol  y0  ;  quanto  vogliono  "V* 1 27  3  0  ?  Ciò  fatto ,metti  lo 
nurnerator  1  3.  fitto  al  2730 .  &  lo  nominator  3 0 .fatto  al  1 00. 
Et  moltiplica  l' vna,^  l  altra  banda hauerai  3000  .partito¬ 
re  ,et  3 3 4.90.  da  partir  e:  de  quali fa  ilpartimento  (  che  far  ai  per 
tronco ;nel modo  della  47*-)  e  ti rifulta 'V1 1 1 .1  ó ./.Che  t ant orl¬ 
ile  u  a  la  prouigione  la  gabella  infieme  ne  gli  'V1 27  30 . 
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Prepofia  4.8*. 

Ini.  642  3.1 7.2. piglifi  la  prouigione  a  2. per  100. 

Eeui  intenderebbe  tal  prouigione fi  ricerca  nel  numero  prepo 
fio:in  modo3cbe  gionta  col  capitale  ,0 gm  100.  diuengaj  0  2.  On¬ 
de  nel  modo  di  direte  1 0  0  .di  capitale  vuol  2. di  prouigione ,qua 
to  ne  vorrà  ÌA42  3. 1 7.2  ?  intauol a ,  &  poi  moltiplica  co  1 2.  le 
dette  ÌA423. 1 7. 2.  (lo  che;per  effer  il  moltiplicante  picciolo 3 far 
lo  potrai fienz^a  vnirle  diuerfìta  de'  nomi  nel  30.  numero  )  e far  a 
i.  1 2847. 10.4.  Or  parti pel  1 0  a.tagliado  delle  i.  due  figure  47. 
etbanerai  dirifultatoi.  1 28  .Al  cui  auanz^o  47 .  dall  via  20  fic¬ 
co  cogliendo  ifi.10  fa  770 .  che  toltone  lo  70  .ne  hauerai  fi.  p.  et  al 
70.  dato  il  via  1 2. e  coltogli  i  bT1 4 fa  6 04.che  tagliatone  04.fi  la 
fcia  b11 6. Onde  tifar  à  nuficito  i.  /  28.pA.per  la  prouigione,  eh' a 
2  .per  1 0  0  .appartiene  ne  Ilei  A 42  3.1 7.2. 
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Trouar  la  prouigio 
ne  in  fattura  di 
merce . 
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Prepofia  47*. 

Viemmi  data  vna  fattura  di  i.  147  3.18  A  .nella  quale  e  com + 


4P 

In  fattura  di  merci 
nella  fotnma  delie 


E 


prefo 


ARIMMETXCA 


S* 


RECjOLjL  DEL  TRE  SE  MT  LICE  DRITTA. 


confufe  partite  con 
la  notizia  del  quan 
to  perioo.trouar  il 
tutto  della  proui- 
gione . 


preflo  la  prouigione  a  2  .per  100  .Mdperche  la  non  vi  è  di  flint  a, 
ricerco  ,  quanto  la fu? Per  quel,  che  ne  llap  affata  fi  dijf ?  ,in  /  02. 
e  imi  contenuto  il  capitale  /  0  0  laprouifione  2.  Però  intauola, 
dicendo  così: Se  1 0  2. contiene  2 .di prouigione , quanto  ne  deue  co 
tenere'S.144  3.1  8 .  6  ?  fatto  questo  (  nel  modo  dell' vlt  ima fludet- 
ta  :  )  Moltiplica  le  ì.  14/3.  / 8.6. per  il  2. fa  2 pò/.  1 0. 0  do  che 
parti  pel  1 0  2.  eh  e  ti  rifluita  Ì.28.  1 0.2.  per  la  prouigione, eh  e  Sìa 
comprefd  nellaprepofla  fattura  di i.  14J 3.18.6. 


102. 


i.  1453. 18.  6j 


i.  28.  io.  2 
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Pagar  dogana  per 
fpedizione  di  mer¬ 
ci. 


1037 
”  *7 

204 


Piacendoti  d'hauerne  il  capitale, &  non  la  prouigione  ;muta- 
rai  i  numeri  p°  2°  .dicendo  :S  e  /  0  2. contiene  di  capitale  100. 
quanto  n è  contenuto  dai..  I4S3' 1 6  ?  Enelredto feguilaflo- 
lita  regola  « 

Prepofla  jo* . 

Hauendo  da  fpedir  merci  della  dogana, per  eftimo  di  i.  34.66. 
1 2.  Et  pagar  ad  8  7 J>  1 00 .  Dimado ,  qudto _p  qlle  ho  da pagar  e  ? 

Quel  8  7  ,che  dico  douer  pagare  per  100  .s  intende ,  ch'ogni 
tanto  di  valor  100.  debbiapagar  8  fi  che  vaglia  poi  108 7  Ne 
importa  di  dire, che  fieno  ’W'1,ò  i.ofl.ò  pefò,ò  mifura,ò  nume¬ 

ro  :ò  che  fi  voglia .  Si  deue  però  auertire ,  che  hauendo  da  pagar  e 
con  danari  fi  douer  a  pagare ,  come  fi  e  detto  8  ~  fopra  ogni  100. 
Ma  pagando  con  l’ifieff %  merce  :  non  di  1 00  .fi pagar  d  8  7  ma  di 
io  8. -  Si  che  ne  refi  ai  doganieri  8  7^  al  mere  adante  ioó . 
franco. Dunque  per  pagar  a  contanti,intauola ,  dicendo  :  Se  per 
100.  vuol  8  7  quanto  vuole  per  i.  346  6. 1 2? fatto  queflo,  diflpom 
i  numeri  p°,pef  2°.inmezji  20  p  .et  i/.el 30 .in [8.6 p 3 32.  Poimol 
tiplica 6 p 332. co  1 1  /fa  11/86 44. e partij? il 20  0.  (  loche farai 
a  tronco  fagliando  gli  00.  al partitore  ;  pp  al  da  partire  le  d,ue fi¬ 
gure  44.  Et  per  il  2. eh  e  tirefla  partitore  farti  lo  re  Stante  dell'  e  c 
ceffo  1 1/8  6.)  eh  e  ti  rifluita  fi.  4 8  p 3.^  all' eeceffo  44.  datoli  via 
1 2.  parti  :  ti  da  -w  2.  onde  hauerai  fi.  4  8 p  3.  2.  che  fono  ì.  2  P4. 

1  3.2. 
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1 3. 2. per  quel,  eh’ a  contanti  s’ ha  da  pagare  alla  dogana  ; fanti  1 

termini  contenuti  in  quefa  prepofa . 
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Oc  corre  do, eh  e  nelle  merci fudette  fi  volejf ?  pagare  la  dogana , 
dandogli  parte  delle  merci  ifiejf ?;intauol arai, dicendo  così:  S  e  di 
1  oS 7  lafcio  8  7  quàto  lafciero  deli'  e /limo  i.  34-6  6. 1 28  Dopo  que 
fio ,ropi  1  numeri  p°,pf  2°.in  7  2 1 7. et  1  /.et  il  30. in  fi. 6 P332.  pf 
moltiplica  lo  20  .co  1 30  .fanno  1 178Ó44..  lo  che  parti  pelp°  217. 
ti  riefice (8.743 1  •  S- c^je fono  E27 1 .1 1 .4 .  Per  la  valuta  della  tan 
ta  merce ,  che  tocca  a  doganieri  dellajudetta  :  accio  ,  etili  rima¬ 
nente fia franco  al  mere  adante  . 
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Prepojla  71*. 

Hauendo  copro  dattili  a  i.  27.  co  tara  7  io  0  .Dimado, qua 

to fi potnano  ‘vedere  sezja  tara,  ne j? dita 8  Cofidera ,  che  togliedo 


107 


215 


r  2  pv  J  £  J 

prcz^zvo  i.  2 7.  Et  che  tu  cerchi  lo  valor  di 
rottoli  1 00. ( che fano  lo sephee  cro.  )  Pero 
intauola  dicedo  così:  Se  i  07  7  vale  ì.  2 7. 
che  vale,  100  ?il  che  fatto, apparecchia,  et 
eguaglia  le  fpp  or  t  ioni  nTO p°,et  30 .in  meZji 
2 1 7'  &  2 0  0 .  Poi  moltiplica  il  200.  con 
E  2  7.  &  parti  per  21771  vieni.  2  3.7. 1  7 
per  il  prezzo, eh  e  vale  il  cantaro  de  1  dattili; fionda  tara . 

Quan- 
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Merce  còpra  i  qual 
che  prepoflo  prez¬ 
zo, &  tara,  trouara 
che  ragion  la  refti 
compra  lènza  tara 
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ARIMMETICA 
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fi 

Merce  copra  a  qual 
che  prezzo  fenza 
tara;  trouar  il  quan 
to  vaglia  con  qual¬ 
che  tara  prepofta 


Merce  còpra  a  qual 
che  prezzo ,  e  tara 
&  venduta  ad  altro 
prezzo, e  tara  diuer 
fa,  trouar  l’vtile  ,  ò 
danno ,che  vili  hab 
bia . 


Quantunq;  i  due  numeri  proporzionali  habbino  nelle  paffute 
prepoflepoff Auto  i  due  primi  luoghi -nondimeno  pub  il  20  recipro¬ 
car  il  Luogo  co  1 30  numero  :  Ponendo  quel  30.  nella  2 a  cafa  ;  ptf  la 
proporzione ,  che  douea  andar  in  effa  cafa  2Z  porla  nella  f.  llche 
fucc  edera  per  ilfuono  delle  parole  :  come  f e  in  luogo  di  quel  che fi 
diffe,detto fi fuffe:  Se  il  compro  pelo  1 07.  ~  voglio, ch’in  vendita  fia 
1 00. quanto  diè  efler  in  vendita  Lire  2  5  .della  compra 3  Da  queflo  dif 
ferete  modo  di  dire  ne  farebbe  riufcita  l' intauol atura  in  diuerfo 
modo poHa;&  il fatto farebbe  il medefmo fiche  tifimi . 

P  repofia  72*. 

Il  cantaro  del gualdo  'vale  fenza,  tara  i.  1 6 .  8 .  Dimando ,qua- 
to  ei  deue  'valere  con  tara  ó  ? 

Al  contrario  della  p  affata  dirai:  S  e  1 00  .'vale  ì.  1 6. 8.  Quan¬ 
to  deue  'valere  j  06  8  Dopo  queflo,  difponi  lo  numero  2°.in  fi.  328 . 
pcf  quelli  moltiplica  con  1 0  ó  .poi parti  per  lo  1 0  0  .ti  'vieni .  17.7. 
8.  ~  per  il  'valor  del  cantaro  di  gualdo,  con  tara  6. 
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P repofia  73*. 

Comprai  amandole  ai.  20  .il  cantaro  con  tara  y.per  1 00.  pfi 
trouo  a  'venderle  ai.  20. 8  .con  7.  di  tara ;  Dimando, fi  'vi  hauero 
'vtilefo  danno  ? 

Imaginati  d’hauer  compro  hb.  10 7.  d’ amandole  per  i.20.  pfi 
di  'volerne  apprezzare  107.  Dun¬ 
que  cosi  deui  dire  :  Se  1 0  y.  'vale  i . 

2  o.che  'vale  1 07? Dipoi  moltipllca 
il  107.  co  1 20.  &  parti  per  107 .  ti 
'vieni. 20.7.7  ~  che  tanto  deue  'va 
lere  il  /  07.  Et  pero,  che  troni  la've 


lui 


L.  20.  7. 7  J. 


dita  ai.  20. 8. eh' e  piu  fi  rifolue,che  'vi  h  aiterai  'vttle 
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Prepofa  yf . 

T* rouo  due  partiti  da  tor  a  cambio  per  Piacenza3vno  d'efi  a 
fi.  6 6  .y.d'oroyt  l' altro  a  moneta  corrente  fi.  8  8. 2.  de '  quali  il fcu 
to  d'oro  vale  fi. p  0 .  Dimando  3 qual  di  loro  è  migliore  ? 

In  ciò  ti  è  neceffario  fapere  l'integrità 3  l' afignazioni  del 
fcuto3all' r vna 3{fi all' altra  moneta: Delle  quali  il  6 8 .integrità  ad 
oro;pereffer  immutabile fempr  e  ti  farà  manifefia  fiche  il  raccor 
darla  non  e  bifogno.’Mà  dellacorrente3qual  bora  fi  dice  fi.  po.bi 
fogna  palefarla;perche  la  ewjlabile.  Onde  deponerai per  far  con 
front  anione  3  qual  ti  piace  delle  due  afign  anioni  88.  2 .  con 
l' altra  6 6.7.^  le  due  integrità3così  intauolarai3dicedo:  Se  68 . 
(  int  <f grità  ad  oro)  vuol  d' affiign  anione  6  6 .7  .quanto  deue  afigna 
re  l' integrità  corrente  pocCofì fatto 3  eguaglia  le  due  proporzio¬ 
ni  68. 66. 7. in  bn  8 16 7pp.P01moltiplica7pp.c6 1 po .Qf 
parti  co' 1 816.  che  ti  vien  fi.  88.  1  f  che  tanto  farebbe  l'afigna- 
zione  a  moneta  corrente;quella3che  fu  afignata  ad  oro 3o  dir  vo¬ 
gliamo  :  fe  la  moneta  corrente  af  ignajf  *  ad 8 8.  1  ~  farebbe  quel 
prezzo  eguale  al  66 .7.P oro.Et  pero3che  88. 1  fe  meno  del  8 8 . 
2. c'h  abbiamo  a  partito  (  attento  3ch  e  colui 3ilqual  toglie  a  c  ambio  3 
pigliando  la  moneta fp  e  zzata  3  il  piu  e  a  lui  vtile ;  come  meglio fi 
dirà  altroue  )firifolue  ejf :r  miglior  il  partito  della  corrente . 
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Irò uata  fi.  88.  2.  migliore 


199 


I1910 
66$  o 
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Prepofa  yy*. 

Hauendo  pefato  in  Genoua  vna  mere  e  apefo fìttile ;la  qual  è 
hb.fì  24..  bifognamifapere  3  quanto  la  deue  e  fere  al  pefogrojfo  . 
Onde  dimando 3  quante  deue  no  ejfer  le  cantar  a  di  quellamerce? 

Deuifapere  3  eh' in  Genoua  euui  due  qualità  di  cantaro  :  cioè 
il  fìttile  3  pf  dgrojfo  ;  che  fi  chiamano  queStocc  ntinaro;^  quello 
cantaro,  co' l quale  centinaro fìfuolpefare3le  droghe 3  & fìmili  co- 
fì:& per  lo  cantaro  le  merci  graffe 3{cf  le  groff  ? .  Efifìno  tra  lo- 


*4 

Hauédo  in  Genoua 
due  partiti  da  tor 
in  cabio,  per  Piacé- 
T- a;có  prezzi  à  mo¬ 
neta  diuerfajtrouar 
qual  di  quelli  Ha 
migliore. 


Di  pefo  fottile  far¬ 
ne  groflb:cioè  di  là 
bre  per  cantara . 


ro 


ARIMM  ETICA 


‘REGO  L  DEL  T\E  SE  MT  LI  CE  D\1TT^4. 


ro  cornfipondenti  cerne  j.a  2.  Perche  il  fittile  è  lib.  100.  daon. 
1 2. &  il groffio  è  rottoli  1 0  0 .  da  oh:  1 8 Dunque  per  quetto  bi¬ 
sogno  di  trasmettere  lo  pefio  fiottile  nel  grò  fio  3  intauola  3  così 
dicendo  :  Se  ogni  3.  retta  2.  (  quetti  due  numeri  3  ejfiendo  pro¬ 
porzioni  ;  tanto  voghon  dire  3.che  lib.  3.  rettine  rottoli  2 .  come 
che  centinaia  3.  rettino  cantar  a  2.  )  che  refieranno  hb.  36  24? 
Detto  quefio  3  moltipllca  36  24..  co  1 2.  par  tip  ed  3. che  ti  uien 
rottoli  2416.  Da  che  taglia  due  figure  (  acciò  retti  partito  per 
100.)  eneficono  cantar  a  24 .  e  rottoli  16 .  Che  tanto faranno  nel 
pefio  grofif 1  le  libre  prepofie.  , 


vi 


lib.  16  24 

7248 
rottoli  2  44  6 

cantar  a  2  4.  i5 


56 

Di  pefo  groffo  far¬ 
ne  fottile:cioè  di  cà 
tara  far  libre  « 


Se  nel  partir  <vi  fiufife  qualche  auanzo  ;  lo  hauerdproporzio- 
ne  con  lo  rottolo 3  come  co  l partitore  :  Cioè  ejfiendo  / .  farebbe  -  di 
rottolo  3& fimilment  e  .  E piacendoti  d’hauerlo  ad onze  ,  dagli  il 
•via  1 8  parti  per  l’ifieffio  3 .  che  ei  ti  verrà  in  onze . 

Altnmente  ancor potrefii  fiar  la  tranfimutatione ;  in  quefio  mo 
do.  Dal  pefio  prepoflo  lib.  36  24.  cauane  -  difiefiefifio  1 20  8.  e  refia- 
rd  rottoli  241 6 .comeprima . 


lib.  3624 
1 208 

rottoli  241 6 


Et  auenga  che  ti  auanzi;  quell’  auanzo fard  parte  di  rottolo 3 
njo direbbe  ogni  1  .importa  on.6. 

Prepofia  . 

Cantar  a  28  .py.in  Genoua;  Dimando  3quante  hb.le fono  ? 
Quetta  prepottaè  conuerfia  della p affiata .  Pero  in  contrario 
di  quella  sfarai  le  due  proporzioni  ;  in  quetto  modo  dicendo  :  Se 
j  2.  rottoli  fono  eguali  a  libre  3.  a  quante  libre  fono  eguali  rottoli 
!  28  py  ?  (  cioè  cantar  a  28.  py.  )  e  moltiplica  lo  3.  con  28  pyfid 

8691. 


jó 
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8691  .lo  che  farti  pel  2 .  &  hauerai  lib.  4  34.9.  ~  per  il pefo fotti- 

l e 3eguale  al gr  off 0  prepodio . 

2  (1!  rottoli  2897, 


lib.  4345  7 


8691 

I 


REGOLA  DEL  TRE  SEMPLICE 

%.  0  V  E  S  *A. 

T  ET  T 1  gli  c afidi  tre pofiture  ,  che  ricercano  proporzio¬ 
ne  al 40 .  numero ,  che  debbia  mancare  dal  20.  come  il  fi.  crefie 
dal  primo  ;ouero  il  contrario  :  e  [tifino  per  regola  rouerfa .  Voglio 
dire  (  al  contrario  della  dritta  )  eh  e  fi  il  fi  .far  a  maggiore  del  p° 
habbiada  venir  il  ^..minore  del  2°.ò  nel  contrario.  Pertvfi  del 
la  quale  conuien  moltiplicere  ilp°,col  20  .e partire  per  il  fi.  e  per 
farlofenza alterazione sintauolarai nelle  tre  cafe  dette  nellare- 
gola f empite  e ,  gli  tre  numeri  di  quedla ,  con  quedl3  ordine  :  cioè  in 
2 a  .*  fi  :  {fip*  .  Qjtefi’è  deponendo  de  gli  tre  numeri  che  fuona- 
no  dal  parlare  ,  lo  p°  nella  2 1  cafa  ;  lo  20.  nella  fi  lo  fi.  nella 
fi .  Et  all'hora  feguire  in  tutto  come  fi  fece  della  dritta  :  Che 
fu  moltiplicare  la  2*  con  la  fi  :  pfi  partire  per  la  fi3,  .  llche  tut¬ 
to  meghofaràintefi  dagli  fieguenti  effempi  .  Da  tutto  questo  a- 
uerrd ,  ch'il  nfultato  fia  in  natura  conforme  al  numero  della  fi 
c  aj  a .  •  • 

Prepojla  prima. 

Quando  la  mina  del  grano  vale  i.  12.  I arredi  a  del pane  fifa  al 
pefo  da  libre  4.  Valendo  dunque  la  mina  1. 1  ó.  Dimando ,di  qual 
pefo  fi  fard  la  redi  a  ? 

E  da  confederare ,  che  la  cagion  difottoporre  quello  cafo  a 
regola  rouerfa  è ,  che  quanto  piu  prezzo  vale  la  mina ,t auto  mi¬ 
nor  pefi  deue  effer  la  redla  del  pane  :  Perche  il  grano  mai  mu¬ 
ta  mifura  ;  (-fi  cambia  il  prezzo  :  Ma  la  redi  a  del  pane  muta  lo 
pefo  3  £fi  non  varia  il  prezzo  .  Perciò  ,  attento  che  d’ efif ?  due  co- 
fi  vna  tien filabile  il  prezzo ,  Ffi  l'altra  lo  variarne  vien  la  ri- 
foluzione  a  re  gola  rouerfa .  Ma  veniamo  al fatto .  Intano  la,  co¬ 
me  fu  detto  ;  ponendo  nelle  cafe  2X;  fi  pz  ;  Dicendo  :  Se 
£  1 2.  vo  fiero  libre  4.  che  vorranno  t.  ió  ?  Poi  moltiplica  12. 

con 


Regola  deltrefem 
plice  rouerfa. 


Trouar  lo  pefo  al 
pane  da  vendere,  ri 
(petto  la  varietà  di 
prez/o  allanufura 
del  grano. 


ss 
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Trouar  lo  pefo  co¬ 
me  nella  predetta 
cafo  dmerfo  » 


con  4.  pf  parti  per  ió .  ti  vien  libre  3.  per  il  pefo  della  retta  al 
prez^z^o  di  1.  /  6 .  la  mina . 


i. 

l6 

J 

t  1 2  lib.  4 j 

lib. 

3 

Prepofia  2 a. 

Se  quando  il  grano  vaici.  /  2.  la  mina ; fifa  la  retta  del pane , 
nel pefo  de  libre  4.  Quanto  donerà  pefar  la  retta  valendo  la  mi¬ 
nai.  8  ? 

Non  è  varietà  da  quetto  al p  affato  cafofe  non3che  fidimoflra 
l effetto  nel  mancar  il  prez^ZjO  del  grano  ; fe  come  nell'  altro  creb¬ 
be.  Pero  intornia  come  fu  detto  ;  pf  moltiplica  il  1 2.  col  4.  fa  48. 
poipartiper  l’  8  .ti  vien  lib.ó.per  il  pefo  della  rejìa  » 


3  „ , 

Dalla  diuernta  ai 
pefo  del  pane  ;  fro¬ 
llarli  prez  zo  della 
mina ,  alla  cui  ra¬ 
gione  fu  fatto. 


A  pano  di  qualche 
lunghezza , &  pre- 
pofta  larggezza  tro 
uar  quanto  voglia 
efl'er  lungo  altro  pa 
nodi  larghezza  di- 
uerfa;  per  douer  far 
egual  fazzione . 


i.  8 


±. 


1  2. 


lìb.  4 


lib.  6 


48 


Prepofa  f . 

Se  quando  la  re  fa  del  pane  pefa  lib.  4.  il  grano  valei.  1 2  Aa 
mina ;  Pefando  la  re  fa  libre  3.  Dimando  a  ragione  di  quanto  la 
mina  la  fu fatta  ? 

Opera  per  1 ordine  fudetto;e  trouarai  ì.  id.ejfer  il  valor  del¬ 
la  mina: per  lo  quale  fi  fece  la  reflua  hb.  3. di  pefo . 

lib.  5  Jib.  4  j'.  1 2  j 

~~i.  16 _ 48 _ _ 

Prepofla  fi. 

Di  panno  largo  palmi  6 .  ho fatto  vn  vefiito,nel  quale  vi  ri  en¬ 
tro  palmi  2  2  .D imando }s’ io  l  hauefl e fatto  d’vri  altro,  l argo pal¬ 
mi  j.  Quanto  vi  ne  farebbe  entrato  1 

Non  e  da  dubitare ,  che  ad  eguagliar  l'opra  d' vn  panno ,  che 
fìa  di  qualunque  mifura;vri  altro  piu  fretto  voglia  efl'er  piu  lun¬ 
go  ;pf  cosi  in  contrario.  Perche  la  quantità  del  panno  conflfle  nel 
la fuperflcie,  b fìa  fpaz^ZjO  ;  e  non  nelle  linee ,  che  lo  terminano  ;  e 
delle  quali  fi  prepone  le  mifure.  Onde  per  ntrouar  ejf a fuperflcie 3 
conme n  moltiplicar  tra  loro  le  prepoflc  due  mifure  dell  ijìeffo  pan 
no;del  quale fi  ha  notizia:  pf  partire  per  la  prepofla  mifura  del¬ 
l'altro  panno;per  hauerne  quella  lungheZjZ^a,che fi  ricerca .  On¬ 
de  fi  hauer  a  generato  vn  rettangolo fimigliante  al  panno  primie¬ 
ro  ;  pf  è  A.  Il  qual  e far  a  difii/riile ,  pf  eguale  all’altro  rettangolo 

B.ch’af 


JS 
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B.  eh'  affomiglia  alt  altro  panno  ;del  quale  fi  rie  ere  a  la  mifiu 


ura  m 


JJ  l  •>  J  J  - ■ - w  m 

lunghez^z^a.  Per  lo  che  b  fogna  cader fiotto  a  quetta  regola  rouer 
fa.  Dunque  come fu  detto  >smtauoh;poi fi  moltiplichi  il  d.co'l  2  2. 
&  par  tifi  col  j.  che  ti  rfulta  palmi  26.  ~  .*  per  la  lunghe^a 
del  panno  largo  j.come  rie  ere  atti . 


6  / 


Prepofia  p . 

Vntapeto fu  fatto  con  palmi  24.0 .  di  damafeo  largo  pai. 
fodrato  con  palmi  140.  di  tela  ;  Dimando ,  quanto fu  larga  e  fi¬ 
fa  tela  ? 

Benché  paia  diuerfia  la  lunghez^z^a  dalla  largheZjZ>a  ,  non  e 
però  differente  il  modo  di  trouar  lafuperfi&ie  di  quel  rettangolo, 
del  quale  habbiamo  i  due  lati :  Perche  batta,  eh' efii fi trouino  nel 
le  cafe  f  .per  douerfi  moltip  licare  ;et  t  altro  (  qual  fi  f voglia , 

che  fitrouifiolo  ffia  nella  pz  :  per  douer  ejf  ir  partitore ,  a  trouar  il 
fuo  compagno. P  erciò  intauola  come  fi  diffe;et  opera:  cheti  verrà 
palmi  3. per  la  largheZjZ^a  della  telafiudetta . 


62 


140 

4 


240 


1 1 

..  7 
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2j 


pai.  3 


168,0 


Quando  vi  occorre  rotture,  deui  aggiufiarle  dalla p*  cafia  con 
trai' altre  duefo  nel  contrario  fecondo  il  b  fogno . 

Prepofia  6*. 

Ho  affittato  vna  cafia  di  valor  /  0  0  0 .  pf  all' incontro  ha- 

uuto  ’rvrl  8  00.  in  contanti  a  poffedere  ad  vna  medefima  rata ;  io 
gli  contanti ,&  colui  la  cafia  .  Hauendo  egli poff  ’duto  la  cafia  an¬ 
ni  6 .Dimando, quanto  deuoio poffe derei  detti  ‘V1 80  0  ? 

E  manifetto ,  che  la  minor  quantità  di  valuta  vuol  maggior 
tempo  a  meritare  lo  quanto  meritò  in  minor  tempo  la  quantità. 


A  panno  di  prèpo- 
fta  lunghe zza,e  lar 
ghezza  trouar qua 
to  fia  largo  altro 
panno  di  diuerfa  lu 
ghezza  ,  che  faccia 
egual  lauoro . 


Trouar il tépo, che 
faccia  eguale  il  me 
rito  di  qualche  co- 
fa, al  merito  d’altra 
cofa  in  altro  tépo . 


maggio- 
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maggior  e.  Perciò  polii  i  preporti  numeri  del  dato  ordine  ;  Molti¬ 
plicala  valuta  della  cafa  Y1  r  o  do  .con gl anhi  tf.  chefupojfedu- 
ta  ;  fa  6  ooo.  lo  che  parti  per  gli  "V1  So  o.  pojf ?duti  all’  incontro  : 
vien  anni  7 -che  tanto  deuo  pojfe dere  gli  *V.  8  00. per  eguagliar 
lomento  della  cafa . 


cafa  anni 

"7  £00  ."V 1000  6 

— — _ »  — 


armi  7- 


6000 


Trouar  il  tempo , 


vn  lauoro  :  rifpet-, 
to  altro  numero  dij 
lauoraton  in  altro' 
tempo „ 


Prepofa  7 * . 

E'  vn  lauoro  tale ,  che  7.  lauoratori  lo  farebbero  in  giorni  3 2 . 
diauomo^^far  Dimando  fin  quanti  giorni  lo f ariano  lauoratori  13  3 

Si  come  ne  gli  ejfempi p affatile  da  confederare x  eh' il  tempo 
il  lauoro  fono  tra  loro  contrari:  in  modo  3  che  quanto  è  maggior  il 
lauorarCj  tanto  far  a  minor  il  tempo ,  che  vi  b  fogna  al finire  ;  peg 
così  al  contrario.  Però  poHi  1  numeri  come  sinfegnò  ;  moltiplica 
gli  lauoratori  7. con  i  giorni  32.  fa  224 lo  che  partì  per  gli  lauo¬ 
ratori  1 3. vie  n  giorni  17  fi  :  per  il  tempo  necejfano  a  i  lauorato - 
ri  1 3. per finir  lo  lauorprepofio . 

lauor. 


gior .  17.  i, 
ij 


lauor. 


\  \ 


gior. 

32 


224 

9  4 


8 

Trouar  la  quantità 
di  vna  partita  ,  ch’5 
prepofto  tépomeri 
tt  egualmente  ad  al 
tra  partita  in  altro 
tempo . 


Prepofia  8 

Andrea  pofe  i.  370  o.advn  corrente  regolato  guadagno  :  ac¬ 
cio  eh  e  dopò  me  fi  2  0  .haueff ero  guadagnato  non  so  quanto.  Dietro 
a  lui  me  fi  6  .Benedetto  volfefarlo  me  defimo  ;  cioè  metter  a  quel - 
t  ifiejfo  guadagno  tanti  danari  3che  nel  tempo  ^quando  andr  e  a  pi¬ 
gli  affé  tfuoi;le  partite  loro  f  ufi ero  eguali.  Dimando  s  quante  \.bi 
fognò  che  benedetto  vi ponejf  ?  ì 

Conciofia3ch' il  crefcimento  de  1  danari  qui  venga  dalla poten 
zja  di  quelli xp£  del  tempo  infìeme;volendo  noi  in  alcuna  delle  due 
cofe;  cioè  danari  e  tempo  eguagliar  qual fi  voglia  potenzia  me  fio 
lata3douemo  confederare  3  che  quefia  potenzia fi truoua  ejf  ?re  co¬ 
me  rettangolo  ( di  che fidiffe  nella  regola  dritta;  pf  nella prepo - 
fa  A  di  quella;)  Et  Ì  vna  delle  cofe  3  che fi  prepongono fia  il  lato 
d’ vn altro  rettangolo  ,ch  e fi  voglia  far  eguale  a  quel p Ma  per- 

che 


*3 
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che  i  lati  d’ogn’vn  di  quelli  rettangoli  fi  trouano  ejfere,vn  di  lo¬ 
ro  per  la  quantità  de  i  pofii  danari: &  l’altro  del  corrente  tempo; 
auien  che  l’ ejfer  maggiore  vn  lato  faccia  eff er  l’altro  minore . 
Per  lo  che fi  vien fiotto  alla  regola  rouerfa .  Dunque,  trouata  la 
differenzia  dagli  mefi ó alli  2  0 .  eh’ e  14..  infamia  dicendo  così  : 
Se  me  fi  2  0 .  vogliono  i  3J0  0.  quanto  vorranno  mefi  14Ì  E  mol¬ 
tiplica  lo  20  .co  l  3J0  .poi  parti  pel  ijL.che  ti  vien  i.  pò  00  .per  il 
quanto  Benedetto  deue  ponerui . 


mefi 

mefi 

* 

14 

20 

3500 

0 

0 

0 

tA 

•¥ 

70000 

Lo  che prouarpotrai per  regola  copofia  dritta;  ( ’prefupponendo 
qual  ti  piace  quantità  di  guadagno,  c’h  abbi  a fatto  qual  fi  voglia 
di  coloro  )  intano  landò  cosi  :  Se  i  3 po  0 .  in  mefi  20  .guadagna¬ 
no  ( per  eff empio  Ji  /  0  0  0  .quanto  douer  ano  guadagnare  ìpo  0  0. 
in  mefi  14?  Da  che  (  operando  per  quella  regola  )  trouar ai  ve¬ 
nir  e  ii  000.  E  perche  il  guadagno  dell’vno  vien  eguale  a  quel 
dell’altro  ;  come  fiprepofe  di  volere  ;  auien ,  che  la  rifluitone 
fujf  ?  giufia . 

REGOLA  DEL  TRE  COMPOSTA  DRITTA . 

AVI  E  N  talhor  b  ifogno  d’operar  la  regola  del  tre  con  i  nu 
meri p°,  fp  f ,  mefcolati  di  cofa  diuerfa  dalla  principale  :  Come 
f e fi  voi  eff ?  appreaare  alcuna  cofa,  la  quale  conteneffe  quanti¬ 
tà,  non  folamente  di  numero,  b  pefio, onero  mifura  ;  rnà  anco  difi- 
nena:  &  la  s’haueff  ?  da  comparare  ad  vn  altra  cofa,  c’hau ef¬ 
fe  le  due  medefìme  qualità  di  fimiglianti  nature  :  di  modo ,  che 
per  ciò  ciafcuno  d’efi  due,p°,  30  numeri, reflaffe  co  due  nomi. 
Alt  bora  fi deue  moltiplicare  trà  loro  ogni  due  d’efii  nomi.  Perlo - 
che  que  numeri  che  furono  cinque  ;  (  cioè  due  in  prima  cafa,  due 
nella  3,  &  vno  nella  2 *,  )  rimarranno  in  tre  .  Con  gli  quali fe- 
guirai  l’opera;  come  fe  hauefie intauolatoper regola femplice  . 
Ma  per  meglio  intenderfi  veniamo  agli  eff  empi . 

Prepofla  /*. 

Scv  S40.  in  mefi  p.  guadagnarono  30 .  Quanto  de nno 

hauer  guadagnato  "V  37 8 .  in  mefi  1 2? 


Resola  del  tre  com 
polla  dritta . 


Trouar  lo  guada¬ 
gno  di  prepoìla  par 
tita  in  qualche  tem 
po;  rifpetto  l’auàzo 
d’altra  partita  tu 
tempo  diuerfo. 


Dicendo 
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Dicendo  nel  modo,  che fiprepofe, deporr  ai  quei  cinque  nume- 
71340 .  p.  30 .  3/8 12.  dipoi  moltìplica  lo p°  340 .  co  l  E  p.  fa 
4.86 o.fìmilm  entelli/?  3/8 .  co  1 30  1 2  .fa  4.3 36 .  onde  gli  fudetti 
cinque  numenfaran  rimafì  in  tre:  cioè  4.860.30.  43  36.  1  quali 
fono  ridutti  nel flato, eh  e farebbero  per  la  regola  del  tre femplìce: 
Perche  il  primo  è  proportione  comporta  di  danari ,  e.  di  tempo  ; 
fimilmente  il  30  :  per  il  che fono  di  firmi  e  natura:  Et  il  20  e  dana¬ 
ri,  che  guadagno  la  prima ^pp  or  t io  n  e  ,di  natura  filmile  al  finche  fi 
ricerca :  pg  la  douerd  ejfer  il  guadagno  del  30:  Et  però  che  tì fo¬ 
no  le  ragioni  della  femplicepnel  modo  di  quella  intendafi  di  dire: 

e  48 6 0 .  vuol  3  0 .  quanto  vuol  43: 3  68  Dopò  quefio, moltiplica 
lo  2°  30  co  1 30.  43  36.  pfi  parti  pel  primo  486  0 .  che  ti  rifinita 
28  .per  il  guadagno  filettante  al  30  numero  ;  che  fu  comporlo 
di  378.  me  fi  12. 


"V  mefi. 

540.  90. 

"v“ 


30. 


I 


^7- 

378, 


mefi 
I  2.  , 


48  <5,o 


45  36 


"V*  2  8 


13608,0 
3888  - 


Dal  eh  e  tu  vedi ,  che  dopò  E  hauer  depofih  i  numeri  nell' inta- 
uolatura ,  ti  bafia  di  moltiplicare  ira  loro  i  due  nùmeri  da  man 
finifira  pel  partitore ;  pfi gl' altri  tre, per  il  da  partirete  fiume  poi 
lo  paramento  alfohto  . 

Sappi,  che  quando  due  numeri  tra  loro  fi  moltiplicano,  e  Ili  di- 
uentano  vnrett angolo  ;  (  come  dinanti  alla pnmaprepofia  nella 
re  gola  femplìce  dritta  fu  detto:  )  A4  a fe  quel  moltiplicato, ò fia  il 
rettangolo ,  per  vn  altro  numero  di  nono  fi  moltiplichi;  Elabo¬ 
ra  fi  genera  vn  corpo ,  che  Parallelepippedo  fi  chiama  . 

In  cui  efif impio: fila  il  parallelepippedo  ?7g 

C.  Il  quale  habbia  per  lati  gli  findetti- 
30, 40, ^  30  nnumeri:  cioè  3  0 . 3/8 .pf 

1 2 .(  quantuq;  nel  parallelepippedo  vi  _ 

fieno  12.  lati ,  .nondimeno  fiòlamente  tre  fi  ricercano:  Perche 
efsedo  ogni  quattro  d' e  fi,  tra  loro  eguali ;  auien  che  fono  di  tre  mi 
furede  quali  fra  fe  mol tip  licat  e,  producono  la  mi  fura  di  quel  cor 
po.)Dico,  chefe  fi  moltiplica  due  qual fi  voglia  d' e fi  numeri  12. 


A  C 

VA 

45$<5  v  \ 
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378.  ilrifiultato  4 3 36. farà  la  fuperficie  comprefà  da  effe  linee  : 
Etfe  qlla fi moltipllca per  /’ altro  numero 30 .ne  r  folta.  1 3608 0. 
per  la  quantità  del parallelepippedo  ,  eh’ è  contenuto  dallafuper- 
fzie  4336.  dalla  linea  30.  chemforala grofezzu ,  ofia 
profondità fu  a .  Tale  dunq;  fi  dirà  effer  il  rifultato  di  quei  tre 
prepofii  numeri .  E t pche  a  gli  cinque  numeri  depofiifi  ricerca  il 
6° ,  il  quale fe fa  moltiplicato  col  moltiplico  del p°,  74.0x0  1 20 ,9. 
farà  1 36 08  0  .eguale  al  parallelepippedo  C.Auien,  che  340. 

9  fanno  la  fuperfizie  4860.  che  moltiplicata  co  1 6°  28.  la  con - 
Eituifce  lo  corpo  D.  136080.  eguale  al  C . 


578 


54  o 


O 

€T\ 


* 


4 136 


00 

e* 


4860 


Perloche  cofidera,che  nell’ufo  di  qfia  regolanti  hi  fogna  per  gli 
numeri  30  40  &  3° 3conJlituir e  vn  corpo  ad vn  altro fuo  egua¬ 
le  ,chabhia  due  lati  noti;(  che  fono  1  numeri  p°  20  ,)  trouarui  il 
30  lato,  lo  che fempre farai  partendo  lo  moltiplicato  de  gli  tre  nn 
meri  ultimi  ,  per  quel  de  i  due  primi ,  e  tifarà  facile  : fe  pero fa- 
prai.  fcegliere  1  due  dagli  tre.  Et  auertfcafi,  che  depone  do  gli  nn 
meri  ;  i  due  primi  d’efii fono  del  parallelepippedo  partitore  ;  il 
30  dell’ ultime  da  partire:  Et  e  di  quello  il  lato fimigliat  e  allato , 
che  cerchiamo  di  quefo  altro  ,  come  dalle  fatte  figure  deui  com¬ 
prendere  ;  Che  340 .  p  fono  due  lati  del  partitore:  Et  perche 
vogliamo  di  quello  l altro  lato  2 8.  a  noi  incògnito;  poniamo  per¬ 
ciò  nella  3 3  cafa  il  30:  eh’ è  del  da  partire  il  lato  fimi  gli  ante  al  28. 
cioè  il  guadagno  in  quello  ;  fi  come  il  28.  e  guadagno  in  quefìo. 

Prepofia  2Z . 

Se  *v  /  00.  in  me  fi  12.  guadagnorno  *v  7.  quanto  guadagno 
vogliono  1 1420.  inmefi3? 

Per  quel ,  che  fo  detto  nella  prepofia  2 3  della  regola  femplice 
dritta,  no  e  da  temere,  che  feonuega  efer  Y1  nel p°  de  cinq;  nu¬ 
meri  ,  &  i  nel  4  :  fi  che  ne  riefea  i  moltiplichi  compofìinella  pri¬ 
ma  delle  tre  principali  cafe,  di  "V1  pf  tempo;  pf  nella  3 a  di  tepo , 
&  ì.  Perche  de  gli  tre  numeri  (  intefoui  ilp° il  30  compofii:) 
1  due  primi  vogliamo  vfarli  1  modo  di  proporzioni:  (  come  nella 

F  2  1 9*  della 
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Trouar  il  guada¬ 
gno  di  prepofta  co¬ 
là  in  qualche  tépo; 
rifpetto  il  reddito 
d’altra  diuerfa  co- 
fa  in  tempo  vano. 


ARIMMETICA 


Trottar  a  qualche 
cofa  l’auanzo  fatto 
di  cofa  fuadifferen 
te, in  prepoilo  tetri 
potrifpetto  l’vtile 
Umilmente  hauuto 
da  cofa  fua  fiorile  ; 
in  quantità  dtuer- 
fa  j  &  altro  tempo . 


\EGQLjl  <DEL  TRE  CO  MTOST  T>\IT. 

i  pz  della  regola  femplice  dritta  3  difii  :  )  Et  il  f  fard  in  natura 
del  48 f e  nz^ap  ero  quel  nome  compoftoui3che  co  l primo  fu  commu 
ne:  (  quei}' e  il  tempo.)  Dunque  que'  me  fi \  che  conrmunemente  fi 
compofero  comprimo  3.  pf  co  l  fi  confederiamo ,  che  non  vi fieno  ; 
ma  fellamente  come  fee  fi fuff ?  intano  lato  dicendo  :  Se  *vl  /  0  0 . 
solferò  “V  /.quanto  ‘vorranno  1 14.2  0  ?  Per  lo  che  ne  riufc  ir  eb¬ 
be  (  come  nella  fudetta  2Z  )  il  rifultato  3  della  qualità  del  f  :  cioè 
£  in  natura  nondimeno  3  del  2°,  come  guadagno  .  Or  dunque 
mtauolati  3  chauerai  i  cinque  preporli  numeri  :  opera  come  nel¬ 
la  p  affai  afe fece  .Melche  offerua,  che  quei  cinque  numeri  fieno  di. 
ufi  in  due  parti  :  eoe  il  primo  3  pef  il  20  perii  partitore ;  &  gl'  altri 
3°  fi  &  8°  >  Per  il  da  partire  :  pgf  moltiplicati  gli  due  fra  loro ; 
fìmilmente gli  tre  dall' altra  parte  3  partire  il  moltiplicato  degli 
tre  per  l’ altro  de  gli  due  3in  quefeo  modo:  Moltiplica/ .con  1420. 
PA  fa  49/  0  0 .  ancor  il  1 00. coll  I2.fd  1 20  0  .co Iquale  1200. 
parti  4/ /o  0 ,  ti  vien  Ì41 . 8 .  4.  per  il  guadagno  delle  prepofee 
i  1420 .  in  mefi  y. 

'V-  i  mefi 


100. 


mefi . 
12. 


~Y - 

12  00 


•k.  41.8.4. 


J 


1 7»  -  1 4*°. 

497|Oo 

ni  a  20 . 5 

100 


Prepofìa  3  a. 

Se^r  100.  in  mefi  8 .  guadagnarono  i  6 .  quanto  haueranno 
guadagnato  840 .  in  mefi  1  yì 

Degli  cinque  numeri  per  quefia  regola  in  qualuq;  modo  depo - 
fi3deuefiintedere3ch'  il p°  f  pyf  4  fieno  1  tre  della  regola  sephee  : 
E  ci  fard  conceffo  3  do  il  numero  di  meZjO  3  (  che  qui  ei  )  fi  a  dmer 
fio  da  gl' altrippofii;nojblo  coni  e  guadagno  3rifp  etto  al  capitale  :md 
anco  ineffenz^a  3  come  'ì3nfpetto  a  i~v*  3o  qual  fi  voglia  altra  co 
fa  3  quantunque  dmer  fi  firn  a  .‘perche  gli  numeri  principali  (  cioè 
delh  tre  il  primo  3  el  f  3  b  delli  cinque  il  primo }  el  48  3  ) fieno  del- 
hifieffo  eff ire,  come  a  dire  tutti  0  fiuti,  oì,  od  altra  cofa .  Ali  bo¬ 
ra  il  nfultato  verrà  in  natura  conforme  a  quel  di  mez>Q  •  4/i  a 
fe  gli  fendetti  principali  fuff  ero  dì  diuerfa  effenz^a;  come  nella 
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prepojìa  p affata  ;  nella  quale  il primo  fù^T  l'altra  i.  nonpo- 

tria  nufiirne  il  douero  ;  fe  prima  non  fuffero  tra  loro  conformati 
e  sfi  due  principali .  Mafeguiamo  l'opera.  Dunq;  dopò 3  che  nel 
modo prepoflo hauerai intauolato gli cinq ;  numeri  1  o  o .8 .6.8 4.0 . 
1  y.  moltiplica  gli  due  primi  100.8.  &  dali'ltra  parte  gl'  altri  6 . 
840 .  1  y.  pyf  ne  hauerai  800.  py  yy6 0 0  .  Poiparti yy6 0 0 . per 
l'  800 .  che  ti  riefce  Ì.P4.  7  per  il  guadagno  degli  prepofii  *v  84-°  • 
in  me  fi  iy. 

-  —  -  -  -  _ -t - -  . .  - . : - 

"V  mefi  i.  '■'v*  mefi 


E  da  molto  auertire ,  che  la  propor  tione ,  la  qual  per  quella 
regola  firicerca  3  deuefi cercare  dell' auanz^o  fen&a  il  capitale . 

P  er  eh  e  3 fe  sì  voleffe  far  rifultar  il  capitale  infieme ,  ne  ‘verrebbe 
lariufcita  irragioneuolisfirna.  Come  a  direfe  ~v  1000.  ‘vennero 
1 1  yo.  quanto  denno  venire  'V'  3008  Dico  che  per  eff ir  compre  fi 
gli  *v  1000.  negli  1 1  yo.  così  non  81  a  bene  :  Ma  che  in  luogo  di 
1 1  yo  .fideue  metter  filo  quel  3  che  fioprauan&a  al  1 0  0  0 .  py  fu 
d' e  sfi  1000.  il  guadagno:  (eh' e  1  yo  .J  così  dicendo: fi  1000  .gua 
dagn  orno  1  yo.  quanto  bar  anno  guadagnato  30  oc 

Prepojìa  fi . 

Seì.yo  o.in  mefi  7  7  guadagnaron  i.  2 y. Quanto  denno  gua¬ 
dagnare  i.  360  in  mefi p  fi 

Qui  non fiinnoua  altro  3  fe  non  le  rotture  3  che  fono  nei  mefi . 
Perloche  sepre  eh'  auerr  a  filmile fatto  3deuefi  (  nel  modo  della  pre- 
pofia  pz)  rompire  ogni  intiero ,  c'ha  rotto ;py  eguagliar  la  rottura 
con  la  banda  contraria:  dipoi figmre,  come  fe fuffero  tutti  intie¬ 
ri  :  nel  modo  di  quello  eff ?mpio  .  Depolli  1  numeri  prepofii  yo  0. 
7  7  2  y.  360. pf  farai  il  7  7  in  me  sfi  1  y.  py  p.  fin  31 28.  dipoi 
reciproca  le  rotture  ;  co l  via  3.  al  1  y.  &  il  2.  al  28 .  e  faranno 
4y.  y  6.  fi  che  i  cinque  numeri  faranno  quelli }  yoo.  4y.  2y. 
36 0 .  y6.  Dopò  moltiplica  yo  0 .  con  4y.  py  il  2y.  con  36 0 .  py 
y6.  py  hauerai  22yoo.  py  yo4ooo.  che  partito  yo4ooo  . 


Auertenza  nella  re 
gola  del  tre  compo 
Ita. 


4 

Trouar  il  guada¬ 
gno  di  prepofta  par 
tifa  in  qualche  tem 
po  ;  rifpetto  l’auan 
zo  d'altra  partita 
in  tempo  differite 
ne’  cui  tempi  fono 
ui  rotture. 


F 


3 


per 


A  R  I  M  M  ETI  C  A 


REGOLA  DEL  TRE  COMTOST^i  DR^IT. 


per  22  jo  o .  rifultarà  ì.  22.  8.  per  il  guadagno  ,  che  voglio  noi. 
36  0  anmefì pi  . 


£ 

500', 


mefi 

7- 

z 
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J 

4J  ; 


£. 

25 


£. 

360 


wze/z 
P  1 


pooo 


i8 
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2  2  5\  00 


£.2  2.  8 


540 

inaio  **•'  qo 


1800 


Trouar  la  mifura 
di  grano,  che  maci- 
nariano  alquanti 
molati  in  tépo  pre- 
poito  ;  ri  (petto  al¬ 
tra  mifura,  che  nu- 


Le  reciprocarlo  ni  de  i  rotti, non  importa ,  che  fieno fatte  a  gli 
ifiefii  numeriche  prima  ruppero  ;  ma  baila ,  che  fi  faccino  con  la 
banda  contrariamomi  il  via  2. eh  e fi  diede  al  28  venne  dal  f 
per  effier  quel  \  dalla  banda fin  e  il  r  a  :  cioè  dal  partitore  ;tanto  ha 
r  ebbe  fatto f e  fi f uff *  dato  al  2 j.  od  al  36 0 .  ouero  al  po  00  .fimil- 
menteil  3.  che  venne  dal j  5  &  fu  dato  al  1  j.poteuafi  ancor  da¬ 
re  al  poo.  ouero  al  moltiplico, che  fifujf  ?  fatto  del  joo.co’lif. 

Se  il  numero  p°  ouero  il  fi  :  0  pur  amendue  haueff 1  piu  nomi  ; 
fi deue  ciafcuno  fi  e  fi  difporre  ad vn  nome,&  tra  loro  eguagliar¬ 
li  nel  modo, eh  e  nella  preposta  fi  della  regolafemphce  dritta  fi  di  fi 
fe .  E  fé  il  numero  di  mero  hauera  piu  nomi;  dopo  fihauerlo  di- 
fpoiìo  a  nome  vnico,non  importa  fi aggiuntarlo  con  la  banda  con 
frana  :  Perche  il  nfultato  ha  da  venire  filmile  ad  ejfo  numero  : 
Il  che  non  rilieua  quale  ei  venga  .  Ala  fe  oltra  i piu  nomi  lo  ha- 
ueff ?  rottura  ;  deue  fi giufiar  di  quella  coll  partitore  ;  come  fi  dijf ? 
nella  prepoita  ifi. 

Il fchirrare  fi vna  parte  con  t altra  ;  cioè  de *  numeri p° ,  pfi 
2°,contra  gli  altri  f  ,fi fi :o filagli  loro  moltiplichi  ( come  nel 
laprepofia  1  fi  fa  detto)fiempre  ci  è  concejfo  . 

Se  nella  prepofta  fi  trouajfe  effier  eguale  ilp°  numero  al  fi  :oue 
ro  U  20,  al  fi,  cioè  tra  loro  idue  tempi;ouero  le  due  partite  : farla 
il  cafo  per  regolafemphce  fenra  alcun  bifbgno  della  compofia  . 

Prepofia  fi. 

Se  moli  ni  1 2  .in giorni  7  .macinano  mine  84.0.  di  grano:  quan 
te  mine  macinar  anno  mohni  j. in  giorni  8  ? 

E  ordine  in  queito  cafo  non  vana  punto  dalle  paffute  pfepo- 
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Be  :  Aia piacemi  di  variavi  cafi ',  per  meglio  difponerti  la  mente 
a  feruirti  della  regola  ;  &  anco  perche  pofii  veder  nella  regola 
compoBarouerfa  lo  cafo  ifieffo  con  dìmande  rouerfe.Pero  intano 
la  al /olito gli  numeri  /  2.7.  8 4.0. /.  8.  &  moltiplicati  12.  col 7. 
fa  8 4.^  8 40 .con  J.&  8. fa  33Ó 0  0 .  lo  chepartiper  1 84.  tivien 
mine  40  ode  quali  faranno  macinate  dagli  prepoBi  molmi  j.in 
8.  giorni. 


mine 

840 


molini 
5  , 


giorni 

8 


4200 


mine  400 


33600 


Prepofa  6Z . 

Se  palmi  1 20  .di  panno, largo  palmi  jj-  vagliono  i.  160 . qua - 
to  deueno  valere  dell’ ifteff a  finezza pai.  2  /.  largo  pai.  ó  ~  ? 

lnt  arnia  la  prepofa;  &  opera  al  folti  0  ;  che  ti  vien  i.  $6. 1  j. 
j^per  il prezzo  de  gli palmi  27.  largo  pal.d  ^ . 
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inero  diuerfo  dimo 
lini  macinarono  in 
altro  tempo . 


Trouar  il  prezzo 
di  panno  di lughez 
za,  &  larghezza  p 
polla;  rifpetto  il  va 
lor  d’altro  pano  di- 
uerfamente  lungo , 
&  largo. 


In  quefto  cafo  e  da  confiderare ,  etiti  primo  numero  cod  20,  & 
il  48  cod  j°,  moltiplicandof  generano  due  rettangoli,  (eh  e  fono  le 
quantità fuperfizziali  di  quei  due  panni  ;  De3  quali  rettangoli, 
nella  regola  femplice  dritta  fi  difife  :  )  Il  primo  de3  quali  vale  il 
prepofio  prezzo  noi  vogliamo  apprezzar  il 20 ,  in  quella  pro¬ 

porzione  medefma.^  Pero  imaginandofì ,  etiti  primo  rettangolo 
88  0  fia  ilprimo  numero.  Il  prezzo  fa  il  2 °,^  il fecondo  rettan¬ 
golo 
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Trouar  il  prezzo 
d’oro  di  pelo  ,  &  fi¬ 
nezza  preporti ,  ri- 
fpetto  il  prezzo  d’ 
altr’oro  diuerfo  di 
pefo,  &  finezza. 


goto  i  jó  fia  il  f  numero ;  fi  open, come  fé  fujfe  regola femplice  . 
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Prepofla  7*. 

Peonie  j  -f  d'oro  da  21  ~  c  agl tono  1 1 1  j.  io.  Quanto  cale¬ 
ranno  onz.  j  -da  23? 

Al  fitto  intauola  la  prepofa ,  rompi  oue  il  bifogno  di far¬ 

lo  :  che  far  a  il  3  -f  in  7-  Il  2 1  \in 4.3.  le  ì  1 1  j.  /  0 .  in fi.  2  3  /  0 
ily-  in  23.  E  farebbe  da giuflar e  i  due  partitori  ;  cioè  il p°  &  il 
20  con  li  da  partire, f  f  &  f .  Aid  perche  da  i  partitori  ci fo 
no  due  rotture  di  f;  &  dall' altra  banda  la  rottura  del  f .  Per- 
cio ,  ejf mdo  che  i  nominatori  de  i  dui  -  tra  loro  moltiplicati  fanno 
d  non  fa  bifogno  di  far  tal  aggiufiazzi  One:  ma fi può feguire  top  e 
ra ,  comefe  f uff  ero  àggiuHati .  E  ti  cerrd  i  20  2.1  p.  9  Sèrper  il 
dimandato  prezzo . 
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462 
1 1 55 


1221 990 
I?  99 
2940 

231 

2752 

53 


La  minuzzatone  del  3°,  che  face  Hi  in f.  non  importa  di  aggiu 
Harla  :  Perche  ne  rifulta  il  nuouo  numero  in  ejfa  qualità  :  eh' è 
fidi . 

Prepofla 


8 

Trouar quato  man 
giariano  alquanti 
caualli  in  prepofto 
tempo;  rilpetto  al- 


Se  Caualli  2  f.  in  giorni  14.  mangiarono  mine  / j.  di  biada , 
quante  mine  ne  mangiar  anno  Caualli  2  0 .  in  giorni  17? 
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lntauola ,  (f  opera  come  le  altre  fudette  :  che  ti  ‘verrà  mi¬ 

ne  14..  per  quel  che  vorrebbero  i  caualli  2  0 .  in  giorni  17. 


31° 


min. 


15 

l 


540 


min.  14  - 

7 


501  o 

160 

20 


tro  numero  di  ca- 
ualli  in  tempo  dif¬ 
ferente  . 


Auertifcafì  3  che  venendoci prepoflo  qualche  qualità  de *  cafi , 
che  contengono  fnnilmente  cinque  numeri  in prepojìa;  non  perciò 
tutti  fono  da  rifoluere  per  quejìa  regola  :  come  per  ejf ?mpio  3flaci 
prepoflo  :  Se  caualli  2  0 .  in  giorni  2 /.  hanno  mangiato  in  vn  ma- 
f^az^eno  di  biade ,  tanto  3  che  vi  ne  ananz^o  m?  4.0 .  Dimandafi, fe 
fujf ero  flati  caualli  1  j.c  he  vihauejfero  mangiato  giorni  4.6 .  qua 
te  mf  vi  ne  faria  auanz^ato  ?  Dico  3  che  qui  fi confìden3  che  per 
douerfirifoluere3  manca  la  prepofla  d’vn  termine:perche potreb¬ 
be  ejflere  3  che  i  caualli  mangi  afflerò  ò  puoco3  0  molto  ;  epura  qua¬ 
lunque  modo  vi  auanz^affl :  le prepofle  mf 4.0  .Non perciò fi potreb 
be  giudicare  dal  vario  numero  loro3  0  del  tempo3quante  vi  ne  ha 
ueffleda  rimanere:  Poi  che  quel  auanzjo fu  fecondo  la  tutta  qua¬ 
nta  del  magazzeno,  &  non folamente fecondo  il  piu  3  ò  meno  mà¬ 
giare  de ’  caualli .  Onde  non  h  attendo  dinotato  la  total  quantità 
delle  biade  ;  ò  vero  altro  termine  di  tempo  3  ò  di  caualli  ;  ne  refi  a 
il  cafo  irrefolubile  .  Et  quando  vifuffle  il  termine 3ch e  hor  man¬ 
ca  3  non farebbe  il  cafo  per  quefia  regola  ;  ma  perii  Cat  tatuo. 

REGOLA  DEL  TRE  COMPOSTA 

Il  0  V  E  F^  S  A. 

LA  COMPOSTA  rouerfa  3  anco  e  fa  contiene 
cinque  termini  3  ò  numeri  :  fi  come  fu  detto  della  compofla  drit¬ 
ta  .  E  rifpetto  al  queflto  non  farà  da  deporre  1  intauol atura  con 
quel  ordine  3  che  dada  bocca  n e flc  e  il  parlare  ;  come  della  dritta 
introuenne  ;  mà  diuerfament  e  fecondo  le  diuerfìtà  delle  prepofle .  ; 
Mei  che  f  conofcerà  le  qualità  di  que  cafì ;  dall’ effer  in  alcun  di  j 
quefli  modi 3  cioè.  S 


Auertenza  nella  re 
gola  del  tre  compo 
ila . 


Regola  del  tre  coir, 
polla  rouerfa . 


ARIM  METI  C  A 


pò' 


%EGOlO.  DEL  Tf^E  C  0  MT  0  S  Ta  \OFE\S^ 

Se  la  cofia  ricercata  farà,  preporla  in  modo  pafiiuo  ;  comefie fi 

die  effe:  Sei  30.  furono  guadagnate  dal  capitale  5  40.  in  mefi  9.  Da 

che  capitale  fù  guadagnato  28.  in  meli  1 2  ?  All'  bora ,p  ere  he  la  pre- 
pofia  dice ,  che furori  guadagnate  ;  (fi  nò  che  guadqgnor  no ;£fi  la 
rie  crea  capii  ale  ,  eh' è  efficiente  :  farà  il  cafio  per  regola  riuerfia . 

S e gli  numeri  fi  (fi  j°  non  corrifponderanfto  in  natura  con 
gli p°  fi  20,  come  in  quefia  prepofia  :  Se  *V  5  40.  in  meli  p.  guada- 
gnornojo.  Inquanto  tempo  >  378.  guadagnorno  28 ?  Perche  gli 
fi  (fi  S°>  c^e  fino  capitate  3  fi  guadagno ,  non  corrifipondeno  a 
gli p°,  fi  A,  c^e, 'fono  capitale ,  fi  tempo;  la  regola  e  rouerfia  . 

Se  la  cofa3che  fi  ricerca farà  v na  delle  efficienti }  fi  non  la  fiat 
ta  ;  come  in  quefio  effempw  :  Se  molini  5.  macinarono  mine  400. 
in  giorni  8.  In  quanti  giorni  molini  1  2.  macinarono  mine  840  }  Per 
la  quale fi  ricerca  il  tempo3che  è  vna  delle  cofie  che  fino;  (  t altra 
delle  quali  e  gli  molini  ;  fi  la  fatta  e  le  mine:)  Dico  3  che  non  ri¬ 
cercando  la  cofia  fatta  3  la  regola  e  rouerfia . 

Il  cafio  conofciuto  3  refla  da  douerlo  intauolare  3  per  fieguirne 
tvfo;  come  della  dritta fifiece .  Adà  perche  /'  intauolare  vien  va¬ 
rio  ;  fi  anco  la  me  de  firn  a  prepofia  cade  nel  dire  3  quando  con  vn 
fiuono  diparole  3  fi  quando  con  neri  altro  :  Darò  qui  appreffio  efi 
fiempi  bafieuoh  a  far  chiaro  l'vfo3  che  vi  b  fogna  » 

Prepofia  P. 

Se  V  28 .  furono  guadagnati  da  'V  378  .in  mefi  /  2.  In  quan¬ 
ti  mefi  faranno  guadagnati  "V  30.  da^  340  P  ò  uero 

Se  W  378.  guadagnarono  28 .  in  ?nefì  12.  In  quanti  mefi “V 
34.0  .guadagnarono  3  0  P  ò fila 

S e  in  mefi  1 2.  28.  furono  guadagnati  da  378 ,  In  quanti 

mefi  *v  30  .faranno  guadagnati  da  34  0  P 
La  qual  prepofia  così  intorniar  ai . 

'V  "V  "V  mefi  -v 

28  540  30 _ 13 _ 378 

Dal  che  veda  3  che  pel  primo  fiuono  gli  cinque  depofii  numeri 
Panno  nelle  cinque  cofie  deli' intauolatur a  co  quefi' ordine  :  Cioè 
lo  primo  20  30  fi  30  nelle  cafie  p a  3*  fi  3 a  2* .  Per  lo  fecondo  così  : 
nella  /a  prima  fi  2 a  fi  :  fi  per  lo  fi  nella  fi  pa  3 2  fi  2Z . 
Dopò  al  che 3  opera  come  facefii per  la  regola  dritta  :  voglio  dir 

che  molti- 


t 

Tremi-  il  tépo ,  nel 
quale  può  eflèr  fat¬ 
to  vn  guadagno  da 
prepolh  partita;  ri 
fpetto  quel  tempo, 
che  volle  altra  par¬ 
tita  à  far  altro  gua¬ 
dagno  . 
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che  moltiplichi  tra  loro  le  cafie  prima ,  &  2Z ,  (ìmilment e  la  f 
fi  &  /*•’  Et  partito  il  dritto  rifultato  per  lo  finefiro,  ti  vienmefi 
p .  per  lo  tempOjche  cercafii . 


28  54° 

4320 

108 

1 5;  1 2  o 


mefi  9 


Per  aggiuto  del  cui  bifiogno ,  aggiongom  la  conjider azione 
dei  qui  figurati  paràllelepippedi  A .  &  B. 


74 


540 


136080 


378 


i 


5?  136080 


L 


. . .  Brepofia,  2\__ 

Se  *v  28 .fiurono guadagnati  in  mefi  /  2. da^r  378.  Daqua- 
ti  *v1 faranno  guadagnati  "V  30.  in  mefi  p?  Altrimenti 

S’m  mefi  1 2.  *V'  28 .  furono  guadagnati  da  378.  da  quanti 
sfaranno  guadagnati  in  mefi p.^  30  ?  ouero 

Se^r  378 .  guadagnarono  28  .in  mefi  1 2.  quanti  fiurono  gli 
"V1  che guadagnorano  ’V  30 .  in  mefi pi 

llcheintauola;  pef  vedigli  numeri poH inelle  cafie:  Per  lo  pri¬ 
mo  fiuono,  nelle  p* fi  fi  fi  2*.  P er  lo  20  in  fi ?pz  f  2Z  3*  :  Et  p ed 
30  in  fpz  A  3*  2*  •  Poi  fià  le  fiolite  operazioni  ;  fcf  hauerai 
*V  S4°'  per  la  quantità  eh  e  fi dimando  ... 


Tremar  quanto  fia 
capitale,  che  fece 
vn  prepofto  guada¬ 
gno  in"  dato  tempo; 
L'ifpetto  il  capitale, 
che  in  altro  tempo 
fece  altro  guada¬ 
gno. 


cafe  prima 
-V*  ■ 

numeri  28. 


2-  .  3-  4.  5- 

mefi.  'V  mefi  -v 
9.  30.  12.  378 


x  ^ 

136089,  •  ,\ 

1 

1 

sr 


378 


5?  136080 


<\r 
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Trouar  il  numero 
de  niolini,eh’in  pra 
porto  tempo  ponno 
macinare  vna  data 
quantità  di  grano 
rifpetto  altri  moli- 
ni ,  ch’in  altro  tépo 
macinarono  quanti 
tà  differente. 


Trouariltépo,che 
vogliono  alquanti 
molini  à  macinar 
prepofta  quanti  di 
granojrifpetto  altro 
tépo,nel  quale  altri 
molini  macinarono 
altro  grano. 


Prepofa  f. 

S e  mine  4.00  .furono  macinate  in  giorni  8 .  da  molini  y.  Da 
quat imolini far  ano  macinate  mine  8 40  .in giorni  7?  Altrimete 
S e  in  giorni  8.  mine 400.  furono  macinate  da  molini  y.  Da 
quanti  molini far an  macinate  in  giorni  7.  mine  840?  ouero 

Se  molini  y.  macinaronomme  40  0 .  in  giorni  8.  quanti  furo¬ 
no  i  molini,  che  macinarono  mine  840 .  in  giorni  7? 

Et  anco  queftaintauolarai  come  la  prepofa pz diquefa  rego¬ 
la  :  Cioè  che  pel  p° fuono 3  <vadino  gli  numeri  nelle  cafe  p*  yz  f 
3*2*.  Per  lo  20  in  y2p*  f  2*  3* .  Et  pel  30  nella  f  p*  y1 3*  2* . 
Et  opera  come  le  altre  che  ti  'verrà  molini  12.  per  rifolu&ione 
della  prepofa. 

mine  gior.  mine  moL  gior. 

40©.  7.  8qo.  5  8. 


mol.  1 2. 


Prepofa  f. 

Se  mine  40  0 .  furono  macinate  da  moli  m  y.  in  giorni  8.  In 
quanti  giorni  faranno  macinate  mine  840 .  damolini  128 
In  altro  modo . 

Semolini  y.  macinarono  mine  400.  m  giorni  8.  In  quanti 
giorni  molini  /  2 .  macinarono  mine  8408  Et  altrimente. 

S’ in  giorni  8  .mine  40  0 . furono  macinate  damolini  y.  In  qua 
ti  giorni  mine  840  .far  an  macinate  damolini  1 28 

Lo  che  tnt arnia  come  le  predette  ;  farà 3  che  gli  numeri  del 
p° fuono  evenghino  pofti  nelle  cafe  pz  f  f  3  2 8 .  Del  fecondo  nel¬ 
la  y*pa  4  2Z  /  .  Et  del  30  in  ff  f  f  2* .  Dipoi fegui  al [olito 
modo  ;  hauer  ai giorni  7.  per  il  tempo  3  chef  ricerca. 


7J 


76 


mine  mol.  mine  gior,  mol. 

400  12  840  '85 

400.  1 2.  840.  8.  5. 

48^00  v“— 4°  j 

........  33600 

giorni  7.  v— . 

E  *v  ri  altra  qualità  di  conti 3  che  cadeno  in  quefa  regola  com- 
pofa  rouerfa  :  Per  i  quali  le  più  partite  ohhgate  a  pagare  in  di- 
uerfi tempi 3  fi 1 v  ni  [cono  3  0 fontano  :  E  fono  compofi  di  danari 3 
0  fimil  cofa  materiale 3  &  di  tempo  .  Et  perche  in  <vriifejfa  par¬ 


tita 
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tifa  obligata  ad  vn  prepoflo  tempo  ,  lagtonta  de  danari  le  fa  mi ~ 

nuir  l’obligo  del  tempo  Et  in  contrario ,  la  minuz^ione  di  quelli 
lo  fa  crefcere  ;  Perciò  dico  ,  efsi  cafi  ejfer  in  regola  compofa  ro- 
uerfa  ,  come  gli feguenti . 

Prepofa  f. 

Francefco  mi  e  debitore  di  piu  partite  a  tempo ,  cioè  i/o o.  à 
mefì 8.  £fi  i  ooo.  a  mefi ó.Douendo  accordatamente  vnire  ef¬ 
fe  partite  fiche  debbino  finir  ad  vn  tempo  .  Dimando  ,  qual  de - 
ue  efifer  ejfofine? 

Deui  porre  ciafcuna  partita  prepofia  ( fieno  quante  fi  voglia  ) 
vno fiotto  all altra ,  co  Ifiuo  tempo  al  lato  ,  moltiplicare  il  tem¬ 
po  peri  danari, poi  partire  la fiomma  d’efii  moltiplichi  per  la fom- 
made *  danari, eh  e  ti  verrà  il  quanto  tempo  vuole  per  il  termine 
di  quel  debito . 


Piu  partite  dapa' 
gar  in  diuerfi  tem¬ 
pi  ,  vnirle  per  finir 
ad  rnico  tempo. 


Ì  $oo 

■k  loco 


à  mefi  g 

àmefi  $ 


ì  5,00 


farà  il  termine  fra  mefi 


4000 

6000 

100  co 
io'' — 


6- 


Nelche  confiderà, diti  moltiplicato  di  ciafcuna  partita  fat¬ 
to  de  danari ,  £/  del  tempo ,  ei  ti  produce  vn  rettangolo, di  quel¬ 
le  due  qualità  compoHo ,  che  rapprefenta  il  merito  di  quel  ere  di¬ 
to:  come  a  dire,  per  le  i  /o  0 .  in  mefi  8 .fi dirà  efifer  4.0  0  0 .  di  me¬ 
rito  ;  le  1 0  0  0  .in  6 .  efifer  do  00.  la  raccolta  de *  quali  meriti 
1 00  00.  ne  bifiogni  riformare  in  altro  rettangolo ,  vn  de  cui  lati 
fiala  fiomma  di  quei  danari  i  i/o  0.  Et  L'àltro  il  tempo,  che 
con  e  fi  eguaglia  il  predetto  merito  ;  Perciò  ti fu  ne  ceffi ario  di 
trouare  da  ciafcuna  partitalo  merito ,  f/  la  fiomma  di  quei  me¬ 
riti  partir  per  la  fiomma  de’  danari ,  accioche  il  rifultato ,  dal 
moltiplicarfi  con  i  danari,  anco  efifo  riformi  vn  nuouo  rettan¬ 
golo  ,  eh  abbi  a  lo  merito  eguale  a  tutti  gli  altri ,  quanti  fi  voglia 
prepoHi  meriti. 


500 

1000 

1» 

4000 

1  e\ 

6000 

1500 

«i 

1.'  .. 

10000 

! 
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A  più  partite,  alcu¬ 
na  delle  quali  à  té- 
po,  &  altra  à  corre 
te,  trouarle  il  tem 
po  da.  finir  vnite , 


Prepofia  6\ 

sintomo  mi  è  debitore  di  piu  partite  3  cioè  ì  iooo.  a  mefi  i  o . 
£fi  1 700.  a  corrente .  Dimando  3  a  qual  tempo  douer  a  finire 
temone  di  quelle  ì 

Et  qui  confiderà,  che  per  l'anione  dei  danari  prepofiii  2joo. 
non  è  altro  merito  da  partire  y  cheli  10000 .  produtto delle ì. 

1 0  00.  ne  gli  mefi  1 0 .  perche  la  partita  corrente  i  1  joo .  fitroua 
fiemplice ,  ne  può  generar  merito.  Pero  imaginati  d'hauer  lo  ret¬ 
tangolo  1 0000.  di  merito 3  generato  da  i  1 0  0  0 .  &  mefi  1 0. 
che  ti  conuenga  diriformarlo  in  altro  rettangolo  ;  in  cui  lato  fi  a 
lafiomma  de ’  danari  delle  preposte  partite  270  0 .  Dunque  po- 
Be(  come  nellapajfiata  )  le  partite  <vna  fiotto  alì altra il  tem¬ 
po  da  lato  alla  partita 3  che  Ina 3  moltiplicai  danari  coti  tempo  3 

quelprodutto  parti  per  lafiomma  de  danari  y  che  ti  *v erra 

11  quanto  tempo  deue  p affare  3a  finir  ì dfip ettagone  di  quel 
debito . 


A  più  partite,  a  ti¬ 
po,  &  altra  corren 
te  trouar  il  fine  da 
douer  efl'er  pagate 
jnfieme. 


i  icoo 
B  £  1500 

25  .co 


àmefi  io 
à  corrente 


100, 00 


me  fi  4.  vuoi  di  tempo  UpnpoHo  debito . 


1000 


1° 

ICOOO 

|  7?  1500 

1 

1  OCOO 

4 

78 


2500 


Prepofia  7 

Carlo  mi  deue  piu  partite 3cioe  ì  1 000.  à  tempo  mefi  d.ì  8  00. 
a  mefi  p._  e  ì  1  700 .  a  Corrente  fi  dimanda  il  termine  del  tempo  3 
nel  quale  deue  finire  la  loro  anione? 

Non  e  diuerfio  quefio  caffo  delì  ultimo  p affato; fie  non3  che  a  to¬ 
po  *vi  fono piu  partite  .  Il  che  non  rmoua  altro  ffaluo  3  che  quelle 
denenfi  confiderare  ( nel  modo  3  che  fu  detto  )  come  tanti  rettan¬ 
goli  di  mento  :  la  cui  fiomma  deuefi  partire  per  la  fiamma  de 


7 P 


danari 
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danari  contenuti  da  tutte  le  prepone  partite ,  come  manifesta 

l’ effe  mp  io . 


IOOO 


dooo 


800 

7200  D 


C  £  1000  -  mefi  6  - 

D  £  800  -  mefi  9  - 

£  £  1500  -  corr.  o  - 

fra  mefi  4.  finirà  il  termine. 


6000 

7200 


r 


13200 


3300 


3200 


E 


8l 


Prepojìa  8 *. 

Delio  emmi  debitore  dii.  i  ooo.  fra  mefi  6.  &  hor  mi  paga 
t  4.00.  Dimando ,  a  quanto  tempo  ei  mi  rejìa  debitore  del  rima - 

nenteid  0  0? 

NanZii poniti  lo  rettangolo  generato  dalle  i.  1 000.  in  mefi  6. 
che  farà  dooo.  di  merito  ;  &  imaginati  di  volerlo  transforma¬ 
re  in  altro  rettangolo  F  d'  e  guai  merito  alp°  E,  che  quel  lato, 
che  vi  fìimift 'irato  dalle  i  1000.  hor  debbia  ejfer  mijurato  da 
i  do  0.  Per  lo  che  ti  bifogna partir  e  quel  merito  do  00. pii  nuouo 
lato  d  00.  da  che  ti  vien  1 0 .  per  l'altro  lato  conue  niente  al  nuouo 
rettangolo  .  onde  fi  rifolue ,  che  mefi  1 0 .  faranno  lo  termine  da 
douer  ejfer  pagate  lei  do  0.  accioche  eguaglino  lo  merito,chepri 
ma  fu  delle  i  1 000. 


8 

Auéga  che  debitor 
d’alcuna  partita  à 
qualche  tempo, pa¬ 
ghi  nanzi  obligo 
parte  del  debito; 
trouar  il  tempo  in 
che  deue  pagar  il 
retto. 


mi  deue 
mi  paga 

Refia  debitore 


£  1000  a  mefi  6 
£  400 


dooo 


£  doo 


1  a  mefi  io 


IOOO 


doo 


£ 

dooo 

I 

o 

F 

dooo 

Prepojìa  p*. 


Emilio  mi  deue  i  i  ooo  .fra  mefi  d.  &  io  a  lui't yo  o .  à  mefi 
1 2 .  Dimando ,  come fi  deue fcontare  ejf  e  partit  e  ? 

Da  quel ,  che  ne  i  cafipajfatifu  detto  ,  deui  confiderare ,  che 
ciafcun  o  di  noi  (  Emilio ,  io,  )  è  dell'altro  credit  or  di  merito 

G  2  &  altre 


Eflendodue  cdtrat 
tanti,  reciprocame¬ 
le  tri  loro  debito¬ 
ri  di  partite  diuerfe 
à  diuerlì  tempi,  far 
il  fconto  di  quelle . 
nel  qual  caio  non 
3  retta  tépo  alcuno. 


ARIMMETICA 
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altresì  di  ì3  le  quali  due  coje  vogliono  eff ere  contrapofie  3  & 
comparate  dell  tvno  a  quelle  dell  altro;  Per  lo  che  faresti  bifogna 
trottare  il  rettangolo  del  merito  per  ciascuno  de  i  due  3  moltipli¬ 
cando  i  io  oo.  con  mefiti.  joo.  con  me  fi  12 .  Da  che  troua- 

rai per  Emilio  ti 0  0  0 .  parimente  tiooo.  per  me .  Onde  per  ef 
fier  tra  loro  eguali  3  non  vi  refia  differenza  di  mento;  ma  tratta 
la  minor  mia  partita  i  joo.  dalla  maggior  fu  a  i.  1000.  retta 
i  joo.  che  fenza  merito 3  cioè fenza  tempo  3  Emilio  mi deue 
pagar  al prefente . 

\ 

Emilio  à  me  i:  1000  àmefi  6  ——  6000 

lo  ad  Emilio  ■  —  -  i  500  àmifi  12  —  6000 

Emilio  mi  refia  alprnte  ì  500  cooo 

io 

Scontar  partite  à  té 
po,  fra  due  trd  loro 
debitori  ;  nel  qual 
cafo  vn  folo  refia 
dtbitor  di  tempo 
all’altro. 

Prepofia  to a. 

G  afparo  mi  deue  i  i  o  oo.  fra  mefi  ti .  &  io  a  lui  i joo.  fra 
mefiS.  Dimando ,  come  effe  partite  deuenfì  feontare  ? 

Nel  modo  piu  volte  detto Jroua  i  due  rettangoli  di  merito  per 
G  afparo  3  gf  per  me;  che  trouarai  egli  hauere  ti  o  o  o  io  40  o o  . 
che  tratto  il  4.00  o.dal  tiooo  .fìmilmente  lei  joo.  dalle  i  1000. 
ti  retta ^  joo.  di  danari  3  2000.  di  merito  3  che  partito  il 
merito  per  le  i3  ti  vien  mefi  4.  conuenienti  a  quel  refio  .  onde 
fi  rifolue  che  G afparo  mi  retta  debitore  di  i  joo.  da  pagare 
fra  mefi 4. 

Carparo  a  me  — — — - —  ■  i  1000  amefi  6  ™  6000 

Io  a  G afparo  -  ■  — —  £■  500  a  mefi  8  -  4000 

Cj afparo  mi  refia  debitore  ^  ^  •’°°  200© 

/  fra  mefi  4 

82 

»  t 

Scontar  partite  i 
tempo  fra  due  debi 
tori  reciprochi. 

In  quello  cafovno 
fi  troua  debitor 
corrente  ,  &  l'al¬ 
tro  à  tempo. 

Prepofia  / 1 a . 

Ludouico  mi  deue  i  i  ooo.  fra  mefi '4.  io  a  lui  i  joo.  fra 

mefi  io.  Dimando  3come fi deue J contare  quelle  partite  ? 

jP rouati  alfohto  i  rettangoli  de  meriti;  vedrai  hauere  Ludo 
uico  40  0  0 .  pcf  io  jo  0  0.  nel  che  confiderà  3  che  quantunque  ilfuo 
debito  dei  danari  auanzi  il  mio;nondimeno  il  numero  del  merito 
fuo  e  minore  ;  di  modo  3  eh'  e  1  mi  fia  debitore  di  danari ,  e  piu 
pouero  di  merito  .  onde  il  feontare  de*  danari  il  mio  debito  dal 

*3 

firn, 
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fuo  ,  non  fa,  che fcontarfipojfa  dalfuo  merito  minore,  il  mio  mag 

giore  ;  ma  veniamone  regolarmente  alla  rifluitone  .  Dunque 
fottriafì  il  fuo  merito  4.000.  dal  mio  jooo.  re  fa  1000 .  che  par¬ 
tito  per  lo  mio  debito  ijoo.  vien  2.  Da  chef  rifolue ,  che  Ludo¬ 
vico  pagar  mi  debbia  alprefente  lo fuo  debito  i  1000.  io  dopò 
me  fi  2 .  debbia  pagar  a  lui  lo  debito  mio  tjoo. 

Lttdouico  deue  a  me  £  iooo  amefi  4  4000 

lo  detto  a  Ludouico  — —  £  500  —  amefi  io  , 5000 

 mefi  2  iooq1 


REGOLA  MOLTEPLICE . 

L  A  REGOLA  del  tre  molteplice ,  (dame  hor  fono  cin¬ 
quenni, cominciata  a  dar  all'vfo,  per  t adietro  non  da  alcun - 
altro,  ch'io  fappia :)  non  e  altroché  l'vnione  de  fini  di  piu  conti; 
che  per  vnijìejf a  prepofia  hauejf *ro  da  farfì.  Queflo  vo  dire,  che 
douendofì  rfluere  qualche  dimanda,  la  cui  prepofia  hauejf  e  piu 
quanti fi  voglia  termini,  fi  che  la fi  doueff ?  condurre  alla  finale 
rifluitone  co'  l  meio  di  piu  conti  de  Ilare  gola  del  tremarlo  dico, 
per  vn fiol  conto,  &  vnica  r  fluitone  . 

D  a  queflariceuer ai  grandemente  commodo,  honor vtile  : 
percioche  farai  con  vna  fatica  ciò,  che  fareste  Rato  sf or  iato  d 
far  con  molte . 

Imparar  ai  per  effa  conofcere  i  termini  nelleprepoRe  de  i  cafi: 
lo  che  altrimente  non  farefii  :  fema  i  qu'alinon puoi  far  ne- 
goiio  con  ragione . 

Conofceraife  la  prepofia  delcafo  è  manch  ernie  di  t  ermi  nifi fe 
la  ne  contiene  defouerchi . 

Rifparmiarai  gl'auami,ch'  in  ogn  vn  de  gli  piu  coti  perder  e - 
Ri;  ò  per  il  rnenoffparagnarai  la  noiof a  fatica  di  r  ac  cor  li. 

Non  hauerai  difficile  rifoluiione  alcuna ,  ancor  che  gl' altri 
per  la  difficolta  non  filo  fe  ne  difperajf ? ro;md  anco  fe  la  prepoRa 
fuffe  tanto  confufa  ,  che  l'intelletto  non  fe  ne  poteffe  far  ca¬ 
pace  . 

Ne  anco  vò  tacere ,  che  la  ti  moRri  la  via  de  gl' argomenti , 
&  i  termini  conchiufiui  logicali  . 

G  3  Però 
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Redola  del  tre  mol 
»iplice. 


Regola  molteplice 
dà  còmodo ,  honor, 
&  vule. 

'ÌR.m.  infegna  cono- 
fcere  i  termini  de  j 
cali. 


R.  m.  fl guadagnar 
i  refti,&  la  fatica . 


R.  m.  fi  rifolubile, 
&  facile  ogni  cafo; 
ancor  che  parefle  of 
curo  » 


R.m,moftrs  la  vìa 
de  gl’argomeati  lo¬ 
gicali  . 


ARITMETICA 
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R.  m.  merita  fatica 
d’impararla:  perche 

la  è  buona  rimane-  cpe  [a  richiede  ;  perche  della  fatica  farai  ben  rimunerato . 

Ofleruationi  nella  regola  molteplice. 


ratrice. 
Ofieruationi  nella 
regola  moltiplice. 


Prepoftache  eofa 
fu. 


Di  manda, qual  li  in 
tendi. 


Pero  non  ti  increfca  di  predarli  quella  attenzione,  &  Studio, 


DEVE  SI  prima  (fi  come  in  ogni  qualfìvoglia  richiefia,per 
qualunque  regola  bifogna ,  )  prefupponere  il  cafo  :  il  quale  do¬ 
nerà  contenere  la  fua  prepojìa  ,  &  la  dimanda . 

Prepofia  è  quella  notizia  3  che  manifefia  del  cafo  tutta  i  Juoi 
termini  :  per  i  quali  sfa  da  * venir  aliar fòluzione. 

Dimanda,  è  quel  quefito,che fi  fa  dopò  la  prepojìa:  il  (quale  di¬ 
ce  ciò,  che  vuolfaperfi,  orifoluere . 

^fpìihfe diman-  ETon fi  dubiti,  che fa  cafo  fenza prepojìa,  o dimanda ;  ne poffa 

dz  ■  ejf  rr prima  la  dimanda ,  che  la  prepojìa  ;  ancor  che  al  fuono  del 

parlare  non  fujfe  il  tutto  fempre  ad  vn  modo  apparente  ;  come  fe 
fi  die  effe  :  Partili  ~  per  Dico ,  che  nulla  r vi  manca,  &  trouafi  la 

dimanda  nanzi  alla  prepojìa  :  Perche  partili  e  la  dimanda  ;  pcf 
il  nominar  la  cofa,  elle  j  per  fe  la  prepojìa .  Il  che  pub  dir  fi:  & 
in  fìmil  modo fi pub  variar  le  parole:  fi  e  douerà  ejfere  effe  prepo- 
Jla ,  dimanda ,  vna feomp ugnata  dall  altra  :  Anzi  auerti- 

fcafì ,  che  qualunque  termine ,  o  numero  dato  in  prepofa  vuol  efi 
fer  accompagnato  dal  fuo  equivalente ,  fuor  che  la  dimanda .  Il 
che  non  ejf indo ,  riputar  ai  il  cafo  ejf ir  manch  ernie  di  termine . 

Per  qualunque  regola  del  tre  dritta  la  prepofa  fempre  farà  di 
mof randa  quali fieno  gli  numeri  p°  &  2°:  dicendo, chi  vnofia  nel 
valor  eguale  all  altro  .  Et  la  dimanda  farà  nella  depofzione  del 
fi  numero ,  quando  fi  dice  :  Che  farà  il  valor  di  quello  ì 

La  molteplice  dunque  conteniràpiu  prepofie  ;  mà  vna  fol  di¬ 
manda:  Perche  doti  e  piu  d'vna  dimanda, im  vuol  piu  d’vna  ri - 
foluzione . 

Vfo  della  regola  molteplice  » 

M  A  per  venir  a  lì  vfo, quando  farà  efpreffa  la  prepojìa ,  pfi 
fatta  la  dimanda  ;  deuefiintauolare  il  cafo ,  con  quefi ordine,  & 
auertenze ,  cioè  • 

Qualunque  numero  contenuto  nellaprepofla ;  (  come  nellafem 
plice  dritta  fu  duetto:)  farà  oproportione  ,b  materiale .  lo  che  deui 
tener  in  prmcipal  confider azione. 

Ciafcuna  de  Ile  prepofie  deuefiporre  con  ifuoi  numeri  vno  àfia 


Prepofta,e  dimada, 
che  luoco  habbino 
nell’intauolatura. 


R.  m.  contiene  più 
prepofie,  &  vna  fol 
dimanda» 


Vfo  dellit  regola 
molteplice  < 


Nella  R.  m.  s’auer 
tifca,  ch’ogni  nume 
ro  larà  ò  proporti© 
ne  ,  ò  materiale  . 


Come  fi  deue  inta» 
uolar  le  più  prepo~ 


CO 
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co  all’altro ,  diuifi per  vna  linea  a  trauerfo  ;  cioè  fra  la  dritta 

banda ,  la fin  e  fra  ,  in  quefio  modo  - —  Et  ogni  prepojla  fi 

dir  acri*' 

Hannofi  da  collocare  tutte  le  prepofie,  vna  feguente  all’altra, 
da  manfinefira  verfo  la  dejira  :  dimdendo  vna  dall’altra  ,per 
vna  linea  dall’alto  al  baffo ,  che  chiamaremo  linea  cadente .  pf 
e  così  |  pf  per  collocarle  a  conuenienti  luoghi, f  'c e Igafi  prima  nel 
prepoflo  cafo,il  numero  della  dimanda  ;  vo  dire  quel  numero  che 
dimandando  fi  conflituifce ,  e. vuol  apprez^z^arfi:  (  lo  qual  chia¬ 
miamo  numero  ultimo .  )  Et  quefio  fi  rifialui  per  douerlo  porre 
nel fine  dell’ intauolatur a . 

E rouifi poi  nellaprepofia ,  quel  numero  che  contiene  qualità 
filmigli  ante  alla  qualità  del  numero  vltimo  :  Etpongafi  p  e’  l  pri¬ 
mo  numero,  cioè  nel  principio  dell’  intauolatur  a  ,  &  feguente  à 
quefio  poni  lafua  valuta,  (  che  pur  trouarai  nellaprepofia:)  fa 
rà  il  20  numero, che  dalp°  deui  difiinguere,  ( come fiopra  è  detto,), 
per  vna  linea  à  trauerfo ,  &  ali’  bora  barai  finito  la  prima  cafa: 
la  qual  terminar  ai  nel  fine  con  la  linea  cadènte  ;  cioè  d’alto  al 
baffo ,  &  in  effa  cafa  hauerai  due  numeri  :  il  p°  de  quali  fi  dirà 
fine  (Irò ,  Fgf  l’ altro  defiro  .  ' 

S  empre  deui  intender  e, eh’ ogni  cafa  h  abbia  il  numero finefiro, 
(e)  lo  dritto ,  fuori  l’vltimo ,  che  non fà cafa  ;  perche  ei farà f em¬ 
pre filo  3  &  fi  douerà  intender  eff ?  r  dritto  . 

F atta  la  prima  cafa,  di  nuouo  entra  nellaprepofia ,pef  trouar 
raiil  numero  comfpondente  in  qualità  al  defiro  d ’ effa  p*  cafa  ; 
& ponilo  olirà  la  linea  cadente,  cioè  fegnentemente  al  defiro  del¬ 
la  p affata  cafa ,  ouero  da  tua  man  dritta  ;  e  farà  quefio  il  nume¬ 
ro  finefiro  della  2Z  cafa  :  al  quale  con  entrapofìz^ione  d’ vna  tra- 
uerfa  linea ,  foggiungerai  lo  numero,  che  vale  d’ eff o .  (  1  quali 
tutti  numeri  doneranno  èjfer  nella prepofia :  la  quale  non  hauen- 
doli ,  dirai ,  quella  eff er  mancante  de  necefiànj  termini .  )  & 
quefio  fi  chiamar  à  il  defiro  numero  della  2Z  cafa. 

Elei  modo  c  hauerai  fatto  quefìe  due  cafe ,  farai  anco  tutte  le 
altre  3  quante  fivoglia,che  vi  bifognino  :  ponendo  lo  finefiro  del- 
lafeguente,  in  qualità  co’ l  defiro  della  p  affai  a  :  Et  a  ciafcuno fi¬ 
nefiro  darai  ilfuo  defiro,  che  fia  il  valor  fuo;  tanto,  che  finalmen- 


fte  nella  R.  m. 

Cafa  nell’intauola- 
tu  ranche  cofafia. 


Numero  della  di 
manda  nella  regola 
m.  fi  deue  ricercar 
nàzi  a  tutti  gl’altri 
Numero  vltimonel 
la  R.  m.che  cofa  fia, 


Numero'  primo  nel 
l’intauolatura  del 
la  regola  mol.come 
fi  troui. 


Numeri  dritto,  e  fi 
neftro  nella  regola 
in. come  sfintédino. 


Ogni  cafa  della  r, 
m.  hauerà  numero 
dritto,  &  il  finefiro 
fuor  che  l’vltimo 
’ha  fol  il  defiro. 

Come  fi  corri  fion¬ 
dino  i  num.  della  r 
m.nel  progreflo  del 
l’intauohttura . 


Ragione  del  nume¬ 
ro.  dritto  al  fine 
ftro ,  nella  medefi- 
Ima  cafa  anco  iij 
(cafa  diuerfa ,  nella 
;r.  a. . 


1 


te  con- 


Num.  penultimo, 
nella  r.  m. 

Num.  vinato  nella 
reg.  m. 


R.  m.  è  facile, &  di- 
letteuole  da  intauo 
lare. 


Num.  proportiona- 
li  noninterrompe- 
no  l’ordine  de’ nu¬ 
meri  materiali  nel-; 
le  cafe  della  r»  tu. 


Num.  del  intauola 
tura  nella  r.m.fi  di- 
ftingueno  in  due 
partijfineflraj&  de¬ 
lira. 


Difpofizione  de  i 
numeri  necelfana 
nella  r.  m. 


Operazione  viti- 
ma  nella  r.  m. 


Qualità  del  quozié 
te  ,  ò  riufcita  nella 
;  r.  ni. 

Schizzar  de’ num. 
i  nella  r.  m.  è  mol- 
■  to  vtile,  &  dilette- 
!  uole. 


A  R  I  M  M  E  TTC  A  :  T 
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te  te  condurrai  ad  vn  numero  defiro ,  che far  a  in  qualità fìmiglta 
te  a  quel,  che  cerchi  ;  &  chiamafi  numero  penultimo  ;  Al  quale 
(  entropofiauivna  line  a  cadente  )  foggiongerai  il  numero  ■'ulti¬ 
mo,  eh’ e  la  co  fa  da  prez>z,are  .  Et  in  tal  modo  hauerai  int ano- 
lato  laprepcfia  per  i  numeri  materiali .  £  non  ti  far  a  punto  dif¬ 
ficile  il  fiarlo  :  anZji  con  diletteuole  facilita  ferrerai  dal  prin¬ 
cipio  al fine  .perche  tutti  quei  numeri  da  confiruere  tintami  atu¬ 
ra  gli  barai  nella  prepofia  ;  &  fi  chiamano  l’ v  ni’  altro,  nel  modo 
che  d’vna  catena  le  anella  l’vn  l’ altro fi  tirano . 

Eia  perche  molte  volte  auerrà,  che  v  introuenga  numeri  prò 
portionali,  ( i  quali  come  altroue  difi,  non  hanno  qualità  di  ma¬ 
teria,  )  efii  hanno  da  ejfi truipofii,  imaginadofì,  chei predetti  ma 
feriali  coponghino  la  catena  ;  la  qual  niente  poffa  effier  interrot¬ 
ta  da  que fi  altri .  Et  qu  e  fi  gli  porr  ai  in  quella  parte  come  meglio 
ti  piace  ;  come farebbe fra  gli  numeri  penultimo ,  pf  l,eultimo ,  o 
nel  principio ,  ò  fra  i  mez,i ,  come  vuoi ,  con  quell1 ordine,  che  ne 
particolari  ejfi ?mpi  ti  diro  .  Di  modo, che  hauendo  pojìo  così  quei 
numeri  a  due  a  duo,  in  modo  di  cafe  ;  hauerai  deficritto  t intano- 
latnra . 

Depofia  tintami  atura ,  dijìinguiti  nella  mente,  che  la  fa  di- 
uifiain  due  parti ;  cioefinefira ,  &  de  fra:  vo  dire  tuffigli  nume¬ 
ri fine  fri  delle  cafe  per  la fine  fra  parte,  gli  defri,  comprefoui 
tvltimo  ,perla  dritta . 

Hor  vedi  ciafcuno  numero fe  è  difpofo  per  venir  alt  opra:  (di 
fpofio  dico  vn  numero  quando  egli  e  d’vn fol  nome  •  come  sei fuf 
fe  ì,  ei faria  difpofto  :  màfe  hauejf  fòt  onero  i,f,  & 
no  l faria.  )  il  quale  non  effe  ndolo,  donerai  difponerlo;  couer  ten¬ 
dalo  ad  vn  foto  nome ;  che  farà  il  fio  minore,  fecondo  la  qualità , 
o  r otturatila . 

Così  difpoUo  ciafcuno  numero;  moltiplica  trà  loro  tutti  gli  m 
meri  fin  e  fri  : fi mi  l mente  trà  loro  i  dritti  :  di  poi  parti  lo  rf aita¬ 
to  de  i  dritti ,  per  t altro  de  i fineflri ,  che  ti  riufeirà  la  rifoluz>io- 
ne,  che  cerchi:  &farà  della  qualità  del  numero  penultimo.  Ma 
perche  i  molti  numeri  farebbero faHidiofi moltiplichi ,  fi  pub,  (  e 
non  deui  mancar  di  farlo ,  )  fchiz^z^are  (  per  ageuolar  t opra  :  ) 
f  lì  dritti  cantra  gli  finefii  :  (  quei  pero, eh  e fono fchi&Zjabili  ;  )  e 

non 
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nonper  la  regola  lunga  ■  ma  così  a  tentoni,  &  non  importa  che  fi 
fchizzi  il  numero  co  l fuo  compagno  di  cafa  ;  ma  bafla  ,  che  lo (la 
di  banda  contraria.  Ne  ti  creder ,  ch'il  farlo fìa  noiojo  :  che  anzi 
lo  trouarai  tanto  diletteuole ,  quanto  forfi  lo  credi  faflidiofo; 
tal  volta  ridurrai  i  numeri  a  tata  breuita  ,  che  no  vi  re  flava  par 
titore  ;  ma  fenza partire,  shauerà  lo  moltiplico  deflroper finale 
rifoluzione ,  Ff potrebbe  anco  eflfere  (  ben  che  di  rariflimo ;  )  che 
non  vi  rimaneflf ?  numero  dalla  deflra ,  &  all  bora  s  intenderla 
rifultarvn  rotto ,  al  quale  l'vnità  fuffe  numeratore,  &  il  molti- 
plico  flneflro  il  nominatore .  Et  anco  tal  rara  volta  fi  fpengono 
co  IfchiZjZ^ar  e  tutti  i  numeri, fi  che  vi  rimane folo  vn  numero  de 
lìro;il  quale fenz  altra  operazione, far  a  la  cercata  rifoluzione . 

Nelfchizzare  douerai  annullare  co  1 0 .  tutte  le  vnita,  per¬ 
che  nel  moltiplicare  non  hanno  vigor  alcuno  . 

Adà  perche  nonfempre  cader  anno  i  cafì  ad  vn  flmil  modo  ,  è 
forza  di  diflinguere  quefla  regola  in  dritta  ronerfa ,  &  mefco la¬ 
ta  ,  intendendo ,  che  la  dritta fìa  quella,  che  fa  progreffo fecondo 
le  ragioni  appartinenti  alla  regola  dritta  ;  nel  modo ,  che  della 
femplice  fu  detto  : fìmilmente  la  rouerfa , fecondo  larouerfa  ; 
la  mefcolata,  conforme  e  l'vna,  &  l'altra  . 

Hor  veniamo  agli  effempi  ripetori  della  regola  :  (f  prima¬ 
mente  nella 

Regola  molteplice  dritta . 

Prepofla  P. 

Comprai  mine  220.  di  grano ,  per  due  atoni  6 '4.0  .da  fi.  76. 
dimando,  vna  mina ,  che  vale  ? 

lntefoilcafo,  deui  riconofcere  ifuoi  termini,  così  e f  amino,  do  : 
mine  220.  uagliono  Duc'^^o.  QueH'e  vna  prepofla  ;  perche  fono 
numeri ognvn  de  qualiha  l' altro  d'efliper  fuo  equiualente .  11 
VlP  uale  fol.  q<$.  ancor  quefla, perl'ifleff a  ragione  e  prepofla,  (  qui 
dall'vfo  del  par  lare ,  deui  intendere ,  che  ì 1  .fa  equiualente 
a fudetti  fi. 7  6 .  ben  che  con  quelfuono  di  parole  non  vi  fìa  detto,) 
vna  mina  che  uale  >.  Et  quefla  è  la  dimanda ,  perche  queflo  nume¬ 
ro  (ò  vnità,che fìa,)  efcompagnato,&  cerca  lo fuo  equiualente . 
Dunque  queflo farà  il  numero  vltimo ,  &  fi  douerà  collocare  fo¬ 
lo  nel  fine  dell'  intauolatur  a . 


Occorrer  può  nel 
la  reg.  m.  che  pe’i 
fchÌ7.zare  non  vi  ri 
manga  numero  (ine 
tiro  ouero  deliro 


Dillinzione  della 
r.m.  efier  necellaria 
in  dritta, rouerfa,  e 
mefcolata. 


Regola  molteplice 
dritta. 


Merce  compra  con 
qualche  moneta 
trouarle  il  prezzo 
a  moneta  diucrla, 
a  qualche  parte . 


ARIMMETICA 


*RE  G  0  L<A  DEL  T  B^E  MOLE  ET  LICE  <D  Ej 


Vedi  boriche  mine  220 .  &  due  atoni  6 4.0.  fono  numeri  mate¬ 
riali  ,  perche  nominano  materia  :  Similmente  il  ducutone  &  fi. 
76. fi eh  e  in  quefio  cafo  non fono  proportiom ,  cioè  numeripropor- 
tionali,  attratti  da  materia . 

T  efìe,  chai  riconofciuto  i  termini  del  cafo 3  pfi feelto  il  numero 
vltimo  3  ritorna  nelle  prepofìe  3  cercaui  lo  numero fimiglian- 
te  in  qualità  ad effo  ultimo  numero  ych  e farà  mine  2 20.  Et  quel¬ 
lo  poni  per  principio  dell'  intauolatura  .  S eguente  al  quale  por¬ 
rai  lo  fuo  equiualente  due ni  64.0 .  fràgli  quali  porrai  vna  linea 
in  piano.  —  Et  perfeguire  innanti  3  ti  conuien  trouar  ilp°  nu¬ 
mero  della  2 a  cafa,  che  deue  eff ere  della  qualità 3  che  fu  il  20  della 
p*  3  cioè  ducnz  ;  lo  quale  nelle  prepofìe  troui  effer  due ne  /.  & 
Scompagnar  ai  con  lafua  equiualenz^afi.  76.  con  intropofìz^ion 
fmilmente  della  linea  piana  3  b  trauerfa  :  Alà  frà  l'vna  cafa 
&  1  altra  3  che  farà  dopo  640  .fmilmente  dietro  al  7 ó .riporrai 
la  linea  cadente  .  Et  in  tal  modo  hauerai  pofo  tutte  le  prepotte 
in  lauoro .  Fero  foggiongerai  nel  fne  l' 'ultimo  numero  mina  / .  e 
farà finita  l'intauolatura. 


mine  ‘Ducatoni 
220  -  640 


Ducat .  fol. 
1  —  76 


mina 

1 


Nella  quale  vedrai  hauer  fatto  due  cafe  ;  in  ciaf  cuna  delle 
quali  farà  il  numero fìnefìro3  &  il  dritto  3che fono  2  2  0.  (nfi  1  fine- 
firidsfo.  &  76.  dritti 3  coni  quali euui ancora  1  vltimo  /. 

F atto  quefìo 3  ricerca  fe  vi  è  hifogno  di  rompire  3  od  egualiare 
alcuni  d'efii  3  il  che  in  quefìo  cafo  non  e  .  Dipoi  vedi  fe  trà  loro 
fìponno fchiZjZ^are  ,  e  vedrai  che  220.  ^64.0 .fifchiZjZ>ano per 
decina  :  Pero  gli  fichiz^z^arai ,  tagliandoci  gli  0  .fi  che  ei  refìa- 
rano  22.  64..  1  quali  di  nuouo  puoi  fichiz^Lare per  f  in  1 1. 

32.  ne  altro  vi fi può  fchiz^z^ar  e  .  Le  vmtà  che  vi  fono  nella  2 3 
cafa  3  nel  fine  3  le  annullar  ai  coll  0 .  fnfi  hauerai  ridotto  Unta¬ 

mi  atura  così:  11. — 32.  |  0  —  76.  |  0.  E  de  ut  farla  diuifio- 
ne  de  numeri  fin  ef ir  i  dalli  deferì  ;  non  tenendo  conto  de  i  0.  fi  che 
hauerai  / 1  fine (Irò 32.76.  dritti;i  quali  dritti  moltiplica frà 
loro  3  fanno  24.3  2 .  e  parti  per  l’  /  / .  (  che  per  trouarfìfolo  non  bi¬ 
sogna  di  moltip  he  arfi  3  )  tivien  fol.  221 .  (perche  fi.  e  il  numero 
I  penultimo  76.  )  Al  cui  auanz^o  /..  da  il  via  /  2.  &  parti  3ti 


vien 
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vien  danaro  /  che  fono  t  il.  /.  /  per  la  valuta  della  mi¬ 

na  nel prepofio  cafo. 


220  - 

— •  <540 

1  -  76  I 

ì 

II 

76 

22  - 

—  64 

0  - - -  76  1 

0 

K  32 

li  - 

—  32 

0  -  76 

0 

fi  2  2,1.  I 

2432 

4  II  •  T 

,  ■  1 

^  /v . 

.  - 

/  * 

- 

12 

1 

uargli  il  prezzo  in 
Genoua,  per  il  cam 
bio  della  moneta  3 
&  della  mifura. 


Prepojla  2X . 

Hauendo  compro  panno  in  Barcelona  ,  a  reali  22.  la  canna  ; 

Delle  quali  le  1 8  .trouafi in  G enoua  canne  1  3.  Attento  che  rea -  to  m  Genoua  *  tro‘ 
li  8.  vaglio  no  in  G  enoua fi.  6  2.  Dimando  ,  a  quanto  mi  ne  vie  n 
compro  la  canna  in  Genoua  ì  •') 

Per  gir  alla  rifluitone  di  quefiocafo ,  troua  (  come  nella  paf¬ 
futa  fu  detto  ;  )  qual  fa  il  numero  vltimo ,  cioè  la  cofa ,  che  vuol 
appreZjZ>arfi,& trouarai efferla  canna  di  G enoua: Perche  dy e fi¬ 
fa  fola  0  fcomp agnato, fi  troua  fra  i  prepofii  numeri  :  per  la  qual 
cofa  la  ricerca  copagnia.onde  d' e  fifa  eia  dimada, &  vltimo  nu[°. 

Hor  con  quefìo  indizio ,c  ere  arai  nelle  prepofie,  qual fa  la  cofa 
f migli  ante  in  qualità  a  quefìa  canna ;  e  trouarai  effer  canne  /  3. 

(  che  pur  fono  di  G  enoua  :  )  onde  la  porrai  per  principio  dell  in¬ 
tarlatura  .  ! 

Dipoi  trouà  lo  fuo  equiualente  numero,  che  farà  canne  1 8.  di 
Barcelona :  (perche  le  fono  eguali  ad  effe  canne  13.)  Eponiue- 
le ,  coni entropofzjion  della  trauerfa  linea  ;  difiingui  quella 
p 1  cafa ,  per  vna  linea  cadente  feguentemente pofia  dopò  al  1 8. 
da  tua  man  dritta  . 

S egui poi  la  2 3  cafa,  cercando  la  cafa  confimi  le  al  18.  (  canne 
di  Bar  celona ,)  e  trouarai  canna  / .  ( pur  di  Barcelona,  )  per  la 
quale  negoZjiafi  la  compra quefa  poni  per  primo  numero  del 
la  2*  cafa;  al  quale  feconda  il fuo  equiualente ,  reali  2 2.  fempr e 
introponendo ,  come  diff  ?  la  linea  trauerfa  fràgli  numeri  p°}& 

20  di  ciaf  una  cafa,  tgg  la  cadente  dietro  al  20. 

Et  per  la  3  trouà  lo  cònfimìle  agli  reali  22.  lo fuo  equiua¬ 
lente ,  che  troni  effer  reali  8.  che  vaghono  f.  6 2.  e  fi  numeri j 
po\  *  nella  f  cafa .  Alfine  della  quale  vi  vedi  fi.  di  Genoua,  che  ; 
fono  la  cafa filmigli  ante  à  quella  che  cerchi .  Eie  altro  fi  contiene 1 


nelle 


4 


( 
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nelle prepofie .  Dunqfieigionto  al penultimo  numero,  ò fine  del¬ 
la  catena;  P ero  poni  l’vltimo  numero ,  dicendo:  'una  canna  di 
G  e  nona,  che  deue  ‘valere  ì 

Così  depofial’  intauolatura ,  vedifie  alcun  di  quei  numeri  ha 
bifogno  di  difiponerfi;minuz,z^andofi,  ò  rompendo fi  il  che  in  que¬ 
llo  cafo  non  bifogna .  '  '  v: 

Dopò  vedi  fé  e  (Hi  hanno  commodo  di  tra  loro fichìz^z^arfiie  tro 
ni,  ch’il  1 8 .22.  &  6 2.  (  tutti  numeri  dritti ,) ponno fchiz,z^arfi, 
ciaficuno  per  ~  con  l’8.  (  numero  finefiro ,  )  il  quale  può  romperfi 
per  -  tante  volte ,  che  bafii  per  quelli  tre  dritti .  Perciò  fi  può 
raccogliere  quelle  tre  rotture  in  vna ,  dicendo  2.  ( del  18.  )  via 
2 .  (del  2 2.)  fa^..  £sfvia  2.(del ó 2.)fà8 .ilquale fifchizjZ,aco’ l 
fudetto  8  .finefiro, a  punto  nell’  vnitàfia  quale, fi  come  tutte  le  al¬ 
tre,  che  vi  fono,  rifioluerai  in  0 .  Alà  perche  non  ti fia  difficile  il 
fare  quella  raccolta  di  tre  fichi  z^z^at  me  ,  le  far  ai  nell’  int  arnia - 
tura  ad  vna  ad  vna ,  alfiohto  delle  altre ,  che  ad  ogni  modo  la  ti 
refi  a  ad  vnifiefià  maniera?* 


Genoua  Bare 
iì  _  18 

9 

Bare.  reali 

1  '==’  22 

©  11 

reali  J'ol: 

8  - - -  6 1 

A  31 

2 

© 

Gen. 

l 

O 

m 

i 

0 

e=4 

*=sl 

! 

0 

c\ 

1 

1  quali fichiz>Z>ati  numeri,  difiinguer ai  nelle  due  già  dette  ba¬ 
de fimefira,  fjf  dritta ;  e  moltiplica  quei  di  ciaficuna  banda  tra  lo¬ 
ro,  &  hauerai  1 3.  fio  lo  dalla fineflr  a, & partitore  dalla  drit¬ 
ta  p.  1 1 .  31 .  che  producono  di  moltipllco  306 p.  Il  qual  partito 
perii  3.  ti  da  fi.  2 36.  0  ~  cioè  i  /  /.  ió.  o~  di  rifioluz^ione ,  per  il 
pre&&0  della  canna  di  G e noua . 


3* 

1 1 


fi  *3j6.  o 
£  u.  16.  © 


S2 

*5 


341 

__9_ 

30  69 
46 

19 

1 

12 
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Prepofia  3*. 

Ho  compro  in  Genoua  gualdo  a  1 18.il comportatolo  in  Na¬ 
poli  :  Attento  che  c?  2  y.fionnoui  cfi  p.  &  che  fi.  62.  di  Genoua, 
(  cioè  reali  8.  )  vi  vagliono  carlini  p.  Dimando  3  quanto  deue 
valerci  ejfogualdo  in  cani  aro  8 

Non  ti  farà  piu  nuouo 3  che  l’vltimo  numero  qui  fia  il  cO  di 
Napoli:  perche  lo  vuoi apprezzerei  Ne  che  le  cO  p  pur  di  Na¬ 
poli  9  fieno  confimili  adeffio  ;  &  equiualentialle  centenaia  2j.  di 
Genoua.  Però  comincia  ad intauolare  3  dicendo:  cO  p.  di  Na¬ 
poli 3  vogliono  0,n  2 y.  di  Genoua 3  (  &  hauerai  depofio  la  fi1  cafia: 
allaqualefiòggiogi:  )  vn  de  quali (Pn  cofiò  t  18.  ( gf  ecco  la  2*  cafa: 
e  purfoggiongi  :  )  della  qual  moneta  3  (8.62.  vaglio  no  in  Na¬ 
poli  carlini  p.  Et  hor  3  chai  deporto  la  fi  cafia  ;  il  cui  deliro 
numero  (  carlini  p.  )  e  la  moneta  di  Napoli  3  che  cerchi;  fiog- 
giongiui  Ivltimo  dicendo  ;  cantaro  1.  di  Napoli,  che  vale  8 
Et  hor  che  depone  Hi  t  intauol atura  3  r  medila  3  sha  bifiogno  di 
difipofiiZjione  :  e  trouarai  3  che  il  i  18.  bifiognadi  eguagliar  fi  a 
(8.  62.  lo  che  farai  co’l  via  20.  riducendolo  in  (8.  360.  Et 
poi  vedi  3fie  vi  fi  può  fare  qualche  fichizjZ^ata  :  e  vi  troui  3  che 
il  p.  finefiro  de  Ila  prima  cafia  3  fichiz^e  ;  anz>i  egli  amaz&a  il 
p°  dritto  della  fi  :  Et  altra  ciò  gli  360  6  2.  fi fichiz^eno  per  \ 

m  J  80.  &  31.  Ne  effi mdom  altro  ;  farai  la  diuifìone  de  1  drit¬ 
ti  3  2 y.  &  180.  da  gli fine fri  31 . 


cant.  di  Nap.  cant.  di  Gen. 

9  - * - -  25 

cant.  di  Gen.  ì: 

1  -o —  18 

fi  carlini 

6  2  -  9 

cant.  di  Nap. 

1 

9 - 25 

0  — -*  360 

6  2  -  9 

0 

0  -  2  j 

0 

00 

M 

O 

31  -  0 

0 

Et  moltiplicati  e  sfi  2y.i8  0.  tra  loro3che fanno  y.yo  parti  pe  7 
31 .  (  che  finefiro  [0  lo  fitroua:  )  e  tiriefce  carlini  1  y.y.  Al  cui 
p°  auanz>o  y.  da  il  via  io.  &  al  2°3  1  p-  il  via  /  2.  per  hauer- 
n  e  grane  3  caualh;  &  parti  3  che  fiopr  hauerai  grana  r. 

H  caualli 


A  merce  compra  in 
Genoua  àcentina- 
ro  ,  &  portatala  in 
Napoli ,  trouargli 
il  prezzo  del  canta 
ro  in  Napoli,  cam¬ 
biando  il  pefo5&  la 
moneta. 

Centinaro  di  Geno 
ua  come  corrifpon- 
daal  cantaro  diNa 
poli . 


$6 


ARIMMETICA 
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caualli  7  ^  .  Il  che  fa  ducati  i*f.  2.  1  / .  7  per  il  prezzo  del 

c/°  digualdo  in  Napoli. 


A  merce  compra  in 
Sicilia  al  càtaro,  & 


Ccrr/iwi  1 4^  5.  1.  7 

Ducati  14.  2.  11.  7  — 


10  * 


via  12 


Ce  fatteui . 

Cantaro  di  Sicilia 
come  corrifponda 
à  quel  di  Genoua 


Prepofia  fi. 

Hauendo  compro  in  Sicilia  c  afe  io  3  a  tanni  70 .  il  cl°3  con  *v’ 
frouarieiniiGprez“o!  da  fi-  po.fpefiui  à  tarmi  14..  1 8.  eportatolo  in  Genoua  con fpefa 
ui^cabundo ii pi-  / ^ -por  ioo.  P oi  che  c/z  27.  d' effe ? fono  jo .  di  G enoua ;  diman- 
comprendendo"  j£  do  quanto  cojìa  il t/°  in  C enoua  ? 

In  queflo  cafo  ti  annoua  <vna  copia  di  proporzioni  :  guai  eia 
fpefa  del  1 2.  per  1  oò. la  quale  ‘vi  la  confìderiamo fenza  qualità 
materiale  :  imperoche  quel  tanto  potrebbefì  eff  ?r  pagato  così  con 
la  merce  3  b  qual  f  ‘voglia  altra  co  fa  3  come  con  danari  :  Ba- 
fia  3  che  ogni  1 0  0.  di  compra  che  prima  fi  fece  3  colio  poi  1 2.  di 
piu;  cioè  quel  3  che  fu  100.  r venne  112.  voglio  dire;  che  il  tanto  3 
il  quale  farebbe  ‘venuto  per  lo  prezzo  del  cl°  rifpetto  la  com¬ 
pra  3  douerà  efj'er  ere  fiuto  in  proporzione  di  piu  1 2.  per  1 1 0 . 
&  dico  3  che  effe  proporzioni  3  (gf  ogni  altre  3  che  qualunque  al¬ 
tra  1 volta  habbino  da  introuemrci  3  fempre  le  faranno  fciolte 
dalla  catena  delle  qualità  materiali:  e  ‘vi fi  potrà  dar  cafa  b  dal 
principio  3  0  nel  fine  3  0  ne  i  mezi  dotte  a  noi  pare  dentro  b  fuori 
della  catena  .  Ne  dobbiamo  confederarle  concatenate  con  le 
qualità:  Ma  porne  lintenzion  noffra  in  moto  con  effe  quali¬ 
tà  ;  accio  che  le  ci  conduchino  al  final  termine  3  &  rifoluzion 
del  cafo . 

Mà  per  evenir  all intauol atura 3  rifalua  (fi come  ti  infegnai) 
all  ultimo  num°  il  (yl°  di  Gerl3  che  ‘vuoi  apprezzare co  l  fuo 
fìmile N*  y  0  .di  Genoua  comincia  la  catena;così  dicedo:Clxz  jo  .di 
Gerì  eguagliano  27.  di  Sicilia  ;  < vno  de  quali  coffa  tarmi 70.  gf 

di  e  fii 
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d’ e  fai  tarmili  14.  18.  vagirono  fi.  po. 

(H  e fiè,  che  fai  gionto  al  numero  penultimo ,  eh’ e fine  della  ca¬ 
tena  ;  deui  aggiongere :)  &  100.  ‘vuol  /  /  2.  (  hor  la  diman¬ 
da;)  vn  c/°  di  Genoua,  che  diè  valere  ? 


cant.diGen.  cat.diSic.  tanni,  di  Sicilia  fi 

5°  -  27  |  1  - -  (fao  |  1 4/ìlP1  —  90 


proporzioni  cant.  di  Cjen. 

100  — •  77?  1  1 


50 


27  |  o 


1400 


298 


90 


100 


I  12 


27  I  0 


140 


298  —  90 


10 


1 12 


27 


14 


149 


56 


Auertifcafi  ,  che  le  proporzioni  non  tolgono  luogo  ad  alcuna 
cafa  della  catena:  onde  in  quefio  cafo  il  fi po.  intende/!  e/fere  il 
numero  penultimo  ;  refia  come  fé  fi  dice/fi *,  che  100.  di  quei  fi, 
vole/fiero  1 1 2. 

Il  che  tutto  intauolato ,  difponi  i  tarini  14..  18 .in  grane  2 pS . 
{sf  aggiufiali  doue  ti  piace  da  man  dritta fi  a  co’  I70.  in  1 4.0  0 . 
dopo fchizza  ciò,  chefachizzar  fi  può  :  e  fard  il  yo .  co  1 14*0  0 . 
per  deceno  in  j.  14.0  .  Similmente  il  po .  col  1 0  0 .  in  p.  & 
io.  &  il  2  p8.co’l  112.  per  7  in  i>pp>  &  jd.  Per  lo  che  l’intauo- 
latura  refiard  cos) . 

~1 


11  I 


14  149 


Hor  dmidi  i  numeri  defiri ,  27.  1 4-.  p.  yó.  dagli  fineflrì,  f. 
iy.p.  &  moltipllca  gli  di  ciafcuna  banda  fra  loro  :  &  hauerai 
dalla finefira 74. j.  partitore ,  &  dalla  delira  1  po y  1 2.  da  par¬ 
tire  :  che  partendofi  ti  danno  fi.  2  jj  A1 8  “fi;.  che fornì.  1 2.17.8. 
fi;-,  per  il  prezzo  delv*°  di  cafa  io  in  Genoua. 
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ARIMMETIC  A 


SS 


•REGOLA  DEL  TRE  MOLTEPLICE  DR 


f 

A  merce  comperata 
in  Sicilia  al  càtaro  , 
&  portata  in  Geno- 
ua, tremargli  la  qua 
titi,  che  per  prepo¬ 
lla  partitale  ne  può 
hauercompro  :  cal¬ 
ciando  cambio  di 
moneta  ,  e  di  pefo, 
e  fpefe  fattegli . 


Il  cafo  varia  Tinta 
uolatura ,  fecondo 
la  diuerlìtà  della 
dimanda. 


Prepofa  j a. 

Nella  predetta  4  prepofa  fi fa  altra  dimanda ,  cioè  con  futi 
da  fì.  po.  fpefì in  S icilia  a  tarini  14.  18  .fu  compro  c  afe  io  a  tan¬ 
nico.  il  Q/xo  3  con  fpefe  12.  per  100 .  portato  in  G  e  nona  ;  doue 
V™  jo  fono  2/.  di  Stelli  a: f  dimanda  ^quanto  fu  in  Genouail  en¬ 
fio  }  per  lo  quale fi fpefe  “V  io  00? 

Lordine  già  dato  s  timofirai  termini 3  peplo  camino  d’ intano- 
lar  la  catena  :  Alà  deui  auertire  nelle  proporzioni ;per  le  quali 
molte  ^olte farai  per  ighof  d’errare:  anzi  diporle  incontrario. 
Però  attendi;  che  qudto  potrò  te  ne  farò  chiaro  lofentiero  .  Onde 
in  queflo  cafo  dico,che  deui  confìderare  3  raccordandoti 3  che  nella 
paffuta prepofa dicefi3  che  100. voleua  1 1 2. per  ri fp  etto, eh  e  ef 
fendof fatto  quelle  fpefe  dopò  al  capitale  3  ne  veniua  accrefciuto 
il  calore  delia  cofa  compra  :  E  perciò  fu  così  necefità  di  int ano- 
lare;  accioche  quel  che fu  apprezzato  fecondo  il  capitale  douef- 
fe  accrefcere  in  proporzione  delle  accrefciuteui  fefe  .  Alà  non 
così  occorre  in  queflo  cafo:  Il  quale  chiede ,no  (  come  per  la  p  affata 
dimanda: )  quanti  V1  voglia  la  merce;  mà  quantamerce  voglia 
1 'òT1:  (  eh’ e  il  contrario.  )  Perlo  che  d’ ogni  112.  (  douendone  to¬ 
glier  1 2.  per  le  fpefe;  )  deni  darne  alla  capitale  compra(fopra  la 
quale fai  lo  c  aleuto  ;  )  non  piu  di  100 .  Di  modo,che  d' eff *  medef 
me  proporzioni  nell’ fleff a  prepofa  vogliono  (  rifpetto  la  diuerfa 
dimanda :)  effer  raccolte  al  contrario .  Però  così  int  amia  >dt  ce¬ 
do:  ’V  1.  vale  tanni  14  .  18 .  &  70 .  d'efsi  vagliono  /.  di  Si¬ 
cilia:  de  quali  c/a  2  7. vagliono  jo.  di  G  e  nona;  (  qui f nife  e  la  ca¬ 
tena  3  alla  qual foggiongi ,)  di  1 1 2  .fi  diede  in  compra  100.  (  hor 
dimanda 3)  quante  cf*  in  G enoua  vorranno 1  ooo  ì 


T  arini 

Càt4i  Sic. 

cat.di  Gen. 

Tropor^ioni 

-V5 

i 

*  s  — 
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149 

7 

0  ] 

27 

—  50 

1 

1 1 2  -  0 

! 

1000 

0  • — 

149 

1  7  ~ 

0 

Ile 

• — ■  25 

1 

56  — —  0 

1 

1000 

Depofa  c  hauerai  così  l’ int  ami  atura  3  difponi  nella  p*  cafa  i 
tarini  14 .  18.  in  grane  2 78.  0"  fattone  t  aggiuf azione  con  gli 
t  armi  70 .  in  grane  1400 .  comincia  a fihizzare:Et  p*  vogliamo  3 

che 
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che  fia  del  14.0  0 .  ( finefiro  della  2zcafa,)  col  1 00.  (  dritto  della 

4?,)  in  14.  (fi  0  •  ( cioè pcr  il  cetenaro:  Per  lo  che  il  100.  ‘viene  1 . 
(fi  rimane  0 .)  Dipoi fihiZjZjati  298 .(dritto dellapz) co' 1 14.  ( fi¬ 
ne  flro  della  2Z)  per  fin  14P.  (fi  7.  Et  dopo  il  yo.(  dritto  della  fi) 
co  1 1 1 2.  (finefiro  della  fi  per  ^in  2y.  (fi  yó.  )  (fi  ancor  potriafi 
fichiz^&are  ilyd.  p  f  co  1 1000.  mafarebbe  piu  prefio fafiidio,che 
giouamento ;  Perche  il  yó  .rimarria  co  due  figure, come  hor fitro- 
ua ;  (fi il  1 000 .diuerrebbe  co  l y.in luoco dell'vnitàfi che  nelmol 
tiphcare  ejfi 11000 . faria  piu fafiidiofio (fi  il  yó.  non  più facile  ; 
perciò  meglio  e  di  cofilaficiarli.  Dunq;  fatta  ladifiintione  de ’  nu¬ 
meri  finefiri  7.  2 7.  yó.  da  gli  dritti  14P .  2y.(fi  1000.  fagli 
moltiplicati  da  ciafiuna  bada  :  (fi  haueraidallafinefira  /  0 y8 4. 
partitore  ;  (fi  dalla  dritta  q/2yo  0  0  .da  partire ,  che  fattone  il 
partimento ,  loauerai (Órz  jyi .  Al che  ti  auanzja  1 00  ió. al  quale 
dagli  il  via  100.  (  giongendoui  00.)  e  pur  parti ;  che  ti  vien  rot¬ 
toli  P4>  onde fi  rifiline,  che  gliprepofii^r  1 0  0  0  fpefiinejfone 
gozjio ,  voglia  in  Genoua  &rz  jyi.  e  rottoli  P4.  di  caficio  . 


27 
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149 

25 


189 

5* 


745 

2p8 


1194 

945 

10584 


cat.  351.  94 


3725000 

54980 

20600 

10016 

1001600 

49040 

4204 
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Gli  più  ordini  di  numeriche  nell  intauol atura  vedi fatti ,non 
co  sì  fi fece  per  necefiita  ;  ma  filo  per  farti  più  chiaro  teff  empio  . 
Però  nelfchizj&are sfanne  i più,ò  meno, fecondo  cheti parra  ve¬ 
nir  più  commodo . 

Prepofia  6Z . 

Et  anco  nella  medefma  fi  prepofia  ,fuppongo  quefi’ altra  di¬ 
manda ;  qual  e  con  ^71000  .jpefi  in  Sicilia  a  tarini  14.1 8  .com¬ 
prai  tanto  cafiio ,  che  fu  in  Genoua  cf*  qyi-  P4 •  nel  che  fecifi- 
prafpefe  1 2.  per  1 0  0 .  Attento  eh  e  c/Z  yo  .di  Genoua, fino  27.  di 
Sicilia  ;  Dimando ,  quanto  lo  Comprai  il  cantaro  ? 


H  3 


Già 


A  merce  compera¬ 
ta  in  Sicilia  al  can¬ 
taro  j  &  portata  in 
Genoua,  trouaril 
prezzo  del  cataro , 
che  coftò  in  Sicilia, 
calculando  il  càbio 
della  moneta,  e  del 
pefo;  le  fpefe  batte¬ 
tti  ,  la  fomma  di  pe~ 
fo  in  Genoua  ,  &  ijj 
danari  fpefiui. 


ARITMETICA 


R^EG  OLA  VELT  RE  cMOLT  ET  LICE  D 

Già  deui  fapere ,  ch'il  cantaro  di  Sicilia  ,  al  quale  e vuoi  tro¬ 
ttar  lo  prezzo  ,  deue porfìperl'  ultimo  numero  ,  fi  come  fcompa- 
gnatofitroua  del  fio  equiualente ;  (  eh' è  il prezzo,  che fi  diman¬ 
da:  )  che  perciò  co  7 fuo  confìmile  cantar  a  2 7.  di  Sicilia  deue  fi 

cominciar  l intauol atura  ,  dicendo  così  :  fie  cantar  a  2 7.  di  Sici¬ 
lia  v  aglio  no  po .  di  Genoua,  cantar  a  gp  1 .  p4-  de'  quali  v aglio - 
no  *v  /  ooo.£g  d'efii  *V  1  -fifpefe per  tarini  14.,  18.  (  ecco  tifine 
della  catena ,  dopo  la  quale  vanno  le  proporzioni,  dicendo:) 
di  1 1 2.  la  compra  fu  100.  (  hor  dim  ada fiche fu  la  compra  del 

cantaro  di  Sicilia  ì 


Càt.diSic.  catar.dì  Genoua.  "V 

T  armi. 

Tropor^iotii 

cat.  di  Seal. 

27 r50  | 

3  51.  94  - - “»  IOOO  J 

1 

• — -  14.  18 

1  2  — 

~  IOO 

rott.  10O 

O 

! 

«NI 

? 5  fP 4  - -  Jooo  | 

0 

298  j 

112  — 

— »  ICO 

IOO 

O 

lr\ 

1 

r* 

|  3  5‘P4  - -  ìooo  j 

0 

- I4P  3 

56  — 

— •  1 00 

ICO  i 

JSfelle proporzioni  dem  confederare ,ch e  dall'hauerpofio  le  ca¬ 
tara  gp  1 .  p^.valere  "V"  100  0  .che  efii’W'  1000  .fono  totale  valu 
ta  di  effe  cantar  a:  la  quale  e  distante  dalla  capitai  compra  ;  per 
quanto furono  le fpefe  ;  chic  la  differenza  del  112 .  totale  sborfo, 
al  1 00.  capitale .  Et  per  ciò  dato  il  tutto  *v  loco,  ti  conme  n 
perminuirlein  eff a  proporzione porr  e  il  1 1 2.  dalla  finefira  ,  e 
non  altnmente . 

Per  ritrouarfì gli  orl  g  p  1 .  accompagnati  darottoh  p<f.  che  ti 
sforzano  a  difponerli  co' l  via  100 .  involtoli  gp  1 pp.  ( di  ma¬ 
niera  ,  che  toltone  il  punto  diui  dente  le  da  ef si  rottoli ,  refi  il 
cantaro  difpofio  come  bifogna,  )  porrai  il  cantaro  numero  vlti- 
mo,  in  modo  di  rottoli  1 0  o.come fé  per  le  cantar  a  gp  /  .p4.  haue- 
fle  detto ,  rottoli  gpi P4-&  hor  die  e  Sii,  eh  e  vaghono  rottoli  1  ooì 
Difiefa  l'intauolatura ,  vedi  che  ti  conuien  dtfponcre  nella  f  ca- 
fa ,  gli  tarini  14.  18.  in  grane  2 p8 .  le  quali  per  effer  nel  fine  del¬ 
la  catena ,  non  e  bifogno  d' aggiufiar  altroue  :  perche  eff 0  penul¬ 
timo  numero  materiale  non  importa ,  che  fiaggiufliper  minuz- 
Zione  c  habbia;percioche  il  rif aitato  fard  fecondo  la  qualità  fua: 
Nondimeno  ,fe  vi  farà  rottura  d'vnità,  vò  che fi  aggiufii  ;  come 
per  eff  impio  :  Se  quel  3  che  fu  ì  fiuffe  minuzzato  in  fi.  0  danari , 
non  importa  l' aggiufiar  lo  ;  Che  bafia  d'auertire  la  venuta  del 
nuouo  'numero  douer  effer  in  efii  0  fi,  o  V1 ,  e  non  piu  ì.  Mdfefuffe 

rottura. 
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rottura  di  -f  j°}  4°3o  come fìvoglia  ;  fimilmente  tal  rottura  doue- 
raflsi  aggiufare 3  accioche  le  vnita  non  v enghino  /penate . 

Ma  veniamo  alflchiaare  ;  pf  /china  2 98.  (dritto  della 
4?) per- co’ l  / 12.  (fine [irò  della  4 ia  )  in  14 9.  &  jj.  ne  altro  in 
quetto  caflo  f /chinerà  :  che  quantunque  vi  fia  da  poterlo  fare  > 
3J 1 94.  per  7  con  qual fi  voglia  jo.  1 00  0.1 00.  100  .fimilmente 
il  jó.  con  gli  me defimi per- ,  per  48;  Nondimeno >  perche  ve¬ 

do  3  che  d’ effe  fchiaature  non  apportano  commodo  alcuno  3  mi 
contento  di  laflciarle .  Fero  diflingui  gli  rim  afui  numeri  29.  • — 
jo.  |  j// p4  — 100  |  0  —  149.  j  jó  —  1 00  |  100.  nelle  bande 
fine  fra ,  &  dritta  3  cioè  27.  3J1 94.  jó.  dalla fine  fra  3  pf  jo. 
1000.  149.  100.  100.  dalla  dritta &  fattine  gli  moltiplichi 
J  321 3  3  2  8. fneflro  3  74 jo  o  0  0  0  0  0  0 .  dritto  3  parti  il  dritto 

pel fneflro  ;  che  ti  vien  grane  1400.  Al  cui  reflo  dato  il  via  6. 
per hauer piccioli 3  tivien,  o3 77^7°.  che  fono  tarmi 70 .  o.  0  — 
per  la  compra  del prepofo  cantaro  in  Sicilia. 


1 67600 

tioséii  • 


|  17  —  50  |  194  - -  icoo  | 


14 9  |  5 6  - -  100  |  1 
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3  5 15>4 
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149 
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950238 
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5701428 
475i 190 

53213328 


74500000000 
212866720 
1340800 
via  . 6 


8044800 


Grane  140^0.  o 
Torini  70.  o.  o 


16-600 
1 2  0861 1  * 


Forfìti  renderà  marauiglia 3  che  quefla  effendo  l’iflejfa prepo¬ 
rla 3  per  la  quale fi diff  ?  effer  il C'ro  principalmente  copro  per  tari¬ 
ni  70.  hor  venga  rifolto  valere  piu  di  e  fi  70.  Et  maggiormente 
vedendo 3  che  qando  f  fa  conti3  tra  loro  corrifpondenli  a  proua , 
nella  cui  rifluitone ,  vno  lafia  qualche  auamo  3 /itole  l’altro 
mancare 3  &  in  queflo  cafo  crefca .  E)icoy  che  così  auiene  quan¬ 
do  nell’ intauolatur a  quel  numero  3ch  e  rifluito  nell’ altro  conto , 
vi  la  fio  il  fio  auamo  3  cade  nel  da  partire  3  alt  bora  ne  /acce¬ 
derò,  il  mancamento  del  rifluii ato  :  ma fle  in  contrario  3  et  cader  a 

nel 


p2 


ARIMMETICA 


REgOL^A  DEL  TRE  UUOLTET  LICE  D 


A  grano  compro  in 
Sicilia, e  portato  in 
Genoua ,  trouargli 
il  prezzo  perla  mi 


nel partitore, il  ribaltato  verrà  maggiore  del giuflo  ,  come  in  ojue 
fio  cafo ;  do  ne  le  C/n  3  71.  94.  delle  quali  nell  altro  conto  refio  l’a- 
uanzo  ;  ejfiendo  cadute  da  man  finefira  ,  gf  confeguentemente 
nel  partitore ,  ne  vien  il  ere  fermento  :  (  ben  che  di  nmn  valore ,) 
agli  tanni  ,  che  doueano  ejfere 70.  d  punto . 

Prepofta  7 a. 

Con  futi  da  fi.  po.fpefì  in  S  ciacca  a  tari  ni  14.  16.  ho  compro 
grano  a  tarini  6  6.  la  falma  ,  con  piu  17.  per  1 00.  di  trata  ;  & 
cuianSrc5bm.il  tarini  1 2'  per  falma  di  nolo,  (gf  altre fpefè,in  Genoua  j.  EJfen- 
STefe^npiùrno-'  eh  e  falme  2  7. fono  mine  79.  Dimando ,  quanto  cofiala  mina 

d’ ejfo grano  in  Genoua  ? 

In  quefio  cafo  fononi  tre  cafe  materiali ,  pf  due  di  proporzio¬ 
ni ,  olirà  Ivltima  ;  le  tre  materiali  fono ,  che  fi.  90.  eguagliano 
tarini  14. 1 6 .  Che  vna  falma  vaglia  tarini  6 ó .  &  che f alme  27. 
fieno  eguali  d  mine  79.  pf  le  due  di  proporzioni  fono, che  vintro 
uenga  17. per  1 0  0  .di  trata ;  perche  il  1 7. per  100  .altro  nonvuol 
dir  e, che ogni  100.  douer  valere  1 1 7. ne  import arebb e 3ch e  ls’ af 
fignajft ?  alle  ì3  od  df3o  bn,  b  tarini 3  b  falme 3  b  mine ,  b  che fi  fujf ? . 
L’altra},  che  vi  fa  ~  d’ altre fpefe  :  lo  eh  e  intendiamo ;  ch’ogni  9. 
d’ogn  altra fpefa  voglia  crefcere  1  .fi  che  ciò,  che  fu  p.diueti  io. 
Magli  tanni  1 2.  per  falma  di  nolo,  quantunque  gli  potejfe  dar 
cafa  ,  come  proporzione,  che  tanni  66.  (  compra  della  falma ,  ) 
diuent afferò  78 .  nondimeno  e  meglio  diporre  tarini  78 .  (fomma 
di  óó.  &  1 2.  )  perii  valor  della  falma  .  Dunq ; feelti  i  numeri 
vltimo  mine  1  .pef  il p° mine  7 9 .comincia  l’ intauolatura,dicedo: 
Mine  7 9. eguagliano falme  27.  ( quefi’e  la pz  cafa,) falma  /  .vale 
tarmi  78 .  (  quefi’e  la  2})  tarini  14. 16 .  vagliano  (8. 90.  (e  qufi’ e 
la  fi.  il  cui  defiro  numero  e  l’ultimo  della  catena:  lo  quale  foggio- 
gi  le  proporzioni,)  100.  vuol  1 17.  (  quefi’e  la  4  cafa,  )  pf  9.  di 
uenta  io.  quefi’e  la  7 \  (gf  vltima  )  pero  dimanda ,  mina  /. 

quanto  vale  fi 
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proporzioni  proporzioni  mina 
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P3 


\E  g  o  l>a  del  tee  molteplice,  db^it. 


Cofì  intauolato,difiponi  i  tarini  14..1 6 .in grane  2  96.  &  aggm 

fiali  co  1 78.  in  196 0 .  Dipoi  fichiz^z^a  il  100.  ad vn  tratto  co  l 
90.  £$>  coll  1 0 .  per  deceno;  fi  che  toltogli  i.o.  a  tutti  ;  refii  di  loro 
fio  lo  il  9.  Poifip  egnifichiz^z^ando  gl 1  due  9.  cioè  il  dritto  della  f 
colfinefiro  della  j2;  p^purfichizjZ^a  per  8°  il  196  0 .  col  2  96.  in 
1 99.  &  37 -ne  altro  potendo  fichizjZ>are  ,  diuidi  gli  finefiri,  99. 
37.  dagli  dritti,  29. 1 99.  1 1 9.  &  fattone  gli  moltiplichi ,  haue- 
rat  da  gli  dritti  98 0  6 29.  lo  che  parti  l altro  de ’  finefiri  2183. 
&  hauerai  fi.  2  96. 9.  —.  ciò  et  12.16.  9.  '—.per  il pr  e  z,Zj0  del¬ 
la  mina  del  grano  in  Genoua . 
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Prepofia  8* . 

Hauendo  tolto  a  c  enfio  200 o.à6\ per  1 00.  &  datigli  per 
fiera  de  fanti  à  69. 1 0 .  che  ritornò  6 7.9.  il  ritorno  riceuuto  in 
cane  Ila  à  i  /<£/.  ilcf9  con  3.  per  1 00.  di  tara,&  vendutala  con 
tara  9. per  100.  ai  160.  Dimando ,  quanto  mi  tornar  anno  in 
borfia  ifiudetti 2000? 

In  quefio  cafio  non  h  abbiamo  altro  che  propor zjioni ;imp  ero  eh  e 
quelle  he fi  dijf ?  ejf ere  *v  20  0  0 .  tanto fi poteua  dir  2000.  quanti¬ 
tà,  b  preponere  btl,  b  fi,  b  qualunque  altra  cofia .  Per  lo  c enfio  in¬ 
tende fi,  che  ogni  qual  fi  voglia  cofia  /  06  ~ .  àme  (  che  vi  ho  quel 
danno  ) foto  vaglia  100. I  afiignazjone ,  &  il  ritorno  della fiera, 
non  importa  di  dire  fi:  ma  che  ogni  6 9  crebbe  in  67- .  La  co¬ 
pra  ,  la  vendita  della  canella ,  ancor  che  vifipoteffe  afisignar 
qualità  materiale  ;  dicendo ,  che  i  1^9.  comprorno  lib.  1 0  3.  pcf 
lib.  109.  vennero  i.  160.  nondimeno  vifio ,  confederato ,  che 
nominando  i, far  ebbe fi  sformato  à  nominar  anco  ificuti,  &  cam 

bearli 


8 

Prepofia  partita  da 
ta  à  càbio  ,  per  vna 
fiera, &  riceuutone 
iì  pagaméto  in  mer 
ce  di  pefo,con  tara; 
&  vendutala  à  diffe 
reme  prezzo,  e  ta¬ 
ra,  trouar  l’imbor- 
fo  della  partita. 


PI 


ARI  M-METI  C  A 


\KG  OLjl  WL  TRE  CMOLT  ET  LICE  D  %: 


biarliin  i ,  ho  rifolto  ,  di  porle  ( per  piu  eleganza  )  come  propor¬ 
zioni  ,  quafi  dicendo  :  Che  14J.  quantità  comprano,,!  o  3.  cofe  ; 
&  1  0  j.  coferefiituifcono  1  do.  quantità  :  (  il  che  pur  partecipa 
alquanto  di  qualità  ,  benché  figuratalo  dir  proporzionale.)  pf 
anco far  ebbefi potuto  dire  in  modo  di  proporzioni ;  che  di  1 47. co 
fe  date, ne  nceui  16 0 .  mà  che  il  1  oj.  non  mi  valfe fe  non  fi.  103. 
(  perche  quel  1 0  j.  diedi  à  nome  di  Cro:ch’a  me  fu  dato  103.)  Et 
finalmente  il  numero  della  dimanda ,  che  fi  prepofie  "V  20  00.  ta¬ 
to farebbe  à  dire  V1 20  0  0 .  lì  or  dunque  veniamo  allìntauola- 
tura:  E  poiché  dall efferui  tutte  proporzioni ,  h abbiamo  libertà 
d3  antiporre  qual  d3  effe  à  noi  piace;  mi  par  vn  certo  che  di  ragio¬ 
ne  à  douer  cominciare  da  doue  comincio  il  negozio  ;  che  fu  il  c  en¬ 
fi  .  Nel  quale  confiderà, eh  e fi  prefuppone  il  prepofio fatto  douer 
fegmre  nel  tempo  d3vna fiera;  (  cioè  in  3.  mefi )  e  non  piu  tardo: 
(fegua  poi  peraltro  conto  in  cenfo  quanto fi  voglia.  )  &  che  effen 
do  quel  cenfo  à  noi  dannofo  per  la  proporzione  da  1 06 \à  1 00. 

< vogliamo  dir  e, che  nella  dimanda  il  20  0  0.  ci  ‘vaglia  meno  per  la 
differenza  d’effe  proporzioni .  Alà  perche  il  6  7  non  è  il  danno 
de3 fudetti  tre  mefi;  anzi  d3vn  anno  ,  che  vi  è  quadr oppio ,  lofi 
portaràin  proporzione  d' e (fa  fi  parte  di  tempo:  fiupponendo,che 
non fa  nel  100.  mà  nel quadroppto ,  eh3 e 40  0.  onde  dirai,  4.06  ~ 
mi  vale  per  40  0.  (  &  hauerai  la  p a  cafa  :  )  6 j.  io.  torno  67. 9. 
(  per  la fiera;  &  e  la  2* ,  )  1  ojm  compro  103 .  ( quell3  ì  la  3 a.  )  pf 
1  oj.  mi  diede  /  do.  (  ecco  ìvltima.  )  lì  or  con  qual  ti  piace  no 
me,  dimanda:  2000.  quanto  diuennel  ,, 


proporzioni 


proporzioni 


proporzioni 


'  V 1  1  r  ì  r 

4°°  7 — .  400  |  6$.  10  ■ — ■  67.  p  |  145  —  103  j 


proporzioni 
105  -t — <  160 


2000 


813 


800  790 


813 


1 45 


103  105 


160 


2000 


800 


190 


IA5 


103  105 


160 


2000 


80 


19 


103  :  105  - 


lÓO 


2000 


l6 


19 


1 


2  9 


103  105 


f  60 


2000 


16  j  19 


2  9 


103  | 


21 


ìM 


2000 


Cosi  deferiti  a  l3  intauol atura ,  difponi ,  (Jf  aggiunta  40  6.  f 
in\  8 1 3.  col  4.00.  in  8  00 .  pf,  fi  6 J.  1 0.  in  V*  790.  co3l  67.  9.  in 
813.  Eoi  vieni  al  fchizzar e ,  pf  fpegni  1 8  /  3.finefiro  della pz 
cafacc>  1 8 1 3.  dritto  della  2*  :  fif  l3 8 0  0 .  co3 1 790 .  f  bizza  per 

deceno 
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EJEGOLU  DEL  TEE  MOLTEPLICE.  DI^IT. 


de  ceno  in  8  0 .  yp.  &  l’8o.  co'  1 1 43.  per  fi .  in  1 6.  2  p.  & 
flmilmente  il  io  j.  col  160.  in  21. & 32.  Ter  lo  che  h  auerai  nu¬ 
meri  fìneftri  yp.  29.21  dritti  16.103.  32.  2000.  Li  quali  di 
ciaficuna  banda  moltiplica  tra  loro  al folito  :  £<f  hauerai  dalla  fi¬ 
ne  flr  a  4.8 1 1 1.  dalla  defira  /  oj^y  2  000.  Che  partito  il  drit¬ 
to  pel (ine flr  o3  dar  annoti  ^  2 1  p2.fi.  j.  3  per  il  quanto  im- 

borfiarai  di^T  2000. p  affiati pel fiudetto  negozio. 


79 

*9 


2000 

32 


22p  I 

ai 

a2pi 

4*82 
481 1 1 


64000 

103 


r*  2l?2‘  *•  3  Sin- 


IP200Q 

640 

6jp 2000 
l6 

3P5  5  2000 
65P200 


VIA  20 
Via  12 


I05472000 

P2  5  OO 

443 8po 
io8pio 
. .  12688 


253760 
-  13205 


158460 

14127 


Prepofla  p 3 . 

Comprai  grano  ai.  1 2.  la  mina;  piu  jdifipefia .  Douendolo 
vendere fienzja  perdita  di  3. per  100  .che  vi  hebbi  dà  mane  amen¬ 
to:  Dimando ,  quanto  lo  deuo  vendere  la  mina ? 

Qui  habbiamo  vna  cafia  di  qualità,  materiale ;( quefl'e  che  mi¬ 
na  1 .  vale  ì.  12.)  due  altre  di  proporzioni ;  che fono  ^  dijpe- 
fia;  ( cioè ,  che  ogni  8.  conuien  ,  che  ritorni  p.)  gtf  il  1  0  3.  che  con- 
fiumando,  reità  100.  Ancor  l'vltimo numero  della  dimanda, mi¬ 
na  1 .  ejfi 1  (fi  come  ilp°  )  e  materiale .  Ne  ti  creder ,  ch'il  grano 
fila  la  qualità  della  quale fi parla;mà  sì  la  mina .  Perche  l'hauer 
compro  grano ,  nonfià,  chele  ì  12.  che  lo  comprorno  non  potejfi ?ro 
hauer  compro  altra fiua  mifiura  .  Si  che  deui  intendere  delle  due 
nominate  cofie  :  (  cioè  grano ,  mina  )  effer  quella,  la  quale  ha 
particolar  nome, per  quelefipreJfio,e  particolar  prezzo.  Dico  par 


ticolare. 


A  merce  compra  à 
prepofto  prezzo , 
trouar  quanto  la  ci 
colli  j  comprefoui 
fpefe.,  emàcaméto. 
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ARIMMETIC  A 
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Quando  nella  r.m 
i  numeri  di  tutte  le 
cafe  faranno  prò 
porzioni;  farà  il  ri- 
fultato  in  natura 
dell’vltimo  nume- 
|ro0 


ticolar  e  ,d  differenzia  del generale ,  eh’ è  grano:  Per  lo  quale  fi  po¬ 
trebbe  generalmente  dire  ;  che  grano  vagliai,;  ma  no  che  grano 
vaglia  i  1 2.  ne  ì  vaglino  mina  /.  di  grano,  onde  auien  ,  che  fi 
donerebbe  intauolare  e  fife  tre  cafie ,  cosi  :  Se  mina  i .  vale  i  1 2. 
ogni 8 .  vuol p.  &  1 0  °-  vogliamo  che  fia  103.  quanto  vorrà 
mina  /  ? 


12 


IGO 


1  OJ 


Dal  che  verna  i  13.  1 8. 1  j- per  il  numero  della  nfibluzione . 

Ma  piacerne  cif  ra  quefio  cajo  fi  tralafisi  la  pà  cafia  ,  pf  ponga 
perl’vltimo  numero  lei  12.  come  che d’ ejfi ?  vogliono  creficere  in 
quanto  bifbgna  \  Et  anertificafi ,  che  quando  ogni  numero  fard 
proporzione  fuor  che  Ì  v It imo  ,il rifinii ato  fard  della  natura  d’efi 
fiovltimo;ficomelnifiòlorvi.  ha  qualità.  Dunq;intauola,dicedo: 
voglio  che  8.  crefica  in  p>  ( perche  ad  ogni  8.  chanero  fpefio  gionfi 
il fino  8°;  fu  p.  Pero  quel  1 2 .  che fiufpefiofienza  quefia  gionta , 
voglio ,ch  e  diueti  maggiore  in  tal  proporzione:)  &  1 00  fu  1 0  3. 

( cioè  quel  che  nella  compra  cofio  103  fu poi pe’l  mancameto  100 . 
onde  couien,  che  il  100  .riceua  per fie  quel  valor, che fu  del  103.) 
Hor  che  inquefie  due  cafie  hai  pofìo  tutte  le  proporzioni, poni  giu 
ivltimo  numero  :  Dimadando  ,i  /  2.  (  copra  del  grano,)  che  di- 
uerranno  ?  Dopo  al  che  non  ejfi rndoui  numero ,  che  difiporre  bi- 
fbgniyfchizza per  fi  Ì8.  co  l  /  2.  in  2.  pf  3 .  Ebe  effi mdom  altro 
dafehizzare,  cogli  gli  fineftri,  2.  Qf  100.  pfi  gli  dritti ,  p.  103. 

3 .  quelli  tra  loro  da  ogni  parte  moltiplica  :  fjf  hauerai  dai fi¬ 
ne  fin,  20  0  .pfi  dai  dritti  278  / .  fattone  il partimento,  ti  rifui 
tai  1 3. 18 .1  per  il  quanto  ti  refia  il  prezzo  di  quellamma. 


proporzioni 

proporzioni 
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.  v .  \  x  V. 

Prepofia  io a. 

Ho  compro  botte 4.0  .doglio per  *v  /  2  jo .  da (3.  po.Et foggion 
togUfpeJe fino  in  2 3 fopra  100.  Attento  che ciafcuna  botte  tiene 
barili  6  ~a  mifura  di  vino:  (f  ogni  32.  di  vino  fono  eguali  a  41 . 
d’ oglio:  Dimando guanto  a  fua  mifura  ei  mi  cojlail  barile  ì 
In  quePo  cafo  h  abbiamo  tutti  gli  numeri  materiali  ;  fuor  che 
vna  cafa  di  propor  zioni;qual’ e  il  2  3. per  100.  Ma  ritrouato  l'vl 
timo  numero  >  barile  1  .do  alio  3  veniamo  al  principio  deli  intauo 
latura  3  co  l  fuo  corrfpondente  barili  4 1 .  dicendo  :  Se  barili 4  / . 
d' oglio fono  eguali  a  3 2. di  vino  3  6  j  d’efi  fanno  vna  botte  :  40 . 
delle  quali  coPano’^r  12J0.&  c  i  afe  uno  Y°  vale  fi.  pofque- 
P’è  tifine  della  catena  :  Al  qual  foggiongi  le  proporzioni  dicen¬ 
do)  1 00. mi  colio  123.  (  hor  dimanda  :  )  Quanto  mi  vien  vn 
barile  di  fua  mifura  3 


1© 

Ad  oglio  compro 
in  quantità  di  mifu 
re  foraftiere  per  al¬ 
quanti  danari  tro- 
uar  il  prezzo  del 
barile  in  Genoua 
calculandoui  dop¬ 
pio  cambio  di  mifu 
re,  &fpefe  fatte  ui 
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41  - .  32  |.5~  -  1  |  40  - -  1250  |  1  - 
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100 


12J 


4,  -  96 
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96  {  20 
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90 


IOO 


96  1  2 


4  - «  ‘2J 


iOO 


-  3  1 


24 


125 


IOO 


3  I 


125 


25 


Dietro  a  quello  }  difponi  barili  ó  j- in  31.  pó.  Dopò  fchiz- 
za4i.  (fine  Pro  della  prima  )  con  /  23.  (  de  Pro  della  fi.  )  per  il 
410  in  }o .  3.  Dipoi  gli  40.  1 2  j  0 .  della  ja  per  de  ceno  ;  in  4. 
&  1 2 S-& pur  il póidellap1  co’ 1 4.della  3* per4°  in  24.  &  o.Di 
poi  il  2  4.  de  Ila  pzper  8°  in  3.  contrai  2.  della  2aper~:pf  il  /  0  0. 
della  f  per  fi  (  che  amendue  fanno  quell 8°  )  in  0.  2j.  Et  fi¬ 
nalmente  il  1 2  j.  della  3*  col  2  J.  della  fiperfn  y.  ^  0  .On¬ 
de  hauerai  tutti  gli  numeri  finePri  ri  folti  in  0.  gli  dritti  in 
3.  y.p.  3.  Di  modo  3  che  non  vi  hauerai  partitore .  Perloche 


baPa> 


ARIMMETICA 


il 

Di  partita  contino 
nata  fopra  cambi  s 
trouar  il  finale  ri 
torno» 


%EGOL DEL  TB^E  MOLE  ET  LICE  © 

bafia  3  che  tu  moltiplichi  e  fi  dritti  fra  loro  :  Dei  quali  hauerai 
4-0  y.  Che  fitroua  (  conforme  al  fin  della  catena  )  effierf.  i  quali 
fanno  i.  20.  y.  per  il  quanto  colla  il  barile  del  preposto  oglio  alla 
mi  fura fua  » 

3 

9 

27 

5 

i35 

_ _ 3_ 

fi  40^5 
i  20.5. 


Prepofa  1 1 a. 

Diedi  'V'  1 000.  a  tener fopra  i  cambi  ;  perche  mi f uff  e  refo fe¬ 
condo  l’ oc  corre  nza  delle  fiere  di  Piacenza .  Attento ,  che  ‘ve  gli 
l afe  lai  4.  fiere  ;  le  quali fucceff ero  e  d' afiignazio  ni  3  &  di  ritorni 
come  fi dira:  Dimando 3quanto  deuo  imborfarne  fi 

Si  come  nella  regola  femplice  dritta  difii  nella  preporla  $6%  ;  le 
due  proporzioni  afiignazione  3  fpy  ritorno  di  ciafcuna  fiera  3  ti 
danno  la  rinfili  a  di  coiai  fiera .  Et  però  3  che  qui  fino  piu  fiere 3 
deuipreualerti  della  regola  molteplice  :  Per  laquale  intauola- 
rai  :  Maprima  poniamo  i  prezzi  delle  afiignazioni3  de  i  ri¬ 
torni  ;  1  quali  fin  quelli . 


.apparizione 

Fiera  di 

ì^lgojio 
. Santi 


^ figliazioni . 
- —  fi  66 

-  66. 4  - 

« — .  65.10- 
-  66.  2  - 


Rjtornh 
67.  io 

67.  8 

68. 

67.  9 


H or  int arnia  cofi  dicendo  :  Se  66.  ritornò  67. 1 0  Al  66. 4. 
tornò  6 7. 8 .11 6 j.i  0.  evenne  68 .&  66 .2. ritorna  in  67.  p.  quan¬ 
to  denno  ritornare  “V  /  000  fi  Dopò  l’hauer  int  anolato  3  difponi 
ciafiun  numero  delle  cafe  (  perche  fono  intefi  come  fi.  &  'o1  )  col 
•via  / 2.alli  fi.  in 772 — 814 .  1 776—812.  fipo—8 16\& 794- 
—8 13.  |  &  fattone  le  po fiibilifchizzatur  e  3gli  hauerai  ridotti  in 
0 — ,37\ ipp — 2o3\7p — 34\ìP7 — 271.  \&  100. _ 


appari- 
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De  quali fatta  la  diuifione  de  fine  fin  3  (sf  dritti ;  comprefoui 
l’ «ultimo  ;  hauerai  de  finefiri  i pp-  7P-  &  3 P7-  Et  de  dritti  37. 
203 .  34.271.  1 0  0 .  le  quali  due  bande  moltiplica  alfolito  eia 

feuna  da  per  fe  :  hauerai  dalla  fìnefira  624.1 2  37 .  &  dalla 

dritta  6 p 20 6 34400.  che 
fattone  il  partimento  ne 
hauerai  di  rifultato  Y* 


X 

REGO 

L^i  DEL  TR^E 

MOLT  ET 

LICE  T>%. 

» 

appurinone 

y  X  V 

V . 
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esfgofìo 
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100 
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ni- 

34 


1108.  17 .  / 


iiMHi 

6141257* 


per  il 


1791 

*39  3 


1084 

815 


quanto  douerai  imborf  are 
per  ifudetti  1000.  paf¬ 
futi  per  le prepofie fiere  « 


157*1 

197 

1 10047 
141489 

ILlfL. 

6141 237 
1 108. 17. 1 


9214 

•20? 


ria  20. 


12. 


2,7Ó42 

18428 

'1870442  - 
37 

13095094 

561 1526 

6920635400 

679^984 

552747CO 

5344804 

106896080 
44483710 
-  79So5 1 


95406 1 2 
3299j 75 


Frepofia  12*. 

E  enni  a  cambio  ^  1000  .per  le fiere  d’ Ago fio  3et  de  Santi  fi  e 
quali  affienarono  come  qui fiotto fi  dice:  Effendo,  ch'il  procurato¬ 
re  tenne  la  fina  prouigione  in  ciaf  cuna  fiera  j  per  100.  Diman¬ 
do 3  quanto  imborf  arò  in fine  di  eff ? fiere  8 


lAffignationi 

fi™*  fcS?  ~ 66- 6 


66.  3 


Ritorni 
-  67.  11 

—  67.  9 


Nel 


99 


ti 

Di  partita  conti- 
nouata  fiopra  cam¬ 
bi  ,  trouar  il  finale 
ritorno  ,  meno  le 
prouigiom  de’  pro¬ 
curatori  a 


À  RIM  M  ETICA 


100 


Auertenza  nella  ré 
gola  molteplice. 


4 

4 


RECjOL^l  DEL  TRE  lMOLTET  LICE  D% 

Mei  modo ,  che  nella  preposta  p  affata  fi  fece  3  intauolarai 
quelle  due  fiere  3  dicendo:  66.  6.  ritorno  67.  11 .  &  66.  3. 
ritornò  67. 9.  A  ciò  deuifoggiongere  le  deduzzioni  delle  pro- 
uigioni  :  Mei  che  hai  dafapere  3  eh*  il  procuratore  tien  per  firn 
proni gione  \  per  100.  che  tanto  e  1  .in  300.  Et  in  modo  3  che 
di  300 .  fiuti  di  che  fei  creditore 3  ei  ti  ne  rimette  299.  Però 
per  ciaf  cuna  fiera  porr  ai  Tiri  altra  c  afa  ;  dicendo  300.  mi  tor¬ 
na  299 .  Ala  auertifici  3  che  fiorfi  tiparrd  didouer  fommar  ef¬ 
fe  proporzioni  delle  prouigioni  3  per  il  ripiego  di  tante  fiere 
quante  le  fono  ;  per  douer  con  quel  ripiego  entrar  nell  inta¬ 
ni  quelle  due  fiere  3 fe 
dicefti  300 .  mi  torna  298 .  ( poiché  dy  effo 30  0  .relìaria  man¬ 
cato  per  due  prouigioni  :  )  In  ciò  dicoti  non  effer  conueneuo - 
le  :  Perche  togliendo  cvnite  le  piu  ;  njerna  ad  effer  tolta  fin¬ 
tamente  nel  capitale  ;  Il  che  non  hifiogna  :  Per  effer  I  fifò  3  & 
ragione  di  torta  anco  ne  i  creficimenti  ;  fecondo  3  che  di  fe¬ 
ra  in  fiera  fi  trouano  ejf  ire  .  Dunque  intauola  come  propor¬ 
zioni  9  dicendo  ancor  così  300 .  re  fio  299.  per  Tjna  fiera  ;  fi- 
milmente  per  t  altra  300.  re  fio  299 .  quanto  perciò  douer  a  ri¬ 
tornare  V 1000  ì 
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Quando  così  intauolato  far  a ,  difboni  3  aggiufta  9  fjf  fchiz- 
za  1  numeri: &  hauer ai 798  —  163  j  199—271  j  io— -299 
j  3  —  299.  \frdi  quali  fono  fine  fin  798,  199 .  io.  3.  drit¬ 
ti  163.  271.  299.  299.de  quali  fattine  ì  moltiplichi  de fine  Bri 
tra  loro  •  fimiime  nt  e  de  dritti  ;  hauer  ai  da fine  Eri  38064.60. 
partitore  ;  (f  da  dritti  3949110  37 3*  da  partire  :  Che 
fattone  il  par  Pimento  9  ti  rifinita  *v  1 037 .  9.  6.  per 


uolatura  con  *vna  fiol  cafia  :  come  faria 
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\ 

quel  che  deueno  ejfi ir  ritornati  gli  preponi  “V  1000.  p  affati  per 

lefiudette fiere . 
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Prepofia  1  fi. 

Ho  venduto  lih.  304..  di  Jet  a  ai  10.4.  con  tara  dì  ~  d’onza: 
E  la  valuta  lajciai perii corfio  della  fiera  d’Hgofio  ;  chi  asfigno  à 
fi.  66 .  6.  pfi  e  ritornata  a  67.  io .  Dimando  quant’e  il  mio  cre¬ 
dito  nel  ritorno  di fiera  ? 

In  quefio  cafio  vihauerai  tre  cafie  :  vna  delle  quali  materiale  3 
due  di  propor  tioni  ;  Cioè  lib.  / .  difieta  ,  equiualente  ai  10.4. 
quell1 ’.e  materiale  :  A/La  l’ altre  due  3  che  ogni  1 2.  vagliai! fi 
0*  che  ogni  66.  6.  accrejcaper  la  fiera  in  67.  io.  quelle  fiono 
cafie  di  proporzioni  :  Perche  quel  mancamento  da  1 2.  ad  1 1  fi¬ 
no  n  importa  3  che  fi prefiupponga  ejfier  nel  pefio  3  piu  che  nel prez¬ 
zoine  p*  della fiera 3  piu  che  dipoi :  Similmente  il  cr  sfacimento  del¬ 
la fiera  non  importa ,  che  lo  invaginiamo  efifer  piu  nel  prezzo  del¬ 
la  Jet  a  3  che  nel  pefio  di  quella  ;  0  nell’ vna,  piu  che  nell’  altra  mo¬ 
neta  .  Ada  deui  intendere ,  che  nel  generale  negozio  del  pre¬ 
posto  cafio  3  per  la  tara  il  12.  diuenga  1 1  fi  psf  per  la  fiera 

Per  la  vendita  di  fe 
ta  fatta  con  tara;  & 
poi  lafciata  nel  cor 
fo  di  fiera:trouarlo 
ritorno  di  tal  parti 
ta. 

» 
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1  3  il  6 6. 
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A  R  IMME  TI  C  A 


\EG0LJI  T)EL  TRE  Oli  0  L  T  ET  L  IC  E  D  ^ 


il  6ó  nefca  in  ó?  '-■fi  che  il  numero  della  nfulta  di  quefo  cafo 
fard  foldi  ;  conforme  d  dritto  numero  della  cafa  materiale  :  Per¬ 
che  altra  qualità  non  e  piu  vicina  al  nvimero  ultimo, eh  e  voglia¬ 
mo  appreware .  Hor  perche  babbi  amo  da  prezJZJare  hb.  J04.. 
difeta  ;  comincia  con  la fua  confimile  ,  ad  intanai  are,  cofi  dicen¬ 
do  :  Se  hb .  1 .  vale  ìi  0.  4..  Il  1 2.  refa  1 1  f  d  d.  ó .  ritorna 
67.  10.  Quanto  deueno  valere  hb.  jof 
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Li  quali  numeri  depofli  ,  dtuìdilì  (  come  fu  detto  )  adorni 
due  per  cafa  ;  tgf  i  due  d  ogni  vna  di  quelle  pur  dimdi  con  la  li¬ 
nea  d  trauerfo .  Dopo  queflo ,  dì  foni  ,  aggi  uf a,  pf fhtz ,  va,  co¬ 
me  b  fogna ,  pf fai  •  Da  che  ti  vien  gli  numeri  1 9.  fio  fine  fra  , 
fjf  i  dritti  102.  /.  4.0  7. p.i  quali  tutti  dritti  moltiplicati  fra  lo¬ 
ro  fanno  1868 1 1 0  .lo  che  parti  pel  p.  che  ti.  riefee  foi  p8  g 2 1 . 
6  f  cioè  i  4-p  1  d»  1  ,d  f  per  il  valor  della fetafudetta;  paffuta  per 
loprepofo  negozilo . 
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DI  GIO  BATTISTA  ZVCHETT A. 

RJt  G  0  LsA  DEL  TRE  MOLT  ETLICE.  DR^IT. 


Frepofìa  i  fi . 


Ho  compro  damafico  in  Napoli ,a  carlini  34. la  canna,  (fi  por 
tato  lo  in  G  enoua  con  vfcita  da  Napoli  a  y.  per  100.  (fi  entrata 
in  G enou'a'V  24. fopra^T  3 1  y.  prima fpeji .  Attento ,  chelo  fi 
comprò  con  *v  da  fi.  90 .  di  G enoua  fpefiui  a  grane  1 36 (fi  che 
canne  /  p.  di  Napoli  fono  18 .  di  G  eri  ;ciafcuna  delle  quali  e  pal¬ 
mi  p.  dimando  ,  quanto  mi  nerefta  lo  palmo  in  G enoua  8 

Ritroua  alfòlito  gli  eflremi  termini, ò  principali  numeri:  e  vi 
trouardi  lo  palmo  di  G enoua  da  effer  8  ultimo ;(fi  pai.  p.  de  me- 
defìmi  per  il  p° , fra gli  quali  difendi  1  intauol atura  dicendo  :  Se 
pai.  p.  di  G  enoua  fono  canna  1 .  delle  quali  1 8.  fanno  /  p.di  Na 
poli  :  Ciafcuna  d’ effe  vale  carlini  34..  0  fa  grane  340 .  £<4  grane 
1 3  ri.  fono  equiualentia  fi.  po  .di  G enoua:  Lt  (  hor  che  feigionto 
al  fin  della  catena  de ’  materiali ;  nel  quale  troni  la  moneta  di  Ge 
noua,  la  cui  riufcita  tu  cerchi ;  )  foggiongi  le  proporzioni, dicen¬ 
do:  ogni  1 00.  mi  coflò  1 0  y.  (fi  3 1  y.  cofio  340.  quanto  dunq;  mi 
coffa  lo  palmo  in  G enoua  ? 


14 

Damafco  copro  in 
Napoli, &  portato  I 
Genoua  trouar qui 
to  venga  il  palmo 
in  Genouajcalcula- 
do  più  fpefe,&  cani 
bio  d:  moneta  ,  e  di 
più  mifure . 


Canne  di  mifura  co 
ime  corrifpondino 
di  Napoli  conGe- 
’noua . 
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Fatto  quello ,  (poi  che  di  difporre ,  ne  aggiufìar  non  vie 
Infogno  ,  )  fa  le  posfìbil  [.lizzature;  che  veder  ai  tutte  le  fei 
intauolatc  cafe ,  eff  er  rida  te  a  quelli  numeri  18.  19.  8 y.  3. 
De  quali  18.  (fi  3.  fimo  fin  fin  ;  (4  ip.8 y.  dritti  :  lo  molti¬ 
plico  1  ó‘  1  f.  de- quali  dritta ,  parti  per  l’altro  de’  finefh  i ,  44. 

che 
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Tremar  il  guada¬ 
gno  di  preporti  par 
titain  qualche  té- 
po;r.> fpctto  i’auàzo 
d’aJny  partita  in 
tempo  diuerfo. 


ARIMMETICA 

G  0  LiA  DEL  T  F^E  MOLT  ET  LICE  T>  Z 

che  ti  evien  fi  2 9.  1 0 .  ~  per  il  quanto  ti  cofia  in  G  e  nona  lo  palmo 
del  prepojlo  Damafco . 
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Prepofia  17*» 

Se  ^7  74.0  .in  me  fi  9  .guadagnarono  y  fifuanto  denno  ha 

uer guadagnato  *v  3 7 8. in  mef  128 

Quello  cafo  e  perla  regola  compolla  dritta  f  come  per  q  nella  3 
nellafua  prepofa pz fi  r  1J0 lue:  Nondimeno,  ancor  per  la  moltepli¬ 
ce  rifoluer fi  può:  lo  che  cofifarai;et  intano  la  dicendo  :  Se  ~V  74  0 . 
guadagnarono  30  .pcp  9. mefi f uff ?r  1 2.  (  quella  cafia  e  come  pro¬ 
porzioni:  )  quanto  har ebbero guadagnato  *v  778  8 
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Detto  cosi  fichizzagli  numeri  al fohto  ;  e  ti  refi  angli  numeri 
fine  fin  in  0.  (perciò  non  <vi far apartitore)  gf  gli  dritti  4.  7.  Che 
moltiplicati  tra  loro  fanno  28  .per  il  rifio  luto  numero  de  1  frigna 
dagno  de  gli  prepofii  ~Vl  378  .in  mefi  12 . 
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28 
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Trouar  quanto  (ìa 
il  capitale,  che  fece 
vn 


Prepofia  ióz. 
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JV*V  30 .  furono  guadagnati  da  ^7740,  in  mefi  9 .  da  quanti 
s  JiXoTpofn  furono  guadagnati  t  2  8. in  mefi  1 2  ? 

fpetto  il  capitale, 
che  in  altro  tempo 


fece  altro  guada- 


Et  anco  quefiocafio3che  cade  fiotto  la  compofia  rouerfia;pur  per 
la  molteplice  lo  rifoluer  ai  :  Perloche  intauola  dicendo  cosi  :  Se 
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•V  30. 


DI  GIO  BATTISTA  ZVCHETTA- 


IOf 


RJLGOLjl  DEL  TRE  MOLT  ET  LICE.  D  R^l  T. 


"V  3  o  .fono  guadagnati  da^  540  quel  eh3  è  mefì  /  2  .fu  p.  da 

quanto  fu  guadagnato  *v  28  ? 
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Dopò  queflo  jfchizj&a  gli  numeri  come  fai  :  baueraiglì fi¬ 
ne  fri  rifolti  in  0.  i  dritti  3.  p.  14..  che  fattone  di  loro  il  molti- 
plico  jiriefee0*?  378 .per  quelli  che guadagnarono  28 .  inme - 
fìl2.  - 
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Prepofia  1 7 a . 

Hauendo  compro  grano  in  Sicilia  a  tarmi  7  oda  Salma  3  con 
vfcita(  cioè  tratta  dal  paefe  )tarim  d.per  on.  e  piu  1 2  .per  /  00.  di 
condurlo  in  G  enoua  :  E  per  la fua  compra  proutHomi  da  Barce¬ 
lona  a  fi.  p.  d.  T*  rouo 3  che  ei  mi  co  Ha  in  G  enoua  i.i  2  da  mina  : 
Dimando  f e  lo  haueffe  compro  a  tanni  72.  v (cito  lo  per  tarini  7. 
fattogli  le fpefe  con  1 0  per  ioo.£f  promfiomi  a  fi.  p.  8 .  quanto  mi 
verrebbe  ? 

Quella  preporla  è  l’iSleJfa 3  che  nella  molteplice  rmerfa  Sta  nel 
numero  /  04. fiotto  la  dimanda  di  quanto  per  100.  refi  il  guada¬ 
gno  nel  20  partito 3  rifpetto  al  p°  3  le  quali  3  quella  3  quefla  di 
mandeper  effer  diuerf e  fanno  3  che  le  due  rifiluzjoni  cadeno fot 
to  regole  non filo  tra  loro  diuerfe 3  ma  contrarie  :  Il  perche  amen 
dall' ejf eri  numeriprepoSti  de  gli  due  p°3&  20  partiti;  per  quella 
dimanda  rouerfì 3& per  quefla  dritti.  Ai  a  permeglio  intendere  3 
depom  in  carta  tutti  gli  numeri  delle  preposte  ;  fi  dell'  vn  come 
dell' altro  partito ;Cioè  della  compra  fatta  3  &  della  da  fare  ;  co  l 
nome  di  ciafcun  fatto  nelleprepofle  det¬ 
to  ;nel  modo3che  qui  vedi.  Dipoi  riguar¬ 
da  ali..  1 2.  ( preZoZ^o  della  mina;auan - 
z^ato  dalla  fatta  depofizjione  ;  il  qua¬ 
le  per  effer  feompagnatod' equiualente;& fìmigliante  a  quel  che 

cerchi , 


"Primo  fecondo. 

compra  —  70  -  72 

vfeita  -  36  -  37 

Jpefz  - -  1 1 2  - -  1  r  o 

cambio  - •  p.  6  -  p.  8 
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Grano  compro  in 
Sicilia ,  &  venduto 
in  Gentoua,  fi  troua 
eflervtile  dialqua 
to  per  reo.  Eflendo 
che  vi  fi  calculò  |>z 
zo  di  compra, cz.n- 
bio  ,  &  piu  qi  .liti 
di  fpefe  5  fi  ncerca; 
fe  i  numeri  del  cal 
culo  fufiero  fiati  in 
altra  data  propor¬ 
zione,  quanto  faria 
vale. 


A  RI  M  ME TIC  A 


G  0  L^A  *D  EL  TRE  tJM  OLT  ET  LICE  D  ^ 


cerchi  3fard  quel  che  dem  apprezzare  :  )  Et  confiderà  come  ri- 
filetto  la  dimanda 3  lo  dem  fare  o  creficere  3  o  mancare  :  Et  •ve¬ 
drai  3  che  per  lo  piu  fendere  3  conuien  che  ere fc a  ;  £7  ped  meno 
manchi:  Perche  dejfo  co  l  firn  creficere 3  o  mancar  e  afi ornigli a 
al  fipender  3  che  per  lui  fi  fa.  Oltracciò -  ricono fei  ciaf cun  fatto 
de  gli  numeri  depobìi  fie  il  20  partito  rifpetto  al  p°  fia  a  bene¬ 
ficio  3  0  danno  :  E  troni 3  che  la  compra  fia  a  danno  :  Perche 
nel p°  la  fu  ago .  £7  nel  2°.  d  7 2.  l’vfcita  fimilmente  a  dan¬ 
no  ;  le  fipef  ì rad  vt ile' ;  &  il  cambio  a  danno  .fio. che.  figna  die¬ 
tro  ad  ogni  fatto -nelle  depofizioni.  Dopo  quePo  3  vedi  in  cia- 
feuno  de  1  fatti 3  fie  il  2 0  numero  rifpetto  al  p°  orefice  3  ouer 
manca :  Et  fie  troni  3  eh’ il  dannojo  ere  fica  3  la  fina  c  afa  nell’ in- 
tauol atura  fard,  dritta  ; fimi  Imeni  e  sii  beneficio  fio  manca  ;  Ma 
altnmente  farebbe  rouerfd.  Et  perche  in  quePo  cafio  gli  tro¬ 
ni  tutti  (  dico  gli  dannofi per  lo  creficere  3  (pf  il  beneficiofo  pe’l 
mancare  )  effer  dritti  3  questa  dimanda  fi fiottopone  a  regola 
dritta .  Hor  dunque  veniamo  alt’ intauolatura  3  &  riputan¬ 
do  d’hauer  tutte  le  cafie  come  proporzioni  3  pyf  non  materia¬ 
li  3  ponile  con  qual  ti  piace  principio  ;  non  hauendo  riguardo  3 
ch’vna  3  b  t altra  prima  3  0  mezana  3  od  vltima  fia:  Perche 
quando  le  cafie  dell’  intauolatura  fono  tutte  proporzioni  3  il  ri- 
fiultato  fard  nella  natura  deR’vltimo  .  E  perche  (  come  difii  ) 
tutte  le  fono  dritte  3  le  porrai  con  gli  numeri  nel  modo  3  che 
fanno  depoftì  ;  cioè  del  partito  vecchio  a  man  fi  ne  fiera  ;  pf  del 
nuouo  dalla  defira  :  Pero 
di  così  :  fie  70 .  torna  7  2  .Il 
76 .  vien  37.  il  11 2.  fard 
1 1 0  •  &  fi-  9'  d.  faranno fi. 


'Primo. 

• - «  fecondo. 

dritta 

—  compra 

—  70 

-  72  — 

danno 

dritta 

—  rfeita 

“  36 

• -  37  — 

danno 

,  dritta 

—  fpefa 

—  1 1 2 

-  I  IO  — - 

vtile 

dritta 

—  cambio 

—  9.6. 

* -  9.8.  — 

danno 

p.  8.  quanto  diuerr annoi..  1 2  8  cofi detto  difpom  gli fi.  mbn : 
Perloche  fi  trouaranno  anco  eguagliati .  Et  fichizza  ciò  3 
che  fichi  zzar  puoi  :  che  nhauerai  1  numeri  fine  fri  7.  7.  pp. 

\  cf  1  dritti  77.  11.  2  9.  7.  che  dal  moltiplicar  di  ciaficuna  ban- 
\da3ti  vien  da  fili  fine  fin  2777.  partitore ;  pf  da  gli  dritti 
•  774.0 p.  da  partire  :  Che  dal  partir  loro  ti  nefice  ì.  12.  17. 

|  6 .  ~  :  che  tanto  ti  verrebbe  compra  in  G e  non  a  la  mina  del  gra¬ 
no  per  il  2 0  partito  . 


/ 
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70 - 72(36 -  37  I  I  2  -  HO 

9.6 - -9.  8  1 2 

70 - -72  36 - 37(112 - 'IIO 

1 14 - 1 16  12 

7  - 1 72  j?6 - 37(112 - 11 

114 - 116  12 

7  ■ — -  2  |  o- — 37  (  112 - 11 

114 - 116  12 

7  - -  0  •  - 37  1  5 <5  - 11 

114 - 116  12 

7  ■ -  0  (  .  - 37  14  - 11 

114 - H6\  3 

7  - *  oj  .  - 37  *4  - n 

57  -  58  j  3 

7  -  0  1  •  - 37  j  7  - - n 

57 -  29  |  3 

7 

7 

4  9 
57 


54$ 

245 

_  279? _ j 

,  618 

1 2.  il.  6 - 

■>  9JI 


i  1 2.  num.  yltiniQydeueperlo  /pendere 


)pitt,  crefcere 
)meno ,  mancare 


3 

*9 

87 

1 1 

957 

$7 

6699 
287 1 

3540P 

7479 

189$ 

37860 

9930 

i55i 

18612 

1854 
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Ancor  che  nella  prepofìa  vi  (la  raccordato  la  Calma  ,  la  mina ,  ^on  tuttI  1  numeri 

//è./-  *  v  *  .N  _  '  r*  1 J  /•  J  che  vengono  prepo 

tfi/ì.  del  cablo,  non  e  per  ciò  bifogno(  rif petto  la  dimanda  )  di  por  iftiflfon  fempr^ ne- 
//  nell’ intauol aturai  ne  anco  ricercare ,  che  proporzione  tra  loro  latur*. 
h  ab  bino  effe f alma  ,  &  mina  :  P  erche fruendoci  di  quei  numeri 
in  modo  di  proporzioni, intendiamole  fia  come  a  dire  :  v na  co- 
fa  compriamo 'una  cofajì  vende:  Et  principalmente  perche  il 
prezzo  di  qual  fi  voglia  loro ,  nonfifuppone  effer  equiualente  al 
la  mifura;ma  eff ?r  comparato  ad  vn  altro  prezzo ;  Cioè  del  nuo 
uo  partito  al  ve  echio  :  Et  anco  i  fi-  fino  comparati  ad  altri fi.  ne 
vi  è  bifiogno  di  ricercare  quanto  vaglino  d’ altra  moneta  . 

Prepofìa  1  Sx . 


Ho  venduto  vna  gemma , per  lo  prezzo  di  *v  /  00.  con  pat¬ 
to  ,  che  fra  vn  anno  mi  fia  pagata  :  Et  auenga ,  che  oltra  quel 
tempo  tardaff ?  il  pagamento  imi  debbia  eff ?r  pagato  di  piu  ognan 
no  j  del  tanto, di  che  all’ bora  trouomi  creditore  :  Cioè,  che  cofìgli 
r editi  come  il  capitale  m’h abbino  da  rendere  alla  medefìma  ra- 
ta:C  ondo  fia,  eh’ e  p  affato  il  6°  anno  oltra  il  primiero  ;  dimando , 
quanto  deuo  imborfare,per  la  data  gemma  ? 

Poi  che  quefto  cafo  non  ricerca  fe  non  crefcimento  della  cofa 
prepofìa ,  operar emo  come  in femplici proporzioni  :  Confideran- 
doui,che  ciafcun  anno, ogni  y.diuenta  io.  E  perche  gl’  anni  fono 

prepofii 


18 

Trouaril  continuo 
annuale  crefciméto 
in  qualche  anni;  di 
partita,  che  Aia  in 
crefcimento.  * 


lOi 


ARIMMETICA 


RECjOLj.  DEL  TRE  UMOLTET  LICE  D‘ 2^ 


preponi  ejfer  ó.  Per  ciò  con fei  ‘uniformi  cafe  intatto  tarai;  dicen¬ 
do  per  ciafcuna  di  quelle  ycosì  f e  p. diventa  io  in fine)  eh  e  di- 

uien  W'  i  o  o  ? 

I  9 - 


lo  |  9  -  io  1 


io 


I  9 


|  9 - io  j  Joo  | 


Detto  quetto;  Perche  non  •vi  e  b  fogno  d' altre preparazioni 3ti 
batta  di  distinguer  e  gli  numeri  dritti  (  che far  anno fei  r volte  i  o . 
pf  il  100  )  da  gli  fine  stri  ;ch  e fono fei  volte  p;  pef  moltiplicare  tut¬ 
ti  quelli  di  ciafcuna  banda  tra  loro:pf  ti  daranno  j 3 1 4.4.1  .par¬ 
titore  1 0  0  0  0  0  0  0  0  .da partire  ;che  partendofi  y  ti  danno  di  ri - 
ufcita  *V  188.  .  per  il pagamento 3ch e finiti  gl' anni  6.  dicre- 

fcimento  predettoci  deue  ejf  ir  pagata  la  prepotta  G emma . 


*9 

Per  il  ritorno  di 
partita  tenuta  al¬ 
quanti  anni  a  con¬ 
tinuo  guadagno  ; 
troimle  il  capita- 


9 

9 

TT 

9 

•  0 

729 

.* 

9 

6561 

9 

IOOOOOOOO 

59049 

4685590 

9 

O 

0 

4540620 

551441 

89092 

Altrimente  rifluiamo  quetto  cafo  per  il  Cattaino  f empite  c  ; 
Come  puoi  veder  nella  prepotta  pa  di  quello . 

Prepotta  1  pz . 

C1  enni  anni  j. a guadagno  vna  quantità  di  fiuti  a  moltiplico 
di  1 0 . per  100  d' anno;  fi  che  i  re  diti  p  affati  doueff ?ro  diuentar  ca 
pitale  nell' auemre.  Attento yche  mi  ritornano  in  borfa^r  6442. 
0 .  p  Dimando ^quanto  fu  il  capitale  ? 

^fuetto  cafo  tien  il  quefìto  contrario  a  quel  della  paffata pre¬ 
potta  :  Perloche fìamo  invitati  alla  medefma  confder anione  :  la 
qual  ci  fa  conofcereyche  debbiamo  deporre  l'intavolatura  con  cin 
que  vniformi  cafe( per  ejfer  y.  gl' anni  oc  cor fi;  pyf  i  proporzionati 
crefcimenti perfeuerare  eguali .  )  Et  che  ciafcuna  c afa  deue  ba¬ 
tter  lo  fnettro  numero  in  proporzione  del  capitale  y  infìeme  co' Ire 
dito  ;  il  dritto  proporzionato  al  capitale  fio  :  1  quali  furiano 
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ilo. 
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REGOLA  DEL  TR^E  M  OLT  ET  L  ICE  D  R. 


1 1  o.  &  i  o  o.Àdà perche  il fichizzar  trinanti ,qui  ci  torna  com¬ 

modo ;  fi  dira ,  che  1 1  .fujfe  /  o .  Dune];  con  tal  dire  deponi  tutte 
le  cinque  c afe  ;  & fioggiongiui  l'vltìmo  numero  dicendo  :  Quan¬ 
to  perciò  fu  "V  644-2.  0.  p  fi  fatto  quefio  difponi  l'ultimo  nume¬ 
ro  in  yl  di'#0  77  30448 .  &  in  vece  di  moltiplicare  ejfo  numero 
cinque  volte  per  /  o.(  che fono  i  numeri  dritti  delle  y.  cafe  )  gion- 
gitti  00000  fiche  diuenga  il  partitore  77  3  0448  0  0  0  0  0 .  &  mol¬ 
tiplicati  tra  loro  tutti  gli  numeri  finefirì  ;  che  fono  cinque  volte 
1 1 .  fanno  /  6 1 0  yi .  alquale  foggionto  il  via  y.  (per  la  rottura , 
eh  ebbero  i  bn)  fa  8  oy2yy.  partitore  :  Col  quale  parti  il fudetto 
da  partire  ;  ti  riefee  *V  4000.  onde fi  rifolue3che  ■v  4000  fiujfe- 
ro  il  capitale  3  che  pel  crefcimento  di  1 0 .  per  100.  l'anno  diuen- 
nein  y.  anni  “V" 6442 .  0.  p~. 


1 1 


-  IO  J  II  - -  IO  J  II 


IO 


j  li  — — •  io  j  6 442.0.  9  — 
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II 

li 

121 

II 

1331 

II 

I464I. 

I  I 

I6I05 I 

_ 5_ 

805255 


6442.  o.  9  ^ 

-  —  1,1  in  . . - 

128840 

1546089 

773044800000 

413153° 


danari  960000 
fi.  8000^0 

"V  4000 


Prepofia  20* . 

B  fognami  fapere  come  corrifpondino  tra  loro  le  mifure  da 
grano  fra  Sicilia y  ^  Cagliari  :  Et  non  ho  altra  relazione  per 
faperlo  ; fenon  che  fi  are  Ih  46.  di  Cagliari  fono  eguali  a  r  azzeri 
1  y.  di  Larghero;KaZjeri  4P  fono  1 8 4. fi fieri  di  Nizza;  Sefien 
144.  fanno  mine  4  p.  di  G  enoua  ;  mine  160  .fono  pari  a  tumini 
3yi.  di  Napoli  ;  lumini  y 7.  fono  eguali  a fialme  1 1  .di  Sici¬ 
lia:  Dimmi }  come  deuo  fare  8 

Poiché  fi  ricerca  qual  corrifpondenza  babbi  no  tra  loro 
quelle  due  mifure  ;  (  ch'altro  non  vuol  dire  ,  che  di  porle  in 


10 

Trouar  le  propor. 
zioni  per  le  mifure 
da  granojdi  Sicilia, 
&  Cagliari  ;  cioè  la 
falmajco’lftarello. 
Corrifpondenze  di 
mifure  da  grano  di 
Cagliari  con  Lar¬ 
gherò. 

Largherò  cóNizza 
Nizza  con  Genoua. 
Genouacó  Napoli . 
Napoli  con  Sicilia. 


K  proporzione) 


%EGOLM  DEL  T  B^E  MOLTEPLICE  D^ 

proporzione  :  )  amen  ,  che  non  fi  pumi  apprezzare  cofia  al¬ 
cuna  .  Onde  non  è  b  fogno  di  dep onere  ‘ultimo  numero  :  ma 
fiolamcnte  d’intauolar  le  c afe  ,  le  'quali  faranno •  tutte  mate¬ 
riali  .  Hor  veniamo  al fatto  :  Per  lo  eh  e  cominciar  ai  da  qual  ti 
\piace  delle  due  prepofle  mifur  e  da proporzionare::  E  facciamo , 
che  fa quella  Ai  Sicilia:  Con  ejf a  dunq;  comincia  Untami  atura, 
dicendo:  E  alme  1 1  .di  Sicilia fanno  tumini  yy.  di  ISfapoh  :  De 
quali  i  jyt  .fino  mine  1 6 o .  di  G enoua ,  4 p.  d’effe  eguagliano fe- 
jìen  1 44.  di  Nizza;  1 8 4.  di  quelli  fanno  4p.  r  azzeri  di  Larghe¬ 
rò  ;  &  iy.  d’ efi fono  paria filarelli. 4.6.  di  Cagliari .  F atta  que- 
fia  depofzione  ffchizza  i  numeri  al  modo  fihto,  &  hauerai  1 1 . 
13.  3.  fin  ef ri;  pyf  1 p.  32.  2.2.  dritti:  1  quali  di  ciafcuna  banda; 
moltipllcati  tra  loro  fanno  4.2  p.  &  24*32:  Quefii  numeri  dico , 
che  Panno  tra  loro  in  propor  zzi  one ,  come  la f alma  di  Sicilia  co l 
filarello  di  Cagliari.  Vo  dire;  che  ejf  mdo  dalla  banda fineftra  Si¬ 
cilia, con  la  r infinta  4.2 p.  Et  dalla  dritta  Cagliari  con  2432.  ef- 
fi  numeri  fono  le  loro  proporzioni;  in  maniera, eh  e  ogni  42  9.  f al¬ 
me  di  Sicilia  fino  eguali  a filarelli  2432 .  di  Cagliari . 


Sicilia 

11  - 

57 

Napoli 
"\  351  - - 

Genoua 

160  j'  49 - 

i'ZZa 

C44- |  184 

Largherò 
* - -  49  |  15 

Cagliari. 

—  4  6 

1 1  - 

1 9 

1  ll7  - 

160 

49  - 

144 

|  184 

-  49 

15 

■ -  4<5 

H  — 

19 

117  - - 

160 

0  - 

144 

I.84 

■ -  0  1 

15 

-  4  <5 

>9 

160 

!  0 

18 

15 

I  1 

1  1 17 

1  0 

2  3 

1 1  - 

19 

117  - 

160 

1  0  — 

-,  1 8 

0 

- -  0  | 

>5 

■ -  2 

1 1  - 

19 

1  ”7  - 

32 

0 - 

18 

» 

—  0  i 

3 

-  2 

1 1  - 

19 

I  - - * 

32 

1  0  — 

2 

1  r,  \ 

—  0 

3 

• -  2 

2 

2 


1 1 

c,-  .  .  \  lB 

■  .  14  3 

■  .  3 

.v  •  / alme .  429 


% 


4 

32 

128 

19 

1152 

1 28 


Barelli. 


A  - 

2432 


Auenga  che  fi  voglia  ridurre  qualche  quantità  di  mifur  e 
d’vna  d’effe  qualità  nell’ altra  :  Potrai  coniefie  proporzioni 
dgeuolmente  farlo  con  la  r  egola femplic e  ;  fi  come  fenz  altro  ef 
rempio  ti  die  ejf  ir  manifefio  . 


Di 


DI  GXO.  BATTISTA  ZVCHETTA- 


iir 


REGOLA  DEL  T  R^E  MOLTEV  LICE  %0U. 

Di  quefia  prepofa  tieni  pnncipal  conto  :  Perche  in  Lei  confile 

lafofianz^a  delì  ar  immette  a  :  fi  come  confìderandola  la  'vedrai 
ejfer  infinte;  generante  vn  infinito  mare . 

REGOLA  MOLTEPLICE 


Notabile  auerti- 
mento . 


tegola  molteplice 
rouerfa . 
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Pv  0  V  E  R  S  *A. 

L  A  REG  OLA  molteplice  rouerfa 3  è  quella 3  che  contiene 
tutte  le  fue  prepofi e 3  che  richi  edeno  le  riufcite  in  riuerfia  propor¬ 
gliene  ;  ( vo  dire  rifpetto  alle prepojìe)  come  nella  rouerfa  fempli- 
ce fu  detto.  Quefia  dà  qualche  difficoltà ;  fi  nell  intendere  3che  le 
prcpofie  fieno  riuerfe;come  ne  lì  intauolarle.  P  ero  auertifcafbe- 
ne}&  s’attendi  à gli  fegueti  efempi;fenz>a  i quali  malamete po¬ 
trei  dar  ti  ne  infrazione  3ch’ a  baflaz^a fufe  chiara. Duq;  af col¬ 
ta.  Prepofi  a  p2 . 

S  e  lauoratori  jo  fanno  vna  cafa  in  giorni  4.0  .da  bore  ij.  Di 
mando,  in  quanti  giorni  d’ h  or  e  1 3.  la  fari  ano  lauoratori  3  6? 

Confidera3chìl  lauoro3cioe  la  cafa  dafare3douendo  efer  fatta 
da  lauoratori  in  tempo  3  ì  eff ir  piu  lauoratori fà3  eh’ il  tempo  deb¬ 
bia  efer  minore3odin  contrario.  Et  per  confeguenz^a,  il  maggior 
tempo  richieda  minor  numero  di  quelli ;  tf  il  minor  voglia  nume 
ro  maggiore  .  Similmente  i giorni  3  quanto  fono  di  maggior  nu¬ 
mero  d’hore 3  minor  quantità  d’efii  vi  ne  bi fogna incontrario. 
Perciò  il  cafi  è  per  regola  rouerfa.  Et  perche  euui  &  lauoratori 3 
^  tempo  mi  furato  da  altro  tempo  ;  che fono  piu  cofe  :  Per  queflo 
conmen  che fa  molteplice .  Mà  vengafi  alì  mtauol atura  3  e  togli 
nella  prepofiagli  efficienti  3  che fono  1  lauoratori:  &  con  e  fi  i  gior 
ni  manifefii ;  Cioè  i  lauoratori  jo .  (pg  i  giorni  4.0 .  ne  quali  fanno 
il  lauoro  ;  &  i  lauoratori  36.  peri  quali  vuoi  trouar  i giorni  3 
che  efii  vogliono  .  E  per  modo  della  regola  femplice  rouerfa  3 
imaginati  d’ intauolar  dicendo  :  S  e  lauoratori  jo .  vogliono  gior¬ 
ni  40  .Qjganti giorni  vorranno  lauoratori  fi  Per  laqualrichie 
fia  tu  fai3ch’il  36 .  refla  intauolato  da  rnanfinefira ;  il  jo .  nel  me- 
Z,o3 £fil 4 0  .dada  dritta: Perciò  lafcia  li 40  .per ì vltimo numero 3 
dei  36.  jo  .fa  la  pz  cafa  :  Poi  pigliale  bore  1  j.  che ferueno  à 
1  giorni  de  gli  lauoratori  jo.&  le  13.  che ferueno  à  quelli  de  i  la - 


Trouar  il  tempo 
che  vorriano  alqua 
ti  lauoratori  à  far 
vn’opera;  rifpetto 
alcuni  giorni  di  dif 
ferente  mifara;  ne’ 
quali  altro  nume¬ 
ro  di  lauoratori  la 
fanano. 


K 


voratori 
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ARIMMETICA 
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Trouar  i  giorni  tii 
data  1  fighe  zza ,  che 
infognano  à  qual¬ 
che  numero  di  lauo 
latori  per  far  vn  fl¬ 
uoro;  nfpetto  altro 
numero  di  giorni 
d'altra  lunghezza , 
che  vorriano  altri 
fauoratorL 


uoratori  36.  Et  con  efi  numeri  i  y.  1 3.  fi 'uri  altra  cafa:  Po¬ 

nendo  elafi  uno  d’ e  fi  numeri  dalla  parte  del fio  corre  latiuo;  Cioè 
il  1 3.  dalla finefir  a ,  fi  come  Fiali  36.  correi  attuo  fio  ;  fj?  il  1  y. 
dalla  deFtrayome  il  yo .  refi  ara  intauolato  il  cafio  .  Hor  che 
fiei  vfeito  dalla  difficolta  ,fi  nel  re  Fio  come  nella  molteplice  drit¬ 
ta:  Difponendo  ,  aggiufiando  3  (  ilche  qui  far  non  hifiogna  )  pf 
fchiZjZ^ando  :  &  hauerai  3.  1 3.  numeri  finefiri ;  &  yo.  y.  10. 
dritti  :  De ’  quali  fatti  i  moltiplichi  dalì’vna ,  &  l’altra  banda  , 
hauerai  3p.finefiro  partitore ,  gf  2  yoo.  dritto  da  partir  e  :  Dal 
cui  partimento  riefice  giorni  64  fi  da  bore  1 3.  per  il  tempo  ,  che 
gli  lauoratori  36.  ‘vogliono  a  far  la  cafa fudetta  . 


lauoratori 

bore 

giorni 

A 

^  A  ^ 

_ 3_ 

56  - •  50 

1?  — •  15 

40 

39 

12  - -  50 

T?  . —  5 

40 

giorni  6 4 

?  - -  so  j 

1?  —  5 

1  .  10  ... . 

IO 

5 


50 

5° 


Ì9 


2$  OO 

I40 


Frepofia  2 a. 

Se  lauoratori  yo  fanno  vna  cafa  in  giorni  40  .d’hore  1 3.  Di¬ 
mando, in  quanti  giorni  d’hore  1  y  da far  anno  lauoratori  36? 

Quefiaprepofla  no  e diuerfa dalla p affata  fuor  che  nelle  quali¬ 
tà  de  1  giorni  :  gli  quali  nella  paffuta  fi  difife ,  che  i  lauoratori  yo . 
voleuano  giorni  40  .d’hore  1  y.  Et  hor  fi  dice, che  d’efi  yo  .voglio¬ 
no  gli  giorni  d’hore  /  y  Pero  co  le  me  de  fine  ragioni  in  quella  det - 
t  e, ricercai  numeri  e ffici  et  i:  che  fino  1  lauoratori  yo.  &  gli  3tl.nl 
tre  sì  i  dati  giorni  40  .coi  quali  int  arnia  come  reg.  rouerfa fiemph 
ce,dicedo:Se  yo .  lauoratori  vogliono  giorni  40.  quati  giorni  vo¬ 
gliono  lauoratori  36  ?  Et  hauerai  il  36 dalla fineflrayl yo .  nel 
meZjO^cp  il 40.  dalladeflra:  lo  quale  lafciaraijg  vltimo  numero. 
Hor  togli  le  mifir e  de  1  giorni  :  cioè  bore  1 3.  le  1  y.  Et  fi  co¬ 
me  il  36 .  è  correlatiuo  del  1  y.  gf  il  yo .  del  1 3.  Poni  in  vn  altra 
cafa  il  1  y.  dalla finefira  ;  fi  come  da  tal  banda fi  a  il  36.  il  /  3. 
dalla  deFìra ,  come  il  yo.  &  hauerai  finita  l’ intano l atura  : 
He  Ila  quale  fi  le  pofibili  fichHz^ature  :  pf  hauerai  p.  3.  nu¬ 
meri  fine  Ff  ri  ;  &  io.  13.  io.  dritti:  De  quali  di  ci  afe  una 
banda ,  fatti  1  moltiplichi  ;  hauerai  27.  partitore ,  1  300. 

da  partire: 
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da  partire  :  Che  fattone  il  partimento  ;  ti  far  a  r  infetto  giorni 

48  ~  di  bore  /  j.  per  il  tempo ,  che  i  prepofU  lauoratori  36.  vo¬ 
gliono  a  far  effa  cafa . 


lauoratori 


36 


50 


bore 


if 


1? 


giorni 


40 


;q  I 


13 


Io 


IO 


13 


IO 


3 

9 

27 


io 


130 

IO 


in  giorni  48  ~  d’hore  15. 


1300 

220 

4 


Prepofla  f . 

Se  lampade  30.  di  Incigni  4.  per  ciafcuna  confnmano  vn  ba¬ 
rile  doglio  in  giorni  22.  In  quanti  giorni  lo  conjhm  ariano  lam¬ 
pade  2 /.  di  Incigni  f? 

Quantunque  nel  preporre ,  fnffe  ilfnono  delle  parole  dinerfo 
in  vnaprepoftada  quel  che  fnffe flato  nell  altra ,  ciò  non  dia  no - 
Adàfempre  fi  troni  principalmente  i  due  numeri  efficienti  ; 


Trouar  igiornijche 
vorriano  ay.  lampa 
de  di  lucigni  y.  per 
ciafeuna  a  cófumar 
vna  quantità  d’o- 
gliojrifpetto'il  tem 
po,  che  vi  vorriano 
lampade  30. da  luci 
gni  4. 


ia 


che  nelle  due  paffute  furono  lauoratori qui fono  lampade  :  Et 
il  tempo  afignato  ad  vno  delli  efficienti, eh’ in  quefla  fono  i  giorni 
2  2 .  af  ignati  alle  lampade  3  0 .  Hor  int arnia  ( come  fi  detto ;  per 
regola  femplice  rouerft  )  dicendo ;  S  e  lampade  3  0 .  vogliono  gior¬ 
ni  2  2. quanti  giorni  vorranno  lampade  2  y?  Ile  he  detto,  hanerai 
2  y.fneflro,  3 0,.  nel mez^o,  &  22.  deflro:  Con  i  quali  2j.  &  30. 
farà  fatta  la  pA  cafa  :  All  aquale  applicar  ai  la  2* fatta  da  i  Inci¬ 
gni  .  Però  poni  1  Incigni  y.  dalla  fmeftra  ;  &  i  4.  dalla  deflra  ; 
fecondo  i  loro  corre  latini  2f.  &  30.  e  farà  depofla  l’ int  ano  l atu¬ 
ra:  la  qual  fchiz^&ata,  ti  produce  2  y. foto  fmeflro ,  pyf  partitore ; 
pe?  ó.  4.  22.  deflri.'ll  cui  moltiplico  y  2  8.  farà  il  da  partire  :  che 
fattone  il  partimento;  vien  giorni  2 1  perii  quanto  tempo  vor¬ 
rebbe  effer  con  fumato  il  predetto  ogho  dalle  prepofle  lampade  2  j. 
da  Incigni  y. 


lampade 

25  —  30 

lucigni 

giorni 

22 

1 

Ov 

0  -  4  j  22 

25 


22 

4 


viorni  21  — 

A  JJ 


88 

6 


28 

3 
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Prepofli 


a 


A  R  I  M  METI  C  A 


J^EGOEol  ‘DEL  TRE  {JM  OLT  ET  LICE  %.0V. 


Grano  compro  in 
Sicilia  ,  &  venduto 
in  Genoua;  fi  trotta 
efler  vtile  di  alqua 
to  per  ioo.  E fendo 
che  vi  fi  calculònz 
zo  di  compra,  cam¬ 
bio  ,  &  più  qualità 
di  fpefefiì  ricerca  fe 
i  numeri  del  calcu 
lo  fufì'ero  fiati  in  al 
tra  data  proporzio 
ne;  quanto  faria  vti 


Vltimo  numero  nel 
la  r.  m.  vuol  efler 
folo. 

Vltimo  numero  è 
dimofirato  dalla  di 
manda. 


Prepofia  fi. 

Hauendo  compro  grano  in  Sicilia  a  tarmi  yo  .la fialma ;  Con 
< vfcita  tarini d.per  onz*d;Per  la  conduta  a  Genoua  1 2. per  100. 
Et  per  effo  prouijìomi  da  Barcelona  a  fi.  p.ó.  ( per fiorino:)  Et fi¬ 
nalmente  ‘vendutolo  in  G enoua  ;  trouo  hauerui  guadagnato  1 6 . 
per  100.  Dimando  fie  Ihauejft ?  compro  a  tarini  72.  vficitolo  con 
tarmi  7.  fattegli  le  fip  e fie  a  1  ó.  per  1 0  0.  pfi  prouijìomi  a  fi.  p. 8 . 
Quanto  vi  hauer e i guadagnato  per  100Ì 

A c  ciò  eh  e  tu  pofii  ben  confederar  e  il  contenuto  della prepofia  , 
deui  deporre  tutti  quei  numeri  in  carta  a  partito  per  partito, 
a fatto  per  fiatto;  come  qui  vedi . 


compra 

•vfcita 

fpefa 

cambio 


"Primo. 

-  70  • 

-  36  ■ 

-112- 

-  9.6.  • 


Secondo. 

—  72 

—  37 

—  1  io 

—  P-8. 


Et  auertificafi,che per fi fatta  dimanda  non  è  bifogno  di  faper e 
quanto  il  grano  fìafiato  venduto  la  mina  ;  ne  quante  mina fila  la 
fialma  :  non  quanto  vaglia  alcuna  delle  nominate  monete  a  mo¬ 
neta  di  G enoua  ;  nefinalmentc  altro  ,fuor  di  quello,  che fi  e  det¬ 
to  :  AnZai  fie  piu  vi  fufife ,  riputar  ai  ciò  efier fòuerchio  :  Vòpero 
dire  delle  relazioni fi  fatte  ;  fuori  delle  accidentali:  Le  acciden¬ 
tali  intendo  ejfier  quelle ,  eh  e  fono  alterabili ,  come  effe ,  che  fono 
qui  fiopra  depofie  :  Intendefi ancora  effer  tale  il prepofio  16.  per 
100.  del  guadagno  :  Il  qual  e  per  effer  fio  lo  del  fiuo  equiualente , 
donerà  eff  ?r  l'vltimo  numero  da  prez^z^are  .  Ala fie  oltra  quello 
fi fufif ?  detto  E hauer  venduto  il  grano,  per  effempio  ,ì  17.  lami¬ 
na  ;  fiarebbenui  Rati  due  numeri  ficompagnati  de *  loro  equiua- 
lenti  ;  che  perciò  non  hauerebbero  potuto  hauer  cafia  nellintauo- 
l atura  :  Ne  pofiibile  fiaria per  vna  dimanda  por  due  numeri  al- 
tvltirno  luogo  :  fi  che  vno  E  efisi fiaria fiouerchio  .  Qual  di  loro fia 
il necejfano  lo dimofira  la  dimanda:  Perche  ricercadoper  quel¬ 
la  il  quanto  per  100 .  far  ebbefi guadagnato, conni  e  n  hauere  quel 
numero  che fu  il  guadagno fidi  100.  nel  primo  partito  :  Ala fie fi 
fuff f  dimandato  di  faper  e ,  quanto  s’hauejf ?  da  vendere  la  mi¬ 
na  ,  fiaria fiato  bifogno  E  hauer  notizia  del  quanto  la  fuff :  ven¬ 
duta  pel  primo  partito  ,  chefir  (  come  per  effempio  fi  difi'e  )  i  17. 


107 


Et  le 


DI  GIO.  BATTISTA  ZVCHETTA: 


ri  s 


\EG0LJ.  DEL  TEE  MOLTETLICE.  T^OV. 

Et  le\ió.  guadagnate  per  /  oo.fariano  all' hor  fòuerchie  :  E  j 

fìmilmente  accade,  che  la  dimanda  ti  moflra  il  tuo  hifogno .  Mei 
chefia  molto  auertito:  Perche fe  non fpeflifc  biffar  e  il fouerchio, 
tu  farejii  di  modo  intricato,  che  mai peruerrefii  alla  risoluzione . 
Qual  proporzione  habbia  la  mina ,  che  fu  venduta ,  con  la  f al¬ 
ma ,  chef  comprò  e  anco  fouerchio  il  faperlo  :  Perche  tal  fu  nel 
primo  partito ,  qual  douea  effer  nel  2°. 

Hor  ritorniamo  a  gli  depofli  numeri  :  Et  iui  confiderà-  a  fatto 
per fatto ,quale( rifpetto  al p° partito )fìa  mutile  ,  pf  qual dannofo: 
E  tro-uarai  la  compra  effer  dannofa:  Perche  vi /pedi piu,  che pri 
ma  non  facefli:l'vfcita,ò  vogliam  dire  tratta  dal paefe,anco  effa 
effer  dannofa:  Perche  quel, eh  e  ticofiò  tarini  3Ó .  (  cioè  l’onza  co  l  i 
foprapiu  )  hor  ti  cofla  37.  Le  fpefe  di  condotta  vtile  :  Perche  il  , 
/ 1 0 .  (quefi'è il  /  0  0. capitale cod /  0  fue fpefe )  c  hor /pender pre¬ 
poni, è  meno  di  / 1 2. che fpendefii:  Et  il  Cambio  dannofo:  Perche 
p  ed  fior  ino,  eh'  a  cambio  riceui  lo  pagafli  meno  di  quel,  che  pagar 
la  vuoi.  Dolche poni  fegnale  in  capo  a  ciafcuno  di  quei  fatti.  Di¬ 
poi  confiderà, che  rifpetto  la  dimanda, deui  far  ,  che  l'vltimo  nu¬ 
mero  ilqual far  a  1 16.  (  cioè  il  1 6.  per  100.  cod fuo  capitale  )  per 
tv  file  crefca;  pcf  per  il  danno  manchi .  Et  per  ciò  rimira  ognvn 
de  i fatti predetti:Che fegnafii  ejf  »r  ad vtilefo  danno ;  diciamo  il 
p°  della  compra ,  eh’ è  dannofo ;  S  e  quel  danno  vi  è  per  crefcere , 
onero  per  mancar  e, eh1  il  20  partito  faccia  rifpetto  alp° ,  e  vedrai 
ch'egli  crefce  :  Perche  il  72 .  del  nuouo  partito  è  piu  del  70 .  del 
vecchio  :  Dunque  egli  è  dannofo  ere  fendo .  Et  perche fi  diffe , 
che  l'vltimo  numero  116.  vuol  per  il  danno  mancare  ;  ch'èli 
contrario  :  Perciò  la  cafa  da  quefio  fatto far  a  riuerfa  :  Così  an¬ 
cora  del  20  fatto  :  Perche  il  danno  vi  è  crefendo ,  la  fararo - 
uerfa  :  Del  f  l'vtile  vi  è  mancando  ;  e  fu  detto  ch'il  /  id.  per 
l'vtile  vuol  crefcere  ;  Dunque ,  perche  quefi'è  contrario,  la  ca¬ 
fa  pur  far  a  rouerfa  :  pef  finalmente  del  f ,  perche  il  danno  vi 
è  ere  fendo ,  far  a  riuerfa  la  cafa  .  Et  perche  tutte  le  cafe  fi  tro- 
uano  rouerfe ,  il  cafo  vien  nella  regola  molteplice  rouerfa  .  Pero 
con  tutte  le  cafe  rouerfe ,  intauola  così  dicendo  :  Se  72.  fu70.il 
37.  fu  36 .  il  1 1 0 .  (  quefi'è  il  capitale  100.  con  le  fue  fpefe  )  fu 
11 2.  pf  fi.  9. 8.  furono  9.  6.  chefaria  116?  Fatto  quefio ,  fa  al 
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fio  Ut  o  le  difpofizjioni  3  aggiuft anioni  3  & fchi^^ature  ;  che  rejìa- 
rai  con  i  numeri  37.  1 1  .fine  Uri  ;  7.  112,  77.  dritti  :  &  fatti 
i  moltiplichi  di  ciafcuni  dell'vna ,  e  l'altra  banda  ;  hauerai  da  i 
finefiri  4-07.  partitore;^  da  i  dritti  4468  8.  da  partire :  Dal  cui 
partimento  ti  riefice  1 0  p.i 7.  11  che  trattone  il  capitale  100. 
refia  p.  1 7.1 1  che  tanto  fi  nfolue  ejfer  disutile  per  100  .nel fe¬ 
condo  partito . 


Trimo. 

toner  fa  —-copra  —  70  - 
rouerfa  • —  rfcita —  3  6  - 
toner  fa- — fpefa  ■ —  1 1 2- 
rouerfa  —  cablo  — fi -9-6- 


Secondo. 

-72  — danno 
-37  • — danno 
-11  o —  vtile 
-p.8.— — danno 


Ter  la  dimanda  delgua-\ PIU  e'  ytl^e 
dagno  per  1 00.  il  fmeno  è  danno 


Et  auenga  che  la  riufci- 
ta fuffe  meno  di  /  oo.  all' bo¬ 
ra  farebbe  da  dire  5  che  •vi 
fujft f  perdita  ; fecondo  la  prò 
porzione  della  riufcita  al 
100.  onero  rifpetto  al primo 
partito  ;  come  la  riufcita  al 
1 16. 


72  — 7o_ 
2 
O 


37  — 

o 


1  io- 


112 


9.  8  —  9. 6 
1 1 6—  1 14 
o  57 


o  - -  7  \37 - o  ii 


1 12  o 


57 


1 16 


37 

1 1 


407 


lop.i  5. il 

100 


26? 

407 


P.  15. 11 


263 

407 


57 
1  r  2 

784 

$60 

6384 

7 


44688 

3P88 

325 

6500 
2430 
39  5 

474o 

670 

263 


Regola  molteplice 
mefcolata . 


REGOLA  MOLTEPLICE 


<JWESCOL^T»A. 


Trouar  la  lunghez. 
za  di  panno  di  data 


LA  REGOLA  molteplice  mefcolata  3  e  quella .  77- 

folue  i  cafi  di  piu  prepofie  :  alcune  delle  quali  fieno  dritte  ;  &  al¬ 
tre  rouerfe .  Nelle  quali  fi  deuericonof  ere  quali  dritte  qua¬ 
li  ronerfe fieno  :  Et  intauolar  ciafcuna fecondo  teff  ir  fuo  .  Per 
quefla  shauera  le  riufcite  in  natura  del  numero  ultimo  ;  come 
per  ejfempi  tutto  faro  chiaro  . 

Prepofla  pz  « 

S  e  con  palmi  1 200.  di  panno  3  largo  palmi  6.  fi  ve  fi  irono  bo¬ 

rami 
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mini  óq  Dimando ,  con  quanto  d’ altro  panno  largo  pai.  3  fiime 
sì  iranno  homini  100?  che  numero  dho- 

Qui  confiderà 3  che  le  due  larghezze  del  panno  ;  palmi  6.  & 

3  fi fanno  una pofitura  rouerfia  :  Perche  rifipetto  la  dimandarla 
piu larghe ziza  vuoi  meno  lunghezza  ;  (fi  in  contrario .  Alà  il 
quanto  ne uogh a  à  mePire  homini  100.  rifipetto  àgli  6 0 .  quell’ è 
pofitura  dritta:perche  maggior  numero  da  me  Pire  muolpiu  pan¬ 
no  3(fi  il  minor  meno.  Hor  dunque  comincia  adintauolare  la  po¬ 
fitura fio  cafia  rouerfia  ( a  modo  delia  regolafiemplice  )  dicendo  :  Se 
di  largo  palmi  ó.  ne  molfie  lunghe  zza  1 20  0 .  quanto  ne  muoldi 
largo  palmi  3  i  ì  Et  hauerai  il  3  \  da fine  lira 3il  ó.n  elmezjo  ;  (fi 
il  1 20  0.  dalla  dritta  :  Al  che  fioggiongi  la  cafia  dritta  da  merfio 
man finePra( accioche  il  /  200  .re  Pi  l’ultimo  numero  )  dicendo  : 

Quel  che fiu  6  0. mogli o3  che fia  1 00.  Et farà  cofi finita  l’intauola- 
tura.La  qual difiponi3aggiuPa3  (fi fichi zza  ;  Et  hauerai  7.  nu¬ 
mero fine  Pro folo3(fi  partitore:  Et  10.2.1200.  dritti  ;  che  di  loro 
il  moltipllco  24.0  0  0 .  partito  per  il 7.  rieficepal.  3428  -  di  panno 
largo  palmi  3  fi  per  il  quante  ne  uuol  à  uePire  i  prepoPi  ho¬ 
mini  100. 


minijrifpetto  altro 
panno,  &  altri  ho- 
miui . 


iop 


Co 

- 100 

3  L - .  6 

1200 

60  - 

- -  100 

7  - - —  12 

1200 

6  - 

-  IO 

7 - 12 

1200 

0 

-  IO 

7  2 

1 200 

Tal.  3428.  ~  largo  3  — 


1200 

2 

2400 

io 

24000 
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Prepofia  2  3 . 

Vendendo  il  zucaro  ài.  7/.  il  cantaro  con  tara  3.  per  100. 
trouai  hauerm  guadagnato  8.  per  100.  Hor  morrei  menderlo  à 
ì.  78  .contar  a  7.  Dimando  3quanto farà  il  guadagno  ? 

Nella prepoPa fiatta3ncercaui  la  cofia  da prezzare  ;  E  la  tro 
uarai  ejfi er  proporzione  3  (fi  non  materia  :  queP’ e  il  quanto  per 
100.  Et  mi  mederai  ancora  una  cafia  rouerfia  ;  qual  e  la  tara  da¬ 
ta ,con  l’altra  da  dare:lmperoche  ilpiu  nel  dar  della  tara3fià  mi- 


Zucaro  venduto  à 
qualche  prezzo,  co 
prepofta  tara, diede 
qualche  beneficio^ 
100.  fi  ricerca,efien 
do  che  fi  vendefle 
con  prezzo  alquan 
tovtile,  &  la  tara 
dannofa,  quanto  fa 
ria  mie. 


nor 
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nor  Inutile  ;  fyf  il  contrario .  E  imi  ancor  vn  altra  c  afa  dritta  ;  ! 
Cioè  3  che  quel  3  qual  fu  venduto  7/.  voglifi  vendere  78 .  che  per 
trouarfì  in  augumento  far  a  crefcere  il  numero  da  prez^Zjare  : 
perciò  egli  è  dritto.  Perloche  tutto 3  intauola  (  come  nella p affata 
fu  detto)  p a  la  cafa  rouerfa 3  dicendo:  Se  1 03.  (  cioè  il  100.  con  la 
tara  )  mi  diede  1  08.  (  capitale 3  e  guadagno  )  che  mi  dar  a  107? 
(capitale  con  la  nuoua  tara  )  &  hauerai  mtauolato  la  cafa  ro¬ 
uerfa  ;  Nella  quale  il  /  0 7.  fard  numero fineflro  il  1 0 3. de¬ 

stro  :  Et fard  il  1 08.  vltimo  numero  .  Alla  qual  cafa  figgiongi 
da  man fìneflra  la  cafa  dritta  3  dicendo:  Et  il 7  y.vò  che  diuenga 
78 .  ilche  detto  fchiz^z^a;  pcg  hauerai 7/.  107.  numeri fìnefn3ficf 
78.  1 0  3.  36.  dritti  .  De  quali  fatti  1  moltiplichi  3  hauerai  dalli 
fine  fri  28 7/.  partitore;  &  dadi  dritti  28  72  24.  A  a  partire.  Dal 
!  partir  de  quali  ti  riefce  108.  2.  yf- .  Che  trattone  il  capitale 
100 .  refta  8,2.  yf  .per  il  quanto  per  100 . refard  Avtdenelpre 
pofto  negozio . 

I  75  - - -  78  j  J07  ' - -  IO?  j  108  | 


Auertenza  nell’in- 
tauolark  cafe  del¬ 
la  r,  m. 


25  - •  78  j  107 


IO? 


36~] 


3<$ 

lo? 


Auertifcafijche  fra  gli  va- 
rq  cafi  da  regola  molteplice  3 
vi  vedrai  entromeffe  molte 
prepojle3  che fono  rouerfe  :  che 
quantunque  vi  le  faccia  luta¬ 
mi  are  per  dritto  modo  3  fatto 
au ertezza  di  confìder anione  ; 
non  perciò  le  fono  dritte  ;  peg  e 
come  fe  in  quefo  cafo  dicefi: 
e  ì  7 y.  voglio  che  fieno  78 


25 

107 


Trouar  quanto  co¬ 
llana  in  Genoua  la 
lib.  della  feta,  copra 
in  Meffina  a  qual- 


C 

«j 


515 
ai  4 

2*7? 


618 
?c  9 

5708 

78 

2966 4 
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13560 

185 


&  I07-  (  rf petto,  eh3  il  piu  della  tara  fa  mancar  la  riufeita  )  re- 
fard  103.  che  riufcirail  1088  Dal  qual  dire 3  vedrefli  effer  la 
medefma  ini  andatura;  pyf  per  confeguenz^a;  ne feguird  tifeffa 
riufeita .  Ilche  ti fa  noto . 

Prepofa  f . 

Hauendo  compro  in  Mef ina  feta  d  tari  ni  2  y  da  lib .  e  per  tal 
compra prouifomi  d  cambio  di  Genoua 3  d  carlini  2 p.  trouo  3  che 
bìo  alwn  tMtojri-i  fami  codia  in  Genoua  ì  /  0.  la  lib.  Dimando 3  quanto  la  cofaria 


haucndola 
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I\JE  C  0  LtA  DEL  TRE  MO  DTE  T  LICE  MESC. 

battendola  compra  a  tanni  24.  & promfiomi  a  carlini  28? 

Riponi  1  due  partiti  in  carta  ,  &  confiderali  ;  che  conof cerai 
la  feconda  compra  ejf  °r  ville,  rifpetto  la pz:  Perche  il  minor  sbor 
fo  e  benefiz^iofo  ,  e  il  20  cambio  effer  dannofo  :  Perche  tu  riceui 
meno  carlini  per  il  Y°  che  trann  Genoua  :  Et  perche  i  due  nu¬ 
meri  del  nuouo  partito  amendue  mancano  da  quelli  del p° ,  & 
fanno  contrario  effetto ,  apportando  l'vno  vtile ,  &  l'altro  dan¬ 
no:  Perciò  deui  mtauolar  per  regola  molteplice  mefcolata;auer- 
tendo  di  far  mancare  il prez>Z>o  alla  lib.  fecondo  che  manca  la 
compra  :  Perche  la  dimanda  richiede  quella  cafa  dritta  ;  &  di 
farlo  crefcere ,  fecondo  che  manca  il  cambio  ,  farà  quefla  cafa 
rouerfa .  Dunq;  così  dirai  :fe  quel  che  mi  coflo  2j.  hor  mi  cofia 
24*.  (  quefl’e  la  cafa  dritta )  il  2 9.  non  mi  vale  fe  non  28 .( que 
fòla  rouerfa:)  Quanto faranno  i.  io?  Fatto  queflofa  le fchiz > 
mature,  pf  hauerai  f.  7.  numeri fnejìri;  8.  2 9. 2. dritti;  De 1 
quali  fatti  i  moltiplichi  di  ciafcuna  banda  ;  hauerai  da  i  fneflri 
jf.  partitore  ;  ^  da  i  dritti  34*8 .  da  partire  ;  che  dal  partir  lo¬ 
ro  ,  ti  riefce  i  9.  18.  1 0  f  per  ilprez^ZjO  della  lib .  du  feta  del 20 
partito  . 


"Primo.  Secondo. 

ì  Dritta  — compra  —  25 —  24 — vtile 
ouerfa  —  cambio  — •  29  —  28  ■ — danno 


2?  — 

-  24 

28 

—  29 

IO 

5  - 

-  6 

7 

-  29 

2 

7 

35 


2  9 
2 

"58 

6 


i  9-  Ì8.  io.  — 


348 

33 


ni 


660 

3o 


360 

io 


>•  1 


ojta  4 . 

A Teli*  batter  compro  vino  in  Napoli  a  due 1 1 2  da  botte,  &  por¬ 
tatolo  in  G  enoua  conmancamento  di  botte  /  .in  40 .  Et  per  la  co¬ 
pra  di  quello  prouiHomi  da  Valenza  a  (8.  17.  8.  trouo ,  che  lo  mi 
vi  'en  compro  a  i  1 2.  8.  la  menaròla  dì  Genoua  :  Dimando ,  fe 
ìhauefe  compro  a  due 1  /  f  f e nz^a  mancamento, co' l cambio  a  17. 
4 .  Quanto  lo  mi  cofaria  lame  parola? 

■ diipofh ,  ff  riconofciutiì  numeri  dellaprepofa ,  trouarai,  che 

to'  [  'v  nel 


Trouar  in  Genoua 
il  prezzo  della  me- 
zarola  di  vino  com 
prò  in  Napoli  ;  ri¬ 
fpetto  altro  prez¬ 
zo,  che  lì  trouò  va 
lere  eflendoui  va¬ 
riamente  occorfo 
la  compra,  il  càbio 
&  mancamento . 
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nel  fecondo  partito  la  copra  vien  dannofa:  P erchefi  copra  la  bot¬ 
te  con  pia  danari  di  quel  che  pz fi  fece;  Il  mancameto  tornar  v file : 
Perche  quel  danno, eh  e  vifufìprefupponeno  ejf  ergli  ;  Et  il  cahio 
ancor  e  vtile:P erche  il  riceuuto  /Dto fi die  e  perla  trata ,  di  voler¬ 
lo  pagar  meno .  Per  le  quali  ricognizioni  confiderà ,  che  il  danno 
deue  far  crefcere  il  prezza  della  botte  in  G e  nona  :  Cioè  le  i  /  2. 
d.  e  tvtile  lo  fa  mancare .  E  perche  nella  compra  ,  il  danno  fi 
caufa  crefcendo  ;  ejfafarà  dritta  la  fua  cafa  :  Et  il  mancamen¬ 
to  eh’  apportai  ville  crefcendo ;per  ejfer  effetto  contrario  da  quel¬ 
lo,  c  hor  qui  fi  e  detto,  ei  fard  la  cafa  fua  rouerfa :  Mail  cambio, 
del  quale  vien  Ivtile  per  il  mancare,  quel  fard  dritta  la  fua  ca¬ 
fa: fiche  vi  fi  hauerd  la  compra,  gf  il  cambio  cafe  dritte lima 
c amento  rouerfa  ;  Peroilcafo  e  mef colato .  Dunq ;  intanala, così 
dicendo:  Se  il  1 2.  hor  mi  coffa  13.  il  37.  mi  torna  4.0 .  ( quefi'è  le 
botti co  l  mancameto,  (cf  hor fenza  quello, eh  e  fanno  la  cafa  ri 
uer fa)  &  di  fi.  1 7 .8  .no  pago  più  di  17.4..  Quatodeue  ejfer  e  X  12. 
dì  Ciò  fatto,  &  fatteui  le  difpofiziom,aggmff azioni,  &  f ch  'izza 
ture,hauerai  12.10.73.  nuvx fine  Stri ,&  1 3. 37.1 3.  246 .  dritti: 
Da  icui  moltiplichi  ti  vie  d  380  .partitore,^  id  21 38 d.  da  par¬ 
tire  :  E  dal partimento  riefee  fi.  274.  1 1  Cioèt  12.  14.  // 
perii  quanto  cofiana  la  me  zar  ola  del  vino  nel  20  partito  . 


Trimo. 

Secondo. 

24  6 

dritta  —  compra  — 

-  due.  12  — 

1 2  ■ — ->  damo 

l3 

rouerfa  — macam^to  — 

39 

40  — 

—  v  tile 

dritta  —  cambio  — 

fi.  17  8  — 

17.4- 

— "utile 

315)8 

<  30 

69 

12— -  il 

40  —  19 

17  8  — 

17.4 

12.6 

I  2 

28782 

IO 

212  — 

208 

2  ió 

6  zòo 

9194 

53  - - - 

fi. 

*5.4.  U 

124722 

13 

* 

l3 

12 - 

IO  — 19 

53  — 

1 3 

!  »*?  J 

à  2° i  4*  &  ^  “(}  • 

1621386 

3 493  8 
313S6 
19*6 

7^52 
7752 
1 3P2 


f  Prepofia  fi. 

idaki»"moTità-  LI attendo  veduto  cera  ài? j.ìl  V™  con  tara?.  per  io  o.  E  rt- 

Kn«!.2"ii  ceuuto  il  pagamento  in  Piacenza  à  fi.  6?,  trottai  battergli  gua- 

dannato 

~ •  „■  — g— — — —  ■  t  ,  „n,,  _ _  ò  _ 
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pofti  termini. 


J  -r-rrrr  t •  -  T  s'  ~~  ->  i  , - t>  i  rr  N  i-'  ~  *  I  pagamento  in  fiera 

augnato  1 2. per  100. uimado3Je 'veduta  i  haueJJ e  a  1 74.  co  ta~  Raccordato  prez- 
ra  2.  et  riceuutone  rime  [fa  a  66 .  d-Muatovli  io  aurei  (ruada<rnato?  'd’vtile  ir.  per  xoo. 

7  .  •  ;  n-  Jj  •  1  ,  •  r  i  /  ,  jRicercafi,qual  fufle 

Deporrai  iprepojti  numeri  in  cartai  nconojciLi 3  che  troua-  n  guadagno,  effen- 
rai  per  il  20  partito  la  medita  effier  danofia ,3  perche fi  rie  eue  minor  a°yan)  tum  1  prc 
pagameto;la  tara  retile  perche  fi  da  minor  pefio ,  pf  ancor  ville  il 
efibio:  Perche  il  Y°  di  mi  chjntedi  di  coprare  con  que  danari  lo 
copri  con  minor  prezóZ^o.  E' perche  la  riujcita,  che  fi  ricerca 3  dal 
venir  lei  maggiore 3  la  dimoftra  ejfi °r  maggiore  1  vtile  ;  pf  confie- 
guentemete3venedo  minore  3  minor fimilme  te  tv  file  ;  E  la  ve  dita 
hor  qui ped minor pz>z>o  e  danofia;o  voglia  dire  me  vtile: Perciò  la 
cafia fiua fura  dritta  .  Eia  la  tara3che  mancar  vien  vtile  la  ha 
ueràla.caja  rouerfa;! \anmente  il  cablo  hauera  lacafiarouerfia  : 
jiche  e  vtile  macado.Dunq ;  intauola  così 3  dicedo:  S ei 7 j.  mi  tor, 
nano  ì  74.-  Il  io  3.  (  cioè  la  tara  coprefoui  il  capitale  100.)  vuol 
/  0  j.  (quefi  è  cafia  rouerfa)  pgf  66 . 4.VU0I 6 7 .  (ancor  quefia  è  ro 
uerfia)  quatofara  1 12?  (  qfi’è  il  capitale  /  0  o.del  ritratto  co Ifiuo 
guadagno  1 2^.)  Dopo  qfio  dfponi3 aggiufia 3 (fi fichi z^z^a  1  numeri 3 
che  ti  ne  refia  j.  1 0  3. 1  p p  fine fln3ch  e  tra  loro  moltiplicati  fanno 
1 0  248 7. partitore  ;  &  37.7 .407.fi  2.  dritti;  11 cni  moltiplico  è 
1 18 06 2  j6. da  partire:  Dal part17.de  quali  vien  1  / 7.4.  /  / 

Che  trattone  il  capitale  /  0  0,.  refia  1 3 .  4.  bi\  2^.-.  Da  che  fi njol- 
ue3che  tanto  per  1 0  0  .farebbefi  guadagnato  ped fecondo  partito. 


•.  • 

dritta 


Turno.  Secondo .  _  t  * 


-  vendita 
rouerfa  tara 


-  *75 - '74- 

io  5  —  105 


•  danno 
■  vtile 


rouerfa  - — r  icambio  —  fi.  6  j.  —  66. 4 - vtile  \.x,- 
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75  —  74' 
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5- — 57  105 - 7  199 -  407  112 

o 

■;l  99-  ■ 
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ARIMMETXCA 


%E  G  0  LsA  DEL  CtAT  T.A  INO 


Cattaino  redola. 


Cattaìno  contien 
doppia  regola  ,  on 
de  fari  ò  femplice, 
ò  doppio . 


Cattaìno  femplice. 


Nane  compra  per 
non  sò  quanto,  e 
nolegiata  in  certa 
proporzione  ,  poi 
venduta  per  nomi¬ 
nato  prezzo;  &  co- 
nofciutaui  la  pro¬ 
porzione  di  guada 


CATTAÌNO. 

CATTAÌNO,  (  così  detto  da  gli  Arabi  inuentori  di 
quello  3  cti in  lingua  noHra  fignifica  falfa  porzione  )  è  regola  3 
che  ferue  a  i  cafì  3  che  nella  preporla  mancano  di  qualche  ter¬ 
mine  ;  fenza  ilquale  fono  indifpoHi  a  fottoporfì  alla  regola  del 
tre .  Pero  con  quella  regola  lo  •vi  fi  troua  ;  fìngendo  vna  cofa 
fìmighante  alla  vera ,  che  manca  ;  &  fopra  la  quale  fi  ricer¬ 
ca  la  rifoluzione  :  nel  modo  5  che  l architetto  fa  il  modello  ; 
per  rapprefentare  l  imaginata  fabrica  ,  e  da  quello  poi  di  par¬ 
te  in  parte  toglie  le  proporzioni  per  formare  il  vero  edifì¬ 
cio  .  (  D  aldo  e  la  riceue  il  nome  di  falfa  pofìzione.  ) 

Come  fi  conof chino  quei  cafìmancheuoli  3  che  fono  bifognofi: 
Per  gli  feguenti  ejfiempi  fi  far  a  mani  fello  .  E  perche  il  nafco - 
Ho  termine  alcuna  volta  Ha  fitto  femplice  velo  ;  pgf  altra 
volta  fitto  a  più ,  (  come  per  ejf empio  ;  fi  nel  tuo  libro  ti  pia- 
cefìfie  di  fapere 3 fi  vi  fujfe  qualche  tal  debitore  3  od  al irim  en¬ 
te  ;  quale  vi  fia  il  conto  di  quel  debitore  ti  baHar  ebbe  per  quel 
primo  di  ricercarlo  nella  pandetta  per  /’ alfabeto  ;  Ma  per 
quell  altro  conuerria  di  ntròuar  prima  la  pandetta  ;  gf  dopò 
d’hauer  da  quella  hauuto  indizio  3  ricercar  per  il  numero  il 
foglio  del  libro  doue  giace  la  partita  :  Siche  il  primo  quefito  ri¬ 
chiede  vn  fil  fatto  ;  &  il  2°  ne  vorrebbe  due ,  )  auicn  che  non 
fimpre  ad  vn  modo  conuenga  operar  la  regola  ,  onde  in  due 
modi  la  difimguiamo  :  cioè  femplice  3  &  doppia  :  E) ella 
quale  doppia  dirò  :  Ma  prima  vò  dar  ejfiempi  per  la  fem- 
phce . 


CATTAÌNO  SEMPLICE , 


Prepofìa  p*„ 

C  O  M  P  R  A 1  vna  nane  in  Portogallo  $  per  non  sò  quan¬ 
to  ;  &  conduttala  in  Genoua  3  nè  auanzai  di  nolo  quanto  e 
~  di  che  la  mi  co  Ho  :  Et  l’ho  poi  venduta  per  “V  yó  S  o .  nel  qual 
negozio  trouo  d’ hauer guadagnato  j  de’  danari  che  ne  haueuo 

fuor 


ni 
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fuor  di  borfa  :  Dimando  >  per  quanto  la  comprai  ? 

Poiché  in  queiìo  cafo  la  dimanda  vuol  il  numero  della  copra  ; 
ilquale  s’ha  da  trouare  per  ta  regola  del  tre  ;  &  effa  richiede  d  - 
hauere  nella prepofa  iLnumero fuo  correlatiuo  3  (  cioè  di  quali¬ 
tà  d  lui  firn  ile  )  auien  3j  che  per  non  hauerui  tal  relazione  3  ti  bi- 
fogna  cader  fotto  al  Cattaino .  Per  ejfo  dunque  3  con  la  notizia 
delle proporzioni prepofi e  formami  n  modello  in  quefio  modo-. 
Dico  primamente  3  ch’il  modello  per  quello  fatto  vuol  effer 
vna  conilruzzione  di  numeri 3  che  rapprefentino  il  procejfo 
di  quello  cafo  ;  che  fieno  fecondo  le  proporzioni  date  nella 

preporla .  Et  perche  fi  ricerca  qual  fujfe  il  principio  di  quel 
negozio  ;  non  vi  trouiamo  numero  che  notìfichi  fe  non  la 

riufcita  ;  douemo  noi  Jupponere  qualunque  a  noi  piaccia  nu¬ 
mero  y  accioche  d’ ejfo  ci  rapprefenti  il  numero  vero  3  che  cer¬ 
chiamo  ;  &  da  quel  numero  farne  fuccedere  quel  che  fi  prepo- 
fe .  Aid  perche  alcuni  numeri  furiano  in  quello  fatto  difcom - 
modi  y  per  le  rotture  nelle  quali  ci  facejfero  introuenire  ;  gli 
fchijfarai  3  così  facendo  :  È roua  gli  nominatori  di  tutti  i  rot¬ 
tinominati  nella  prepolì  a  ;  e  fono  i  cui  nominatori  3.  y. 

moltiplica  fra  loro  :  fanno  j  y.  Dico  3  ch’il  iy .  ti  feruird  da 
porre  per  principio  del  modello  3  fenza  3  che  vi  accada  poi 
rotti .  Dunque  poni  3  che  la  naue  fujfe  compra  per  ij.  e  per¬ 
che  fu  detto  d’hauer  guadagnato  di  nolo  ~  di  quanto  la  collo  ; 
fard  che  la  h abbia  guadagnato  y.  e  perciò  3  che  lorimborfalli  3 
leualo  dal  1  y.  reità  /  0 .  che  tanto  vuol  dirfi3  che  re  Hi  ilsbor- 
fo  fatto  per  la  naue  .  Ma  perche  fi  diffe  d’hauerui  guadagna¬ 
to  quanto  gli  7  d’ ejfo  rimanente  sborfo  3  giongi  7  de’  fitoi  al  io. 
(eh’ e  6.  )  fd  16.  Ilquale  16.  rapprej ent a  gli  ~ST 76 8 0 .  per¬ 
che  qual  è  il  luogo  d’efii  'V1  nelfeguito .  vero  negozio  3  tal  e  il 
luogo  del  7  6.  nel  compito  modello  3  che  (  di  falfi  numeri  con - 
frutto  )  ajfomiglia  al  vero .  H  ora  conia  fimigltanza  del  mo¬ 
dello  folto  porrai  il  cafo  alla <  regola  del  tre  :  Dunque  ricer¬ 
ca  in  ejfo  modello  quei  termini  3  che  ti  bifognano  :  gli  quali 
fono  la  vendita  16.  &  la  compra  iy.  &  conefii  intauola3  di¬ 
cendo  :  Se  16.  (  vendita  falfa  )  viene  da  1  y.  (f alfa  compra.) 
Da  cheveraxompra  vien  la  vera  vendita  8  0?  fif  opera , 

gnojtrouaril  sbor¬ 
do  della  compra . 

Modellò  ;£rappre- 
fentare  il  prepofto 
cafo  nel  Cartamo. 

. rr -  -  1 

■  •  J 
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Proua» 


che  ti  vien  *V  /  200  .per  il  tanto ,  che  sborfafli  per  la  compra  del¬ 
la  naue  » 

jr  1 

15  ^Modello  di  numeri  faljì.  < 

r compra  ■■■  —  — • — ■<  1 5 

fi  nolo  t  lena.  ■  5 

1  1  .  .  10 

—  di  guadagno  giongi  6 
^vendita  — — — —  16 

\  .  vendita  vera 

16  L 15»  7680, 

““V  7200.  38400 

compra  Vera.  y6So 

1 15200 

3  2 

llche  così  proua  ;  Poni  la  compra  y  zoo.  togline  per  il 
nolo  ,  ilfuo  f  2400.  re  Ha  48  00.  a  che  giongi  per  il  guadagno  i 
fuoi  ~  2880,  fa  yó 8 0 .  per  la  ‘vendita  :  llche  PÌa  fecondo  lapre - 
pojla  :  pero  è  come  fi  ricerca . 


PuèiaHenir,  che  nel 
far  del  modello  pe’l 
Cattaino,  fi  accerti 
la  verità  c 


Eflendoj  ch’vn  gua¬ 
dagno  Jia  partito 
fra  quattro;&  s’hab 
bia  notizia  di  tre 
d’effi  le  partinéze , 
per  modo  di  propor 
zioni;&  dell’altro  i 
quanti  fcuti:  ritro- 
uar  quanto  fiatut- 
t’iiguadagno0 


Negozio  vero.  ^ 


r  compra  — 
nolo  lena 


7200 
2400 


guadagno  —  nggiongi 


4800 
■  2880 

7680 


S*auìen  che  nel  modello  la  parte  fimighante  al  numero  dato 
nella  prepofa  venga  eguale  a  quello ;alt  bora  farà  che  Pifleffo  mo¬ 
dello fa  la  verità  «  Perloche  non  vifarabifogno  d'altro  conto  « 

Prepofa  z% » 

Quattro  mercadanti  in  vn  loro  negozilo  ha  guadagnato  vna 
quantità  di  futi:  la  quale  fu  tra  loro  partita  in  quefo  modo:  Al 
p°  j  di  tutti, ;  alz&~&  al  f  \:  &  repiò  per  il  48  *V  J4jfi  dima - 
da  ;  quanto  fu  la fomma  del  lor guadagno  8 

Per  le  ragioni  dette  nella  paffuta  prepofa ,  conuienti  formar 
il  modello  «  Perloche  riguarda  gli  introuenienti  rotti  ~  ~  ~:  & 
moltiplica  tra  loro  que  nominatori  j.  y .  8.  ti  vien  280 .  llqual 
numero  pr  e f apporrai  3  che  f  a  la  fomma  del guadagno .  onde  ne 
tornai  quelle  parti ,  che  furono prepofl e  ;  Cioè  per  ~  fé,  per  ~  80. 
Cf  Per  7  3S*  cut  fomma  tyt*  tratta  dal  280 .  re  Pia  iop . 
è  qui  finito  il  modello  :  Però  andar  ai  alla  regola  del  tre  ; 
tolti  dal  modello  ì  termini  3  che  li  b  fognano  ;  (  cioè  la 
fomma  del  guadagno  280.  il  rePìo  top.  che  auanzfo  dal¬ 
le  aPìratte  proporzioni  prepoPle )  dirai:  fe  top.  ( rePlo  falfo * 
auanzato  da  j~~)  vie n da  280.  ( intiero  falfo  prefuppoflo ) 
da  quanto  vien  *V  J4JP  (  reflo  vero  )  q?  opera ,  che  ti  riefce 


*V  1400, 
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~V  1400.  per  il  totale  guadagno  3  che  fu  partito  fràquei  merca- 
danti  nel  prepofio  modo . 

modello. 

Rjfolwzione . 

5  .  5 

iop.  ^280.  54 ì.j 

7 . 7 .  80 

■“9*  I400.  45600 

35 

TOPO 

8  .  7 .  35 

152600 

280 

436 

17 1  .  l71 

r- 

109  re  fio  falfo. 

E  perficuranza  del  ‘vero  3  così  prona  :  Deponi  iltrouato  nu¬ 
mero  14.0  0 .  &  da  quello  fuor  caua  tutte  le  parti  prepofle  :  cioè 
per  j  28  0 .per  1 4.0  0 .  fg  per  \  177.  Etinfìeme fommale  co  Ipre- 
pofio  retto  S47.  e  ti  rifiorano  /  4-0  0  .fecondo  il e vero  cafo 3  nella 
prepofia  dato . 


Trono. 


I4oo< 


rcjìo  — 


280 

400 

*75 

545 


"5 


intiero  — •  1400 


Prous. 


Prepofia  f.. 

Ho  fatto  far  vn  vafo3  nella  cuifàbrica  fu  pofio  oro  per  alquan¬ 
ti  futi  ;  argento  per  7  del  valor  dell  oro  ;  valfe  la  fattura 
j  dell  argento  :  Attento  3  ch'il  tutto  cofio  200.  Dimando  3qua- 
to  valfe  ciaf  una  d'effe  cofe  ? 

E  roua  il  numero  dafabricar  il  modello ;ch  e  farà  72.  moltipli 
cato  de  nominatori  de  gli  due  rotti  \  ~  che  fanno  nella  prepofia  . 
Dunque  poni  3  che  loro  vale  fi ?  72 .  ‘vaierà  perciò  l argento  2 7. 
&  la  fattura  2 1 .  la  cui  fomma fa  1 2  0 .  fff  e  fatto  il  modello.  Mà 
| perche  la  fomma  /  20.  è  falfa;  Deueno fìmilmente  eff  rr  falfe  le 
|  parti  :  Et  percioche  le  fonotrà  loro  proporzionate  3  vi  fi  pro- 
j  cederàper  regola  del  tre  3  di  parte  in  parte  3  dicendo  :  f  la  fal¬ 
fa  fomma  120.  vuol  falfo  prezzo  per  loro  72.  quanto  dunque 
ì  per  il  prezzo  vero  dell'oro  vuol  la  fomma  vera  200 ?  S  imi  l- 
i  niente  fe  eff  a  falfa  fomma  120.  vuol  per  l  argento  27.  quanto 


In  prepofto  prezzo 
d’vn  vafo  d’oro  ,  & 
argento,  comprefa- 
ui  la  fattura  ;  delle 
quali  tre  cofe  ,  non 
fi  fa  prezzo  fe  non 
per  corrifpondenza 
à  proporzione;  tro- 
uaril  prezzo  di  eia 
feuna  d’elle. 


L 


3 


il 


200 


? 
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il  200  ì  Et  ancorale  120.  vuol  per  la  fattura  2 1 .  quanto  200 ì 
llcbe  detto  in  ciafcuna  intauolatura ,  opera  :  che  ti  vien  per  il 
prezzo  dell'oro  1 20.  dell'argento  Per  fattura  *v 

q  y%  la  cui  fomma  fa  *v  200.  come  fu  prepofo  . 


8  9 


joro 


ProQa  » 


Trouar vn  numero 
le  cui  date  parti  có- 
ponghino  vn  nume 
io  prepofto. 


7  2  1  argento  —  dell' oro  - 

Modellùs fattura^  dcll’arg.- 
^ fomma  - — - - 


72 

27 

21 


■120 


I  20. 


72. 


200. 


oro 


~n>  1 20 


14400 


120.  27.  aoo. 


venta 


ita  ^ 


argento  45 


5400 


1 20. 


fattura  -v  55 


fomma  ~v  200. 


llche  prouar fi può  facilmente  ;  riconofcendo  >  che  45. fa  ~ del 
120 .  &  il  3  sfa  j  del 

Prepofa  3 . 

€Y  rottomi  tanti feuti  in  borfa  ,  che  di  quelli  la  {f,  ptf  ~ fanno 
po.  Dimando,  quanti  futi  fono  1 

Componi  il  moltiplico  de  nominatori  2 .  3.  j.  di  tutti  gli  rotti 
contenuti  nella  prepofa;  cioè  777  e  farà  3  0 .  fu  l  quale  conflrue - 
rai  il  modello ,  cosi  :  Da  quel  3  0 .  togli  le  proporzioni prefuppo- 
fe  ,  Cioè  per  la  ~  //.  per  }  fo.fef  per  f  6.  quelli  numeri  fom¬ 
ma  fanno  31 .  (gf  hauer  ai  fatto  il  modello .  Perciò  dem  gire fot¬ 
te  la  redola  del  tre:  llche  farai  co  l  dato  numero  310  .piglian¬ 
do  anco  dal  modello  il  31.  fomma  falfaf migli  ante  alla  vera fu- 
detta  31 0 .  anco  il  30 .  fai  fa  pofitur a  fumile  al!'  originale ,  che 
fi ricerca  .  Onde  dirai  :  fe  31 .  vene  da  30. da  quanto  vien  310 ? 
pef  opera,  che  ti  vien  *v  300. per  la  quantità  de ’  feuti ,  c hauer 
deui  in  borfa  . 


Modello. 


n 


Rijolufione. 

15 

Si.  3g^  310 

IO 

300.  9300. 

6 

3i 

in  borfa 


Troua . 


500. 


Proua. 


D  ciche fatti  certo,  togliendo  al  30  0.  le  parti  prepofie  f  jfche 
fono  ijo.  100.  60 .  fgf  fommal e ,  che  trouarai  3 / 0 .  come  bi- 

!  fogna . 


Prepofit 


a 
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H7 


Prepojla  j\ 

Compratori  Cauallo,  per  tal  prez^z^o,  che  treppiato gio  Ti¬ 
foni  j della  compra  ,  piu  ^  di  quella  sfarebbe  371 .  Dimando, 
quanto  cojlo  il  Cauallo  ? 

Fingi ,come  già  fai  il  numero  faljb,che  contenga  iprepoJU  rot¬ 
ti;  & farà  12.  (  moltiplicato  di  3.  &  4.  nominatori  di  ~  Vf  f) 
Poni  dunque  che  la  compra  fujfe  1 2.  ilche  treppia,  &  fopponiui 
ifuoi  fi  che fono  8.  (sf  y.pcf  il  tutto fomma:  fà  j  3. Simiglia¬ 

te  alla  vera  fomma  prepojla  371  .fiche  farà  finito  il  modello . 
H or  procedi  nella  regola  del  tre ,  dicendo  :fe  j 3.  (falfa  fomma ) 
vuole  12.  per  la  compra  da  che  proc  effe  ;  quanto  fu  la  compra 
della e vera fomma  37  /  ì  ouero 3  fi  la  falfa fomma  j  3  .fimi gli  a  la 
fomma  ‘vera  371 .  à  che  vera  compra  afiimiglia  la  falfa  /  2  ?Det 
to  quefo ,  moltiplica  37 1 .  co  l  j  2.  &  parti  per  S3.fi  vien  V  84. 
per  la  vera  compra ,  che  fu  del  Cauallo  prepoflo . 


Trouar  vn numero 
che  treppiato, e  gio 
toui  di  lui  duoi  ter 
zi,& 3.  quarti, fac¬ 
cia  vn  numero  pre- 
pofto . 


Modello. 
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12 


- .  8. 


- . 9- 


-\ 

12 

12 

12 

8 

9 


53  —  12 


R  ì follinone. 
Cauallo  cofiò  -V  84. 


Cauallo 


Troua. 


84 


treppio  del  Cauallo  — - -v  252 

“  dell’ 84.  — — — 

”  dell1 84.  - — - * - — ^ 

fomma  prepojla  - — - -v  371. 


Vedi  di  ciò  laproua 3  cosi:  E reppia gli  venuti  *v  8 4.  fà  2 y 2. 
gtongiuij  d’ effo  8 4.  ch’ejS.^ancofih’t )  6  3.^ fomma  fà  37 1 . 
come  fu  prepofio .  Dunque  perche  al  venuto  numero  84.  della 
dimanda  3  gionteui  le  prepofie  parti  3  ci  rende  la  fomma  37  / .  che 
fiprepofe  di  douer  eff ire,  auien,che  la  rfo lutatone fia  bene. 

Prepofia  6  \ 

Partitomi  da  Genoua  3  p  affo per  3.  Città  :  In  ciaf  cuna  delle 
qnalifpendo  -  di  tutti  i  V1  che  nell’ entrar ui  mi  trono  :  Et  final¬ 
mente  nel  volermi  partir  e  dalla  3*  3  r  in  e  do  effermirimafo  in  bor - 
fa^i  04.  Dimando 3  con  quanti  fiuti  mi  parti  di  cafa  ? 

Dalle  rotture  prepofie  ;  cioè  tre  volte  j  forma  il falfo  numero 
27.  moltiplicato  de  gli  tre  nominatori  3-3-3-  Et  poni  effo  27. 
eff ^r  i fiuti  3  che  prima  nel  partir  da  G  enoua  haneui  m  bor  fa:  & 
togline  j  d’ e  fi  ;  effe  y.  per  la  p2  Città  ;  rimane  18.  per  la  2 2 


de 


Proua. 


6 

Trouar  vn  numero, 
che  digradatone  tre 
volte  il  terzo,  Ila  ri 
mafo  vn  numero 
prepolfo. 
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dei  18.  eh’ è  d. refia  1 2  .fimi  Ime  ntc  per  la  fi  Citta- de  gli  1 2. re¬ 
fi  a  8 .  Et  perche  l3  8  .afiimi gli  a  al  ‘vero  refio  *v  1 04..  e  finito  il  mo¬ 
dello  .  Duna;  co  l  rimanente  8.  pfi  il  primiero  2  7.  numeri  falfi; 
infieme  co  1 1 04.  refio  vero  9  va  alla  regola  del  tre  3  dicendo  :  Se 
8.  ( fialfio  refio  )  vien  da  27.  ( fialfio  principio  )  da  doue  nacque  il 
vero  re  fio  104 ?  opera  3  che  ti  vien  'V'  jfi-  per  il  numero  de  i 
ficuti }  con  i  quali  ti  partifii  da  Genoua . 


27 


( JModcllo . 

pofìi  in  borfa  - 
in  prima  Città 

rc/ìa 


infeconda  Città  • 
refi  a - 


27 

9 

18 

6 


in  ter^a  Città  — 
rc/ìa  finalmente 


Ej follinone 
8.  - -  .27 


"V*  104 


35* 


728 

208 

2808 

40 

08 


Cosi  lo  prona  :  Deponi  gli  Y  j//.  e  per  la  fi1  Città  3  togline  il 
fino  fi  11/7.  refia  2  34.  e  per  la  2 2  mancane  78 .  fi  del  2  74.  rima¬ 
ne  1  j<j.  fijf  vltimamente  per  la  fi  lenane  4 2.  fi  del  1 46.  ti  refia 
*V  1 04.  Come  fu  prepofio  ejfi erti  auanzato.  Dunque  la  rifioluzio 
ne  e  buona . 


Prona. 


Tofii  in  borfa 
In  prima  Città, ffcfi  ■ 

Pyefia 


Tremar  vn numero, 
che  trattone  i  fiioi 
iluoi  quinti, il  rima 
Unente  faccia  vn  nu¬ 
mero  prepofto. 


In  feconda  Città,  fpefi  ■ 

Reti  a  ■ — ■>— 
In  terza  Città,  fpefi  — 


35* 

117 

-  'v' 

234 

-"v" 

78 

156 

52 

Refia  finalmente  - - ■~'v>  104 


oj  ta  7  . 

Vna  Colonna  fi fip  e  zzo  in  g.  parti  ;  talmente  che  la  prima  fu 
j-  di  tutta;  la  21  fi  il  refio  infieme  co la  2*  parte  pefia  Uh.  3600. 
Dimando  perciò 3  il pefio  di  tutta . 

Moltiplica  4.  con  g.  nominatori  di  ~  fifi  -  rotti prepofii:  pfi  ha 
nerai  14.  numero  per  la  fai  fa  pofizione  .  Il  quale  1 4. poni  per  il 
pefio  di  tutta  la  colonna  :  pfi  da  quello  togli  y  eh3  e  d.per  la  prima 
parte ,  fifi  p  per  la  2a  :  eh3  è  4 .  refia  4.  co3l  quale  componi  per  la  2 * 
parte  il  4.  fa  p.  per  la  proporzione  della  fi  :  &  farà  compito  il 

modello. 


U9 


1 
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c  2 

(JHodello . 

tutta - -  15 

15  il 

C  ì 

prima  parte - 6"> 

feconda  parte  — — 5  j 1 1 
fottr atto, è  ter%a  parte —  4 
feconda  parte  - — —  5 

refto  coniai. parte  —  9 

120 


modello .  Dunq;  ricorri  alla  regola  del  tre;  £fi  col  p. proporzio¬ 
ne  della  fi  parte;  il  /  y. proporzione  di  tutta  ( numeri  falfì)  &  le 
libre  3600  .pefio  vero  del  refio y  dirai  :Je  p.  ( proporzione  del  re- 
dio  co  1 2 .  2Z  parte  )  vien  da  1  y.  ( finto  pefio  di  tutta  la  colonna ) 
da  quanto  vien  lib.  yd  0  oìyfi  opera  c’hauerai  lib.d  000  .per  l’in¬ 
tiero  pejo  della  preporla  colonna . 


Bffolw^ione. 

15.  ;6co. 


lib.  dooo. 


54000 


Per  far  la  proua:  Poni  il  vero  pefio  di  tutta  la  colonna  lib. 
do  00.  &  di  quello  i^  24.00.  &  tL  2000  .che  fanno  440  0 .  fanne 
fiott  ratto  :  refia  1  do  0.  per  la  fi  parte  fio  fa  refto ,  infieme  con  la 
2*comefipropofe. 


‘Proua 


tutta 

3 


—  tib.  € 000 
24oo< 

2000' 


4400 


sprinta  parte  — — 

~  feconda  parte  • - - 

fottratto ,  ò  ter%a  parte  - 
feconda  parte  giontaui  ■ 

refto  conia feconda  parte .  — •  3600 


1600 

2000 


é. 


Prepofìa 

Ho  barattato  vn  diamante  :  per  lo  quale  ho  riceuuto  vna  ca¬ 
tena  di  valor  ~  del  diamante  y  vn  gioì  e  Po  fi  £fi  vncauallo  ap¬ 
prezzato  J  00 .  Dimando ,  quanto  vale  il  diamante  ? 

Fa  il  modello  moltiplicando  tra  loro  i  nominatori  y.  y.  de* 
prepofli  rotti  ;  {fi  far  a  1  y.  llquale  (perche  egli  et  modello)  fin¬ 
gi  ejfi ir  il  prezzo  del  diamante .  Dunque  perla  catena  poni  I- 
del  1  y.  eh’ e y.  e pe’l gioiello  fi  eh’ ed.  la  cuifomma  1  /.  leua  dal 
1  y.  re  Ha  4.  per  la  proporzione  del  cauallo.E  perche  già fiappia- 
moch’il  canallo  vale  100.  con  queHo  indizio troua quanto 
vaglia  il  1  y.  Perciò  con  la  regola  del  tre  dirai .  S e  *V  4.  vuol  *V 
100 .  quanto  vale  ty?  Et  opera  che  ti  vien  y  7  y.  onde  concio- 
fia,  ch’il  1  y.  cottene  le  proporzioni  delle  tre  cofie  riceuute;pfi  che 


quelle 


1 2p 


Proua. 


e 

j  Trouar  vn  numero 
cópofto  de’  fuoi  vn 
terzo,duoi  quinti, 
&  vn  prepolìo  nu¬ 
mero. 


IJO 
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quelle  vaglio  no  il  diamante  3  amen  che  “V  37 y .  //migliarne  al\ 
ij.  vaglia  ti  diamante  :  llche  così  fi  rifi) lue  . 

'Ri[olu?ione. 


modello 

catena .  -7  ? 

*  £  15 
gioiello.  — 


;  5 

•  6 

li 


■^375. 


Frotta* 


Eccoti  la  -prona  manifefia:  Dagli^r  377.  tra  fuori  ~  farà 
/  27.  per  il  preZjZjO  della  catena 3  ^  fono  iyo  .  preZj&o  del  gio¬ 
iello  3  con  i  qualifomma  1  *v  100.  del  cauallo  3  che  ti  rifiorano  la 
fomma^r  377.  come  bifogna . 


"Prona. 


catena  - 
gioiello  - 
cauallo  - 


—  ^  I2J 

—  "V  150 
— ’v’'  IOO 


tutto 


9 

Trouar  vn  numero 
procedente  da  nu-| 
mero  prepofto,  che 
fia  aggradito  nel  6* 
grado  à  continuo 
crefcimento. 


375 


Frepo fia  p a. 

Ho  venduto  vna  gemma  perii pre&ZjO  di^r  joo.  con  patto  3 
che  fra  vn  anno  mi  fia  pagata 3  (fi  duenga  3  che  oltra  quel  tempo 
tardajfe  ilpagameto3mi  debbia  e/f °r  pagato  di  piu  ogn anno  j  del 
tanto  3  di  che  faro  all  bora  creditore  :  Cioè 3  che  cosigli  redditi  co¬ 
me  il  capitale  mhabbino  da  render  e  allamedefima  rata3concio - 
fia  3  eh’  è p  affato  il  6°  anno  3  oltra  il  primiero  ;  Dimando  3  quan¬ 
to  detto  imborfare  per  la  data  gemma  l 

Dem far  il  modello  3  moltipllcando  in fe  il  p.  nominator  del  ~ 
rotto  prepollo  :  tante  volte  quanti  fono  gli  anni  da  douer  trouar 
il  ere  [cimento  3  che fono  d.  ciò  vo  dire  ;  moltiplica  p.  via  p.  (  per 
due  anni  )  fa  8 1 .(fi  1 8 /  .via  p. (per  il  fi)  fa  72p.(fi  ancor  via 
p.  (  perii  fi)  fa  dyd /.  &  pur  via  p.  (  perii  fi  )  fa  ypo^p.  (fi 
v/t  imamente  per  il  6°  via  p.  fa  y 31 44 1 .  llqual  numero  deponi 
fintamente  come  principal  pre&zio  della  gemma  *v  100.  (fi  da 
quello  fa  Le fuc  ce  filoni  per  d .  anni  3  nel  modo  3  che  laprepofia  dice3 
inquefio  modo:E  ogli  deldepofio  numero  y  31 441. eli  e  77047. 
(fi  co  l fino  capitale fòmmalo  :fa  y 70470 .  ( che  raprefenta  il  ca¬ 
pitale  ere  finto  nel  p°  anno  )  (fi  da  quefio  di  nnòuofuor  leuane  ~ 
djd  io.  (fi  fommamlo  :  fa  dyd  j  00.  per  hanno  20 fimilment  e fa 
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| 

per  ciaficuno  de  gli  altri  ;  fino  al  6° .  JSfelfin  del  quale  h alierai 

io  ooooo.  per  la  proporzione  del  capitale .  y  j  i^fi .  creficiuto 
fino  ad  anni  6.  per  j  in  ogni  anno .  tìor  dunque  con  ejfie  propor¬ 
zioni  ,  troua  il  quanto  deue  ejf *r  gli  prepofii  *v  /  oo.  Per  regola 
del  tre,  dicendo: fe  y $  1 44.1 .  (  capitale  finto)  crebbe  in  1000000 . 

( finta  riufcita  )  in  quanto  deue  ejfier  creficiuto  *V  100?  (  capitai 
vero.  )  opera  ,  cheti  riefice  *V  1  SS  per  il  quanto  ti  deue 

ejfi tr  pagata  Ingemma  doppo  anni  6.  come fu prepoHo. 

'  1 

L Modello . 

Xjfolwzione . 

A 

•Primo  • — • — •  p 
fecondo  * - —  p 

81 

terzo - p 

55 1441  — —  IOOOOOO  - -  -V  IOO 

.no  g9°9*  IOOOOOOOO 

^  4685  5pO 

4540620 

89092 

Ter  tanno 

,  7*9 

quarto  - -  p 

6561 

quinto  =—  —  p 

5P04P 

[  fiflo  —  —  9 

Quefio  cafo  fi  può  ancor  rifoluere 
per  regola  molteplice  dritta  ;  fi  come 
nella  prepofia  18 *  di  quella  puoi  ve- 
dere .  llche  per  pruoua  tijerui . 

Frolla» 

finto  capitale 

53H4I 

r  5P°4P 

primo  5po4po 
65610 

fecondo  656100 
72900 
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Prepofia  10 a. 

Vna  Cifierna  piena  d'acqua  ha  due  canne  nel  fundo:Pervna 
de  Ile  quali,  che  aperta fujfit *->fi  vuotarla  la  cifierna  in  bore  <jL.oue- 
ro  aperta  l’ altra  fola  ,fivotarebbe  in  bore  y.  Dimando,  fe  am  e- 
due  le  canne  fi  apprijf ero  ad  vn  tempo  :  In  quante  bore  la  fareb¬ 
be  vuota  ì 

TO 

Tremarla  parte  di 
vn  dato  numero  ; 
che  toccaria  àdue 
prepofii  vniti  nu¬ 
meri,  ad  ogn’vn  de’ 
quali  lenza  l’altro 
ne  filile  tocco  qual 
che  nominato  tato. 

'■  r  i' 

Ancorché  in  quefio  cafio  non  vi  fia  rotti;  Conuien  nondimeno, 
formar  il  modello  :  llche  fi  farà  moltiplicando  tra  loro  i  numeri 

delle 

IJÈ 


Prona, 


A  R  P  M/  JV1  E  TCTiC  A  10  : 


Trouar  la  parte  d’~ 
vn  dato  numero  5 


\E  GOL VI  CUTT^ilN  0;  S  EMT  L  l-C)Eiji 

delle  bore  frepofle  ;  cioè 4..  ff  d.  ^  fard  24  llqudl  numero Sup¬ 
poniamo  ,  che fia  24  quantità ,  0  mtfur e  \d’ acqua  contenute  dal¬ 
la  ciflerna  ;  E  ciò  farà  il  modello  .  Mei  che  confiderà,  che  la  can¬ 
na  di  bore  4  verrebbe  à  vuotar  mifure  d.  per  cidfcuna  bora :  & 
quella  di  6 V ne  vuotaria  4,  Siche '  am£;ndue  vuo.t ariano  mifure 
/  0 .  per  bora  llqudl  /  0  .  è  la  fom  ma  defi  numeri  4  (cf  6. Onde 
procederai  per  regola  delire  ,\ dicendo  :  Se  mifure  1 0.  ( fomma 
delle prepoHe  bore  4  &  6 .che  donerai  bauer  fatto  )  vogliono  bo¬ 
ra  1 .  quante  bore  vorranno  mifure  24  T Detto  queflo,  ( per  no 
ejfer  numero  nel  mao  ,  che  moltiplichi  )  bajla partire  il 24  pe'l 
1 0 .  che  ti  ne  vien  bore  2  j :  per  il  tempo  ,  che  vorrebbero  le  due 
canne ,  per  vuotare  la  ciflerna ,  fecondo  la  preporla  . 


CModello  &  rifoluifione^j . 


In  bore  la 


prima  ■ 
feconda 


fomma ,  &  partitore  .  i  o 
fi  ’ vuotaria  in  bore  .  2  - 


24.  mifure  finte, 
4 

ì 


lòi 

Ci 


Ut. 


Ile  he  prmain  quefio  modo  •  per  cidfcuna  canna,  con  la  regola 
del  tre  dicendo  :  Se  bora  i .  vuol  mifure  ó  .quante  mifure  voglio¬ 
no  bore  2  ~ì  Similmente ,  fe  bora  1 .  vuol  mifure  4  J  quante  mi¬ 
fure  le  bore  2  j?  opera  ;  Che  trouar  ai  lapz  canna, nel  rifulta- 
to  tempo  bore  2  fi  douer  vuotare  mifure  14  fi  la  2* fi  fi  che  fom 
mano  24  Siche  in  bore' 2  fi  deuenf  vuotare  mifure  24  come  fi. 

riffe .  Però  è  buona  la  rifluitone  l  {  '  '  *  ìttH  * 

- - —  -  -  -■  -  — — — — ■ — — - — — - — — 
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Si  vuotariano  mifure  ipriti  biute  2  —  .Y~  's 
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.  Prefofla  2$.  . 


Vna  Ciflerna  piena  d'acqua  ha  nelfundo  tre  canne  :  Per  vna 


delle 
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delle  quali  ych  e fòla  aperta fuffe ,  la  fi  vuotarla  in  bore  ^.fe  vn  al-  jp^Xumtfnu- 
tr  a  fola, in  bore  j.etfe  la  ffola  in  bore  6.  auenga  cbe  tutte  ad  vn  K/Llfgfakrì 
tempo  fi  aprijf ero,  dimando ,  in  quante  bore  la  cisterna  faria 
vuota  ? 

Quantunq ;  quefia  prepofia  paiafimigliante  alla  paffuta; far  a 
però  in  parte  diuerfo  il  modo  di  conflruere  il  modello  :  Perche  in 
quella  doue  le  canne  furono  due ,  auenne ,  cbe  i  numeri  delle  bore 
refiarono  reciprocamente  proporzioni  l’vnaper  l'altra 
( vò  dire ,  cbe  le  bore  4.  della p a  canna  trouaronfi  tante  mifure , 
eh' in  ciafcun  bora  doue  a  vuotare  la  2 a  : fìmilmente  a  corrifpon- 
denzale  6 .  della  2 3  erano  mifure  per  l'bora  della  p* .  )  Ma  doue 
le  canne  fono  piu  di  due;come  in  quetto  cafo;  non  può( per  il  repli 
co  de  moltiplichi)  effer  il  medefmo.  Off eruar ai  dunque  cos):Mol 
tiplica  tra  loro  i  numeri  dati  delle  tre  canne ,  per  le  bore  3.  f.  d. 
fanno  po.llcheponi  come  tante  mifure,  ò  quantità,  d'acqua  :  & 
v parti  effo  po.per  ciafcuno  d' e  fi  numeri  3.  j.ó.  Cbe  ne  bauerai  jp 
la  primiera  canna  po.per  la  2 *  18.  &  per  la  f  ij.  (  ciò  vuol  di¬ 
re,  che  lap%  canna  ognbora  vuotarla  3 0 .  delle  po.  mifure  ;  la  2 * 
iS.pcf  la  3  1  j.lacuifomma  6  3  .intende fi, eh  e  tante  mifure  vuo- 
tariafi ciafcun  bora, effendo  aperte  tutte  le  canne .  )  Hor  con  tal 
modello, entra  nella  regola  del  tre, dicendo: Se  6 3. mifure  voglio 
no  vn  hor  a, quante  bore  vorranno  mifure  po?Et  opera:  cbe  tro- 
uarai  bora  1  \:  per  il  tempo ,  cbe  vogliono  le  preporle  tre  canne  a 
vuotar  la  data  cisterna , 


Modello ,  &  ri fol azione . 
mifure  —  Hgyc_j. 


r 

% 

•  9 


Trima  -  30 

feconda  —  1 8 

ter^a  -  1 5 

6? 


3 

_5_ 

6 


15 


90 

27 


Hore.  1  ~ 


Dì  ciò  fa  la  proua  in  queflo  modo:  Per  regola  del  tre,  con  cia¬ 
fcuno  de  fudetti  numeri  delle  mifure  30.  18 .  1  p.  il  tro - 
' nato  tempo ,  bora  1  dicendo:  Se  bora  /.  vuota  mifure  30. 
quante  ne  vuoi  ara  bora  /  Similmente  :  Se  vrihoravuo- 


M 


ta 


Proti*  < 
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Trouar  il  tépo,  clic 
uorrebbero  duep- 
pofle  cannelle  aper 
te,a  nuotar  una  pie 
nabottejefsédo,che 
ciafcuna  di  loro  fo¬ 
la  la  uuotaria  in  té 
po  prepoftoàquan 
ttta  rotta  « 


B^EGOLM  aP  /  C  TiA  I  N  0  S  E  MT  LICE, 


fa  18 .  quanto  i  \  ?  Et  anco  :  Se  v n  bora  fparfe  ij.  quanto 

/  j-  ?  {cf fatteui  le  douute  operazioni ,  trouar  ai,  che  nel  ritroua- 
to  tempo  bore  /  ~  la  primiera  canna  può  •vuotare  mifur  e  4.2-1  la 
2Z  2  /  j  :  la  f  2 1  \ .  La  cui  raccolta  fa  po.  Et  perche  nettari*- 
trouatahora  1  \  tutte  le  aperte  canne  vuoi  ariano  le  mifure  po. 
eh  e  fono  la  cisterna  plenaria  rifoluzione fa  bene  , 

1 Tritona. - . 


r  — — 

3° 

_  fL 

7 

1  jL 

7 

_  -  .  - 

j  IO 

7  ,  I  _  j©r 

tPrima.  42  — 

7 

300 

6 

terza.  217  1 5 0 

.  6  ^ 
prima.  42  ~ 

J  - 

18 

_  j 

.  .  1 

7 

fi  * 

feconda  25  L 

7 

7 

f  10 

tutte  po.  mifur  e. 

Seconda .25  — 

180 

7 

j  •  . 

5 

Prepofa 


12 


Vna  Botte,  cha  due  cannette  nel  fondo  ;fc  a  quella  (  che  piena 
d' ac  qua fuff p  )  faprìff ? fola  la  prima ,  fi  vuotarla  tutta  t  acqua 
in  j-  d'horàipe? fe  con  queHa  chiufa ,  la  2*  s*apriffe,fi  vuotar  ebbe 
in  7  :  Dimando, in  quanto  tempo  la  faria  vuota  ,fe  advn  tempo 
saprijft °ro  le  due  canne  ? 

QueHa  rifoluzione  non  farà  difimile  detta  penultimapajfa-r 
ta  ;  fuor  che  quella  fu  à  numeri ,  &  è  quella  à  rotti:  Perloche( ac 
cioche  venga  l'operazione  fuccinta  )  farà  il  modello  intricato 
con  la  dìffoluzione  .  H or  dunque  fa  così  :  Poni  i  due  prepo¬ 
ni  rotti  ~  &  moltiplicali  :  fanno  Et  ancor  fommali , 

fono  ^ .  Dipoi  parti  ^  per  7  ;  ti  vien  ~  ;  òfia  -  d’hora  ;  per 
quel  tempo  ;  nel  quale  le  due  preposte  cannette  vuoi ariano  la 
fudetta  botte . 


Modello  con  la  Rifoluzione . 

216  ••••  4 
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E  piacendoti  d’bauer  la  rifluitone  à  mifure  ffhorlogiofT  o- 
gli  il r infetto  rotto  A-:E per  regola  del  tre  intauola,dicedo:S  è  i  j. 
(  nominator  del  rotto  ;il  quale  rapprefenta  lenita  )  ‘vale  minuti 
do.(  così fai;perche  il  rotto  vien  dall  bora  )  quati  minuti  vuol  <f  ? 
( numeratore)  et  ojoa: che  ti  vie  minuti  /  6.  che  tato  fono  ^  d’hora . 

"  - - —ra - ** 


15 


minuti  1 6 


240 


S  e  ti  pi  ac  effe  di  far  ne  pruouafngi ,  che  la  botte  tenga  qualche 
quantità  di  mifure  :Per  la  qual  quantità  p  otri  a feruire  qualun¬ 
que  numero:  Nondimeno  per  commo  dita itogli  quel  ij.  eh’ è  nomi 
natore  del  rifultato  .  Dunq ;  diciamo,  che fieno  1  j. mifure  d’ac¬ 
qua  ;  le  quali  dalla  pÀ  cannella fari  ano  votate  in  ~  d’hora dal¬ 
la  2*  in  j  :  Ma  perche  fi  rifolfe,  che  amendue  la  vuot ariano  inf, 
conuien  di fap ere, quante  d’ effe  mifnre  ciafcuna  delle  due  cannel 
le  vuotar  ebbe  nel  predetto  tempo  ~  d’hora  :  Il  che  per  regola  del 
tre, fecondo  l’vfo  de  rotti, così  troua  ;  E  perla  p*  canna  dirai  :  Se 
in  ~  vuota  1  y.  quanto  votarla  in  Similmente  per  la  2z:Se  in  ~ 
fparge  / y.  quanto  in  Et  opera:  Che  trouarai  la p*  canna  nel  fu 
detto  tempo  £  et  bora  douerfp  urgere  mifure  p.  &  la  2*  mifure  6. 
le  quali  perche  fomm ano  /  y.ch’e  a  punto  la  prepofa  tenuta  della 
botte  fi  dir  a, eh  e  la fatta  rifolut  ione flia  bene  «. 


Truoua  , 
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iy 
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ÓO. —  540 

_ l 


—  l8® 


prima  —  9. 


feconda  6 
prima  9 

mifure  15. 


Prepofa  /  fi* 

Vna  CiSlernavuota  ha  tre  canne ,  che  le  portano  acqua  :  Per 
la  prima  delle  quali ,  che  fola  fuff  ?  aperta  la  fi  empiria  m  ^  d‘ bo¬ 
ra  ;per  la  2Z  in  j;  per  la  f  in  j :  auenga  che  tutte  in  vn  momen 
to fi  apriff ero  ;in  quanto  tempo  e  fa  ciflerna far  ebbe  piena  ? 

Quantunque  quefa  preposta  dica  di  empire  ;  &  le  paffute  di- 1 


*3S 


Pro  uà. 


Trouar  il  tempo, 
che  vorriano  3.  pre 
porte  cannelle,  ad 
empir  vna  vuota  ci 
fterna;  Poi  che  cia¬ 
fcuna  d’erte  fola  la 
empiria  in  tempo 
preporto  à  rotta 
quantità , 


M 


ceffero 


ARIMMETICA 


Pruoua» 


%E  G'O  LsA  DI  C  MTT.A  IN  0  SEMTICE . 

cefifero  di  vuotar  e, non  perciò fi  deue filmar,  che  l’effetto  fi  a  diffe¬ 
rente  :P  er  che  non  vogliamo  confederar  altro,  che  la  quantità  del 
tempo, eh  e  voglia  vnafiòppofia  quantità  di  materia  a far  paff ag¬ 
gio  da  qual  fi  voglia  vna  all’  altra  banda ;  Con  maggior  e, ò  minor 
corfo.Hor  dunque  deponi  i  prepofii  tre  tempi  vn fiotto  all’ al 

tro;  Et  moltiplicali  tra  loro  fanno  £,  ò fila fchizzato  f  :  llquale  } 
parti  per  ciaficuno  de  tre  rotti  prepofii  ~  j  ~  Et  hauerai  di  riu- 
ficite  77  7  t  :  gh  quali fiomma ,  e  fanno  7  ;  co’ l  quale  parti  il  predet¬ 
to  7  :  ti  vien  ^  d’hora  ;  per  il  tempo ,  che  le  tre  prepofie  canne  vor¬ 
rebbero  ad  empir  la  detta  Ciflerna  . 


Modello,  &  rifolu^ione . 

Trima  —  7  —  T 


feconda  • — —  ~ 
ter%a  — -  - 


fomma 


d'bora 


49 

JO 


4  9 


‘Partirti . 

—  _1  —  L  —  L 

5  ?  51  54 

a  6  ?  io..  1 

!■»  IO..  S  20..  2 


Vanirti . 

L.  If 
5  49 

60  . „  i* 
—  49 


fommare „ 

1  L 

i*  5 

45 

4o 

85  1 

75  * 

75 

170 


24S  ••  •  49 
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Fa  prona  in  que  fio  modo  :  Poni ,  che  la  ciflerna  fila  capace  di 
mifure  4 p .  Et  confiderà ,  che  per  la  pz  canna  effe  e  4 pa  mifure, vi 
p  affano  in  7 d’hora(  come  filprepofie)per  la  2*  in  \  :  gfi  perla  fi  in 
7 .  Hor  per  regola  del  tre  ne  i  rotti ,  troua  quante  mifure  paffa- 
riano  per  ciaficuna  canna  nel  r  fiuto  tempo  -  d’hora .  Onde  per 
lapz  dirai:  S  e  in  7  p  affano  4p.quate  paffaranno  in  7  PC  osi  anco¬ 
ra  per  la  2*  :  S e  in  ^paffa  4p  .quante  in  fi/  Et per  la  fi S e  in-  en¬ 
trano  ^p.  quante  in  fi  ?  Etreccale  operazioni  a  fine  :C he  ti  vien 
mifure  16.  che  entr ariano  per  la pz canna  in  7  d’hora  :  18 .per 
la  2Z  ;  £fi  ff.per  la  filequali  fommano  4p.  Da  che  fi  vede ,  che 
fecondo  i  termini  prepofii ,  le  date  canne  haueranno  compitoli 
tutto  nel  rifolto  tempo.  Dunq;  la  rfoluzionefla  bene . 
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14 


viuaio  vuoto,  a  cui 
s’apriflero  due  can-, 
ne  5  vna  delle  quali; 
fola, lo  empifle  vuo' 
to  in  ho  re  i.&  Tal—, 
tra  lo  vuotaffe  pie¬ 
no  in  hore  J. 


Prepofia  if . 

E  vn  wmaio  ,  c  ha  due  canne:  la  p*  delle  quali  gli  da  l'acqua ;  quak"’empidè  vn 
0  in  hore  2.  lo  empirebbe  :  Et  fe  al  vinaio  pieno  la  2*  fi  aprijf  ?  ; 

0*  la  ffujfe  chiufa  ,fi  vuotarla  tutta  l' acqua  in  hore  j.  Concio - 
fa,  ch'ai  viuaio  vuoto  fi  apri  amendue  le  canne  ad  vn  tempo;  0 
eh  e fia  (  come  se  detto  )  maggior  l' entrata  dell'  vfc  ita  ;  Diman¬ 
do,  in  quanto  tempo  faria  pieno  ejfo  vafo? 

Qjgefio  cafo  faria fìmigliante  a  quel  della prepofia  1  oz di  que- 
fia  regola  ;fe  qui  non  fujfe  l'intropofia  contrarietà  dell'vfcita  co - 
tra  Ì  entrata  :  Nelche  confiderà, eh  e  la  canna,  la  qual  ha  minor 
numero,  efj'a farà  maggior  e:  (  Perche  il  maggior  numero  dinota 
minor  tempo  da  confumare  ;  llche  auien  dalla  maggior  larghez^- 
Z^a  di  canna  )  che  fe  quella ,  la  qual  riceue  l' acqua ,  non  fujf  ?piu 
larga  di  quella ,  che  fparge  ; faria  impofibile  ,  ch'il  viuaio  mai 
s'empiffe  ;  0  ejfer  bifogno ,  che  l’entrata  fupplifca  all'vfcita: 

Ne  di  piu  crefca  il  viuaio  di  quanto  l' entrata  auanz^a  l'vfcita . 

Pero  deponi  1  numeri  dati per  le  due prepofie  caline  2.j.p$>  i qua 
li  tra  loro  moltiplica, fanno  io.  ilche  ti ferue  per  modello  :  P  erche 
ejf 1  1 0  .lo  terrai  per  depofizjione finta;Come  1 0 .  mifure,che  deb¬ 
biano  far  la  pienez^z>a  del  viuaio  :  che  partite  per  il  2.  della  pz 
canna,  ne  vieny.  eh'  in  ogn  bora  effa  ne  empiria;  0  partite  per 
il  j.  della  2 a  ne  vie  n  2. eh  e  ogn  bora  vuotar  ebbe  quella,  onde fot- 
trarraiil  2.  dell'vfcita  dal  j.  dell' entrata  reflarà  3.  d'entrata  : 
co' l  quale  parti  il  1 0.  ( finta  tenuta  )  vienhore  3  fi-  eh' in  tanto 
tempo  faria  pieno  il  viuaio. 


( JModello  j  &  rifoluTÌone  . 

Trìma  empie  in  -  2  1 . 5 

>  io 

feconda  ruota  in  — —  5  \ . 2 


per  bora 


3t 


Pruouala  così  :  E roua  le  quante  mijure  d'acqua  ponno  pajfa 
re  per  ogn  vna  delle  due  canne  nelrifòlto  tempo  hore  3  llche 
co' l numero  delle  mifure ,che fi diffe  voler  ciafcuna  di  quelle:cioe 
lap*  5.  0  la  2*  2.  per  regola  del  tre  farai;  dicendo  per  la  prima: 
fe  in  bora  1.  p affano  mifure  2.  quante  p off ar anno  in  hore  3  ~  ? 
0  opera,  che  tinefee  per  la  p*  mifure  1 6  j:  0 per  la  2*  ,6  -f  che 


M  3 
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tante 
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tante  da  qualunque  d'effe  p  afflar iano  nel  detto  tempo  :  trat¬ 

tele  ó  j  v [c  ite  per  la  2 a  dalle  16  f  entrate  per  la  pz3  reflanomifu 
re  io,  nel  viuario .  E  perche fi pofe  3  ctì  ei  doueffl ?  tener  mifure 
1 0 .  auerrà,  che  nelle  bore  3  ~  lo  fa  apunto  pieno ,  Dunq;  la  rifo - 
luZjione  Hit  bene . 


'Pruoua . 


Trima 


Seconda 


"Prima  entrata  16 — 
ì 

feconda  ufcita  6  — 


"Il 

1  io 


17 


IO 


50 

a 


ao 

2 


Mifure  io. in  bore  g  ~  empiono  il  uiuario. 

Prepofla  i  j 


Trouar  il  tépo,  nel 
quale  s’empilTe  vna 
pefchiera  vuota, 
c’hauefle  aperte 
cine:  la  prima  delle 
quali  la  empiile  in 

f  . 

fecóda  in  doi  terzi. 
Mi  e flendo  piena,(ì 
vuotaflè  per  la  ter¬ 
za  inmez’hora. 


Vna  P  efebi  era  ha  tre  canne:  talmente 3  chefeà  quella  fa  pri- 
mafì  appnff è3  la fi  empiria  in  ~  d'horafe fòla  la  2Z  in  f  :  fe  ef¬ 
fóndo  piena  3  Vi  fi  apprijfe  fola  la  f:  la  fi  vuotar  ebbe  in  ~  bora . 

uau  ia  empuic  in  J  .  *  .  _  . .  .  J  . 

.ottauìd’horajò la!  Dimando  3 te allupi  chieravuot a  tutte  tre  Le  canne  ad vn  tem- 
pcfuffero  aperte  ;  Inquanto  tempo  la faria  piena  ì 

Poiché  due  canne  fanno  vniflefflo  effetto  d'empire  ;  ti  conuien 
trouar  e  il  quanto  tempo  effe  due  furiano  t  empimento  della pif 
chi  era  :  llchefarai  3  come  nella  /  2*  prepofla  di  quella  regola ,  in 
quefto  modo  :  Poni  i  prepoflidue  rotti  \  &  moltiplicali  sfanno 

~  ancor fommali  3  vien  -  :  Dipoi  parti  £  per  ^  ne  vien  ~  cioè 

^  d'hora  3  per  il  tempo  3  nel  quale  le  canne  pz  2*  empiriano  la 
pefchiera .  tìordeui  cohflderare  quella  entrata  efl'er  come  per 
vna  fola  canna  :  e  perciò  le  farai  deduzzione  della  contrarietà 
dell'altra  canna  :  nel  modo  che  nella  paffuta  prepofla  ffece  ;  Cioè 
poni  gli  due  rotti ;vò  dire  ^  ( tempo  3  che  vogliono  le  due  canne  ad 
empire  )  &  ~  (  tempo  nel  quale  la  f  canna  vuotarla)  e  fingi  qual 
che  numero  di  mifure  3  perla  tenuta  dellapefchiera  ;  llquale per 
hauerne  le  proporzioni  intiere 3  Corrai  dal  moltiplico  del  nume¬ 
ratore  co  l  nominatore  di™l3e farà  3  io,  le  quali  mifure  parti  per 
ciafcuno  de  i  due  tempi  £  dell' entrata  3  &  7  dell'vfcita  :  ti  vien 
per  l'entrata  96 1 .  6  2  o.per  l'vfcita:  llche  sha  da  intendere 3 

che  per  l' entrata  pajf ariano  961.  mifure  in  ciafcuna  bora  : 
per  l'vfcita  620 .  Ilqual  numero  minore  dell'vfcita  3  manca  dal 
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maggiore  pòi.  dell' entrata:  refia  341 .  mifiure ,  che  di  tanto  in  I 
e vn’hora  l’entrata  auanz^arà  l’vficita.  Hor  confiderà ,  ch'il 34.1. 
è  ilfiopr  auanzo  d’vnhora per  t  entrata per  empir  il  vafio  no 
ti  b  fogna fe  non  31  o.£f  (  quafi per  regola  del  tre  dicendo  :  Se 
3  41. mifiure  vogliono  vnhora, quanto  tempo  vuole  310?)  Parti 
il 310 ,  pel  341 .  ti vien d’hora 3  che  tanto  tempo  bifiognaad 


‘Preposta 


empie  la 
vota  la 


1.  in 


2.  m 


1  "finire  le  due  en  trate 

Modello, &  rifolu'zione. 

part.le  mif.p  i  tépi 

5 

?  2  «•*!•  24«**  240  •••io 

IO 

1.  &  2.  empiono  in  7  r$6 1 

310  31  ••••qóìo 

8 

i  3  ...J4  31...  74+ —JX  \ 

t  >*IO< 

I  IO 

3 

16  > 

3.votain - /610 

IO 

■1 

- due  empiono  m" 

3  X 

farapìenalapefc. ìnpfi'ora' 

_£«•*•  Ó2Q 

I  I 

1 

24 

I 

Laproua  di  quella  risoluzione  deue  ejfier  doppia:  Perche  bi- 


to  tempo ,  Dunque  per  la  prima  pruoua  3  fingi ,  che  la  pefichiera 
fia  capace  di  mifiure  31.  (  quefi’è  il  nominatore  del  rifiolto  tempo 
£.)  E  per  regola  del  tre  dritta  adirai:  Se  in  - d’hore  entrano  mi  fu 
re  -  (  Cioè  3  / ,  vnità;cofi pofie  co’ l nominatore  1  £  rio  variar  l’v- 
fio  de  rotti)  quante  ne  entrar  anno  in  ~  ?  Opera  che  ti  vie  mifiure 
/  ò.per  l’entrata ,  che  farebbe  la  pz  cana  nel  detto  tempo  ^  d’hora 
Et  per  la  2Z  canna  dirai:  Se  in  j-  entrano  mifiure  7  quante  ne  en¬ 
trar  anno  in  ^  ì  E  pur  opera:  eh  e  ti  vien  mifiure  1  /. per  l’entrata 
della  2 3  canna:Lequali  due  entrate  1 6.  &  iffiommano  31. mi¬ 
fiure  .  E  perche fi finfie ,  ch’il  uafio fiuffe  capace  di  mifiure  31 fi 
pruoua, eh’ in  ^  d’hora  lo fiaria  a puntopienofi pruoua ,  che  l’uni¬ 
tà  dell  entrate  fià  bene . 


tnifure  1 6. 


Pruoua  per  l’vnione  decentrate. 
Prima  canna  1  Seconda  canna. 

$  jx  I®  2  31  io 

8  i  3®  ;  T  3* 

3  3jlo_ 

■f  ?x 


62 


mifure  1 5. 
1 6 


93  o 
310 


amendue  entrano  mifure  3 1. 


Refia 


13? 


Proua. 
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?lO 

341 


16 

Troyar  iltépo,nel 
quale  piu  animali 
haueflero  confuma 
ta  vna  quantità  di 
pafcolo:  Uquale  fa¬ 
rla  mangiato  da  eia 
fcun  di  loro  folo^in 
prepofto  tempo . 


Refia  da  prouar  e, che  l' entrata  auazi  iufeita  di  tato  ,ch'  in 
d'hora  la  pefchiera  fujfe piena.  P erloche  detti  trottare  qudte  mifu 
re  e ntr ariano  per  le  due  canne  nel  rifolto  tepo  ~  :  per  regola  del 
tre, die  e  do  così :  Se  in  ^  d'hora  entrano  mifure  ~  (  Cioè  310  .uni 
ta  )  Quante  ne  entrar  anno  in  -^7  8  Dalla  cui  operazione, ti  riefee 
mifure  873.-1 Che  tante  ne  paffiar anno  perle  due  canne  entra¬ 
ti  nel  detto  tempo. Dipoi  per  iufeita  dirai:  Se  in  f  bora  e  fono  mi 
fure  310  .quante  ne  uf  iriano  in  —  ?  Et  opera;che  ti  uien  mfu- 
re  76  3.  fper  le  tante, eh' in  quel  tempo  furiano  pajfate  per  la  ca - 
na,che fa  l'ufcita.  Hor  toglil' ufc ita  y6 3.  d  dall' entrata  87 3.  f: 
tir  e  Sta  nella  pefchiera  mifure  310.  Et  perche  fi  diffe ,  che  tanto 
la  dotte  a  tenere che  in  —f  d'hora  la farebbe  piena  ;  Pero  la  ri - 
foluzione  f  la  bene  . 


IO 

31 


31 


310 

I . 


JIO 

34* 


I 


3  io 
34i 


e 


31 

96100 

34r 


31 

9? 


96100 

341 


561 

288? 


341 


?4I  o 


entrano  873  — 


?<?7Pio^o 

251 1 
1240 
217 


ip220© 

“7 . 3 . ■“——-3  2lyQ 

ef cono— 563^  I24o 

entrano -87 3  L  2l7 


refiano  3  io.  nella  pefchiera  . 


Prepojla  i6z. 

E  tanto  fieno  in  una  Cafsina ,  eh' un  cauallo  lo  mangiarla  in 
giorni  20  .un  mulo  in  3  0  .od  un  afino  indo.  Dimando,s il  caual¬ 
lo  co' l  mulo,  t a fino  ui fi pafcejfero,  in  quanti  giorni  lo  mangia 
riano  8 

Questa  preposta  aff  imiglia  la  prepoSi a  f  di  queSta  regola  . 
P  ercio  moltiplica  fra  loro  que  giorni  20.  30.60  .fanno  36000. 
che  tante  quatit  a  fingiamo  eff er  il fieno  (  queSto fard  il  modello :) 
PI  or  parti  il  360  0  0.  per  il  numero  de  i  giorni  d' ogni  animale  :  E 
ti <vien  per  il 20.  del  cauallo  1800.  ( quantità ,  eh' intendiamo 
douerejfere  mangiate  da  quello  in  ogni  giorno  : )  Perii 30.  del 
mulo  1 200.  Et  pel  6  0 .  dell' afino  600.  Et  perche  tutti  tre  infie- 
me  hanno  da  mangiare  il fieno  ; fiamma  le  tre  particolari  quan- 
t  ita  1 8  0  0 .1 20  0 .6  0  0 .  le fanno  36  0  0 .  (  quantità ,  ch'ogni  giorno 


mancia- 
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mangieranno  tutti  tre  gl' ammali  infic me:)  Co  l  che  parti  le  fup- 
pofle  quatti  a  36000.  ti  riefc  e  giorni  1 0 .  per  il  tempo,  che  voglio¬ 
no  i  tre  preporti  animali,  ad  hauer  mangiato  tutt'il fieno fudetto. 

(JModello ,  &  rifolurzione . 


Cauallo  —  20 

Mulo  -  30 

Mfino  ——  60 


36000 . 


Parti  per 


Partitore 
In  giorni 


20 

3° 

60 


1800. 

1 200. 
600. 


3600. 


io. 


Lapruoua  facilmente  cofl  fa  :  Moltiplica  peri  giorni  10.  le 
quantità  di  ci  afe  uri  animale ,  chefìdijfe ,  eh'  ei  mangiarla  in  vn 
giorno:  Cioè  del  cauallo  1 8  0  0  fa  1 S  0  0  0 .(  quantità, eh'  ei  mangia 
ria  ne  i  giorni  io.)  Del  mulo  1200  .fa  /  20  00.  et  dell' afino  60  0 . 
fa  60  00  .le  qualifommano  36000.  quantità  ;  come fìfinfe  ejfer  il 
feno. Dunque  perche  in  giorni  io.ì  ireprepoftt  animali  hauer  an 
mangiato  tutto  il  feno, fu  ben  ri  folto, che  giorni  1 0  .fufs  il  tempo, 
che  gli  bifognaua . 


Truoua. 

Cauallo  -  i8oo( 

Giorni - 


io 


l8oo«. 


Mulo - 1200I 

Giorni - ,A  '  12000. 


io 


M fino 
Giorni ■ 


600 

io 


6000. 


36000. 


Prepofa  17*. 

Vn  certo  haueua  vna  cafa  di  valor  "sr1  /  0  0  0 .  Et  vi  fece  tre 
cenfi  danafeofio  vn  dall' altro furono  tali,  ch'il p°  era  per  me- 
za  la  valuta  della  cafa  :  Il  20  per  -j-  ;  et  il  30  per  j  .  aule  poi, eh' il 
debitor  manca ;  i  creditori  h annofida  pagare  proporzionata¬ 
mente  fopra  della  cafa  :  Dimando  ,  quanto  à  ciafcun  di  loro  ap¬ 
partiene  ? 

E'  da  confi derare,  che  neltvnità  non  fi pub  cauar  tutte  le  pre¬ 
pone  parti  :  P erche  quantunque  ciafcuna  di  quelle  hauer fe  ne 


M* 


I4.I 


Prona, 


ìf 

Partir  in  prepoftt» 
numero  in  propor¬ 
zione  fecondo  le 
fue  parti  meri  ,  un 
terzo,  de  due  quin¬ 
ti  . 
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po/q;pf  tutte  confiderar  vi fi pofiin'ó;  non  perciò  tutte  infieme  fo¬ 
noni  contenute:  come  per  ejf rmpio  ;  e  con fi.  20  .potefii  comprar 
qualunque  di  molte  cofe ^non perciò  potrei  comprarle  tutte.  Non¬ 
dimeno]!  può  far  la  diuifione  fecondo  le  proporzioni  di  qual fi  vo 
glia  parti  preporle  fi  che  ciafcunah  abbia  la  quantità  ragioneuo- 
le3pf  proporzionata.il  che  cofifà:cT roua  il  modello  3  moltiplican 
do fra  loro  2.  j.j.  nominatori  de  i  rotti  prepolli  :  e farà  3  0 .  D  ai- 
quale  togli  per  il p°  la\  1  y.  per  il  20  1 0 .  Et  per  Ufi-  1 2-  & 
fòmmahfà  j/.ìlqual  34. e  la  finita  quantità fimma  delle  appar¬ 
tenenze  ;  la  qual  afi ornigli  a  à  ’V1 1000.  Conia  quale  infieme  la 
•vera fomma  *V  ■  /  0  00.  pf  la  proporzione  di  ciaficuno  pretenden¬ 
te  1 y.  1 0 . 1 2. procedi  a  modo  di  compagnia ,  dicedo  per  redola  del 
tre  così:  Se  g  7.  affi orni  gli  a  'V1 1 0  0  0  .a  quanto  ajfomiglia  /  f?  Si¬ 
milmente  quanto  1 0  ?pyf  quanto  12?  Et  opera  in  tutte  tre  le  in - 
tauolature  3  che  ti  riefce  per  il p°  ~V  4.0  y'f  Per  il  20  'V  2/0  £  : 
pf  per  il  f  “V1 324.fi  c^e  fommati  fanno  i  prepolli  "V1  /  0  0  0  .E 
così  fi  rifolue  3  che  del  partimento  giufiamente  appartenga  a  cia¬ 
fcnno  de  i  tre fndetti  partecipi . 


2.  ? 

<LX*v'*s> 

5.  6 
3° 


Modello . 

I{ifolu%ìon€^J . 

b-3 

ì 

W  1  f 

1 

1 

^405  £ 

37—  1000 —  r  5 

37  y-  1000  -  IO 

0__ 

? 

-'•v*  270  — 

3 

rV4oj  15000 

-V1  270 17  ICOOO 

37 

37  200 

37  25o 

15 

IO 

37- 

"V  IOOO 

“Primo. 

Secondo . 

loco- 12 


-V-  J  24  _  12000 
37*  po 


l6o 

12 


T (  Y70 . 


Non  mancano  pruoue  in  quello  cafo;  pf  pur  mi  piace  di  farui 
quella  :  Togli  delp°  c enfio  la  proporzione  ~  3  pf  la  fua  riufcita 
40  y  fi  e  con  effe  troua  qual  debbia  ejf *r  la  proporzione  di  eia 
ficuno  de  gli  altri  due;per  la  proporzione  di  qualunque  loro:  cioè 
del  20  1  :  pyf  del  f  fi  Con  lare  gola  del  tre  3così  dicendo:  Pel  20: 
Se  à  (proporzione  del  p°  )  no  If e  40  yf  quanto  deue  voleri  per  il 
feco ndo  ?  D  etto  quello 3  conforma  trà  loro  i  rotti  f  pf  7  ;  molti¬ 
plicando  reciprocamente  il  numerator  di  ciaficuno  co  l  nomina- 
tor  dell  altro  fi  che  ti  venga  3. per  la  proporzione  del  fi  p$  2. del 
-i .  Poi  difponi  1I40 y  fin  trentafettefimi  tyo  0  0  .p$  aggiuntata¬ 
ne  la  rottura  cod  q.dellaprima  cafafiauerai  1 1 1.  partitoreyhc 
partitone  30000.  moltiplicato  del  1  yooo.pf  del  2:  ti  riefce  "V1 
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270  l~  perii  quanto  appartiene  al  20  cenfo  : finalmente  farai  pel \ 
30  dicendo: S e -f  volfe  V1 40  y  7  :  quanto  •vuoi 7  /  Et  opera  come 
facenti per  il  20.  Che  ti  vien  *Vl  324^  per  quel  che  tocca  al 30 £ 
Et  perche  ciafcuno  de  gl  altri  cenfi  fecondo  la  augnatagli  pro¬ 
porzione  3  ha  la  medefna  riufcita  d’ appartenenza  perla  regola 
deltrefìpr  oua3che  la  già  fati  a  rifoluzionefìa  buona . 


Tritona , 


1 

2 

IT  I 

4°5 —  r 

1 

2 

-  405  - 

37 

7 

”  5 

3 

2850.  2 

5 

2850 

4 

37 

1215 

37 

1215 

in. 

15000 

185 

1500 

J  ^  ■ 

1  ’  i'* 

IO 

*7°r7 

>  2 

12 

4  '•! 

O  O 

O  O  M 

O  00 

0  t^ 

r<i 

3 34  7 

ÓOOOO 

450 

800 

4  **'  '  .  '  \ 

Secondo. 

T  er'zp. 

60 

\ 

Prepofla  :  1 8  \  «  , 

'  '  .  .  \  '  »•  •  >  v»”.  ■  vi  .0?  . 

*T  rouifì  vn  numero  che  trattone ,7  re  Hi  ~ . 

Intendicelo  il  \ 3  che  trarfi 'vuole  ,fia  7  del  tanto  3  che  fi  ricer¬ 
ca:  Ma  ilj  che  rimane  debbia  eff ere  tal  parte  dell'unità.  Pereto 
fà  il  modello  ;  moltiplicando  i  due  nominatori  3.  y.  de  i  dati  rot¬ 
ti :  e farà  1  y.  llquale  rapprefenta  il  preporlo  numero .  H  07  dal 
tj-  mancane  1  fuoi  j-  3  eh' e  1 0  .  reità  y.  Il  quale  affomiglia  al 7  che 
'vogliamo. Mà  perche  y. ha  co  1 1  y. quella  proporzione 3ch e  7  tie¬ 
ne  col  numero  che  noi  cerchiamo  ffopponiamofì  alla  regola  del 
treyosì  dicendo: Se  y.vien  da  1 y. da  che  vien  7  ì  Et  opera  dan¬ 
do  del  7  il  via  4.numeratore  all y.  &  il  via  y.  nominatore  al y. 
e  faranno  2y.  partitore  3  £3?  6  0 .  da  partire  :  Che  ti  rie  fono  in 
2  - £  ildimàdato  numero  che  trattone  i  fuoi- ne  relìi 7  d'vnita . 


18 

Trouar  un  numero 
dal  quale  trattone 
di  lui  doi  terzi,  re-? 
ili  d’uniti  quattro 
quinti  - 


C Modello . 


45 


15 

io 


*5 


‘Rifolu'zjone  - 

5  —  U  — 
5  •— «  4  — 

60 


2  - 


Fanne  lapruoua  così  :  Depom  il  2  £  :  E  per  hauer  commodo 
di  trarne  i fuoi  7  ;  difonilo  in  quinti  12.  da  quali  mancane 


Pruoua. 
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Trouar  numero  dal 
quale  tolto  di  lui 
quattro  noni,&  an 


gli  ~  :  che  farà  8.  reHa  jL.che  pur  ( fi  come  i  /  2.) fono  quinti .  Et 
pero  t  che  da  2  -toltone  i  fimi y  è rimaHo  la  rifoluzjone  fu 
buona . 


Tritona. 


2 

2  — 
* 


12 

8 


'  J 


Prepofia  ip*. 

Da  qual  numero fu  tratto  ^  gf  poi  1  0 . che  rimaf e  io  ? 

Deuefi intenderebbe  j  debbtafi  trarre  dal  numero  che  fi  ricer 
cor  w.  nmanga  o.  ^  ^  ^  /  re  Ho  cauar  poi  i  o,  e  che finalmente  re  Hi  /  o .  Dunque 

per farqueHo,dem  trouar  il  modello  ;ll  quale  (per  non  efferui  al¬ 
tro  rotto) farà  il  p.nominator  del  ~  .  Dal  quale p, togli  via  ifuoi 
j  3  eh' e  y..reHa  y.ll  quale  rifpetto  ad  effo  p.  è  come  il  vero  rima¬ 
nente  io.  infieme  co' l fprapiu  i  o ,  rifpetto  il  numero  che  ricer¬ 
chiamo.  Perloche  deponi  effo  vero  rimanente  1  o.  Et  con  effo  tifo 
prapiu  i  o .  che  fanno  2  0 .  Dico  queHo  2  0 .  effer  il  numero  propor¬ 
zionato  a  quel  che  vogliamo  ;  come  il  y.  al  p.  Perciò  procedi  con 
la  regola  del tre3dicendo:S  e  y.vien  da  p.da  quanto  il 20Ì  Et  0- 
p  era:  che  ti  riefee  3  6.  perii  numero  che  toltone  i  fuoi  j-  piu  1 0 . 
re  Ha  1  o.come  ricerca . 


Modella. 

Rimanente  "vero.  « 
Sopra  piu. 


10 

IO 


20 


BjfoluxiontLJ . 

5  - —  9  —  3@ 


180 


Fàpruouacosì  :  Poniti 36.  Et  da  quello  togline  ì  fuoi  £  y  eh' è 
1  d  .reHa  20  dal  2  0  .manca  il f opra  piu  1 0  .che finalme  te  n  ba¬ 
tterai  1 0 . per  il  rimanente;come fiprepofe . 

Trmua . 


36 

16 


Soprapiu  - 
Immanente 


20 

io 


io. 


Prepo- 
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20 


Preposta 

Qual  el  numero  al  quale  gionto  ijuoi  ~  e  piu  3  fe  ce  io? 
Confiderà,  eh’ il  numero  alquale  gionto  3. fa  1  0.  conuien ,  che 
fa  7.  Dunque  il  7.  e  quello ,  eh’ è  comporto  del  numero  che  jì  ricer¬ 
cando  ijuoi  Perciò  a  ritrouar  il  fuo  principale,  deponi  timo - 
dello:cheper  non  ejferui  altro  rotto, farà  il .  j.nominator  del  da¬ 
to  rotto  j .  E fìngi ,  che  dejf 1  fi  a  il  numero  ricercato  ,  e  giongiui  i 
fiuoi  3  ;che fono  *f.e fanno  9. Il  qual  9. vorrebbe  effier  (  come  fi  difi 
fe)/.Mà  perche  ei  procede  dal  j.  (fimigliante  a  quel,  che  ricer¬ 
chiamo)  ponilo  in  proporzione  con  la  regola  del  tre  ;  dicendo  :  Se 
9. vuol  ejfi er  7. quanto  conuien, che fia  il  j? Et  opera ;  che  ti  riefice 
3  3  per  il  numero  che  fu  dimandato  .  Alquale giontoui  i  fuoi  3  e 

piu  3  fà  IO.  CModcllo ,  &  rifoLwzione . 
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Pruoua  in  queHo  modo  :  Difiponi  il  ntrouato  numero  3  3  in 
fi  3S-  &  giongiui  ijuoi  fi  eh’ è  28  .fanno  6  3.  che  riforati  dal  ra¬ 
pente  9.  vien  7.  Alquale  gionto  il  dato  3.  fa  io.  Dunq ;  perche 
al  3  3  gionto  ifuoi  ~  e  piu  3.  ha  compofo  /  0 .  come  fi  dimandò  ;  la 
rifoluzione  Ha  bene . 


Tritona . 


35 

28 


t>3 


7 

3 

io. 


Prepofa  2iz. 

Diuidifi  100.  in  due  parti,  cb’vnafia  ~  dell’  altra . 

Sommando  il  numeratore  7.  coll  nominatore  1 1 .  del  dato  rot¬ 
to,  conflituirai  il  modello  18.  Nel  qual  confiderà, eh’  egli  e  copofic 
del 7.  dell’  1 1 .  vno  de ’  quali,  (quefi’e  il  7.  )  è  ~  dell’altro  ;  f 
come  fuprepofo  :  Ma  il  compofo  1 8  fi  dimandò ,  che fuffe 


100. 


N  Adunque 


ldS 


20 

Trouar  numero  , 
che  giontoui  i  Tuoi 
quattro  quinti ,  & 
piu  3. faccia  io. 


Prona. 


zi 

Trouardue  numeri;, 
chVn  fia  (ette  vnde 
cimi  l  dall'altro ,  & 
componghino  xoo, 

I 

- 
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Adunque  bifogna  trouar quanto  voglia  ejfer  quel  che fu/.  ^ 
quanto  1 1  / ,  llcbe  per  regola  del  tre  farai3cofi  dicendo  :  Se  quel 
eh"  è  18 ,  deue  ejfer  1 00.  quanto  vuol  ejfer  /?  Et  opera  eh  e  ti  vie¬ 
ni  38  \  per  il  numero  che  fard  -  dell’ altro  ,  Et  tratto  il  38  j  dal 
j  00.  refa  di  f  eh’ e  l’ altro  :  1  quali  Hanno  in  proporzione  5 
compongono  100,  come  fi  propofe . 

c Modello ,  &  rifolu%ionc^j . 


1 1 

Ts 


100 


38 


700 
1 6 


Ter 


100 

-  ?*r 


1 1 


61- 
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La pruoua  fa  in  queHo  modo :  Con  le  proporzioni  del  rotto  ~  : 
ptf  la  maggiore  delle  due  trouate.  d  /  f  procedi  con  lare  gola  del 
tre3dicendo:Se  di  1 1  .voglio  /. quanto  di  di  ~  ?  Detto  queHo  3di 
fpom>&  aggiuHtai  numeri  come  bifogna ;  &  reca  il  conto  a  fine  ; 
che  ti  riefee  38  ~  per  ~  :  del  d  1  ~  :  gli  quali  fommano  100,  a 
punto, Dunque  per  eh  e  38  j  e  diti  1  che  38  ~  infieme  con 

di  fifa  io  oda rifoluzione fld bene . 


r% 

Trouar  la  propor¬ 
zione  del 7. al  9.  Ef 
fendo  che  4.  fia  ot¬ 
to  vintunefimi  di  7 


I? 

9 

99 


Truoua^ . 

7 


r 


6  il 

9 


550 


38- 
J  9 

6  il 

9 


3850 


100 


Prepofla  22% . 

Se  f uff  e  ~  dì  /,c  he  parte  farebbe  /.di  p  ì 
Si  fatte  prepoHe  paiono  fuori  del  mercantefco  bifogno  ;  per 
non  ejf  ir  intefe  :  Ma  dico3  che  fono  da  non  ejf  ir  rifiutate  ; fi per¬ 
che  le  chiarificano  la  via  ad  altri  cafì;  come  che  anco  fouengono 
ad  alcuni  bifogni.Et  perche ( come  ho  detto )  laprepofiapare  quafi 
Melata  fi  come  fra  le  nubi  nafcofia:ub  dar  ejf  empio, eh  e  lasgobri. 

Ond.e 
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onde  dico  ,\  che  Le  parole  fudette  vagliono  tanto  come  a  dire  :  Se 
lib.  4. fono  S.  ~  di  7.  rottoli ;  le  lib.  7.  che  parte  fono  dirottoli  p? 
Elei  qual preporr  e ,  restano  occulte  le  proporzioni  ,  m  chefian- 
no  fra  loro  lalib .  &  il  rottolo  ;  E  pur  la  regola  ci  da  la  ri  fin¬ 
zione  ,  fenza  hauerne  notizia  .  Ma  perche  la proua  ti  fard, 
piu  chiaro  quel ,  che  fino  a  qui  ancor  ti  e  0 fcuro  ;  vo  venir  alla  ri- 
foluzione  ;  ptf  con  la  prona  compirò  dipoi .  Per  lo  che  confide- 
ra ,  ch'il  primo fuono  delle  parole  ,  nel  dire  :  Se  4. fujft ?  f  di  7.  ei 
richiede  di  trouare  quanto  fia  ~  di  7.  Pero  troualo per  regola  del 
tre  :  con  le  due  parti  del  rotto ,  dicendo  :  Se  di  21 .  voglio  8  .qua- 
todi  7?  Et  opera ,  che  ti  vien  2  \  per  ~  di  7.  col  che  nuouamente 
mtauolando  dirai  :  Se  4..  vuol 2  ~  (  queffe^)  quanto  vuol 7? 

opera  che  ti  vien  41:  per  la  proporzione  del  7.  la  quale  vo¬ 
gliamo  comparare  al  preposto  p.  Per  il  che  deponi  ejfo  p.da  man 
finefira,ff  il  4  j-  dalla  dritta:  njpetto  al  rotto  rompili,  fef  ag- 
giufia  in  f  27.  &  14.  gli  quali  douerefii  partire ,  il  14..  pel  2  3. 
ma  perche  il  p  art  it  or  e  maggior  e ,  lo fottoporr ai  al  dapartire  ;  & 
hauerai fatto  il  rotto effe  la  rinfili  a  della  rifiluzione  :  vo  di¬ 
re  ,  eh  e  fi  4.  lib  f uff  ero  ~  di  7.  rottoli ;  Il  Sfarla  la  parte  di  lib. 
7.  rfpetto  a  rottoli  p.  — 


21 


87^7 

C$6 

41 


4 

3 


2  — 


-  7 


j 


4  - 


56 

8 


9 
3  • 

i27 


2 

Ir 


14 


li 
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I.  m  \m  3,  v  “ 

In  ciò  confiderando  vedrai ,  che  l'operazione  re  fia  fatta  del 
4~  (  quando  per  la  depofia  intauolatura  dicefii  :  Se  4.  vuol  2  - 
quanto  vorrà  7?  )  &  che  il  p.  fi  applica  poi  per farne  la  compa¬ 
razione  co' 1 4  Di  modo ,  che  in  quel  fine  quando  fi  depone  ejfo 
P'  fipotriain  luoco  di  quello  ponere  qualunque  numero  al  quale 
s'afiignajf ?  quel  luoco  nella  prepofia  :  llche  ti fimi . 

\  Pruoua . 

Raccordati, che fi dijfe:  Se  lib.  4.fuJfero  ^  rifpetto  a  rottoli  7. 
le  lib  7. che  parte  farebbero  dirottoli  p?  Per  la  qual  prepofia  vo ± 
glio,che  deponi  gli p detti  numeri  come  due  cafe  di  reg.  moltepli-. 
ce  :  vo  dire  in  fiato  di  esarazione  delle  lib.  4.  agli  rottoli  7.  (f 

A T  2  le  lib . 


Troua. 
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le  hb./.a  rottoli  p.  Et  ciafcuno  di  quelli  numeri  di/poni  alla  con¬ 
frontatone:  eh  e far  a  in  onse  ,  col  via  12 .  alle  lib.  &via  18.  a 
gli  rottoli .  (  Perche  così  vaglio  no  on ,  12,  la  lib,  &  il  rottolo  18 .) 
e  far  anno  ne  Ila f  c afa  per  lib  ,4.  rottoli  7  .in  017,48.  nella  2Z 
per  lib.  7,  rottoli  pjn  0n.84.gf  16 2.  le  quali  ogni  due  di  ciafcu 
na  cafafchissarai  tra  loro;  gf  hauerai  nella pz  8,  21.  Snella 
2*  14.27.  che  pollo  d' ogni  cafa  il  numero  daman  dritta  fiotto  al¬ 
taltro  della fine  tira:  hauerai  i  rotti  della  ff  gf  della  2' 1  j*.  On¬ 
de  tu  vedi  y  che  ridotti  tutti  gli  figurati  pefì  ad  vnifleff a  quali¬ 
tà  3  che  fi  come  il  4.  rifpetto  al  7.  è  ^  come  fiprepofe .  Simil¬ 
mente  il  7,  rifpetto  al p.  e~  :  come fi rifolfe .  Pero  la  rifòlusio- 
ne  fu  buona  » 

Ne  cafì flmiglianti  à  quella  qualità  nonvo flongarmis  perche 
non  mi  fan  propofito  in  quefla  pz  parte  .*  fecondo  la  mia  intensio¬ 
ne  ;  Perciò  rifaluo  il  dirne  nella  parte  feconda . 


*Pruoua. 

lib,  4  • —  rottoli  7 
12  18 


*\ 


48 

8 


I  2  6 


21 


31 


lib.  7. 

—  rottoli  9 

1  2 

18 

84 

162 

14 

27„ 

14 
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C  ATT  Al  NO  DOPPIO , 

IL  CATTA1N0  doppio ferue  per  quei cafi ,i quali 
hanno  i  termini  piu  intricati .  Ala  perche  t  infinita  varietà  de 
gli  accidenti  non  permette ,  eh* io  conofca  ordine  ;  per  lo  quale  ti 
pojfa  dar  modo  diperfettamente  conofcere  quali  cafi  per  la  fem- 
pia  5  gf  quali  per  la  doppia  di  quelle  regole  fi  debbiano  rifolue- 
re  ;  mi  par  di  dirti  3  che  quando  dubitar  ai  di  douer  fottopor- 
re  alcun  cafo  fiotto  alla  fernpia  3  ouero  alla  doppia  •  all  bora 
debbi  prouare  3  fe  con  la  fernpia  rifoluerlo  puoi  :  Et  fe  quella 
truoui  impotente  yfottopor lo  a  quell1  altra .  Quello  dico  ejfer po¬ 
tente  a  rifoluere  i  cafi  fempi  ,fi come  i  doppi  ;  Alà  quella  non 
può  rifoluere  i  doppi .  E  fe  non  fempre  ci  fruiamo  di  quella 
doppia  j  auien  che  per  ejfer  quella  alquanto  piu  ageuole  nell’¬ 
opera- 


DI  GIO.  BATTISTA  ZVCHETTA. 
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operar  e  svogliamo fuggir  la fouerchia fatica  .  Onde  mi  sformar  6 
d’  efier  abondante  d’ efj  empi  (  perche  le  frane  diuerfitd  delle pr  e 
pofie  lo  richiedono )  gf  d’aggeuolare  il  tutto ;  per  mutartene  a  buo 
na  rifoluzione . 

Veniamo  alla  Regola  ;  &  off ?rua  :  che  quando  ti  vien  lapre- 
pofa  da  douer  intauolare  per  quefa  regola  ;  deui  fra  tutti  gli 
prepofi  termini  fcegliere  il  principale  (  vo  dire  quello  dal  qua¬ 
le  deriuano  gli  altri  :  )  llquale  fard  la  cofa  3  che  fi  ricerca: 
Et  non  hauerd  numero  nella  prepofa .  Et  tn  luoco  di  effo  de- 
ponere  in  carta  qual  ti  piace  numero  :  ^ fecondo  il  prò  cefo  del¬ 
la  prepofa  andar  procedendo  nella  fabrica  del  modello  ;  fi 
che  la  conduchi  a  fine  .  Il  che  fatto  ;  fe  troui 3  chi  il  modello 
t’ babbi  a  condotto  a  rifoluzjone  d  punto 3  conforme  la  verità , 
all1  bora  non  ti  bifogna  far  altro  conto  :  Perche  d  quello  fard 
Idfiejfo  vero .  Aid  fe  la  rifluitone  3  ò  riufcita  del  modello 
non  confronta  ;  la  fard  o  maggiore  3  o  minore  :  AH  bora  ti 
bifogna  di  nuouo  fupponere  vn  altro  numero  in  luogo  del  prin¬ 
cipale  ;  fitto  quello  far  la  fuc  ce  filone  3  come  la  prima  volta  ; 
fecondo  ilproceffo  che  della  prepofafacefi  .  Etfepurperque - 
fi  altro  non  baila  verità ;  ti  conuienper  quefli  due  modellipro - 
cederpertrouarla .  Dunque  douer  ai  hauer  li fatti  Ì  vn  appo  l’ al¬ 
tro  fitto  alla  riufcita  di  ciaf  uno pofloui  la  vera  riufcita  pre¬ 

pofa  3  trouar  per  fottr anione  la  differenza,  eh’ e  tra  loro  :  On¬ 
de  auerrd  3  eh’ ejf a  differenza  di  ciafcun  modello  fard  o  maggio¬ 
re  3  o  minore  della  verità  t  - Et  che  amendue  de  i  modelli  fa¬ 
ranno  o  maggiori  3  o  minori  :  overo  l’vna  maggiore  3  &  l’al¬ 
tra  minore .  Il  che  viflo  3  incrocia  due  linee  a  barra  :  vna 
delle  quali  venga  dalla  prima  pofitione  del  primo  modello  al¬ 
la  differenza  del  2°  :  &  in  contrario  ;  fìmilmente  l’ altra  dalla 
prima  pofizio  ne  del  2°  modello  alla  differenza  del  p° .  Et  dalle 
bandefinefira  3  gsf  dritta  della  croce  3  che  quelle  linee  fanno  3  po¬ 
ni  il fegnoper  ciafcun  modello  3  della  maggiore 3  o  minore  riufcita 
fua  :  llche  faraiafiignando  alp0  modello  la  parte  fin eflr a  3  Fjf  al 
2°  la  deHra  ;  Me  Ile  quali  bande  porrai  per  riufcita  maggiore  il 
P.  gef  perla  minore  Ad. eh  e  quello  vuol  dire  Piu3?gf  émefio  meno. 
Hor  portala  differenza  del  2°  modello fitto  d  quella  del  primo  ; 


Offeruanze  Del 
taino  doppio . 


Cat 


i  fo 


Regola  pernii 
taino  doppio, 


Ci*-- 
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(  nel  modo,  che  perfòmmare ,  ò fot  trarr  e  di  rotti  fifa  ;  come  fé 
in  ogni  modello  il  p°  deporto  numero f uff  e  il  numeratore  del  rotto ; 
ptf  la  differenzia  il  nominatore  )  moltiplica  in  croce  deU’vn  con 
l’altro  modello  que3  numeri  che  ti  rnodlra  ciafcuna  linea  della  ero 
ce:  Cioè  del  2 0  modello ,  il  numero  depodlo ,  con  la  differenzia  del 
p°  ^  Qf  cofìin  contrario  ;  Et  podli  que  moltiplichi  <yn  fitto  l'altro 
douerai,  cof  quelli  moltiplichi  tra  loro  ,  come  ancora  le  differen¬ 
te, eh  e  pone  Hi  a  man fine  lira, far  ne  b fomma,o  vero fo  t  tratta¬ 
ne:  Il  chefir  a  quando  &  tvna,p$  l’altra  band,a  della  croce  ha - 
uerdbP .  onero  Ad,  (  ciò  fard  quando  le  riu fette  dei  due  modelli 
faranno  amendue  b  maggiorilo  minori:  )  Alt bora  douerai  filtrar 
re;  Ada fi  faranno  contrarie  ;  vo  dire ,  che  da  qual  fi  voglia  vna 
banda fia  P.  &  l’altra  JVL.deuifiommare:  E  poi  partire  la  r  infici 
ta  di  man  dritta(  che fi  de’  moltiplichi)  per  la fine  dir  a  ( eh’ e  delle 
differente)  da  che  rifinita  il  numero  che  cerchi \  Aid  per che quel 
b fot  trarr  e, b fimmare  ti  è  neceffiarìo  per  regola  alla  memoria;qui 
lo  replico  piu  ficcato ,  &  memorabile , 


Ter  il 


I  Tiu  ,  &  fiu 
-  Meno» &  meno 


9  9 


“Piu,  Armeno 
Meno ,  &  piu 


Sottrami) 


Sommarau 


\ . 


Et  perche  quanfho  detto  è  da  te  poco  intefio  *  vb  aprire  teuh 
denta  con  gli  e  fi ?mpi 


Troisar  numero:  II- 
«juale  co'lfuodop-? 
pio,  meno  30.  &  zi¬ 
tti  tanti, piu  3  j„  fac 
eia  yoo, 


otta  1 


Ho  compro  vn  caualloper  non  mi  raccordo  quanti  fiuti:  No- 
dimeno  so, eh  e  gìonto  d  quelli  il fio  doppio ,  meno  30.&  ancor  la 
fiamma  di  tutti  ì  qui  detti,  &  piu  3  2  di  tutto  raccolto  fa  /  00 ... Per 
ciò  dimando, quanto  codio  il  cannilo  ì 

Intefia  la  prepodi  a,  ricorri  dal  termine ,  b  numero  principale  : 
llquale  fard  il  ricercato ,  & ficonoficiuto  :  Che  in  quefìo  enfio  e  il 
pretto  del  cauallo  ;  Etpereffo  fingi  quel  ti  piace  numero  :  che 
hor  diciamo  30.  Et  poflolo  in  capo  del  modello, vd  procedendo  con 
quello  fecondo  tardine  della  prepofla,  P  erloche fioggìongiui  il fio 
doppio, me  no  3  0 ,  Che  per  effer  dodi  doppio ,  &  mancatone  il  3  0 . 
refi  a  30.fi  che  quefìo  30.  co’l  30 ,  p°fd  do.  la  qual  fimmagionta 
con  32  fd  p  2  .che  tutti  infieme  con  gli  detti  3  0.30, fa  /  j  2  dlqual 

nume - 
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numero  è  la  riuficìta  del  modello  ;  la  qual  fi prepofie  douer  ejfere 
^rljoo.  Ma  perche  egli  e  meno,  dico  efifer  falfo  .  Onde  bifiogna 
far  altro  modello  .  Dunque  per  queftofingiamo ,  ch'il  cauallo  co - 
fi  affé  yV^  Alche  donerno  gionger  il  fuo  doppio ;  eh' e  So.'  Ma 
toltone 30.  refla  JQ.  ff  à tutto  quefto giongfifi altro  tanto  ;( cioè 
la  fina f imma ,  eh' è pofiff p'tu  32 \che fa  /  a  2.  ff facciafene  di  tut 
to  raccolta;  eh' e  21  adì  che fu  prepofio  douer  efifer  joo.  Dunque 
per  efifer  meno  ancor  e  falfo , 

Hor fiotto  all' aina,  l'altra  falfia fiomma  j  32.  2 1 2.  poni 
la  vera fiomma  prepoftajo  0 . &fa fot  trazione:  ti  refta  il p°  mo 
dello  ameno  348.  &  il  2 0  meno  28  8.  Fatto  quefto,  fa  la  croce  .ti¬ 
rando  due  lìnee  reciprocamente  d  trauerfo  dalla  depofizjione 
d'vn  mode  Ilo  allafiottraz^z^ìone fi fìa  differenzisi  dall'altro :  Cioè 
dal  30, al  28  8,£f  dal  40  .al  348  Et  nelle  parti fineftra.  &  drit- 
tadeWinterfecaZjione ,  poni  per  ciaficuno  modello  dalla  fiuaban 
da  fi fiegno  del piu,o  meno  della fiua  riuficìta .  E  perche  amendue 
furono  a  meno ,  vi  porrai ,  M  >  M .  Dipoi  porta  la  differenzia 
del  2°  modello  288  fitto  a  quella  delp  34H  •  E  ( perche  le  riufici- 
te ftanno  M*M,)fottrahe:refta  de  ^partitore ,  Etfittoal  20  mo¬ 
della  moltiplica  il  40 .  co' 1 348*  fa  /  3P20  ,fimilmente  il  30.  col 
288  fa  8 <$40  Adequali  ( per  la  medefima  cagion  del M .  M.  )  fa 
fiottraZiZiione;refta  3-280  Alche  parti  per  il fudettopartitor  do . 
ti  vien  "Y1 8 8. per  il preZiZ>o.che  coft'o  il  cauallo . 


(^Modello  falfo  fumo, 

Cauallo  — ■- - 30 

Doppio,  meno  3  o.  — —  3  o 
La  fomma, piu  32. -  92- 

Riufcita  - - — — — 152- 

Somma  del  vero  - 50 


falfo  fecondo , 


vero. 


Differenza  dal  vero  —348 
288' 


Truoua  ; 


Taratore 


60 


Cauallo  vero- 


>  ■ 


Ci  . 


88 
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Hauuta  la  riuficìta ,  non  deui  Har  fienZja  proua  :  Perciò  de¬ 
poni  i  venuti  88 .  a  i  quali  gìongi  il  fuo  doppio  176.  meno  3  0 . 
eh' e  148.^  adefii  numeri  88.  1 46 .  foggiongi  altro  tanto .  ( eh' è 
2 34')  32'  che  far  a  266.  Et  hauerai  ofiferuato  l'ordine  della 
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preposta  :  Dopo  alchefimma  :  che  ti  nef ce  *v  joo.  come,  fi  pre¬ 
pone  »  Pero  la  rifilutione  e  ‘vera . 

Perche  le  nufcite  in  vn  me  de  fimo  cajb  fanno  ejfer  vane  nei 
piu  y  o  meno  ;  Et  quefio  fa  diuerfìtd  nell’ operar  (  come  nella  re¬ 
gola/*  è  detto  )accioche  non  vi  t*  refii  dubbio  /voglio  nella  me  a  c fi- 
ma  predetta prepofia  farti  vederle  varietà  ;  E  perche  le  nufcite 
furono  amen  due  nel  meno  3  bora facciamole  venir  nel  più  .  Per 

10  che /apponiamo  i  o  o.  per  la  compra  del  cauallo  :  E  Jojno-ngì- 
ui  il  fuo  doppio  2  o  o .  meno  jo.e fa  i/o.  E  pur foggi  annui  quali 

11  i  o  o ,  pcf  il  i/o piu  g  2 .  llche /ara  jo  2.  la/ omma  de  quali  nù 
meri  J72 .  perche  la  eccede  il  yoo.  prepo/lo  >  dimoflra  la  r  mia  tu 
di  quello  p°  modello  ej/ ?r  falfo  nel pm .  Adunq  ;  fi  fahrkhi  ti  2  ' 
modello; Per  lo  quale  prefuppomamo3ch' il  cauallo  cofiafeT/npo. 
ai  quali  giongi  il  fuo  doppio  180.  meno  30 .  e  fard  1  fo.  pur 

figgiongim  lafòmma  del  pò,  f/f  /  jo.piu  72.  die  27  2,  E  fomma 
e  fi  numeri  po.  /  jo ,  2/2.  fanno  j  12.  llche  pur  auanta  u  j 

yo  0 .  Perciò fimiime  nt  e  fi  dira  3  cE  il  20  modello  3  rtefea.  falfimi 
piu ,  E  pofto  il  jo  0 nell  vn  3  e  l'altro  modello  sfotto  al  772  fg- 
aljì 2  fottrahe  :  refia il piunel p° modello  72.  &  12.  nel 22  'fm 
le  quali  differente;  pf  le  pofitìoni 3  deferiui  la  croce  ;  tirandola 
dal  1 0  0  .al  1 2. pf  dal  po.  al  72.  Al  centro  della  quale  dalt'vna  3 
e  l'altra  banda  porrai  ilfegno  del  piu  P.  P,  Dopo  poni  la  diffie ~ 
rentu  1 2. del 20  modello /otto  al 7 2. del f*. Et  (perche  le  rmfctH 
fianno  nel  piu)  fanne fottratto  retta  6  0.  partitore  .  Et  fitto  A  E 
modello  moltiplica  p 0 . co 7 7 2. &  il /  0  o.co'l  12 .fanno  6<f8o.  f/ 

1 200.ll cui fìttr atto  7280  .parti per  il  do. ti  vien  ”VJ  88.  (come 
pur  vene £  1 dltrarifilutione .  )  Quell' e  il  qudto  cotto  il  cauallo . 


Modello  falfo 

cauallo 


primo 
100 


Doppio ,  meno  30.  —  170 
Lafommapiu  32.  —  502 

Riufcita  >  -  - 

Somma  del  yero  - 

Differenza  dal  yero 
Tartìtorc_j 

cauallo  prezzo  yero  ~v  88 


E  final- 


DI  GIO.  BATTISTA  ZVCHETTA. 


*S3 


%E  GO  L*A  Di  C^lTT^lINO  ‘DOTTIO. 


E  finalmente  facciamo  cader  le  riufcite  vnain  piu,  (f  l'altra 
meno .  F arrichiamo  dunq;  nuoui  modelli:  Et  per  il p°  poniamo , 
eh’ il  Cauallo  vai  effe  T  40.  alche  giongi  il  fuo  doppio  8  o .  meno 
3 o .  che fa  S°-&  ancora  tanto  come  e  il 4.0 .  ^  il  jo,\ piu  3 2. eh’ è 
/  22.  &  nhauerai  la  soma  21 2  .la  qual  è  meno  del  prepofto  joo . 
Per  lo  che  dirai  3c  he  quefla  riufeita fa falfa  nel  meno .  fior  poni 
pe’l  2°  modello, eh’  il  Cauallo  vallejf ?  *v  /  0  0 .  e  giogiui  il  fuo  dop¬ 
pio  200.meno  30. che  fa  i/o. e  pur foggiogiui  quato  il  100.  et  i/o, 
piu  32.  eh’ e  302.  tffòmma; fa  j/ 2 .che per  ejfer piu  del jo  0, di¬ 
rai  la  riufeita  effe ?r  falfa  nel  piu .  Et  pofio  il  joo.  di  qua,  &  di  là 
fotto  al  2 1 2.  gf  al  j/  2 .  fanne fottraZjZsioni  :  Refa  del  p°  model¬ 
lo  M.  28 8.  dal 20  P.  /2.  Perloche  al  centro  della  croce ,  ti¬ 
rata  dal  40 .  al/ 2.  &  dal  /  00.  al  288 .  Segnar  ai  da  verfo  ilp° 
modello  ÀI,  &  dal  20  P.  E  ponendo  la  differenzia  / 2  .del  20  mo 
dello  fotto  alla  28  8.delp°  ( perche  le  riufcite  fono  tra  loro  contra¬ 
rie  col  M.  (f  P ,)  fommale  :  fanno  360 ,  partitore  :  Et fotto  al 
20  modello  poni  i  moltiplichi  dpi  100  .co’ 1 288 .pf  del  40 .  co’ l  /  2, 
che fono  28800,  2880.  Qf  (  per  la  caufa  predetta  del  M*  & 
P.)  fommale  fanno  31 6 ‘8  0  diche  parti  per  il  3  d  o.ti  vien  88. 
per  il  quanto  eolio  il  cauallo ;fi come  venne  per  ler  iufeit  e  p  affate. 


(Modello  primo , 

Cauallo - 40 

Doppio,  meno  $o.  —  50--V*  - 
Somma.piu  3  2. - 1 2 

Riufeita - 

Somma  del  vero  — 


Differenza  dal  vero  —  2  §8 
_ J7 * 

36 .0 


88 


28800 

-a88q 

3 168,0 

288 
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Prepofta  2Z. 

Ho  compro  canne  3.  di  panno  :  Cioè  c M  / .  di  nero ,  per  non  sa 
qualpreZiZiO:  cm  /  .di  verde  per  piu  i  4,  del  nero:pf  cnx  / .  di  rof 
fo  per  piu  t  /,  del  verde ,  Nelle  quali  tutte  hauendo  Jpefo  tdo. 
Dimando,  quanto  fu  il  prez^z^o  di  ciafcuno  ? 

lntefa  la  prepofia,  ritroua  lo  principal  termine;  Che  qui  farà 
HpreZjZjO  del  panno  nero  :  Et  per  quellofupponi  qualunq;  ti  pia - 


*  V 
* 


Trouar  tre  numeri 
Il  fecódo  de’  qual, 
auanzilo  primo  d, 

4.  &  il  terz0di7.il 

fecondo  &  la  lorc 
fomma  lì  a  óo. 


cenu- 


AR1MMETICA 


! 


Pnjoua . 


RECO  L^i  D  I  C*A  T  TiA  1 TgO  D  0  TT  IO  . 


ce  numero ,  c hor  qui  vogliamo  che fai  /  o .  psg  (fi  condo  lordine 
della  prepofa  )  fi  porrà  l'ìfleff i  1  o.  piu  4.  che fa  /  4.per  il prezzo 
del  verde  ;  pf  il  medefmo  /  4.  piu  7 .  che  fa  2  / .  per  il prezzo  del 
roffo .  Gli  tre  numeri  10.  ì  4.  2 /  .-fommmfì  fanno  44.  llchefu 
detto  nella  preposta  doucr  effer  60.  Pero  la  nufcita  di  quefla  po- 
fiZjione  è  falfa  nel  meno  .  Perciò  nuouamente  fupponi,  ch'il  nero 
vaglia  i  12.  Dirai  dunq ;  valer  il  ver  de  quel  1 2.  piu  4.ch’ e  16 . 
pgg  il  roffo  quanto  il  verde  1 6 .  piu  7.  che  fa  2  3 .  Ala  la fornma  di 
12 .  1 6 \2 3.  fa  ji  .  eh’ e  meno  del  6 0 .  Onde  la  riufcita  di  quello 
fecondo  modello  pur  è  minore  :  f  che  lai  falfa  nel  meno . 

Hor  poni  la  verafomma  6  o.fotto  a  ciaf  una  riufcita ,  delp° 
modello  47.  pjg  del 20  j  1 .  £<jg  fa  fottrazzione  :  reflaamenonel 
p°  /  j.gf  p-  nel  20,  (ffg  deferite  aui  la  croce  frali  /  0.  e l  p.  pf  frali 
12. e’1 17  poniui  dall’ vna,^  l’ altra  banda  ilfegno  del  Al-.  AL. 
Et  polio  dalp°  modello  la  differenzia  p.  fottoalla  1  j.  peg  dal  20 
ilmoltiplico  po .  del p.  co  l  i  0 .fot to  al  18 0  .del  12.  co’ 1 1  j.  (per¬ 
che  l’vn  e  l’ altra  banda  Ha  nel  meno)  fa  fottratto  :  £eg  batterai 
damanfnefra ,  ciò} fatto  il p°  modello  ó . partitore;  peg  dalla  dr.it 
taf  fa ftto  al  20  modello  po.  da  f art ir  e:  eh  e fattone  il  partime¬ 
lo,  ti  vieni.  1  r.  per  il  veroprezzO  del  panno  nero .  V,  .  ;  a 

falfo  primo. 


(JModello 


Tre%zp  del  panno 


Riufcita 
Somma  del  vero 

differenza  dal  vero 


Tartitore 


Trez^o  vero  del  panno  nero,  i  i  5 


falfo  fecondo 


"Pruoua , 


La  proua ,  tgfg  la  conclufone  farai  ponendo  la  riufcita  t  //. 
per  il  prezzo  del  nero  ;  £gg  altro  tanto, piu  4.  eh’ e  i  p.  per  il ver¬ 
de  ;  peg  il  1  p.piu  7.  eh’ e  26  .per  il  roffo  :  E  perche  la  fomma  di 
quelli  numeri  fa  6  0  .pgg  effi fanno  tra  loro  nelle  proporzioni  pre - 
pofe ; fi  dice,  che  la  rifluzione  e  buona ;  &  le  tre  qualità  di  pan¬ 
no  hanno  hauuto  1  prezzai ,  qui nellapruoua  detti . 

Ali  piace  di  variarti  ancor  qui  le  riuf ci  te  de  i  modelli .  Fo¬ 


niamo 
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marno  dunq ;  ch'il panno  nero  vaglia  ì  20.  vaierà  perciò  il  ver - 
de  24..  &  ilrojfo  31.  lacuifìmma  yy.  eccede  il  prepojlo  60. onde 
quefia  rwfcita  è  falfa  nelpiu .  Pongafì di  nuouo,  ch'il  nero,  va¬ 
glia  16.  vaierà  dunq;  il  verde  20.  ilrojfo  2 7.  la  fomma  de ' 
quali  6 3.  pur  auanta  il  6 0.  fi  che  ancor  quefla  riufcita  è  falfa 
nel piu .  H  or  poni  il  6  0  .fìtto  all' vna,&  l'altra  riufcita  7  y.  6  3. 
&  fottrahe:refla  il p°  modello  nelpiu  1  y.  &  il  20 piu  3.  E  linea¬ 
ta  la  croce  dal  20.  al  3.  ^  dal  1 6 .  al  1  y.fauui  al  centro  ifìgni 
delle  riufcite ,  in  amendue  le  bande .  P.  Dopò  quefo,  poni  la  dif¬ 
ferenzia  3.  fotto  alla  1  y.  da  man  dritta  il  moltipllco  del  20 . 
co'l  3.  eh' è  6  0  .fotto  al  moltiplico  240 .  del  1 6.  co'l  1  y.  Et  (  per¬ 
che  le  differente Jìanno  amendue  nel  P .  )  fa  fottratto  deli'  vna , 
&  l altraparte  :  &  hauerai  dalle  differente  12.  partitore  ;  & 
dagli  moltipllchi  18  0 .  da  partire  :  Dal  partir  de  quali  ci  vien 
tiy.  per  il  pretto  del  panno  nero  ;  fi  come  fi  trouò  prima. 


Modello, 


nero- 


fecondo . 


"Prezzo del panno J  verde—  24 
rogo -  31- 


R  lufeita .  . . 

Somma  del  vero  — 

Differenza  dal  vero 


Partitore^ 


“Prezzo  del  panno  nero—  i  ij 


Nuouamente  poniamo ,  ch'il  panno  nero  vaglia  i  1 6. valer  a 
il  verde  20 .  &  il  rojfo  27.  che  fommano  6 3.  maggiore  del  6  0 . 
prepoflo  vera fomma .  Perciò  la  riufcita  è  falfa  nel piu ,  Dunq; 
vn  altra  volta  poni, eh' il panno  nero  vaglia  i  8.  e  vaierà  il  ver¬ 
de  /  2.  e  l  rojfo  1  p.  la  cui  fomma  3p.e  minore  del  60.  Pero  la 
riufcita  e  falfa  nel  meno .  Horaponi  iló 0  .fìtto  alò 3.  &  al 3P. 
&  da  ciafeuna  banda  fa  fottrattione  del  minor  numero  del 
maggiore :£f  hauerai  dal p°  modello  3.  a pw,&  nel  20  21.  a  me¬ 
no  .  Fatto  quejlo,  defcriui  la  croce  lineando  dal  ló.al  21.  & 
dall'  8  .al  3.  &  intorno  a  quella  poni  fegno 3  dalp°  modello  del  piu. 
P .  &  dal  20  del  meno.  Ad.  Dipoi  poni  la  differenta  2 1 .  doue 
la  3.  da  man  fine (Ira  :  &  dalla  dritta  poniui  i  moltiplichi  di  8. 
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CO  l  J.tf  del  16.  co  1 2  1.  eh  e fono  24.336.  (i perche  le  differen¬ 
te fono  in  contrarie  nufcite;cioe  la  f  a piu;&  la  2*  a  meno )fom 
ma  daU'vna,^  l' altra  banda  :  pfi hauerai  dalle  differente  24. 
partitore dagli  moltiplichi  36  0  .da  partire  :che  fattone  il  par 
timento  ti  vien(  come  perle  prime  nfolutiom )i.  1  j. per  il  pret¬ 
to  d.el panno  nero  . 


CModello 


primo. 


fecondo 


‘Preigp  del  panno  nero. — — •  i  15. 


3  <5  o 

120 


Frepotta  ja. 

Trouar  quattro  mi  Comprai  alquante  cantar  a  di  lino3  con  non  so  che  di  tara  per 

quaiVquuSoppll  100.  Ne  d'altro  mi  raccordo  yfe  non  che  al  tanto  della  tara  fo- 
condo1  venti  pi  ica  tò  i  proli  i  oo.  I e  i.  del  pretto  di  quello gli  fono  quadroppie  3  pfi  pivi 
doP,re  gk>ntom  300’  i  0 .  Che  le~ì.  valuta  di  tutte  le  cn  compre  fono  -v  intoppici  cioè  2  0 . 
quarto  kfomma  di  volte  tanto  )  a gli  due  numeri  (  vo  dire  la  tara  ,  pf  il  pretto  del 
tutti  iojy.  cYO)giontom  300 .  Et  che  la  fomma  di  tutto  fa  1 0  37.  Dimando  , 
A  quanto  per  1 0  0  .fu  la  tara  ;  quante  i.  valfe  il  6° .  Quante  cxx 
furono qu auto  fu  Iv alar  di  tutto  ? 

Dalla  dimanda  fatta  0  piglia  il principal  termine ;ch' è  la  tara 
la  qual  cerchi:  Et  con  quello  fa  il  principio  del  modello  .fingi  dun 
que3chefia  2.S  araffecondo  laprepofia)  1 8 .  il  pretto  del  cvo(per 
che  il  quadr  oppio  della foppofia  tara  2 .  è  8  .che  giontoui  1 0.  fa  def 
fio  1 S .)  Et  per  la  valuta  di  tutta  la  compra,  giongi  la  tara  2.  col 
pretto  1 8 .del cl°  :fa  20 .11  quale  vintoppia,  fa  40  0 .  pf  gionto¬ 
ui  30  0  fa  70  0.  Il  qual  numero  pomui  per  tutta  la  compra;  ffi  in 
fieme  co  1 2  .pfi  il  1 8  fomma: fa  72  0 .  eh' è  meno  della  veraprepo- 
fia fomma  1 0  37.  Perciò  la  riufcita  è  falfanel  meno  .  Dùnque 
vri  altra  volt  a  poni ,  che  la  tara  fi  a  4. far  a  il  pretto  del  c°  26, 
Et  tutta  la  compra  qoo.  i  quali  fommano  730.  che  per  e  fi  er  me- 
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no  della  fomma  vera  i  o  33.  rejìa  la  r infetta  falfa  nel  meno  . 
Hor  metti  la  vera  soma  i  033.  fiotto  a  ciaficuna  delle  falfie  72  0 . 

330.  efafottrazzione  :  tirerà  dal  primo  modello  3  ry.  & 
dal  20  1  oy.  tutte  d  meno  .  fa  la  croce  poi  dal  2.  al  /  0 y,  dal 

4.  al  31  y.  intorno  al  cui  centro  poni  ifigm  delle  riufi  ite;  che fo¬ 
no  da  ciaficuna  banda  JH.  Dipoi  porta  la  differenzia  dritta 
1 0  y.  fiotto  alla  fine  fra  31  /,  &  fitto  al  modello  20  poni  il  molti- 
plico  210.  del  2.  col  io y. fiotto  al  1260.  del 4..  col  313.^ 
( perche fanno  amendne  le  r infitte  a  meno )  fafiottrazzione  da 
ciaficuna  banda ,  yyy  hauerai  dalle  differente  210.  partitore 
dalli  moltiplichi  1 0  yo .  da  partire  :  Dal  cui  partimento}  ti  vien 
y.  per  il  quanto  per  1 00  .fili  la  tara . 


Modello  falfo  primo . 

tara - 2  ' 

prezzo  del  cataro  —  1 8 
cofto  di  tutCil  lino  —  700 

'pluf cita 
Somma  del  v ero 

Differenza  dal  vero  -315 
105 


falfo  fecondo,  vero. 

4 .  5 

26  ---£  -io 
900  1000 

9>o.*io}5 
IO-JS  . 


105 


T  art  iter  e 
tara  vera- 


—  210 


1260  ' 

2  r  ot  ?  \ 


1050 


20  ■ —  rottoli  io?,  i:  1000 

- >  V - v - - 


cantai  00  105000 


Lapruoua  ti  afiicura  della  tara ,  &  rifilile  il  re  fio  ;  la  quale 
coffa  :  Poni  la  venuta  tara  y.  yyf  il  fio  quadr  oppio  2  0 .  piu  /  0 . 
eh’ e  30.  Il  quale fiottoponiui  per  il  prezzo  del  ti™  ;  pf finalmente 
foggiongim i  1 000.  per  il coflo  della  compra  ;  quefi'e il 33.  ( vb 
dir  il  y.  della  tara  ^  30 .  prezzo  del ti™  )  vintiplicato  ;  che  fa 
700.  ^  piu  300.  gli  quali  tre  numeri  y.  30 .  1000  .fomma  :  fa 
1 0  33.  come fi  diffie .  E  perche  i fommati  numeri  fanno  tra  loro 
nelle  prepofle  proporzioni  ;  fi  dice  la  rifoluzione  far  bene  ;  & 
che  il  prezzo  delti™ ,  ^  la  compra  intiera  furono  le  fidette 
i 30.  £fì.  1000.  Et  appartatamente  per  regola  delire  armr 
porrai ,  dicendo  :  Sei  30.  comprano  rottoti  io  y.  (  quef’èilti ™ 
con  la  tara  )  quanti  rottoli  comprar  anno  t  1000 ?  ^  ope¬ 
ra  ;  che  ti  vien  rottoli  3300.  cioè  ti™  33.  per  le  ti™  che  furono 
compre . 


J?roua , 


0 


Perle 


ARIMMETICA 


ì  i.  . 


\ECOLjl  ‘DI  C  *4T  T*AI  N  O  FOTTIO. 


Per  ejf  er  qui  le  riuffcite  P.  P.  \  Per  eff er  qui  le  riuffcite  P  .Al. 
fon  rarrai  le  differente  3  &  Isommmarai  le  differente  5  & 
moltiplichi .  {/  moltiplichi . 


Trouar  tre  numeri 
de’  quali  il  fecódo 
Ila  più  4.del  primo; 
&  il  terzo  più  8.de’ 
jrimo3&  fecondo,! 
«juaii  gommino  80. 


Perlediuerfita  delle  nufcite,  eccoti  i  modelli  :  i  quali  deui  in¬ 

tendere  di  confir  nere  nel  predetto  modo  ;  Però  non  vi faccio  ( per 
hreuità  )  altra  dichiaratane .  a  >  ^  v 


Mùddlo  / alfa  primo . 

tara  8' 

pre%zp  del  cataro  —=  42 
co, (io  del  tutto  —1300 


% iu fetta - 

Somma  del  vero ■ 


Dìffert^a  dal  vero  -315. 

IQ5 

Partitore—— 


21.0 


tara  vera' 


5 


CMo  dello  falfo  primo. 

tara  — 
prezzo  del  cat.  —  42 
cofio  del  tutto  — 1300 

riufeita  1 3  5© 

soma  del  vero  -  1035 

dijfer.dal  vero  —  315 
io? 

Partitore  — 


■  42  o 


tara  vera ■ 


PrepoHa 

La  metarola  del  vino  vale  pini  4.  che  la  mina  del  grano 
vn  houe  cojlò  pini  8 .della  minale  dellametarola;  tutte  lepre 

dette  coffe  cof orono  i  8  0  .Dimado  ^quanto  valffe  ciaf  cuna  di  effe  . 

Ricerca  il  primo  termine  nella  prepojla  :  E  trouarai  eff °r  la 
mina  del  grano :  Perche  indi  vien  la  norma  del  modello .  Fingi 
dunq;  cF  eff  a  mina  vaglia  i  8  .la  menarola  vaierà  ì  1 2.  pef  Ubo 
uet  28 .  la  cui  soma  4.8.  e  minore  della  prepojla  soma  vera  t  80. 
Pero  la  rinffeita  e  ffalffa  nel  meno.  Perciò  di  nuouofingi^che  la  mi 
na  vaglia  i  /  0. valer  a  la  menarola  i  14.  il  boue  i  32.  la  so¬ 
ma  de ’  quali  jó .  è  minore  dell 8  0 .  Per  loche  la  rinffeita  e fimii¬ 
me  nt  e  falffa  nel  meno.  Hor  poni  la  vera  ffomma  8  o  .fiotto  a  ciaff 
cuna  rinffeita  48 .  &  36.  ffottrahe;  refla  dal p° modello  3 2. 

1  /  n  ì  /*  Ì'JjT*.  ......  /**  .  ì  T»  N  7*/° 


luogi  i  ffegni  Ài.  Al.  E  polla  la  differenzia  24.  fiotto  al 32. 
&  ancora  da  man  dritta  il  moltiplico  1 92.  dell’ 8.  col  24.. 
fìtto  al  moltiplico  320.  del  io.  col  32.  ffottrahe  dallvna ,  e 
l altra  banda  :  &  hauerai  dalle  differente  8.  partitore;  &  da  i 


molti » 
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moltiplichi  1 28  .da  partire  .  Dal  cui  pari  ime  nto  ti  riefcei  16. 
per  il  pre&ZjO  della  mina  del  grano . 


Modello  falfo  primo 
mina  di  grano - .  8 

menarola 

bme 


falfo  fecondo. 


piu  fòt  a 
Somma  del  vero 

differenza  dal  vero  52 
24 

Tartitore  - - -  8 


mina  prezzo  vero  £  1 6 


•  •  io 

•  ±  16] 

•  H 

20  ( 

•  52 

44  V 

56 

-±±°J 

-  80  -» 

320 

192 

1 28 

vero. 


Tritona 


±  J  J  . f  -----  J  y  y  j 

Ho.  Dunque  poni  la  mufeita  ì  /  6 .  per  la  minaci  20.  (  cioè  l’iftef- 
fi  tanto  3e  piu  4..)  per  la  me  zzarci a;  fcf  i  (  che fono  le  1 6  .le  20 . 

piu  8.)per  il bouc;fef fòmma  fanno  S  0  .dalcheper  ejf  °.r  la fom 
ma  8  0  .peruenuta  dal prez>zjo  i 1 6 .  come  fu  rifolto  3  fi  giudica  tal 
rifluitone  ejfer  buona  .  Et  perche  lei  20.  per  la  menarola;  & 
le  44-.per  il  bouefuccedeno  dalle  i  16 .  con  leprepoHe  propor  no¬ 
ni  fi  rifolue 3ch’  efifono  i  loro  veri  preai,. 

Vedi  1  mode  Iliache  feguono  \  per  le  diuerfta  delle  riufeite  ;  ne  1 
quali  ojf  ?rua  lordine  deliaprepofa  . 


39 


Modello 
mina  di  grano 
mezarola 
bone 

‘Pluf cita 
Somma  vera 


C Modello 
mina  del  grano  ■ 
mezarola  - — — 
bone  - r- — - 


primo 


Differenza  dal  vero 


Tartitore 


mina  prezzo  vero 


riufeìta  - - 

fomma  vera , — - — •  80 

differeza  dal  vero  - 

Tartitore - - 

della  mina  vero  pzZP^  16 


Perche  le  riufeite fono  P.P  fot-  Perche  le  riufeite  fono  iìd.P. 
traile  le  differ\  et  i  moltiplichi  .  soma  eie  diffef  et  i  moltiplichi. 


ijp 


Proua» 


Prepofia  j a .  .  - 

jT rouomi pano3  lo  quale  vb  barattar  in  vn  cauallo3  ameny 

che  ragionandolo  ai  17.  la  canna 3  mi  mancai  p.  a  farne  il  pa¬ 
gamento  3  fg  aii  8 .  miauanz^a  ì  tj..  Dimando 3qu  ante fono  le  jp!_Jcat0  Per  iy- ei 


Trouar  due  numeri 
vn  de’  quali  molti¬ 
plicato  peri/.èa- 
uamtato  di  9.  dal- 
rv!timo;&  molti- 


O 


’auarrea  di  14. 


carine 


rlÓg  A  R  I  M  M  E  T  I  C  A 

G  OLji  2>  I  C  lAT  TiAl  NO  FOTTIO. 

-  canne  del  fanno;  Qf  quanto  ‘vale  il  C  auallo? 

\  Ritrouato  nella  prepoHa  il p°  ter  mine  3  ch’eie  quante  canne  de 

ut  conHruere  il  modello  ;Mà  però  con  due  capi  ;  rifipetto  alla  sa¬ 
luta  del panno  prepo  Ha  in  due  maniere;  Il  che  fa  così .  Fingi 
la  quantità  delle  canne  del  panno  ejf ir  qual  ti  piace  numero  i  o . 

apprezzale  per  qual fi e voglia  de  i  due  prepoHi  prezzi  i  18, 
e  vaieranno  i  i  So,  Et( perche  fi prepofie3che  ai.i  8  .auanzaua- 
no  i  14..) togline  i^.reHa  i  166 hauerai fatto  vn  capo  .  Per 
far  l  altro  capo  poni  vn  altra  volta  le  medefime  canne  io.(f  ap 
prezzale  all  altro  prezzo  1 17.  e  vaieranno  i  i/o.  Alle  qua-, 
li  (perche fìprepofie3ch  e  ài  ty.  macai )  giongi p-fà  iyp*£f  è 
fatto  l altro  capo ,  E  perche  le  riufcite  1 66.  &  1 7  p.  non  fono  tra 
loro  eguali  ^come  (  fiecodo  la prepoHa)eJfer  doneano;  amen,  che  la 
pofizione  è  falfa ,  Onde  ti  bifiogna far  il  a9  modello  .  Per  il  quale 
fingi  le  cane  ejfer  12 .  Et  per  vn  capo  prezzale  alle  i  17.  &per 
?  altro  ai  1 8  «e  trouarai  ai.  17, vaierei,  204.  &  ai  18.Ì216 , 

|  jtlle  quali  204 .  giongi le  i  p.fà  21 3.  &  dalle  2  /  ó.maca  le  ì  14 , 
reHa  202 .  Che  per  no  ejf ?r  tra  loro  egualile  riufcite  2  /  3,  et  20  2, 
amen fimilmete3che  la  pofìzione  è falfa .  Hor  cofidera3che  l’iftefi 
fo  numero  di  canne  apprezzato  ài  18.  doueria  valer  piu ,  che 
l’apprezzato  a  i  17.  Ncdimeno  per  cagiod’hauer fatto  ad  vno 
la  giot a }£ef  alt  altro  la  minuzzane 3  amen?  che  quel  il  quale  do - 
ma  effe?  maggio?  e  fi  trpuain  amepdue  i  modelli  minore .  Perciò 
la falfìià  défilé  riufcite fi  dirà  ejfer  à  meno ,  Quefio  auerrà  $eprey 
eh*  il  finto  numero  delle  cane  farà  minor  e  del  numero  vero  3  chef 
ricerca *  T  i couten  hor  dijrouare  le  differenze.]? ero  nel  model - 
lop'poni  il 1 ti  ti  «dall’ vn  capo fiotto  al  1  p p  dell’  altro  fot  tr  ah  e: 

refi  a  la  differenza  /  3  Ameno*  Similmente  nel  20  modello  poni  il 
202  fiotto  al  21 3.  manca  ;  e  reHa  la  differenza  1 1  pur  a  me 
no .  Et  lineata  la,  croce  da  qual  fi  voglia  piu  interno  1 0 ,  verfio 
all ’  11  .fjg  dal  piu  di  dentro  12,  al  /  3.  poni  à  fio  liti  luoghi  i  fiegni 
del  meno  .  JM,  AL  Dipoi  pò  Ha  vna  differenzia  fiotto  all’altra 
11,  à  1 3  il  minor  moltiplico  /  io«  dell '  /  / .  co’ 1 1 0  fiotto  al  mag 

giore  ijS.  del  12.  co’  1 1 3,fà fiottrazzione  dall’ vna ,  l’altra 

banda:  Et  hauerai  dalle  differenze  2,  partitore  :  gep  da  i  mol¬ 
tiplichi  46.  da  partire  .  Che  fatto  il  partimento  3  ti  vien  can- 


r 


ne  23. 


DI  GÌO  BATTISTA  ZVCHETTA. 


HJ.GOL.U  DI  CziTT  MIN  0  DOTTIO. 


ne  2  3.  per  il  quanto  deue  ejf  ?r  il prepofio  panno. 

La  pruoua ,  Qf  per  trouar  il prezjzio  del  cauallo 3  cofifà .  Tom 
le 1 venute  canne  23.^  apprez^z^ale  in  ‘vn  capo  ài  18 .  £fg  in  un'¬ 
altro  ai  17.  &  hauerai  à  iS.i  4.14.  &  à  17.  i  3 pi.  che  tolto 
i  14.  dalle  414 .  pontone  p.alle  391.  hauerai  -le  riufcite  e- 
gualmete  Ì40  0 .  Che  tanto  fi  rifio  lue  ejfier  il  prez^ZzO  del  cauallo. 
E  perche  le  ritrovate  cane  2 3.  apprezziate  ài  18.  e  toltone  14. 

(fi  17.  gionteuine  p.  fanno  le  riufcite  eguali  3Jl dice  la  rfiolu- 
iione  ejf  tr  buona . 


C. Modello  falfo  primo. 

capo 


Canne 


*PrezZ?  della  canna 
TrcT^xp  di  tutte  te  cane  1 80 

ztuanz$ - » - 

pjufcita  — - — - 1 66 


Trimo.  fecondo 
io  -—  io  * 
■  18 .  T7 


falfo  fecondo, 
capo 

r 


Vero. 

capo 


■  170 
14  .giòia  9 


Differenza 


Tartitore  . 

Canne  della  baratta 


2 3 


fecondo  primo 
— 12 . 12 

7-“  ■  18 

-  2 16 

14 

202 

\  11 

156 
1  io 

46 


■> 


primo  fecondo, 

caline  23 - 23 

4  i  18 .  17 

4i4 . 3PI 

*4 . 


Cau.-k 400.  Ì400. 


Q 

o 

w 

e* 


Per  ejf  Vmpio  de  gl' altri  accidenti  nella  me defima preposta;  <ve 

digli  modelli  feguenti . 


c Modello  primo. 

capo 


fecondo. 

capo 


r, 


Canne 


Trimo  fecondo 
3°. ...30 
17. ...  18 


Trczzp  della  canna 

T rezzo  di  tutte  le  cane  510.  . .  540 
Gionta - >p.auazp  14 

Rjufcita 

Differenza 


Tartitore  - - 

Canne  della  baratta 


Modello  primo 
capo 

Trimo  fecodo 
..  20. .  20 
..  18  . .  17. 

.360.340 
.  .14  .  ..9  ■  M 

-  .346  3 4P . 

346 


partii 


canne 


fecondo. 

capo 

Secodo  primo 

30.. .  30 

18.. .  17 

540.5 10 

P . 14  ••  •  9 


230 


Perche  le  riufcite  fono  P.P.fiottrahe  pche  le  riufcite  fionoM 


le  differenz^e  3  i  moltiplichi . 


P  fio  mm  a  e  le  di  fierezze 
&  gli  moltiplichi . 


O 


3 


idi 


Pruoua. 


Faci - 


ARIMMETICA 


/  ai 


REGOLA  DI  CjL  T  T  1 TgO  FOTTIO. 

F  acilifiimamente  ancora  nfoluerai  que  Sta  prepolìa  ;  pf  le fi. 
miglianti  fue,così facendo  :  Somma  lei p.  che fi  dice  mancargli 
per  7)11  di  quei  pretesi  ;  con  le  i.  14..  che  per  l'altro  fù  detto ,  che 
doueffe  auanz>are,fa  2  3. eh  e  tanto  è  il  cercato  numero  delle  cane . 

/  4  4.  17.  manca  — —  4.  9 

ai.  18.  auan^a - -  4.  14 

canne  23 


6 

Trouar  due  nume¬ 
ri,  che  componghi 
no  100. &  dando  un 
quarto  del  primo  al 
fecódo,  &  un  terzo 
del  fecondo  al  pri¬ 
mo  faranno  eguali . 


\ 


Frepofa  6*\  f 

Il  palmo  del  dama  fico  ,  pcf  quel  del  velato  infìeme  vagliono 
fi.  100.  Ala  fi e  quel  del  damafeo  dar  a  j  de' fuo  ij  oidi  al  velato, 
&  lo  fi pigli  j  de  fidi  di  quello  ;  efi  due  fi  trouar  anno  valere  e- 
gualmente  fi.  jo  .Ferlochefi  dimanda ,  quanto  vagliali  damaf¬ 
eo, &  quanto  il  velato  ? 

In  quello  cafo  benché  il  principal  termine  fa  il  prez^z^o  di 
qual  ci  piace  palmoso  del  damafco,o  del  velato  ;  couien  nondime 
no  anteporgli  la  prepolla  fomma  di  que '  due prez^z^i  ;  cioè  100. 
Et  quel  1 0  0  fnger  di  partire  fra  gli  due  prepolli  palmi:auerten 
do  per  non  incorrere  in  rotture, di  far  le  par  ti, in  modo ,  che  fi p  of¬ 
fa  dall'vnhauer  fi  &  dall'altro  ~  ;  come  b  fogna .  Fingafi dun 
que,  ch'il  dama  fico  vaglia  fi.  64.  pef  il  ve  luto  36.  (  la  cui  fomma 
fa  1 00.  )  Et  che  ci piaccia  di  ricercare  il pZjZ^o  del  damafeo  (  di 
co  di  ricercar  UpreZjZoO  del  damafeo ;per che  vnfolo  de  1  due  pre¬ 
polli  ricercar  bi fogna  ;fi  eh  e  firmi  mente  potrebbefi  ricercar  quel 
del  velato.  )  Perciò  dal  ó 4.  del  damafeo  tolgafiilfuo  fi  eh' e  16. 
r ella  48.  pf  vi  figionga-  del  36.  ( prez^ZjO  del  veluto  )fa8o. 
la  qual  riufcita;perche  è  maggiore  del  prepollo  yo  .diciamo  la  po 
fiatone  ejft m fai  fa  nel  piu .  Per  lo  eh  e  nuonamsnte fingi ,  ch'il  da¬ 
mafeo  vaglia  28  .&  il  velato  7 2.  e  dal  28 .mancane  il fuo  -7. re¬ 
tta  2 1  .& gicngiui\del  7  2. eh' è  ayfà  4J.ch'e  meno  del  yo .  Per 
ciò  tal  riufeita  e  falfa  nel  meno  . 

Fior  poni  il  prepollo  yo  fiotto  alt  vna,  e  t  altra  riufeita  80.  pfi 
43. (pg fiale fiottraZjZjioni:  ti  vien  nelp°  modello  1  o.apiu ;  pf  nel 
20  y. a  meno .  Etfattauilacrocefra'ldy.etily.^dal 2 8. al  io. 
poni  d'intorno  al fuo  cetro  i  fiegni, dal p°  modello  P.  pf  dal  20  Al. 
Dipoi  metti  la  differez^a  y. fiotto  alla  1 0.  pf  il  moltiplico  3  20. del 
óy.co  l y.  fiotto  all' altro  28 0  .del 28 .co' l  /  0 .Et (perche  le  nuficite 
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f vi  fono  tra  loro  cotrarie  P  .AI.)  soma  l'vna3et  l'altra  bada:  E  ne 
hauerai  dalle  differeze  i  j. partitore  ;  et  da  i  moltiplichi  do  o.  da 
partire.  Dalpartir  de  quali 3ti  vien  fi.  4.0 .  per  il  prezzo  del  da - 
mafcofara  dunq;  do.(  rimanete  del  /  00.)  il prezzo  del  veluto. 

Prouifi  in  qfio  modo: Poni  in  due  capi  i  due  predetti  veri prez 
zi  fi-40  -per  H damafco  3{fi  6 0  .pe’l  veluto;et  tolto  dal  4.0 .  ilfuo ~ 
1 0.  {fi  dal do.il fìio  30  20 .rejìa  30.  {fi  40  .E fcabieuolmente  gio - 
toil  20  .al  30  .{fi  il  1 0  .al  40  .fanno  egualmente  yo  .{fi  yo .  E  per 
che  apprezzato  il  palmo  del  damafco  fi.  40 .  Et  del  ve  luto  d  0.  e 
reciprocamente  dato  de fuoi fidi  il  damafco  -  al  ve  luto;  {fi  Uve 
luto  f  al  damafco 3rePt  ano  parimente  con  fi.  yo  .fi pruoua  la  rif- 
luzione  ejf  *r  buona  . 


C JModeUo  primo 

f - 100  > 

•Pre'Zgo . Damafco—  64-36.  reluto 

2  del  Damafco  — — < -  16. 


2  del  veluto 


72  veluto 


pjufcita 

Etfniualenyade  pai. 

differenza  dal  vero  -  io 

5 


Tartitore 


Damafco  vale - (i .  40 


280 

320 

600 


cPruoua . 


* . Dama/ '. 
40  . 


IO 

30 

20 

JO 


veluto. 


60 

20 

40 

IO 

50 


lfeguenti  mode  Ih  fono  per  lamedefma  prepofa;con  l  ifleffe  of 
feruanze  :  He  i  quali  perche  hanno  le  r  infette  ciafcuno  vnafìmi 
le  alt  altra;cioe  l'vno  P.  P.  {fi  l altro  AP  Al.  raccordati  di  ft- 
trarre  {fi  le  differenze  ;{fi  i  moltiplichi . 


L Modello 


TreTgo 
2.  del  Damafco 
4 

refla 


primo 

100 

‘ Damf.velu . 
52-48- 


fecondo. 

100 

Damaf  vela. 
64-36 
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ICO 

Damaf.  velli. 
28-72- 


fecondo. 

100 

Damafco  velu. 

16 - 84 

4 


2  del  veluto - -  1 6 


.3 


'Bjufcita 
Equiualenzadelpal. —  50 

Differenza  dal  vero 

Tartitore 
Damafco 


16} 


Pruoua , 
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Trouar  due  nume¬ 
ri, che  gionto-a  c  ish 
felino  la  metà  del 
la  fomma  di  vn  ter 
20  del  primo,  &  vn 
quarto  del  fecódo 
fommino  5  io„ 
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Prepofia  pz . 

Due  donne  portavano  Qua  :  vaa  delle  quali  fu  dimandata 3 
quante  ouahaueffe  nel  cane  Ito:  a  cui  la  rifipofie:  Non  so:  Aiaque 
He  mie  con  t  altre  3ch  e  porta  coHeighe  <vien  meco  fono  gì  0 .  Et  ci 
furono  diHribuite  in  modo  3c  he  togliendo  delle  mie  l  >  pg  delle fue 
j  3  infume pofe 3pg  partite  egualmente fra  lei3  pg  me, ne  haueria 
mo  parte  eguale  .-Fatte  ne  •voi  il  conto . 

Ritrova  il pr  incip  al  termine  :_E far  a  le  quante  oua  hauejf e  la 
prima  :  Nondimeno  ticonuiennanzi  mettergli  la  prepoHa fom¬ 
ma  ji  0.  Et  quella  dividere  in  due  capi  ;  fecondo  la  prepoHafin - 
gendo  3  che  di  quelle  ri  labbia  la  pz  vnd  parte 3  pg  t  altra  il  re  Ho 
(la  prima  intende f  efer  colei  3  che  rifpofe  al  dimandante.  )  Vi  fi 
auertifica  difarne  la  diufione  in  modo  3  che  commodamentefìpof 
fa  dalla  prima  pigliar  il  j°  pg  dalla  a'1  il  4? .  Dunque  poniamo  3 
che  la  prima  hauejf  e  90 .1 altra  ne  dover  à  h  aver  e  4.2  0 .  (  eh’ e  il  re 
Ho  di  g  1 0  .)l e  ufi  dal  po  .il fuo  30  30.  re  Ha  do.  pg  del  4.20 .  togli  j 
l  og. co’ l quale fomma  il 3  0  fa  /  3  3.  ( quefi’e  ileompofto  del  30  del 
lapa  co’ l  fi  della  2Z.  )  Delquale  133'.  la ~  ó 7  fi  giùngi  al  do.  che 
re  Ho  alla  prima fa  1 27  f  :1L che  dover  ia  effe me  2gg.  (  ~  del  gì  0 .) 
d/la  perche  e  meno  ;  amen  che  la  pofizwne  e  falla  nel  me¬ 
no  .  Perciò  nuovamente  fingi  3  che  la  prima  hauejf  e  210.  e 
nhauera  la  2Z  300.  CT  ogh  dal  210.  il  firn  30  po.  reHa  140. 
pg  del 30  0 .  piglia g 7  3.  pg  con  e  fio  fomma  il  po.fa  I4g .  che 
per  effer  meno  del  2gg.  (  1  del  gl  0.  )  reHa  la  pofizione fì- 
milmente  falfia  nel  meno  .  Hor  poni  il  2gg.  fiotto  a  ciafcu-  I 
na  nife  ita  1 2g  -f  ;  pg  2 1 2  fi-  pg  fot  tr  ah  e ,  reHa  nel primo  mo¬ 
dello  la  differenza  1 27/ a  meno ;  pg  nel  20 42  f  3 pur  ame¬ 
no  .  Pero  fattavi  la  croce  dal  210.  al  1 27 fi 3  pg  dal  po.  al 
42  7  ;  pomm  intorno  al  centro  3  dall’vna  3  e  l’ altra  banda  3  ilfe-  I 
gno  del  meno  .  Ai.  Al.  E  poli  a  la  differenza  42 1  fiotto  al¬ 
la  1 2g  fi  :  pg  il  moltipllco  38 2 g.  del  po.  co  l  42  1 .  Sotto 
al! altro  28777.  del  210.  co’ l  ì 2p  1 3  fa  fiottrazZjione daF 
l'vna  banda  3  pg  t altra  ;  E  ti  reHa  dalle  diferenze  8 g . 
partitore  ;  pg  dalli  moltiplichi  22 pgo  »  da  partire  :  Che 

fattone 
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fattone  il partimento ,  ti  riefce  oua  270 .  che  la  prima  portaua:  le  I 
quali  tratte  dall3  intiero  n°  fio,  refta  24*0 .  per  quelle  della  2X. 

Lo  che pruoua  così  :  Foni  le  oua  270 .  dellapz3  le  2 40. del¬ 
la  2X  :  &  tolto  dalla  px  il  fuo  f  9  0 .  &  dalla  2Z  j  do,  rejla  d  cia- 
fcuna  180.  pf  infieme  poftele  po.pff  60. fa  1  jo ,  che  datane  la 
4  ad  agri  runa  di  loro,  le  ne  tocca  2  ff.ch3  è  la  -f  del  fio,  E  perche 
tutto  queHo  corrifponde  alla prepoflafe  buona  la  rijolutione. 


c Modello  primo 

510 

Seconda— prima 
ouanel  cane  fio  —  4*o  —90 

parte  delle  fui.—  105  —3° 


fecondo, 

510 
prima— fecoda 


Mattile  - - 510 

*  per  ciaf  cuna  *r~j  5  5 


^Partitore 

la  prima 
qua 

Ha  feconda 


^21o 

300 

75 

I40 

7o 

72  h 

145 

ai2Ì 

72-i 
/  2 

*55 

>  I 

42- 

26775 

3825 

22950 

595 


moltiplichi . 

aio 

la7  f 

1270 
554 
105 


5*775 


42r 

90 

3780 

45 

aj 


Vedi  anco  gl3  altri  modelli  nella  medefina  preporla  :  ne 3  quali 
ojferua  quanto  fi  e  detto  . 


Modello  Primo . 

510  . 

Seconda —  "Prima 
Oua  nel  canefio  —  360  —  150 

7  arte  ielle  fui.  —  90 

50  100 


Secondo. 

510 

\ Prima  ^  Seconda, 


Tartitore , 

42  j 

tua  per  la  prima  —<——*  270 


57  ?75 


1 14750 

2975 


moltiplichi . 

45® 

85 

38250 


150 

,27  r 


1^050 

75 


ipi*5. 
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Modello  Trimo . 

5io 

Seconda  ■ —  Tri  a 
Qua  nel  ceflo  —  120 —  390 

T arte  delle  fud.  —  30  P— 
150  260 

Ito  _± 

~C,  Sto 


Tartitore . 


Qua  per  la  prima  — 


Secondo. 

510 

Trima  —  Seconda. 
330 -  180 

45 
1  io 


155 


77-, 


1 1 475 


32P5Q 

595 


moltiplichi . 

3?o 
_ _ §5_ 

28050 


39° 

42  f  ; 


16380 

195 


16575. 


Preporla  8 3. 

ch?i,primonc”ieS|  H  attendo  compro  vn  Cannilo  ,  vnmtilo ,  &'vnapez>zi>a  di 
infecondo  ^o’/terv  panno:  In  modo  fa' il  prezzzjo  del  camallo 3  quel  del  mulo  fanno 

co'!te8rzompnmo  *v:  ///.  *p<?/  del  mulo  con  quel  del  panno  "V  /  /  J\  «tp?/  <sW 

cauallo  con  quel  del  panno  ~sr  1 2  j.  Dimando  3  quanto  valfe  c  in¬ 
fama  delle  tre  prepofe  cofe ? 

Il principal  termine  di  quefla  preporla  farà  il  pr  e  ZjZjO  di  qual 
ti  piace  delle  tr  e  cofe prepofe:  perche  ciajcuno  di  quelli  ci  'enafco- 
flo  >  &  fi  ricerca  .  Pigliamone  dunque  vno;pf  vogliamo  >che fa 
del  cauallo  :  e  dicafi \  che  vaglia  *V’  /  0  0.  Donerà  dunque  valer 
il  mulo  'V'  S7'  E  perche  fi  diff e  3  ch’il  mulo 3  il  panno  vaghono 

*V  / 18.  hi  fogli  a  ch'il  panno  vaglia  d  1 .  &  finalmente  qud 

del  cauallo  con  quel  del panno  doueria  effer  1 2  j.  (fecondo  la.po- 
fiZjione  che  h  abbiamo fatto  ;  ch'il  cauallo  vaglia  1  oc .  0*  il  pan¬ 
no  d  1 .  )  noi  h  abbiamo  pofo,che fa  idi  diche  è  pini  Perciò  lapo- 
fi Zjione  e falfa  nel  piu  .  Per  lo  che  poni  di  nuouo fa’  il  canai f  va¬ 
gita  pò.  &( perche  fuprepofio  il  cauallo ,  Umido  vale r  *V 

1 S7  •  )  bifogna  s  eh'  il  mulo. vaglia  *v  dy.  &  (  perche  il  mulo  col 
panno  deue  valere  ~v  1 18 .  )  conuien  eh'  il  panno  vaglia  j  1  r 

Ada  pof  nife  me  il  cauallo  po .  co'  l panno  j  1.  fa-i  y.i .  ~E  lapre-  ! 
pcjta  vuole  s  che  faccia  1 2  j.  eh' e  meno.  Dunque  quefi'- ah  rapo  f 
fazione  efmilmente  falfa  nel  piu  .  j 
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H arponi  il  12  /.  (fimma precotta  del  cauallo,  ^  del  pano  ) 
fitto  a,  ciafcuna  delle  riu ficite  1 6 1  .del p°  modello;^ j  41 .  del 2 
&  fafottr attione  ;  refi  a  a  piu  36.  nel  p°  16:  nel  20 .  Et  de¬ 

feriti  n  In  eroe  e  dal  100.  al  j  6 .  Qf  dal  po  .al  3  6 .poniui  dall*  vna, 
&  l  filtra  banda  dal  c entro  il  figno  del piu  P.  P .  Dipoi  poni  la 
differenzia  /  6 . fiotto  alla  36 •  &  èl  moltiplico  1 6 0  0 .  del  100.  coll 
1 6. fiotto  al  324.0.  del  po.  col  36. & fiottrahe  l'vna,e  l'altra  ba¬ 
da;  refila  dalle  differenz^e  20.  partitore  ;  da gli  moltiplichi 

1 6 40. da  partir  e. Dal  partir  de'  quali  ti  vien  *v  8  2. per  il pret- 
ZjO  del  cauallo. 

Dal  quale  pretto  82.  fa  fuccefione  fecondo  laprepofia  ; 
In  quefio  modo  :  da  1  J?.( che  fi  dtffie  effier  il  cauallo  co' l  mulo )  le- 
ua  del  cauallo  ilritrouato  pretto  8  2.  refi  a  T  77.  per  il  mu¬ 
lo  .  E  dal  1 2  j.  (  che  fu  detto  efifi er  il  cauallo  co' l  panno  )  togli  il 
cauallo  8  2.  refia  43.  per  il  panno .  onde  firifo  lue,  eh’ il  cauallo 
vagliai  8  2.  il  mulo  *v  7/.  &  il panno  43.  altra  quefio, ,po- 
tto  *v  7, /.  del  mulo ,  con  *v 43 .  del  panno:  fa  1 18.  come  fiala 
prepofia  :  llche  compiè  la proua . 


^Modello 


primo 


Cauallo ,  e  mulo  - 
minio,  c  panno , 


■  175 

^ Cauallo  — 

b" 

0  Mulo  — — • 

-n8 

Spanno  - — 

<  Cauallo  — < 

Spanno - 

!  125  1 

V— — 

100 


Differenza  ■ 

Partitore 
Cauallo  -= 


$6 
1 6 

20 


"Proua . 
Cauallo 
< JUulo 

min  1  ■  m  , 

Cauallo 
Panno 

CMulo 
Panno 


l%7 

125 

>118 


«-V  82 


3240 

1600 

1640 


E  fe  ti  piace  da  gli  ifiesfi  modelli  ritrouar  ilpretto  a  qual  fi 
voglia  delle  altre  due  cofe  ;  nel  modo  ,  che  ricercafii  quel  del  ca¬ 
uallo  ,  cofì  fa  :  Dopo ,  che  cofi  fabricati  Hanno  i  modelli  :  Piglia 
dall' v no,  e  dall' altro  i  numeri  pofiiui  per  quella  cofa  della  qua¬ 
le  vuoi  il pretto  :  Diciamo ,  che  lo  vogli  per  il  mulo  :  Dico, che 
pigli  nel  primo  modello  il  //.  che  per  efifi 1  gli  ponefii  ;  &  nel  20  fi¬ 
miime  nt e  il  6 7.  i  quali  numeri  pofii  a  parte  a  flmigliantfi  de ’  Ino 
chi  de  i  modelli  ;  poniui  fiotto  le  differente ,  che  ti  vennero  :  vo 


dire 
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dire  il  jd  folto  al  //.  il  1 6. al  67.  E  fa  la  croee  dal  d 7,  al  jd. 
£g  dal  77.  al  id*  Dipoi  poni  la  differenzia  1 6. folto  alla  qd.  gf 
il  moltiplico  pi  2.  del  77.  col  id. fìtto  al  24-1 2*  del  67.  coli  jd. 
e fot  tr  ah  e  l’vna,  e  l’ altra  banda:  Refi  a  delle  differente  2  0. par¬ 
titore;  da  i  moltiplichi  1  joo,  da  partire  ,  Dal  cui  partirne  n- 
to3  vien  7/.  per  il  pretto  del  mulo . 


•IV  \ 


■,y%Vw 


9  o 


57 

36 

16 

20 


7  5. 


P 

Si<5 

1  '  ■"  -i 

252 

21(5 


2412 


/ u: 


912 


342 

57  )  1500 


n  »  .  (  .  ■  -v  \  v  .  \ 

Similmente  puoi  ritrouare  quel  del  panno  ;  come  ‘vedi  per  la 
figura^  chef  igne , 


6 1 

36 

16 

20 


5* 

‘A- 

l6 


3 6 


1 80 


1 S36 


Tanno  —  -v  41. 


366  « 

>  P7^ 

>  860 

Per  la  prepoHa  di  quefio  cafo  9  vedi  ancor  i  modelli  de  i  di¬ 
ti  er  fi  accidenti . 
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Cauallo,  e  mulo  - 
tJMulo,  e  panno. 
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^Cauallo — 47 


f  Mulo 
118  S  Vanno 


\  Cauallo 

Cauallo,  e  panno  — »  55  fìann0 
Cauallo,  e  panno  veri  125  (. - - 

Differenza - — 


70 

64 


Partitore 
Cauallo  — 


-^>  82 


492 
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c. Modello 


Cauallo,  e  mulo 


157 


\Cauallo 
, Mulo  • 


_  cMulo,  e  panno , - 118  (Tann0 

\Cauallo 


Cauallo,  e  panno - 121  )  Tanno 

i!L 

Differenza - 4 

:  '  16 

*>  -  ----- 

:  .  >  'Partitore  — 

Cauallo  - - - 


20 


82 


360 
1 280 

1640 
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Prepofia  p 


auanzi  va  ocuuo 
meno  la. 


Vna  contadina  dopo,c  hebbe  venduto  vna gallina,  &  alquan 
te  oua,^  da fua pofla fatti fuoi  contila  trono ,  che  s’hauejf e  ven  'Snoddffitw 
datole  oua  a  danari  ó .  tv  no  sfarebbe  mancato  \  di  quei  tanti , 
ad.  eguagliar  il preZjZjO  della  gallina  ;  &  battendole  vendute  a 
danari  sfarebbe  auanz^ato  ^rneno  1 2.  Dimando, quante  erano 
le  oua,& quanto fu  vendutala  gallina  ? 

Vifio  nella  prepofa  il  numero  delle  oua  ejf ?r  il  primo  termine ; 

Entra  con  quello  alla  fabrica  del  modello  .  Perloche fingiamo , 
che  t oua fujfero  8.  (  in  quefìa  prepofia  deui fingere  numero  che 
fa  ottenano :  accioche  douendone pigliar  f  lo  ti  venga fenz^a  rot 
tura .  Il  qual  riguardo  haueraifempre ,  che  vi  ti  occorreff  ?  altra 
qualità,  di  rotto  .)  Dunque  apprez^zSa  effe  oua  8 .  à  danari  f. 

(  come  per  vnde  1  prez^Zji  fu  prepoflo  )  le  troni  valere  danari 
fio  ,  agli  quali  giongi  il  fuo  (  j.fà  4 /.  E  riponi  in  altra  parte 
il medefmo  8 .  &  appre^z^alo  à  danari  ó.  ti  vien  danari  4.8. 
da  quali  manca  il  fuo  \  .  re  fi  a  42.  aggiongiui  1 2.  (  co¬ 
me  fiprepofe  )  fa  J4.  le  quali  due  riufcite  4J.  54.  fefiuf- 

fero  eguali  ,  fa  r  ia  ,  ch’il  dipo  fio  numero  8.  delle  oua  ,  fujfe 
quel  vero  delle  oua,  che  la  contadina  vendette .  Ma  per¬ 
che  così  non  e  ,  manca  il  45.  dal  34.  refla  la  differenzia 
p.  E  perche  la  riufcita  J4.  maggiore  ci  piace  ,  che  la  flia 
dalla  parte  di  dentro  dal  modello  ;  cioè  vicino  alla  croce  , 

|  fi  dirà  ,  che  tal  pofiz^ione ,  la  qual  è  falfa,  la  fia  nel  piu  . 
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Dunque  di  nuouo  fingi ,  che  le  oua  f uff  ero  16.  Appresale 
a  danari  6-  vaieranno  danari  96 .  togline  il  fino  \  12.  reità  84.. 

giongiui  12.  fia  la  riufcita  96 .  Et  m  altra  parte  appret¬ 
ta  le  ili  effe  oua  16.  a  danari  /.  vaghono  danari  8  0.  a  i  qua¬ 
li  giongi  il  firn  -io  .fa  90.  la  qual  riufcita  non  è  vera  :  Perche 
non  e  eguale  all'altra  96.  Ala  perche  quella  è  maggiore  ,  dirai, 
che  lapofitione  fia  falfa  nel  piu.  Per  ciò  caua  quefia  da  quel¬ 
la  :  refi  a  la  differente  6.  Fra  le  quali  differente ,  pcf  le  po~ 
fitto  ni  j  che  le fiopr affanno ,  def crini  la  croce  dall  8.  alò.  &  dal 
16.  al p .  E  dall ' vna 3  e  l'altra  banda  poniui  il  fegno  del  piu. 
P.  P.  Hor  poni  la  differenta,  6  fiotto  alla  9.  il  moltiplico  48. 
dell' 8.  co’ 1 6. fiotto  all’altro  / ^f.del  j 6 .co’ l p.&fiottrahel’vna  3 
e  l altra  banda  :  re  li  a  3. partitore;  &  96.  da  partire  :  Che  fat¬ 
tone  partimento  ti  riefce  oua  32.  per  quelle  3  che  furono  vendute 
dalla  contadina . 

Deponi  finalmente  ,  le  ritrouate  oua  32.  Et  (  fecondo  lapre - 
polla  )  apprettale  da  vna  parte  a  danari  j.  vengono  danari 
1  do.  a  quali  gionto  il fino  ~ .  20 .  fa  danari  180.  per  il  pretto 
della  gallina  :  Et  da  vn  altra  parte  apprettale  a  danari  6.  e 
vagliano  danari  1 92.dk  quali  togli  il fuo  ~ . 24..  reità  168 Af 
giongi  li  1 2  fa  1 8  0. firn  lime  nt  e  per  il  pretto  della  gallina.  Onde 
perche  le  due  riuficite  confrontano,  fi  rifiolue ,  che  la  gallina  fifi  e 
venduta  per  danari  18  0. Il  che  tifila  proua . 


Otto  dello  primo. 

’  Oua  -  8 . 8; 

a  danari  —  5-—-  6- 


Differenrjt 

‘Partitore 
Oua  vere 


■  96  — 

~  80 

84 

12 

90 

96 

90 

6 

144 

48 

Oua  — 
a  danari 

danari  — 
• ,  * 

piu  -  - 


Truoua  ♦ 

“*— *  ?*  -• 

—  5  — 

—  160  — 
*— —  20 
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Gallina  danari  1 80 
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Ecco  feguentemente  i  modelli  delle  diuerfepofìture . 


In  que- 


/// 


DI  Gio:  BATTISTA  ZVCHETTA- 


\ZGQLoiT>I  C^TT^tlNQ  DOTT  IO. 


In  queflafieguente  pofittone  di  Al.  A4. confiderà,  che  il piu,b 
meno  di  quefio  cafio  procede  d'hauer  pofio  prima ,  o  poi  il  premio 
delle  oua , per  i  j.  o  6.  danari,  le  quali  contrarietà  fanno  l'effetto 
medefimo . 

Auertìficafiperbdi fare ,  che  i numeri  delle  oua  dall' 'ima,  & 
l'altra  banda, di  dentro ,  cioè  quei  numeri  doue  termina  la  croce 
difiopra ,  &  introuengono  a  i  moltiplichi  con  le  contrarie  diffe¬ 
rente  fieno  apprettati  ad  'un  pretto  me  defimo  :C io  e  e  l'uno, et 
l' altro  a  danari  y.ouero  a  6 '.  Perche  fie  facefli  dall'ina  banda  a 
y.pfp  dall' altra  a  6 .1 operatione  riuficir ebbe  vana . 


Modello  primo 

oua  -  8*1  •*  8 

adanari  —  6-\  -  5 * 

danari  —  48 

l - ^ 

%  . 

42- 

12- 

54 

Tartitore  - 


oua 


oua  — 32. 


-  40  • 

--.40 

6 

_ 5 

240 

200 

30 

-11 

21® 

225 

12 

222 

111 

■  3 

360 

24 

384 

M4 


PrepoHa  io \ 

Effendo'una  maffa  d'oro  compofia  con  argentoni  ricerca,  co¬ 
me fenta  diutder  l'argento  dall'oro  ,fiaper fi poff a ,  quanto  <vifia 
d' or o,pef  quanto  d'argento . 

Al  Re  Hierone  nacque  fiofipetto  d'effer  fiato  ingannato  da 
'un'orefice  ;  al  quale  ei  hauea  impofio  di  far  'una  corona  d'oro 
purifiimo  da  fiacrificar  d  i  dei .  Perloche  ejfo  Rè  (  come  nar¬ 
ra  Vitruuio  nel  t  erto  capo  dellibro  p.  offeruò  gemma  fri- 
fa;  e  piunuouamente  il  R.  P.  C lauto  )  Dimando  ad  Archi- 
mede fuo  maefiro  :  Se  pofiibil  fuffe  il  conoficer  di  ciò  la  'veri¬ 
tà  .  Il  quale  (  dopo ,  che  dall'  entrar  egli  nel  bagno  ,  fu  auedu- 
to  di  quel,  che  'ui  bifiognaua  )  rifpofe  d'hauer  trouato  il  modo 
difiaperlo.  E  perche  quefio  cafio  è  degno  d' e ffer  int  e  fio ,  mi  pia¬ 


lo 

Perla  notizia  del-! 
la  diuerfa  grauiti 
di  due  corpi,  cono- 
fcerela  quantità  di 
ciafcuna  d’effe,  che 
fuffe  compofta  eoa 
l’altra . 


ce 


ARIMMET  I  C  A 


V  ì.  xJ  1 


REGOLA  DI  CxA  TT  ol  1 7^0  'DOT-PIO, 


ce  di  non  tralafc  tarlo  .  Dico  dunque  ,  che  attento  la  diuer- 

fia  granita  de  i  due  dìuerfì corpi  (  doloro ,  &  argento  )  amen* 
ch'il  corpo  piu  grane  occupa  men  luogo  di  quel  che  fa  l'altro 
men  grauofo  ,  che  fa  d’ egual  pefo  .  vo  dir  e  per  e ff empio;  che 
vna  palla  d’oro  A  Qf  vrfAtrq,  d’ argento  di  pefo  eguale  ,  non  ha- 
uer  anno  e  guai  grojfezz^a  :  Alà  quella  d’oro  (per  la  maggior 
granita fu  a  ) farà  minor  di  grandezza  ,  E  per  confequenza 
la  occupar à  men  luogo  ,  La  onde  per  ‘venir  a  cognizione  del 
prepo  fto  fatto  ,  Infogna  ricercar  quanto  fpazzo  occupi  quaL 
che  quantità  di  puro  oro  ,  quanto  vn  altra  di  pefo  eguale  d’ ar¬ 
gento  ;  pf  quanto  la  fatta  corona .  Il  che  fi  farà  per  fimmetria 
(  della  quale  fi  trattar  à  diffufamente  nella  mitra  geometria  :) 
In  quello  modo  ;  Apparecchia  la  corona  ,  quale  la fia  ;  (gf  due 
p.ezzj  ,  vn  d’oro  ,  &  l’altro  d’argento  :  (  lì  pefo  di  ciaf  uno  de 
quali  ejfendo  eguale  alla  corona y  ti  farebbe  l’operar  a  fai  a- 
g  e  noie  ;  Et  fi  eguali  tr  a  loro  ,  e  non  alla  corona  ,  alquanto,  men 
facile  ;  ma  fi  tutti  faran  di f eguali  , pur  lo  farai  :  Perche  con 
la  regola  di  proporzione- potrai  ridurli  tutti  ad  egual pefo ,  J 
Hor  dunque  fingiamo  ,  eh  e  la  corona pefi lib.  io.  Ét  che  i  pez¬ 
zi  dell’ oro  x  e  dell’ argento  fieno  egualmente  ciafcunolib.  i.  Et 
babbi  qualche  vafo  capace  ;  fatto  con  dilìgente  Qrificio  :  Et 
empilo  d’ acqua  a  colmo  :  Dipoi  nel  vafo  cofì pieno  attuffa- 
rai  appartatamente  ciafcuna  delle  tre  fudette  cofe  ,  (gf  rica- 
uatala  con  ballante  diligenza  ;  ac  cicche  altr  acqua  piu non  e  fi¬ 
ca;  riempi  il  vafo  d’acqua  ,  come  prima  era  ;  offcruandonegiu- 
Ififiimamente  il  pefi (  diche  far  potrai  p e fando prima  quel  vafo 
con  l’acqua,  dal  quale  vuoi  votarla  nell’ altro  ;  pef  ripefmdo  poi 
il  rimanente  : fiche  per  fot  trazione  ne  relU  certo ,  )  Fatto  que¬ 
llo  ,  [opponiamo  ,  che  per  la  corona  fi  fiargeffe  on.  qz.  d’ ac¬ 
qua  ;  Per  l’oro  on.  q.^fper  l’argento  onA,  Et  perche  qualunque 
de  i  pezzi*  non  fu  del  pefo  della  corona, come  b  fogna  filo  ridurrai 
facilmente  nella  proporzione  di  quella  con  la  regola  del  tre  ,  di¬ 
cedo  ;p  eri’ oro:  Se  lib.  i  .vuol  on.q.  d’acqua, quat  e  ne  vogliono  lib. 
i  o  ?S imilmente per  l'argento: Se  lib .  / . vuol onA. quata Itb ,  /  o  1 
Et  opera, che  ti  vìen  per  l’oro  ori .  qo.  &  per  l’argento  on.  d  Si 
che  haueraì,che  l  egual  pefo  lib .  /  o  .vuol per  la  corona  la  gride  z 


za 
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di  oh.  42.  d'acqua: per  l'oro  oh.  40.  pef  per  l' argento  oh.  do . 
Dal  che  fi  conofee ,  che  la  corona  non  è  di  puro  oro  :  Perche  fe  la 
lo  fiujft e  ,la  faria  al  pefo  di  quello  oh.  40.  Il  che  non  e .  Perciò  ti 
conuien  inuelligar  quant'oro  la  contenga  ,  &  quanto  argen¬ 
to.  Per  lo  eh  e  fare; fabrica  il  modello  3  dandoui  per  principal 
termine  la  quantità  dell' acqua  3  che  richiede  la  grandez^z^a 
dell'oro  contenuto  nella  corona .  Pero  /opponiamo  3  eh' eff a  co¬ 
rona  contenda  lib.  d.  d'oro ,  lib.  4.  d'argento  :  Che  calcu - 
iato  dalla  predetta  proua  ;  trouarai ,  che  lib.  d.  d' oro  voglio¬ 
no  oh.  24.  d'acqua;  &  lib .  4.  d'argento  ne  vogliono  parimente 
oh.  24.  Il  che  porrai  per  il  principio  del  modello .  Et  fomma- 
ti  e  fi  numeri  3  che  fanno  48 .  compararai  quella  alle  oh.  42.  che 
f  trono  d'acqua  per  la  corona  :  auertendo  ;  che  fe  ejfa  fomma 
fujfe  eguale  al  42.  il  modello  fard  occorfo  ad  efier  vero  :  Aid 
perche  il  48 .  auanZja  3  dirai  3  che  la  pofiz.ione  fa  falfa  nel 
flit .  Per  ciò  di  nuouo  poni ,  che  vi  fuffe  lib.  8.  d'oro }  &  2. 
d'argento  ;  che  vogliono  d'acqua  oh.  32.  /  2.  le  quali fiomma- 

te  3  fanno  44.  che  pur  auanzja  il  42.  fiche  ancor  quella  pofizjo- 
ne  è falfa  nel  piu.  Dopò  quello  3  poni  il  42. fiotto  a  ciaficu- 

na  rinfila  48.  pf  44.  ptf  fiottralle  :  &  re  11  a  dal  primo  model¬ 
lo  d .  &  dal  20  2.  tutti  nel  piu .  Perciò  deferittaui  la  croce  dal 
24.  al 2.  &  dal 3 2. al d. pontili  ilfiegno  del piu  dall'vna}pef  l'al¬ 
tra  banda .  P.  P.  Hor  poni  la  differenzia  2.  fitto  alla  d.  &  il 
moltiplico 48 .  del  2.  co' 1 24.  fiotto  al  192.  del 32.  co  l  d.e  fa  il 
fottratto  di  qua  3  e  di  la;  Et  hauerai  dalla  fineltra  4.  partitore; 

dalla  dritta  i44.da partire  :  Che  fattone  il  partimento  ha¬ 
uerai  on.  3d .  d' acqua  3per  la  quantità  dell'oro  y  chefid  nella  co¬ 
rona.  La  quale  acqua  ad  oh.  4.perlib .  1.  d'oro  yvuol  lib.  p.  di 
quello  :  Dunque  ilrimanente  di  1 0  fard  lib.  / .  d'argento.  D al¬ 
che fi  rifolue ,  che  la  corona fa  compolla  di  lib.p.  d' oro }  pgfhb.  1 . 
d'argento  :  La  qual  cofia  proua  così . 

Ponile  hb.p.d'orOjpg  apreffo  poniui  il  pefo  dell' ac qua ,ch  e  ad 
oh.  40 . fi  calculò  perito.  1 0.  e  fono  oh.  3d .  &  fittoponiui  fimil- 
mente  la  libra  d' argento  con  le  oh.  d.  d' acqua  ;  che  ad  oh.d 0  .per 
lib.  1 0  .la  vuole '.Dipoi  fomma  &  le  lib.  de  metalli le  oh.  del¬ 
l'acqua:  Et  hauerai  lib.  /  0  .di  quellifi  come  fi  pesò  la  corona  ;  & 

P  3  oh.42. 


Prutua . 
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Difìinftione 
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oh.  42.  d'acqua;  come ftrouò  >  che  la  corona  [par fi  .  Dunque  le 
proporzioni  co  frot ano  l' efierieza.  F ero  la  rifiluzione  fu  buona. 


Scandaglio  d'acqua. 

Corona  lib.  lo.  - — - —  ■  ■■  ■■■■  ■  oh.  42 

Oro  lib.  1  .d’acqua  oh. 4. lib.  io.  —  on.  40 
argento  lib.  1.  oh,  6.  lib.  io.  —  oh.  60 


Vruoua . 

lib.  9.  d'oro  ad  oh.  40.  fi.  io.  oh.36 
lib.  1.  d'arg.  adoh.óo.f  l.\o.  oh.  6 

Coronai. io.  - - 


OWodello  primo 

tAcqua. 

Oro,  lib.6. - oh.  2^- 

ssirg.  lib. 4.  - —  oh.  24 

forniva,  l.io  *—  oh.  48- 
Tefo  della  cor.  —.42 

differenza  - — —  6 


acqua  on  42 


fecondo. 

adequa. 

■32  lib.% 


Vartitore 


Acqua  per  l'oro  oh.  36 


192 

48 

144 


Ecco  i  modelli  per  gl'  altri  accidenti:  E fiapi  3  che  ti  e  lecito  di 
poter  negare  qual  ti  piace  de  i  due  metalli; fi  come  ‘vedi  nella  po¬ 
rzione.  Ai.  Ai. 


Modello  primo 
Acqua. 

Oro  lib.  io.-~ch.40 
Argento  o.  o 

fommalib.  10.  - — 40- 
Tefo  della  corona  42  ■ 

Differenza  ■  ••  * 


fecondo. 
Acqua.  , 
■*/3% -lib  9-7 
••  3 4ib.  _L 


C Modello  primo. 
Acqua. 

Oro — — -  lib.  8  oh.  3  2 
Argento  —  lib. 2.  oh.  1  2-, 


fecondo. 
Acqua.  T 
38-/Ì6.9T 
•-  S4ib.  * 


Vartitore 


7  6 
40 


Acqua  f  l'oro , oh.  36 


36 


Bfufcita-lib.  1o.0n.44 _ P;fM  •— qi-lib. io 

Acqua  della  cor •  oh.4 2 — R  t\-..  42 

Differenza  —  oh.  2 


Vartitore 


Acqua  p  r  l'oro- oh.  36 


delle 


C  o  Ai  F  A  G  N  1  E. 

1  C  A  S  1  di  compagnie fono  quelli }che  ricercano  di  far  par 
tizzone  di  qualche  cofa  fra  le  piu  perfine.  E  perche  il  generale 
delle  cofie  contiene  diuerfit a  di  [oggetti  ;  diflingui amo  quelli  cafì 
(fecondo  quei [oggetti; )  in  cimh^  rusticani;  &  di  nuouo  gli  ci 
uili  in  mercantefii 3&  legatali . 


Compagnie< 


\Ciuili 


^Mercantefebe 
)  Legatali 


frRutlicane 


Ciuili  intendiamo  effer  quelli  cafi \  eh' accorr eno  a  Cittadini 3o 
che  di  quella  qualità  fieno  :  Eti  Rusticani  quei  3  eh' accadeno  d 
villani 3ò  pur  con  loro  introuento  . 

1  Al  er~ 


DI  GIO  BATTISTA  ZVCHETTA. 


*7S 


T I{v4T.  DI  COMT^GT^IE  MEI^C^NT. 


145 


I  Adercantefichi  occorrerlo  a  trofie  ariti,  m  qual fi  ' voglia  mer - 
caritè  fico  negozilo;  &  i  legatali  confìderano  quelle  partizioni,  che 
s  hanno  da  fiore  per  qualche  intricata  bere  dita  . 

'  \ \  \  ' l 4  ì$.  ;  r.  jc*  y  -■  \ 

CO  MP  AG  N1E  MERCANTESCHE 

r  u  r  r  ^  r  o  i  m  0. 


{•N  'ift,1' 


Prepofi \ 


a  1 


TRE  contrattanti  copofiero  danari  in  *vn  negozio: cioè  Am- 
brofiol  1 6  4-5*  Bafilioi  4.0  04*.  Corado  i  2771.  Nel  fine  di 
qual  negozio  trouano  d1 hauer guadagnato  i  /  20  0.  Si  diman¬ 
da, quanto  del  guadagno  appartiene  a  ciaficun  di  loro  8 

Quatto  cafiò  è fiemplice :  Poiché  il particolar  guadagno  di  eia - 
ficuno  vien  fiemplicemente  dall efifier  o  maggiore  ,  b  minore  la 
quantità  de ’  danari  sborfiati  dottano ,  0  dall  altro  .  Dunque 
non  ad  altro  riguardar  ai ,  che  alle  corrifipondenti  tra  loro  pro¬ 
porzioni  di  quelli  :  Et fecondo  quel  rifip  etto ,  giudicar  ai  tappar - 
tinenzadi  ciaficuno  ,cofi facendo.  Poni  tutti i capitali prepofii  de 
i  tre  partecipi;  cioè  A.  i  164*  f.B.  4004.  &  C.  2771.  In  modo , 
che fi pofimo  fommareda  cui  fiomma  far  a 8 40  o.Con  la  quale, 
ciaficun  a  delle  tre  partite,  altresì  il  prepofio  guadagno  ;  procede¬ 
rai  per  regola  del  tre, dicendo  così:  Sei  840  0 .  (fiomma  delle  de- 
pofie  partite)  hanno  guadagnato!  1 20  0  .Quanto  die  hauer  gua¬ 
dagnato  ì  16478 ( parte  di  quella fomma) quanto  40048  et  qua 
to  277  1 8  Et  opera  per  ogrivu  appartatamente:  che  ti  diente  par 
tinenze  de  i  tre  partecipila  quefiomodo:A.l  2  37.  B.l  77 2.  & 
C.i  37  3. la  cui  fiomma  i  1 20  0  .fila  eguale  alprepoHo guadagno , 
loro  commune . 

Capitali:  Tartinen^e.ì  8400.  i2voo.  1645 
CJuadagno  fimbrofìo  £  1645  — £  235/  ÀlZZT- 

£  1  200.  fi  afelio  —  £  4004—  £  572 

\corado—  £  2751 — £  393 
£  8400.  £  1200 


’-ompagme  increa¬ 
te  fche  . 


Partire  lo  prepofto 
guadagno  d’vn  fat 
to  negozio ,  fra  tre 
partecipi;  fecódo  ie 
varie  quàtitàdi  da 
nari  da  loro  occu¬ 
parmi. 


La 


i?6 


aritmetica 


TR*ATT.  DI  C  OMT^iGNlE  MBRC^INT. 


Pruoua i 


tennero  « 


La  pruoua  è  manifesta  dalla  fomma  delle  tre  particolari  par- 
tinenze  1 20  0 .  ejfendo  3che  la  corrifponde  al  prepoHo  commun 
guadagno  i  /  200 .  Il  che  non  conferirebbe fe  la fomma  84.00  fuf 
fe  erra  tafo  pur  errato  fujf e  alcuno  de  i  tre  conti  > 

Prepofia  2  *  »  v  I4$ 

partire  io  prepofto  Dionigi,  Emilio,  (pf  Federico  hanno  comporlo  e  guai  quantità 
foSoJmic  di  danari  in  <vn  negozio:  Ma  ciafcun  di  loro  <ve  li  tenne  diuerfo 
fervane1  gannii  tempo:  Cioè  Dionigi  mefi  17.  Emilio  1 3 .  F ederico  1 2 .  E fini - 
di  tempo,  che  ve  ii  iQ  ^  neg0Z^i0  9  trouano  d' hauer  guadagnato  i  2000.  Dimando  , 

quanto  ogn  ‘vn  di  loro  guadagno  ? 

Nella  preposta  p affata  difii  ,  che  la  diuerfitd  de *  particola¬ 
ri  guadagni  peruemua  dalla  maggiore ,  b  minore  quantità  di 
danari  compoHi  da  i  partecipi  :  Et  che  perciò  era  femplice 
quel  cafo .  Hor  dico ,  che  fi  come  in  quello  non  fi  r amento  tem¬ 
po  alcuno  ;  ne  il  dirlo  fu  ne  ceffi ario  :  Perche  sintefe  ,  ch'ejfer 
doueffe  eguale  :  Conuerfamente ,  in  quello  dico,  che  ejfendo 
le  depofizioni  de  danari  ritrouatefi  eguali  ;  non  importa  di 
dire  3  il  quanto  ciaficuno  h abbia  polio  .  Perche  fe  ogni  cofia 
fujf  e  eguale  (  cioè  le  quantità  de  danari;  &  i  tempi  ,  che  nego¬ 
ziarono  )  farebbero  ancor  eguali  tra  loro  i  particolari  gua¬ 
dagni  .  Ma  perche  euui  difeguale  l>rvn  tempo  all'altro  ;  auien 
che  le  eguali  partite  di  danari  meritino  diuerfamente  ;  fe¬ 
condo  le  proporzioni  de  '  tempi  ,  che  furono  occupati  .  Per¬ 
ciò  e  ancora  femplice  quello  cafo  .  Dunque  ponendo  gli  di - 
uerfi  tempi  ,  nel  modo  che  fi  pofero  le  diuerfe  partite  ,  opera 
intuito  come  face  Hi  ;  In  quello  modo  :  Metti  a  ciaficuno  par¬ 
tecipe  il  numero  de  mefi  ,  ch'egli  tenne  occupati  i fuoi  danari 
cioè  D.mefi  17.  E.  1 3.  F.  /  2.  Con  la  cui  fomma  42.  an¬ 
cora  il  prepoHo  guadagno  i  20  0  0 .  &  il  tempo  di  ciaficuno  ,per 
regola  del  tre  dirai  :  S e  42. guadagna  2000.  quanto  guadagna 
tylquanto  1  3I et  quanto  / 2? Et  opera  che  ti<vienper D.i  8 0 p. 

1 0  j  fi  Per  E.ì  6 1  7.0.1 1  Et  per  F.i  77 1.8.  che  tanto 

fi  rifolue  effer  il guadagno  d' ognun  di  loro.  Lafomma  delle  qua¬ 
li  par- 
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li  partite  ;  componendo  ileommun  guadagno  1 20  00.  ti  proua  la 
rifioluzjione , 

Guadagno 
£  2000. 

tempi  partinen-ge .  5Q 

C Dionigi  -- —  mefi  17  £  809.  1©.  5  £ 

UEmilio  -  mefi  13  £  6 19.  0.11.18. 

JFederico  — <  mefi  12  £  571.  8.  6  36. 

£  2000.  0.  ol4 

42  -  ^2000 

- 1 7j  42  —  ^2000 - 13 j  42  -  ^2000  -  12 j 

£  809.10.5 


Dionigi 


34000 
4QO 
no  ----  22 

449 

J2 •— *  20 

2  40 
ì°- 


Ì  Óip.O.II. 


Smilio 


26000. 

80 

3^0 

2 

40 

480 

Co 

18 


i  571-  8-6 


Federico 


24000 

300 

60 


360 

24 

288 

3* 


Prepofia  3 3 , 

G  afip  aro. H  ercole.^  Icaro  compofiero  in  negozilo  «varie  quan 
tita  di  danari  ;  &  «vi  le  occuparono  tempi  diuerfi ;  c/W  Gafiparo 
1 8 30.  le  tene  mefi  ij .  H ercole i  1 260 .mefi  1 2. Et Icaroì pio. 
mefi  p,  E  nel  fine  del  negozio  recarono  in  guadagno  di  i  ijo  0 , 
Dimando  .quanto  dell'  «utile  appartien  ad  ogn«vn  di  loro  ? 

E  da  confi  derare  in  quello  cafo  .  che  1  particolari  guadagni 
peruengono  non(  come  fu  nelle  p  affiate  preporle)  fiolamente  0  dal¬ 
la  quantità  de  i  danari fi  «vero  da  quella  del  tempo  :  Aia  «vengo¬ 
no  e  dall  «vna  .fé)  dall  altra  infieme;  Perloche  il  cafo fìtroua  com 
polio .  Quando  ciò  auienefià  come  in  quello  e  (fi ?mpio.cofi:  Alol- 
tiplica  di  ciaficuno  partecipe  il  numero  de  i polli  danari  con  quel 
del p affiato  tempo  :  pf  con  la  fiomma  di  quei  moltiplichi  (  chor  ti 
fierue  in  luogo  della  fiomma  quando  de '  danari  :  &  quando  del 
tempo .che  nelle  p  affiate  prepoli  e  tiferai )  procedi  «verfio  tifine  ;  in 
tutto  come  nelle  fiemplicifiacefii:  Cofi  «vo  dire  :  Per  Gafp aro  mol¬ 
tiplica  i  8 30  .per  mefi  1  y.  Per  H ercole  i  1 26  0  .per  mefi  1 2.  Et 
per  Icaro  ì  pi  0. per  mefi p. e  fanno  1  24. f  0.1  yi 20.  pfi  8 1  po  .che 
fiommano  3S76  0 .  Dalla  qual  fiomma  ; (ìmilmente  da  ciafcuna 
partita .  che  le  concorre,  togli  quel.  0  .che  ouunque  ne  fini  di  quei 
numerifltroua(p.erche  effondo  fimilm ente  «uno. 0  quanti fi  «voglia 
0.  ne  gli  «vltimi  delle  partite  3  fi  ponnofiempre  egualmente  tuor 
«via;cioe  od «vno.o  due.o  tre .  0  quantifi  «voglia piu  ;  Purché  tanti 


Proua . 


Partire  lo  prepofto 
guadagno  d’vn  fat¬ 
to  negozio ,  fri  tre 
partecipi;  fecódoJe 
varie  quàtità  di  da 
nari  da  loro  occu¬ 
pami  ;  &  1  diuerfi 
tempi, che  ve  li  ten 
nero. 
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fe  ne  pofim  leuar  daltvna  quanti  da  ciafcuna  delle  altre  :  Per¬ 

che  il  lafciaruelinon  gioua,  et  leuar gli  affacilita  t operazione: ) 
E  faranno  le  partite  1249.  1912 .  8 1  p.  Et  la fomma  3976. 
con  i  quali  numeri,  pf  il preporlo  guadagno  t  1900.  procedi  per 
regola  del  tre  dicendo  :  Se  la  fomma  3376.  guadagno  ì  ijoo. 
quanto  ‘vuol  per  Gafparo  /  2  4. j?  Quanto  per  H  ercole  /  ji  2?  Et 
per  Icaro  819  ?■  Et  opera  :  che  ti  vie n per  Gafparo  i  92  2.  4. 7. 

:  Per  H  ercole  i  034.  4.  d  Et  per  I carole  343.  io.  p\ 

che  tanto  fi  rifolue  ejfer  ilparticolar guadagno  di  ciafcun  loro  . 
La fomma  delle  quali  partite  fanno  i  190  0 .  come  fi  diffe  eff ?r  il 
guadagno  loro  commune . 


Guadagno 
1500. 


I 


Capitali , 

’ Gafparo.  £  830  • 

1  H ercole  £  1260- 
Icaro  £  pio  - 


tempi ,  proporzioni  partinen%e.  jq^o 

'melili - 12450  £  522.  4-  71TÌ6 

-me 'fi  22 - 1512.0  £  634.  4.  6.2736 

me/?  9  —  8i9:o  £  34310.  9.2376 


La  fomma  delle  riu 
fate  non  proua  in¬ 
tieramente  il  calcia 
lo  della  cópagma . 


3576  jo.£  1500.  o.  o 


3576 — 1500 - 1 2457 

3576  —^1500  —1512  j 

3576  ^1500  —  819^ 

£522.4.7.  1867500 

7950 

7980 
?o  828 

£634.4.6.  2268000 

12240 

V  15120 

20 . 816 

£343. 10.9.  1228500 

15570 
12660 

20 -  I9?2 

16560 

12  —  2256 

27072 

G affiato  2040 

'  16320 

2016 

24192 

Uercole  2736 

38640 

12 .  2880 

345  60 

Icaro  2376 

La fomma  delle partinenze  i  1300.  Confrontando  con  il pre 

pofto  commun  guadagno, fa  proua  delle  vltime  operazioni  :  Cioè 
de  Ha  fomma  3976  o.di  quelle  proporzionile!  di  quel,  che  le  vien 
dietro.  Ai  a  non  per  ciò  ti  fa fìcuro  di  non  haner  errato  prima:  Co 
me  a  dire;S  e  nel  moltiplicar  e  mef  1 9. di  Gafparo  lefue  i  830. 
hauefepofo  10390.  o  2 do  0.0  qualunque  altro  bugiardo  nume¬ 
ro  :E)ico,  che  la  fudetta proua  non  la  dimofraria  :  fmilmente  ;fe 
per  quelle  ì  830.0  per  gli  mef  /  y.hauefepofoui  i  numeribmag- 
giorifo  minori ;  per  eff  a  proua fìaria  occulto  terrore  .  Per  ciò fa¬ 
gli  auertito  :  Perche  in  quello  luoco piu  auertenza  vi  bifogna , 
che proua  , 

Partire  il  guadagno  Prepolìa  f. 

fatto  in  negozio  , |  * 

vn  de’  quali  variò  i  Alfonfoypjp  Brunetto  compongono  ciafcuno  i  1 0000  .in  nego¬ 

zio  , 
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Zjioyche  dura  vn  anno:  E  nel  fine  hanno  guadagnato  tjooo .  At 

tento  che  Alfonfo  non  vi  ha  tenuto  continouamente  il poPo  ca¬ 
pitale  ;  Aia  piu  volte  in  diuerfi  tempi  l'ha  minulto 3  pf  cre¬ 
sciuto  :  Dimando  3  come fi  deueprocedereper  fiarpartimento  del 
guadagno  ? 

Non  /blamente  dall’  hauer  poPo  danari  nel  negozio  prima 
l'vno  partecipe  dell’altro  3fi  caufa  la  diuerfita  di  tempo  fra  lo¬ 
ro  ;  ma  ancora  dalgiongere  3  o  minuire  del  depoPo  capitale  3  che 
alcun  3  o  piu  di  loro  (  o  pur  tutti  )  facejfie  .  Il  che  quando  fa¬ 
rd  3  che  fi  tolga  3  e  riponga  qualche  danari  non  fard  il  cafo  li¬ 
bero  di  difficolta .  Poniamo  dunque  (  per  e/f empio  )  ch’il  ne¬ 
gozilo  comincia// *  il primo  di  Alaggio  del  i  y p8 .  Nel  qual  tem¬ 
po  i  due  fudetti  partecipi  compone/fero  egualmente  ì  10000 . 
Dopo  il  che  oc  cor f e  3  che  Alfonfo  nel  di  i  y.  di  Alaggio  piglio 
i  iooo.  pf  di  nono  nel  primo  d’ Ago  fio  piglio  altre  t  yoo.  Aid 
nel  20.  di  Settembre  vi  ripofe  i  S o o.  pef  così perfeuero fino 
al  primo  di  Alaggio  del  i  ypp-  In  tutto  qual  tempo  Brunet¬ 
to  vi  continouo  le  polle  i  i  o oo o  Mor  dobbiamo  dislìngue - 
re  le  interrotte  quantità  di  danari  :  pef  dì  tempi  occorfi nel  con¬ 
to  di  Alfonfo  ;  Perloche  fa  così  :  Poni  a  modo  di  fattura  la 
principal  partita  3  che  depofe  ejfo  Alfonfo  ;  Et  feguita  dicen- 
doui  i  due  termini  del  tempo  3  che  la  non  vario  ;  Cioè  dal  pri¬ 
mo  di  Alaggio  in  / /.  di  Giugno  :  &  fiat  toni  il  conto  quanti  me- 
fi  fieno  ;  poniueli  per  dritto  ;  come  nell’ ejf empio  feguente  inta¬ 
rlato  vedrai  :  queP’emefi  i  f .  Et  perche  nel  ì  y.  di  Giugno 
egli  toglie  i  iooo.  cauale  dal  i  oooo.  e  re  Pano  poo  o.  le  qua¬ 
li  poni  fiotto  3  pf  aggiongiui  il  tempo  3  che  così  perfeuero  :  Che 
fu  da  i  y.  di  Giugno  al  primo  d’ A goPo  :  llchefìmilmente  met¬ 
ti  oltra  al  tempo  ;  che  fu  pur  mefi  i  -f .  Dipoi  leua  dalle  1  poo  o. 
le  i  yoo.  ch’ei  piglia  nel  primo  d’ AgoPo  :  p£  fottoponi  alle/u- 
dette  il  rimanente  t  8 yoo .  co’l  tempo  3  che  così  fette  la  parti¬ 
ta ;  Che  fu  dal  primo  d’ A  poPo  in  20.  dì  Settembre  :  py  fuo¬ 
ri  metti  il  quanto  tempo  :  che  fu  mefi  1  -  :  pf  finalmente  alle 
Ì8yoo.  giongi  le  Ì800.  che  vi  ripofe  3d  20.  di  S  ett  ombre .  Et 
metti  quella  fomma  P300.  fiotto  alle  predette  partite  ;  con  i 
termini  del  tempo  3  che  latrafcorfe  :  che  fu  da  20.  di  S  ett  em- 

.  bre 


[polli  danari  co’l 
ipiù,  e  meno  indi- 
uerfi  tempi  • 


) 


i8o 


A  RIM  ME  TI  C  A 
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bre  in  ultimo  d’ Aprile  ( quando  fini  ti  negozio:)  E  metti  fuori  il 


\  IV,\  v; 


A  \ 


— T - 

£  10000 

\  \ 

\  v  ■  'ÉVI  ,  .  ■ 

1000 

£  9000. 

sAlfonfo-  * 

l  500 

£  8500. 

800 

£  9300. 

V 

, 

l:,  i  i,  '•  V.  A'.v,  \\ 


£  9300.  da  20. di  Settembre  iti  'ùltimo  d'aprile. • 


mefi  1  — 

V  V?  .  {  *  "  V*  : 

me/i  1 

2 

mefi  1 

5 

’•  Cì 

s 

mcft  7  r 


me  fi  1 2. 


Dopò  quello  intanala  tutte  quelle  partite  con  ifiuoi  tempii  nel 
modo ,  che fi farebbe fe  ciafcuna  d' effe  fuffie  d>cun  altropartecipe  : 
E  faranno  cosi  :  ì.i  000  0.  mefi  /  f .  1  90  0  0 .  mefi  1  i  :i 8 900. 
mefi  1  7  •*  ffi  i  9  J  0  0 .  mefi  7  j  .  Et  perche  quei  tempi  hanno  due 
qualità  di  rotti;chefiono  ~  f  :  difiponi  ciaficuno  de  i  tempi  con 

quelle  due  rotture  fiche  fieno  6 1  9.9.  /  0  .44.  ognvn  de ’  quali  nu¬ 
meri  moltiplica  co  inumerò  delle fiue i  cioè  9.  con  1 00  00.  Ì altro 
9. coll  po  00 .11  io.  con  8  400. et  4.4.. con  9300  .et  hauerai  90000 . 
8 1 0  0.0 .  8  90  0  0 .  ffi  4.0  920  0 . 1  quali  quattro  numeri  fiamma  :  e 
fanno  6 692  0  0 .  per  la  proporzione  di  Alfonfio  :  fiotto  alla  quale 
intauolatura fiommetti  la  partita  di  Brunetto  i  /  0000.  mefi  12. 
Et  perche  i  tempi  di  Alfonfio  furono  fpezzatiin  ó.  rompi  ancor 
quefii  mefi  /  2 .  in  ó\  7.2.  co  l  che  moltiplica  lei  io  0  0  0  fa  720  0  0 . 
per  la  proporzione  di  Brunetto  .  Conia  fiamma  delle  quali  duo 
proporzioni  (  toltone  1  due  o.)&  ciafcuna  di  quelle;  altrefi  il  pre¬ 
porlo  commun guadagno  i  400  0.  procedi  come  nella prepofia pafi 
fiata  ;per  regola  del  tre  0  dicendo :  Sei  38  92. guadagnò  Ì9000. 
quanto  guadagna  per  Alfonfio  6 0  92  ?  fimilmente  per  Brunetto 
72  0  0  ?  Et  opera fiep  aratamente:  che  ti  vien  per  Alfonfio  ì  240  /. 
~~2  :  Et  per  Brunetto  i  2498  7—  :  che  tanto  appartien  loro  del 
guadagno  di  quello  negozio . 


r* 


£  1 COCQ 

l£  9000 


fili fonf) 

(  /£  8500 

*  5000  )  j£  PJOO' 


mefi  1  - -  9  -  90000  1 

mefi  1  7 — ■  9  -  gioco  I 

mefi  1  7 - io  -  85000 

me  fi  7  i - 44  - — 409200 


Brunetto  £  iooco. - mefi  12  • - 72 


6652 


7200 


00  £  2401 


i?48 

T77 


OO  £  2  I; 


E2504 


852 


13852.  £  5000. 
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13852  -  5000——' -  6652 

13852 

£  2401.  33260000 

£  2598. 

55560 

15200 

2348 

lAlfonfo. 

'Brunetto. 

5000 


7200 


36000000 
82960 
I 37000 
123320 
12504 


Preposta  f. 

T re  partecipi  composero  danari  in  negozio  :  Cioè  Ludouico 
i 40  0  0 . Maurizio!  j 0  0  0 . pef  Nicolò!  70  0  0 .  Et  nel fine  d’ejfo 
negozio  trouano  hauere  in  tutto  ì  ijoo  0.  Dimando ,  come  fi  de- 
ue  farne  il  pagamento  1 

Jn  quello  cafo  non  e  da  partir  beneficio:  Perche  il  negozio  fa 
in  perdita  :  Di  modo  ,  che  nonfì  può  partire  il  guadagno:  Ala  in 
luogo  di  partir  quello, fìpartir a  1  lite ffo  capitale  compofo,peri  ca 
pitali  particolari  delh  partecipi :  Nè  altra  differenzia fi  far  a  nel 
1  operare  in  quefio  cafo, da  quel  chef fece  nella  prima prepofa  di 
quello  trattato .  Dunque  fa  così:  Pomi  capitali  prepolli  de  i 
tre  partecipi  :  cioè  di  Ludouico  !  4.00  0.  Maurizio  !  jooo.  & 
Nicolò!  7000.  £  perche  ciafcuno  di  quelli  ha  tre  0.  rimoui- 
li;e  rellarano  ,$£./. 7.  (  i  quali  numeri  fanno  tra  loro  in  proporzio 
ne  comefiauano  quei  capitali  ;  quando  perii  tre  0 .  erano  miglia- 
ra  )  ^effommali  fanno  1 6 .  con  la  qualfomma  ;  pef  ciafcuna  delle 
tre  fommate  proporzioni  con  la finale  nufcita  !  /  jo  0  0 .  procedi 
per  regola  del  tre,  dicendo  ;Per  Ludouico  :  S  e  16. ‘vuol  1  yo  00. 
quanto  ‘vuol  4 1  Per  Maurizio  j  ?  E  per  Nicolò  7  ?  Et  opera 
per  ciafcuno  a  parte  :  Che  ti^ien  per  Ludouico  !  j/fo.  Per 
Maurizio  !  4687  ^  :  Et  per  Nicolo  !  6  jó 2  f  :  Che  tanto  ad 
ogrivn  di  loro  appartiene  di  quella  riufcita  di  negozio  « 


Partire  il  corpo 
d’vn  negozio ,  che 
ftà  in  perdita;  fra 
tre  partecipi;  lecon 
do  le  proporzioni 
de’  danari  da  lor  có 
poftiui,. 


\Ludouico  - — -  £  4:000.  £  3750 

£  15000 .1  Maurino - «  £  5  000.  £  4687  r 

)l svicolò  ■ — .  £  7:000.  £  65 624 

i6  £  15000 


16  - ^  15000  -  4^ 

16  - 

^  15  000  —  5 j 

16  - 

J  X- 

1  5000  -  7 

£3750.  6jooo 

£  46874. 

75000 

£  65624. 

105000 

1 20 

2 

I  IO 

90 

80 

140 

100 

Ludomco.  0 

< JMauriTio . 

1 20 

Nicolò. 

40 

8 

8 
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Partire  la  facoltà 
d’vn  debitore  fra 
quattro  creditori 
di  maggior  fontina. 


Prepofia  6 a. 

Quattro  creditori  deuenohauere  da  debitore  3c  ha  fallito;  cioè 
Ottauio  *v 2300 .  Pompe  io  *v  3  0  0  o .  Quilico  "V 606 .  0T5  i?/- 
4*0 8 0 .  Et  harwoji  da  pagare  nei  beni  del  debitore  :  1 
quali uagliono i  30000»  Dimando 9  quanto  ne  <vien  a  ciafcun  di 
loro  ? 

Poiché  quelli  credit  ori  fi  deueno  pagare  nella facolta  del  debi¬ 
tore  ;  la  quale  e  meno  de  gli  crediti  ;  &  a  ciafcuno  ne  appartiene 
quella  proporzione  3nella  quale  fio,  tifino  ere  dito 3rifip  etto  fi  altri: 
vien  ad  ejfier  questo  cafiò  fimigliante  al  paffuto  ;  &  nel  medefmo 
modo  di  quello  fi  deue  rifioluere.Et  quantunque  la  facolta  da  par 
tirefieE fia  a  moneta  differente  da  i  crediti  3  che  fono  a fiuti  ; 
queHo  importa  nulla  :  Perche  fia  3  che  fi 1 voglia  3  il  farne  propor¬ 
zionata  distribuzione  3fa  che fienza  bifiogno  di  ridurle  a  fiuti  3 
reSU  il  partimento  ben  fatto  3  come  conuiene  .  Pero  al  modo  3 
che  fi ‘ vsb  ned  ultima  paffata3  fa  cofi  :  Poni  di  ciafcuno  credit  o¬ 
re  lapartita  3in  modo  3  che  le  pofii  fommare  :  conia  fiomma  del¬ 
le  quali  tutte  pp8ó .  ognuna  di  quelle  3  parti  la  facolta  a . 
debitore  ì  3000  0.  per  regola  del  tre  3  dicendo  ;  per  Ottauio  co¬ 
sì  :  Se  p  pS  6 .  uuol  3000.  quanto  uno  le  2 30  0  8  quanto  per  Po?  0- 
peio  3000  ?  Per  Quilico  606  ?  Et  per  Ridolfo  4.0  8  0  ?  Et  opera 
per  ciafcuno  a  parte  ;  Che  ti  uienper  Ottauio  ì  6 po  p.  1 3.  /  ~ 
Per Pompeio  ì  poi 2.  1 Per  Qmlicoì  1820.  io.  //. 
~~  ;  Et  per  Ridolfo  t  122 //.  3.  2  ~6 .  perche  tanto  a  ciafcun  di 
loro  appartiene  di  quella  facoltà  .  La  fiomma  delle  quali  parti¬ 
ne  nze fa  Ì30  000.  come fi 'volfe partire . 
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fi 


Ottauio 


£  30O0O. 


!  Tompeio  « — - 
4  Quilico  ~ — - 
^FQdolfò  — - 


9986. 


*3-5  gà 
£  £>012.12.4.  2392 

£  1820.10.1 1.7034 
£  12257.  3.2.  4052 
£  30000.  O.  O .*^972 
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pp86 


50000 


2500 


Ì_6pop.ij-5' 


Ottauio . 


69000000 
90840 
p66oo 
20 . 6726 

134520 

34660 
ix .....  4702 

56424 

64P4 


pp86 

i  poi 2.1 2.4. 


30000 


3000. 


pooooooo 
12600 
26140 
20 . 6168 


“Pompelo . 


123360 
25500 
12 . 3528 

42336 
2  Spi 


pp86  -  ^  30000 


606. 


i  1820.10.11. 


18180000 

81P40 

20520 

5480 


Quilico. 


109600 

P740 

1 16880 
17020 
7°34 


pp86  -  30000 


^080 


i  12257.3.2 


122400000 
22540 
25680 
57080 
71500 
20 . 1  59$ 


12 


3  i960 
--  2002 


‘Ridolfo . 


24024 

4052 
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Auenga  che  la  facolta  del  debitore  fujfe  in  *v na  ,  òpiu  merci  ; 
ouero  danari ,  merci, fi  doueria  in  tal  cafò  far  partirne  nto  nel 
modo  fudetto  di  ciafcunadelle  cofe,che  <vif afferò:  Partir  dico  eia 
fiuna  merce  fra  gli  cr  e  ditori,  co  Ime  zo  della  mifurafo  pefofo  nu¬ 
mero:  che  a  quella, b  piumercif  conueniffe  ;  Effe  la fujfe  cofain- 
diuifibile  ;  come  per  eff empio  •vn  cauaìlo  :  lo  fi  deue  apprezzar 
d'accordo  di  tutte  le  partii  0  per filiazione  di  terze  perfine  :  pfi 
con  quel filmato  prezzo  darlo  in  conto  a  quel  de  i  creditori ,  che 
di  pigliarlo  fi  contentaffe.  Et  in  cafi,che  0  tutti  lo  <voleffero,b  eia - 
feuno  lorifiutaJfe,conuerria  darlo  per  forte.  Quantunque  quefìo 
trattare  appartenga  piu  alla  politica ,  che  ati  ar  immette  a  ;  mi  e 
par  fi  bene  di  raccordarlo  m  questo  luogo , 

Prepofia  fi. 

Compongono  danari  in  negozio  Annibaie  1  c  000.  Be¬ 
nedetto  "V  do  0  0 .  Et  (  rifpetto  l’ occupazione  di  fina  perfori  a ,  che 
Benedetto  tien  nel  negozio)  tra  lor  epatto,che  dettatile peruen- 
ga  a  ciafiunola  -f .  Auienche  dopo  8.  mefi ,  Annibaie  vi  giùnge 
^4.000.  pfi  dietro  mefi  1 8.  dal  principio  fini  fi  e  il  negozio  con 
notile  di  mine  1000  .di  grano '.Dimando,  come fi  far  a  di  ciò  il  par 
t  ime  nto  8 


E 


Non 


Effendo  la  facoltà 
del  debitore,  da  par 
tir  fra  creditori ,  in 
vna,òpm  merci, od 
in  danari ,  e  merci  j 
che  far  lì  de  uc. 


Partir  alquàto  gra¬ 
no,  riufeito  à  bene¬ 
ficio  |»  vn  fatto  ne¬ 
gozio  ,  fra  due  par¬ 
tecipi  :  vn  de’  quali 
vi  pofe  danari  da 
principio;  &  gionfe 
ne  poi;  Et  l’altro 
pofe  da  piircipio 
minor  parte  di  da¬ 
nari,  &  per  lafua 
fatica  meritò  cgual 
mente  all’aitro . 
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Non  importa  nei  Non  ti  dia  ammirazione  3  ch'il  guadagno  fìa  grano  ;  ^ 
fh’Sguadagn?"  od  non  [cuti  ;  co m e  furono  i  captali  :  Perche  non  importa  3  ch'il 
fiaSqCìaiftfdiuer  guadagno  fa  diuerjo  dal  capitale:  Anzi  può  ancora  ejfere  3 
fundo  vffì!  pofto.er  che  l'iHefo  capitale  dmenga  dmerfo  da  quel  che  prima  era. 

Et  confiderà  3  che  la  differenza  da  Benedetto  ad  Annibale 
nella  prima  pofizione  ;  che  da  6  o  oo  .  a  1  oo  o  o .  fu  o  o . 
la  fi  contrapone  per  la  perfionadi  Benedetto  :  la  qual  occupata 
nel  negozio  debbia  meritare  egualmente  ad  efii  v  4.000  . 
Per  lo  che  a  gli  ~V  10000.  dà  Annibaie  Hanno  eguali  gli  *v 
do  00.  di  Benedetto  infieme  con  la  fina  fatica  .  E  perche  a- 
uienpoi  3  che  Annibaie  rimette  *v  gooo.  nel  negozio  :  non  e 
pero  di  ragione  3  che  Benedetto  3  s3  affatichi  nel  negoziar  li fin- 
za  ejferne  rimunerato  :  Sarà  dunque  il  mento  fino 3  fecon¬ 
do  3  che  per  la  prima  pofizione  s3 àc cor domo  :  Per  le  cui  pro¬ 
porzioni  noi  trottar emo  qualejfer  debbia  il  quanto  :  Confide- 
random  3  che  per  *v  10000.  di  capitale  d3 Annibaie  s alli¬ 
gnò  "V  *po  0  0 .  à  Benedetto  .  onde  per  regola  del  tre  3  fi  dica  : 
Se  per  10000.  glie  ne  fu  afiignato  4.0  0  0 .  quanti  fie  glie  ne 
de  uè  afiignare  per  “V  go  0  0  ?  Et  opera  :  che  ti  aoien  v  /  do  0. 
che  farà  il  quanto  fi  deue  afiignar  à  Benedetto  3  per  la  giùn¬ 
ta  dì  ~sr  <fo  00.  fatta  da  Annibale .  Et  perciò  porrai  al  cre¬ 
dito  d' Annibale  i  *V  f.000.  pg  à  quel  di  Benedetto  fingerai 
sr  idoo.  Mà  perche  le  prime  partite  furono  poHe  ad  non 
tempo  ;  pg  la  2*  ad  zi n' altro  3  metterai  (  nel  modo  delle  com¬ 
pagnie  compoSie  )  à  ciafcuno  di  quella  il  fuo  conveniente  tem¬ 
po  :  E  farà  à  gli  *V  10000.  d3  Annibaie  i  mefì  18.  confidai 
principio  al fine  del  negozio  :  Et  ài  *v  4.000.  del  me  de  fino 3 
i  mefì  io.  che  fecondo  la  prepoHa 3  così  fu  da  quella  pofizio¬ 
ne  al  fine.  Similmente  à  Benedetto  amiti  i  numeri  del  primo 
termine  ;  Cioè  *V  do  00.  aoeri3pg  g-000  .finti  ;  eh  e  fanno  10000. 
poniui  1  me  fi  18.  pg  agli  idoo.  i  me  fi  1 0.  Dipoi  moltiplica  in 
ciaf  cuna  partita  1  fi enti  per  1  mefì;  pg  faranno  per  Annibaie 
180000  .g  go  000.  Et per  Benedetto  1 8 0  0  0  gg  1  do  0  0.1  quali 
due  numeri  di  ciafcuno fi  deueno  amine  :  Alà  prima  per  facilità  3 
eccedi  quelli  tre  0  3  che  egualmente  in  ogni  partita fitrouano  :  e 
re  faranno  per  Annibale  1 8  0  .go  .Et  per  Benedetto  1 8  0  .fg  id.  . 

che 


DI  GIO.  BATTISTA  ZVCHETTA- 


iXy 


152 


rj^^r.  di  comt^ct^ie  mei^c^ìnt. 

che  vnite  le  due  d' Annibuie  fanno  220.  ^  quelle  di  Benedetto 

1 96.  con  i  quali  due  numeri  la  fomma  loro  4.16.  &  le  mine 
1000.  delirano 3  procedi  come  compagnia  femplice  ;  per  regola 
del  tre  dicendo  :  Se  416.  guadagna  mine  1000.  quante  deue 
guadagnar  per  Annibaie  220  ?  pcf  per  Benedetto  1 96  ?  Et 
opera  difintamente  :  che  ti  vienper  Annibale  mine  J28  & 

per  Benedetto  mine  471  ~  per  il  quanto  grano  tocca  ad  ogn'vn 
di  loro  del  guadagno  di  tal  negozio . 


Il 


mine  1000 


f- 

I 

l 


* Annibaie 


10000 
►'V'  4000 

-v  6000 


me  fi  18 
me  fi  io 


1 80 
-  40 


^UoooJ-  mf'  18  “  ,S0  °°0 

finti.  1600  me  fi  io  *-*  1 6 


ooo( 

oco< 


220  —  mine  528  — 
n 


> 


000 


1 96 
416. 


mine  471  I? 
mine  1000. 


1 0000 


4000  ■ 


4000 


1600^0000 


1  « 


416 


1000 


220 


mine  528  ” 
ij 


* Annibaie 


220000 

1200 

3680 

35* 


416  - -  ^IQOQ — 196 


mine  471  1 
iì 


"Benedetto 


196000 

2960 

480 

64 


Frepofla  S\ 

Gratiofo,  Lorenz^o  compongono  danari  in  negozio,  egual¬ 
mente  7 T  1 0000 .  per  ciafcuno  :  E  perche  Lorenzjo  vi  occupa  la 
perfona.patteggiano 3  che  deffo  debbia  hauer  dell' vt  il  e  f  figpGra 
tiofo  — .  Auien  che  dopo  vn  anno  Lorenzo  vi  gionge  *v  2000. 
Et  finiti  tre  anni  infieme  co'  l  negozilo  3  trouano  d hauer  in  tutto 
~V  20000.  Dimando 3  come  fi  deue  procedere  nelpartifnento. 

QueHo  cafo  e  diuerfo  dal  p affato  in  tre  cofe  :  cioè 3  che  la 
partita  foggionta  al  negozilo  3  fu  in  quello  posi  a  dall'occupan¬ 
te }  pgfi  in  queHo  dall'occupato  :  Che  la  riufcita  3  la  qual  vi 
fu  beneficiofa  3  hor  e  dannofa:  Et  che  il  merito  dell'occupata 
perjona  hebbe  luogo  nella  difegualianz^a  delle  poHe  partite  ; 
Et  hor  la  fi  toglie  dalle  vane  proporZjioni  afignate  nel  par¬ 
timelo  .  In  ciò  dico  3  che  nella  fiorita  partita  3  l'occupato 
vi  partecipo  dell'vtile  3  per  la  fua  fatica ;  Ma  non  e  quibi- 
fogno  3  che  così  faccia  :  Perche  de  fa  partitale  fua;  fimilmen- 
te  la  fatica  :  Per  lo  che  ne  deue  ejfer  fuo  tutt'il  beneficio  . 


0 


In 


8 

Partire  il  beneficio 
d’ù  negotio,nelqua 
le  G.  &  L.cópofero 
egual  partita;  EtL. 
perche  vi  lì  occu¬ 
pò,  ha  dahauerne 
7.  duodefimi:  oltra 
ciò  dopò  alquanto 
tempo  eflo.L.ancor 
vi  gionfe  danari. 


'jSd 


V 
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In  quello  fi  partì  l'vtile^  qui  partir  lo  non fi può ;  perche  non  vi 
ne  e  :  Ma  fi  donerà,  afiignar  à  gli  partecipi  perdita  in  luogo  del 
guadagno  .  U  partirne  monche fu  fiat  lo  eguale  3  hor farà  da fare  fe- 
condo  le  proporzioni  accordate .  Dunque  procederai  così  :  Poni 
le  fttppoBe  partite  ;  cioè  di  Gratiofo  *v  /  oooo.pgdi  Lorenzo 
*V  /  o  o  o  o.  &  piu  20  oo.  In  modo  come  fe  le  f uff  ero  di  tre  parte¬ 
cipi  :  Et(  rifpetto  il  diuerfo  tempo 3ch'e  dall  altra  partita  alle  pri 
me  due) panini  a  modo  di  compagnia  compoHa s  i  tempi  occorfiui  ; 
cioè  alle  due  primiere  2anni  3 .  (pf  all' vlt  ima  anni  2,  Et  fa  il  mol¬ 
tiplico  in ciafcuna  del tepo  con  ifuoi danari:  Et faranno  30000. 
30000,  4.00  0.  A  Ile  quali  togli  egualmente  gli  tre  0 .  eh' ognuna 
tiene;&  faranno  3  0 .3  0  ><f,che fommano  6 4.. Et  dalla fomma  de' 
danari  impatti  "V  22000,  togli  quel  che  fi  troua  effer  nel  nego¬ 
zio  ;  che fi  diff e  effere’^T  20000.  refia  *V"  2  0  0  0 .  per  la  commnne 
perdita:  Dalla  quale  troua  la  parte  3  che  ne  tocca  àgligionti  "V 
2000.  dicendo  per  regola  del  tre  cofi:  Se  64.  (  fomma  delle  tre 
proporzioni) perde  2000.  quanto  ne  deue perdere  ( per  lagionta 
\ t  20-00 .  di  Lorenzo  )  il  4  ?  pyf  opera  che  ti  vien  /  2j .  per  il 

tanto y  cha  perduto  "V 2000 .  che  tratta  la  perdita  dal  capitale  > 
refia  *v  /  8  7  y.  da  pagare  à  Lorezo :  per  lagiotaxch'  ei  vi  pofe;  Et 
fono  il  rimanete  del  dannoyhe  sha  da  partire,  Nelche  confiderà  y 
eh'  il  guadagno  3  il  quale  vi  fuffe  fiato  fi don  e  a partire  ;  dandone 
maggior  porzione  a  Lorenzo  ;  per  il  merito  della  fatica fua  :  Et 
perche  vi  e  occorfo  danno  ;  Non  per  quefio  Lorenzo  e  merit ernie 
nitrirne  te  che  piu  di  Gratiofo,  Alà  per  eh  e  ei  no può  effer  rimune¬ 
rato  co  benefizio'fieue  effer  rimunerato,  co  minor  pafiione  del  dia¬ 
no  .  llche  deue  eff °.rcin  quella  proporzione x  che  loro  accordorno. 
Dunq;  fi  come  del  benefizio  douea  Gratiofo  hauerne  y.  di  quelle 
parti ,  delle  quali  Lorenzo  ne  voleua  7.  Poiché  il  danno  e  con¬ 
trario  alt  vt ile  :  r  imita  quelle  proporzioni  in  contrario  :  per  do- 
uer  afiignar  e  del  danno  à  Gratiofo  7.  parti s  £3?  à  Lorenzo  y.  Co 
le  quali 3  &  la  lor fomma  12. proc  e  di  nel  fumetto  refiante  manca¬ 
mento  ^ 718  7  y  per  regola  del  tre3  di  ce  do:  Se  1 2.  vuol  “V  iSyy. 
quanto  vuol  7 ?  pyg  quanto  yì  pg  opera  s  che  ti  vien  per  Gratio- 
f°N  1093  f  &  per  Lorenzo  781  che  tanto  Qgn'vn  di  lo - 

|  ro  ha  di  danno  nel  negozio .  Gli  quali  fiuti  le  uà  adognvno  dal 

l 
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fuo  capitale  y  /  o  o  o  o.  ereflanoper  Gratiofo  y  8 pod fi.  per 
Lorezo  y  p2i  8  fiche fono  il  quato  delpartimento  tocca  a  ciaf 
cun  di  loro  .  Alche  giont  ab  altra fudetta  partita  y  i8/p.  fa¬ 
ranno  y  20000 .  fi prepofe  ejf riufcita  del  negozio  ,  che 
partir fi  doueua  , 


Cjratiofo  *v  10000- 

—  ah.  3 

— —  30J0OQ 

12  — - 

Jg75_— 7  j 

12  187^—5 

.  )~V  10000 — 

Lorenzoé  ^ 

>  2000  — 

—  ah.  3 

—  ah.  z 

- 3o;ooo 

- •  4,' 000 

131x5 

-V7gl  -  P37S 

4 

*V  22000 

20000 

Gratiofo . 

Lorenzo. 

perdita  -v  2ooq 

?£Ì/e.  . 


Gratiofo .  $  \  /  7. - -v  1000  ?_ 

- 

Lormzp.  7/\. 


V  •  109!  r< 


ioooo  J  „ 

7*i  51,8  r 

4  \ 


fiorita  per  Lorenzo.  1875 
"V  20000, 


Prepofa  p* . 

Vna  Nane  fece  getto  per  valuta  di  y  2J00.  che  fu  a  danno 
di  Stefano  y  2000.  pgf  di  Tiberio  y  y  00.  evi  retto  carico  per 
y  2ijoo.  chefìtrouaejfcryéooo.  diStefano ,  yójoo.di 
T  iberio ;  ptfy  po 00.  di  Vincenzio  :  Dimando  ,  come  vi fi  deue 
procederei * 

fimiglianti  cafi  deuifapere,come  in  quetto  ;  il  get¬ 

to,  bi fogna  far  il  Confo  lato  :  llquale  e  magittrato ,  che  concede  il 
principe  di  quelpopulato  luogo  doueprimaarriua  il  v afe  elio,  do¬ 
pò  ,  che  per  la  procella  ha  fatto  il  getto .  In  prefenza  del  quale 
magiflrato  fi  riconofce ,  '(fi  ttima  la  valuta  di  quel ,  che fu  get¬ 
tato  ;  (fi  ancor  del  rimanente  »  Melche fi  calcala ,  (fi  dijìingue 
di  cui  debbiai  ejf °,r  quel  occorfo  danno  :  chi  debbia  pagarlo  ;  (fi  à 
cui fia  da  rifare: .  Dico ,  che  tutto  il  carico ,  che fi  trouo  in  naue 
innanti  al  getto, ,  deue  pagare  quel  chef  gettò  ;  (fi fi  deue  rifar  e 
a  coloro  ,  c hanno  hauuto  maggior  il  danno  ;  di  quel,  che  per  loro 
parte  glifpettaua ,  Il  tutto fi  farà  con  ragionatole  proporzione, 
in  quetto  modo  :  Fatta  lx  inquifizione  di  tutto  quello ,  che fu  im- 


Far  confolato }  per 
getto  fat^o  da  naue. 


barcato 


iSS 


arimmetica 
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barcato;&  di  ciò,  che  rimafe  nel  v  afce  Ilo;  tolgafi  il  rimanete  dal 
limi  arcato  :  Dico ,  che  quello  rimanente  fi  de  ue  ri  fi  or  are  pro¬ 
porzionatamente  co’ l  me zo  della  taffa .  Cosi  vo  dire  ;  (  nell’ej ~  , 
fimpio  di  quejìa  prepofla  )S  teff  ano  imbarcò  per  7  8000.  E  filtro 
ua  effer  per  lui  rimafo  in  naue  il  valor  di  7  6000.  D  irafiig  Ir j 
d  0  0  0 .  da  gli  8000 .  reHano  7  2000.  per  quel ,  che  del fio  andò  I 
in  mare  ST  ib  erto  imbarcò  per  7  7  0  0  0  .Et fi  trona  ancor  in  naue  | 
per  7  6 j  0  0 .  Dunque  et  perfe  7  pop  .Et  Vincent  io  imbarco  per  i 
’V"  po  0  0 .  pggf  trotta  hauer perduto  nulla .  Dico  ,  che  della  perdi-  \ 
ta  ciaf  uno  dette  patire  piu ,  0  meno  fecondo  la  propor  zio  ne  del  j 
fuo  rifhio:  Di  modo ,  che  chi  haueffe  hauuto  molto  danno  ,  doue- 
ria  e  ferrili  orato  alquanto:  Chi  fufft ?  danni  ficaio  poco, dette foue- 
nir  al  r  forato  del  piu  inter  effato  :  Et  chi  del  getto  fi  trotta  li¬ 
bero  ha  da  far  maggior  fupplimento  d  cmfì troua  fiotto  .  Per  fo¬ 
che  fare  intauola  1 prepofii  numeri  con  i  nomi  di  coloro  :  lui  di-  ì 
Jlinguendo  del  carico  il  tutto  y  il  perduto ,  (gf  il  rimanente .  Et  ! 
perche  il  tutto ,  (  che fid  la fiomma  24.0  00.  dei  7  8  000.  di  Stef- 
fano  7  70  00.  di  Diber  io;  pf  7  po  00.  di  Vincenzo  )  dette  pa¬ 
gare  ilprcpofìo  dano  7  2  jo  0.  procederai  a  modo  di  compagnia 
fiemphee  .  Ada  prima  rimotti  da  ciaf  cuna  delle  tre partite  (nel 
modo  della  preposta  fi  di  quejìo  trattato)  quelli  tre,  0 ,  che  vi  fo¬ 
no  ;  fi  che  rcflino  8.  7.  p ,  E  far  a  la fiomma  24.  con  la  quale  ,  pp 
ciaf  uno  di  efii  tre  numeri ,  entra  nel  danno  ”7  2 po  0.  con  la  re¬ 
gola  del  tre ,  dicendo  :  Se  24 .  ha  da  pagar  "7  240  0 .  di  danno  3 
quanto  ne  pagaria  per  S  teff  ano  8  1  per  D  ìberio  pi  peg  per  Vin¬ 
cenzo  p  ?  Et  opera  appartatamente ,  che  hauer  ai  per  S  teff  ano 
7  833  fi  per  D  iberio  7  727  per  Vincenzo  7  p  37  che 

faranno  il  quanto  deueno  pagare  coloro  nominati per  pagar  il\ 
danno  del  getto  e  -  : 


r Stefano?  ^aluó 

I  ?  Zett0 


"V  ÓOOO{ 
'V  2000* 


^>2500.  S  Tiberio 


l 


Jaluo 

getto 


-V  65001 
"V  500* 


Vincenzo  jaluo 


.  \  \ 


carico. 


"V  8  000. 


"V  7  000 
-v  9'  000 

a  ■■.Tmi  4 

24 


taffa. 

M  r 


^  72P  r 


911 


-V  2500. 


24 
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24  — : 

gìoo - 8  j 

24  - 

1 

^2500 - 7  j 

24 - 

2500  -  9  J 

^%33~ 

20000 

1*9  4- 

17500. 

937  g 

22500 

3 

80 

70 

po 

80 

220 

180 

8 

4 
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Hot  eh  e  per  il  danno  fi  e  fatta  la  taffa  ,  refiadi  farne  il  parti - 
mento  a  cuifpetta.  Per  lo  che  fa  cosi:  Poni  per  ordine  de  ifudet- 
ti  concaricanti  S  teff  ano ,  T  ibeno  ,  &  Vincenzo  ,  a  ciafiuno 
metti  la  fu  a  taffa  fiotto  al  fuo  danno .  Nel  eh  e  confiderà ,  che  fi 
anerrà  ,  che  ad  alcuno  fia  eguale  il  danno  alla  taffa  ;  quel  tale 
hauera  con  la  perdita  pagato  la  taf  a  :  Ài  afe  il  danno,  auanta- 
ra  la  taffa,  e  gli  far  a  creditore  della  differenzia  :  Se  la  taf  a  aua • 
tara  il  danno ,  lo  far  a  debitore  della  differenzia;  Et fe finalmen¬ 
te, non  hauerahauuto  danno  egli  pagar  a  tutta  la  taffa  fua:come 
qui  fi  distingue . 


Se 


,  \  farà  eguale  alla  taffa  ,  non  paga ,  ne  rìfcuot e 

i  anno  aMan^a  [a  tajfa  t  farà  creditore 


fia  tafftu> 


)  anuria  il  danno  ,farà  debitore 
fetida  danno .  paga ,  e  non  rifcuote_j 


In  tal  modo  intauolatofà  lefottrattioni  da  S  teff  ano,  pef  da 
Tiberio  ;  (  nongiàdaVincento  :  perche  egli  non  zìi  ha  danno  ) 
cioè  8 q 3 .  f  da  2  0  0  0 .  pef  / 0  0 .  da 7 2  9  &  hauerai  le  differen¬ 

te  da  S  teff  ano  'V'  /  166  f:  fgf  da  T  ibeno  229 che  per  effer 
occorfo  in  S  teff  ano  maggiore  il  danno,  che  la  taffa ,  e  i farà  credi¬ 
tore  :  &  il  contrario  in  T iberio  :  Perche  la  t affavi  auanta  il 
danno ,  egli farà  debitore  :  EtVincento,  che  vi  ha  taf  a finta 
danno  ,effo  la  pagar à  intieramente .  Onde fi rifolue,  che  T ibe- 
!  ’V  229  à:  Et  Vince to  ~v  9g/fi  c^e  s ornano  *v  /  /  66 


1  quali  fi  die  no  a  Stefano,  perche  di  tanti  eglifià  ere  datore.  Et 
in  tal  modo  farà  giujìamente  partito  il  danno  del  getto . 


Stefano  Z  “j,1,- ffi'hauere^UÓtì  } 


Titerh  )  ràffT  %  72 °9t  ”9  i 


Vincenzo  Taffa 


Dcuc pagare  -v  P37  — 
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1  pò 


ARIMMETICA 


rs^rr.  di  comt^g  ni  e  m  erc^in  t. 


io 


Far  partimento  di 
naue  5  del  beneficio  ; 
à  partecipi . 


Prepofta  io 3 . 

Vna  Nane  3  ha  guadagnato  in  vn  viaggio  i  13000.  Di¬ 
mando  3  come  quei guadagno  fi  de ue  partire  fra  cinque  parteci¬ 
pi;  cioè  Alberto  per  c aratti  4..  Baldouino  c aratti  y.  Corrado 
3.  Dimetno  g.  &  E  donar  do  4  f .  Sappi ,  che  la  valuta  di  qua¬ 
lunque  naue  3  di  qual  fi  voglia  ò  grande  3  0  picciolo  pr  e zz>o  3fì 
fuol  distinguer  e  in  24.  parti  3  che fi chiamano  caratti  :  Dimo¬ 
do  y  che  quando  piu  partecipi  comprano  vna  naue  :  fi  dice  3 
che  ciafcuno  compri  tanti  di  quelli  c aratti  :  Cornea  dire  vinti- 
ìquattrefìmi  «  Ne fi  dice  y  che  egli fa  partecipe  di  tanti  danari  : 
Perche  quantunque  hanejfe  fpefo  per  fu  a  parte  della  compra  3 
( Per  e(F trapio)^  4000 ,  può auenire;  (  anzi  quafìfempre  atter¬ 
rà)  che  dopo  la  compra 3pof  a  la  naue  valer  0  pm3o  meno  di  quel 3 
che  la  coìto  :  fiche  quelli  4000 .  medefmamente  v alenano  0 
piìiy  o  meno  .  Et  per  quefto  non  potrebbe  dir  colui  3  eh’  il  fio  ca¬ 
pitale fujfe  "V  40  00.  come  vi  pofe  .  Per  la  qual  cofa fine  fa  ven¬ 
dita  fotta  nome  di  c aratti  3  accioche  il  capitale  d' ogni  partecipe 
reSh  fempre  proporzionato  alla  valuta  di  tutta  la  naue . 

H  or  dunque 'fruendoti  di  quei  c  aratti  3  come  proporzioni  ;  con 
quel  numero  per  ciafcuno  3  chefprepofe  ;  pgp  con  la  fomma  24. 
procederai  come  in  compagnia  femplice  3  per  regola  del  tre  3  di¬ 
cendo  :  Se  c aratti  24.  guadagnarono  ì  1  30  00.  quanto  denno 
hauer  guadagnato  per  Alberto  caratti  4  ?  per  Baldouino  y  ? 
per  Corrado  3?  per  Dimetrio  gì  per  Edouardo  4  f  ?  Et  ope¬ 
ra  appartatamente  per  ciafcuno  ;  che  ti  riefee  per  Albert oì 
2166.  13.  4 .  Per  Baldouino  i  2go8«  é .  8c  Per  Corradi 
t.  18  py.  1  ó.  8.  Per  Dimetno  i  ggp  / .  /  3.  4.  per  Edouar¬ 
do  ì  243g.  1 0 .  che  tanto  è  quel  3  che  ad  ognvn  di  quei  partecipi 
tocca  del  preporlo  guadagno  :  la  cui  fomma  fa  i  13000 .  come  fu 
il  guadagno  commune . 


c Alberto  — 

— ■ ■ —  caratti 

4  — -£ 

21 66 

l3 

4 

Baldouino 

-  caratti 

5 - •* 

2708 

6 

8 

Corrado  - 

— • — -  caratti 

16 

8 

‘Dimetrio 

—  caratti 

7  -* 

379i 

13 

4 

Edouardo  - 

- caratti 

4-L 

2 

2437 

io 

1 

caratti 

24  £ 

13000 

0 

0 

24. 
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24 


13000  —  5 


£2708. 6. 8.  6  5000 
170 
200 
8 


160 
1 6 


. Alberto 


Baldouino 


192 


48 


13000  * —  3' 


£  i8pj.  16.8  ^ 


Corrado 


pi  000 
430 
460 
280 

40 

800 

320 

_ 3J_ 

384 


24  -  1300  -  7 

£  27^1.13.4.  pi  000 

ipo 
220 
40 
1 6 


*55 


Dimetno. 


320 

80 

8 

p6 


24 

48“ 


-  13000 


4L, 


£  2437* 10 


Edouardo 


1 17000 
210 
180 
360 

24 


Preporla  1  / a. 

barca  con  8  .marinari  ha  guadagnato  franco  ì  1 000.  Ef 
fendo 3  che  quelli  fiauano  partecipi  del  guadagno  in  quello  modo 
F.  parti  4.  G.  parti  3>H.  parti  3. 1.  parti  2 .  K. parti  2. L. par¬ 
ti:  /.  7  :  M.  parti  1  ~ .  &  N.  parti  /.  Dimando  3  come  fi par  ti¬ 
ra  il  guadagno  ? 

La  partizione  della  naue3  da  quella  non  e  differente  in  altro ; 
fe  non  che  in  quella  le  parti  fempre  fono  24.  Et  in  quella  fono  b 
piufo  meno  fecondo  3ch  e far  a  occorfo  maggiore  3o  minore  il  nume¬ 
ro  de ’  marinari  :  Et  diuerfe  le  qualità  delle  parti.  P erloche  fido 
ueràprocedere  come  in  compagnia  femplice  .  Et  quantunque  il 
•v  afe  e  Ilo  per  ordinario  coglia  da  fe  filo  la  7  del  benefizio  :  Non 
perquefio  lo  pongo  fitto  la  partizione  .‘Perche  intendo,  che  la  l'uà 
parte  fi fia  cauata fuori  ;  come  ancora  le fpefe  fatte  per  il  pafiolo 
de  mannari  :  Et  percioche  intendiamo  d'hauer  fuor  tratto  tut¬ 
to  quello  ;  diciamo  le  preporle  i  1000.  effer  guadagno  franco  . 
Dunque  per  ‘venir  alla  rifoluzione  3pom  tutte  quelle  parti  ;  con 
quell'ordine  3  che  nelle  compagnie  far  fi fuole  :  E  perche  vi  fono 
quelle  3c hanno  la  rottura  pompile  tutte  in  mezi  8.6.6. 4.  4. 3. 3. 
2. Con  le  quali  3pgf  la  lor  fomma  3  6. proc  e  di  nelle  i  /  000.  al  foli- 


xr 


Far  paramento  à 
marinari,  di  vagel¬ 
lo,  che  nauighi  à 
parte . 


to3  per 


ARIHMETICA 


1  p2 


T^^iTT.  D  I  COMPAGNIE  MERC^NT. 


to,pcr  regola  delire  dicendo:S  e  36  .guadagna  1000.  quato  gua¬ 
dagna  8  8  quanto  ó  ?  4?  3  ?  &  2  ?  Et  opera  ;  che  ti  vienper  F. 
t  222.  4..J  7  •  PerG  .fimiime  nt  e  per  EL.S  166. 1 3.4.  Per  1.  an¬ 
cor  cofi, per  K .i  1 1 1.2.2  fi  .  Per  L.  panmenteper  M.  i  8 3.6. 
8.pf  per  N±  Jf.  1 1 . 1  -  .  che  tanto  dico  appartenere  a  ciaficuno 
di  quelli  mannari  partecipi  :  per  distribuire  loro  giustamente  il 
preposto  guadagno . 


E.  parti  4 
G 


II 

I 

K 

L 

M 


li 

Partir  benefizio  di 
negozio  finito  in  an 
ni  j.  che  douea  du¬ 
rar  9.  &  poi  partir 
egualmente  l'vtile 
fra  3. partecipi,  che 
vi  pofero  danari  tut 
ti  vanamente . 


—  3 

6  - - 

A 

$  - - 

1 

!  1 

f  - 

2 

3 

1 

% 

3 

2  - — 

36 


£  222.  4.  5 
£  \66. 13.  4 
£  166.13.  4 
£  in,  2.  2  ^ 

£  in.  2.  2  L 

3 

£  83.  6.  8 

£  83.  6.  8 

I 

£  !>5-i  1  r 

£  1000.0.  o. 


36 


1000 


£  222.  4. 5  i- 


F. 


3<? 


1000 


£  166.13.4. 


q.  Ho 


6  000 
240 
240 

— 24 

480 

120 

12 

r~  ni  l 

H4 


3<5  - 

1000  - -  4  j 

36 

1000  * -  3^ 

36  -  ^ 

IOOO  — 

£  1 1 1:2. 2  i. 

4000 

£  83.6.8. 

3000 

£  55. 1 1. ii- 

2000 

3 

40 

1  20 

200 

40 

1 2 

20 

4 

240 

400 

80 

24 

40 

ViV.  V/ 

8 

288*” 

4  v 

I.K . 

96 

L.M. 

48 

1  2 

Prepofia 

12 a  . 

-  -,  y 

Lauinio ,Ricciardo Sanino  composero  danari  in  negozio; 
Cioè  Lauinioì,  foo  0 .Ricciardo i/o  0  o.pef  Sanino  i 8 0  0  0 .Con 
patto  di  negoziarli  p.anm ;  &  poi  partire  lutile  tra  loro  egual¬ 
mente  per  30.  Et  anenne ,  che  in  fine  d’ anni  j .finirono  il  negozio 
con  rutile  difió  8  0  0 .  Dimando ,  come  fi  de  ne farne  il  partimelo  ? 

In  queSto  enfio \  per  qualche  nfipetti  ,  il  patto  è firaor  dinar  io  : 
Perche  drittamente  donerebbe  a  ciaficuno  appartenere  tanto  del 

guada- 
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guadagno  guanto fu  la  quantità  de  danari  che  compofe 3  rispetto 
alla  fomma  comporta .  Afa  poi ,  che  cosi fld  la  conuentione {Confi 
dera3che  dall  ordinario  al  patteggiato  modo  di  partire 3  vi  e  qual 
che  differenza  ;  la  quale  ( per  l  mterpofizion  dell  accidente  3  che 
vi  tronco  il  tempo)  non  è  totalmente  matura:  Aid  fi  troua  fra  gli 
termini ,  in  quel  grado  ,  che  fiala  proporzione  de  gl  anni  p.  pre¬ 
poni  agli  j, delfine  ceffo  fine  :  nel  che  confitte  il  fatto  di  quella  di¬ 
manda. leniamo  dunque  alla  rifioluzione ,in  quello  modo  .  Poni 
le  partite  di  ci  afe  uno  i  jo  00.7000.  S  0  0  0 .  nel  modo  di  femp  li¬ 
ce  compagnia  (come  nella  prima  prepotta  di  quello  trattato  ) 
&  troua  quanto  toccar ebbe  a  ciafcuno  partecipe  ;  non  effen- 
doui  il fu  detto  fatto  ,per  regola  del  tre ,  con  gli  tre  numeri  di 
coloro  ;  Che  (  toltone  per  facilita  gli  tre  0.)  fono  j.  7.  8.  £t  la 
lor  fomma  20 .  nelle  X  68 0  0 .  del  guadagno ,  dicendo  :  Se  20 . 
guadagno  6800.  quanto  die  guadagnar  il  j  ?  il  7  ?  &  l  8  ? 
Et  operaiclfi  ti cbitn per  L auimo  X  1700  per  Ricciardo  i  2 38 0 . 
Et  per  Sanimi  2720*.  Cotanto  verrebbe  a  chiunque  parteci¬ 
pe  per  ragion  ordinaria 


\LauiìÙQ  ^;ocó.  X  1700 

£  6800.  'Ricciardo  £  7;ooo.  dr’  2580 

20  —  6800 — 5 

20  —  68oo-7f’»ò  —  rf8oo  -  8 

1700  54000 

2580  47600 

2720  5,4400 

JSauino  £  8iooo.  £  2720 

y ,  ,  7 

Y\?  ^  i  \  5  V.  ^  2.  | 

20  ^^9, 

tauinio. 

Ricciardo.. 

Sauino. 

■  > '  5  A  V  t v m  •.  v  V*'  •  •  V  -  . 

E  rouiamo  ancora  quanto  toccar  ebbe  a  ciafcuno ,  del  me  defi¬ 
mo guadagno  ;  Se  il  tempo  - patteggiato  fuffe  paffuto  .  Perloche 
poni  le  ì  6  80  0 .  %àf  cauane  il  f  :  eh’ è  2  266  fi  e  tanto  verria  ad 
ogni  partecipe .  1 

68  00 

ter%o  22 66  — 

Aid  perche  non  gli  ronuiene  ne  la  prima  quantità ,  ne  anco 
quella  ,troua  le  differenze  da  quefia  ad ognvna  di  quelle  fottra 
bendo  qual  delle  due fi  troua  minore  dall  altra  maggior  e  :  Cioè  il 
1700. di  Lauinio fratto dal  2266 refia  jóófi.  Il  2268  j- ,  to¬ 
glilo  dal  2  jS  0.  di  Ricciardo  >  refia  1 17  \  :  Et  il  22(8(8  7  Simil¬ 
mente  leualo  dal  27 2  0  .di  S duino, e  refia  . 


Lauinio 


tw 


ARIMMETICA 


TK^lTT.  DI  COH  Tjt  CN IE  MERCWNT. 


Lamio 


differenza  — — — 


170°  , 
22 66,  r 

-  566 1 


Bocciardo 

differenza 


238ot 
22  66  “ 


115  l 

3  1 


Saumo, 


differenza 


~  *7*o  , 
2266  " 

—  453  l 

3 


Hor  confiderà  ,  che  quelle  differ  ente  fi  trouano  fra  l’ordina¬ 
rio  ,  il fatto: Ma  perche  l’ordinario  non  le  vorrebbe,^  il  pat 
to  non  ha  compito  il  tempo ;  conuien  che  fi  tranfmettino  in  propor¬ 
zione  a  fecondo  il  tempo ,  eh’ e p affato:  llche  farai  appartatamen 
te  per  ciafcuno  con  la  regola  del  tre,  dicendo  così  :  Se  anni  p  f ufi- 
fiero  paffuti ,  verrebbe  a  Lauinio  ì  j?6 6  \  :  quanto  gli  vien  per 
anni  j  ì  ancor  così  a  Ricciardo  peri  1 1  Et  à Sanino  per 
Ì4f 3 jf  Et  opera  :  Che  vien  a  Lauinio  i  314-  :  a  Ricciardo 
i  d  2%:  Età  Sanino  i  241  ¥ ;  Così  vo  dire ,  che  eff mdo  il  tem¬ 
po  c auffa  y  ch’il  merito  di  ciafcuno  partecipe  ,  vadi  mutandofì ^ 
dal  piu ,  &  dal  meno  verffo  ilmezo  ;  Cioè ,  che  coloro,  i  quali  sbor 
ffarono  meno  c  ammano  verffo  l’ auant aggio  :  Perche  la  fina  mi¬ 
nor  parte  fi  va  accoHando  a  meritar  e, come  ffe  lafuff :  eguale  ai¬ 
tai  tre  ;  Et  fc  am bi e u olrnent e  in  contrario  ,  quelli  che  sborffor- 
no  maggior  parte ,  vanno  a  perdita ,  digradando  verffo  i  mino¬ 
ri  (  dal  che  vien ,  che  chi  trouaffe  hauer  pofìo  quantità  me  ta¬ 
na,  effo  tale  meritarla  tanto  ad  vno  quanto  all’altro  modo .  ) 
Qjie  fie  venute  quantità  fono  quelle  parti  di  differente ,  che  de- 
uenfi  applicare  alle  porzioni  predette  ordinarie  di  ciaffcuni  :  a- 
uer  tendo  pero  di  giongerla  a  minori,  &  leuarla  dagli  maggiori , 


p  =—  566  A— 5  j 

P  —  usi—  5 

9  —  453  i  — 

27  _J=  f 

27  ,  . — — 

*7  .  - - -  f 

1700  1 

314- 

"  62  il 

*7  8500 

37  1700 

J7  68 00 

40 

80 

140 

Lauinio .  1 30 

26 

50 

22 

Bocciardo. 

Sauino.  2  s 

Hor  dunque  perche  la  porzione  i/o  0.  di  Lauinio  è  mi¬ 
nore  della  e  guai  commune  2266  ~  ;  giongili  la  parte  ffua 
314^  :  A  Ricciardo  ,  c’ha  2380 .  eh’ è  maggiore  ,  togli 
la  ffua  ó  2  ^  :  Similmente  a  Sauino  ,  cha  porzion  maggio¬ 
re  2/20.  leuagli  la  ffua  241^:  E  reti  ano  per  Lauinio  i  20 14. 
~  :  per  Ricciardo  i  2  31/  ^  :  Et  per  Sauino  ì  246 8  ^  :  Che  tanto 

final- 
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‘  W 


T]{>AT.  DI  CO  MPJ  CISOIE  L  EG^i  T*AL1. 

finalmente  appartiene  a  ciajcuno  d’efit  partecipi ,  per  il  guada¬ 
gno  di  que Ho  negozio . 


Lauinio 

Sommata 

1700 

u 

3r4~ 

Bocciardo 

manta 

*  238o  ,6 

62  r7 

Sanino 

manta 

*  272o  „ 

i 

3014  li 
a? 

i 

±  3468 ± 

»7 

COMPAGNIE  LEGATALI. 

rurr^ro  secondo. 


Compagnie  legata¬ 
li. 


Prepotta  1  f. 

VN  PADRE  di  fame  glia,  morendo  lafcia  sfiglioli  con 
la  madre  loro  ;  Et  ordina ,  che  la  fua facoltà fa  cosi  difiribuita . 
Alla  madre  *V  1000.  al  primogenito  *v  8 o o.  al  2°  70  o . al  f 
óoo.pf  al  fi  joo.  Auien  che  morto  il  tettante ,  raccoltone 
la  facoltà ,  fi  troua  non  più  di  *v  3  o  o  o\  attento  che  la  raccolta  e 
minore  di  quel  che  per  Ì  ordine  difpenfar  bifogna  :  Dimando, 
come fi deue  far  il partimento  ? 

Poiché  il  tettatore  diede  il  numero  à  ciafcuno  legato,  conuien 
ojferuar  quelli  numeri  ;  M.à  attento  che  la  facoltà  non  gli  cor - 
nfponde ,  ci  bifogna  fruir  fi  di  quelli  tutti  ;  come  di  proporzio¬ 
ni .  onde  vi  fiprocederà  à  mcdo  di  compagnia  femplice,  in 
quello  modo  :  Poni  tutti  gli  Leg^a  ti  prepofii  "V  1000.800.700. 

6 0  0 .  jo  0  .pfi*  fommali  fanno  3600.1  quali  numeri,  &  lafomma 
fono  trà  loro  in  proporzione,  fecondo  la  v aiuta  del  donatore.  Co 
efii  dunq-,  parti gli fu  detti  "V  3000  .che  vi  fono  per  regola  del  tre, 
dicendo  :  S  e  36  0  0 .  (  fomma  delle  proporzioni  qui  dette  )  vuol 
*V  3000.  veri ;  quatifcuti  vuol per  la  madre  la  proporzione  fua 
1000P  Per  il  primogenito  8  0  0  ?  Pe’ 1 20  70  0  ?  Per  il  30  6 0  0  ?  (fi* 
per  il  fi  jo  0  ?  Et  opera:  che  ti  vien  per  la  madre  ^833  Per 

il  primogenito  666  Per  il  20  j8 3  fi' Per  il  30  joo .  (fi  per  il  fi 

4. 1 6  fi’  la  cui  soma fa  l’intiera  facoltà  *v  3000.  onde fi  rifolue,che 
co  fi  appartega  à  ciafcuno  ere  de:  et  in  tal  modo  farà  partita  la  fa-  | 

R  2  colta , 


Partire  ad  eredi  fa¬ 
coltà,  che  fia  mino 
re  del  nominato  ne’ 


lpDan. 


’i 


arimmetica 


1 96 


>4. 

Partir  erediti  à  ma 
dre,&  à  figliola;  ri- 
fpetto  la  età  di  a- 
mendue o 


T%yiTT.  DI  COMT  A  GNIE  LE  G<A  T  *AL  I, 


colta,  (qual  fucofi  trouata  )  fecondo  l’wtenzjion  del  tettante . 


CMadre 
primo  - 

facoltà  -V»  3000.  ^  feCond° 

J  terzo  - 


quarto 


io 

8 

7 

6 

J_ 

36 


00 

00 

00 

00 

00 


“'V  833T 
-  666- 


'  . 


-  58  3} 

500 

2 

~  41^7 

-V  3000. 


*r  ? 


■I  ? 


36—“  3000-10 

36  — 

3000-8 

3&  3000-^ 

|  36  » 

3000 — 6 

833  L,  30000 

666  L, 

24000 

583  L,  21000 

500 

iScoo 

41 61.  15000 

i  no 

ì 

240 

*  300 

i  60 

120 

240 

120 

240 

Madre.  1 2 

Trimo. 

24 

Secondo.  12 

Ter%o. 

?  7 

Quarto.  24 

Prepotta  ifi. 

Vn  padre  di  famiglia  nel  morirelafciafua  moglie  d' età  d’ an¬ 
ni  20.  Et  nona figliola  Panni  g.  pfi  a  quelle  la  fu  a  facoltà  in  con- 
tanti;ordinando  in  queflo  modo :C he  la  porzione  dellafighola fia 
potta  a  guadagno  di  j .  per  100.  l’anno, nel  capitale  .  Et  quando 
la figliola fard  giot  a  d  mez^a  et  d  della  fua  madre  fagli  data  la fu 
detta fua  porzione:  la  qual  fia  eguale  al  refio  della  facoltà ,  ch’ai 
prefente  fi  da  alla  madre, la  qual  e  *v  io  0  0  .Dimando,  qudti  an 
ni  hauerd  la figliola, quando  la  madre  hauerd  di  lei  doppia  età, 
Et  quant’e  tutta  la facoltà  l afe  i al  a  dal padre  ? 

E  roua  prima  gli  quanti  anni  de  ne  no  p  affare  dal  prefente  fino 
d  quel  tempo,  nel  quale  l’ età  della  madre  fard  doppia  all’  età  del 
lafighola;Il che fa  così: Doppia  l’età  della figlia  anni  gd  6.  e  trai 
lo  dall’età  della  madre  anni  2  0. re  fia  anni  14.  che  adefifo  comin¬ 
ciando  ,  deueno  a  punto finire  ,per  douer  efif  :re  l’etd  della  madre 
doppia  a  quella  dellafigltola . 

La  pruoua  di  ciò ,  facilmente  fa  così  :  All’età  prefente  anni 
g.  dellafigltola ;  fg3  a  20.  della  madre gionge gl’ anni  i^.dap af¬ 
fare:  e  f  aranno  17.  pfi  g<f.  Che  per  efif  er  doppio  il  g<p.  del  17.  tu 
la  vedi  chiara . 


Età 


della  madre 
della  figlia  3 . 

mirini  da  pagarci  — 


20 

6 

14 


figliola. 
3 


madre. 

20 


età  prefente  1 1  *  ‘  "  *“  '  r  4 


Termine  dato  17 


■34 


Hot 
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. 

-V 

Hor  ritrosa  qualfia  la  parte  preferite  della  figliola  3  così  :  Ri¬ 
cerca  quanto  faràdiuenuto  il  1 0  0  .prepoHo  ne  gli fudetti  anni 
i^à  j.per  ioo.( perloche  bafia  di  moltiplicare  tl  i^.co’l  j.  )  Et 
trouarai3chabbia  auanzato  70.0,  che  gionto  il  1 00  fa  170  .doue 
fi  dira  3  che  ogni  170.  nel  maturo  tempofiujf e  100.  dal  principio . 
Dunque  per  regola  del  tre  dirai  :  Se  170.  venne  da  1 00  .  da 
quanto  dii  venire  ^71000  ?  Et  opera  :  che  ti vien “V  y88 j : 
che  tanti  furono  quelli  3  cheperlafigliola  lafcio  il  padre  ;  Et  pofii 
al  guadagno  prepofio  3fonodiuenuti  * 71000 .  eguali  alh  lafciati 
alla  madre:  le  quali  due  lafciate  fommano  *V  /  j8 8  ^  per  tutta 
la  facoltà  del  tefiatore  . 

100  -  vuol  5  j  170  -  ^  100 -  ioooj 

,  „  .  .  \  madre  •  ...  inno- 

70  an.  14  1 _ » 

——  —,  5 »8-+  ?co°^— 

Ufcnaiuj  figlMa  _  1  '°“_4 

170  7°  ‘7  I5° 

140 

I  4 

Tutta  la  facoltà  ■  ■■  -  .  .  -v>  1588JÌ 

17 

1 59 

v  (  V#  „ 

Prepofia  ij*. 

Vn  padre  di  fame  glia  ymorendo  lafcia fua  moglie  grauida,  pef 
facoltà  di  *V  1800  .Con  or  dine 3  eh  e  fi  debbia  difiribuire  in  quefio 
modo  :S*  il  parto  farà  mafehio^  della  facoltà  a  quello  3et  j  alla  ma 
dre:Et fe femina3à  quella  ^  alla  madre .  Occorre 3che  mor¬ 

to  il  marito 3nafc e  vn  mafchio3&  vna  f emina.  Dimando 3come fi 
deue  difiribuire  la  facoltà  ? 

Simil  cafo  e  fiato  po fio  da  piu fcrittori:  i  quali  (  al  parer  mio  ) 
vi  fanno  irragioneuole  rifoluzione  ( forfì perche  fi feguono  l'vn 
t  altro  .  )  lmperoche  fecondo  la  regola  loro  3  hanno  riguardo  alle 
proporzioni  3  in  che  fi  difiannogli  eredi ;  Cioè fi  come  ilmafchio 
guarda  la  madre  in  treppiaproporzione  ;  pf  la  madre  fi  à  con  la 
figliola fimilment e  nei treppio;auerr ebbe  3  che  data  vna  parte  al - 
lafigliola3ne  toccaffe ^.allamaare3p^  p.alfiglio:  Onde  verrebbe 
ad  ejf er  3  che  di  1 3.  parti  dell'  eredità  nhauejfe  vna  la  figlia  ;  p$* 
( com e  fi  è  detto  )  la  madre  3.  e3 1 figlio  p.  llche  non  e  ragion euo le  ; 
ne  da  credere  3  che  così fuffe  l'intenzione  del  tefiante  ;  che  tanta 
dtffer  e  nzafìa  dalla  figlia  al  mafehio  . 

Per  ciò  dico  3  chefideuehauer  riguardo  non  alle  propor  zio- 

Partir  erediti  a  mo 
glie  grauida  ,  &  al 
!  parto  da  nafccrejn- 
.  (petto  il  ceffo  di  ql 
[lo:  &  aueng-a  che 
jnafea  il  parto  dop¬ 
pio,  &  di  uerfo. 

? 

R  3  ni3che 

ip8 


ìg 

Partir  eredità  à  do¬ 
na  grauida.&alpar 
to  da  nafcerejrilpet 
to  il  celio  di  quel¬ 
lo^  auenga,che  na 
fca  il  parto  trep- 
pio3&  diuerfo . 


A  R  I  M  M  E  T  I  C  A  7 
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T  R>A  T  T,  DI  CO  GN  LE  DE  CjL  T\A  &I. 

ni  y  che  fanno  fra  gl’  eredi;  Ma  a  quelle  con  le  quali  loro  mira¬ 
no  l’ ereditagli  che  così far  deue:Vò  dire,  che  già fàppiamo  l’inte 
zion  del  tettante  effer 3chy  il  mafchio  h  abbia—  de  ti  eredita 3  Ptàla 


M-f  /ftvwv  3  “  - . '  ~  ~  ~  ~  ...  w  }  ....... v  v  p  ^  WWW  ( 

*■  ta/ 

glia  .  Dunque  ejfendo,  amendue  i geniti  in flato  y  déue  la  madre 
filar  à punto  nel  mezo  .  Et  perche  (  come fi  dijfej  il'mafichìo  vuol 
de  ti  eredita  f  :  &  la  figlia  ~  :  pr e f apponiamo  (per  modo  di  Cat¬ 
ta  ino femplice)qualche  numero yche  contenga  effe parti;  come  e  il 
4.  Et  di  quello  piglifìper  il  mafchio  (  :  che far  a  j,  &  per  la  figlia 
--  :ctiè  i  .Et  £  la  madre  la  meza  proporzionale  anmmeticafdel 
la  quale  non  parlo  in  quetta  prima  parte  )  così  ifomma  il  j.  del 
mafchio  co’l  i .  della  fi  fila fa  4.  la  cui  meta  2. far  a  la,  proporzione 
delta  madre  (  la  quale  ttd  equidittante  dal  mafchio  come  dalla 

J—,  /!•  /  .  ^  /I  A  /  f—r  1  /ì  /  /)  /I  /  I*  T  1/1  /)  !  k. f  m  *  \  M  -i t  _  #  _ 


~  e  r  - - - 'J - -  J  ■ - - '  "  -  —  -  —  *  J  (E  1  '  ^ 

di  come  compagnia femphce,  nell  eredita  *v  1800 ,  con  la  regola 
del  tre  ;  così  dicendo:  Se  d.  ( fomma  delle  fudette  proporzioni ) 
vuol  1 8 0  0 .quanto vuol  3? quanto  tlgf  quanto  2? Et  opera:che 
ti  vie per  il  mafchio  900.  per  la figlia  30  0  .E  per  la  madre  do  0, 
che  compongono  la  prepotta facolta  ~V 1800 . 


ordine-.; 


mafchio  ~ 

madre  — 
4 


madre  — 
4 

figliola  — 


mafchio  —  2. 

4 

_ _ _  I 


figlia  - 
madre 


_4 

3 

1 

2  ■ 

6 . 


“  '"v-  poo 

-  'V  JOO 

-  -*V  600 


1800. 


6 

'V  900 


800  — 
5400 


6  — 

-  1 800  — 1  1  j 

6  — 

,  1800  - -  2  . 

^ —  |-n  (  ,  m  a 

^300 

1 800 

~V>  600 

3600 

Dal  che  e  manifesto  yeti  il  mafchio  ha  tre  tanti  della  figlia  ;  ff 
la  madre  vifià  nel  mezo  fi  come  fu  lìntenzion  del  donatore . 

Prepotta  i  d  \ 

Vn  padre  dì  famiglia  muore  lafcia  la  moglie  grani  da;  con 
•V  3doo.  &  ordine ,  che  debbia  dare  d’efi  al  parto  ;  efifendo  ma- 
fihio  ’V  2/0  0 .  Et  fe  femina  144.0 .  &  il  rimanente  alla  ma¬ 
dre  .  Auien ,  che  nel  parto  vengono  vn  mafchio  y  &  due  figliole  : 
Dimmi  y  come fi  partiranno  quelli  ~V  3d  0  0  &  ^ 
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Le  cofiderationi  hauute  nel pajf ato  cafo , ancor  in  qflo  Infognano.. 

Per  file  dunque  fa  cosi:  Si  come  fu  il prepofo  ordine  }c  he  nafcedo 
mafchio fe  gli  doùeff ?  dare  *v  2/00.  et  alla  madre  il  rimanete  di 
360  0.  eh’ è  poo  ,0* fe femina  14.4.0.  a  quella  ;  0  il  re  Ho  alla  ma¬ 
dre  ;ch  e  e  2160.  Hor  prefuppongafì ,  che  fa  nato  il  mafchio  ;  Et 
mettifìper  ordine  la  porzione  di  quello  270  0 .  &  alla  madre  il  re 
Ho  poo.  Et  altrìmete  fa  nata  vna femina, la  cui  porzione  144.0 . 
fmilmente f  metti  fot  to  al  mafchio;Cioi  1440  .fottó  al  270  0 .  0 
alla  madre  il  reHo  2 1  do  .fotto  all’  altro  reHo  poo.  ch’auàzo  dal 
mafchio:  Et  ilmedefno foggiongim  per  l’altra  femina  1440.  fsf 
alia  madre  2  lóo.  Hor hauer  ai  per  la  madre  poo.  216  o.ff 
21  do.  le  quali  partite  fomma  :  e  fanno  4220.  del  che  togli  il  f 
174° .  &  mettilo  per  la  proporzione  della  madre ,  fotto  alle  por¬ 
zioni  degli  tre geniti:che  fono  2700. 1440.  1400.  con  le  quali  , 
0*  effa  della  madre  1 740 .  procedi  come  compagniafemplice  nel 
partimento  degli  ^  3600.  dicendo  per  regola  del  tre ,  così  :  Se 
7320 .  ( fomma  delle  quattro  proporzioni  )  vogliono  *v 360  0 . 
quanti  ne  vogliono  per  il  mafchio  2700  ?  qudti per  qual  f  voglia 
figlia,  1 440  ?  Et  quanti  per  la  madre  1740  ?  Et  opera:  Che  ti  vie 
per  il  mafchio  1 32774  Per  qualunque  figlia  *V  708^:  Et 
per  la  madre  *v  :  che fommano  l’ integra  facoltà  *v  0  0 . 

Et  in  tal  modo farà  di  (Ir  ib  ulta  l’ eredità, fecondo  l’ int e  nzion  del 
teHante , 


Eredità  -  3600 

mafchio  — -  2700 

madre - poo 

Eredità  -  3600 

figlia - 1440 

madre  ■  2160 


mafchio 
femina  - 
femina  - 
madre  - 


270  o 
1440 

i44:o 

I74ÌO 


733 


55 

-9“  I527  Zi 
708  1 2 
-v-  708  12 

^  8*5  45 

-v  3600. 122 


madrc^j 

poo 

2160 

21 60 

5220 
ilter'zp  1740 


732  —.3600  —  270.  732 - -  3600 


144 


1327Ì? 

61 


mafchio 


IV 


3600 


T74, 


972000 

2400 

2040 

5760 

636 


708  “ 

6t 


femine 


864 


518400 

6000 

144 


855  is 

61 


madre 


1044 

522 

626400 

4080 

4200 

Ho 


E  palefe,  che  dell’  eredità  ciafcuno  babbi à  In  conueniente  fua 
parte  :  lmperochefu  dato  adognvno  l’ifejfa  quantità ,  che  il  ti¬ 


fante 


20 0 


ARIMM  ETICA 


Compagnie  Rulli- 
cane . 


17 

Socita  da  partir  p 
metà  in  anni  5.  co¬ 
me  fi  deue  partire 
nell’anno  terzo  „ 
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fante  gli  afiigno.  Et  perche  alla  madre  partineua  il  fino  tanto  ru¬ 

na  voltai  non  tre  3cos) fu  fatto:  Ma  accioche  la  parte  di  leifufi 
fe  nel  temperamento  3ch  e  bifognaua  3fi  ne  fece  compofizione  con 
tutti  icafi3e  poi  egualmente  fi  diuf e  .Et finalmente  3perche  le  afii- 
gnate  proporzioni  non  coponeuano  il  numero  dell’ eredità.  36 o  0 . 
Si  trono  per  il  re  fio  di  quelle  3  a  modo  di  compagnia fempltce  ,gli 
numeri  corrfpondenti.  Onde  fi  reco  il  cafio  a  buona  rfoluzione  ; 
come  e  manifefio , 

COMPAGNIE  RUSTICANE. 

TRv4TTx4T0  TE  Zz  °* 

Prspofta  1/  a. 

VN  Cittadino  diede  pecore  1 00.  in focita  ad  vn  pafiore;  con 
patto 3che gouernat eie  anni  j.  debbino  partire  tra  loro  egualmen 
te  l’  rutile  Al  danno  3g(f  il  capitale.  Auten3  che finiti  3.  anni  3  vo- 
glionfi partire: E fi trouanointutto pecore  300 . Dimando 3  quan 
te  ne  tocca  ad  ogn’vn  di  loro  ? 

E  uiti  gli  finitori  (  ch'io fappia  )  i  quali  hanno  rifolto fimili  ca 
fife  non  m'inganno  ) fono  in  errore  .  Ne  voglio far  moltiplico  dì 
parole  nell’ effamin azione  di  quelle  rifoluzioni:  Perche  le  ragio¬ 
ni  3  ch'io  fon  per  dare  nella  mia  rfiluzione  3  credo  3  che  faranno 
balìeuoh per  la  ripronazione  della  loro  regola;  gf  per  conferma¬ 
zione  della  mia. Onde  dico  3ch  e  fi  deue  confiderare3  che  i  crefcime 
ti3  b  moltiplicazioni  de  Ile  pecore  3fino  in  ogni  tempo  egualmente 
del  Cittadino  3e  del  pafiore  :  Alà  il  capitale  3  che  dal  principio  fu 
tutto  del  Cittadino  3in fine  di  anni  j.  (  come  fu  l’accordo  )  diuenta 
mezo  del  pallore.  Dunque fi  dirà  3  eh’ in fine  de glifudetti  paffuti 
anni  3. Il crefiimento3che  vi  è  debbia  eff  °r  diufo fra’ l  cittadino 3 
PA  il  pallore  3  à  punto  per  \ .  Mà  il  capitale  fecondo  il  paffuto  I 
tempo  partir  fi  debbia  :  Perloche  fare  :  apparta  il  capitale  100.' 
dalle  tutte  3  0  0. re  lì  ano  2  00. di  crefiimento  :  la  cui  f  /  00.  appar 
tiene  a  ciafiuno  de  partecipi .  Da  vn  altra  banda  deporti  la  f 
del capitale  jo .  llche  apparterrebbe  alpalìorefe  haneffe  tenu 
tota focita  gli  accordati  anni  j.  Mà  perche  la  tenne  anni  3 .  vi 
j  procederai  con  la  regola  del  tre 3dicendo:S e  in  anni  j.  guadagna 

sto . 


iói 
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jo. pecore, quante  ne  ‘vuole per  anni  3?  Et  opera,  che  ti  vien  30. 
per  il  merito  del  p  attor  e ,  nel  capitale  delle  pecore  100.  Alche 
giongi  la fudetta fu  a  parte  del  cr  e f cimento  1  0  0  fa  1 30  .per  il  tut 
tocche  tocca  de  Ha  fiorita  ad  ejfo  p  attor  e:  Il  chefottratto  dalle  tut¬ 
te  $00  .refiapemre  ipo.per  il  Cittadino . 

Y  ■ 


Tutte 


V. _ 

capitale 


-'3.00 
■  100 


crefeimento— *200 
àciafcuno  —  Voo 


\ 

& 


*Al  Tajìore  ( 


Capitale 

capitale  in  anni  J. 

* 

capitale  p  anni 3.  30 
crefeimento - *  100 


in  tutto  — 


tutte 


130 

300 


VI 


%Al  Cittadino 


170 


Prepojìa  18 a. 


Socìta  comporta  Ha 
Cittadino,  &  da  Pa 
flore  ,  da  partir  in 
fine  d’anni  4.  par- 

fi 


Vn  Cittadino  diede  pecore  8 o.  ad  vn  pafiore  ;  Il  qual  e  vi  ne 
gionfe  20. delle fue:con patto  ,  che douejfe  tenerle  j-.anni .  JSTel 
cui  fine  hauefifi *ro  da  par  tir  fra  loro  il  tutto  per  {■ .  Auien  che  do-  |tirladopò  me  fi  30 
pò  me  fi  3  0  fimfeono  lafocita;&  le  pecore  fi  trouano  220 .  Diman 
do, come  le  deueno partire  ? 

Ancorché  il pafiore  h abbia  compofio pecore  nella  fiorita;  Non 
e  però  quefio  cafio  di  diuerfia  confi  derapatone  del  paffato  :  lmpero- 
che  i  crefic  ime  nti  corre  no  eguali  ad  vna  parte, come  all’altra:  Et 
fie  il  capitale  vi  e  doppio  ;  quefio  non  fa  altro  ,  che  contrapofizjio- 
ne,ò  temperamento  :  Perche  fi  come  le  8  0.  del  Cittadino  correno 
ver  fio  il  tempo, eh  e  le faria  dmentar  mez^e  del  pafiore  ;  fimilmen- 
te  quelle  del  pafiore  vanno  a  diuenir  mez^e  del  Cittadino  .  Per 
ciò  vi  proceder  ai  in  quefio  modo  :  Prima  caua  i  capitali  pecore 
100.  dalle  riuficite  220.  refiano  120  .per  quelle ,  che  crebbero fio- 
pra  dal  capitale ;la  cui  meta  60 .  appartien  a  ciaficuno  partecipe. 

Dipoi  ritroua  quanto  di  capitale  del  Cittadino  appartenga  al 
pafiore  ;nel  modo ,  che fi  fie  ce  nella  p  affiata  prepofia;  per  re  gola  del 
tre  dicendo:  S  e  in  mefi^.8.  (cioè  anni  4.  del  patto  )  ne  voleua^o . 

(  metà  di  quel  capitale  80.)  quante  ne  vuole  in  mefi  30  ?  (  tem¬ 
po finito.)  Et  opera :  Che  ti  vien  pecore  2j.  per  la  parte filettante 
alpajloredel capitale 8 o.del Cittadino.  Nel medefimo modo, fro¬ 

lla  quante 


4 


20  2 
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ua  quante  ne  tocca  al  cittadino  delie  2  0 .  capitale  del pafiore ;  di¬ 

cendo  :  Se  in  me  fi  4.8 .  ne  vorrebbe  1 0 .  quante  ne  vuole  in  me  fi 
30?  Et  opera ,  che  ti  vien  pecore  6  l-  per  la  parte ,  che  tocca  al 
cittadino  del  capitale  2  0 .  del  pafiore .  fior  raccogli  le  distinte 
par  unente  di  ciaficuno  così  :  Poni  il  capitaledfl  cittadino  pe¬ 
core  8 0  .delle quali fiuor  lena  la fiudetta parte  djfipafiore  2  j.refia 
//.  per  ejfi 1  cittadino  :  diche fioggiongi  la parté9che  gli  tocca  del 
capitale  del  pallore  6  7.  lafiua  parte  del  crefcimento  predetto 
do.  e fiomma  :fianno  pecore  1 21  fi.  per  quelle  ,ch  e filettano  al  cit¬ 
tadino  .  Nel  me  de  fimo  modo  poni  per  lo  pafiore  >  il fido  capitale 
20.  pfi  leuane  la  parte  >  che  fie  n  afiigno  al  cittadino  6  fi  refia  /  3 
fi' per  quel ,  che  ne  vien  al  pallore  :  pef  pur fioggiongiui  la  parte , 
che  gli  tocca  di  capitale  del  citi  addino  3  pecore  2j.  la fida  del 
crefcimento  6  0.  & fiomma:  ti  vien  pecore  p8  fi'  per  tutta  la  par¬ 
te filettante  al  pafiore . 


19 

Partir  focita  fri 
me!ì  ìo.  chedouea 
durar  4.  anni ,  con 
fpettazione  di  tre 
quinti  al  cittadino, 
&  duoi  quinti  al  pa 
fiore . 


—  .  2  20  Capitale  del  Cittadino  -  80—  80 

- — —  100  48 — 40 — 30 

..  ■— r  120  tocca  al  Pafiore  ■ — ■  25  1200 

Partineme  di  ciafcuno  60 _ 240 


Tutte 
capitale 

crefcimento 


capit.  del  p  a  fior  20 

48  —  io  -  30 


tocca  alcitt.6— 
4 


300 

12 


Capitale  del  Cittadino 
'Parte  del  Pafiore  — 


80 

25 


j  parte  di  capit.  del  Citt.  —  5  5  f 

*Prr  il  riti  \  Parte  dì  catlt- del  Taflore  -  6  7 
*  <1  parte  del  crefcimento -  60 


I  fomma  delle  pecore  • 


121  — 

4 


Capitale  del  Tafìore 
Parte  del  Cittadino 


2o 

61 

4 


Parte  di  capitale  del  Pallore  ~  1 3 1 
Torte  di  capitale  del  Cittadino  2  5  4 
Parte  del  Crefcimento  - — •  60 

Somma  delle  pecore  • — — • 


p8— 

4 


Onde fi nfiolue,  che  al  cittadino  ne [petti  1 2 1 .  fi  &  al pafiore 
98  fi  le  quali  riufcite  vengono  diuerfie  dalle  altrui  regole .  Non¬ 
dimeno  3  reputo  d'hauer fatto  buona  rifoluzione, 

Prepofia  1  fi . 

Vn  cittadino  diede  pecore  200.  advn  pafiore  3  che  donsjfe  go~ 
uernarls  4.  anni  :  In  fine  de  quali  [uff e  da  partir  il  tutto  ;  fiche 
il  pafior  nhauejfi ?  fi  &  il  cittadino  fi  Auien  3  che  dopò  me  fi  20 . 
rompe  no  la  fiocita  ;  trouano  hauere  pecore  180.  Dimando  > 
come  deueno  fiarilpartimento  ì 

Il  danno  di  quello  cafio  deue  efifier  pagato  da  chi  doma  ritene¬ 
re  l’vtile  ;  pfi  nelle  medefime  proporzioni  fecondo  l'accordo  .  vo 
diresch'il  mancamento  delle  pecore  2  0 .  deue  ejfier pagato  in  que- 

fio  modo: 


161 


I<$4 
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fio  modo  :  Il  patì  or  ne  paghi  - fi come fu  l'accordo ,  che  douejfe  tal 
proporzione  hauer  dell'etile  .  Ma  perche  quelli -douean  matu¬ 
rare  in fine  d'anni 4  Jo (lame fi 48 .  )  connien portarli  in  propor¬ 
zione, fecondo  quel  tempo: llche  farai  per  regola  molteplice ,  così 
dicendo  :  Se  in  mefi  48.  era  da  pagare  pecore  20.  all' bora  d'o - 
gni  y.douea  il  pafiore  pagarne  2.  Quanto  ne  pagar  a  in  mefi  20? 
Et  opera fecondo  la  re  gola:  che  ti  rifece  pecore  3  fi-  per  il  quanto 
deue  il  pafiore  pagar  del fudetto  danno  :Che  gionteui  le  rimanen¬ 
ti  18  0  fa  1 8  3 1  per  il  numero  delle  pecore ,  ch'il  pafiore  deue  re - 
flituire  al  Cittadino . 


1 

> 

00 

1 

K> 

O 

1 

2 

0 

1 

12  0  | 

l  -  0  0  -  2 

5 

danno  del  paflore  • 


3j 

-  3 

180 


10 


ch'il  paflor  ha  da  refiitu'vr  al  Cittadino 


383  L 

j 


Frepofla  20 a. 


Vn  Cittadino  diede  pecore  100 .  ad  <vn pafiore ,  che  le  douejfe 
‘  gouernare  anni  J.  In fine  di  quel  tempo  partir  fra  loro  per  4  il  ca 
pitale l'vtile ,0' l  danno:  Dopo  anni  2  .gli  da  di  nnouo  altre  pe¬ 
core  6 0  .co' Ime defmo  patto.  Dimando:  A  che  tempo  deueno  ‘uni¬ 
tamente  finir  lefocite  ? 

E  da  confederare,  che  i  due  fini  delle foci  te  prepofle ,  termina¬ 
no  ‘vn  inter  uallo  di  tempo ,  nel  quale fi  a  quel fine ,  chef  ricerca 3 
Et far  a  la  congionzione  di  quelli  due:  Et  che  quel  termine  deue 
ejfier  diftanteda  ciafcuno  de  gli  altri ,  per  quella  proporzione , 
che  gli  ‘vien  data  dalla  quantità  delle  pecore  :  dalla  differen¬ 
za, eh' e  fra  lepofìzioni.'Nel  che  dico,  eh' il  maggior  numero  di  pe 
cor  e, fa  maggior  il  merito  del  pafiore ;  &  che  la  breuità  del  tempo 
gli  reca  maggior  rimunerazione.  Et  perche  la  quantità  del  tem¬ 
po  fà  contrario  effetto  nettile  del  pafiore  (  ‘vo  dir  e , eh'  il  maggior 
tempo  gli  fà  minor  l'utile;  ^  in  contrario )  b  fogna  por  ad  'ufo  le 
proporzioniper  modo  contrario  ne  Ila  foggi  a  ,  che  à  proporzionar 
trà  loro  due  rotti f ar fogli  amo.  Mà  per  ab  breuiar  parole:  ‘voglio, 

che 


IO 

Hauendo  vn  Citta¬ 
dino  dato  100.  peco 
re  per  anni  5-.  alla 
meti;&  dopò  anni 
1. altre 60.  all’iftef- 
fo  patto  :  trouar  lo 
tempo  da  finir  vnite 
effe  focite. 


0 


arimmetica 
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che  gli  effcmpi  in  questo  luogo  fieno  il  maettro  :  Dunque  fa  cosi  : 
Poni  a  modo  di  compagnia  femphce  le  due  quantità  di  pecore 
della  Jò cita  :  le  i  o  o .  della  prima  fiotto  alle  6 o.  della  2Z.  Et  fatta¬ 
ne  la  fiomma  ìó  o.  procediui  con  la  regola  del  tre  >  dicendo  :  Se 
160.  (fiomma  findetta  delle  pecore  )  vuolmefì  24..  (  cioè  anni  2. 
differenzia  dalla  pofizione  della  p* fi  cita  d  quella  della  2*)  quanto 
vuol  6  0?  (  mP°  di  pecore  della  E  ficaia:  )  Et  opera:  Cheti  vien 
mefi  9.  ( queste  la  porzione  del  tempo  conueniente  alla  maggior 
quantità  100,  delle  pecore  ;  &e  corrifipondente  in  proporzione 
al  refio  1  j. detti  mefi  2qL.fi  come  le  pecore  6 0  .rifpetto  ad  effe  100.) 
A  i  quali  mefi  9.  giongi  gl’  anni  /.  nei  quali  finirebbe  la  prima fio 
cita  :  fanno  anni  j.  fjf  mefi  9.  In  qual  tempo  ,  dopo  la  prima  pofii - 
Ione  deueno  unitamente  finire  le  due  prepofie focile . 


*r 

*0 


Tecore 


delia  feconda  focita 
della  prima  focita  - 


-  60 

!  OO 


Somma  delle  pecore  — - 

tempo  dopò  la  prima  focita 
tempo  della  prima  focita  — 


-  mefi 

anni  5  — 


mefi 

160  —  24  60. 

9  1440 


tempo  dal  principio  della  prima  focita  al  fine  delle  due  ,  anni  5.  9 

Altnmente 

Per  regoladeltre  di  cosi:  Se  /  do.  (fiomma  delle  pecore  )  vuoi 
anni  2 .  (  differenza  fra  le  due  pofìzioni )  quato  tempo  vuol  100? 
( numero  di  pecore  della  prima  focita:)  Et  opera.  Che  ti  vien  an¬ 
ni  1  .e  mefi  3,  che  tratti  da  7.  anni  (  tempo  fidi  principio  della  pz 
focita  alfine  della  21  )  retta  anni  /.  mefi  9.  (  come  per  l'altro 
modo  venne)  che  tanto  tempo  vuole  dal  principio  della  prima fo¬ 
cita  alfine  delle  due  infieme . 


16,0  2  ■ — 100 


j~ da  leuarper  gli  p affati  anni  2.  — — —  ■  » » 

Tempo  \  C  differenza  fra  le  due  pofmoni,  anni  2.  ? 

1  i"'r'  tempo  della  primi foci, a,’  anni 5.?. 

I  dal  principio  della  prima  focita  ,  al  fine  di  tutte - 


anni  5.  0. 


In  altro  modo  ancora  far  puoi  così:  Poni gl'  anni /.  che  deueno 
pajfiar  dal principio  al  fine  della  prima focita  ;  &  leuane  gt anni 
2.  eh  e  già  fono  p  affati  :refiano  3. da  paffarefiche  in  tempo  di  quel 
la  p* focita  vi  hai  anni  j.per  effa;p£  3.  de  Ili  me  definì ,ch  e  vi  farà 


ancor 


DI  GIO.  BATTISTA  ZVCHETTA- 


20J 


7KJLTT.DI  C  0  MT.AG  N  1  E  JfV  STIC. 


ancor  la  metà  fi  quali  ponim  cantra  le  pecore  delle  contrarie  foci 
te:  cioè  le  do .  delia  2 a  a  gl'  anni  j.  della  pl  ;  &  le  100,  delia  pz  agli 
3. della  2Z:  Et  moltiplica  il  j.  col  do  .£f  il  3. coll 300.  Qf  batterai 
3°  o.pef  30  oda  cui f ornma  do  0  .parti  per  il  1  d  o.Jomma  delle  pe¬ 
core  :ti  vien  anni  3-&mefì  9.  che  dal  principio  della  2Z  fiata  de- 
ue  no  finire  le  due infìeme:  Al  che  gionti  gl’ anni  2.  p  affati  della  p a 
fanno  anni  j.e  mcfi  p.  (  come  per gt altri  modi  fi  trouo:)  Che  tan¬ 
to  tempo  dal  principio  della  prima  deue  poffare  fino  al  fine  delle 
ardite  due  focite . 


itut'il  tempo - 

- -  anni  <j 

-  60  - * 

500 

Per  la  prima  focita 

Jtempo  pagato - — - 

- - anni  2 

fa  poffare - — - 

- -  anni  3. 

- roo  — 

300 

1 60 _ 

60  0 

1 

Ual  princìpio  della  feconda  « - - — 

- anni  - *  3.  9 

1  2 

Tempi  à  finir  le  focite. 

ypaf.no 

-  anni  — 

—  2 

144 

f  dal  principio  della  prima - 

-  anni  - 

—  5  —  9- 

i6y 


Hauendo  vn  Citta¬ 
ino  dato  pecore 

li 


ni  6.  par  alla  metà 
ritrouar  Io  fine  del¬ 
le  due  focite  inde¬ 
nte 


Preposta  2  /  \ 

Vn  Cittadino  diede  ad  vn  pallore  pecore  100.  Che  tenutele 
j.anm  dotte  fero  partir  il  tutto  tra  loro per  -f  :  Et  amen  ,  che  do-  'd 
pò  anni  2 .gli  da  di  nuouo  altre pecor e  1  0  0 .  per  tener  anni  6 .  con  'anni  <Spàanni 
le  me  de f me  ragioni  :  Dimando ,  come  le  due focite  fi  ridurranno  I'alrre  100  r  ran' 
ad  vn  fòt  termine  ? 

Da  quel  che  fu  dette ,  cp  operato  nella  preporla  paffuta ,  ti  fu 
(atto  chiaro, che  della  ài  ferendo  del  tempo  ,  che  fra  fra  ifini  delle 
due focite '.mediante  la fromma  delle  pecore,  fi  può  trottare  Denteo 
fine  di  effe :  fonte.  Ala  perche  non  ti  Piega  dubbio, che  le  due  diuer 
fe  lunghezze  di  tempo  ( anni  j.  pgp  6.)  in  quefro  cafo  vaglino  ope¬ 
razione  diuer  fa  dal  cafro  paffuto  ,oue  furono  egualmente  ad  anni 
y.mi  piace  difgomòrarti  con  quello  ef  tmpio .  Perciò  dunque  da 
gl'  anni  6 .  delta  2* finta,  lena  1  j. de  Ila  pz  reità  1 .  et  giongim  idue 
paffuti  della pz  alla  P p opzione ,e  fono  3.  anni  della  differenza  : 

Ne  quali  procederai  co  1  numeri  delle  pecore;  per  re  gola  del  tre, 
dicendo :S e  20  0 .  fiamma  delle  pecore)  vuol  anni  3.  (differenza 
fudetta  )  quanto  vuol  100  1  ( numero  di  pecore  della  2  fiata  .  ) 

Et  opera  :  che  ti  vien  anni  1  -per  il  tempo ,  che  trapajfa  il  /ine 
della  prima  fiata  :  Alquale  giorito  il  tempo  di  quella  anni  j. 

S  fa  anni 


fi 


ARIMMETICA 


THUTT^lTO  DI  COMT^tG.  K^VSTIC. 


?*? 

fa  anni  óf  per  tutt’ il  tempo, che  dal  principio  della primera  feri¬ 
ta  vuole  a  finirle  amendue . 

r  delle  focile  \fecmd“>mni  6 

I  '  J  prima,  anni  i 

Tempo  c  .  .  1 

/  paffuto . anni  % 

1  della  differenza  — — -  3 

C  feconda  —  100  : 

Te  core  delle  focile  100 

r f  fomma  — —  200  —  g  — —  100 j 
più  della  prima  fio  cita  — ah.  1  i-  3000 

Tempo  — i  delia  prima  focita  —  ah.  $ 

ydalprincipio  al  fine - ah.  6  I_ 

Ancor  lo  trouarai per  altro  modo  di  deduzzione  ;  c#//  dicen¬ 
dole  200 . (fomrna  delle pecore)vuol anni  jfi differenza) yuan 
to  vuol  1 0  0? ( pecore  della pz fiorita.)  Et  opera: che  vienanni  i  7 
per  il  tempo  della  differenza  dal  commun  fine  al  fin  particolare 
deltvltima  fiorita: P ero  canala  dal  tempo  di  quella  anni  6 .  gion- 
tiui  i  due  paffuti  ^ghe fanno  8 .  reità  anni  6  ~  (  come  pur  fi  tro¬ 
no  )  per  il  tempo  3  ch$  qjuole  dal  principio  della  prima  fiorita  al 
fin  di  tutte  due  « 

200.  —  - - -  1  co  j 

*Z yffrenza  dal  communfine  a  quel  della  feconda  [odia  ——  anni  i  .1  300 

'Dal principio  della  prima  al  fin  della  feconda  - — =-=  anni  8 
'Dal  principio  della  prima  al  communfine - -  anni  6  J, 

Per  il  fi  modo  troualo  ancor  cosi  :  Poni  il  tempo  della  p3  fio  ci¬ 
ta ,anni  y.  pfi  cauane  il  p  affato  anni  12.  reità  anni  3.  da  poffa¬ 
re  per  quella  ;  e  giongiui  anno  1 .  che  la  2Z  vuol  piu  della  p3fa  4. 
Hor  metti  arimpetto gi  anni  y.  le  pecore  1 0  0. della  2* fiorita;  (fi 
contro  al  4. le  /  0  0.  della  p2:  fifi  moltiplica  ciaficuno  di  quelli  tem¬ 
pi  con  le  pecore  ych  e  vi  fanno  ncontro;  Cioè  y.  con  100.  pfi  4.  coi 
altro  1 00  fa  yo  0  .pfi  40  0  da  cui  fomma  yoo.  parti  per  la fomma 
delle  pecore  200.  ti  vienanni  4  --  perii  tempo  }c  he  vuole  dal  prin 
cipio  della  2* fino  al  fin  commune  delle  due ferite  :  A  che  f ionio  il 

tempo 
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tempo  paffuto  anni  2. fa  anni  6. 7:  che  e  il  tempo  dal  principio  del 
la  prima jocita  al  commun fine  d’ amendue . 


Trima  focittu» 


tutt’iltempo  -  anni  5  —  100  500 

'pajfato - anni  2 

dapajjare  — 


anni  3 
anni  1 


‘Differenza  dal  $.  della  prima  fo cita  al  6.  della  feconda - 

2  Z  - 

Differì  dal  tfyo  della  p  jocita  à  quel  dal  principio  d'ejla,  al  fin  della  2  —  an.  4  —  100  —  400 


Dal  principio  della  feconda  jocita  al  fin  communc 
Tempo  paffuto  - - - - 


200.  £00 


anni  4L 


anni  2 


Dal  principio  dellaprimaalfin  communi 


anni  6  1 
2 


Prepofia  2  2Z . 

Vn  Cittadino  die  pecore  i  yo .  ad  vn  pafiore :  Che  dopo  anni  ó. 
fi doueffi ?  partir  il  tutto  per  f .  Occorre 3  che  dopo  mefi  6 .  gli  dà 
altre  pecore  yo.  da  tener  anni y.  &  douernefìmilmente  far par¬ 
tirne  nto  per  7 .  Dimando ,  a  qual  tempo  quefie  due  focite  deueno 
finir  vnit  amente . 

Parrà  forfì3che  quefio  cafi fià  diuerfò  dalli  p affati  :  Perche  in 
quelli  la  2*focita3chaueua  ilprincipio  dopo  a  quel  della  pz3  laha 
ueuafimilmente  il  fine  dietro  a  quella  :  Et  in  quefio  la  2*  comin¬ 
cia  dietro 3pef  doueria finir  prima  . 

Nel  che  dico,che  quantunque  l accidente fia  diuerfo3non farà 
perciò  diuerfal’ operazione  ( fommari  amente  considerandola .  ) 
Perche  nel  modo  di  quelle  dobbiamo  confiderare  le  due  focite  co¬ 
me  feparate  ;  &  mifurando  il  tempo  dell'ina  con  quel  dell’  al- 
tra/rouar  qual  fia  la  loro  differenzia:  Et feguir  l’ operazione  (  co 
me  nelle  paffute fi fece  )in  quefio  modo  :  D  ratti  gl  anni  y.  de  II  a  2* 
focita3dagli  6 .  della p*  refiaanno  /  .Et  poni  il  numero  ryo.  di  pe 
cere  de  Ila  fi  fiotto  alle  yo.  della  2 a  con  la  cui  fomma  200.  dirai 
per  regola  del  tre  3  cosi  :  Se  200.  ‘vuol  mefi  1 2.  (  cioè  anno  1 .  ) 
quanti  nevuoleil  1  yo  ?  (  pecore  della  2* focita.)  Et  opera  3che 
ti  vien  mefi  y  da  gionger  e  al  tempo  della  fi  cita  2*  :  per  batter¬ 
ne  il  commun  termine  :  Mà  vi  gionger emo  i  mefi  6 .  p affati 

S  2  battere- 


il 

Hauédo  vn  cittadi 
no  dato  pecore  i  j  o 
per  anni  6.  alla  me- 
ti;e  dopò  mefi  6.  al¬ 
tre  pecore  yo.  £  an¬ 
ni  5.  pur  alla  metà, 
trouar  l’vmco  fine 
d’effe  focite . 


2  0S 
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TR^iTT.  DI  C  0  MT>  ^GNl  E  JfUSTIC. 


h  aiteremo  la fomma  anni  j.  e  mefi  p.  che  a  tanto  tempo  dietro  al 
principio  della  prima  douer  anno  finir  mfieme  le  due fiocite  . 


Tecore.  


Delle  focile^. 


\  feconda 
-J  prima  - 

/  fomma  - 


•  5°  — ■ 

15  0  — — 


200 


Da  giùngere  fopr  al  tempo  della  feconda  -  me  fi  3 

Tempo  )  deUa feconda focita - - - -  anni  5. 

F  }  paffato - —  me  fi  —  6 


T  empo. 

anni  6 
anni  ? 

anni  1 

meft^  1  2  -  50^ 

doo 


Dal  principio  della  prima  focita  al  fin  comune  yan.^  .<?. 


Benché  per  altri  modi  rifioluer  fi potejfie  quefia  dimanda  ;  Ah 
par  che  baffi  d’ batterne  dato  forma  nelle  paffute prepofte  .  Per 
ciò  con  quel  arnmaefìr amento,  difìendi  a  tuo  piacere  quella  lun¬ 
ghe  aa3clf  io  nefichiuo  . 


Hauédo  dato  vn  cit 
tadino  pecore  80. 
per  anni  5.  alla  me¬ 
tà.  Dopò  meli  20.  vi 
ne  diede  altre  60.  & 
dietro  altri  meli  8. 
altre  io. tutte  al  me 
defmo  patto:trouar 
il  tempo  da  finir  in- 
fieme  dette  (berte . 


Prepofia  2  f . 

Vn  Cittadino  diede  ad  vn  pafiore  pecore  So.  a  tener  j.  anni  ; 
per  douer  partire  il  tutto  per  ~  .  Dopò  me  fi  20 .  ei  vi  die  altre  pe¬ 
core  óo.fcf  dietro  altri  mefi  S  .glie  ne  da  ancor  2  0 .  tutte  al  medef 
mo  patto  .  E  perche  vogliono  ridurne 3-  le  tre  focite  advnicofine  ; 
Dimando  ^quando  dotterà  ejf ir  quel  termine  ? 

Dal cafio  della  2  oz prepofia  di  quefio  trattatola  quefio,  no  vi  e 
altra  diuerfitafe  non  che  in  quello  vi  furono  due focite qui fo¬ 
no  tre.  h  perche  il  fatto  di  qu  efia  rifluitone  confi  fé  in  trouared 
termine  mezzano 3  fef  proporzionato  fra  quei fini  :  vi  procederai 
come  nellafudetta  2  o*3trouàdo  però  pz  il  termine  >  eh’ e  fra  due  di 
quelli:  Et  dipoi  trouar  l’altro  fine ,c he fili  fra  quel  ritrouato,  ficf  il 
rimanente .  Dunque  troua  il  quando  finirebbero  vnitamente  le 
due  prime  ;cosi  facendo:  Poni  il  numero  8  0  .di  pecore  della  pa foci¬ 
ta fiotto  alle  6  0 .  della  2*;(fcf fomma  fa  14.0 . con  la  quale  3  per  rego¬ 
la  del  tre  dirai  :  Se  140.  vuol  mefi  20 .  (  tempo  dal  principio  del¬ 
la  prima  focita  a  quel  della  2Z  )  quanto  vuol  ó 0  ?  ( pecore  del¬ 
la  2* .  )  Et  opera  :  che  ti  vien  mefi 8  f  per  quel  tempo  dopò  al fi¬ 
ne  della  prima  \  nel  qu  ale  finiranno  le  due  pz  3  (ef  2*  focite  :  Al¬ 
che  gionto  il  tempo  della  prima }  anni  j.  e  mefi  8.  f  :  che  dal  j 

princi- 


i6~ 


DI  GIO.  BATTISTA  ZVCHETTA. 
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TRiATT.DI  COMT^lGNIE  R^USTIC. 


principio  della  pz  focita  finirebbero  infieme  le  due  prima 


Te  core  delle  focìtcs 
Dopò  la  prima  focita 


feconda 
prima  - 

fomma 


6\  o 
8  io 


1410  — —  meft  20  — —  6  o 


- me  fi  8  ì 

7 

— * - -  ■  -  anni  5  — 

delle  due  prime  da  principio  della  prima  ah. 5.8  1_ 


Tempo)  deLLa  Prima  focita 


120 

8 


Hor  con  quel  trottato  termine 3  ffi  la  fi  focita  3  procedi  flmil- 
mente  così  :  Poni  gl' anni  y.  della  prima  fiorita  ;  fffi  giongiuì  an¬ 
no  1 .  me  fi  8 .  (  cioè  mefi  20.  )  per  la  differenzia  prepofia  della 
prima  alla feconda :  (fi  ancora  mefi  8.  della  2 a  alla  fi  fanno  anni 
7.  e  mefi  4..  per  il  tempo3che  correria  dal  principio  della  prima fio- 
cita,  al fine  della  fi.  D alche  lena  glifiudetti  anni  y.  8  7  termine 
delle  due  prime  :  refia  anno  /.  e  mefi 7.  fi  perla  differenza  dal 
fine  delle  prime  a  quel  della  fi  :  lich  e  fialua  :  (fi  poni  da  man  fi¬ 
ne  fir  a  il  nuro  14.0 .  di  pecore  delle  due  fi1  (fi  feconda fiocite  3  fiotto  a 
quel  della  fi  20.  (fi  fomma  :  fa  160.  con  la  qual fomma  3  (fi  il 
fiudetto  depoflo  tempo  dirai 3 per  regola  del  tre  così:  Se  16  0. vuol 
anno  1.  e  mefi  7  fi  quanto  vuoi  20?  (  pecore  della  fi  fiorita.  )  Et 
opera3che  ti  vien  mefi  2  7  che  è  il  fipazzo  del  tempo  3  che fio  fra  il 
fine  delle  due  pc fiorite  3  al fin  di  tutte  tre  :  Alche  gion gì  il  predet¬ 
to  tempo  delle  due  prime  anni  y.  8  fi  e  faranno  anni  y.  e  mefi  1 1 . 
per  il  tempo  3  che  dal  principio  dellapfiocita  deue  poffare  a  finir¬ 
le  infume  tutte  tre . 


- r 


j 


Trinici  focita— 
la  feconda  dietro 
la  ter?a  dipoi - 


ali  5  — • 
—  1.  8 
8  — 


dal  principio  della  p  al  fin  della  3  -7.  4  4. 
2:0  le  due  prime - 7!?  '  11  ah.  5.  8  fi 


*  <8 


c  r  i 


ISA  dljfreza  delle  prime  alla  tcrzp.  ah.  it  7.7 

i  v  'ò  -  1 6:0  "■  -jjL — — 

7  mefi  1 9 

!  H— . - 


-7,1  — 

"  *  •  •  •••am  .  *■•) 

•  f  — — 


■*o 


Dal  fin  delle  prime  focite  a  quel  dituttetnr.  ine  fi  2  i_ 


T empo  delle  due  prime  ■ 


— — -  annni  5.  8  7 

Dal  principio  della  prima  al  fin  di  tutte  tre  ah.  5.  11 


3 
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TR^lTT.  DI  C0M<P^GNIE  B^VSTIC. 


44 

Partir  la  fpefa  d’vn 
campo  tolto  affitto 
fri  tre  pallori,  ri' 
fpetto  la  diuerfità 
del  tempo,  che  eia 
feuno  vi  tenne  di- 
uerfo  numero  di  pe 
core;  &  alquanto 
fieno,  ch’vn  di  loro 

ne  pigliò . 


Prepofia  24-* . 

Rainero  tolfe  vn  campo  affitto  per  i  47  0 .  Nel  quale  tenne  a 
p  afe  ere  pecore  130.  mefi  7.  fra  il  qual  tempo  vi  entrarono  par¬ 
tecipi  due  altripaflon  ;  per  douerne  pagar  ciafcuno  la  parte  fua 
alla  rata ;  e furono  Simon  e ,  che  vi  tennepecore  i8d.  mefi  4.  Et 
E  arino  pecore  240.  mefi  q.auien^che  oltra  tutto  ciò  3  Rainero  ne 
trajf ?  tanto fieno  per  valor  dii/ 0,  Dimando ^quanto  ne  deue  pa 
gar  ciafcuno  ? 

La  chiarezza  di  quello  cafo  non  mi  lafcia  che  dirui  in¬ 
torno  .  Pero  rifluiamolo  così:  Leua  dal  prezzo  di  tutto  il 
pafcoloÌ4jo .  lei,  70.  di  che  Rainero  per  la  vendita  del  fieno 
fece  p  articolar  imi  or  fio  :  re  fi  ano  i  38  0 .  da par  tir  e  fra  1  tre  pa- 
fiori  ;  fecondo  la  pafiura fatta  delle  loro  pecore .  Nel  che  ( per  ef 
ferut  numero  di  pecore ,  pcf  quantità  di  tempo)  vi  procederai  per 
modo  di  compagnia  compofia  :  dunque  intauola  cod  nome  d' ogni 
paftore  il  numero  delle  tre  pecore  :  pcf  il  tempo ,  che  le  tenne  al 
pafcolo :  E  farà  Rainero  pecore  /  30  .mefi  7.  Simone  pecore  18  d. 
mefi  4.  pef  E  arino  pecore  240.  mefi  3.  Hor  moltiplica  di  cia¬ 
fcuno  le  pecore  co  l  tempo  :  Cioè  di  R.ainero  /  30 .  co’ l  7.  di  Si- 
mone  18d.con4.p3f  di  E  arino  240 .  co 1 3.  pcf  hauerai  per  lo¬ 
ro  le  proporzioni  6  70 .  744 .  720.  con  le  quali ,  pcf  la  loro  fom- 
ma  2 1 14.  feguita per  regola  delire  5  dicendo  :  Se  2 1 14.  vuol 
i  38  0.  quanto  vuol  per  Rainero  il  6 jo  ?  Per  Simone  744  ì  p<f 
per  E  arino  720  ?  E  ti  vien  per  Rainero  t  /  id.  1  d .  p  f  :  Per 
Simone  1 133.  14.  8  f  :  Et  per  E arinoLra p.  8 . 7  'ffg:  per 
quanto  tocca  -a  ciafcun  di  loro  a  pagar  del  campo  :  Ma  à  Rai¬ 
nero  giongerai  lei  70.  del  fieno  ;  pf  hauerai  per  la  fua  parte 

USó.id.M, 


Rainero 

—  pecore  1 30 

- — -  mefi  5 

~t—  650  £  li 6. 

16.  p 

1326 

70. 

3114 

~  Simone 

-  pecore  1 86 

— -  mefi  4 

— ■  744  £  133. 

14.  8 

1856 

Tarino 

—  pecore  240 

— —  mefi  3 

— -.720  k  129. 

8.  5 

104  6 

2114  k  450. 

’.ò  \  * .  > 

0.  0 

4228 

O 

i<58 
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T  Oyi  T  TaTO  D  1  LEGATURE. 


2114  -  .380  —  650 

2114  T  r?8°  ““  744  , 

2114  —  ,38o  -  720  , 

x  1 16.  16  p  190 

70  218 

£  133.14.8.  ~~  5^52 

2232 

£  129.  8.  5.  76 

266 

£  186. 16.9  247000 

S56o 
14460 
1776 

35520 

14380 

1696 

Rainero.  20352 

1326 

282320 

7132 

7900 

1558 

31160 

10020 

1564 

Simone.  1 87  68 

1856 

273600 

6  220 
19920 

894 

17880 

968 

T  arino.  11616 

1046 

LEG JTVRE,  T RATE.  QVARTO. 

IL  B 1 S  OC  2sT  O  dei  metallari 3di  comporre  vanamente 
i  metalli  3  ^  fipecialmente  l  oro  3  l  argento  3  ha  dato  oc  cafone 
di  por  regolane  fiuoi  bifogni.La  qual  regola  chiamiamo  legatura; 
altri  d’alligazione  l' addimandano  ;  altri  (  piu  pretto  con  •verbo  3 
che  nome  )  confolare  ;  ^  altri  altramente  . 

H  or  chiamijicomejl  voglia.  Dico  3  che  per fi  fatta  regola  fi 
rifiolue  qualunque  quefìtonel  componere  i metalli  3  o  femplice  con 
femplice ;  ofemphce  con  compottofi  compatto  con  compoflo: Simil¬ 
mente  nel f eparare  vn  dall'altro  ;  altre  fi  appressando  qualun¬ 
que  ò  femplice  3  ò  compofo  ;  rifpetto  il  pefo  3  o  la finessa  ;  o  la fi¬ 
ne  ssa, ,  il pefo. 


componere , 


femplice  con  femplice 
femplice  con  compofto 
compofto  con  compofto 


r 


fepararcs 


Ne'  metalli  Infogna  ò  Tremare  ò 


il  pefo 

lafineTg* 

la  finezza ,  &  il  pefo . 


Finessa  dell'oro  fi  difiingue  in  gradi  24..  detti  c  aratti: Il  che 
intendefi3  che  vnonsa  d' oro  compofo  contenga  tanti  vintiquat- 
trefirm  d' oro  puro  3<quanti fono  gli  c  aratti  per  lui  nominati  in  fi¬ 
nessa  :  Come  a  dire  3  oro  di  22.  fi  vuol  dire  3  eh' in  ciaficuna  on- 
sa  di  quello 3vi  ne  fila d'onsa  di  puro;et  il  refio  fa  lega :  la  qual 
lega far  a  brame  3ouero  argento . 

F  messa 


Legature . 


Finezza  d’oro 
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ARIMMETICA 


TR^TT^TO  DI  LlG^TVP^E. 


Finezza  d’Argento 


Pefo  dell’oro. 


Pelo  dell’Argento. 


Legando  pre pollo 
pelo  d'argento  fino 
à  lega  prepofia,  tro 
uar  quanto  rame 
vuole. 


Legando  argento  fi 
no  jn  prepo’co  pefo 
di  qualche  finezza; 
trouar  quanto  del 
fino',  &  quanto  ra 
me  ut  bifogna . 


F  ine  zza  dell’argento  difiinguefi  nelle  ificjf ?  parti,con  le  qua¬ 
li  lo  fi  pefa:le  cui  prime  alcuni  chiamano  leghe  ;et  altri  onze(  cioè 
dodc  eie  fimi)  dopò  alle  quali  facce  de  il  danaro  24-.de  quali  fanno 
<vna  lega,  bfta  onza:  Dietro  al  danaro  euui  il  grano  24.de  qua¬ 
li  compongono  non  danaro  ;ondef e fi  die  effe  l  argento  ejfer  di  9.  le 
ghe,oucro  di  9. onze;deuefì  intender  e,  che  locontenghi  £  d’argen 
torfgf  ~  di  rame:  Se  fidira  di  io.  &  1 2.  ciò  e  di  on.i  0  danari 
1 2 .intendi/!,  cheto  tenghioh.  1 0  ~  d'argento ilrefio  dioh.i 2. 
( quefi’eoh.  1  7  )  fia  rame;  ff  fimilmente . 

P  efo  dell’  oro  fi  fa  ad  onze , quarti,  c  ar  atti,  &  grani:  Corrifpo 
denti  tra  loro  in  proporzione  co  sì  :on.  1  .e  quarti  4.Vn  quarto,  ca¬ 
rati  i  vn  c aratto  grani  4.  ciò  e  in  4.  36.4. 

Pefo  dell’ argento  d? /lingue fi  in  libr a,  onze, danari,  gf  grani: 
con  proporzione, eh  e  hb.  1  .e  oh.  1 2. <vri  onza  danari  24.^  dana 
ro  /  .Grani  24  Cioè  in  12.  24.  24.  Ala  ‘veniamo  d  1  cafi. 

Prepofia  p% . 

Lib.  1  .d’ argento fino, ‘voglio  legar,  che  fia  di  leghe  9.  Diman¬ 
do, quanto  rame ‘vuole  ì 

Simili  cafi  fi  rij bineranno  per  femplice  regola  del  tre  :  quafi 
per  modo  di  compagnia;confiderand.oui,che  ogni 9. d’ argento  t vo¬ 
glia  3. di  rame  .  Pero  con  offa  regola  delire ,  dirai  :  Se 9.  d’ ar¬ 
gento  ‘vuol 3.  di  rame ,  quanto  rame  ‘vuoi  1 2.  ( cioè  Uh.  /  .)argen 
toì  Et  opera:  eh  e  ti  r vien  oh.4.penl  rame, che  ‘vi  bifogna . 


argento 

9  - 


rame 

v!_ 


argento 
1  2  . 


‘Rame  oh.  4. 


36 


Prepofia  2*. 

H  avendo  argento  da  1 2.  (  cioè  fino  )  ‘voglio  legarne  Uh.  io. 
che  fia  da  //.  2.  Dimando  ,quant’ argento ,  &  quanto  rame 
m  bifogna  ?  -  "...  v  .  <  '  . 

Conuien  ri  trouar  e  quant*  argento  puro  denno  contenere  le 
prepofte  hb.  io.  da  ir.  2 .  In  quello  modo ,  per  regola  del  tre 
dritta  femplice  dicendo  ;Se  in  oh.  12.  d’argento  legato  euui  oh. 
1 1 .  2.  di  puro ,  quanto  puro  ne  far  din  lib.  io ì  Et  opera,  che  ti 
‘vien  lib.  9. oh.  2.  òn2  0  .  d’ argento  da  12.  Che  comporre  bifogna. 


1 69 1 


17° 


per  f& 


ar 
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1 71 


T  B^A  T  TjL  TODI  L  £  G^t  TV  RE. 


perfar  lib.  io. da  1 1 . 2. le  quali  tratte  dalle  lib.  io.  retta  oh.  plìt1 
4per  il  rame  3  che  gli  va  compofio. 


argento  da  12. 
argento  da  ii.j 

Bearne .  — — — 


12. 

2^ 

—  11.2. 

. 24 

•< 

00 

00 

r» 

v  2  66 

lib.  p.  2. 

20.  2660 

lib.  IO 

d8 

.  ^ 

uia-i» 

on.  p. 

4.  — - - - 

816 

240 

uìa  24 

lib.  io. 


f 


5760 


La  prona  di  quetto  cafo  è  manifesta  per  l’ittejfo  conto  :  Mondi 
meno  facciaf  m  quett  altro  modo :  Manca  le  preposte  leghe  /  /. 
2. dalle  1 2.diJommajìneZjZja  :  retta  danari  22.  che  tanto  di  ra¬ 
me  s  intende  doner  ejfere  in  ogni  oh.i  2.  d' argento  da  / 1.2.  Per 
ciò  procedi  nella  regola  del  tre  dritta  femplice  dicendo :  Se  in  oh. 
1 2. di  legato 3  vi  è  danari  2 2. di  rame ;  quanto  rame  deu  ejfere  in 
lib.  loìEt  opera 3che  ti  vien  on.pM  4perilrame  ,  che  vogliono 
le  prepotte  lib.  1 0. di  majfada  11.2.  Et  perche  tijlejfo  venne  per 
t altro  conto3auien3chefì calcalo giuti amente . 


1 2 


1 1.  2 

12 

24 

danari  .22. 

lib. 

220 

danari 

288 

i 

ria  ■* 

—  1  2 

lib.  0. 

9 ■  4 

2640 

48 

ria  *• 

...  24 

1152 

IO. 


Prepofìa 
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In  oh.  i  o  .  Loro  da  21  7  :  Dimando  3  quanto  da  24..  quan¬ 
to  rame  vi  e  ? 

Per  regola  del  tre  dritta  femplice  darai:  S e  in  24.  di  legalo  vi 
n  e  21  -f  .*  quanto  ne  fard  in  oh.  10  ?  Et  opera  3  che  ti  vien  oh. 


Proua . 


In  dato  pefo  d'oro 
di  prepoiìa  finezza 
trouar  quanto  (ine, 
&  quanta  lega  vi  è  . 


*-3- 


2J4- 


ARIMMETICA 


T%,^lTT^TO  DI  L  £  G  ^  T  V  %.t. 


Prepofto  pefo  d^o 
ro  puro ,  legandolo 
i  finezza  prepofta , 
trouar  quanta  lega 
vuole . 


8.3.  30  .per  toro  furo  ,chefia  nelle  prepojìe  oh.  io.  Et  tratte  Le 

oh.  8 .3.30  .dalle  oh.  1  o  .retta  oh.i.o.  6. per  la  quantità  del  rame, 
che  vie  compofio . 


U 

t8- 


2  [ 


IO 


Al 


Oro 


)da  24.  oh.  8  3.  30. 
)da  21. *  1  ow.io. 

Rame  ~ - tiw.  1.0.6. 


4jo 

46 

via---  4 
184 

via . 35 

1440 


^4ncorfar  fi  può  cosi:  Manca  il  2 1  f  dal  24  retta  2  7  :  per  la 
proporzione  del  rame  .  Con  la  quale  procedi  nettar  e  gol  a  del  tre 
dritta  femplice  dicendo: S e  in  24.  di  compofizione  vi  e  2  di  ra¬ 
me  ,  quanto  rame  dsue  ejfere  in  oh.  10?  Et  opera  ,  cheti  vien  oh. 
1 .0.  d,per  il  rame  contenuto  nelle  prepojìe  oh.  1 0 .  Che  tratto  lira 
me  dalle  on.i  0.  retta  oh.  8.  3.  30.  per  Poro  puro,  ò fa  da  2  4.  che 
vie.  E  perche  quetto  calcalo  confronta  con  P altro  prima  fatto  9 
non  vi  e  b  fogno  d* altra proua . 


24 

"48 


24 

1 

21  — 


1 

2  — 

3 


le 


5 


%ame - oh.  1.0.6 

da  21  l,  oh.  io 


Oro. 


da  24.  oh. 8  3.30 


5° 

3 

ria —  4 


8 

via-^6 


Prepotta  4 a. 

Onze  30  .di oropuro  (  cioè  da  24.)voglio  legare ,  che  dine nga 
di  2 1  f.  Dimando, quanta  lega  vuole  ? 

Non  dif imiime  nt  e  dal  paffuto  cafojn  quefo  procederai.  Per 
do  troua  le  proporzioni  della  prepotta finezza  così  :  Cr.ua  il  2 1 
f  prepofio ,  dalla finezza  intiera  24.  retta  2  -  :  (f  hauerai  21  7 
!  per  Poro ,  Cf  2  7  perla  lega ,  che  infieme  fanno  la  compofizione 

di  2 1 


DI  GIO.  BATTISTA  ZVCHETTa. 
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T^jtTT^TO  DI  LEG^iTFRE. 


di  2  i  7 .  Con  effe  dunque  ,per  regola  del  tre  femplice  dirai  :  Se 
21  7  d’oro  ‘vuol  2  ~  di  lega ,  quanta  lega  ‘vogliono  oh.  30.  d’oro? 
Et  opera ^recando  i  retti  alle  minuZjZjie ;  che  ti  r vien  oh.  3.  1.34+ 
1  ~  :per  il  pefo  della  lega(  cioè  orarne 3o  vero  argento  )checo’lpre 
potto  oro  b  fogna  a  ridurlo  di  21  ~. 


oro 

1 

il  7 


4$ 


kg* 


oro 

3° 


Ug*on.g.i.^.i 


<*» 


% 


*73 


_ 5  J 

15® 

21 

fù* . 4 

• 

+  0 

84 

4» 

ma — -  $6 

1476 

18  6 

+ 

14 

•  0 

ma . 4 

5* 

*3 

Prepofa  j* . 

Lib.  1 2,  d argento  di  leghe  1 0  \  :vo farlo  di  p.  Dimando  3quan 
to  rame  bi fogna  giongerui  ? 

Per  regola  del  trefemplicerouerfa  dirai :  Se  10  f voglio ,  che 
diuenti  p.che  diuerrà  lib.  12?  opera3che  ti  vien  lib .  imperla 
quantità, in  chefaràil  rilegato  argento:  Pero  cauaneil pefo ,  nel 
quale  horafitrouajib.  12.  retta  lib ,  2. per  il  crefcimento  il quale 
farà  il  rameiche  gli  deui  porre . 


9 

18 


lib.  12. 


« Argento)  di  9.  lib.  14 
7  di  io* 1  lib. li 

Rame  - -  lib.  2. 


252 


jiltrimente  far  puoi  così  :  leua  leghe  p.  dalle  io  ~  :  retta 
t  7  .*  Con  la  qual  differenzia  ,  intauola  per  regola  del  tre  drit¬ 
ta,  dicendo  :  Se  p.  vuol  crefcere  /  -f  »  quanto  crefcerà  lib. 


Prepofto  pefo  d’ar¬ 
gento  di  data  finez 
za,volendolc^egar 
i  finezza  minore 
prepoita,  trouar  lo 
rame  *  «h«  vi  biri¬ 
gnao 


12.  Et 


1 


ló 


ARIMMETIC A 


T  KaLTTsATO  DI  I  E  GA  T  V  RE. 


12  ?  ht  opera  :  che  ti  vien  lib.  2 .  per  il  rame  s  che  vi  deui 


12 

gwngere 


IO- 

2 

9 


9 

18 


lìb.  12. 


fRjwe  lìb.  2. 


36 


Prepofto  pefo  d’o 
ro  di  data  finezza  , 
volendolo  legar  à 
finezza  minor  pre- 
pofìa j trouar quan¬ 
ta  lega  vuole . 


Prepofla  óz . 

Ori.  2  0.  d’oro  da  22  7  :  fi  leghi  a  2 1  -f  :  Quanta  lega  vorrà  ? 
lntauola  per  rtgola  del  tre  riuerfa  3  dicendo  :  Se  di  2  2  ~  :  vo¬ 
glio  3ch  e  fa  a  2 1  -f  :  che  faranno  óh.  20?  Et  opera:  che  ti  vien  on 
21.0.23.  /  ~  :  per  il  pefo  in  che  dtuerrà  il prepoHo  oro  3  facendof 
di  21  7.  Dal  quale  manca  le  oh.  2  0  .rePa  oh.  1 .0 .2  3. 1  ^per  ilpe 
fò  della  lega  3  che  vi  fi  deue  giongere  .  La  caufa  di  mandarti  a 

re  io  la  riuerfa  e  3  che  mancando  la fnez^z^a3deue  crefcerè  il  p>fo . 


2  i 


_4£_ 

85 


da  zi - 


Oro 


da  22  L- 
Lega  da giongere~ 


•  im,  2i.  0.23. i  J 

43 

•on  20 

on.  i.o.  23  1 

43 


22  —  on.  20 


v9i 

1820 
100 
Via  4--)  4 


yia 


56 

•35 


168 


20  <  6 
296 
Via  4 --3  8 

152 

66 


In  altro  mod,o  3  fa  cosi  :  fot  tr  ah  e  la  lega  21  -  :  dalla  22 
7  .*  resta  1  7  ;  coll  che  per  la  regola  del  tre  dritta  dirai  :  Se 
2 1  7  (  lega  da  fare  )  vuol  gionta  /  7  quanta  gionta  voglio¬ 
no  le  on.  20  ?  E t  opera  :  che  ti  vien  oh.  1 .  0.  23.  1  -  ;  per  la 
lega  ,  che  ti  Infogna  gionger  alle  oh.  20.  di  caratti  22 -'.perche 
dmenva  di  2 1  - . 

o_ 2 

2  2 
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TR^rUTO  DI  LEG*AT UKE. 


Prepofa  7* 


Hauendo  lib.  /  0.  d* oro  da  22,22.  lo  quale  voglio  ridurre  da 
21.21  per  lagionta  d'altro  da  1 8.  17.  Dimando 3quanto  bifogna 
componerui  da  18 .17  ? 

È rona  la  differenzia  di  ciajcuna  delle  due  preporle  fnezi,- 
zje  ;  cioè  quella  3  delia  quale  ft  propone  il  pefolib.  io.  eh' e  2  2. 
22.  Et  l altra  3  che  vuoi  comporre  21.  21.  Dall'altra  ,  che 
vuoi  giongeruì  18.  17.  Ponendo  dalla  man  fneHra  lo  com¬ 
porlo  21.  21.  &  dalla  dritta  lo  da  comporre  22.  22.  Etha- 
uerai  di Jot tratto  dalla  fneHra  3.  4..  &  dalla  dritta  4.  j.  le 
quali  differente  difpom  co  l  via  24..  in  danari  76.  £ef  1 0 1 . 
con  i  quali  procedi  per  regola  del  tre  3  dicendo:  S  e  7(8  .vuol  1 0 1 . 
quanto  vogliono  hb.  1 0  ì  Et  opera  3  che  ti  vien  lib.  1 3.  on.  3.  da¬ 
nari  1 1  .grani  8  f*  per  il  pefo3che farà  il  comporlo  da  fare  di  21. 
21.  Dal  quale  mancane  le  preporle  lib.  io.  da  22.22.  re¬ 
na  hb.  3.  3. 1 1 .  8'y9  :  per  quello  da  18.  17.  che  vi  fdeue  gion- 
gere  . 


'Prepofto  pefo  d’o 
’ro  di  datajmtzza , 
trouar  quanto  d’al¬ 
tra  finezza  vuole, 
per  diuctar  d’altra 
bontà . 


T 


18.17 


ARIMMETICA 
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TR^iTT*4T0 

DI  LEGATURE. 

w 

0° 

w 

18.  17 

31.  21 

22.  22 

3-  4 

4.  5  -  Ub.  io. 

Via  24 

"Pia  24  T— ' 

76 

IOI  | 

lib. 17. 3.11.8-  • 

J  J  im  ©  9 

IOIO 

1Da2i.Z2.Ub.  io. 


2)4 18.17, 

*9 


o 
22 

*»Z4—  I» 


264 

36 

‘*>14'“  24 

104 

20 

2>J4 —  24 

672 

64 


sna. 


Prona 3  trouando  (  nel  modo  della  prepofia  3*  di  quejlo  tratta¬ 
to  )  quanto  oro  puro  contenga  ciaf  uno  de  Ili  tre  ori  ;  cioè  i  due  in¬ 
gredienti ilcompofto:Efe  troni 3  che  lafomma  de gl ingr  e  die  n 
tifìa  eguale  al  compofio3non  hauerai  errato . 

Preporla  8  \ 

Lib.  3  0 ,  d'argento  di  leghe  p.i  0.  voglio  farle  di  io.  giongen - 


doni  argento fino:  Dim  andò  3quanto  argento  vi  bifogna  ? 

Dall'integrità  della  fineZiZ^a  leghe  1 2. fot tr  ah  e  la finez>Z,a  3 


efo  d’ar¬ 
gento  di  data  finez¬ 
za  ,  volédolo  legar 
à  finezza  maggio¬ 
re,  pergiótad’argé 
to  finoj  trouar  quà- 

to  di  fino  ti  bifo-  chefia  teff ere p.io.( cioè on.pl$l.io.)refia  2. 1 4  fimilme  te  1 altra 
bada3macane  la  nuoua  io.refia  2.Hor  co  qfie  due  differire  inta 
noia  £  regola  del  tre  rinerfa3  dicendo:  S  e  la  differita  2. 14.VU0I 
lib.30  .qudto  vuole  la  differenzia  2? Et  operaci  vie  lib.  38 .on.p. 

la  quatita  in  che far  a  il  ridutto  argento  :dalch  e fottrahe  le  Uh. 
30.refia  fab.8  .on.p.j?  la  quatita  dell  argot  o3ch  e  vi  deni  gioger  e 


22 

9.  IO 

2.  14 


12 

IO 


lib.  30. 


vtrzmtoYf'0-  fr  38'  » 

*  1  aag.ioiib.  30. 


8.  9 


lime - 


176 
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T\jITTjLTQ  DI  L  E  GiA  TV  R  E . 

llmedefmo  ti  verrà  per  quefi' altro  modo  ;  Cioè:  cattala  lega 
io.  dallafinetta  12.  re  Ha  2.  &  le  leghe  p.  1 0.  dalle  io.  retta 
danari  14..  Perloche fa  ancora  l'altro  retto  on.  2.  in  danari  48. 
Con  le  quali differente  48. 14 .  ( come  che  ogni  48 .richiede  14.) 
per  regola  del  tre  dritta  femplice  dirai  :  Se  48 .  vuol  14.  quanto 
vogliono  lib.30?  Et  opera3  che  pur  tivien  lib.  8. 9.  peri'  argento 
fino3che  ti  bifogna gionger e  alle  prepofle  lib.  3  0 . 

12 

IO 

oh.  2 
danari  48 
argento  dagiongere  lib.  8. 9. 


io 

9.  10 


danari 


lib  30. 


"via  12 


420 

-35 


Prona  in  quefio  modo  :  Ricerca  quanto  argento  puro fa  nelle 
lib.  30  .da  9. 1 0  trouar  ai  lib.  2  3.6 \:con  le  quali  fomma  le  lib. 
8. 9. che  vigiongefii  :  fa  hb.32.3~  :  per  tutto  l' argento  contenu¬ 
to  nelle  lib.  38 .9.  che  legafii  à  1 0  .Dall'  altra  parte  3troua  quanto 
argento  fa  nelle  lib.  38.  9.  da  /  0 .  E  tr  ouar  ai  eff emine  lib.  32. 
3  -f .  E  perche ftroua  la  confrontatane  eguale  3  s' affermati fat 
to  conto far  bene  . 


1  2 

9.  io  30  j 

12  IO. 

38.  p 

24 

24  | 

12  - 

12 

288 

226  i| 

I44 

4650 

il  vecchio 

— *  lib.  23  6  i 

2 

6780 

in  tutto  lib.  3  2.  3  L 

2 

33° 

42 

ilnuouo - lib.  8  9 

1020 

15(5 

1 2 

il  tutto  — 

»  ••lib.  31  3  L 

12 

504 

1872 

72 

144 
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Pr«u«. 


Prepofa  px . 

Onte  io*  d'oro  da  14.  &  on.  y.  da  1 6. voglio  ridurle  da  20 . 
per  lo  giongeruine  da  24.Dimando3quato  vi  ne  bifogna giogere? 

Quefio  caffo  ha  bt fogno  di  piu  regole:  Ma  veniamo  al  fatto  :  E 
poni(amodo  di  copagnia  doppia) di  ciafcuno  de  fpofiiori,  il pefo 
d'vno  fotto  all' altro ;co  la  finettafua  da  ma  dritta:  Et  moltipli¬ 
ca  ogni  pefo  co  la fua fine  tta;cioè  io. co  14.  et  y. co  16  .e  ribalterai 

E  2  lep 


Prepoftipefì-e  fine/ 
ze  di  due  qualità  d’ 
oro;  legarli  ama® 
gior  finezza  prepo- 
lta;per  giunta  d'oro 
puro  :  trouar  quàto 
di  puro  vi  ne  info¬ 
gna  . 


0- 


22* 


ARIMMETICA 


T  T  T  T  0  DI  L  E  G  %A  T  V  %^E. 


le  potente  1 40. & 8  o.la  cmj'omma  220  .parti  per  lafiomma de  i 

pefi  io.  (*f  j.  eh3  e  / /.  ti  vien  14. 7  per  lafine^a  del  comporlo 
di  quei  due  ori , 


0 n.  io  — 
oh.  5  — 

1  ? 

Va  14  f 


14 
da  16 


1^0 

oB 


220 

io 


Hot  eh  ai  composìodue  delle  tre  qualità  prepofìe  ,  le  rimango 
no  due;Cioe  la  compofìzjione  di  que  Ile  ;la  qual  e  di  1 4'-  :  la  ri¬ 

manente  delle  tre, eh  e  è  di  24 .  nelle  quali  refi  a  da  trouare  quan¬ 
to  da  24.  ‘voglia  in  compagnia  delle  on .  1 J.  da  14  ~  :  accioche 
‘ venga  la  compofìzfone  ,  che fia  di  20.  Perloche  fa  così  :  Po¬ 
ni  di  man  fine  Era  1  c aratti  24.  fineZiZ^a  dell3 oro  da  giongere  : 
Et  dalla  dritta  i  20.  in  che  fi  vuol  la  nuoua  compofiz^ione  ;  & 
poni  fiotto  al  24.il  20 .  (ef  all3 altro  20.  che  fia  dalla  dritta,  poni 
la fineZjZ^a  della  nuoua  compofiz^ione  ;  &  fiottrahe  dall  vna. ,  e 
l altra  banda ,  e  ti  re  Ha  4.9-^ .  con  le  quali  dtfferenz>e ,  ilpe- 

fio  de  i  due  ori  comporli ,  on,  1  j.  procedi  per  regola  del  tre  dritta 
fiemphee  dicendo  :  Se  4.  vuol  j  \  :  Quanto  vuol  on.  1  y  ?  Et  ope¬ 
ra,  che  ne  riefice  oh.  20.  perii  pefiò  dell3  oro  da  24.  che  b fogna 
gionger  con  le  oh.  1  j.  di  1 4^ :  accioche  infieme  faccino ilcom 
pollo  di  20. 


24 

20 

4 

1 2 


20 

>4 


5- 


on.  15 


oh.  20.  da  24.  V_ 


16 


240 


dirimente  far  fi  pub  cofi :  Manca  lafineZjZ>a  14- .  de  i  già 
compofii  ingredienti ,  dall3 intiera  finez>Z>a  24.  refia  9  7 .  Simil¬ 
mente  da  vn  altra  banda  mancane  la finezizva  2  0 .  che  vuoi  fa¬ 
retre  fi  a  4.con  le  qualirimanenti differente  procedi  nella  rego¬ 
la  del  tre  rouerfiafiemplice ,  dicendo  :  Se  la  differenzia  pj  :  vien 
da  oh.  1  j.  da  che  die  venir  4? Et  opera,che  ti  riefice  on.gj.  per  il 
pefio  della  compofizjione  :  Dal quale  trattene  le  oh.  ij.  dell3  ingre¬ 
diente 


«a 
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178 


diete  da  i4frefiaoh.  20  .per  quel  da  2^..che  vtfi  deue  coporre. 


24 

147 


9  l 

ì 


24 

20 


1 2 


■  p  1 - on.  1  j 

,28  ! 


Da  io 

Da  14Ì- 

Da  24 


■  on.  35 
■on.  15 

on.  20 


420 


Prona  in  quetio  modo:  Ricerca  quanf oro  da  24..  habbia  eia - 
fiuno  delti  tre  ingredienti;Cioe  on.i  0.  da  14.071.3. da  id.pgf  on. 
20.  da  24.  (  nel  modo  piu  volte  vfiato)  così  per  regola  del  tre  drit¬ 
ta femplice dicendo:  Se  24.  contien  14.  quanto  on. io  ?  Et fe in 
24.  enne  id. quanto  in  on.y?  Et  opera3che  ti  vien per  il primo  on. 
y  pel  20  on.j  ~ .  E  perche  quel  di  24.  epuro  3fimmale  Jue 

on.  2  0  .injieme  con  le  duefudette  riufcite  on.y{:  pf  on.  3  j  :  fanno 
on.  2  p~  :  per  toro  puro  contenuto  dalle  compone  on.  34.  di  20. 
(cioè  leprepofte  1 0  .di  14.  pf  le  y.  di  16 .  con  le  ritrouate  20  .di 
24.)  E  finalmente  troua  quanto  ne fia  nelle  on.  3  y. da  20.  Simil¬ 
mente  dicendo  :  S  e  20  .ne  contien  20  .quanto  071.33  ?  Et  opera  9 
che  ti  riefice  on.  29  4  per  toro  puro  contenutoui .  E  perche fi  tro¬ 
no  i  tre  ingredienti  hauer  il pefio  brutto ;pyf  il  netto 3  eguali  a  quel 
chefitrouailcompoHo  ;auien  ejfier  vero  3  che  vi  b fogni  on.  20. 
da  24  •  1  ,  •  v 


24  — ^  14  —  oh.  io  j 

24  -  >< 

< -  eh.  5  j 

eh.  5  l~  140, 

on.  3  1_ 

lo 

20 

3 

5  } 

8 

20 

oh.  20I 

V 

6 

24  - ^20  -  on.  35 


on.  29  i. 
6 


700 

220 

4 


Preposta  io*. 

Qnz^c  1 2. d'oro  da  iS.pf  on.S.da  22.  voglio  abb affare  d  id. 

Dimando  3quanto  rame  ei  vuole  ?  _ _ . _ 

E i  bifognatrouar  la  forzja  degli  ingredienti: llche  ( per  modo 
di  compagnia  compofla)farai  così: Deponi  i pefi3pef  le fineZjZ^e  de 
gli  ingredienti  prepofii3piu  fitto  alt altri ,co’ Ifilito  ordine  :  Et  di 

E  3  ciafcuno 


221 


Prona. 


Prepofh  peli ,  e  fi¬ 
nezze  di  due  quali¬ 
tà  d’oro;legandoli  à 
minor  finezza, e  tro 
uar  quanta  lega  vi 
bifogna  „ 


222 


ÀRIMMETICA 


Frolla  » 


T  U  T  T  0  DI  L  £  G>ATVRJL  . 


I  ciafcuno  moltiplica  il pefo  con  la finez>z^a  :  cioè  12 .  con  18.&  8. 
con  2  2.  fanno  216 iyd.  nella fomma  delie  quali  forZje  392. 
procedi  per  regola  del  tre  femplice  dritta 3  dicendo  :  Se  id.( ca - 
ratti  dellafinez,Zja  preposta,  che  vuoi  far  e  )  vuol  oh.  1.  d'oro  le¬ 
gato  ;  quanto  ne  vorrà  3  pz?  Aid  perche  il  moltiplicatore  on.  / . 
è  vnità  3  ti  ha  fi  a  di  partire  il  3  p2 .  per  16.  e  ti  vien  oh.  2  4- per 
il  pefo  della  compofizJone .  Dalle  quali  oh.  24.  manca  la  fom¬ 
ma  de  pef  12.  8. de  gli  ingr  e  dienti 3  ctie  20.  refa  oh.  4.  fper 

il  rame  3  che  vi  sha  da  gionger e . 


on.  ia. 
on.  S. 

20 

carat.16. 

A 

on.  24  L 


on.  20 


2)4  a  8. 
2)4  22. 


21 6 
17  6 


39* 

7* 

8 


on.  4L.  di  rame. 


Prona  ricercando  f  e  l'oro  contenuto  dagli  ingredienti  3  pari¬ 
mente  fi  troua  nel  compofo  ;  D  icendo  per  regola  del  tre  dritta 
femplice  così  ;  Per  il p°fe  24.  contien  18.  quanto  contengono  oh. 
12.  pf  per  il  20  :  Se  24.  contien  22.  quanto  oh.  8  ì  Et  opera  3 
che  ti  vien  per  il  p°  oh.  p.  &  pel  20  oh.  /\3  per  la  quantità  del¬ 
l'oro  puro3  contenuto  dagli  ingredienti:  la  cui  fomma  id  \3  b  fo¬ 
gna  3  eh  e fa  nel  compofo  :  Pero  troviamocela  così  dicendo  :  Se 
24 .  tien  id.  quanto  on.  24  &  opera3  chetiriefce  oh.  id  feo- 

me fi  trono  contenere  gl'  ingredienti  :  Et  però3  che  la forz>a  d'ef- 
fi ingr e  dienti fi  troua  eguale  a  quella  del  compollo  3  affermafì3che 
lagionta  d’  onz>e  4^  di  rame  vi  fi  conuenga  . 


IO 

Pefo,  e  finezza  pre¬ 
porti  cforojiia  lega¬ 
re  à  finezza  maggio 
re  per  gionta  d’oro 
puro  3  trouar  quato 
d'erto  puro  vibifo 


24  — «  ^18  — —  oh.  12  j|  24  — -  22  • - -  oh.  S 

oh  9  216 

oh.  7  *—  176 

9Ì  8 

oh. 16  L~ 

3  | 

24 

48 


16  — 


on  16  L. 


24  JL 


4  9 


294 
4  9 

384 

304 

16 


Prepofa  //*, 

Oh.  2j.  d'oro  da  / p.  hannofda  legare  da  22.  con  oro  da  24. 
Dimando 3  quanto  oro  puro  vi  vorrà  ì 

Poni 


17  9 


— 
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T  T  T>A  T  0  DI  LEGATURE. 


Poni  gli  c aratti  24.  della  finetta  in  due  luoghi  ;  tra  loro  a, 
fianco  :  (f  metti  fiotto  a  quello  da  man  finefira  la  finetta  dell’o¬ 
ro  vecchio  ip.  (ef  fiotto  all’ altro  della  dritta  quel  del nuouo  2  2 . 
& fiot  tr ah  e  l’vna  9  &  l' altra  banda  :  refia  j.  2.  con  le  quali 
differente  y  per  regola  del  tre  fiemplice  rouerfia}  dirai:  Se  2. 
vuol  j.  quanto  vorrà  2J?  &  opera ,  che  ti  vien  on.  6  2  7:  per  la 
quantitàychefiarà  l’oro  rilegato  a  22.  Perciò  cauane  le  prepofie 
on.  2J.  refiano  on.  37  7:  per  la  quantità  del  puro  fifa  da  24.che 
bifiogna  accompagnami . 


*4 

1 9 


24 

22 


fida 


on.  62  — 


da  22. 

Or#.  i  da  19 - -  ** 


on.  25 
i*5 


é^da  giùngerci  oh.  37  L.da  24* 


Quantunque  babbi  ordinato ,  ch’il  1  p.fiponga  fiotto  al 24.  da 
manfinefira,  &  il 2  2.  a  quel  della  dritta  ;  per  douer  poi  le  loro 
differente  mutar  in  contrario  :  così  ordinai  per  dimofirar  Un - 
greffio  nella  regola  rouerfia  :  Dico  nondimeno  *  che  dal principio 
fi  poteuafar  riuficire  le  differente  a  quei  Ino  chi  3  ne’  quali  fi po - 
fiero  poi  3  ponendo  il  1  p.  da  man  dritta  9  &  il  22.  della finestra . 

Ttncor  così  lo  far  ai:  cauala  finetta  del  nuouo  argento  22. 
dalla  intiera  24.retta  2.  &  da  man  dritta  caua  la  finetta  del¬ 
l’argento  vecchio  1  p. dalla  del  nuouo  2  2. retta  3.  Con  le  quali difi 
ferente  9  per  regola  del  tre  dritta  dirai:  Se  2.  vuol 3.  quanto  le 
prepotte  on.  2  j?  Et  opera ,  che  ti  vien( come  prima )on.  37  t:  Per 
la  quantità  dell’  oro  da  24>che  ti  bifiogna gionger  e  alle  on.  27.  ac¬ 
cio  eh  e  il compotto fia  di  c aratti  2 2. come fiipropofie . 

24 

22 


Oro  da  24-  fer  giùngere  oh.$  7 


Per  prouarlo  fa  così  :  Da  vna  parte  trouaqudnt’ oro  fu  nelle 
0n.2j.da  / p.pf  farà  on.ip  ^  alquale giongiil nuouo  on.37  ^:fà 
on.  J7  7  :  Et  dall’  altra  parte  vedi  quanto  di  fino fimilmente  ne 


Piroiia . 


contien 


22<fi 


ÀRIM  METIC  A 


T  R^TTtsfTO  DI  LEGATURE. 


contien  il  nuouo  comporto  oh.  d 2  7  à  2  2.  &  trouarai  eff pruine  e- 

gualmente  nell'vna,  e  l'altra  parte  on.j 7  ^  .  E percioche  netro 
ni  nel  compolì  0  quanto  vi  ne  ponelii;il  conto  fu  giuHo . 


24 


il  vecchio ,  oh.  ì  9 12. 
Oro  puro  f  il  nuouo  t  oh.37 


19  —  25 

475 

23$ 

19 


24 


Oro  nd  compofioioh.  57 


22 


11 


6  2  i. 


325 


U 


u 

Ponédo  qualche  pe 
fo  di  rameinprepo 
fio  pefo  d’argéto  di 
data  finezzajtrouar 
la  nuoua  finezza  in 
che  farà . 


In  tutto  il  comporlo  oh.^y  2 

24 


s  375 
175 
7 


Prepofia 


12 ' 


In  lib .  j  0 .  d'argento  di  leghe  i  o .  compongo  Uh.  2 .  di  rame:  At¬ 
tento  eh' tirarne  lo  fà  grane  men fino  :  Dimando  di  che finez - 
za  r  eli  ara  ejfo  argento  ? 

Poni  le  prepolle  lib.  3  0 .  d'argento  verfo  la  man fìneftra fog 
giongim  le  lib.  2. di  rame  fa  lib.  3  2. di  pefo:  Et  da  man  dritta  po¬ 
ni  le  medefime  lib.  30 .  Et  moltiplicale  con  le  leghe  1 0 .  della finez 
zafà  3  0  o.llche  parti  per  il  32 .  vien  leghe  p.  hT1  p.  per  la finez¬ 
za  in  che  farà  il  nuouo  compollo  . 


lib .  30. 
2 


32 


Sarà  dì  Ifghe^p.  9 . 


lib.  30 
io 

300 

12 

via —  24 


288 


Proli  a . 


Perche  l'vfo  di  dire  onze  alle  leghe  (  fi  come  a  modo  di  onze 
alla  libra  confere  il  dato  numero  d'effe  all'intiera  finezza  12.) 
forfiti  farà  credere  3  che  vi  bifogni  procedere  co  l pefo  fatto  ad  on 
ze nonaltnmente  :  Dico  s  eh' il  dire  3  che  l'argento  fia  nella 
finezza  di  tante  leghe  3  onero  onze  3  non  vuol  dir  altro  ( fi  come 
altroue  difife)  eh  e  di  tanti  dodeciefimifi  che  que'  numeri  di  leghe  3 
cioè  il  numero  dato  3  qualunque  fia  della  fine zza ,  il  12.fi 
guardano  come  proporzioni  :  Et  perciò  fenza  fogge tto  d' alcu¬ 
na  qualità  diuerfa  di  pefi3  le  fmeno Jimpre  9  come fe fi  proce¬ 
dere  nelle  onze  . 

Afiicurati  cosìprouando  :  E  roua  quant' argento  fino  fia  nelle 
lib.  30 .a  leghe  1 0 .  (  comefipropofe  )  quanto  nelle  lib. 3 2. a  le¬ 

ghe  p. 9.  (  come  fi  trono)  cosi  per  regola  del  trefemplice  dritta 3  di¬ 
cendo: 


180 
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T  RtATT^T  0  DI  LEGATURE. 


iSi 


cendo:S e  lib.  i. contiene  oh.  /  o. quanto  ne (là  in  lib.  3  0  ?  Similmen 
te: Se  lib.  1. ne  tiene  on.p.p. quanto  lib.32  ?  Et  opera ,  che  troua- 
rai  efferne  egualmente  oh.  300.  in  ciafcuno.  E  perche  hiHeffo  ar 
gomento  Jitroua  nell’ vna,e  nell’ altra  muffa, fi  prona ,  eh’ il  conto 
fìagiuUo . 


lib. 


1. 


io  —  lib.  io. 


§n%e  30*. 


lib.  1. 
24 

•n.  300. 


9.  .9* 
24 


lib.  32. 


225 


4SQ 

675 

7200 


Erepo/ìa  /  31 . 

In  oh.jf.  1 .20. d'oro  da  2  3  fi  compone  oh.  1 .2. di  lega:  Diman 
do, di  che  finez^Zja  ei  diu erra  ? 

Quantunque  questo  caffojìa  fimigliante  al p affato,  mi  rifoluo 
di  qui porlo:accioche,le  particolari  dmerfità,  che  vi  introuegono 
tiferuino  .  Poni  dunque  in  carta, dalla  fineHra,altrefi  dalla  de- 
Jìra  mano ,il prepoflo pefo ,oh. 3 y .  /  .20.  Et  quel  della finefiralgion 
toui  il pejo  del  rame  oh.  1 .2.  che  fa  oh. 36.3. 20 .)  minuz^z^alo  nel 
la  fina  piu  trita  qualità:  E  farà  c aratti y  31 2.  Così  difpo/lo,e farà 
partitore .  Eà  poi  all’altro  dalla  dritta ;  fattolo  d’ e  guai  minu¬ 

te  z^z^a  all’ altro, in  caratti  yo pd. moltiplica  effo  yo pó .  per  il pre- 
poflo  23.  fa  1 17208.  Il  che  parti  per  il  y 31 2.  tivien  caratti  2 2 
;  per  la  finez^z^a/n  che  farà  la  nuoua  maffa . 


u 

In  prepoftopefo  d’¬ 
oro  di  data  finezza 
componendo  alquà 
talega;trouar  la  fi¬ 
nezza  in  che  farà  il 
compollo . 


on.  35.  1.  20 
1.  2 


yia 


36.  3. 

-4 


20 


ria 


147 

-36 


S>02 

44i 

5312 


Saril'orodi  22  — 


Eccotine  la  proua:Ricerca  quanta  fa  lafinez^Zja  nelle  prepo- 
A  on.  3 y.  1 .20  .a  caratti  2 3.. Et  quanta  nelle  ritrouate  oh.  36.3. 


Prona, 


20. a 


ARIMMETICA 


TR^iTT^iTO  di  legature 


20. a  caratti  2  2  ff  .  per  regola  del  tre [empite  e  dritta 3  dicendo  : 
Se  oli.  1  .contiene  2  ^.difine^z^a.qnanta  on.  gy.i  .20  P  Et  dati  al¬ 
tra  par  te  :  Se  on.  1.  contiene  difinez^z^a  22  quanta  on.  3(8.3. 
20 p  Et  opera:  Secondo  le  regole 3  che  ti  vienfineltivna  come  nel¬ 
l'altra  8 1 3  perla  fomma  della  fneZjZ^a  contenuta  in  ciafcu- 
na  dette  due  maffe-3Cios  la  vecchia^ la  rilegata.  E  perche  la  vi 
fi  troua  eguale  jl  conto  fu  giu  fio  . 


on.  1.  —  23 


144 
813  17 


on.  3  5.  1.  20 

4 

141 

36 


*3 

Prepofto  pefo  d'ar¬ 
gento  di  qualche  fi¬ 
nezza,  trouar  quan 
to  argento  puro  con 
tenga . 


866 

5°  96 

15288 

30192 
—  ■  ■  1  =«=»» 

I 17208 
200 
568 
%i6 


on.  1  — 

! 

«■K 

«4 ì 

1 

on.  36.  3.  20 

144 

604 

5  7  6 
864 

1371 

1328 

4 

147 

36 

^6v 

902 

864 

1 

44* 

95616 

.1 

pjjg  j 

813  £7 

*8 

29302 

14651 

439)3 

732S5 

« 

778261 12 

I  33331 

377153 

90304 

Prepofla  ifi. 

Ltb.i  6 .8 .d' argento  di  8  ^voglionfi  affinare  s  che  dine nghino 
di  1 2. Dimando  3qualpefo  refi ar anno  P 

S  enz^a  dubbio  3  che  ti  affinatone  à  /  2.fpogliarain  tutto  l'ar¬ 
gento  dalla  lega  fi  che  ei  re  fi  ara folo3e  puro:  Pereto  il  quefito  non 
vuol  altro  3fe  non  conofcere  quanto  argento  vi  fia  .  E  percioche 
fappiamOycb’m  ogni  1 2.  quatti  à  non  vi  ne  confifie f e  non  8  -: Pro 
cederai  con  effe  proportoni 3per  regola  del  tre  jernphce  dritta  3dt 
cendo:  Se  /  2.  rimane  8  7 quanto  refiaranno  lib .  1 6.8P  Et  opera3 
che  riefee  lib.  1  i.p.i  6. per  ti  argento  puro  3c  he  ti  affinatone  ti  da 
ra per  le  lib.  1 6. 8 .preporle . 


12 

24 


on.  141. 
Turo  lib.  11. 


16 

9 •  16 


8 

2 


*7 


lib.  16.  8 


on.  2co. 


un 1 


■'"V*'— - 

3  4C0 
ioo 
40 
1 6 

—  34 

384 

144 


J 


Prou  aie 


i83 
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T  T  jlT  0  VI  LEC  V  J^£. 


Proualo  cofi: Piglia  le  due  J?porZjioni:Cioè  leghe  8-  prepofie:et 
1 2.  de  Ila  soma fine&Zja;etco’l  trouato  pefo  lib.  1 1.  p.  j  regola 

del  treseplice  dritta  dirai:  S  e  8\  d’argeto fino  fu  i2.quato  era  lib. 
u.p.i 6? Et  opera3che  ti  r vie  lib.  / 6 . on. 8 .£ l’argeto  di  leghe  8 
che  lo  fu,  E  perche  tanto  era  il  pefo  prepofio,  il  conto  fu  buono , 


ma 


2  7 

1 7 
•  12 


1 2  — —  lib.  1 1.  9.  1 6 


24 


204 
Ma - 24 


816 

408 

4896 


on. 

uia 


141 

’  24 


580 

282 


3400 


lib.  16.  2. 


ma 


81600 

32640 

3264 

....  12 


J 


39168 


Prepofta  1  f. 

On.i  f. 3.1 2 *d’ oro  da  21  .affinandolo  à  2 4.ln  che  pefo  refiarà ? 

Quel  che  nella p affata prepofiafidiff ?  dell’argento  :  Che  il  1 2. 
douejf  ?  refiar  8  Slmilmente  qui  intendiamo  dell ' oro  3  che  il  24.. 
refi  21. Per  eh  e  ejfo  2  4P  lafuprema finez^z^a  dell’ or  o3  &  il  21  .e 
la fua prepofia  lega: Ancor  così  l’argento  tiene  il  / 2.  perla finez. > 
z>a;Et  hebbel’8  aperta  lega  prepofta.  Dunque  per  regola  del  tre 
femplice  dritta  3  di  così:  Se  24.ritorna  2 1.  quanto  ritornarà  on. 
1  j.  3.1 2?  Et  opera^hetivien  on.i  3.3.  ij.per  il  pefo  del  puro  0- 
ro3che  refiarà  delle  preporle  on.i  y. 3.1 2.  di  2  ~ 


ma 


24. 

36 


21 


864 


quarti .  55.15 


oh.  13.3.15* 


/. 


-  on.  15. 3. 12 

uia . 4 


ma 


63 


390 

189 

2280 


9 

9  C 


2280 
45<fo 

47880 

4680 

360 

ma  .  3  6 


Prova. 


r 

•  e 


14 

Trouar  quant’oro 
puro  fìa  contenuto 
da  pelo  ppofto  d’o' 
rodi  qualche  finez 
za . 


Lapruo - 


12960 

4320 


zzi 


arimmitica 


Preua. 


Saggiare  ©ro3  &  ar¬ 
gento  . 


T  T  T  *4  T  0  DI  LE  G  UT  V  q^E. 


La  pruoua  far  ai  nel  modo  della  paffuta  ;  dicedo per  regola  del 

tre  così: Se  2 1 -di fino  era  24..  legato,  quanto  era  legato  on.  1 3. "3. 
iy.di  puro  oro  ?  Et  opera ,  che  ti  vien  on.i  j.  3.  12.  per  quel  che 
douea  effiere  quell’oro ,  quando  ei  era  legato .  E  perche  tale  full 
pefio  preporlo ,  cosìfia  bene  . 


21 

via . 36 


24 


756 


quarti  63.  12 
«n.  15.3.12 


—  on.  13.  3.  15 

via . 4 


55 

via-—  36 


345 
i<*5 

,  I9P5 

7980 

3990 

4788© 
2520 
252 
TÌ<!  ---3(5 


1512 

750 

9072 

1512 


SL 


Trouar  quant'oro 
puro  fia  ir»  on.  zj 


SAGGIARE  ORO,  ET  ARGENTO , 

IL  SAGGIO,  b  pruoua ,  bfìa  efiperienza ,  che  di  quelli 
due  metalli  fi fifinon  è  altroché  purificandogli ,  ridurli  a fiemp  lici¬ 
ta,  b  pur  ila, f e parandoli  dalla  lor  collega:  come  dall3  oro  leuargli  o 
t  argento,  o  l  rame  fi  dall3  argento  leuar  il  rame ;  a fin  che fifiappia 
quanto  di  puro  oro, onero  argento fiain  qualunque  preporla  rn  af¬ 
fa  Alche  fi  fdbpel fuoco  copellando ,  o  per  l’acqua forte  ditiiden- 
do.S aggiafi dico  qualche puoca, diligentemente pefiata,  quantità 
duella  mafia:  E  per  vno  de  detti  modi  purificatone  il  metallo ,  che 
vogliamo,  fi pefia  poi  affai  diligentemente  la  r infittita  .  De  i  quali 
due  pefifaoe  quel  che fipofiea  pruoua,  gf  l’altro,  che  re  Ho  poi  )  et 
fermarne  per  proporzioni  ;con  le  quali  facilmente fi  troua  tlquan 
to  ne fia  in  tutta  la  muffa ;  come  g  glifiegueti  efisepì  meglio  vedrai . 

Prepofia  /  fi . 

]-  [fendo  che  al  faggio  tre  c aratti  d’oro  rhficirno grani  io-. 

Dinar- 


0  ,  ’ 
0-4 , 
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T \>ATT  ^iTO  DI  LEC  aT  V  {E. 


Dimando ^quanto  refiaranno  a  puri  fioatto  ne  oh.  2/  ~  ? 

P er  metter  1  due  peficaratti  3.  con  gli  grani  io  ~  a  confronta 
zio  ne  3  detti  difponer  e  e  fi  caratti  3.  ingrani  1 2.  Et  alt  h  or  a  per 
regola  del  tre  dritta  femplice  dir  così:S e  /  2.nmafe  1 0  f  che  ri¬ 
marrò,  on.  27  j  ?  Dopò  quefto,  opera  fecondo  la  regola: che  ti  vie 
on.  2 3.3. 1 3. 2. per  toro puro 3ch e nellaprepotl a  mafia  oh.  27  ^ . 


12 


24 


IO  — 


21 


27 


I  cp 


quarti  95. 1 3.  2 


on. 


23.3.  13.2 


1  cp 
2  1  § 

2289 
i  29 
9 

tua  - 3  6 


uia 


■2  24 
«4 

i  2 
...  4 


48 


La  proti  a  di  ciò farai  co  si  .Con  le  proporzioni  date  nella  prepo 
fta;cioe  1 2.  &  /  0  fi  con  il ritrouato pefò  deltoro  puro  oh.  2 3.3.13.' 
2.  per  regola  del  tre  dritta femplice ,  dirai  :  Se  io  fi  di  fino fu  /  2. 
legato  ;  quanto  fu  il  legato  quel  che  puro  e  oh.  2  3.  3.  /  3.  2  ?  Et 
opera }  che  ti  vien  oh.  27  3  •'  come  prima  era  .  Per  ciò  il  conto 
fu giu  fio. 


IO 


ma 


21 
-  4 


I  2. 
24 


uta 


84 

3Ó 


3024 

ma . 4 

12096 


ma 


uia 


on.  23.3. 13. 
.  4 


9  5 
. 3  6 


583 

285 


ma 


34  33 
—  4 


27  * 


1 3737, 

54936 

27468 

3  29616 
87  696 
3024 


V 


Prepo¬ 


rti  quarto  di  quel, 
ch’ai  faggio  diede 
grani  io.  &mezop 
caratti  3. 


©  o 


Proua, 


^3° 


ARIMMETICA 


. . 


r kjltt*ato  di  legature, 


i 6 

Trouar  quat'argefr 
to  fino  fia  in  Jib.iy. 
di  quel ,  ch’ai  fag¬ 
gio  diede  caratti»? 
e  tre  quarti  per  ca¬ 
rata  p. 


?r»W8  e 


Prepofia  ifi. 

Se  caratti  p.  d'argento  han  refi  al  faggio  c aratti  :  quanto 

renderà  lib .  / /.  di  quell’ argento  ? 

In  ogni  prona  di  qual  fi  r voglia  metallo  debbiamo  preualerfidel 
le  due  proporzioni  fra  le  quali  lo fi  troua ;  tra  la fu  a  commiflione , 
e  la  pur  it  acciai  il  pefi  ,  che  di  quello fi  mette  a  prona,  &  l'altro , 
che  re  Ha  approuato  :  IV e  importa  metteruine  piu,  o  meno  :  Per¬ 
che  la  pruoua  riefe  e  fimpr  e  m  proporzione  fecondala  finezza : 
fenza  'variare  per  diuerfita  di  pefi  .  Offerua  dunque  come  nel 
paffuto  ;  &  cosi  in  quello  cafi, dicendo  per  regola  del  tre, cosi. Se 
predio  6  - :che  restar  a  hb.  t  j?  Et  opera, che  ti  (vien  lib.  /  / .  on.j. 
di  puro  argento  ;per  quel, che  fia  legato  nelle  preporle  hb.  //. 


27 

Trouar  la  finezza , 
in  qual  era  quell’o¬ 
ro, che  al  faggio  die 
de  grani  io.  e  tre 
quarti  p  caratti6. 


9  “ 

6  L  — —  lìb.  15  . 

4 

4  — — * 

. 

puro  lib*  u.go 

405 

45 

. 

9 

ma  *  12 

108 

La  pruoua  ti  e  facilefitcendo  per  regola  del  tre  cosi :  Se  6  ~  di 
puro  venne  da  p.di  mefcolato;Da  quanto  mef colato  vien  il  puro 
hb.  1 1.  $  ?  Et  opera, che  ti e vien  hb.  /  /  fi come  prima  egfr  era.  Per 
ciò  il  conto  e  giudi  o  . 


6  - 

9 

lìb.  ir.  1 

4 

4 

«»•  135  J 

oh. 

27 

180 

JL 

Ilo 

e  e 

lib. 

15- 

4©  5 

4860 

216 

Pr  epodi  a  iS\ 

E  fendo  che  al  faggio  caratti  d.  doro fono  reflatigrani  2  0  ^  : 
Dira  andò, di  che finezza  era  quell'oro  ì 

Il  faggio  dell'oro ,  pfi  quel  dell' argento  non fino  tra  loro  diffe¬ 
renti  fuor  che  nel  numero  de'  gradi  dedicati  alla  finezza  :  Per- 

c  foche 


185 


1 86 
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eriche  quel  dell’  oro  fi  determina  a  car  atri ,  fono  24.  quel 
dell  argento  aleghe,ofiaonz^e;  £?r  fono  1-2.  Ferriche  fi  come  l  oro 
ha  rifletto  al  24..  ( efireme grado  della .finezza  )  così  l’ argento  al 
12.  S  auien  ,ch  tl faggio  fi  faccia  in  qualche  pef,  che  corrfpon- 
daper  l  oro  al  numero  24-0 per  l  argento  al  1 2.  come  in  quefo  ca 
fòyche  c  aratti  6  prepojh, fono  grani  24.  ali’hora  per  lafmmetria 
de  gradi  delta  fi ne z^z^a  ,  che  termina  a  24  f ara  dall’  efpencnzja 
venuta  larifoluz^ionefenzj altro  conto.  Et  così  per  quello  cafofi 
rifolue  ,che  queft  orofìa  di  caratti  20  f' fi  come  grani  20  ^futl  ri 
manente  di  grani  24.  Ma fe  il faggio f uff  e fatto  in  p  e  fiche  non 
corrifpondeffe  in  numero  al  24 ,  Infogna  farui  calcuri  :  come  per 
eff empio, fiafaggiat  0  caratti4.  nmafi grani  14^  :  Dico  che  fi 
calcuhper  regola  del  tre  dicendo:  Se  grani  1 6.  (cioè  c  aratti  4.) 
rimafero  14 7/  quanto  rimane  24? (mtier afine z,z>a.)  Et  opera, 
che  ti  vie  n  21 7  ;  perla finez>Zja,in  cheftaua  quell’ oro  , 


16 

32 


ai  — 


Pruoua  così  »  per  regola  del  tre  dritta femplice ,  dicendo  :  Se 
2 1 7:  vien  da  24 >  da  quanto  vien  14  7  ?  Et  opera,  che  ti  vien 
grani  1  d.  per  ii pefo,  che ponefti  a  fagfifrtre . 

\\  v  '  -  - 1  \  - 1  .  *  ■■  ,  \ 


87 


c  Aratti  16 


5 

— , 

— Tf  »  .0 

16. 

r* 

ito  I 

*  -• 

24 

v_ 


*4  7 


Ouero  così  dirai:  S  e  14.-:  fu  6.  quanto  2 1  f  Et  opera , 
che  ti  vien  24.  chic  l’intiera  finez^z^a.  Fer  etafeuna  delle 

V  2  quali 


fra ut , 


232 


A  RIM  METIG  AjUj  IG 


T%.UTT^T  0  DI  LECitTF^E. 


Trouar  la  finezza 
in  qual  ftà  quell’ar- 
jento,  ch’ai  faggio 
la  dato  caratti  14. 
grani  vn’e  mezop 
caratti  180 


quali pruoue  dunque  fi conojce  la  rifo turione  ejfer fiata 


ie¬ 


39 

58 

. _ J 

ttarmi  24 


:VìV 


V. 

:»\5\YV 


ujta . 

1  >\  \  VìV; 

y  <  U 

}  c  ", 

■  >  -  ^  \ 

■>  V'  \ 
>  3  ■  i  «  j  -*3 

.VUVVnP 


Prepofia  i  p 

H attendo Jaggiato  caratti  1 8.  d' argento  3  lo  ha \  fatto  riufcita 
in  caratti  ingrani  /  Dimando  di  qual finez^z^a  egli  eraì  : 

Non  ho  da  dire  a  differenzia  da  quello  foggio  d' argento.  3  al 
p  affato  d'oro  : fuorché  in  luogo  3  oue  per  lafineZjZ?a  de  li' oro  fi  pof e 
24..  qui  fi porrà  1 2.  dunque  per  regola  del  tre  dritta  fempltce  dì 
così  :  S e  caratti  18.  diuennero  14.  1  f  quanto  diuerrebbe  12  ? 
Et  opera ,  che  ti  vien  p.  14.  Perlochefi  rifòlue  ,  quell'  argento  e  fi 
fier  di onzjf  9- &  danari  1 4. 

caratti  18  - — -  j 

57 


Proua. 


Pruoua  per  regola  del  tre  dritta femplice,  così  dicendo:  Se  oh. 
1 2.  di  quella  majfa  contengono  d'argento  oh.  p.  14.  quanto  ne 
conterranno  caratti  1 8^  Et  opera  ,  che  ti  *vien  caratti  14.  granì 
1  7  ;  perla  riufcita  de  i  prepolli  caratti  1 8»  fi  come  lo  troualìi  e  fi- 
fere.  P  erao fu  ben  calcala! 0  . 

™  -  18  r 


13.  — 

34 

9> 

i4  .  i 

288 

14=  ii. 

4*4° 

Z 

1 260 

; 

108 

MA'  —  4 

43* 

144 

Altrtmen - 


DI  GIOÌ  BATTISTA  ZVCHETTA 


188 


189 


Tl^jlTT  jlT  0  DI  LEO  -ATV  t^E . 


Altrimente  ancor fi può  prosare:  lieto  e  per  breuitaynon  pongo; 
Perche  la  regola  del  tre  ti  ne  fa  accorto . 

Prepofla  20 a. 

Se  l'oro  di  2  /  7  'vale  1 3 3-12.1’ onza;q nato  dette  valere  di  24.? 

Detti  confider areiche  le  due  quantità  preporle  di finezza  cor 
rifpondino  tra  loro  in  proporzione  come  fi  riguardano  i  lor  prez 
zi  :  Però  conia  regola  del  tre  dritta femplice  dir  ai:  Se  2 1  7;  va 
lei,  33.  12.  quanto  die  valere  24  ?  Et  opera ,  che  ti  vien  tiz¬ 
io./-:  per  il preZjZ.0  dell’oro  da  24. . 


ai 


—  *  33  12- 


43 


672 


IL 

48 


fi  75.°  1 


37.10.1 


12 

4Ì 


>ia 


53  76 

26*8 

32256 
215 
c  6 
■ . 1  2 


72 

2P 


Il  che  prona  così  :  P  er  regola  delire  dritta  femplice  dicendo: 
Se  24-valei  3/.  io.  1  ~  :  quanto  deue  valere  2 1  7  ?  Et  opera , 
che  ti  vien  1 3  3. 1 2. per  il  prezzo  del  da  21  7  come  bifogna . 


34 

4Ì” 

43 


i  37.10  ih 


21 


7>° 


43 


2064 


danari  8064 
lì.  67 ji 

± 


3S.I2. 


9 00  I 

27032 

36004 

1287072 

1 161216 
15.48288 

16644096 

13209 

8256 


P  er fimiglianti  dimande,non  importa, che  fi  faccia  conto  ,ch’ il 
pefo  equiualente  al  prezzo, fia  o  bonza ,ò  chef  voglia: Ma  affi i- 
lut  ameni  e  fi  deue  intenderebbe fia  vnifleff i  pefo  . 

Prepofla  2P. 

S e  l  argento  di  io.2.valet  3  2.  S.4.D  libra  quanto  dette  va¬ 
ler  quello  di  p  ? _ 


V 


Ciò , 


233 


19 

Trouar  il  prezzo  à 
l’oro  puro  ;  rifpetto 
al  prezzo  dell’oro 
di  altra  finezza. 


Proua, 


^o 

Trouar  il  prezzo 
all’argento  di  qual¬ 
che  finezza  ;  rifpec- 


ARIMMETICA 


*34- 


TRATTATO  di  lecatvre. 


Sto  il  prezzo  di  al- 


?r®»s < 


Ciocche  nellaprepofta pafifata  difi3  delie  due  preposte  quantt- 
zapTcpofta^ fine^  ta  di finezza ,  che  fi uff  ero  proporzionate  d  gli  prezzi  ; fu  detto 
per  generai  regola. P  erloche  intavola  con  la  regola  delire  dritta 
Simp. dicendo:  Se  io.  2.valeì  32.3.4..  quanto  vai  9?  Dipoi  ope 
ranche  ti  vien^L  28.16.  per  il  prezzo  dell'argento  di  leghe  9. va¬ 
lendo^  3  2.9. 4.  quel  di  10.2. 


%\ 

Trouar  la  finezza 
d’orojche  voglia  pz 
zo  prepofto  t>  l’on- 
za;  rifpetto  altra  fi¬ 
nezza,  che  fu  per  al 
tro  prezzo . 


1  o.  2, 
24 

242 


dinari  69 12 

fi  57  6 

—  -> 

i  28.1#. 


— 9 

645  24 

7744  216 


464^4 

7744 

154B8 

1672704 

2207 

290 

484 


Benché  la  prova  di  quello  enfio fila  manifeltifiìima3  non  vb  man 
car  di  direbbe  per  modo  contrario  al fudetto  la  fi ’ faccia 3  dicendo 
così:Se  di  p.vale  i  28 . 1 6  .quanto  vale  di  1 0.2?  Et  trovatane  la 
riufcita5hauerai  per  quel  di  leghe  1 0.2.Ì  32.9,4.  come  bifogna. 
Perciò  il  conto  fvgiulìo . 


? 

24 

A  w>  1  i  u»  & 

57*  2±-, 

216 

L  _  242^ 

fi  e  4  9 

Ì  32.5.4* 

1152 

2304 

1152  ? 

a  0 

0 

0  0 

IJP3P2 

919 

1152 

72 

ma . 12 

864 

Prepolla  22 V 

S  e  toro  di  2i~  vale  t  onza  ì  3 3.  12.  Di  quanto  fard  valen- 
doi  3  6  ? 

S 1  come  le  proporzioni  delle  finezze  fono  corrìfpondenti  alle 
proporzioni  de  1  prezzi;  &  così  per  confeguenza  quelli  degli 
prezzi  corrifpondeno  alle  finezze  :  Perciò  intavola  per  regola 

del 


190 


Ipl 


DI  GIO.  BATTISTA  ZVCHETTA. 

T  TT*ATO  DI  LEG^TPRE. 


del  tre,così  dicendo:  Set  3  3. 1 2. vogliono  toro  di  2 1  { :  Di  quan 
to  lo  vorranno  i  36  ì  Et  opera  3  che  ti  vien  23- :per  la fne^a 
deltoro3che  vale  i  3 6.  tonica  . 


33'  i*- 


672 

1544 

_ a 

21 


720 


*3\ 

2% 


8<5 

?oi 


I0960 

4080 

48 


Lapruoua  intauola3dicendo  così  :  Se  toro  di  21  7  vale  i  3 3. 
12.  quanto  die  valere  quel  di  23^  ?  Et  opera  che  ti vten  t  36. 
come  bifogna.  Dunque  il  conto  fu giu  Ho  , 


I  _ 

21-  - 

i  33.  - - 23  n 

4  3 

• 

14 

1  2  90 

•  • 

601 

N  ,  -  -  J 

4515 

fi.  72^0 

3870 

i  36 

433440 

1204 

Ouero  dirai :  Se  di  2  3  ~:  vale  i  36,  quanto  di  21  7;  Et  ope 
ranche  ti  vten  i  33.12. come  conuiene . 


1 

I 

'O 

J 

1 

~  21  ~ 

2 

i  33.12. 

43 

14 

602 

36 12 
I806 

• 

•  • 

21672 

2322 

387 

VIA . 20 

7740 

1280 

Prepojìa  23 a. 

Se  on.  /.  d’oro  da  21  f  :  vale  1 3 3.  quanto  vagliono  caratti 
3S'-da  19? 

Perche  i  numeri  di  queftaprepofia  fono  tre  ;  &  due  della  di - 
manda:  auien3che  i  termini  fono  compojìi.Perloche  procedi  nella 

regola 


*3S 


Prona  „ 


» 


Trouar  il  prezzo  di 
prepofto  pefo  d’oro 
di  data  finezzajri- 
fpetto  il  prezzo  d’¬ 
oro  d’altra  finezza. 


ARIMMETIC  A 


33Ó 


Trouar  il  prezzo  a 
l’onza  dell’oro  pu- 
ro;rifpetto  al  prez 
zodi  alquàto  pefo 
d’oro  d’altra  finez¬ 
za. 


T  R*A  TTtyiT  0  DI  LEGATURE. 


regola  del  tr erompo  Fta  dritta;così  dicèdo:Se  oh.i .  da  21  ~  <vale 
i  33.quato  ‘vaglio no  caratti  3 3  f .  da  / 7  ?  Et  opera ,  difponen - 
do  le  partii  aggiustandole: fi  che  reclino  144.43.3  3.71.  1 9.  et 
moltiplicale  due  prime  tra  loro  ùmilmente  le  tre  vltime:  Et  ha - 
uerai  7  /  9  2. partitore  44 j  17. da  partire .  Dagli  quali  ti  rie- 
efce  Ì7.3.9  per  il preZjZ^o  de  i prepoFti  caratti  37  ~  da  1 pt 


on  r. 


2  r  —  •= — • — 


*  33 


■caratti  35  — 


ip 


l: 


144 


4? 


1 


4?2 

57^ 

6193 


71 


6?P 

7l 


*7-  J.Pjg 


Franarla  puoi  nel  modo ,  che  fi  dice  nella 
pruoua  del  Inseguente , 


I34P, 


4047 

4047 

445  i7 
117? 
20 

23460 
4884 
l  2 

58608 

2980 


FrepoFla  24*» 

Se  on.  3  7  d'oro  da  21 .  ‘vagliano  t  117.12 .  quanto  ‘vale  on. 
1  .da  24  ? 

QueFto  cafo parimente  cade  fatto  alla  regola  del  tre  compo¬ 
rta  dritta  :  Onde  per  quella  intauolarai ,  co  fi  dicendo  :  Se  on. 
3P .  da  2 1  7  .  ‘vagliano  i  117 .  12.  quanto  deue  calere  on.  1 . 
da  24?  E  fatteui  le  difpofz^iom  3  fjfi  aggiuntarlo  ni  dei  due 
primi  numeri  cantra  gli  tre  v Itimi  :  hauerai  7.43.  2372.  4. 
24.  E  moltiplicai  due  primi  fra  loro  7.  43.  fanno  30  /  .par¬ 
titore  :  Similmente  tra  loro  gl' altri  tre  2372.  4.^  24. fanno 
2 17772.  da  partire  :  Che  fattone  il partirnento  3  n  hauerai  fi. 
770 .  (  perche  f.  furono  i  2372.  )  Et  dato  il  via  12.  al  re¬ 
sto  42 .  ancor  ti  riefce  danaro  1  - .  l/che  tutto fard  t  37.  io. 
perii prezjZjQ  dell' onz^a  d'oro  da  24 . 


29 

45 


19  2 


on. 


DI  GIO-  BATTISTA  ZVCHETTA- 


T  R„4T  TvdT  0  DI  LEGATURE. 


en.  3 


i 

21  — 


i  ■  i 


CA  •  '  i  ^ 


7  43, 

- - - 

Sol 


l  117.  12. 
7352 


071.  I 


-  24 


4  f 
_ /  I  ’ 


9408 


^  11? 
i  37.  IO.  I 


41 


.  W\^WvQ 


.  -i‘ì  1  *X 


37632 

1.8816 

225792 
150  9 
042 
yia . 12 


■.ri).  .  \\  . 


504 

203 


Quantunque  prouar  fpotejfe  quefta  rifai  unione ,  in piu  mo¬ 
di,  {trottiamola per  l’tflejfa  regola  in  contrario  3  cosi  dicendo  :  Se 
oh.  (  .da  2  4..  vale  i  37.1 0  .inquanto  vaieranno  oh.q^-da  2i\ì 
Efatteui  al folito  le  dtfpofiz,ioni3&  le  aggtuf anioni  3  moltiplica 
tra  loro  1  due primi  numeri:  Similmente  1  tre  vi  timi:  E  nhaue- 
raijLi  28 .partitore 116708672.  da  partire  .  Dal  cuiparti- 
mento  ti  ricfce  danari  28 224..  che fono  i  1 17.  1 2.  per  ilprez^z^o 
delle  prepofie  oh.  3  7  d’oro  da  21  7.  E  perche  lariufcita  confronta 
con  la  prima  prepofa3il  conto  fu  giufio . 


+.  \ , 


*  37-io.t.g 
750 


t 

3r 


21 


43 


<u  «.• 


344 


4128 


V  .  '  A  i  (5  VA 


9001 

27031 

p  V 

36004 

387072 

.•  \ 

danari  28224 
fi-  235j2 

k 


2709504 


«T 


.'à  v 


117. 12. 


\  \ 


M 


;  ■  81285.I2 

10838016 

■  .. .  1  ■■  ■ 

116508672 
6,339  48 

.  E  9246 

9907 

I65I2 


i-l 

\  '  ~ 


Potrebbefi  ancor  rifoluere  quefia  dimanda  3  per  regola  molte¬ 
plice  dritta.  P  er  la  cui  intauolatura  cosi  direfi:Se  oh.  3  f  vaglio 
not  117.1 2. et  car.2 1  7  voglio  3chefeno  24..  Che  die  valer  oh.  1? 


on.  3  | - ±  1 17.  12  |  ai  7 


24 


E  per 


*37 


Proiw. 


3jg 


ARITMETICA 


T  R  T  T  >AT  0  DI  LEGATURE. 


*4 

Trouar  la  line  xra, 
di  quel  argento  che 
fu  di  leghe  8.&  lib. 
if.cófumorno  alla 
copellainlib.13.8t 
otre  4. 


E  per  la  prona  così , 

Se  on,  1,  vaici,  37.  io.  1  fi:  pg  caratti  24.  voglio  che fieno 
2 1  che  denno  valere  on.  3  f  ?  , ,  fi 


29 

43 


S  ,1  - 

_  1  1  1- 

1  2+ 

21 2  3z 

- — +~el  — — 

Se  ti  piace  di  recarle  a fine  ;  procedi  fecondo  la  regola  ;  che  ti 
rinfcirà  come  per  la  regola  campo  fi  a  . 

Prepofia  2  . 

Ho  copellato  Uh.  1  j.  d'argento  di  leghe  8.  tanto ,  eh’ e  tornato 
d  pefo  Uh.  13.  on.  4.  Dimando  y  di  che  fin  eèzz^a  ei  deu  ejfiere  ? 

Conciofìa ,  ch'il  mancar  delpèfofd  crefcer  la  finez^z^a  Infoi¬ 
nola  per  regola  del  tre  riuerfa  jemplice ,  dicendo:  Se  Uh.  ij. 
fondili  leghe  8 .  di  quante  faranno  Uh.  13. 4?  Et  opera,  che  vien 
leghe  p.per  la  finez^z^a  del  copellato  argento  . 

!j'4  —  i5.  _  s 


i  \  !k 


16,0 


Hhe  9- 


IS'-i  • 

is.  -  s  \ 


\V?>  -ù  V 

■  s>*\ 


frollar  il  pefo  in 
che  ftaua  quell’ar¬ 
gento  }  ch’era  di  le¬ 
ghe  5».  tre  quinti  3 
Se  hor  affinato  fi 
troua  lib.9.oii.i. 


Prouar  lo  potrelìi  intano  landò  in  contrario, per  l’ ifiejf a  rego¬ 
la  rouerfa,  co  l  dir  così:  Se  Uh.  1 3.  4..  fono  di  leghe  p.  Di  quan¬ 
te faranno  Uh.  /  j?  Da  che  ti  r inficino  le  leghe  8 .  che fi propofe . 
Alà  più  mi  piace  di  ntrouare  quanto  argento  fa  e  nell’vna ,  e 
nell’altra  mafifa  ,  (  per  la  pr  epodi  a  fi  di  quella  regola  :  )  così 
dicendo  :  S e  in  12.  vi  e 8.  quanto  in  Uh.  1  j  fi  Et  da  vn  altra 
parte  :  Se  in  1 2.  e  p.  quanto  in  Uh.  1 3 .  4?  Et  opera,  che  sì  nel- 
l’vna  come  nell’  altra ,  ti  vien  Uh.  io.  di  puro  argento ,  che  sia 


X 


12  - -  g  - 

1  2  - ■  p  — —  Uh.  1  3.4 

hb.  io  120 

oh. 120 . 

160  J 

lib.  io. 

1440 

193 


Preposta  26 a. 

Vna  quantità  d’ argento  da  p~,  e  per  la  copella  ritornato  da 
2 .  nel  pefo  di  Uh.  p,  oh.  2,  Dimando ,  di  che  pefo  egli  era  qua- 


rp-f 


U 


do fi 

Per  confeguenz>a  di  quel  che  difi  nella  prepofia  paffuta ;  cioè , 
ch’il  mancar  del  pefo  faccia  crefcer  e  la  finezcz>a  :  Intano:  a  per 


er-oic 


19  5 


DI  GIO-  BATTISTA  ZVCHETTA* 


T  R^ATT^lT  0  DI  LEG^tTVRE. 

regola  del  tre  rouerfa  femplice  così  dicendo  :  Se  di  /  2.  frolliamo 
pefare  hb.p.2.  quanto  pefarebbe  effendo  di  p  jP Et  opera ,  che  ti 
vien  lib.  1  ì.on.  /  7  ;  per  il  pefò  di  quell’argento  >  quando  prima 
fu  di  pf 


* 

*7 

48  

.60  no 

• 

“  ' 

6600 

9  • 

on 

137  — 

2 

180 

lib. 

11.5  JL 

360 

2 

24 

La  pruouafarai  nel  modo  dell'ultima  paffuta;  trouando  quan¬ 
ti  argento  fa  ne!l'vna,e  nell' altra  majf a  :  Alà  perche  le  lib.  p .  2. 
fu  detto  effer  argento  da  /  2.  quello  non  b  fogna  d' alcun  conto  . 
Dunque  per  l'altra  3  con  la  regola  del  tre  dritta  femplice  dirai  : 
Se  in  1 2.  di  muffa  vi  ne  p  ~  d'argento  ;  quanto  argento  farà  in 
lib.  H.J  Et  opera,che  ti  vienlib .  p.  2.  d'argento  puro  :  llche 
confronta  con  l'altra  partita  .  Pero  il  conto  egiufio  . 


12 

~6o 

2 


120 


oh.  1  io 


pL  _ 

48  157 


2200 
I  100 


lib. 9. 2. 


1320 


JJP 


Pr«ua°' 


Da  maggior  quantità  d'argento  da  8.  20.  voglio  pigliarne 
tanto  per  affinar  ad  1 1 .2.  che  mi  debbia  re  fi  are  lib.  /  0 .  Diman- 
do3quanto  ne  deuo  pigliare  ? 

Per  quel  che  nelle  due  p affate  prepotte  ho  detto  >  intauola  per 
regola  del  tre  rouerfa  femplice  dicendo  così :  Se  di  1 1  .e  dinari  2. 
ne  voglio  lib .  /  0 .  quanto  mi  bifogna  di  8.20?  Et  opera ,  che  ti 
vien  lib.  1 2.  on.  j .  grani  147:  per  il  quanto  argento  da  8. 

20. ti  bifogna  per  farne  lib.  1 0.  da  1 1 .2. 


Trottar  quatopefo 
di  argento  da  leghe 
8.&  danari  io.  ci  bi 
fogna  à  farne  lib. 
io.da  ti. a. 


8.20. 


arimmetìca 


Prtua. 
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».  20. 

34 

1 1  2 


11.2.  — -  lib.  io. 
24 


lib.  13.  6. 15. 14^ 


2  66 

2660 

540 

il  6 

via . 12 


via 


via 


1392 
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--  24 

2880 

70° 

124 

--24 


2976 

856 
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Prona  al  modo  della paffuta  penulttma;ri trottando  quanto  ar 
genio  JJa  ne  II  un  a  3  &  nell’altra  majfa  ;  per  regola  dal  tre  dritta 
femphce  dicendo: S e  in  1 2.  onz^edi  muffa  <vi  n  e  8.20.  d’argeto , 
quato  ne  dette  eff ere  in  lib.  1 2.6 aj.  14.  f/S  tintimele  gl  alti  a:  S  e 
in  1 2.n e  1  /  .2.  quato)  lib.i  0?  Et  opera  nell :  una  3  et  nell  altra  bà 
da;che  da  ciafcuna  ti  uien  lib.p.on .  2 .  V1  20  g  largito  puro 3ch’  in 
ognuna  delle  majf ?  e  contenuto:  E  perche fi  nel pefio  ntrouato ,  co 
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lib.  9>  2.  20. 
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8.  20. 
24 
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lib.  1 2.  6-, 13. 14J- 


on. 


150 
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lanari  361 3 
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Prepofia 


DI  GIO.  BATTISTA  ZVCHETTA» 


24I 


TB^iATT  jìTQ  di  lec^tf  b^e. 


196 


17  6 


i'~  4  i.  ? 


otta  28 a 


Hauendo  argento  da  io.  8.  voglio  legarne  Uh.  io.  4. che fia 
da  p.  Dimando  ,  quanto  del  detto  argento  da  1  q.  8.  &  quanto 
rame  vi  Infogna  ? 

Deui  trouar  e  quanto  del  preporlo  argento  da  10.8.  voglia 
nelle  lib.  /  0 .4.^  ad  vn  tepo  ilrimanete  da  effe  1 0.4.  per  la  qua 
tifa  del  rame,  llche  perreg .  del  tre  rouerfa  seplice fi  farà,  dicedo 
cosi  :  Se  dtp.  voglio  lib.  io .  4.quatofard  di  1 0.8?  Detto  quejlo , 
opera ,che  ti  vien  Uh. p, per  ilpefo  dell' argento  da  oh.  1 0 .  vòri  8 .che 
ti  bifogna  per  comporre  lib.  1 0.4.  da  p.le  quali  hb.p.  tratte  dal¬ 
le  lib.  10.4 .  rejìa  hb.i .  oh.  4.  per  tirarne ,che  vi  deui  porre. 


Argento 


Da.  9  — ^  lib. io. 4 
Da. io. 8.—  lib .  9 


io.  8. 
24 

248 


P. 

24 


lib.  1 


o  4 


216 


on.  124 


lib.  1.4  oh.  108 


lib.  9. 

A  Tò£  - 


864 

26784 

I984 


La  proua  fa  così  :  ricerca  quant’  argento fa  nell’vna,  (ef  nel¬ 
l'altra  majfa  :  in  quefto  modo  dicendo  :  Se  in  oh.  12.  di  majfa  eu- 
ui  p.  d’argento,  quanto  ne  far  a  in  lib.  io.  4P  fìmilmente  per 
l’altra  :  Se  in  1 2.  vi  e  p.  8.  che  farà  in  lib.  p.  Dipoi  opera ,  che 
ti  verrà  fi per  l’<vna  come  per  l’altra  majfa  lib.  7.  pf  oh.  p.  d’ar¬ 
gento  puro.  Et  perche  quell’  iftejfo  argeto  troui  ejfere  così  nelpefo 
prepofioycome  in  quel  della  nufcita ;  auien,ch’ il  calculo  fugiufio . 


12 


on.  9i 

« 

lib.  7. 9. 


lib.  io  4 
oh.  1 24 

1 1 1 6 
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12 

24 


288 


io.  8, 

24 


248 


lib.  7. 9. 


2252 
2 16 
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Preposta  2  p a. 

Voglio  comporre  tre  qualità  d’oro  ;  cioè  on.  j.  da  21.  oh.  4. 
da  1  p.  £cf  on.  7.  da  23.  Dimando  di  che  fneZj&a  farà  lacom- 
pofiZjione  ?  v 

Per  modo  di  compagnia  compojìa ,  procederai  in  queflo  mo¬ 
do  :  Poni  le  tre  preposte  qualità ,  vna  fopr  all’altra  :  &  di 

X  ciafcuna 


Trouar  quanto  ar¬ 
gento  da  io.  8.  & 
quanto  rame  bifo- 
gni  à  comporre  lib. 
io.  &  on.4.  d’argé- 
to  da  g. 


Frolla* 


18 

Trouar  la  finezza 
in  che  farà  il  cópo- 
fto  di  tre  qualità 
d’oro  diuerfe  in  pe- 
fo . 


è  4- 2 


ARlMMETIp A 

r&^TT^TO  DI  LEGATURE. 


ciaf  cuna  ilpefio  da  man  fine  fra  ;  la finezza  dalla  defira  :  Et 
moltipllcato  in  ognuna  il fuopefo  con  la  finezza  :  ^vò  dire  j.co'l 
2  idi  e  co  l 1  9m  &  ^7 'co 'l  2  s*  fanno  i  o  j.yó.i  6  i.  La  cui fom- 
ma  $42.  parti  per  la  fomma  delle  onze  j.  4.  7.  eh 'e  /  6»  ti  s&'iw 
2  j  i. :per  la  finezza  della  compofizione  de  gli prepofiion  ■ 


V, 


/ 


Prona  in  quefio  modo:  Ricerca  la  quantità  d'oro  fino  (  cioè  da 
24.  )  eh’ è  in  ciafcuna  delle  prepofìe  majfe  d'oro  ;  dicendo  per  la 
prima  cosi:  Se  in  24.  <viè  21.  quanto-in  on.  jf  Per  la  2Z  :  S e  24. 
tien  1  p.  quanto  oh.  4  ?  Et  per  la  fi:  Se  nel  24.  è  2  3.  quanto  m 
on.  yì  Et  opera  3  che  perla  prima  tivien  oh.  4  ~  d'oro  puro,  che 
la  contiene .  Per  la  2Z  oh.  j  ~:  Et  per  la  f  oh.  ó  fi-  la  cui  fomma 
fa  oh.  147-2  cioè  oh.  1 4  h:  per  la  quantità  dell'  oro  ^contenuta  dal¬ 
le  oh.  1  ó>  della  mafia  comporla .  Dipoi  ritroua  quanf  oro  è  nel¬ 
la fudetta  compofìzione  oh.  1  ó.  che fi rifolfe  eff  ?r  di  2 1  ~:  In  que - 
[io  modo  dicendo  :  Se  24.  eontien  2 1  fi  quanto  oh.  16?  Et  ope¬ 
ra  ,  che  trottar  ai  eff  emine  oh.  14.  fi-  come  fi  trono  per  la  fomma 
dell'altra  banda  fatta:  E  perciò  chela  quantità  bilanza  in  à- 
mendue  le  bande  3  il  conto  ègiufto  . 


2 1 
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Seconda, 

!  Ter%a 

Somma 
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on.  1 6 


comporci 


%9 

Tropar  la  finezza 
del  compofto  di  4 
varietà  d’argento3à 
yari: 


Prepofia  j  o  3 .  ~ 

Compofie  quattro  qualità  di  marie finezze  d' ar gelo  :  cioè  lib. 
é.  da  p.  lib.  4.  da  1 0.  lib.  7.  da  S.  ftf  lib.  j.  da  1 2.  Dimando  0 
di  che finezza  farà  il  compofto  ? 

L'operazione  di  quefto  cafo  non  njuol  effer  diuerfa  da  quella  > 
che  nellaprepofta  pajfata ,  per  l'oro  fi  fece:  Perche  le  ragioni  4  he 
le  finezze  dell'oro  hanno  co 1 24.  le  hanno  ancora  quelle  dell'  ar- 


1 5?S 


gemo 


DI  Gl O-  BATTISTA  ZVCHETTA 


’*4-3 


TRtATT.ATO  DI  LE  G  *AT  VRE* 


gerito  co  1 12.  Dunq; per  quell’ ifi e (f  i  modo  di  compagnia  compa¬ 
tta  ,poni  le  quattro prepofle  quantità  d’argento  vna fotto  all’al¬ 
tra  ,  con  le  loro fineZjZ^e  da  man  dritta  :  Et  moltiplica  in  ognu¬ 
na  il pejo  con lafua fineZjZ^a  :  cioè  6.  con  9.  il 4.  col  io.  il 7.  con 
3  •  con  1 2  .fanno  74.  4 0 .  jó.  3  6.  la  cuifomma  1 86.  parti 
per  la  fomma  de  1  pefì 6.  4. 7. 3.  eh’ è  20.  TV  vien  9. 7  fi  per  la 
finez^z^a  della  nuoua  compofìzjione  :  cioè, eh  e  ciafcuna  lib.  di  quel 
compofìo  conterrà  oh.  9.  o1 7  fi  d’ argento  fino  . 


Da.  9.  7  - 


La  proua  farai  nel  modo  della  precedente ;  ritrouana u  manto 
argento  fino,  cioè  da  1 2.  fia  in  ognuna  delle  prepofle  quatità  del- 
l’ argento ;per  regola  del  tre  dritta  seplice  die  e  do, per  la  pz  così:  Se 
1 2. ne  contiene  9.  quanto  ne  cotienlib .  6?  Per  la  2Z:  Se  1 2. ne  ha 
1 0 .  quanto  lib.  4?  Ter  la  f:  Se  1 2.  ne  contien  8.  quanto  lib.  7  ? 
E  per  la  fi  non  è  bifogno  di  coto .perche  egli  è  tutto  fino;pef  opera, 
che  per  la  pz  hauerai  lib.  4. 6.  Per  la  2 3  lib.  3.4.  E  per  la  f  lib.  4. 
8.  la  soma  de’  quali  pefi,  con  le  lib.  3. del  fino  farà  lib.  ij.^oh.d. 
per  la  quantità  dell' argento  fino ,  che  da  quelle  quattro  com- 
mifiioni  fu  pofia  nelle  lib.  20 .  di  pefo .  Pero  proua  fe  la  compofi- 
Z>ione  lib.  2  0 .  ejfendo  della finez.Z>a,  che  mtrouafli  9.7  fi'  la  con¬ 
tiene  quel  me  defimo  argento,  così ;per  l’ifleffa  regola  dicendo  :  Se 
in  1 2.  vi  è  9.  7  j  quanto  in  lib.  20?  &  opera ,  che  troui  ejf pruine 
lib.  1  y  fi'  Dunque  perche  ad  vno ,  &  all’altro  modo  vi  troui  il 
me  defimo  :  larifoluz^ione  fu giufia. 


12.  — 9  lib.  6 

lib.  4  6-  54 
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“Prima 


12.  — -  lo.lib.  4 

12  —  8.  lib.  7 

lib.  4.  6 

lib.  3.4.  40 
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Seconda 

Terrea 
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22320 

7P2 

7* 


Prepofia 


Proua . 


244- 


ARIMMETICA 


T%,«iTT^TO  DI  L  E  C  T  V  Ut- 


3°  „ 
Trouar  la  finezza 
dell’oro  compofto  à 
diuerfi  pefi,con  oro 
da  ai.  da  24.  &  ra 
me» 


Proua. 


Prepotla  31*. 

Ho  compofto  on.  6 .d'oro  da  2  /  .conon. 3. da  2^.^  on.  1. dira¬ 
mo:  Dimando  di  che  finezj&afara  il  compofto  ? 

Non  è  queflo  cafo  differente  da  gli  due  vltimipajfati  3fuor 
che  in  quelli ,  tutti  gl' ingredienti  hebbero  pejb  ,  &  finez^z^a  ; 
Et  in  queflo  intromen  rame  ;  1  [quale  vi  gionge  pejb  fenz^a  ft- 
neZjZja .  Perciò  delle  porz^ioni  d'oro  3  che  v  introuengono  3  far  ai 
come  nell' altre  ;  Moltiplicando  i peft  con  le  ftnez^z^e  ;  Mail  ra¬ 
me folamente  porrai  nel  pefo ;  deh  e  vò  dir  così:  Poni  di  ciajcun'o- 
ro  il  pefo  3  &  la  ftneZjZ^a  prepofti  ;  vn j otto  all'altro  :  Il  pefo  però 
da  manfineflra  3  la finezza  d,alla  dritta:  E  moltiplica  al fo- 
lito  d,'  ogn  un  il  pefo  con  lafua finez^z^a;  cioè  6.  con  2 1  .&  3.  con 
zaffai  26 .  &  72.  la  cui  fomma  / 98 .parti  per  la  fomma  de ' 
peft  predetti  (  on.ó.&  3.  inferno  co  l  pefo  del  piombo  on .  1 .  )  la 
qual  è  1 0.  ti  vien  17  ~  :  per  la finezza  dell'oro  compofto  fecon¬ 
do  3  che fì propofe . 


oro »  «— 

%ame  - 
* Partitore 


kon. 


fon. 


on. 


6 

1 
I . 


da  21 
da  24 


125 

7% 

ipS 


io. 


comporla  da  1 9  ±_ 


La  pruoua  farai  come  dell' ultime  pajfate  ;  in  quefto  mo¬ 
do  :  T* roua  quant' oro  puro  fìa  nelle  due  campo fte  majfe  ;  dicen¬ 
do  per  la  prima  così  :  Se  24.  di  pefo  contien  21 .  di  ftnez^z>a; 
quanta  ne  contien  on .  6  ?  Et  opera  3  che  ti  vien  on,  j  ^  per  l’o¬ 
ro  puro  contenuto  in  ejfa  quantità  :  Et  la  2 a  non  e  bifogno  di 
farui  conto  :  Perche  le  on.  3.  pofteui  fono  oro  puro .  Per  ciò  fom¬ 
ma  le  onz^e  j  ^  con  le  3.  fa  8  ~:  per  tutto  quel  fino  9  che  fi  a  nella 
compofizjione .  PI  or  pruoua  nella fatta  compofiZjione  quanto  vi 
ne  ;  dicendo  così  :  Se  2^.  contien  / p  ~  quanto  contien  on. 
io  ?  Et  opera  3  che  ti  vien  on.  8  ~  per  toro  contenuto  nel¬ 
la  nuoua  majfa  .  E  perche  ritrovi  3  che  la  compoftzjione  tien 
la  quantità  dell'oro  3  che  per  le  compofte  porzioni  pur  tro- 
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T  K\A  TT^iT  0  DI  LEGATURE. 
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uihauerci  poBo  ;  Perciò  il  conto  fu  giuBo. 
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Prepofia  32*. 

Si  compongono  on.S.  d'oro  da  1 9  \  conon.8 .da  2 2. Dimando, 
di  che finezza far  a  la  compofizione  ? 

Alt  par  neceff ario  di  douer  preponer  alcuni  cafì :  Peri  quali 
io  dtmoBri  come  fi  debbia  procedere  nelle  leghe  ,conintrouento 
di  numeri  rotti  :  Perche  quantunque  ne  gli  elementi  di  quelli 
h abbiamo  dato  modo  d’ farli  ad  ogni  bifogno  ;  So  nondimeno  , 
che  quando  auengono  i  cafi ,  che  ne  bifognano  fanno  a  cui  non  e 
molto  efperto ,  alterazione ,  e  difficoltà .  Hor  dunque  per  uenir 
alla  rifoluzione  di  queBo  cafo  ;  Deponi  al  folito  il  pefo  d'o¬ 
gnuno  de  gl' ingredienti  ;ev, no  fiotto  all'altro  ;  con  la  finezza 
di  ciafc  uno  da  man  dritta  alfuo  pefo  .  E  perche  nel  primo  nui 
è  nella  finezza  il  rotto  4  ;  rompirai  e  l'vna ,  e  l'altra  finezza 
in  8\  1  SS-  17Ó*  Dipoi  moltiplica  ciafcuna  delle  finezze  cofi 
rotte ,  co' l  fuo  pefo  :  cioè  le  on .  6.  co' l  ///.  on.  8 .  co' l  176. 
fa  930.  1408.  la  cui  fomma  2338.  farà  il  da  partire  :  E 

fomma  le  on.  6.  £$*  8.  fà  14..  Il  che  rompi  col  8.  che  ruppe 
le  finezze  ; farà  112.  per  il  partitore ,  col  quale  parti  lo  2338. 
ti  riefee  c  aratti  20  f  perla  finezza  in  che farà  la  prepofia  com- 
pofizione . 
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Trouar  la  finezza 
dell’oro ,  comporto 
di  due  qualità  di  o- 
ro  à  pefi  diuerfi ,  & 
rottura  nelle  finez¬ 
ze. 


Raccordati  di  non  trafeorrere  a  p  enfiar  ti ,  che  i  c  aratti  della  [Sr'SrlTfnu 
finezza fiano  i  me  defimi  che  del  pefo. Poi  che(  come  altroue  difi)  ij^hnezza> &  dtl 

X  3  l  intiera 


ARIMMETICA 


Proua , 


n^rr^ro  di  legature. 


l’intiera finez,,z,a  deli’ oro  dicefi  ejfiere  c aratti  24 .  (  quafi  dicendo 
parti  5  0  fila  vintiquati  refimi  di  onz^a  )  vi  afe  uno  de  quali  c  aratti 
vien  ad  ejfier  24.gr ani  diche  non  così  amen  del  pefio:  Perche  l’on 
z*a  e  1 44  c aratti  4*  &  ciafcuno  d’efii  e  grani  4.  Nondimeno  ad  0- 
gni  modo  l’onda  vien  ad  ejfi ir  grani  J7&.  Auertìficafi pero  che 
dietro  al  c aratto  de Uafinez^z^a ^vuoili  via  2 4.  per  far  grani  3  e 
per  quel  del pefio  bifiognail  via  4. 

Prona  alfiolitoyitrouado  quanf  oro  purofiain  ciafcuno  de  gli 
ingredienti quanto  nella  compofiz^ione  ;per  regola  del  tre  drit 
ta fiemphee  così  dicendo  ;  per  il primo:Se  in  24 .  d’ingrediente  vi 
nei  1  p\di  puro;quanto  puro  ne  de  ue  ejfiere  in  on.ó?  Eperii  20: 
Se  in  24.nl  2  2. quanto  in  on.S  ì  Et  opera  3  che  trouarai  nel  puro 
ejferne  on.4.quarti  ycaratti  /  j.^3 grani  2. E  nel  20  on.7.1 .1 2. 
la  cmfiomma  e  on ,  1 2.0 .2  y.  2. per  la  quantità  ddP  oropur  o3ch’  en 
tro  nella  compofiz^ione .  Reda  da  trouare3ch’il comporlo  lo  con¬ 
tenga:  Per  lo  che  dì  così:S  e  in  24.  euuine  2  0 . y,  quanto  ne  in  on. 
1 4?  (fiamma  de’  pefi  de  gl’ingredienti:)  Et  opera3  che  ti  vien  on. 
12.0. 2  j.  2. per  l’oro  puro  contenuto  dalla nuoua  compofizjione  : 
E  per  che  quelyhe  per  i  particolari  ingredienti  trouiamo  batter¬ 
ci  poHo3vediamo  ejfi ir  nel  compoffo  3fiapproua  ejfier  vero  3  che  la 
compofizjione fila  difinez^z^a  20  . 
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384 


0W.7.1.12. 


17 6 
8 

via .  4 

32 

8 

via.  1 6 


24 

8 


20  £-■ 


on.  14 


192 


on.  12.0.25.2 


Trouar  la  finezza 
dell’oro ,  compofio 
a  diuerfo  pelo ,  di 
due  qualità  d’oro  : 
con  rotture  nelle  fi¬ 
nezze  . 


l67 

2338 

418 

via 

34 

via 

1 36 

816 

408 

4896 

io  56 

vìa 

96 

. 4 

384 

Prepofia  3  f . 

On. 7. d’oro  da  18  on.y.da  22  ~  comporle  ;  Dimando ,  di 

che  fineZiZ^a  fard  la  compofizjione  ì 


2oì 


E  diuer • 


DI  GIO.  BATTISTA  ZVCHETTA- 


TRJLTTJ.TO  DI  LEGATURE. 


E  diuerfo  questo  cafo  dal paffuto  nella  rottura  delle finezze: 

Perche  in  quello  le  fi  ruppero  ad  vna  rottura,Percioche  vna  rup 
pe?fef  l altra  vi  s  aggiuflo:  pjf  in  quefìo  hauendo  rotture  dmerfe, 
l  fogna  rompir  ciafcuna fecondo  la  rottura fua;pcj  poi  reciproca¬ 
mente  aggiuntarle :f a  dunque  così: Poni  come  nell’  vlt  ima  face  fi, 
ilpefo  d’ognuno  degli  ingredienti,  d’vno fotto  a  quel  dell’  altro  : 
E  dalla  banda  dritta  mettiui  la  finezza:  le  quali  finezze  1 8 
&  22  ~:per  le  rottur e ,c  hanno, rompile  ognvna fecondo  il nomi- 
nator  del fuor  otto:  E far  ala pz  q'.jj.pf  la  2*  j\  /  /  2.  Et  non  bd 
ttante  quello, reciproca  le  rottur a;dado  al  jj.il  via  j.  et  al  1  /  2. 
il  via  3.  E  faranno  27  j.pj3  336'  ( i  quali  numerifitrouano  effe- 
re  egualmente  quinde  eie  fimi  :  P  er  eh  e  vengono  dal  romper  e  del 
3'&  S-  )  PI  or  moltiplica  di  ci  afe  uno  ingrediente  il  pefo  con  la  fi¬ 
nezza;  Cioè  on .  7. con  la  proporzione  27J.& on.j.  con  3  36. fa 
1  j  2  j.  1 6 8  0  .la  cui fomma  3Ó  0  j.falua  per  il  da  partir  e  :  Do¬ 

po  quello  fomma  i  pef  on.  j.  ptf  7  fanno  12.  Alche  dà  il  via  ij. 
perle  rotture  3.  pf  J-  che  detti  alle finezze  :  fà  1 8  0  .partitore  : 
Co’l  quale  parti  il  36  0  j.  ti  vien  caratt'120  -.per  la  finezza  del 
la  compofzione . 

on.j.  dai8  r~ - 55\  275-“~ 


oh .J.  da  22  1 12, 


H6.- 


12 


3,U 


jC8o 

3605? 

5 


180 


c aratti  20  ^ 


Proua  come  le  altre ,  trouando  quant’oro  fuffe  ne  gli  ingre¬ 
dienti',  ptf  quanto  ne  fa  nel  compotto  ;  dicendo  per  il  primo  così  : 
Se  in  2 4..  vi  i  18  j  :  quanto  in  on.7.  ptf  per  il  20  :  Se  in  24.  e  22 
~  :  quanto  in  ori.  j  ì  Et  opera,che  troni  il p°  hauerne  on.j.  1.14. 
ptf  il  20  on.  4.  2.  24.  chefommano  on.ro.  0.2.  per  il  tutto .  Di¬ 
poi  ricerca  quanto  nh abbia  il  compotto  ;  dicendo  :  Se  24.  tien 
20  ^ .  quanto  n’ha  on.  1 2  ?  Et  opera ,  che  ti  riefee  on.  1 0. quarti 
0  .c  aratti  2. per  l’oro  puro  contenuto  nella fatta  compofzione.  Et 

perche 


247 


Proua 


24$ 


ARIMM ETICA 


T  R  TTcAT  0  DI  L  E  G*A  T  F  RE* 


Sì 

Trouar  la  finezza 
dell’oro  >  compatto 
di  due  qualità  d’o¬ 
ro, a  peli  diuerfi,  & 
minuzzati  » 


perche  fi  trono,  efferm  quel,  che  dogli  ingredienti  vi fu  pofo  ;  ve¬ 
ro  fu, eh* il  compoflo fio  di  corotti  20  p6- 


1008 
2  88 


on.  4.  2.  24.  8 
5-  1.  14 


24 

?<5 


20  — 

%6 


on.  1 2 


864  1- 


721 


on.  10.0.2. 


8652 
1 2 

uia  ■  -*•-  4 


on. io.  o.  2.  uìa --4 

52 

8 

uìa- 36 


288 


48 


ma 


1 728 


Prepofo  34  . 

Confondo  on.j.i.  1 2. d’ oro  da  1 8 .  con  on.  3.2.1 6 .da  2 3 .  Di¬ 
mando, di  che ■ fineZjZjofarala  compofzzione  8 

Quefio  cofo  e  differente  da  1  paffuti  ;  Perche  ho  minuzzinoti  i 
pefi  di  tutti  gli  ingr  e  dienti  :done  che  quelli glihaueuanoo  tutti, od 
in  porte  intieri:  Nel  quale  fa  così  :  Poni  come  già fai,  i  pefi  d’vn 
fatto  all  altro  fimiime  nt  e  do  man  dritto  le fneZzZze:Et  ogni  pefo 
difponì  fecondo  il  fio  minor  nome;e foro  in  caratti;P  er  il  p°  yó  8 . 
(-efpel  20  J20.  la  cui  fomma  1 288  .fard  il  partitore  ;  Et  foniui 
do  man  dritto  i  moltiplichi  de  i  pefi  con  le  fnez>z>e  ;  cioè  di  yó 8. 
col  18.  di  j  20.  col  23.6  fono  1 3824.  &  1 1  pdo.  la  fomma 
de 5  quali  zyy84.  parti  per  lo  1 288.  ti  rifulto  cor  atti  20  -f  per 
lo finezza  dello  compofìzzione  . 

caratti  quar. 


Pro.ua . 


j68< 


52o< 


1288 


36  I 
21  1 

14l 
3  <?J 


on.  quar.  carata 
5.  1.  12  .da  18  —  13824 


3.  2.  1 6.  da  23—»  11960 

25784 

24 


caratti  io  ?> 


caratti 

finezza 


moltiplichi 
7  68 
18 


520 

23 


6 1 44. 
7  68 

23824. 


1  i960 


l6l 


Prona  come  le p  affate.  E  rouo  dunque  quanf  oro  fa  nel  p°  in¬ 
gr  e  diente  -.dicendo  così:  Se  24.contien  18.  quanto  conterrà  on.j.  j 
1.128  Et  quanto  nel  2°  in  queHo  modo  :  Se  24.  tien  23.  quanto 


07ì.  4 


202 


JOJ 


DI  GIO  BATTISTA  ZVCHETTA- 


T\UTT  ^TO  DI  LEO  UTF  I^E. 


oh.  j.2.i6?&opera,che  tivicn  per  il  p°  oh.  4.  Et  per  il  20  oh.  3. 

/•  jo  •  1  — per  le  quantità  dell  oro  puro  cotenute  da  ghmgr e  daen- 
i tyla  cuifomma  oh.  7.  1.30.1  ~ .  e  quelli?' entro  nella  compofz>io- 
ne  .  Hor  refi  a  da  vedere  3  che  quell iflejfo  oro  fa  nel  compofto  : 
Per  ciò  dirai:  S e  24M  contien  20  —  ;  quanto  ne  è  contenuto  da 
oh. 8 .3  28 8 (eh  e lafommade  pejì:) Et  opera3che  ti  vienoh.y.i . 
30 'i  -  ;  per  la  quantità  dell  oro  3  che Jla  nel  compofo  .  E  perche 
tanto  fi  trono  per  gl  ingredienti  hauer  ulne po  fio fi rafferma  >  che 
la  compo fotone  fa  di  finezza  20  .  , 


24-  - .l8—  oh.  5.1.  12 

4  V  ' 


96 

3* 


21 

3<* 


$456 


7  68 


on.  4 


J.I.30.IÌ. 


6144 

768 

13824 


on.  7.1.30.1  1. 


*4*  - .25  —  on.3.2.16. 


96 

36 


3450 


on.3.1.30.1  L 


14 

3* 

5  20 

1 1960 
15<?2 
ria — •  16 

17472 

%736 

X04832 
1 1 52 
ria . 4 

r  4608 

1152 


ÌÓI 


24  —  20  _i_  —  on.  8.  3.  28 
1 6t 

644 
32* 


J2*3- 


3864 

4 


IJ45<> 

36 


9  *7: 3 6 
46368 


556416 


Timo  l 


Secondo . 


ow.7.1.30.1  — 


33 

Jl 

12  88 

3864 
2576 
2576 
3864 

4151224 

2563 12 
ria  .  4 

1025248 
468832 
ria  -----  36 


compone. 


2812992 
14064 96 

16877952 
185472 
ria . 4 

741888 

185472 


Prepofla 

. f  <*  •'  f  -V  (\  U  (*  \  •  .  r  *  ^  \  >  A  N  t  '-u  V  '• 

Compongo  oh.  2  ~  d’oro  da  2  0  ~  :  pg9  oh.  3.0 .  20 .  da  2 2  ~ .  Di¬ 
mando  sdi  che fineZjZja far  a  il  compofto  8 

In  quello  cafo  vi  fono  minuiti  tutti  ipefì;&  le fnez^z^e  :  Per¬ 
iodo  e  bifogna  far  le  dfpofiZjioni  di  quelli  3  (f  di  quelle  .  Deponi 
dunque  co’ l foht 0  ordine  ipef }  pf  le finez^z^e  3  di  ciajcuno  ingre¬ 
diente  vn  fot  to  all’  altro  :  Dipoi  difponi  ogn  vno  de  pefi  nella  mi¬ 
nor 
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_  34 

Trouar  ]a  finezza 
deJForo  ,  compofto 
di  due  ori ,  diuerfi  , 
&  minuzzati  ne’  pe 
d,e  neJIe  finezze . 


A  RIM M ETICA 


2J0 


Prona , 


T  K^LTTiATO  DI  legature. 


nor  minuzziate  qualunque  di  loro  h  abbia:  E far  a  in  c  aratti  ; 
il  primo  3  gó.  &  il  20  47  2.  Difponi  ancorale  finezze  ;  fecondo 
i  rotti  loro  :  hauerai  ilp°  81 1 6 3.  pf  il  20  71  /  /  / .  e  perche  vo¬ 
gliono  ejfere  ad  vnifieffo  nome  ,  reciproca  la  rottura  ;  dando  al 
16 3.  il  via  7.  &  al  1 1 1 .  il  via  8.  e  faranno  al p°  8 1  7.  &  al  20 
888 .  Ciafcuna  delle  quali  proporzioni  moltiplica  co  l  fuopefo  : 
cioè  c aratti  396.  via  8  ij.  c aratti  472. evla  888 .pf  hauerai 
nelp°  32274,0.  pfnel  20  40  / 376.  la  cui  fomma 7241 16.  fara 
il  da  partire  ;  gf fommati  ipefi  caratti  3 96 .  &  472  fanno  848 . 
lo  che  rompi  come faceti,  le  finezze  con  18,  e  l  7. che fara  il  via 
40.  fa  33920  .partitore  ;  col  quale  parti  7241  ló.  tivien  ca¬ 
ratti  21.  e  grani  8  fifo3  per  la  finezza  della  compofizione , 


car.  quar. 
36 


396 j  '  j  j  2.  J.  o.  da  20 


.  )  12 

4s7j« 

0.20. 

848.  on.j.  3.20. 


40 


3392Q' 

c4r.21.gr.  8^ 


285104 

11744 


Proua  come  le  paffute ,  ritr Quando  quanto fìa  l’oro  contenuto 
dagli  ingredienti  ;  pf  quanto  dal  compoflo  ;  dicendo  per  il  primo 
così  :  Se  24.  tien  2  0  fi  quanto  ne  contenuto  daon.  2  fi?  E  per 
il 20  :  Se  24.  contien  22  fi  quanto on.  3.  0.  20?  Et  opera,  che 
tiriefce per  ilp°  on.  2.  1.  12 .  0  fi  Et  per  il  20  on.  2.3 .  22.  ofi 
perla  quantità  dell’oro  impoflo  dagli  ingredienti  nella  compofi¬ 
zione  , 


24 


DI  GIO.  BATTISTA  ZVCHETTA- 


TH^tTT^TOìDI  L  £  GsA  T  V  RE , 


*4 

8 

r 

192 

4 

5$\v 

<.5  I 

768 

\\~ 

P«.  2.1. 

1  2.0; 

16; 


XI  . 


L.4t 

4 


1793 
257 
via  4 

1028 
260 
via  •‘—7,6 


9360 
ió8o 
144 
vra . 4 

576 


Triwo» 


24  ‘ 

w  j 

4  «5 

-  on.  7. 0.20. 

120  liiÌ 

12 

4  l 

36 

480  L 

36 

452 

17280 

497* 

2 

50172 

on.  2. 3.  22.0  — 

•*  s  *  • 

15612 

2.1.  12.0^- 

tìu . 4 

,  3 

62448 

on.  5. 0.34.1^ 

10608 

via . 36 

#  «%• 

63648 

31834 

Secondo. 

381888 

36288 

v  » 

.  *7*8 

TM . 4 

1 

6912 

IVI  v  ~  j  -  -  jr  •  ~  —  y  ^  r  *  ut/- 

pofio  :  Per  lo  che  dì  così :  Se  24 :.  contien  21.8  quanto  conter¬ 
rà  oh,  j.  3.  20?  ( fomma  de  i  pefi:  )  Et  opera ,  che  ti  <vien  oh.  f. 
quarti  o.car-.^^.e gr\i  perforo  contenuto  nella  copoJiZjione. 
Et  perche  la  soma  de  gl’ingredienti  e  ilmedefimo  nto  oh.  j.0.34, 
/  i.y? afferma  9che  il  copofio  è  dellafudetta  fine&zja  21.8 


*4 

24 

576 

1060 


ì6Z 

21»  8  io ó® 

24 


34560 

57* 


610560 

36 

366336© 

183168 

11980160 

3#<ir.  20 


512 

1060 

2487 

1060 

5?°° 

543087 


3-  30 

33 

36 


848 


OTt.J. 0.24.1  i. 

le 


4344696 

3172348 

4344696 

460537776 
20934576 
— '  36 

I 25607456 
62803728 

753644736 

94239936 

6319296 

. 4 


25277184 

3297o24 


^  quante 


2fl 


<>  C- 


2  $2 


ARIMMETICA 


E  g  0  I  w*  d'*xllig^tione, 


Regola  d’alìigazio» 
ne „ 


Trouar  il  pelo  di 
qualunque  de  due 
ori  di  finezza  diffe¬ 
rente  :  per  compor¬ 
re  prepofto  pefo  di 
diuerfa  finezza. 


Se  quantefi  voglia  piu  di  due f uff  ero  le  qualità  dell' or  o;  fac- 

ciafi di  quelle  come  delle  due  in  eJJ empio fi fece  ;  reciprocando^ 
corrifpondendo  tra  quelle  le  rotture  ; fecondo  3  che  fard  bifogdf.' 

T  utto  quello }  che  dell'oro  se  detto  3  intende  fi  ancor  dell3  dr fe¬ 
to  :  ojferuando  pero  i  gradi  della  fua p articolar  fine  zza  ^  nel  1 2. 
per  l'intiero  ;  fi  come  fa  toro  nel  2 

'•‘V  ?  *  *  ' A."**  <?*,.  _  

R  E  G  O  L  A  D'A  LEI  G  ATI  ONE. 

IN  i?  V  E  S  TJ  materia  di  legature  mi  par  tempo  d'en¬ 
trare  ne  Ilare  gola  di  Alligazione  :  Poi  che  ifeguenti  c afila  ri¬ 
chiedono  :  onde  dico  che  Regola  d3 alligazione  e  così  detta  per¬ 
che  la  e  propria  feruaalle  legature  3  b  compofizioni .  Aia  perche 
al  Infogno  di  quelle  non  ha  fi  a  la feruitudi  quefia  3  non  volfi porla 
in  capo  di  queRo  trattato  .  Perciò  le  db  quefio  luogo  3  che  mi  par 
conueneuole  a  lei:  l3  vffizziofuo  e  di  comporre  in  deputata  qua- 
titd3  e  valore  ,piu  c  ofe  d3  vn  genere  5  c  hai/bino  vario  grado di 
forzza .  llche  meglio  -3  pf  infieme  tvfo  fuo  vedrai  per  gfiifguenti 
e  E  empi, 

Prepofia  gdE 

Hauendo  oro  da  1 S .  pf  da  23.  voglio  comporrene  on%  i  j  che 
fia  da  2 1 .  Dimando  3  quanto  di  ciafcuna  d'effe  qualità  vi  ne  li- 
fogna  ? 

Quandofìmil  cafo  ti  occorre 3  0  ti  vien  prepofia  y  dem  auertire > 
che  la  finezza 3  la  qual  fi  cerca  fia  fidimelo  de  tt  altre  finezze 
prepofie ,  0  da  comporre  :  Perche  fe  la  fuffe  0  maggiore  3  b  mino¬ 
re  di  tutte  quelle  farebbe  impofiibile  di  far  la  rifoluzzione fecon¬ 
do  la  dimanda  •*  vo  dire 3  chefe  nellafudetta  prepofia  (per  effem - 
pio ) fi dimandaff ?  di  comporre  onze  tante  da  //.  onero  da  2  g  -f: 
faria  dico  impofiibile  il  farlo  ;  pf  per  confeguenza  il  ritrattarlo  : 
Perche  componendo  la  qualità  fudett a  da  17.  pf  2  j.  in  qualun¬ 
que  proporzione  di pefos  non  farebbe  mai  3  eh3 il compofio  fuffe  no 
falò  meno  di  ig.b  maggiore  di  2  3.  ma  ne  anco  eguale  ne  alì v no } 
ne  alt  altro .  E  t  occorrendo  che  fra  due  ingredienti  fia  vno  della 
finezza }  che  fi  ricerca  ;  far  a  ancor  impofiibile  3  che  l'altro  vi  fi 
conuengafienza  far  la fine  zza  b  maggiore  b  minore  del  b  fogno . 
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2S3 


%JE  G  0  U  D'JLLIIGJLTIONK , 


Et  fe  fra  piu  di  due  ingredienti  vi  ne  fuff ?  vno  della  ricercata  fi¬ 
ne  ttu;all' bora  deuefì  bferuirfi per  il  tutto  di  quella  qualità  3  od 
in  tutto  leuarla;ouero  rifaluare  quella( qual  ti  piace)  quantità  3 
che  per  vna  parte  vi  ne  vuoi  mettere  ;  ricercare  la  legatu¬ 
ra  de  altri  3p e r  il  rimanente  pefo  ;  alle  riufcite  quantità 
restituire  quel  che  nfaluaSli .  Dunque  fattoti  ficuro  di  quefti 
inconuenienti }  intauola  gli  preporli  numeri  con  l'ordine  3  che 
qui  vedi  ;  ponendo  le  due  fine  tte  vna  fiotto  all'altra la  fin  et 
ta  della  compofitione  alquanto  fuor  aflratta  dalle  due  ;  posta  al 
dritto  nel  meto  di  quelle  :  quafì  dimostrando  il  luogo  del  grado 
fuo,rifpetto  adejfe  due. F atto quefio  3  trouala  differenzia  di  cia- 
fcuna  delle  prepofle fi  ne  tte  alla finettu  del  copofio  :  vo  dire  del 
1 8  .al  2 1  .eh'  e  3.  &  dal  2  3. al  me  defimo  2 1  .eh' e  2.  Et  efie  differe- 
te  poni  alquanto  da  man  dritta  rimpetto  a  1 8 .&  à  2 3.  vicende- 
uolmente  in  contrario:Cioè  la  differenzia  del  18 .  eh' e  3.  per  con¬ 
tro  al  2 3. la  differente del 23.  eh' è  2.  per  contro  al  18.  con  le 
quali  differenZie il  pefo  ori.  1  j.che  vuoi  comporre ;  procederai 
per  modo  di  c  0  mp  agni fi fi empiicele  osi  facendo:  fomma  le  differen 
te  2. 3. fanno  j.co'l quale  j.  &  ciafcuna  delle  differente  dirai: 
S e  j.( fomma)  vuol  oh.i  j.  (pefoychefivuol comporre)  quato  vor 
rà  2?  (differente  dal  2  3.cheferue  per  propor  tione  al  18.  )  Si- 
mtlmete  dir  ai:  Se  y.  (fomma fudetta)vuol  oh.  /  y.  quato  vuol  3? 
(differente  del  1 8 propor tione  pel  2  3.)  Et  opera 3  cheti  vie 
per  il  p°  ingrediente  on.  6 .  Et  per  il  20  on.p.  Cioè  per  quel  da  1 8. 
oh. 6 per  l'altro  da  2  3. on.p.  che  tanto  di  ciafcuno  vibifogna . 


Differen ?e. 

18  -  2 


on.6 


on.  15.  da  21. - \ 


>on.  15. 


21/ 


3  -  on  9. 


on.  6. 


Da  1  8. 


on.  15 —  2 
30 


5 


on.p. 

Dai3. 


on.  15  —  3 
45 


Prouiamola  in  quefio  modo.-T roua( al  modo  delle  paffute)  qua 
to  fa  l'oro  puro  nelle  due  quantità  ingredienti  ;  &  quanto  nella 
compofitione  3per  regola  del  tre  dritta  S.cosi  dicendo  ;  per  ilp°  : 
Se  in  24..  c aratti  vi  n  è  18.  quanto  in  on.  6  ?  Et  per  il  20  :  Se 
in  24.  enne  23.  quanto  in  oh.  q  ?  Et  opera  :  che  hauerai per  ilp° 
oh.  4  f' Et  per  il  20  oh.  18  f  :  che fomm  ano  oh.  1 3  ^d' oro fino3  che 
hauerai  copofio  £  gli  due  ingredieti:  S  imiime  te £  il  copofio  dirai  : 

T  Se  24. 


Proua . 
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Trouar  jl  pefo  ad 
ogni  argento, di  tre 
diuerfe  finezzeiper 
farne  compofìo  di 
finezza  differente , 
&  pefoprepoffo. 


Se  2y..ne  contien  2 1.  quanto  ne  conterranno  oh.  1  y  ?  Et  opera  ; 

che  ti  vien  oh.  132-  E  per  che  fi  troua  effer 

nel  compofìo  la  mede- 

filma  quantità  doro  puro ,  che  per  gl'  ingredienti  fi  troub  eff irgli 
p  otto;  0)J  la fiomma  del  pefo  e  oh.  1  y  .come fi  dimando ;  s'approua  ef 

fiergmtto  il  conto  . 

■■ 

V.  V'  'i  \  ' 

24  - -  1 8  - -  6  j 

24  "7~  ,23_~  9 

24  — -  31  ——  l  %  J 

1  108 

on.  4  — 

cS.8Ì  ' 

1  2  1  ? 

on.  1 2  5-  3  1 

2  12 

8f 

8  15 

v  .’  '  ~  ''c-  v~'  ■  "-'*0 

75.  , 

3 

on.  1 2  —  . 

5  8  Trimo 

Secondo. 

^  i 

ccmpoHo. 

Frepofia  37*: 

Di  tre  qualità  d'argento  ;  Cioè  da  12.1 1.7.  voglio  comporre - 
nehb.  6 .  che  fi  a  di  9.  Dimando  ,  quanto  vi  ne  bifogna  di  cia- 
feuno  ? 

Intauola  i preponi  numeri  nel  modo ,  che  nella  paffuta  fi  difi 
fie  ,  ecf  qui  nell' intauolatura  vedi  ;  ponendo  i  numeri  delle  finez¬ 
ze  1 2.  ii  .7.  vn  fiotto  all'altro  ;  cominciando^  da  qual  ti  piace  0 
maggiore ,  0  minor  e  :  E  per  ordine  feguend o\  con  quello  ,che  gli 
e  piu  vicino  :  fiche fie  il  primo  /ara  il  maggiore./  come  habbiam 
qui  pollo  )  il  minore  retti  l'vltirno  :  Et  da  man  finettra patto  il 
pefiohb .  6 .  (yf  la  finezza  9.  della  compofizione,  che  vuoi  fare  , 
traila  la  differenzia  della finezza  di  qualunque  de  gl' ingr e dien 
ti ,  alla  finezza  del  compatto  :  le  quali  fono  3.  2  22:  cioè  dal  l  2  . 
al  9.  egide  3. Dall'  /  /  .al  9. e  2.^ dal  7. al  9. è  pur  dì  Et  effe  diffie 
renze  poni  da  man  dritta  alle finezze  de  gl' ingredienti  ;  in  mo¬ 
do  ,  che fipofiinofommare  :  Et  ponendomi  incontrario  :  Cioè  le 
differenze  delle  maggiori  alle  minori  ;  ^  delle  minori  aRe  mag¬ 
giori  (dico  maggiori  quelle finezze  de  gl' ingredienti,  c'hanomag 
gior  numero  di  finezza  della  compofizione minori  quelle,  che 
l'hanno  minore) dunque  coffa: Le  differenze  3 2. del  1 2.  gf 
dell'  1 1  .che fono  maggiori  del  9. ponile  rincontro  al  7.  pg  la  diffe¬ 
renzia  2.  del  7. eh' e  minor  del  9.  ponila  rincontro  a  ciaf  cuna  delle 
maggiori  1 2.  &  1  1 .  E  perche  il  7.  ha  piu  d'vna  differenzia  cioè  3 . 

2.fommale  fanno  7.  il  che  furala  proporzione  del  7.  Hor 
con  effo  y.  pyf  l' altre  differenze  2.2.  che  fmeno  per  propor¬ 

zioni 
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Trioni  al  1 2.  &  all  1 1 .  procedi  a  modo  di  compagnia  femplice 
fommandole;  e fanno  p.  col  quale  per  regola  del  tre  dritta  sepli- 
ce  dirai  :  Se  p.  (fomma  delle  differente:)  vuol lib.  6.  (pefo  del¬ 
la  copofizione;  )  quanto  vuol  2?  ( proporzione  pel  /  2. finitime  n- 
te  per  hi.)  quanto  vuol  j?  (  per  il  7.)  &  opera,  che  ti  vien 
perii  2.  lib.  1.4..  perii  1 2.  il  me  de  fino,  per  1 1 1 .  lib.  3.  4.  per 
il  7.  che  tanto  pefo  di  ciafcuno  defi  ingredienti  b  fogna  metter 
nel  compofo;  Il  cui  pefo  fard  lib.  6.  raccolta  d’efi  tre  detti  pefì. 

12  -  2  — •  lib.  1.4 

il  —  2  —  lib.  1.4 
lib.  6.  da  p.  ~ 

7-3.2^  f  —  lib.  3.4 

p.  lib.  6.0 


La  prouarichiede ,  che  vi  fieno  il  pefo,  &  la finezza  prepofti. 
Il  pefo  vi  e  (  perla fomma  de 1  tre  pefide  gt  wgr  e  di  enti  J  gid  ma- 
nifefio  :  e  la  finezza  così  fi  trouard  :  Ricerca  quanto  fìa  lar- 
gentopuro  contenuto  da  ciafcuno  de  gt ingredienti ;  inqueflo  mo¬ 
do, per  il 20  dicendo: Se  12.  di  legato  contien  1  /.  dipuro,  quanto 
di  puro  contien  lib.  1 . 4.  di  legato  ?  e  per  il  30:  Se  12.  contiene 
7.  quanto  lib.  3.4?  Et  opera, che  ti  vien  per  il  20  lib.  1.2  e  per  il 
30  lib.  i.u.j.  Aid  per  il  p°  non  è  b  fogno  di  far  conto  :  Perche  le 
lib.  1.4.  è  tutto  puro .  Però  fomma  efii  tre  pefì  lib.  1.  2  f .  lib.  1. 
1 1  T;  &  hb.  1. 4.  fanno  lib.  4. 6.  per  loro  puro  contenuto  dagli 
tre  ingredienti.  E  perche  ilmedefmo  effer  deue  nella  copofizione; 
prona  f e  lo  vi  e  ;  nel  modo  me  de  fimo  dicendo  :  Se  in  /  2.  enne  9. 
quanto  in  lib.  6  ?  Et  opera, eh  e  riefee  lib.  4.  d  .per  1  argento  puro 
contenuto  nella  compofizione .  Et  perche  effocompofio  corrifpon - 
de  nel  pefo ,  in  finezza  alla  dimanda ,  &  a  gl  ingredienti  ; 
vi  fi  conuengono  ifudetti pefì . 


12 - LI  I  —‘lib.  1.4 

12  - |  7  —  lib.  4. 

12  - .9  -  lib.  6 

oh.  14  i_  |  oh.  16. 

oh.  2  j  oh.  40 

lib.  4.6.  5:4 

6 

compoflo 

Da  11. lib.  1.  2J~ 

I  ^ 

Da  7.  lib.  1. 1 1  }  * - 

1  1  •/  *Dan. 

Da  12. lib.  r.4. 

Da  9.  lib.  4. 6.  fomma 

lib.i.iil^  280 

J  4 

Day. 

T  2  Prepofla 


Prona, 
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Preposta  38*» 

20  6 

17 

Treuar  il  pefo  a 
ciafcuno  de’  4.  ori 
di diuerfa  finezza: 
per  comporre  oro 
di  altra  finezza  in 
prepofto  pefo. 

Con  quattro  qualità  d’oro ,  cioè  da  24.  22 .  18.  17.  voglio  co- 
por  re  ne  072.  30.  chefia  di  2  0  .Dimando , quanto  di  ciafcuno  d’ e  fi- 
fi  ingredienti  vi  bifognaì 

Intauola  i  numeri  prepofii  fecondo  lordine  fudetto  di  quejla 
regola  :  cioè  poni  le  quattrofudette fineZjte  24.  22.  18 .17.  vna 
fotto  all’altra ,  cominciando  dalla  maggiore  ,  regolatamente  fe- 
guendo  ; fi  che  la  minor  finifca  .  Et  da  man  fine  fra  poni  il  pefo 
del  comporlo  da  fare  oh.  30.  con  la fua finez^ta  2 0 .  che Hia  nel 
meZjO  fra  le  fue  maggiori ,  fyf  le  minori  finette  de  gl  ingredien¬ 
ti  :  e  fard  fra  22.  (yf  18.  E)  ipoi  troua  la  differenzia  eh’  e  tra 
qualunque  finetta  dell  ingredienti  24.  22 .  18.  17.  e  quella  del 
compofio  20 .  Et  ognvna  differenzia  delle  maggiori  poni  apref 
fo  alle  minori  ;  in  contrario  delle  minori  alle  maggiori  :  In 

quefio  modo:  la  differentadel24.al2  0.ch’e4.ponilaaprefifo 
al  1 8.  &  ancor  al  17.  &  quella  del  22.  eh’ è  2.  ponila  medefma- 
mente  al  18.  &  al  17.  Ma  quella  del  18.  eh’  e  2 .  ponila  apref 
foal  24.  al  2  2 .  parimente  quella  del  17.  eh’ e  3.  ponila  apref 

fo  d  gli  me  de  fini  24 .  &  al  22.  E  perche  ogni  ingrediente fi  tro¬ 
ua  hauer  due  di  quelle  differente  ,  fomma  le  due  d’ ognvna  di 
loro  ;  e  faranno  y.  y.  6 .  6.  le  quali  fomme  fono  proporzioni  per 
quelli  ingredienti  ,  mfpetto  il  pefo ,  che fi  vuol  comporre  ;  nelle 
quali proporZiioni  procedi  come  in  compagnia  femplice  ;  e  fom - 
male  :  fanno  22.  dipoi  per  regola  del  tre  dritta  femplice  così  di¬ 
rai  :  Se  22.  vuol  on.  30.  quanto  vuol  y  ?  $  imilmente  quanto 
vuol  68  Et  opera ,  che  ti  vien  per  il  y.  on.  6.  3.  p.  3  E  per  il 
6.  oh.  8.  0.  26.  0  fi  llche  porrai  al  dritto  de gl’  ingredienti  :cioe 
ad  ogn’vno  delli  dui  24.  ^22.  c’hanno  il y.  leon.  6. 3.  p.  3  j-y 
&  al  18.  (g?  17.  c’hanno  il  6.  leon.  8.  0.26.  0  ^.per  il  pefo,  che 
di  quello  ingrediente  fi  deue  porre  nel  compofio  :  la  fomma  de 
quali  pefi fdon.  30.  come fi  dimando. 

oh.  30. 
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24  -  2-2^  y—on.6.  3.9  ih. 


22  - 

on.  39.  da  20 _ 

iS  - 

«7 


2.3}  $.—  on.6.  3.9-  }  ti 


4.2^6. —  on.  $.0.16.0 


—  4-i\6‘  — 


on.  8.0.26.0  — 


22  on.  30.0.0.0. 


22.  on.i  0 — 5 

22 - on.  30  —  6 

on.6  3  9.3  -1  150 

on.$.o.i6o±  180 

11  18 

"  4 

via - 4 

via . 4 

72 

16 

6 

via --36 

via—  36 

576 

21 6 

136 

18 

4 

via . 4 

via . 4 

72 

1 6 

6 

Non  'voglio  occuparti  in  'vederne  la  pruoua  :  Perche  douen - 
dofifare fimigliante  alle pajfate  3  già  la  fai  :  Pero  ojferua  come 
nella  paffata  'vicina. 

Altra  rifluitone 

Sempre  che  fi  ojferuarà  quefio  p° fudetto  modo  di  trouarle 
proporzioni  per  gl3  ingredienti  (fieno  quanti  fi  <\ voglia  )  le  ver¬ 
ranno  in  due  fole  qualità  di  numeri  3  &  alle  volte  faranno 
tra  loro  molto  dittanti  ;  la  qual  dittanza  pub  caufar  dif com¬ 
modo  3  od  in  qualunque  modo  ejf  ir  contra  voglia  dell3 operante . 
Perciò  non  contentandomi  (  come  molti  fcrittori  han  fatto  ) 
di  quel  primo  modo  ;  altra  foggia  voglio  darti  ;  per  la  quale  le fa¬ 
rai  venir  varie  in  miglior  temperamento  3  così  facendo  :  Depo - 
tte  le finezze  3  come  per  il  primo  modo  facefii  3  troua  le  differen¬ 
ze  dalle  finezze  de  gl3 ingredienti  a  quella  della  compofizione  ; 
nel  modo  3  che  fi  fece .  Nel  che  folamente  vo  che  fi  varij met¬ 
tendo  le  differenze  a  differenti  luoghi .  Per  lo  che  fare  3  non  por¬ 
rai  piu  tutte  quelle  delle  maggiori  finezze 3di e tro  alle  minori^ 
in  contrario  delle  minori  alle  maggiori  :  Ma  quella  de  qual fìa 
de 3  maggiori  contro  a  qual  ti  piace  de3  minori:  vo  dire  per  quefio 
effempiOyche  la  differenza  del  2^L.ch3e  4.  la  poni  contra  al  17. 
quella  del  17.  eh3 e  3.  la  metti  contro  al  24.fimilmente  de  gl3 altri 
dui  ;  quella  del  2  2.  eh3  e  2.  contro  al  iS.  &  quella  del  1 8 .  chepur 
e  2.  al  22.fi che  hauerai  le  differenze  così pofie  3.  2.2.4 •  con 
quali  procederai  à  modo  di  compagnia femphee  ;  come  nel primo 
modo  facettìy  così  ;  cioè  fommale:  fanno  1 1  .co  l  quale ciafcu- 
na  delle  differenze  3  dirai  :  Se  11.  vuol  on.  30.  quanto  vuol  3? 

T  3  quanto 


Pr«ua  » 
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quanto  2?  ptf  quanto  4?  fjf  opera ,  che  trouaraiper  il p°  ingre¬ 

diente  dì  24*.  volerne  oh.  8 .  0.  26 . 0  Per  il  20  di  22.  oh.  j.  r. 
29.  1  f  Per  il  f  di  1 8 .  come  del  20.  Et  per  il  40  di  /  7.  oh.,i  0 , 
3.  2 2.  3  77/  che fommano  oh.  30,  come  b  fogna .  _  ;; 


24  — 

2  <—  on.  8.0.26.0  — 

1 E  — —  ^ on .  30  — 

\ 

ì 

w 

i 

^  li 

2  — ~  on.  5. 1.  sp.  1  2 

oh.  8=  0 .  26,0  ~  9° 

2 

on.  30.  da  20.  — — 

9 

vìa  -«-4 

ig  — 

2 - on.  5. 1.  29.  1  Ti 

_  7 

T 

17  — 

4  .  on.  10.3.22.  3  Ti 

vìa  — 36 

11  oh.  30. 0.  0.  0 

288, 

òVS 

2 

•  .  4l*V  «t 

vìa—-  4 

•.-4  ^  & 

V..  V  8 

"T 

j  1 1  — -  "  oh.  ,  30 

TT  2  y 

11  ■ — •_  oh.K  30 

j oh.  5. 1.  29. 1  2. 

60 

OW.iO.3.22.3  JZ.  120 

li 

5 

IO 

via 

—  •■4 

. 4 

20 

40 

•  ;  '• 

9 

7 

»  V 

via 

***&  3  ^ 

“pia  —  36 

-  '*  • 

r.V  *  •' 

324  v 

252 

5 

.  t.  io 

via 

.....  4 

vìa  —  4 

20 

-  •  -  a'-  <  \  -vO  J  iV  T 

•  v  40 

. 

9 

7 

r 

Le finette  prouale  alfolìto . 

Altrimente  ancor  così  la  puoi  variare  .'Reciproca  le  differen¬ 
te  dal 24.  al  18.  pf  dal  2 2. al  //.  onde faranno  2.  3.  4.  2iMel 
refìo  procedi  in  tutto  come  nell  altro  modo .  E  perche  hauerai 
l ifleffo  partitore  1 1 .  con  le  medefme  differente  (  benché  pofie  a 
differenti  luoghi )  e  le  medefme  oh.  3  0 .  tiponno  feruìre  i  conti  vl- 
t  imamente  fatti:  Perche  quel  che  ti  diede  il  2 .  inquello;altro  ta¬ 
to  ti  dar  a  in  quefio3così  il  3.  pf  il  4.  Pero  poni  file  riufcite  a  quei 
luoghi  doue  richiedono  le  differente:  E  per  gli  ingfedieti  24. 22. 
18 .17. hauerai  oh.  j.  1.2  9.1  fi^oh.8 .0 .26 .ofoh.i 0 . 3.  22. 3  fi 
pf  on.  j.  1 .  29.  1  fi:  che  pur  faranno  oh.  30.  come  hifogna. 
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24  — -  2  -  oh.  y 

22  -  3  -  oh.  8 

ph.  20.  da  20. - 

18  -  4  -  Ott.io 

17  - -  2  -  on.  5 

xi  oh. 30  000 

JLa prona  delle finezze  fa  al  folito  . 


I 

29 

s 

0 

2  6 

0  17 

7 

3 

22 

3  77 

1 

29 

7 

207 


Preposta  3  p%. 


Voglio  comporre  on.  40.  doro ,  chejla  di  c aratti  2  0 .  nella  cui 
copofizione  entrino  quefie  cinque  qualità  d' or i;cioe  da  2 3^.2  z{. 
20  {.  1  P‘&  1 6*  Dimando  quanto  di  ci  afe  uno  d’ e  fi  ingredienti 
•vi  bifogna  ? 

Int arnia  al  folito ,  le finezze  de  i  cinque  ingredienti  prepofi 
23  7.  22  7.  21  7.  1  p.  16.  &  da  manfnefra  fra  ifuoi  maggiori, 
&  i  minori  21 7.  &  1  p.  poni  la finezza  2  0 .  che  vuoi  del  com- 
pojlo  ;  infeme  co’l prepofto  pefo  on.40.  E  perche  nelle  intauolate 
finezze  euui  la  rottura  -f,  rompile  tutte  in  me  zi  47,43.  43.  38 . 

32  .fimilmente  la finezza  del  cornpofio  2  0.m4o.  Ettroua  la 
differenzia  da  ciaf  cuna  finezza  de  gl'  ingredienti  a  quella  del 
comporlo  ;  cioè  dal 47.  47.43.  38.  32.  al 40.  pf  ponile ,  come 
altroue fi  diffe3quelle  di  più  del  40  .rincontro  a  ciafcuna  di  quel¬ 
le  di  meno  :  £y  quelle  dimeno  alle  di  più  :  cioè  le  differenze  di 
47. 47. 43.  (  per  ejf ir  più  di  40.)  che fono  7. 7.  3.  ponile  neon - 
tro  al  1  p.& al  16 .pf quelle  del  38 .  (7  del  32.  (per  cjfer  meno 
di  40.  )  chef  no  2.pf  8.  mettile  apprejfo  23  7  22  7 .pf  21  {.Et 
fommale  tutte  di  ciafcuno  ingrediente :  e faranno  10.10.  10.17. 
1 7.  la  cui  generale fomma fa  6  0 .  conia  quale  ;  (V  ciafcuna  del¬ 
le fommate proporzioni  3  infeme  co  l pefo  on.  40.  del  cornpofio 3 
procedi  con  regola  del  tre  dritta  dicendo  :  Sedo,  vuol  on.  40. 
quanto  vuol  io?  Et  opera  3  che  vien  on.  6.  2.  24.  per  il  pefo  d'o- 
gnvno  de  gl  ingredienti  ;  Il  quale  ha  la  proporzione  1 0.  E  per¬ 
che  fono  tre  ;  cioè  di  2 3  {.  22  &  21  {.  a  ciafcuno  d’e fi poni 

quelriufcito  pefo  on.  6.  2.24.  Similmente  per  l  altra  proporzio¬ 
ne  dirai  :  Se  do.  vuol  on.  40.  quanto  vuol  13?  Et  opera ,  che 
riefee  ori.  io.  llche  poni  ad  ógnvno  de  gli  altri  due  1  p.  &  id. 

c  hanno 


2S9 


Proua , 


Trouar  il  pefo  à 
ciafcuno  de’  5.  ori; 
tre  de’  quali  hanno 
rotture  nelle  finez 
ze;  percomponere 
oro  di  altra  finezza 
in  pefo  prepofto . 
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c  hanno  la  proporzione  ij.l  quali  tutti pefi  fono  quelli ,  che  bi- 
fiogna  poner  de  i  fudetti  ingredienti  nella  compofizione  ;  la  cui 
fortuna  fa  oh.  40.  come  b  fogna . 
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Le finezze fi pr  oanno  alfolito  delle p affate  .  Nondimeno  mi 
piace  d' intavolarle  3  dicendo  così  :  Se  24.  (  intiera  fin  e  zza  :  ) 
tien  2  3  ( finezza  del p°  ingrediente  :  )  quanto  tiene  oh.  6 .  2. 

24?  (  pefo  del  primo  ingrediente  )  &  opera  3  che  vien  oh.  6.  2.4. 
per  l’oro puro  ;  ch'il  primo  ingrediente  impone  nel  comporlo, 
H or  perche  il  20  il  f  hanno  fimiime nt e  il  24.  partitore  rotto 

in  -  caratti  ó  pi  2.  &  il  pefo  oh.  6.  2.  24.  fatto  pur  in  c aratti 
póo.  Intano  lardi  al  me  defimo  modo  con  e  fi  numeri  :  folo  va¬ 
riando  la  finezza  :  Pero  dì  per  il  2 0  così  :  Se  6 pi  2.  vuol  2  2  7 , 
che  vuol  pó  0  ?  per  il  f  :  Se  6 pi  2.  vuol  2  /  7/  che  vuol  pó  0  ? 

^  opera  3che  tirieficeper  il  20  oh.  d:  1 .  &  per  il  f  oh.  j.  3. 32. 
dipoi  per  il  4 ?  dirai  :  Se  24 .  tien  /  p,  quanto  oh.  io?  Et  opera , 
che  vien  oh.  7.  3.  24.  perii  pefo  puro  del  40:  &per  il  j°:  Se  24. 
vuol  1 6 .  quanto  oh.  10  ?  E  opera  3  che  vien  oh. 6.  2.  24. 1  quali 
tutti pefion.  6.  2. 4.  on.  6.  1 .  oh.  j.  3.  3  2. oh.  7.  3. 24.  &  oh.  6. 
2 .  2 4.fiommano  oh.  33.  1.  12.  per  la  quantità  dell' oro  puro  en¬ 
trata  per  gt  ingredienti  nelle  oh.  40  .del  comporlo .  Refia  da  prò - 
uare  >  che  lo  vifia  .  Per  ilche  dirai  :  Se  24.  contien  2  0 .  quan¬ 
to  oh.  40  ?  &  opera ,  che  ti  vien  oh.  33. 1 . 12 .  E  perche  nel 
compoflo  troni  3  quel  che  vi pone (li  3  ilcalculo  fa gi  filo . 
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Somma  delle  finezze» 


Altrimente  trouarai  le  proporzioni  così  :  Quando  infamia¬ 
te ,  &  rotte  hauerai  le  finezze ,  come  fiopra  fiacefti  :  che  le 

faranno  per  gl’ingredienti  47.  4  7.  43.  38 .  32.  Et  il  comporto 
40 .  reciproca  le pofizioni  delle  differenze,  legando  con  quefl’al- 
tr  ordine: cioè  ilprimo  co’l  j°:  il  20  co’ 1 48  il  30  con  qualtt  pia¬ 

ce  de  i  due  minori  :  poniamo  il  j° .  Dunque  la  differenza  del p° 
47»  eh’  e  7. poni  al  j°  :  E  quelladel  j°  3  2.  eh’  e  8  .metti  al  primo; 
quella  del  20  47.  eh’ e  17.  metti  al 48 ,  &  quelladel 48  38 .  eh’ e 
2.  poni  al  20.  Etfinalmente  quelladel  30  43.  eh’ e  3. metti  al 7°, 
quella  del  70  32.  eh’ e  8.  metti  al  30»  E  perche  il  j°  ha  le  due 
differenze  7.  &  3.fommale:& hauerai  1 0  .onde faranno  le  pro¬ 
porzioni  dal  p°  fino  al  7° ,  così  .‘8,2.8.7.10.  con  la  cuifomma 
3 3.  le  on.  40 .  &  ciaf  una  delle  proporzioni  procedi  al  folito  con 
la  regola  del  tre  ;  Per  il  primo  e  per  il  30  dicendo  :  Se  33.  vuol 
on.  40 .  quanto  8  8  Perlo  20  :  S e  3 3.  vuol 40 .  quanto  vuol 2  ? 


Per  il 
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Per  1I40  :  Se  33.  vuol  40 .  quanto  f  ?  E  per  lo  f  :  Se  33.  vuol 
40 .  che  vuol  io  ?  Et  opera  :  in  ciafcuno  ,  che  ti  riefce  per  ilp° 
e  per  il  30  oh.  p.  2.28. 1  {-3  Per  lo  20  oh. 2.1.  2  jv  0  Per  U40 
oh.  Ó .  0.8.2^.  E  per  lo  f  on.  12.0.17.1  la fomma  de  quali 
è  oh.  40.  come  vogliamo  .  1  quali  pe/ì fono  quelli  per  la  quantità 
de  gl  ingredienti  da  comporre ;  Et  quefto  per  lo  cbmpoflo. 
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La  prona  delle finezze  fa  al  flit  0;  che  pur  trouarai  ejfer  on. 
33.  /.  1 2.  come  hifogna . 

In  altro  modo  facciamo  •venir  le  proporzioni  ,  così  :  Intana¬ 
la,  rompi  come face  Hi  i  numeri  :  &  troua  le  differenze  al fo- 
lito  :  Nondimeno  fa  corrifondere  le  legature  con  quefo  diffe¬ 
rente  ordine  :  cioè  il  primo  co' 1 40  :  Il  20  col  j°:  il  30  col  40. 
Dalche  hauerai  le  proporzioni  2.  8 .  2. 1 0.  j.  con  ciafcuna  delle 
quali ,  la  lor fomma  27.  &  le  oh.  40.  procedi  al  modo folito  ver- 
fo  il  fine:  Che  ti  riefce  per  il  primo  on.  2.  3. 30.  2  Per  il  20 
oh.  11.  3.  14.  2  j:  Per  il 3&  on.  2.3.  30.  2  Per  H40 oh.  14. 
3.  p.  1  Et  per  il  j°  oh.  7,  1 .  22.  2  ~.  la  cui  fomma  compone 
le  preporle  oh.  40. 
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-  on.  1 1  3  14  2~ 
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-  on.  2  3  30  27- 
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czz. 40  o  00 

Prepofia  40  a . 

Voglio  comporre  on.38  (  d’oro  ,  che  fa  di  c aratti  2  0 .  nella  cui 
compofizione  entri  d’ognuna  di  quelle  quattro  qualitd;chefono 
il p°  di  2 3. il 20  di  delp°  il  j°  ~  del  2°:& il 4  (2  del 30 .  Diman¬ 
dò -quanto  di  ciascuna  vi  ne  bifogna  ? 

Quello  cajo  bifogna  del  Cattaino  femplice &  dell' alligazio¬ 
ne.  Dunque  per  il  C  attainó  ydeponi  tutti  gli  prepolli  rotti  (9  77  77: 
Et  con  gli  nominatori  loro  6 9. 2  9.  /  2.  moltiplicandoli  infiemefa 
rat  il  modello  240 12 .  Il  quale  deponi  come  proporzione  del  pri¬ 
mo  ingrediente  da  2 3.  &  Juccefimamente  vanne  procreando 
gl’  altri  tre  fecondo  le  proporzioni  prepolle :  Cioè  per  il  20  voglia 
mo^9del 240 1 2.ch’è  20 1  $4,Pjer il 3°z~del 20  184.  ch’è  18792. 
(gf  per  il  40  77  del  18792.  eh’ e  17226.  E  per  la  proporzione  del 
compolto  da  far  e  ^entrane  Ha  regola  del  tre  dritta  S .  dicendo  :  Se 
2  3 -(primo  ingrediente) vuol  240 1 2. quanto  vuol  2  0  ?  (finezza 
della  compofizione.)  Et  opera:  che  vien  20880.  Il  eh  e  porrai  da 
man  finestra  al fuo  luogo  fra  ifuoi  maggiori  3  &  i  minori  :  Cioè 
tr  ali  primo  ingrediente  24012.  &  il  20  20 1 84.  fatto  quefto  3 
procedi  per  regola  d’ alligazione  ;  nel  modo3  che  fai  :  trouando  le 
differenze  dal  2088  0  .adogn uno  de  gli  ingredienti  p°  ,2°  ,3° 

4  .Le  quali  fono  31 32.6 96.2088.  36  34.  E  perche  la  differen¬ 
zaprima  è fola  maggiore  3poni  al fuo  ingr  e  diete tutte  le  differeze 
delle  minori  6 96.2088.  3674.  &  a  ciafcuna  delle  altre  tre  2Z  3 
3*  f3pom  la  differenza  delp°  3132.  E  raccolte  le  tre  del p°  fan¬ 
no  6 438 .per  la fua proporzione :la  qualfommarai  coni’ altre  ;  e 
fanno  1  78 34.  con  la  quale ,  pef  il pefo  prepoHo  on.  38  (  infiememen 
te  ogn’vna  delle  proporzioni  ,proc  e  di  con  la  regola  del  tre  drit¬ 
ta  S  .dicendo:  Se  1 78 34.VU0I on.  38  j  quanto  vuol 6438 8  (pro¬ 
porzione  del p°) quanto  vuol 31 32  ?  ( proporzione  di  ciafcu- 
*  no  de  gli  tre  20 , 30  3  48 .  )  Et  opera  :  che  vien  per  ilp°  on.  17.2. 
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ro  di  finezza  diuer 
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7.2.  per  ognuno  degli  tre  ultimi  9  on.7.2.p.  i  ~:1  qualipefi  I 

fommano  on.j8  f  come fi dimando . 
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Terzo, 

Quarto. 


Prona  le fine?LZ^e3  come  nelle p affate prepone Jlmofiro ,  e fece . 
JSlon  folamente  i  metalli  legar fi ponno ,  ò  comporre  con  deter¬ 
minata  qualità  in  diffnita  quantità  ;  ma  ancora  qualunque  al¬ 
tre  cofè  3  che  conferino  in  qualche  gradi  di  proporzioni  ;  come  di 

finezj&a. 
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finenna  3prenno3  forno  3  grandenna3  0 fìmilmente .  diche fog- 
giongo  qualche  ejf ?mpi . 

Prepofa  41 a . 

Hauendo  quattro  qualità  di  •vino  ;  cioè  dai  20.  la  menaro¬ 
la  3  da  18.  da  1 3.  &  da  1 2.  voglio  comporr ene  menarole  yo . 
commefcolando  tutte  effe  qualità  :  Et  il  compofìo  vaglia  i  1  y.  la 
menarola  :  Dimando  3  quanto  d'ogni  qualità  vi  ne  hifogna  ? 

Non  differentemente  dalle  finenne  de *  metalli  fi  deueconfi- 
derare  i prenni  del  vino .  Perciò  nel  modo  3  che  con  quelle  fa - 
cefi  ;  Con  quefi  int amia  ;  ponendo  i  prenni  del  vino  prepofi 
vn  fitto  all’  altro  ;  mancando  per  ordine  3  così  120.18.13.  12. 

frà  i  prenni  maggiori  3  pefi  minori  delle  i  jy.  (  che  farà  frà 
18 .  (gf  1 3.  )  poniui  da  manfinefra  le  prepofe  menarole  yo .  con 
effei  1  y.  Dipoi  troua  la  dfferenna dalle  t  1  y.  ( prenno  del 
compoHo  )  al  prenno  di  ciafcuno  ingrediente  Ì20.  /8. 1 3.  12. 
e  fono  S-  3-  2.  3.  delle  quali  le  y.  3.  eh  e  peruengono  da  1  pren¬ 
ni  maggiori  3  ponile  contro  alli  minori  :  &  2.  3.  che  peruengono 
da  i  minori  ponile  àgli  maggiori .  E  perche  ciafcuno  ingredien¬ 
te  hauerà  due  dfferenne  :  fommale  à  ciafcuno  ;  haueraiper 
quelli  le  propor  nioni  y.  y.  8.8*  conia  forniva  delle  quali  26.  in¬ 
fume  lei,  iy.  pfi  ciafcuna  delle propornioni3 procedi  (come  com¬ 
pagnia femplice  )  con  la  regola  del  tre  dritta  S .  dicendo:  Se  26. 
vuol  menarole  yo. quanto  vuol  y?  fmilmente  :  Se  26.  vuol  me¬ 
narole  yo .  quanto  8  ?  Et  opera  3  che  ti  vien  per  il  y.  menaro¬ 
le  9  eh1  è  la  quantità  del  primo  ;  Parimente  del  20  ingredien¬ 
te  :  pgf  per  1 8.  vien  menarole  iyf  quantità  d’ ogrìvno  30  3  & 
fi.  le  quali  riufeit  e fomm  ano  menarole  yo .  come  hifogna . 
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Laproua  richiede  dimofranione  delle  due  cofe3  che  la  diman 
da  ricerca  ;  Cioe3che  la  mifura  del  copofofa  menarole  yo.  Et  il 


prenno 


4° 

TrouarJa  mifura  a 
ciafcuno  delli  4  vi 
ni ,  tra  lorodiuerfi 
ne’  prezzi;  per  far¬ 
ne  compofto  >  che 
vaglia  prezzo  difte 
rente,&  fia  in  mifu 
raprepofta. 
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prenno  di  quelle  a  ì  i  y.  per  ciascuna .  Delle  quali  due,  lami- 
furagid fi  prono  per  la fomma  delle  quantità  ingredienti .  Re  fa 
da  prouare,  etili prenno  c  orme  nga  .  Ter  lo  che  fare  appresa 
di  ciafcuno  ingrediente  la  mifura  augnatagli  per  il  fio  prenno 
prepofio  :  Cioè  per  il  p°  menarole  p~aì  20.  Per  il  20  menarole 
pp  ai  18 .  Per  ii  f  menarole  1  y.  7  ai  13.  E pe  l  f  menaro¬ 
le  1  j  f  ai  1 2.  Et  h amerai  dal  primo  i  / p  2.  6.  1  Dal  20 
i  1/3, 1 .  dfi  Dal  30  ì  20  0.  £3?  dal  fi  ì  1 84..  1 2.  3  fi  la  cui 
fomma  ì  7  yo .  parti  per  le  prepofte  menarole  yo .  ti  vien  i  1  y. 
per  il prenno  di  ciafcuna  ;  come  fi  dimando  :  Perciò  ben  fi  ri- 
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95 

40 


via 


Secondo,  via 


■  20 

7 

•12 

"«4 

6 


I 

*3 


*  13 

£  200 


Ter  70. 


’3 


12  —  15  ! 

\  13 


£  184. 12.3  _2_ 


ij 


7^4 


2400 

1  IO 

60 

8 

•--20 


Quarto. 


\6o 

3° 

4 

TM . 12 


48 


£ 


£  192.6. i~ 
£i7s.i.6l 
£  200. 

£184.12,57. 


0^750 


£  15. 

compofio. 


Altrimente  rifolui  la  dimanda ,  così  :  D roua  le  propornioni , 
legando  diuerfamente  fi  ingredienti  ,  in  quefio  modo  :  llp°  col 
fi  2  &  M 2°co  1 3° :  Però  depoila  lint andatura  nel  modo ,  eh' ai 
fatto  ;  &  trottate  le  differ enne  y.  3.  2.  3.  poni  quella  delp°  y. 
contro  al  quarto  ;  &  quella  del  fi  3 .  contro  al  primo  :  Similmen¬ 
te  quella  del  20  3.  contro  al 30 ,  (y  quella  del 30  2.  contro  al 20 . 
Et  hauera  ciafcuno  la  fua  conuemente propornione  così.  3. 2.3. 
y.  con  ciafcuna  delle  quali  ;  &  la  lor  fomma  /  3.  altresì  le  me¬ 
narole  yo .  procedi  al f olito  per  regola  del  tre  ;  Et  haucrai per  il 
primo, menarole  / 1  fipel  20 ,  menar  ole  7  fi  perii  30  , menarole 
1 1  fi  Et  peni  fi,  menarole  1  p  7  ,  che  fono  lemifure ,  che  vi  fa 
b  fogno  di  ciafcuno  ingrediente  ;  la  cui  fomma  è  menarole  yo. 
come  fi  dimandò. 

menarole 


DI  GIO  BATTISTA  ZVCHETTA. 


1 \ZCOLjl  LL  I  G  tA  T I  0  I^(JE . 


me^^o.dai,  IJ. 


Trrno  — —  20 

/ 

»  (‘'Secondo -  18 


mez il 
me^.  7 


-  £  230  IJ  4  - 


—  £  138 

»  \  1  7  1 

V  \Ter%p  -  13  —  mez.  11  —  -  £  150 

%  _ 


9  2 


"  Quarto  - 12 


*9  ^  -  * 


230  15  477 


JO. 


i  750. 


o.  o. 


Laproua  delprezzo  fa  nel  modo,  che  faceJH  l'altra batte¬ 
rai  la  valuta  del p°t  230.1  j.  4  fi  dal  20  ì  / 38. 9.  2  fi  dal  30 
iiyo.  &  dal  fi.i  230.  ij.  4  fi  la  cuifìmma  èi/jo.che  par¬ 
tite  per  le  menarole  jo .  ne  vien  i  //.  per  ciafcuna  come fopra . 

In  quefo  modo  ancor  trouar  ai  le  proporzioni  :  E far  a  legan¬ 
do  il  primo  co' 1 30  il  20  co' l  40 .  Per  lo  che  intauola  ;  tro¬ 
tta  le  differenze  come  f ac  etti  ;  Et  poni  la  differenza,  j.  del  p° 
contro  al  3 &  quel  del  30  2.  contro  il  primo  :  Parimente  quel¬ 
la  del  20  3 .  contra  al  40  :  Et  quella  del 48  ,  eh’ è  3.  contro  al  20  : 
Et  le  battersi  cosi :  2. 3. 9.3- con  ciafcuna  delle  quali ,  la  lor  fom- 
ma ,  &  le  mezarole  jo .  procedi  al  fitto  ;  &  hauerai  per  il  pri¬ 
mo  mezarole  7  fi  Per  lo  20  mezarole  1  /  fi  Per  il  30  mezarole 
1  p  fi  E  per  il  48  mezarole  1 1  fi  la  cui  fmma  e  mezarole  jo . 
come  fi  dimando . 
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mez^  ìo.da  £15. 


4-'  20  -  2 

f 

I  y»8  —  3 


7  77  - 


7  h 

mez-  1 1  tL 
meZ:  19  77 


£  153  16  11  ~ 
£  207  1 3  10  ~ 

r -13  —  5  —  19  77  —  *  250 

\i2  -  3  -  meZ;  11  ~  -  £  138  9 

13  meZ: Jo.  £  750.  o.  o. 


IÓ 

2  H 


Il  prezzo  prouarai  apprezzando  di  ciafcunolamìfuraco'l 
fto  prezzo  ;  &  trouar  ai  il  p°  valere  i  i  jy.  ió.  11.  Il  2° 
i  207. 1 3.  10^:  Il  30  i  2  j  0 .  Et  il  fi,  1 38 . 9.  2  fi  la  fomma 
de'  quali  fa  i  yyo .  che  partite  per  le  prepofie  mezarole  yo .  vien 
i  1  y.  per  ciafcuna  :  come  fu  dimandato  . 

Prepofa  4.2*. 

Voglio  componere  lih.  100.  di  cera  artificiata ,  che  vaglia 
f.  1 0.  la  lih.  pef  fa  compofa  di  quefii  cinq;  ingredienti  ;  Cioè  ce¬ 
ra  bianca  a  fi.  ió.  4.  la  lih.  cera  nona  a  fi.  14.  ó.  terbentina 


5Ó? 


Z 


a 


Froua  « 


Proua, 


4i 

Trouar  il  pefo  à 
ciafcuno de’  5. mate 
riali  diuerfi  in  prez 
zo:  Per  far  cópofto, 
che  vaglia  diuerfa- 
mente,&  ha  in  pre- 
potìo  pefo. 
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ARIMMETICA 


Vy  E  G  0  l  D'iALLI  CATIONE. 

- _ _ _ — - — -  - -  - - - - - — 

à(8.  j.ceuo  tifi.  3-4- e  pece  greca  a  (8.2.6.  Dimado,  cjuanto  di  cia¬ 
ficuno  ingrediente  vi  bifiogna  8  Ini  amia  come  e  ii fililo  3  i  prez¬ 
zi  degli  ingredienti (8. 1 6 .4.(8.  j. (8. 3.4.^ (8.2.6 .pf  da  man fine- 
fira  poni  il  prezzo  delia  compostone  (8.  1 0.  pf  fia  al  dritto  del 
meZjO  fra  i  fimi  maggiori  3  pf  1  minori  :  Che  farà  dopo  (8.  14. 6. 
pf  nanti  a  (8.  j.  Et  perche  oltra  ifioldtfionouì  ancor  danari  fa  da¬ 
nari  di  tutti  efii  prezzi:  e  far  anno  danari  1  p6. 174.6  0.40.  30. 
per  gl’ingredieti;pGf  120 . per  il  capofilo  .fra  i  quali  1 20. Et  ciaficu- 
no  de  copofii  troua  le  d? fierezze  76.j4.dc gli  due  maggiori: et  6 0 . 
80.p0.de  i  tre  minori .  Et  metti  le  due  de'  maggiori  contra  ad  0- 
gnunode  minori  :  pjp  le  tre  de  minori  poni  rincontro  a  ciaficuno 
de  i  due  maggiori.  Poi  soma  ad  ognuno  le  differeze3che  contra fi 
troua; E faranno  le  lor proporzioni  2 3 0.2 30.  / 30.1 30.1 30.  Co 
ciaf  cuna  delle  quali  3pf  la  loro fiomma  8 Jo .  col  prezzo  del  com - 
pofio  120.  troua  il  pefio  di  ciaficuno  ingrediente  3dic  e  ndo  : Se  8  jo. 

< vuol  lib .  100.  quanto  ‘vuol  2308  Elei  me  defimo  modo  :  Se  8  J  a. 

( vuol  ico.  quanto  1308  Et  opera  3  che  ti  vien  per  il  2 30.  lib. 
27.(1  pe? per  il  1 30 .  lib ,  i  j.  le  quali  fuor gionger ai  all'incon¬ 
tro  de  gl' ingredienti  ;  In  modo  3  che  i  due  primi  3  c  hanno  le  pro¬ 
porzioni  2  30 .  babbi  no  le  lib.  27.  (  :  Et  gl  altri  tre  vltimì3  c'ha - 
no  1 30.  babbi  no  le  lib.  1 J  f7  :  All  bora  hauerai  pofio  à  eia fc  uno 
ingrediente  il  pefio  3  che  di  quello  poner  Infogna  in  compofizione. 
la fiomma  de  quali pefi compone  lib.  100.  come  vogliano  . 


lib. iou.  da fì.  io. 
din.  1 20. 


i.cera  b  — 

-fi 

16  4  — 

din.  196  — 

c 

dijf  60.  8ó.  90. 

^230  - 

lib. 

27 

I 

17 

2  .ceran. — 

-fi 

14  <5—— 

174  — 

60.  80.  90. 

W 

0 

S 

lib. 

27 

I 

17 

l.terb.  — 

-fi 

5  — 

60  — 

76 

54- 

O 

1 

lib. 

15 

5 

17 

4. ceno  — 

-  fi 

3  4  — 

40  — 

7  6. 

54- 

^130  - 

lib. 

15 

J_ 

17 

5  .peccgr.— 

~fi 

2  6  — — 1 

So  — 

76 

54- 

^130  — 

lib. 

15 

$ 

17 

85  0. 

lib. 

100 

85,  ° 


100 


230 


lib.  27  — 

17 

■ Ermo ,  &  fecondo. 


2300  o 
600^ 
5 


lib.11  - 

T cr%p  3  4.  &  5 


Re  fi  a 
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Retta  da  prouare ,  che  quelle  lib .  /  o  o .  vaglino  fi.  i  ooo.  cioè 
fi.  i  o. per  ciafcuna  .  lo  che  cofì prona  :  AppreZiZia per  ilp° le  fue 
hb.  27  P/o  Ifuoprepotto  prez>zjo  fi.  1 6 .4.  Perlo  20  lib.  2/ -a  fi. 
1 4-. 6. Per  il  f  hb.i jT.afi.y.Peril^lib.ij  ^afi.^.^.Etperlo 
j°  lib.  1  a  fi.  2 . 6  .Et  hauerai  per  il  p°  fi.  441.  1 1  Per  lo  20 
fi.  392. 4  fi.  Per  il 3fi  fi.76.sfi  Per  il 40  fi.  jo .  1 1  per  lo  j° 

fi.  38 . 2  fila fomma  de'  quali  fa  fi.  1000  .per  la  valuta  del  compo- 
fto:l  quali partiti  per  le  hb.  1 0  o.del  pefoje  tocca  fi.  1 0.  per  libra; 
come  fi  dimando . 


T/imo - 'lib.  27^  a  fi  16  4 

1 

Secondo  —  lib  2777  a  (3  14  6 

fervo - lib.  1  $  T)  a  fi  5  — 

Quarto - lib.  157 7  a  fi  34 

Quinto - lib.  1  5  ^  afi  2  6  -  fi  38  2  ~ 


—  fi  441  11  n 

—  fi  39ì  4  r7 

—  fi  76  5  77 


fi  50  ir 


17 

n 

17 

14 


lib.  100. 

1  -  > 

fi  io  la  libra 


fi  1000  o 


Per  altri  modipotemo  far  le  legature  ; fi che  ne  perueniranno 
dinerfi i pefi :  P ervno  de'  quali;  deponi  i  numeri  al  modo  predet¬ 
to:  Et  in  luogo  de  i  foldi 3  poni  (  per  breuita  )  i  danari  / pó.  19 4. 
6  0 .40 .30  .de  gl’  ingredienti;  pe?  1 20.  del  compofio  :  Dipoi  lega  il 
p°  co’ l  j°  :  lo  20  co’ 1 40  :  /fi  il  30  co’ l p°  :  Ponendo  la  differenzia  di 
ciafcuna  contro  al  fino  collegato ;così:  la  differenzia  fió .  del p°  po¬ 
ni  contro  al  fuo  collegato ,il  y°  Et  la  differenzia  90.  del  f  metti 
al  p°  :  S imiime  nt  e  la  differenzia  44.  del  20  poni  al  40  :  Et  la  S  0. 
del 40 /metti al 20 :così quella  del  30  fif  e 6 0 .metti al p°:/fi  la  76 . 
delp° metti  al  30 .Et  perche  il p°  ne  tiene  due  90 .6 0  fommauele: 
&  hauerai  /  S°  -fi che  gl’ ingredienti  haueranno  quette  propor- 
Ziioni  1  yo  .8  0.7  6.  S4 •  76*  con  ci  afe  uno  de'  quali 3  la fomma  loro 
43d.(f  il  pefo  del  compotto  hb.  100.  troua  il  pefo  d’ognuno  3  di¬ 
cendo:  S e 436 .vuol lib.  100.  quanto  vuol  1  s°  ?  ( per  ilp°  :  )  Et 
( per  gl'  altri)  quanto  8  0  Ì7Ó? S4?7à  ?  Et  opera  ;  che  ti  vien  per 
lo  p°  hb.  34  fi9  :  Per  lo  20  hb.  18  -fi:  Per  lo  30  lib.  17  fi:  Per  lo 
4  hb.  1 2  -7  fi  &  per  lo  f  hb.  17  fi/'  c^e  fi  rf°^ue  volerui  di 
ciafcuno  ingrediente  da fomma  de  quali  pefi  e  hb.  100.  come  per 
lo  compofio  fu  dimandato  . 


3 


Primo 
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REGOLA  T)' -AL  E,  IG^tT  IONE. 


lib.  ioo.adan.izo.- 


Turno  cera  biàca  — dinari  196 — 9060  ^150» 

;•  .»  Se  coio  cera  nona  —  dinari  174 - 80  ■ 

:  - ,  .  . 

\\' *  Tcri^o  terbenùna — - dinari  60  — -  76- 

.Quarto  ceno - — dinari  40  54- 


\ 


'-.Quinto pecegreca— ‘dinari  30  "  7 6- 


U.  34  £r 
lib.  18  ~~ 
Uh.  17  77 

lib.  12  ~ 

...  47 

lib.  17  109 


4  36  /i*.  100 


Diuerfam  ente  ancor  così:  lega  il  p°  co' 1 48.  lo  20  co  l  30  :  il 
f  co  l p°.  1  quali  ingredienti  haueranno  per  le  differente  quefie 
proporzioni  14.0 .  90 . 76.  76. 74.  Per  le  quali  nufciranno  i pefì 
de  gl  ingredienti  ;P er  il  p°  lib.  3  2  *—  :  Per  lo  20  lib.  20  :  Per  il 
3°  hb- W  I79:^er  il  <fhb.  17  -T“  •’  Et  per  il  f  lib.  1 :  gli  quali 
fommano  lib.  100 .per  lo  compoflo  . 


6% 


lib.ioo.da  d.120. 


cera biaca— din.  196.80.60^140  —  lib.  32  — —  fi  524  5  77 

/  •  T 2  *0  ^  J 

i  y'2.  cera  nona  —  din.  174 - 90  —  lib.  20  77  fi  299  3  —  ~ 

.  t  •  . .  . 

’2.  terbetina  ■ — din.  60 - 

X 5 

*'♦4.  ceno  — — —  din.  40  — 

♦ 

3-  pecegreca  — -  din.  30  — - 


76 

76 

54 


M.  17  iffi  87  1  77 
bb.  17  T0f  fi  58  I  ^V 
Hb.  »  £-/? 


436  lib.  100  /?  2COO 


^//ro  modo  ancor  legar f  ponno:  Cioè  il p°  co  1 30:  lo  20  co  l 
4^ :  &  il  30  co  1 20 .  Et  a  vicenda  poftegli  le  differenze  3  refla- 
ranno  con  le  proporzioni  do.  170.  76.  34. 34.  Per  le  quali  tro¬ 
ttar  ai  i  pefi  a  gl'  ingredienti;  Perlo  p°  lib.  14.  ff:  Per  lo  20  lib. 
41  ~-7:  Perlo  30  lib.  18  Per  lo  40  lib.  13-77.  Et  per  lo  30 
lib.  1 3  ff  :  1  quali  fommano  lib.  100.  per  lo  compoflo  . 


Ub.100.dad.120. 


Trouar  il  pelo  dì 
ciafcuno  de’  6.  fem 
plici ,  varij  in  com- 
pleflìone  :  Per  far 
compofto  in  dima- 
dato  pefo  ;  che  Ha 
nella  compleflìon 
prepofta. 


fi.  cerab. —  d.  196 
2.  ceran. —  d.  174 

:*  3.  terb. -  d.  60 

*•  4.  ceno  — ■  d.  40 
\J.  pecegr d.  30 


60-  lib.  1477- fi  23 6  8 


207 

1$ 


207 

102 


80.  9o\  170 -lib. 41  77-  fi  5 95  4  77 

- -  76  -  lib.  1 8  77-  fi  919~ 

- 5  4  -  lib.  1 3  77  fi 


m 

43  5 

6% 


54  -Hb.  13-7#  327 

436  lib.  ìoo  fi  1000 


Prepofìa  4 3 a . 

Hauendo  ó.femplici  nella  compie  fi ione  calda  in  queHi  gradi 
A.  nelp°  B.  1  7.  C.  1  X  D.  2  f.  E.  3  7.  Et  F .  4.  voglio  com¬ 
porr  ene  on.  io.  &  la  compofìzione fia nel 20 grado  :  Dimando , 
quanto  di  ciafcuno  vi  ne  bifogna  mettere  fi 

Quantunque  iff  ci  non  diflinguino  le  complefioni  a  piu  di gr a 


di  4. 


21 1 


DI  gio:  battista  zvchetta. 

't E  G  0  L  JL *  * *•D’  L  L  l  G  T  IONE. 

di  4.  majolo  (  largamente  filmandoci  )  dichwo  al  principio  3  od 
al fine  di  tal  grado  ;  ci  è  piaciuto  in  quefio  luogo  di  difiinguerli  in 
quarti:  Et  perciò  cosìprepofi .  Hor  dunq  ; per  gir  verfo  la  ri- 
jo  luZjione  3  infamia  i  prepofiifemplici ;  &  rifpetto  a  i  rotti  3  di - 
fponi  tutti  quei  gradi  in  quarti  4.  6 .  7.  1 0 . 14 .  16 .  fimilmente 
gli  gradi  2.  del  compofio ;  (  che  fra  lo  fuo  minore  1  f  pf  il  mag¬ 
giore:  2  7;  hauerai  dalla  man  fin  e  fra  pofo  )  difponilo  in  quarti 
8.  Dalquale  trouate  le  differente  alli  tre  minori  4 .  6.  7.  che 
fono  4.  2.  1.  ponile  contro  d  ciafcuno  de  i  maggiori  :  Parimente 
de  III  tre  maggiori  io.  14. 16.  eh  e fono  2.  6 .  8.  ponile  contro  ad 
ognvn  de  i  minori  :  Dipoifomma  le  tre  differente  contrapofe  a 
qualunque  ingrediente  ;  e faranno  1 6 .  16 .  16 .  7. 7.7.  con  ogn¬ 
una  delle  quali  propor  tioni  3  &  la  lor  fomma  69.  altre  fi  le  oh. 
1 0 .  del  compofio  3  ritroua  quanto  pefo  ‘voglia  di  ciafcuno  ingre¬ 
diente  3cofi  dicendo:  Se  6  9.  vuol  oh.  1 0. quanto  vuol  16 ?  fimil- 
mente  quanto  vuol  7  ?  Et  opera  nell’vna  3  e  nell  altra  3  che  ti 
vien  per  il  16.  oh.  2  g:  &  perii 7.  on.  /  onde  fi rifolue ,  che 
ogni  femplice  3  cha  la  proportene  16.  (inche  fono  A.  B.  C.  ) 
voglia  il  pefo  oh.  2  g:  &  quel3  cha  7.  (  e  l'hanno  D.  E.  F .)  vo¬ 
glia  on.  1  f  la  fomma  de  quali pefifd  on.  1 0  .per  lo  compofio ;  co¬ 
me fi  dimandò . 

jl.  gr.  f  4  —  2.6.8.^  16  on.  2  — p r.  2  ~ 

ù  T _ 3  69  *=>  69 

B.  gr.  I  4—  6  —  1 6  -  on.  2  g -  gr.  3  g 

C.  gr.  I  7—  7  ~  2.6.8.^  16  -  oh.  2  g -  gr.  4  1 

on.  io.  di  gr.  2.  D  ^  ?  7 — fo  —  4.5.  jl  7  -  on.  1  f -  gr.  2  iZ 

*  -  _ j  69 

&  3  7— *4  —  7  -  on.  1  g - gr.  3  g 

*•  gr.  4  - 1 6  —  4.2^  7  -  on.  1  g - *  gr.  4  g 

69.  on.  io  gr.  20  iìf 


gr-  2 • 


69  —  ^10  —  16  J 

69  -  ^1 0  -  7  j 

-  22  160 

C«.  2r 

69  ^4  B  C.  22 

-  1  70 

on*  1 69  <Z).E.F.  1 

Perlaproua  di  ciò  appretta  il  pefo  di  ciafcuno  ingrediente ; 
i  gradi  della fua forta  ;  cioè  per  A.  on.  2  g  a  grado  /  0#- 

ta:  B.  on.  2  g  a  grado  /  7.  C.o%.  ^g:  d  grado  /  g:  D.on.  1  ~d 

<?r. 
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Prona  « 


%^E  (j  0  L  ^4  D'ALLIGATIO  NE. 


gr.  E. oh.  ió  ir9à  gr.  3}:  &  F .  oh.  i  àgr.4.  Et  ba¬ 
tterai  per  l'  A.  gr.  2%:  Per  B. 3%: Per  C.4 Per  D.  2%;  Per 
E.  3^:  Et  per  F.4^.1  quali  fono  gradi  di forta  contribuita  da 
gl  ingredienti  al  comporto  :  E  fmmano  2  0 .  che  partiti  per  t  ut¬ 
ili  pef  oh.  10.  ne  vien  2 .  per  il  grado  del  caldo  >  che fi  dimando 
per  quel  comporlo . 

Altrimente  piacendoti  di  far  •venir e  i pef;  lntauola  come  qui 
face  Hi:  E  per  breuità  panini  i  gradi  rotti  in  41;  per  gl  ingredien¬ 
ti  4.6.7. 1 0.14..  16.  &  per  il  compoHo  8 .  Le  differente  de'  quali 
ingredienti  al  compoHo  ,ponifcambieuolmente  vn  contro  all' al¬ 
tro  fecondo  la  colligatione;la  qual farai  così:  A.  con  F.  Il  B.  con 
E.pf  C.co’lD.pf  haueranno  gli  A.B.C.D.E.F  de  differente ; 
che  gli  fono  proportioni  8  A.  2. 1.2.  4.  conle  quali ;  pgf  lafomma 
loro  2  3.  infeme  co'  Ipefo  del  compoHo  on.  io.  trouarai  il pef  di 
ciaf  uno  ingrediente  {dicendo:  S e  2  3.  vuol  oh.  io.  quato  vuol  8  ? 
6  ?  2?  1  ?  2?  4?  Et  operaie  hauerai  oh.  3  'fon. 2  oh.  0  ?f:  oh.  o'f: 
oh.  0  f:  pgf  1  Ì:Per  lequatita,  che  di  qlliingredieti  b  fogna  es¬ 
porre  da  cui  soma  oh.  1  ode  il  pcfo,che f  richi  efe  per  la  copofìtione. 

Prona  come  qui  appreffo  hai  fatto  :  apprettando  i pef  per  i 
gradi  di  ciafcuno  ingrediente: E) alle  cuiriufcite  haueraila  fom- 
ma  2  0  .che  partita  per  il  pef  del  compoHo  on.  io.  ti  verrà  2.  per 
il  grado  de  Ila  fu  a f netta . 


Differente. 


on.  io.  di.8. 


'A.  4 

O  rri 

I  I 

11 

3 

23 

$/•  3 

2} 

6 

14 

21 

2? 

lr •  3 

23 

r  n 

_  r-3 

20 

12 

■  t.  7 

O 

23 

gr.  1 

23 

■ - -  i  -  on. 

IO 

2 

JLJ  •  I  U 

■E.  14 

F.16 

n 

20 

—  gr.  1 

25 

I 

2  Ufi» 

*-> 

fS  M  | 

-  gr.  3 

2} 

22 

1  '  t '//• 

1 

23 

gr.  0 

23 

23  on.  io. 

gr.  20 

69 

O 

gr.  2. 


23 - -  io' —  8 

23 -  lo  —  6 

23  - -  IO-—  2 

23 - -  IO - 1 

23  * -  io  -  4 

on.  7— 

oh  2  tft  Co 

on.  0—  20 

-  10  IO 

on.  o—  1 

on.  1  —  40 

25  11 

25 

23 

23 

3J  17 

B 

C.E. 

D 

F 

Diuerfamente  ancor  ti  nuf  iranno  1  peffe  colle ^ar ai  A>  con 

D .  il  B.  co'l  E.  pf  E.  con  F.  come  qui  vedi . 

•  ì 

Pdiffe - 
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%JtG-QL.jt  D'  JL  L  L  1  C  JL  T  I  0  V  £, 


jT*  4 

'  .B.  6 


2  - 
6 


u  so 

°  Ti 


gr.  3 


on.  io-di.%.  •— 


Differente.  ^  ao 

■  071.  O  2j  " 

„  >4 

■  on.  2  Ti  m 

V*  /c*  7  -  8  -  on.  3  Ti  -  gr.  6  £ 

-  *7  i 

4  -  0».  i  i7  -  SMn 

-  20  - 

•  on.  o  Ti  m 

_  20 


io  - 

•% 

:  *♦.£.  14  -  2 

'*£.  i5  -  r 

■:  :vi  23 


gr.  3  - 


on.  o  Ti 


on.  10. 


gr.  2. 


gr-  I 


27 

2? 


69 

4*  20  V 


23 


20 

072.0  - 

2} 


IO  ■ 

20 


23 


io. 


071,2 


il  60 

rB.  14 


23 


,2g- —  io-? — 8 

on.3  —  8° 

*2J  C.  il 


23  10  4 

071. 1  40 

23  2).  17 

o«.o-  10 

23  F 

Adaltro  modo  verranno  ;  legar  ai  A .  con  E .  il  B.  con  F. 

&  C.  co  l  E). 


on.  io .  da.  8. 


^  yl 

14 

/  •''*  •  4 

071 •  2 

13 

g‘- 

Q 

0».  g 

I  I 

-, 

O  — 

23 

gr- 

20 

L'/c*  7 

1  z 

0?li  0 

23 

gr . 

5  \,D.  20 

0».  0 

IO 

23 

■ 

4- 

hH 

hj 

-  4  - 

071.  I 

11 

_ 

23 

— ■  gr> 

•* 

SE.  1 6 

072.  O 

30 

_ 

23 

£r- 

14 

2  II 
s 

5  23 
12 

1  II 

2 

1  Ti¬ 


zi 

11 

33 


23 


on.  io  li 

_ '  O 


gr.  2 


gr.  20 

O 


2  5  IO - —  O 

2  5  ‘  1  u 0 

^3  A  w  A 

- K  IO  -  4 

071.2  —  *  ‘  CO 

071,2  ”  80 

072.0  - 

'on.  07:  10 

072.1  —  4° 

23  14 

23  B.  li 

23  C.F. 

23  D. 

23  £.17 

col  D.  &  C.  con  F. 


Differente. 

/  .A.  4  -  o  -  on.  2  —  -  gr.  2 

•  /*B.  6  -  1  -  072.  o  -  gr.  I  ~ 


*4 

gr-  2  H 


on.  io.di.S.  — - 


C.  7  -  8  - -  072.  3 


23 
1 1 

23 


D. io  -  2 

V\£.  14  -  4 

\ 

\F.  1 6  -  1 


_  20 

072.  O  — 

23 

on.  1 


on.  o 


-  gr-  6  ij 

-  £'•  2  fi 
si  —  ^  6  s> 

5  — 


23  - — -  io —  6 

23  — -  10—2 

23 -  io  —  8 

23 -  io - 4 

on.  2  il  60 

23  ^.14 

on. 0  -  20 

25  B  D. 

072.2  — 

[  23  C.  1 1 

072.1  -7  4° 

23  E.  17 

23 


072.  O 


23 


IO 


F. 


io 


Varia- 
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REGOLA  ‘D'.ALLlGiAT  IONE, 


Variamente  rmfciranno  i  pefi fie  legar  ai  A .  con  F.  il  B.  col 

D.  fffC.  con  E. 


'Differente. 

/Jl.  4  —  8  —  oh.  i  “ 
/  ^  20 
.*  /H.  6  — —  2  — —  e  n.  o  — 


oh.  io.  di.8. 


»  »■ 
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i  [/C.  7 


t  V  D.  io 

a  a 

p  ^ 

\  14 

''F.  \6 


6 

2 

I 

4 

25 


0«.  2 


0».  o 


23 

14 

23 

20 


23 

-  IO 

on.  o  i7 

17 


Ott.  I 


23 


OB.IO 


w  IS 

Zr°  3  I? 

I  5? 

4  H 

£?•  a  h 
12 
1  71 

2* 

£?•  6  23 

£Ì\20 


2  ?  -  IO  —  8 

2  J  - -  I  O  - - -  2 

N> 

LI 

i? 

_ 

2}  - - -  IO  —  I 

25  — —  10  —  4 

oh.z  —  8o 

23  n 

oh.  O  —  20 

23  B.D. 

07Z.2  — 

23  C.  14 

oh.o  ^  10 

23  E. 

oh.i  £  ’  40  ' 

23  F.  17 

Et  ancor  in  queflo  modo  verranno  diuerfamente  legando  A. 
con  D.  il  B .  con  F.  &  C.  con  E. 

Differente. 


oh.  io. di. 8. 


7  />*  A  _____ 

_  i_S 

20 

2© 

/  4 

O 

2? 

■ —  gr-  0 

23 
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1 1 

5 

»  »  Xi  «  C*  ,£*0 

» 

5 

23 

- -  gr-  5 

23 
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0 

14 
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23 
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23 
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I 

J  7 

_ 

a 

•  ;  *  X/*  I U 

23 

£r*  4 

23 

IO 
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0 

23 

1 

23 

20 

1 1 
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2  V  ti  <9 

23 

- -  £r'  3 

23 

25  — -  10—2 

27  — —  IO  —  8 
— —  , i 

23 io  —  6 

I  ( 

M  ^ 

lì 

c* 

23  —  io  — — -  1 

oho-  20 

23  *A.E. 

oh. 2  li  80 

25  B.  11 

oh. 2  —  6° 

23  C.  14 

o».i  -7  4° 

23  D.  17 

oh.  0  —  io 

23  £. 

Fior ,  vifio  come  per  lo  vario  modo  di  legare  gli  ingre¬ 

dienti,  riefica  dmerfio  il  p  e fo  di  ciascuno  d’efii  ;  voglio ,  che  per 
quefia  regola  ti  bafii  quejìo fine . 


BARATTI 
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T^JLTTiATO  de ’  E^II^TTI. 


BARATTI.  TRATTATO  QV1NT0. 

S  O  NO  gli  baratti  in  vfo  appo  coloro, eh  e  cercano  di feruirfi 
dell' inganno  :P er  eh  e  anteponendo  (  quafi come  gioco  )al  contrat¬ 
tante  hor  vno ,  pef  hor  uri  altro  partito  ;t  e  nt  ano  di farlo  in  qual¬ 
che  modo  cadere  ;  per  inuolargli  così  giocando;  quel  che  altrime- 
te  non  poteffero  fare .  llche  abhorrifco ,  &  ho  grandemente  a 
fchiuo .  Nondimeno  perche  ho  ajfunto  queffa  imprefa  di  fodif- 
far  a  merendanti  ;  &  ancora  perche  vi fi  vede  qualche fottilita; 
non  vo  mancare  di  dirne  quel  che  per  ifeguenti  cafi  vedrai. 

Preporla  p a . 

Si  baratta  in  vino  mine  300.  di  grano  :  ogni  3.  delle  quali 
vaglionoi  3/.  &  il  barile  del  vino  vale  ì/\.  Dimando,  quan¬ 
ti  barili  vogliono  le  dette  mine  300 ? 

P 'erreg.mol. dritta, intauola  dicedo: S e  mine  3.vagliono ì  3/ 

i  7  f  vaglio  no  barile  1 .  Quato  vino  denno  valere  mine  300 ? 

Detto  quefio ,  opera  fecondo  la  regola;  che  ti  vien  barili  4-93. 
f  per  lo  tanto  vino ,  che  bifogna  in  baratta  delle  preporle  mine 
300.  di  grano . 


mine  3  -  £  37 


£  7  - - barile  i 


15 


mine  300 


37 


-  2  | 


20 


barili  4P3  — 


20 

2 

40 

37 

1480 

1 


Prepofla  2Z. 

Si  barattafeta  àì  1 1  .la  libra  ;  che  a  contanti  vale  ì  i  o.  6. 
con  ve  luto  ,  che  a  contanti  vale  (f.  43.  il  palmo.  Dimando , 
quanto  fìdeue  apprezzar  effo  ve  luto  in  quefia  baratta  ,  ac  clo¬ 
che  il  prezzo  refi  proporzionato  al  prezzo  della feta  ? 

Queffaqualita  di  baratte ,  quafi,  che  mi  muoue  alrifo  :  Poi¬ 
ché  mi  par  di  vedere  inuolar  la  fimia  .  Nelche  dimmi ,  che  cofa 

F  •  1  •  yn  •/  Il  >  ‘  t  r* 


dire  di  quella  tanto  manifef  a  follia  ;  P  ero  le  db file  n  zio.  E  pur 
eccotine  rifoluzione  :  Confiderà  d’hauer  i  due  prezzi  a  contati; 


Cioè 


Baratti . 


Barattàdo  vna  mer 
ce  contra  l’altra  ; 
tremar  quàta  d’vna 
voglia  à  pagar  qua 
tita  prepoftadelì’al 
tra;  rifpettoal  par- 
ticolar  prezzo  di 
ciafcuna. 


Barattàdo  vna  mer 
ce  cétra  l’altra,  tro 
uar  lo  prezzo  all’v 
na,rifpetto  l’altera 
to  prezzo  dell’ai 
tra . 


ÀRIMMETICA 
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T  T  T  T  0  DE ’  B^^jLTTI. 

Cioè  t  1 0.6. -per  la feta;& '  fi.  4  3. per  il velutofi quali deui prefup 
panerebbe  fieno  ne  i  termini  ragioneuoli  :  Ma  poiché  lei,  10,6. 
crebbero  ài  /  i-ci  b  fogna  ancor  accrefcere  i  fi.  43.  nella  me  defi¬ 
lila  proporzione :  Ile  he  fa  per  regola  del  tre  dritta  S .  dicendo:  Se 
i  1 0.  ó.à  contanti  * vuol  i  1 1 .  a  baratt  alquanto  ‘vuoi  in  baratta 
fi.  4  3.  di  contanti?  là  etto  que fio  opera, che  ti  vien (1.43  fil1  11 
per  il  prezzo  del  ve  luto  in  baratta  della fiudettafeta  :  vo  dire, 

1  /-i  n  *  0  /  f  w  1.  ^ 


? 

Barattado  vna  mer 
ce  contra  l’altra, 
trouar  il  prezzo  al 
l’vna  jrifpetto  l’al¬ 
terato  prezzo  del¬ 
l’altra)  &auantag- 
giodx  tato  per  100, 


i  IO.  6  • — 

-  in 

- -  fi •  4i 

20  6 

,  3 

^220 

; - J 

9 

• 

fi-  4 J.li~ 

9460 

1220 

via  - 

1 90 

—  12 

» 

2280 

220 

0 

14 

Prepofia  3 

Si  baratta  pepe  per  cera  :  vale  il  pepe  a  contanti  1 1 14.  &  in 
baratta  i  1 32  fila  cera  vale  a  contanti  i  72.  &  fi  vuol  cambia¬ 
re  con  auant  aggio  di  3. per  100 .  Dimando,  che farà  in  baratta 
il  prezzo  della  cera  ? 

E i  balìa  d'auertire  in  quello  cafo ,  che  per  l auant aggio,  che 
ricerca  il  dator  della  cera  ,fà  bifogno ,  ch'il  prezzo  d' eff a  cera 
in  baratta  venga  accrefciuto  fecondo  i  prezzi  del  pepe  / 14.  in 
1 32.  &  di  piu  il  3.  per  100.  cioè ,  che  1 0  0.  fa  1 0 3.  onde  per  re¬ 
gola  molteplice  dritta,  dirai:  Se  114.  diuien  1 32.  100. 
crefce  in  1  03.  che  dmerrà  72?  Et  opera  fecondo  la  regola,  che 


1/4  - 

132  1 

100  — — 

105  | 

72 

19 

3<5 

20  • - 

21  1 

5 

21 

33  1 

5  - 
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1 1 
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Ì  87.10.8^ 
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via  20 . jr 
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DI  Gio:  BATTISTA  ZVCHETTA- 

r  T  T  U  E  o  DE-  B  ^  %,U  T  T  I. 

-  •  "  '  1  J  V.  •’  '  ■  v.  '  •  :  J 

Prepolla 

Panno,  che  a  contanti  vale  i  //.  la  canna, filar  atta  ai  17. 
conoglio ,  chi  a  contanti  vale  i  22,  e  fi  conta  ai  2 j.  Dimando, 
chi  barattò  meglio . 

Dal  fapere  i  termini  comparatigli  dell’ a  contanti  ;  &  li  a  ba¬ 
ratta  ,  potemo  rifoluere  quella  dimanda .  Perciò  trouifì  qual 
doueffe  ejfer  il  prez^ZjO  defoglio  in  baratta  ;  rifpetto  la  bar  at¬ 
ta  del  panno  ;  per  regola  del  tre  dicendo  :  Se  //.  (  contanti  del 
panno)  vuole  in  bar  atta  17.  quanto  vuol  in  baratta  22  ?  (  con¬ 
tanti  defoglio  .  )  Et  opera ,  che  ti  vien  i  24^  :  per  lo  pre?i>z>o , 
che  loglio  vorria  in  baratta  ;  per  douer  Har  eguale  alla  barat¬ 
ta  del  panno  .  Onde  perche  loglio,  chef  douerebbe  contare  i  24. 
'•£,  1°  fi  c°nta  i  2J.  eh’ è  più  ;  auien ,  ch’il  dar  loglio  Jia  miglior 
baratta . 

15  — ~  lI7  22 J 

i  H  -  ,  374 

15  74 

14 

Ouero  intauola  in  quello  modo,  dicendo  :  Se  22.  contanti  del- 
loglio  vale  inbaratta  2j.  quanto  deue  valer  1  j?  (contanti  del 
panno.)  Et  opera, che  vien  i  17^ per  il prez^z^o  del  panno  in  ba¬ 
ratta.  Et  perche  ilpanno,che  Jidouea  ragionare  i  17^:  lofi  con¬ 
ta fe  non  t  /  7 .  auien ,  ch’il  darlo fa peggior  partito  ;  &  per  con - 
feguenz^a ,  dar  loglio fi  a  migliore  ,  come fi  dijfe . 

22  —  75  —  ggj 

*  17  n  375 


Altrimenti ?  per  modo  di  rotti ,  giudicar  lo  potemo  ,  in 
quello  modo  :  Poni  per  ciafcuna  merce  i  due  prez^Zji  (  cioè 
il  contanti  ,  e  quel  di  baratta  )  a  foggia  di  rotto  :  Ponen¬ 
do  il  contanti  fopra  ,  come  numeratore  ;  ^  la  baratta  fìt¬ 
to  ,  come  nominatore  ;  così  ^ ^  .  Et  moltiplica  in  croce  co¬ 
me  quando  fi  vuol  ò  fommare  ,  ò  fottrarre  de’  rotti  :  Et 

A  a  hauerai 


4 

Eflendofi  barattato 
vna  merce  contra 
l’altra  co’  prezzi  al 
terati;  trouar  rif¬ 
petto  i  prezzi  or¬ 
dinari]  ,  chi  habbia 
fatto  meglio. 
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TR^iTTUTO  <D  £’  H  R  T  T  I . 

hauerai  377- fitto  al  ^  :  Et  374.  fitto  al2^:  1  quali  due  nu¬ 
meri  fono  proporzioni  per  quelli  numeratori  1  7.  &  22.  ai 
quali  fottoftanno  .  E  perche  il  numeratore  1  7.  ha  maggior pro¬ 
por  zione3  che  l' altro  22.  auien3  ch'il fuo  nominatore  17.  rifp et¬ 
icamente  fa  minore ;  confeguentemente  il ^  in  contrario  3hab 
hi  a  minore  il  numerai  or  e  ;  &  maggiore  il  nominatore  :  il  quale 
nominatore  27.  per  ejf ir  la  parte  della  baratta  ;  Dimofra  3  ch'il 
dator  defoglio  fa  miglior  partito  . 

‘Pano.  1 5  \  /  22  oglio. 

*  17/  \2% 


371 


3  74 


Barattado  vnamer 
ce  contra  l’altra  ,  à 
prez?i  alterati;  vna 
delle  quali  dia  l’al¬ 
terato  in  moneta  fo 
raftiera;trouar  qua 
to  vaglia  quella  rno 
neta  nell’altra  loro 
commune . 


Et  perche  ne  i  reciprochi  moltiplichi  riefcono  le  proporzioni 3 
in  che  corrifponde  vn  rotto  alì altro ;rifpetto  i numeratori  di  quel 
li ;  fi  può  far  nitrirne  nt  e  :  Et  fard  piu  ageuole  da  giudicare  ;  Il 
che  così  fa :  Riuolta  in  contrario  da  come  face  ìli,  le  parti  di  cia- 
fcun  rotto  ;  Cioè  quel  3  che  fu  numeratore  fa  nominatore  ;  & 
in  contrario  così  -■  :  Et  moltiplica  3  come  hai  fatto  3  in  cro¬ 
ce  :  Da  che  hauerai  374 .  37  7.  Et  perche  le  ‘venute  proporzio¬ 
ni  vogliono  i  numeratori  3  per  i  quali  vi  hai  poììo  le  baratte  : 
Auien  che  (  baratta  dell' oglio  )  per  hauer  maggiore  numero 
377.  riefca  con  maggior  vendita  in  baratta .  Perloche  firifol- 
ue  3  ch'il  dar  ì  oglio fa  meglio . 


i 7  \  /  2  5 

— -  y\  " — 
\%  /  \  2  2 


374 
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Prepofia  /s. 

Si  baratta  vino  ;  che  a  contanti  vale  i  41 .  la  botte  s  (3? 
in  baratta  t  44 .  con  carta  3  che  a  contanti  vale  i  2 7.  la 
balla  ,  ^  in  baratta  ÌDl  8 fi  dimanda  3  quante  iv ale  il  Du¬ 
cato  ? 

Per  regola  molteplice  dritta  facilmente  lo  trouarai  ;  cosi  di¬ 
cendo  :  Se  ÌDl  8.  di  baratta  vogliono  i  27.  di  contanti  ;  41. 


di  con- 


215 


DI  GIO-  BATTISTA  ZVCHETTA- 
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TB^^lTTuTO  DE'  B'AH'jtTTl. 


di  contanti  vogliono  i  in  baratta ;  Quante  f  in  baratta  deue 

effe ’rtfij  1  ?  Et  opera fecondo  la  regola:  che  ti riefce  *3-7- 
pertlprezzo  del  Ducato  intal  baratta  . 


Ducati  8  —  i  2  5  \  i  41  - 

-  £  44  j  Due.  1  | 

2 

25 

z  -  25  j  41  - 

—  it  (  0  1 

41 

I  I 

82 

275 

*  ria  20” 

1  J6 

*  3-  7 •  °;i 

—  2  9 

580 

ria  j  2 . 6 


72 


Prepofia  6*. 

Si  baratta  Pepe  con  Cinamomo  :  Il  Pepe  vale  a  contanti  i 
1 20.il cTO  :  &  in  barattai  1 32.  Auenga  che  nel  Cinamomo  la 
differenza  fràifuoi  prezzi  di  contanti  della  baratta fa 

i  1 3  Dimando  >  quanto  fu  il  prezzo  a  contanti  del  Cinamo- 
mo;&  quanto  vale  in  baratta  ? 

Confederar  deui  in  quello  cafo ,  che  gli  due  prezzi  di  eia - 
feuna  delle  merci  Hanno  in  proporzione  tra  loro  3  come  quel¬ 
li  dell'altra  merce .  Dalla  qual  cofa  vien  ,  che  la  differenza 
fra  due  prezzi  in  vna  merce  e  proporzionata  alla  differen¬ 
za,  dell'altra  merce  3  come  l' altre  pajti  fono  fra  loro  :  Cioè  il 
contanti  dell' vna  al  contanti  dell  altra  :  Similmente  vna  ba¬ 
ratta  all'  altra  .  Onde  procederai  per  lo  Cattaino  femplice  così  : 
Da  iconofciuti prezzi  del  Pepe  fot  tr  ah  e  il  contanti  120 .  dal¬ 
la  baratta  132.  re  Ha  12.  la  qual  differenza  affomiglia  alla 
differenza  prepoHa  del  Cinamomo  i  /  3  \  :  Et  hor  c'hai  due  par 
ti  femili  d'vna  all'altra  banda  3  dirai  per  regola  del  tre  dritta 
femplice  cofi  :  Se  1 2.  (  differenza  del  Pepe  )  affomiglia  al  1 3  j  : 
(differenza  del  Cinamomo  :  )  a  che  prezzo  di  contanti  nel  Ci¬ 
namomo  affomiglia  1 120.  contanti  del  Pepe  ?  Et  altroue pur 
dirai  :  S e  la  differenza  12.  vuole  la  differenza  13  j:  che  ba¬ 
ratta  vuole  la  baratta  1 1 32  ?  Et  opera  nell'  vna ,  e  l'altra  ban¬ 
da ;  Che  tivienper  il  contanti  i  1 38.  &  per  la  baratta  i  /  ji  j  : 
che  tali  deueno  ejf  ?r  i prezzi  del  Cinamomo . 


Barattandoli  due 
merci  à  prezzi  alte 
rati;&  effendoci  no¬ 
to  la  differenza  trai 
due  prezzi  d’vna, 
&  i  due  prezzi  del 
l’altra;  trouar  i  due 
prezzi  d’efla  vna . 


A  a 


132 


zS, 


ARIMMETICA 


Barattandoli  A  pzzl 
alterati ,  due  merci 
contra  vn’altra;  tro 
uar  il  prezzo  alte¬ 
rato  dell’altra  ri¬ 
fletto  quei  delle 
due,  &  quanta  d’ef- 
fa  voglia  à  pagar  le 
prepolìe  quantità 
delle  due. 


r  ^  t  Turo  DE’  b  Jt  Pv  jl  t  r  i. 


12 

5 

60 


baratta  £  1 5 1  - 

^  s 


*3 

5 

*  132 

v  69 

Jl J  J 

9 

1 188 

•  .  «v:  ■  ’  4 

4  v  \  v.  4 

792 

A 

« 

pi  08 
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Prepofia  y% . 

*5V  baratta  ora  36.  *//  piombo  >  &  c/n  d 4.  di  lana ,  in  grano  : 
1  preZj&i  delle  quali  cofe  fono  a  contanti  ;  Il  piombo  1 1  / .  la  la¬ 
na  ì  34.  il  grano  i  1 2.  Et  in  baratta  il  piombo  ì.  13.  la 
lana  ì  60 .  Dimando  come fi  deue  prez^z^ar  in  baratta  il  grano  ; 
pf  qtiante  mine  vi  ne  bifogna  ? 

Poiché  le  merci davnaparte fono  diuerfe  di preZjZ^i ,  &  di 
quantità  ;  apprezzerai  ciafcuna  di  quelle  per  il  fuopre2i,ZzO  di 
contanti  ;  pgf  ancor  per  quel  della  baratta  :  Et  bauerai  il  piom¬ 
bo  valere  a  contanti  i  39Ó*  &  in  baratta  i  46 8 .  la  lana  a 
contanti  ì  3436*  pf  in  baratta  t  3 8 40.  Hor  raccogli  le  valute 
a  contanti  delle  due  mercit  3 9 8 pf  1 3436.  fimilmente  quelle 
ditempoÌ4ó8.  ptfi  384°*  pf  bauerai  da  contanti  i  38 32. pf 
da  tempo  4308.  Dipoi  parti  lafomma  3832.  del  contanti ,  per 
ilpre&ZzO  della  mina  a  contanti  i  12.  ti  vien  mine  321  .  cbe  vor 
r ebbero  a  pagar  le  prepone  due  merci  s  (fe  il  tutto  fi  fujfe  cam¬ 
biato  per  i  pre^Zzi  à  contanti  )  finalmente  lafomma  delle  valu¬ 
te  di  baratta  ì  4308.  parti  per  le  mine  321  .fadette  :  ti  vien 
ì  13.  8.  4  per  il  pre^ZzO  della  mina  di  grano  indetta  ba¬ 
ratta  . 
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à  contanti. 


grano 


T  lombo  cantava  36.  a  £  1 1 
Lana  »  cantar  a  64.  a  *54 

f  à  contanti  1'  12. 

ì 


*  1*6 
3-85* 


a  £  15 
a  £  6q 


à  tempo. 

£  -468. 
£  5840» 


mine 


321. 


\  in  baratta  i  13.8.4  — 


ma  20 


ma  12 


4308 

iop8 

-‘*35 
2700 
-  1 3J* 

1584 

300 


La  pruoua 
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La  pruoua  non  fi  pub  far  confrontando  vna  delle  pili  merci 
d' vna  parte  con  quella  dell3 altra  fua  contraria  :  Perche  l’ejfer 
vna  compofla ,  &  l’ altra femplice ,  fa ,  che  le  non fi conuengono 
in  quetto .  lo  farai  nondimeno  con  la  compofizione  in  quefio  mo¬ 
do  :  Apprezza  le  trouatemine  321.  al prezzo  prepofio  di  con¬ 
tanti  t  12.  tivien'ìi  38 j 2.  fìmilmente  apprezziate  al  trouato 
prezzo  di  baratta  i  /  3.  8. 4  ■—.*  e  le  trouarai  valere  i  4-308 . 
E  perche  fi  trouo che  le  due  preposte  merci  doueano  valere  a 
contanti  38 J2.  &  in  baratta  i  4308 .  ilche  fi  vede  confron¬ 
tar  con  i  due  prezzi  del  grano  nelle  ritrouate  mine  32  r.  è  vero , 
che  le  due  merci  vogliono  mine  321.  di  grano;  Et  che  il  prezzo 
di  quello  voglia  efferper  la  baratta  i  /  3.  8.  4~~:  come fi  rifiolfe . 


minai,  i  12  —  mine  321 

- — V~S - 


nel  contanti.  3852 


mina  1. 
107 


danari 

fi- 


1033920 


*  13-  8-  41^7 - mìne  321 


J 


368 


$616 .0 
in  bar.  £4308. 


21640 

3220 

344640 


344640 

689280 

1033920 

I I06 29440 
362 
419 

984 

2  I  4 


Prepofla  8 a. 

Db  mine  300.  di  grano  in  baratta  di  panno:  Et  voglio  j  del¬ 
la  valuta  in  contanti  :  vale  il  grano  a  contanti  i  1 2.  in  ba¬ 
ratta  ì  1 4.  El panno  vale  a  contanti^  16.  Dimando  3quant$ 
lo  fi  deue  prezzare  in  baratta  ? 

Diuerfamente  rifoluer  fipuo  quetta  dimanda  .  Dalle  quali 
diuerfita  ne  vienper  il  panno ,  prezzo  diuerfodi  baratta;  & 
diuerfa  quantità  da  nceuerne  :  Altresì  diuerfa  la  quantità  di 
danari  3  per  la  prepofla „  parte  da  riceuere  in  contanti  :  Ma 
non  pereto  retta  inter effato  alcuno  de  i  contrattanti  3  per  alcu¬ 
no  d’efii  modi.  Rifluiamo  dunque  per  vnmodo  così:  Pomi 
due  numeri  dati  pel  grano  :  cioè  i  12.  a  contanti 3  pef  iS.  a 


Proua . 


8 

Barattandoli  due 
merci  à  prezzi  al 
teratijrifpettoi  due  , 
prezzi  dell’vna,  la  ? 
prepolla  fu  a  quanti 
tà  i  &  ch’il  dator  di 
quella  voglia  vn 
quarto  del  pagamé- 
to  à  contanti ,  tro- 
uarlo  prezzo  alte¬ 
rato  de  l’altra. 


A  a 


baratta : 


2 


8  2 


Proua. 


ARIMMETICA 


T  *2^  T  T  JL  T  0  D  E'  B  T  T  I. 

baratta  :  dal  1 6 .  figlia  fi  come  fi  prepofe  ;  eh’ e  4.  il  quale  4. 

fot  tr  ah  e  gf  dal  1 2.  pf  dal  16. re  fi  a  8.  &  /  2.  coni  quali  due  ri¬ 
manenti  trotta  HpreZjZjO  per  la  b  ar  att  a  del  panno;  dalle  i  16. 
fitte  a  contanti ;  Dicendo  per  regola  del  tre  dritta  cosi  :  -  Se  8. 
vuol  1 2 .  che far  a  /  68  &  opera ,  che  ti  vien  24 ,  per  il  prezzo  , 
che  deui  dar  in  baratta  al  panno . 


12 

4 


8 


A.  A  \  > 

16 

•4 

,  12  - 


16 


T  anno  in  bar  att  a  £  24 


192 


,9  9 

*  \ 


a  contanti. 
Grano.  £  12.  ~ 
'Panno,  £16.  — 


in  baratta 
£16 
£  24 


Frotta  in  quefio  modo  :  AppreZjZ>a  le preporle  mine  300 . per 
le  date  8  16  .di  baratta;  e  ti  verranno  valere  8  480  0 .  All  e  qua¬ 
li  contraponi  il  48  di  qm  Ile ,  81200.  che  in  contanti  imborfi:  gj3 
del  re  Boi  36  0  0 .  ricettine  quanto  panno  vi  può  entrare  a  ì  24. 
fiudette  di  baratta:  e  fono  canne  ijo.  llche  alle  8  1200.  così 
foggiongi  :  canne  1  jo .  a  8  24.  gj3 pofleui  le  83600.  valuta  del 
panno  ;  fiommale  ,  fanno  848  00.  che  bil anziano  co  l  preZìZjO  del 
grano  . 


mine  300.  a£i6.  £  4800. 


Biceuo  —  in  contanti  £  1200 
4 

Et  canne  1 50. à  £  24.  £  3600 
£  4800. 


a  £  24  j  4800 

1 200 


canne  150. 


3600 


Hor  fiupponiamo  di  far  la  baratta  con  i prez^zj  fiemplici  di 
G contanti  :  gf  apprez>z>a  mine  30  0 .  a  8  /  2 .  ti  vien  8  3600 .  alle 
quali  contraponi  8  1200.  eh  e  fi  diffi ?  nceuerne  a  contanti  :  gj3  le 
predette  canne  1  qo .  fot  torneiteli  apprezziate  per  il  prez>zzo  da 
contanti  8  16.  e  vagliano  8  2 400.  le  quali  due  quantità  fomma, 
fanno  83600.  che  bilanz^ano  co  IpreZzZ^o  del  grano .  D  alche  tu 
vedi  ,  che fe  fi fuff ?  fatto  il  cablo  delle  due  merci femplicemente 
i  prezzai  ,  eh’  a  contanti  fi  vendeno  ,  hauerefii  hauuto  per  le  mine 
300.  di  grano,  1  me  defimi  danari  gj3  le  ifieffe  canne  di  panno, co¬ 
me  per  il  modo  di  baratta  hauefti .  Dunque  fu  detto  bene  ;  che  8 


24. 
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24.  vole/f  f  e/fier  il preao  di  baratta  per  lo  panno . 

mine  300.  ài  12.  £  3600. 

1 \iceuo  in  contanti 

i  1200 

Et  canne  150.4  £  16. 

£  2400 

£  3600. 

Altramente  rifiolui  co/l 

Prefiupponi ,  che  le  mine  300  .tuie  dia  in  modo ,  che  \  mine 
75.fi  vendi  à  contanti;^  il  re  Ho  mine  2  2  5.  fi  diano  in  baratta : 
Però  appreaa  mine  75.  ài.  1 2.  &  mine  225.  ài  16 .  e  vale- 
r  annoi  pò  o.&  i  36  00.  che fiommano  ì  4. 50  0  .all e  quoti i  contra¬ 
poni  lei  poo.  che  à  contanti  ti  deueno  e/fi ir  pagate  :  &  per  le  al¬ 
trei  $6  0  0.  troua  (  per  il  modo  delia  pr  e  polla  2 a  di  quefio  trat¬ 
tato  )  quanto  deue  efi'er  il  preao  à  baratta  per  il  panno;  dicen¬ 
do,  per  regola  del  tre  dritta  :  Se  1 2.  (  contanti  del  grano)  vuol 
16.  (  baratta  d’ e/fio  grano  )  quanto  16.  (  contanti  del  panno  ) 
vuol  e/fier  in  baratta  ?  Et  opera ,  che  ti  vien  i  2 1  ~  per  il pred¬ 
io  del  panno  à  baratta .  Col  quale  preao  entra  in  360  0.  e 
trouarai  5  che  ci  vuole  canne  16.  8  ~  di  panno  :  le  quali fiottopor- 
rai  alle  riceuute  ì  po  0 .  Cioè  canne  16 8  iài  2 1  i,  che  vagliano 
i  3600.  le  quali  con  lei  poo.  fiommano  i  4.50  0 .  che  bitumano 
con  gli  preai  del  detto  grano . 


mine 75.  a  £  12 


£  poo  T^ceuo  à  contanti 


£  pco 


mine  125.4  £  16. - i  36  00  Et  canne  16%''-  ài  21  £  3600 

£  4500. 


±  45 


00. 


12 


16 


16 


Tanno  in  baratta  £  21  — 

5 


25  6 
4 


Hor  per  proua , /apponiamo  d'hauer fatto  il  cambio  femp li ce¬ 
rnente  con  gli  preai  di  contanti  :  &  appreaa  le  mine  30  0.  à 
ì  1 2. le  vaglio  no  i  3600  .alle  quali  contraponi  le  riceuute fiudet- 
teipoo.  &  ancora  il  preao  delle  riceuute  canne  168  7/  ap¬ 
prezziate  però  al preao  de  cotanti  i  16 .  che  vaglio  no  i  270  0. 
le  quali  con  lei  po  0 .  fiommano  i  3  5 00.  che  eguaglio  no  il  prei- 


300.4  £  12  £  3600. 


Ricetto  in  contanti  -  £  poo. 

1-1(5-  168- 

Et  canne  16X  ài  16.  £  2700 

4 

4  675 

£  3600. 

valuta  del  pannai  2700. 

Prepofic 


a 


Proua. 
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TRxATTxATO  7)  E1  7$  R  xA  T  T  I . 


9 

Barattandoli  due 
merci  à  prezzi  alte 
rati  ;  &  attéto  ch’il 
dator  de  l’vna  vuol 
del  pagamento  la 
metà  à  contanti,  & 
vtile  di  più  tanto 
per  100. trouar  co¬ 
me  rifpetto  i  prez¬ 
zi  dell’vna  fi  deb¬ 
bia  prezzar  l’al¬ 
tra. 


Prous . 


Prepofia  p%. 

Dò  zumavo  in  baratta  di  Jet  a  ;  &  voglio  la  -f  della  valuta  in 
contanti ,  altresì  auanzar  a  beneficio  8.  per  100.  Attento ,chy il 
zucaro  vale  a  contanti  4. il in  baratta  lo  pongo  ài  72. 
Et  la feta  vale  à  contanti  i  1 2.  la  hb .  Dimando,  a  che  prezzo 
fi deue  metter  la  feta  in  baratta  ? 

Le  operazioni  con  le  quali fi rifolfe  la  dimanda  della  prepofa 
p  afata,  entrouengono  ancor  nella  rifoluzione  di  quefta:Bifogna 
però  applicargli  laproporzione,  che  faccia  riufcire  benefiziato  a 
noi  il  prezzo  della  feta  ad  8.  per  100.  come  fi  prepofe  .  Hor 
dunque  fa  così  :  E  roua  il  quanto  voglia  crefcere  il  prezzo  del 
zucaro  i  6 4.  del  contanti ,  per  il  preporlo  8.  per  100.  per  regola 
del  tre  dicendo  .  Se  /  0  0 .  vuol  8.  quanto  vuole  648  Et  opera , 
che  ti  vien  y  f  llche giongi  al 6 4. fa  6 p.  ~  :  Dipoi  feguita  come 
nella  preposta  paffuta ,  vo  dire  che  faccia  così  :  Pofli  i  due  prez¬ 
zi  del  zac  aro  ó  p  fi  7  2.  tronala^  del  7  2.  (per  la  proporzio¬ 
ne  ,  che  vuoi  in  contanti  )  qual  e  $6.  &  fottralla  dalìvrì  e  l* al¬ 
tro  prezzo  6 pfi&  72.  refìa  33  36.  con  i  quali refii ;  il 

prezzo  della  feta ,  per  regola  del  tre  dirai  :  Se  33  ^  vuol  36. 
quanto  die  ejfer  ì  /  2?  Et  opera ,  che  ti  vien  i  1 3  £ per  il  prez¬ 
zo  della  feta  in  baratta :  Per  lo  quale  auerrà,chl  il  dator  delzu- 
caro  potrà  riceuere  il  fuo pagamento  mezo  à  contanti,  con  bene¬ 
fizio  nel  tutto  ad  8 .  per  1 00.  da  quel  c  bar  ebbe  fatto  à  venderlo 
à  contanti . 


<jL  contanti.  xA  baratta. 

lutavo  £  6 4  -  £  72 

Seta—  £  12  -  £13^ 


100 


64 


512 

12 


6  4 


69 

3^ 


33t, 


72 

il 


828 


£  i3~ 


12 

2? 


3OO 

10800 

2520 


36 


P  roua  in  quefio  modo  :  Per  vna  parte  fingi  debito  al  contrat¬ 
tante  ,  di  qual  ti  piace  quantità  dà  zucaro ,  che  per  eff empio  fia 
2 .  per  il  prezzo  di  bar  at  taf  i  72 .  e  vale  Ì864.  &  all’ in - 


<vra  / 


220 


contro 


DI  GIO.  BATTISTA  ZVCHETTA* 


'**S 


T  \sA  T  T  *AJL  0  DE ’  B  T  T 


contro  dagli  credito  de  Ila  ctiei  ti  sborja  in  contanti  1 4.32.  ^ 
ancora  dilib.  33  £  di  Jet  a  ;  ch'egli  per  tuo  compimento  dar  ti  de - 
uè  ;  ( perche  tante  libre  vogliono  per  l  altra  ^4.32.)  al prezzo 
di  barattai  13  f:  le  quali  due  riceuute  partite  fanno  la  fomma 
i  8  6 che  bilanzu  il  debito . 

Riceuo  la  ^in  contanti  -  i  432 

Etlib. ss  --  difetaà-kij-i  431 


i  864 


Hor  da  vn  altra  parte  fingi  di  farlo  cambio  a  contanti  :  & 
da  debito  al  contrattante  3  delle  fudettei /*  12.  di  zuc  aro  3per  il 
prezzo  del  contanti  'ì.d^.epiù  8.  per  1 0  o.d’vtile:  (  loche  calcn - 
larai  per  regola  molteplice  )  e  far  a  Ì8  2  p.  jf.  Alt  incontro  da¬ 
gli  credito  della  partita  a  contanti ;  la  qual  f  dijf  ?  che  per  la  7  ei 
ti  sborfaua  i 4.3  2.  di  più  de  Ha  valuta  dellefudette  lib. 3  3  f di 
feta  ;  che  pur  fu  detto  douerti  egli  dare  per  il  compimento  :  le 
quali  apprezza  al  prezzo  de *  contanti  della  feta:  Cioè  a  i  12.  e 
far  a  i 3P7  la  soma  delle  quali  due  partite  è  i  82  p.'f  la  qual 
bilanZja  il  debito .  E  perche  il  cambiar  e  per  modo  di  baratta  fa 
la  riufcita  come  al  di  contanti  (  vo  dire ,  che  tifleffa  quantità  di 
zuc  aro  vuole  gli fle f  i  contanti ;  &  il  medefmo  pefodifeta  )  fi  af¬ 
ferma  3  che  i  1  3  \-ffia  il  prezzo  a  baratta  per  la  feta  :  ac  ciò  eh  e 
ricfcaquel  che  la  dimanda  richiede  . 


I  —  64  |  ìoc—  108 
i6|  25 


1  2 


o  —  1 6  25  —  108  j  r 2 


Zuc.  cant.  1 2.  a  £  64  piu  8. 
per  100. - -£82  p.^ 


25 


* 


108 

-  - 

12 

12  96 
16 

•*  *•* 

777 6 
ì  2  96 

9  • 

• 

207  36 

73 

236 

0  0 

•  e 

11 

contanti  riceuuti  — —  i  432 

?»  »  »i 


Setalib.33^  ai  12.Ì  397 

±2^ 


Auertifcafì3che  alcuni  cafi3ne '  quali  ( come  in  quebìo )  fi  ricer¬ 
ca  qualche  proporzione  di  piu3ò  meno  rifpetto  al  /  o  o  .fono  erra- 


Errcvr  di  Fra  Luca 
del  bargo,5c  d’ai 
tri. 


ti  da 


't$6 


ARIMMETICA 


lo 

Barattandoli  due 
merci  à  prezzi  alte 
rati:ccnciofia, ch’il 
dator  de  l’vna  vuol 
vn  terzo  del  prez¬ 
zo  i  contanti,  &  p- 
der  vn  fettimo,  tro 
uar  il  prezzo  di  có 
tanti  dell’altra  mer 
ce;rifpetto  il  fuo  di 
baratta  j  &  1  due  de 
l’vna. 


Frous. 


r^^rr^ro  de'  b^'K^tti. 

ti  da  Fra  Lucca  del  borgo  altri  pm fcrittorifuoifeguaci.ISfel 

che  per  ha  aerti  dato  modo  di  farne  pruoua,non  ti  dico  altro . 

Prepofa  i  oz. 

Dò  zaffrano  in  baratta  di  miglio  :  Et  voglio  \  della  valuta 
in  contanti :  e  contentomi  di  perdere  4  del  tutto;  rifpetto  al  prez 
ZjO  de  contanti  :  Conciofìache  il  zaffrano  vale  a  contanti  ì  14.. 
&  lo  pongo  18.  in  baratta  :  pgp  che  il  miglio  fi  pone  in  baratta 
ì  1 6 .  Dimando  ,  quanto  fu  del  miglio  il pr e zzo  a  contanti  ? 

Quefio  cafò  e  diuerfo  dalpajfato  in  due  cofe  :  vna  delle  quali 
e,  eh’ in  quello fi  ricercò  lo  prezzo, che  douea  effere  in  baratta 
in  queflo  fi  dimanda  quel  del  contanti  :  &  l’altra  3  eh’ in  quello  fi 
volfie  far  vtile  d  noi ,  ere  fendo  la  nofira  merce  ;  &  hor fi pref ap¬ 
pone  di  voler  danno  mancandola .  Per  lo  eh  e fa  codi :  Poni  il  con¬ 
tanti  della  no  lira  merce  i  &  mancane  il fuo  preporlo  eh’ e 

2.  refi  a  1 2.  E  pofioui  d  lato  il fuo  prezzo  di  baratta  1 1 8  .togli¬ 
ne  la  proporzione  3  che  ne  vuoi  a  contanti  :  cioè  il  fuo  f:  eh’ e  d. 
refi  a  /  2.  Similmente  leu  a  il  6.  dal  12.  rimanente  del  contanti : 
refia  6.  Con  i  quali  refii  6.  12.&H prezzo  di  baratta  di  mi¬ 

glio  i  id.troua  quel  di  contanti:  auertendo  di  collocare  i  nume¬ 
ri  rifpetto  al  quefito;dicendo3per  regola  del  tre  così: Se  1 2.  (pro¬ 
porzione  3  che  vien  dalla  baratta  del  zaffrano  )  vuol  6 .  (  per 
quella  del  contanti  )  quanto  deu  efifer  a  contanti  1 16.  di  barat¬ 
ta  del  miglio  ?  Et  opera  3  che  ti  riefee  ì  8.  per  lo  prezzo  del  mi¬ 
glio  a  contanti . 


contanti,  baratta. 
Zaffrano  —  i  14  — — ■  18. 

< jÙiglio  — —  i  8  — —  16. 


*4 
-  2 


12 

6 


18 

6 

1 2 


12 


i  8. 


Proua  al  modo  della  p affata,  così:  apprezza  (per  eff empio ) 
lib .  100.  di  zaffrano,  al  prezzo  della  baratta  i  /  8.  ne  vien 
i  1800.  delle  quali  da  il  debito  al  contrattante  :  contro  alche  da 
gli  credito  della  f  parte,  che  ti  ne  paga  a  contanti  i  do  0  .Et  per 
il  refio ,  ancor  di  mine  7  j.  di  miglio  al  prezzo  della  baratta  i 
id.  che  fono  i  1200.  le  quali  due  partite  bilanzano  il  debito  . 
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DI  GIO  BATTISTA  ZVCHETTA. 


T  T  T  T  0  D 

E *  B  JL  R  %A  T  T  I . 

E  ale  dico  eff eri’ occorrenza  deRa  baratta . 

Zaffano  lib.  ioo.  a  £  18.  £  1800. 

Ricetto  la  2.  in  contanti  -  £  600 

• 

Et  mine  7  $ .  di  miglio  à  £  16.  £  1200 

£  1800. 

Hor  reggiamo  fe  barattando  à  contanti  fuffefuc  ceffo  il  me¬ 
de  fimo  .  Da  dunque  debito  al  contrattante  de  Re  predette  lib. 
i  oo.  dì zaffrano ;  apprezzato  al  prezzo  di contanti i  14,.  tol¬ 
tone  ilfuo  y°3  e fard  i  1800.  (  ilche  troua  per  regola  molteplice  ) 
all  incontro  dagli  ere  dito  deRa  me  defma  fu.de  tt  a  partita  3  che  fi 
diff :  lui  douerti  sborfareì,6  0  0 .  &  de  Re  medefme  mine  7  j.  di  mi 
gito  3  ch'egli  ti  diede  :  apprezziate  fimiime  nt  e  perii  fuo  prezzo 
a  contanti  i  8 .che  fanno  i  do  o  de  quali  con  l' altre  do  0  .  fanno  la 
fiomma  1200.  che  bilanza  co l  debito .  Da  che  fi  vede 3  che  per 
la  medefima  data  quantità  di  zaffrano  3  fi  rie  eue  l'ifteffa  partita 
di  V1  ;  (f  il  me  defimo  numero  di  mine  di  miglio ;così  per  l'vn  mo¬ 
do  come  per  l'altro  .  Dunque  fu  ben  rifolto 3  che  i  8.  doueffe  efer 
il  prezzo  a  contanti  del  miglio  prepofio . 
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Zaffano  lib.  100.  à  £  i^.menoilfettimo.  £  1200. 

Rie em  in  contanti  —  £  600 

Et  mine']1),  di  migio  a  £  8.  £  600 

£  1200. 

Prepofla  1 1 a . 

Baratto  tela  per  panno:  e  del  prezzo  deRa  tela  voglio  il  f  in 
contanti  :  Et  il  contrattante  del  panno  vuol  perder  e  j:  cioè  2  0 . 
per  1 00.  da  quel  che fi  vende  a  contanti  :  auien 3  che  la  tela  vale 
a  contanti  i  /  2.  la  canna ;  &  la  pongo  in  baratta  1  1  j.  Et  il  pa¬ 
no  fi  pone  in  barattai  36.  Dimando  3  qual  de  ue  efferii  prezzo 
a  contanti  del panno  ? 

Non  vo perder  tempo  nel  dire  la  differenza  da  quefio  cafo  a 
gli  pafati  3  perche  la  è  manifella  :  Ala  vengo  aRa  rifoluzione  3 
(f  dico :  che  tu  diponga  i  due  prezzi  deRa  tela  ;  cioè  i  12.  a  con¬ 
tanti  3  (f  1  j.  di  baratta .  Et  rifpetto  il  f  che  vuoi  a  contanti 3 
(  nel  modo  delle  paffate  prepofie  )  troua  il  f  del  prezzo  deRa  ba¬ 
ratta  ì  //.  eh' è  j.  lo  quale  manca  e  dal  1 2 .  &  dal  1  j.  refi  a  7. 
(fio.  Dipoi  3  (  rifpetto  al  j°  deRa  perdita  )  troua  il  j°  del  1 0 . 
eh' è  2.  (f  fottrannelo  3  re  (la  8.  fiche  refiino  gli  numeri  7.  (f  8.  i 


quali 


i<?7 


.•fi 

Barattandoli  due 
merci  à  prezzi  aU 
terati;  auié  ch’il  dà 
tor  dell’vna  vuol 
vn  terzo  à  contati* 
&  quel  dell'altra 
vuol  perder  vn  qui 
to:  trouar  il  prezzo 
di  contanti  dell’alJ 
tra  i  rifpetto  il  fuò 
di  baratta  j  &  i  due 
dell’vna  . 


ARIMMETICA 


iSl 


Proiìs . 


T  1 \JL  T  T  Jl  T  0  DE *  B  ut  !{.  ut  T  T  I, 

quali  fono  proporzionati  agli  prezzi  del  panno ;  Il /.per  il  con¬ 
tanti,  &  18.  perla  baratta  :  Ma  perche  fi propofe  d’ hauer  quel 
di  bar  atta;  &  fi  ricerco  t altro  del  contanti  ;  vi  procederai  per* 
regola  del  tre  dritta femplice,  dicendo  :  Se  8.  ‘vuol /.  quanto  ri¬ 
chiede  36?  (  prezzo  preposto  di  barattapelpanno.)  Et  opera, 
che  ti  vien  3 1  \ per  il  prezzo  che  douea  e ffer  a  contanti  per  ilpa 
no  :  Stante  pero,  che  effendo  36.  quel  di  baratta  nhabbia  da fiuc¬ 
ce  der  il  tutto  come  fu  prepofio  . 


contanti,  baratta. 

Tela  -  £  1 1  -  1 5. 

Tanno - ■  £  31  3  <5. 


12  - —  15 

8  —^7  —  36^ 

5  ---  ? 

£  31  L  252 

7  io 

4 

2 

\ 

8 

Prouiamola  così  :  fingi  di  barattar  canne  30.  di  tela  :  &  di 
efifia  da  debito  al  contrattante  a  i  iy.  la  canna  ;  e  far  a  ì  <pyo. 
Et  alt  incontro  dagli  credito  di  i  i/o.  ch’eiti  sborfia  a  contanti; 
(  come  fi  prepofie  di  fare  :  )  per  il  30  delle  Ì4.J0 .  Et  ancora  di 
canne  8  \  di panno,  al  prezzo  di  baratta  f  38.  (  perche  tanto 
vi  bifiogna  a  compirti  il  pagamento  )  le  quali  vagliono  i  300. 
Che  con  le  t  1  jo.  fanno  i  <fjo.  la  qual  fiomma  bilanza  il 
debito  . 


Tela  canne  30. a£  15.  —  £  45°e 


Bjceuo  in  contanti 


£  150 


Et  canne  8  L  dipanno  ài:  36.  £  300 

£  450 


Et  di  nuouo  altroue  fingi  di  dargli  debito  pe'l prezzo  à  con¬ 
tanti  delle  medefime  canne  30.  ai  12.  che fono  i 360.  pyf  con- 
tr aponigli  le fiudett e  i  i/o.  di  contanti;  &  ancora  le  predette 
canne  8  j  di  panno  apprezzato  ( per  regola  molteplice)  al  prez¬ 
zo  di  contanti  i  31  7;  meno  il fino  j°  (fi come fi dififie ,  chyegli  vo- 
leua  perdere  )  che  vagliono  i  2  /  0.  le  quali  due  partite  i  1  jo. 
&  2  io.  fanno  la  fiomma  i  3Ó0.  che  b  danza  co  l  fino  debito .  E 
perche  il  dare  le  canne  30.  di  tela ,  per  ogni  modo ,  che  fi  apprez¬ 
zino  le  merci ,  ne  vien  i  / yo .  contanti  ;  canne  8  ~  di  panno  : 
auien ,  che  fu  ben  r  folto  i  31  \  ejfer  il  prezzo  del  panno  a  con¬ 
tanti  . 


Tela 
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T  T  T  JL  T  0  DE'  •£  ^  R  JL  T  T  I. 


i  —  31  r 

5  —  4 

8  £ 

3 

63 

30 

'25 

21 

IO 

■ 

■*- 

1  * 

5 

0  —  21 

O  -  2 

5 

Tela  canne  30. di  1 2.  -  £  360.  F^ìceuo  in  contanti 


£  150 


Et  canne  8  ~  dipanno  à  £  3 1  J—  meno  il  fuo  5  £210 

£  360 


5 

2 

io 

21 


£  210 


Prepof< 


a  12 


Giouanni  baratto  rifo 3  con  Francefilo  per  Damafco  .  Il  rifo 
valeua  a  contanti  i  1 0 .  il  o;ro  5  in  baratta fipof e  ài  12 .  della 
cui  valuta 3  Giouanni  volfe  il  30  a  contanti  ;  &  valeua  il  da¬ 
mafco  (8.  36*  il  palmo  a  contanti  r  e  f  baratto  a  40 .  Dimando  3 
chi  di  loro  fece  miglior  baratta  3  e  di  quanto  per  100? 

Per  conofcere  quale  3  e  di  quanto  de  i due  contrattanti  facejfe 
miglior  negozio  ;  bifogna  fapere  qual fa  il  termine  dell’ egua¬ 
glianze  .  Lo  che  farai  nel  modo  dell’  8°  di  quello  trattato  3  così  : 
Poni  i  due  prezzi  del  rifo  i  lofi  contanti  3  &  1 2.  a  bar  atta: 

(  rifpetto  al  f  3  che fi  vuole  q  contanti  )  troua  il  f  del  prez¬ 
zo  di  baratta  12.  eh’ e  4.  lòche  fottrahe  dal  1  0.  altresì  dal  12 . 
reità  6 .  8.  i  quali  due  numeri  fanno  tra  loro  in  proporzione  3 
come  ejfit ?r  doueano  i  due  prezzi*  del  damafco  .  Però  (  non  im¬ 
port  andò  3  ch’il  prezzo  del  rifo fìaal3diuerfo  di  qualità  da  quel 
del  damafco  3  eh’ e  fi.  )  procedi  per  regola  del  tre  dritta  3  dicendo  : 
Se  ó .  (proporzione  del  contanti  )  vuol  8 .  (proporzione  della 
baratta  )  quanto  deueno  ejf  à  baratta  fi.  36 .  di  contanti  l  pfi 
opera  3  che  ti  vien  fi.  48.  per  ilprezzo  di  baratta  del  damafco  ; 
a  douer  Har  eguale  di  negozio  al  rifo  .  E  perche  ei  fu  pollo  à 
fi.  40.  auien  che  Frane efeo  ilia  nell’ anant aggio  :  vò  dire  3  c’hab- 
bia  fatto  negozio  migliore  .  Aia  per  trouar  lo  quanto  per  100. 
togli  il  48.  dal  40 .  refa  2.  co’  l  quale  3  il  prezzo  del  contanti 
dirai  3  per  regola  del  tre  così  :  Se  36 .  auanzò  2.  quanto  1008 
Et  opera  3  che  ti  riefee  4  f3  che  tanto  firifolue  3  che  Frane  e  fio  a- 
uanzi per  1 00.  in  queilo  negozio . 


ii 

Barattandoli  due 
merci  à  prezzi  alte 
rati;  &  il  dator  del- 
l’vna  volfe  vn  ter¬ 
zo  a  contanti  ;  tro¬ 
uar,  (rifpetto  àpz- 
zi  di  contanti ,  e  di 
baratta,  dell’vna,  e 
delll’altra  )  chi  fe¬ 
ce  meglio- 


Bb 


Rifo 


ARIMMETICA 
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Proua. 


Barattandoli  due 
merci  à  prezzi  alte 
rati;  &  il  dator  del- 
i’vnafà  tépofa  pa¬ 
gar  meli  fc.  trouar 
(  nfpetto  i  prezzi 
di  contanti, e  di  ba¬ 
ratta  ,  dell’vna,  e 
e  dell’altra  )  à  qual 
tempo  fia  da  pagar 
l’altra. 


‘R’fo - -  i  io 

•Damafco  —  fì‘  36 


36  — ■  2 


12 

50 

48 

IO  - — •  12 

4 . .  4 

6—8  —J36 

1  —  a  00 

fi-  48.  288 

200 

20 

E  per  non  Inficiar  cjuefla  rìfioluzione fienza  prona  :  Apprez¬ 
za  (  per  ejf  impio  )  c/*  j  0 .  di  rifo  a  baratta  i  1 2.  e  •vale  ijlo. 
delcbe  fingi  debito  a  Francefilo  :  Contr a  alche  dagli  credito  del 
fi }  che  ti  deue  sborfiar  a  contanti  1 120.  Et  di  pai.  1  0  0.  di  Da - 
mafico}  a  fi.  48 .  eh  e  vaglionoì.  240.  hauerai  bilanzato  il  con¬ 
to  .  Alt  rimente fingi  il  debito  deReoA  jo.  al  prezzo  di  contan¬ 
ti  i  1 0.  far  a.  i  joo.  Al  quale  contraponi  credito  de  Re fiudet- 
teì  120.  ancora  deRi palmi  100.  apprezzanti  al prezzo  di 
contanti  fi.  jd.  e  vagliono  i  1  So.  che  con  lef  / 20 .fiommano  t 
joo.  che  bilanzano  il  debito .  D  alche  per  le  ragioni  dette  neRe 
pruoue  paffute  3  tuconofici  ejfier  fiata  buona  la  rifioluzione. 


Bjfo  cantar  a  30.  ai:  12  — ■—  i  360. 


Riceuo  —  m  contanti 


120 


E  pai.  100.  di  Damafco  a  fi.  48.  i  240 


•Rifo  cantar  a  30.  a  i  io  - — ■  i  300. 


Pjceuo  in  contanti 


i  360 
i  120 


E  pai.  100.  di  Damafco  a  fi.  36.  i  180 


i  300 


Prepofla  /  fi. 

Carlo  baratta  rabarbaro ,  con  Fabrizio 3per  cera  :  E  vaglio¬ 
no  a  contanti  il  rabarbaro  i  12.  lalibra  ;  la  cera  t  64.  ile/0. 
Al  a  per  eh  e  i  pagamenti  fi  patteggiano  da  douer farli  à  termina¬ 
to  tempo  ;  Cioè  il  rabarbaro  a  me  fi  8 .  &  la  cera  non  so  fra  quan¬ 
to  ;  vi  fi  orefice  il  prezzo  ;  al  rabarbaro  in  i  14.  alla  cera 
i  90.  Dimando  perciò 3  a  che  tempo  è  da fare  il  pagamento  del¬ 
la  cera  ? 

Poiché  i  creficimenti  de*  prezzi  vengono  deRa  conceffa  tar¬ 
danza  de*  pagamenti  ;  procederai  per  re  gola  del  tre  compofia  ri- 
uerfia .  Ala  prima  dell  vna ,  e  l'altra  merce  fiottrahe  il  prezzo 
a  contanti  da  quel  di  baratta;Cioè  12 .  da  1 4. 6 4.da  po.refia 
2.  2(1.  le  quali  differenze  procedono  (  come  fi  dijfe  )  dal 

tempo. 
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TI ì^jlTTJLTO  DE'  B  a  T  T  I. 


te?npo  .  Hor  (perche  di  26.  vi  manca  la  notizia  del  tempo }  eh’ è 
la  caujd  )  int  arnia  dicendo  così  :  Sei  2.  furono  guadagnate  da 
i  1 2.  inrnef  8 .  in  quanti  rnefì deueno  effer guadagnate  i  26 .  da 
i  64 .8  Così  detto ,  &  pofi  i  numeri  nelle  cafe  p\  f>  48  3  f  2*  : 
moltiplica  le  due  prime  2.ó4.tra  lorofìmilmete  le  trevltime  26 . 
8.12.  nhauerai  128.  partitore  ;  ptf  24  pó.  da  partire 3  che fat¬ 
tone  il partimento  3  ti  vien  mefì  1  p  7;  per  il  tempo  da  doue  vien 
il  crefcimento  di  1 2^  f opra  lei  6 4.  cioè 3  che  ilpre^^o  a  contati 
i  64.  diuenta  a  tempo  i  po.vo  dire 3  che  pagando  cario  i  po.  la 
cera  a  Fabrizio  3  non  deue  feguirne  obltgato  pagamento ,  fe  non 
nel fine  di  mefì  1  p  7;  fi  come  Fabrizio  d  Carlo  pagar  a  il  rabar¬ 
baro  di  14.  fra  mefì 8. 


contanti.  —  barattta. 

Carlo,  Rabarb.  £  12  -  14  —  ™cfi  8 

Fabricio  Cera  £  <54  -  9°  —  mefi  1 9  7 


£  14 
1 2 


£  po 
<$4 
26 


0  L 


A 


128 


2  6  -  8 

.  208 


12 


me  fi. 19  7 


24P6 
1216 
6  4 


La  pruoua  puoi  far  per  regola  del  tre  compofìa  dritta  ;  dicen¬ 
do  così  :  Se  i  64.  in  mefì  i p\.  vogliono  i  26.  quanto  vogliono 
il  2.  in  mefì  88  Et  opera  fecondo  la  regola  3  che  ti  vien  i  2.  co¬ 
me fì  diff ?  3  che  lei  12.  doue  ano  guadagnare  . 


*4 


T 


— — ,  16 


12 


39 
576 

ip2 

2496 


512 


1 6 


4PP2 


'  'A 

si  JL 


7  ~ 

Onero  per  la  medefma  regola  dirai  :  Sei  1 2.  in  mefì  8.  gua¬ 
dagnano  i  2.  quanto  denno  guadagnare  Ì64.  in  mefì  1  p  \8  & 
opera  come fai  3  che  ti  vien  i  26.  come  eff  *r  deue .  Ciafcuna  del¬ 
le  qualiproue  tifa fìcuro . 


Bb 


12 


2  p  1 


Proli*.' 


ARIMMETICA 
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J  4 

Barattandoli  à  tem 
po  due  merci  ;  tro- 
uar  Jo  prezzo  d’u- 
na  à  tépo  meli  1?. 
rifpetto  il  fuo  prez 
zo  à  contanti,  &  i 
due  dell’altra  che 
lì  dà  à  tépo  meli  5». 


Proua. 


T  T  T  T  0  DE *  B>A\^lTTl, 


12 


8 

16 


2  — -  64 


J 


128 


I 

]Pr 

Ì9 


192 


£  26. 


1152 

384 

4pp2 


Preporla  14*. 

Si  baratta  a  tempo 3  piombo  per  lino  ;  che  vaglio  no ,  il  piombo 
ì  1 0.  il  cT  ^  contanti  ;  a  tempo  mefi  p.  il  Vxo  del  lino 

vale  a  contanti  i  4.2*  Dimando ,  quanto  e/fo  lino  deue  valere 
a  tempo  me/l  1  y? 

Queflo  ca/o  e  per  lare  gola  del  tre  compo/la  dritta .  Pero  tro- 
uaia  la  di/ferema  tra  i  due  preai  del  piombo  i  1 0.  contanti  3 
&  1 2.  di  tempo  ;  eh’ e  2.  intauola  dicendo  così  :  Sei  io.  in  me/i 
p.  auamano  i  2.  quanto  deueno  auaniar e  i 42.  in  me/l  1  y? 
&  opera  fecondo  la  regola ,  che  ti  vien  i  14.  peri  auamo  delle 
ì  42.  ne  i  detti  mefì  1  y  .al  quale  giongi  lei  42. e  diuengono  i  yó. 
per  il preao  del  lino  alprepojlo  tempo. 


a  contanti.  • — •  a  tempo. 

10  -  9 

Tiombo  £  io  -  12  mefi  9. 

T  2 

Lino  £  42  —  5<5  mefi  15 

IO 

90 

2 

auanxp  - — ~  i  14 

a  contanti  —  £  42 

a  tempo  » - - —  £  5  6 

Potrebbe  fi  in  piu  modi  prouarla:  Nondimeno  prouiamolaper 
la  medefna  regola  così:  Caua  il  minor  preao  del  lino  del  mag¬ 
giore  ;  cioè  42.  da  yó .  refa  1 4.  dipoi  intauola  così  dicendo  :  S e 
Ì42 .  inmefi  1  y.  auamorno  i  14.  quanto  au  amar  a  i  io.  in 
mefi pì  Et  opera  fecondo  la  regola  3  che  ti  vien  ì  2.  con  le  quali 
fomma  lei  io.  fa  12.  per  il  preao  del  piombo  a  tempo  mefi  p. 
il  eh  e  confronta  con  la  preposta  :  Perciò  la  rifluitone  fu  buona. 


5<* 

42 

14 


42  — •  15 


£  2 
io 

£  12 


1 4  -  IO  —  9 
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Si  baratta  vn  Cauallo  per  grano.  Il  grano  vale  a  contanti 
i  1 1.  la  mina  ;  ffi  in  baratta  i  13.  a  tempo  me  fi  1 0.  Et  il  Ca¬ 
uallo  vale  non  so  quanto  a  contanti ;  ma  a  tempo  me  fi  6. vai  e  piu 
*V  1 0 .  dimando ,  quanto  deue  valere  a  contanti  ? 

E  quello  cafio  per  la  regola  compotta  rouerfia  :  Dunque fot- 
trahe  il  prezzo  del  grano  a  contanti  i  1 1  .da  quel  di  tempo  1 13 
retta  2.  con  la  qual  differenzia  comincia  l intauolatur a  ,  cosi  di¬ 
cendo  :  Sei  2  .fono  guadagnate  dai  1 1  .in  rnefi  /  0 .  Da  quanti 
fcuti  deue  no  effer  guadagnati  *v  /  0.  in  me  fi  6?  Me  le  he  raccor¬ 
dandoti  di  metter  i  così  detti  numeri  nelle  cafe  p1,  fi,  fi,  3 *,  2 *  .* 
opera  il  re  fio  fecondo  la  regola, che  ti  vien  pi  fi  per  la  valu¬ 
ta  del  cauallo  à  contanti  :  che  fe  vi gionger ai  i  *v  1 0 .  faranno 


.1* 

BarattSilofi  à  '  tem¬ 
po  vn  Cauallo  per 
grano;  trouar  lo 
prezzo  del  Caual¬ 
lo  à  contantirrifpet 
to  1  due  prezzi ,  & 
il  tempo  del  grano  : 
eflendo ,  che  il  Ca¬ 
uallo  valeà  tempo 
meli  6.  più  feudi  io. 
che  scontanti. 


Cauallo  -v  pia  “V  io 
Grano  i  n  — — — 


mrfi  6 
me  fi  10 


....  .  \ 

*3 

1 1 

2  —  6  — 

-V^io  —  ro —  1 1 

1 3 

1IOO  r 

a  contanti 

8 

il  piu - 

>  a 

IO 

a  tempo — 

ior 

Proua per  regola  compofia  dritta ,  dicendo  :  Se  “V  p  1  7.  in 
me  fi  6.  crebbero  *v  io.  quanto  denno  crefcere  ili .  in  me  fi  10  ? 
Et  opera ,  che  ti  vien  i  2.  le  quali  gionte  con  le  /  / .  di  contanti 
fanno  i  13.  per  il  tempo  .  llche  corrifponde  alla  prepofia .  Pero 
ben firifolfe  . 


pi  - - 6  -  io  — 

—  1 1  -  IO 

.  27S  l 

1100 

0  ! 

• 

•  4 

1650 

3 

•  •  , 

i:  2 

33  00 

a  contanti  in 

a  baratta  i  1 3 

Molti,  quafi  infiniti  fono  i  cafì,  che  potrei  innefiare  in  que- 
tto  trattato  :  ma  perche  fono  piu  curiofì,  chenecefarq  voglio fchi 
fare  le  riprenfioni,le  quali  venirmi  poteff ?ro  da  coloro, eh  e  s  an¬ 
noiano  nel  molto  leggere  .  Però  bafiitiquel,  che  nho  detto. 


Bb 


PIGIONI 


Proua. 


arimmetica 

ri^rr^To  ci  pigioni. 


Pigioni. 


Affittar  cafa  per  tre 
anni  à  tanto  l’anno; 
tiouar  quanto  vo¬ 
glia  à  farne  pagarne 
to anticipato;  con 
deduzione  di  tanto 
per  ioo.  • 


PIGIONI ,  TRATTATO  VI. 

LE  PIGIONI ,  o  fìa  locationi ,  onero  affitti ,  non  fono 
da  ejferintefe filarne  nt  e  (  come  forfi  alcuni  ere  de  no  )  le  rendite , 
eh  e  fi  hanno  dalle  cafi  ,  quando  fi  affittano  ;  Ma  etiandio  i  re - 
diti  di  qual fi  voglia  cofa  ,  che  per  premio  s'imprefliti;co'l  che  po¬ 
tendo  ancor  imporre  le  fatiche  de *  mercenari  a  tempo  . 

Prepofia  p  *. 

Appigiono  vna  cafa  ad  vn  mere  adante,  per  3.  anni;  ài  4.4.0. 
l'anno ,  cioè  eh' in  fine  d’ogri anno  di  quelli  3.  ei  mi  debbia  pagare 
ì  440.  A  uien  che  il  mere  adante  mi  compiace  di  pagarmi  tutte 
le  pigioni  innanti;  Con  patto  pero ,  ch'io  gli  l afri  il  beneficio,  che 
ne  hauerebbe  àio.  per  100.  l'anno .  Dimando ,  quanto  mi  de- 
ue  dar  al prefente  per  tutte  3.  le  pigioni  da  venire  ? 

Molto  potrei  dire  dintorno  à  quefto  cafi  :  Ma  perche forfi  mi 
flr  aularei  troppo ,  lo  vo  tralafiiare .  Enfiami  di  far  ne  buona  ri- 
fioluzione,&  chiarezza  di  proua.Nodimeno  cofìderache  do  ae¬ 
do  il  mere  adate  pagarmi  al  presete  la  pigione ;per  la  quale  mi  fa¬ 
rebbe  obligato pagare  da  hoggivn  anno  i  440.  ^  lui  voglia  no 
refiarne  dannificato  di  quel  beneficio  àio.  per  100.  che  in  tal 
tempo  hauerebbe  hauuto  da  quei  danari  ;  à  me  conuiene  di  rie  e - 
uer  meno  d'effe  i  440 .  T almente ,  eh'  ilriceuuto ,  co' Ifuo gua¬ 
dagno  ,  che  produrr  ia  àio.  per  100.  faccia  deff *  i  440 ,  llche fi 
trouaràper  il  mezo  delle  nominata proporzioni  :  cioè  100 .  (  co¬ 
me  capitale  )  &  1 1 0.  (  come  capitale  ,  &  re  dito:  )  Ma  perche 
hauendo  noi  il  440.  eh' e  il  capitale  col fuor  e  dito  ;  fcf  da  quello 
vogliamo  trouare  il  capitale  f empite  e;  viprocederai  per  regola 
del  tre,  con  eff ?  proporzioni,  riuoltate  fecondo  il  bifogno  del  que - 
feto ,  dicendo  così  :  Se  1  io  .vien  da  /  0  0 .  (  da  i  quali  per  elegan¬ 
za  eccederai  dall' vn  e  l'altro  vn  0  .fi  che  re  fi  ino  / 1.  &  io.)  da 
quanto  vien  ì  440 ?  Et  opera ,  che  ti  riefcef.40  0 .  per  il  capita¬ 
le,  che  a  crefiimento  di  1 0  .per  100.  in  v  ri  anno  diuenta  440.  tà 
to  dunque  il  mercadante  mi  douerebbe  dar  al  prefente  per  pagar 
mi  lapigion  dell' anno  choggi comincia  . 
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Di  qui 
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tii^ìt  tolto  di  T  I  c  l  0  N  I. 


Di  qui  confederando ,  che  le  pigioni  da  pagarmifono  pm  di 
runa ;  mi fi  manife  fiacche  la  pigio n  del  20  anno  non  vuol fimtlme- 
te  i  4.0  0 .  di sborfo  :  ma  filanto  la  vorrebbe  ,fe  nel fine  del p°  mi 
fujfie  pagato  il  20 .  Dunque  lei.  4.4.0 .  della  2X  pigione  doueriano 
ejfernelfin  del  p°i  40  0  .le  quali  douendo  ejfier  pagate  nel  princi¬ 
pio  di  quel  primo  y  ancor  loro  deueno  pajfar  per  le  medefime  pro¬ 
por  zioni;  nel/' ifiefio  modo,dicedo:Se  1  /.  ( cioè  110.)  vien da  io. 
(  queff'è  il  100 .)  Da  che  vie  i  4.0  0  ?  opera,che  ti  vien  i  36  3. 
~  per  il  sborfo,  ch'ai preficnte  vogliono  le  i  4.4.0 .  della  2 a  pigione  . 


1 1 


Del  fecondo  anno  i  363  ^ 


Non  dijfierentemente  faria  da  fare  per  il  j°  anno:  bafla  confe¬ 
derarmi  che  nell'  ac  ere fcerui  vn'  annata  >fempre  il  capitale  del¬ 
l'anno  precedente  diuien  paga  matura  in  quel  che  fi accrefce  ;  fi 
come  fu  il  400.  che  diuento  capitale  per  lo  primo  anno  ;  ei  valfe 
poi  per  lapaga  del  2°  :  Et  come  tale  vi  fi procejfe  con  le  medefi¬ 
me  proporzioni  del p°  .  Dunque  le  venute  t 3^3  7?  che  venne¬ 
ro  per  il  capitale  del  2°;le  dobbiamojupponere  come  paga  del  30  : 
pg  in  quelle  procedere  ,  dicendo  :  Se  1 1.  vien  da  1 0.  da  quanto 
diè  venire  36  3  7?  Et  opera,  che  ti  vien  t 3J0  per  quel  capi¬ 

tale  ,  che  nel  30  anno  ti  fa  la  paga  di  i  440 . 


ZI 

II 


-  IO  -  l6ì1- 


121 


Del  terranno  i  330  72. 


4000 

40000 

370 

70 


Hor  eh  abbiamo  trouato  i  capitali  per  le  tre  pigioni,  i  400. 
i  3637-'  330  fommali ,  e  fannoi  10^4  perii  quan¬ 

to  al prefente  mi  deue  dar  il  mercadante  ,per  pagarmi  le  tre  pi¬ 
gioni  da  venire ;  ai  440.  l'anno  ;  dedutone  lo  quanto  importa  il 
crefcimento  aio. per  100. 


400 
3Ó3  77 


330 


70 

121 


«  2Ó 

±  iop4  777. 


E  di  non 


2pd 


Proua  « 


A  R  I  M  M  E  T  I  C  A 


TKUTTJITO  DI  P  I  G  I  0  N.I ; 


E  di  non  puoca  importanza  lapruoua  di  quefia  risoluzione  ; 
Per farti  piu  chiaro  il  procejfo  di  quefio  fatto  :  fi  come  vedrai^cofi 
facendo :  Prefupponi,  eh' il  mercadante  mi  dia  le  fudette  i  /  o  74 
fi  :  Dico  3  che  dolendole  io  godere  <v ri  anno  ;  ^pagarne  (come 
l'accordo  )  a  1 0  .per  100.  Deuo  in  fine  del  p\  anno  aggiongerui 
il fitto  ere  fermento  ;  per  regola  del  tre  ;  così  dicendo  :  Se  1 0.  (  cioè 
1 0 .  decine  3  eh' e  il  1 00.  )  diuien  11.  (*vo  dire  ì  1 .  decine  ;  b fìa 
110.)  quanto  diuerra  i  1 094.  fPEt  opera,che  ti  •vien ì  120  3. 
f  ;  che  di  tanto  fori  io  debitore  al  mercadante  ;  per  i  danari  che 
mi  diede  :  dalla  qual  partita  mi  pago  la  pigione  i  4.4.0.  refia 
76 3  E  che  di  tanto  refi' io  debitore  a  colui  per  l'auenire . 


IO  ■ 

I  21 

I  2  £  .O 


ì  I 


*  12°?  ri 

"Pigione  del  primo  anno  ir  440 

.  7  Ti 


J094  il 


1 1 20 
1 3  128 

1 52400 j 

145640^0 

246 

44° 

77 


Finito  ti  20  anno  ,  troua  fimilmente  quanto  fieno  crefcinte  le 
i/O  i  ;  al ( olito ,  dicendo  :  Se  i  o.  diuien  / 1 .  quanto  i 76 3 
Et  opera 3  cheti  vien  i  84.0 .  di  eh  e  fori  io  debitore  al  mere  adan¬ 
te  ;  ma  pagatomi  della  pigione  ì  4.4.0.  gli  re  Ho  debitore  di  i  40  0. 


10 

1 1 


1 1 


1  1.0 


763  fi 

840 


i  840 

Tigone  del  fecondo  anno  ir  440 


9240  ó 


*co 


E finito  il  30  anno  s  nel  me  de  fimo  modo ,  troua  quanto  io  fono 
debitore  al  mere  adante 3  dicendt)  :  Se  io.  diuenta  /  / .  quanto  i 
400?  Et  opera  3  che  ti  <vien  i  440.  E  perche  tanto  hauer  deuo 
io  da  lui  per  la  pigione  3  quanto  egli  deue  darne  per  i  fuoi  danari 
che  tengo  ;  auien  3  che  fiamo  a  punto  pagati .  Dunque  fu  buona 
rifoluzione  3  che  lui  mi  douefife  dare  anticipatamente  le  fudette 

Ì;6 

1094—' 


10 
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io 


1 1 


400 


£  440 

Pigione  del  tcr^  anno  £  440 


4400 


000 


Prepofla  2 a. 

Affitto  vna  villa  aì^.00.  l’ano;  lo  affittitale  mi  da  antici¬ 
patamente  i  1 0  00.  dà  douer  f enfiar  e  nelle  pigioni  :  facendogli 
pero  buono  il  piu  defiuoi  danari  a  y.per  100.  Dimando,  quanto 
tempo  colui  ha  da poffedere  la  villa  per  quei  danari  8 

Quello  cafio  e  conuerfio  del paff  ito;  come  tu  vedi.  Et pero  con 
breuità  ti  ne  conduco  a  rifoluzione  .  Dunque  fa  così  :troua  a 
quanto  nel  fine  del  p°  anno faranno  fialite  le  i  1000.  riceuute  ; 
Per  regola  del  tre  dicendo  :  Se  1 0  0.  diuien  /  0 y.  (  proporzioni 
prepofie)  quato  e  diuenutoil  1000  opera, che  ti  vieni.  /  oyo . 

che  tanto  fi  dirà ,  che finito  il  primo  anno  io  h  abbia  alle  mani  del 
fittarhuolo.’Dalche  mi  pago  della  pigione  Ì4.0  0  .e  mi  refia  i  6 yo . 
del  fuo ,  per  il  tempo  feguente . 


Affittalo  vna  uilla 
à  tanto  Tanno;  tro 
uar  quanto  tempo 
debbia  pofleder  la 
uilla  Taflittuale 
per  Taticipato  sbor 
fodi  prepofta  par¬ 
tita  che  guadagni 
alquanto  per  ioo 
l’anno . 


IOO 


IO? 


IOOO 


Trima  pigione  £ 
%efio  £ 


105000 

400 

<550 


Nel  me  defimo  modo fà  pe  l fine  del  20  anno ,  dicendo  :  Se  100. 
diuenta  1 0  y.  quanto  diuien  Ì6 yo?  (  rimanente  delp affato  an¬ 
no)  &  opera ,  che  ti  vien  i  SS  2  f.  dalle  quali  rimoffa  la  pigione 
i  *fo  0.  rimangono  ì  28  2  £  per  l’auenire . 


ioo 


105 


<550 


3250 
6  50 


£  <582  50 


Seconda  pigione 
Ueflo - 


£  400 


£  282  l_ 


Di  quello  rimanente  fà  parimente  come  facefli ,  dicendo  :  Se 
100.  vuol  ioy.  quanto  282  f ì  &  opera,  che  ti riefice  t  2 pS 
Dalle  quali  non  fi pub  hauer  pigione  intiera  :  Per  lo  che  deui  tro- 
uare  quanto  tempo  vi  fi  conuenga;  così  dicendo  :  Se  ty.o  0 .  vo¬ 


gliono 


29$ 


ARIMMETICA 


T  T  T  T  O  DI  "PIGIO  7^  I . 


gitano mefì  12.  (.quelle  vn  anno) quanto  denno  valere  I296 
&  opera ,  che  ti  vie  n  mefi  8 .  giorni  26.  pgf  ì^per  quel  tempo  3  che 
la  villa  deue  efifer  pofif Anta  per  quel  rejìo  ì  296  f  :  al  quale  tem¬ 
po  giontiui  gl’ altri  due  Judetti  anni ,  fa  anni  2.  mefì  8.  e  giorni 
2à~0  per  tutfil  tempo 3  che  la  villa  deue  ejf  ir  goduta per  lo  meri¬ 
to  delle i  1000.  che  rie  enei. 


100 

2 


105  —  282  — 


200 


£  2 96  ~ 


400 

8 


12 


2 96  8- 


3200 


mefi  8.  26  ~ 


anni  • —  2 


anni  2.  8.  2 6 11 

80 


2.?7* 

28476 
2876 
ria . 50 

86280 
22280 
3080 


Nell’affitto  d’una 
cafa3trouar  quanto 
tocca  pagarne  i  eia 
feuno  di  tre  compa 
gni,  ch?in  diuerfo 
tempo  ui  fucceffe- 
ro  all’entrarui  ;  & 
finirono  inficine. 


Quefia  rifoluZjione  è  tanto  chiara ,  che  fe  le  faria  torto  d  prò - 
uarla  :  perciò  ne  rejìo, 

Prepojìa  3 8. 

. Antonio  tolfie  vna  cajd  il  di  p°  di  G enaro  d pigióne  per  ì  po  o, 
l’ano  .  auenne  che  Behzzario gl entra  partecipe  ilp°  d’ Aprile: 
fìmilmente  Ce  far  e  il  p°  d’ Ago  fio:  Dimando  guanto  toccapagar 
d  ciaficnndi  loro  nel fine  dell’anno  ? 

Auertifcafì  3  che  quejìo  cafo  non  ho  vifto  ben  rifolto  daficritto- 
re  alcuno  :  perche  lo  rifiòlueno  a  modo  di  compagniafemp lice:  on¬ 
de  fanno  error  gran  fimo  ;  fi  come  qui  intenderai .  Confiderà 
dunque 3  che  pel  loro  modo  di  compagma3trouarai  che  A,  vi  ha¬ 
lite  mefì  1 2.  B.  9.  &  Ct.  j.  i  quali  numeri  ti  d ariano  diriufcita 
per  A.ì  2 30  per  B.  i  17 3  fi  &  perC,ì  9<d  fi  che fanno  r  fi¬ 
liazione  irragieneuoh firma  ;  come  fd  conofìcere  la feguent  e  giubila 
operazione .  Hor  dunque fd  cosuintauola  per  ordine  i  tre  detti 
nomi  A.B,  C.  vn  fiotto  all’  altro  :  &  a  ciaficuno  poni  il  fino  parti- 
colar  tempo  ;  in  quefio  modo  :  Ad  A.  il  tempo 3  che  fin folo  ;  quale 
dalp°  di  G enaro  al  p°  dì  Aprile  mefì  3.  Al  B.  il  tempo  da  che  v’e- 
trb  mentre  3ch  e  furono  due;  dal  p°  d’ Aprile  al p°  dì  Ago  fio  mefi fi. 
pgf  al  C.  il  tempo  da  che  et  v’entrò fino  alfine  ;  dalp°  d’Agojìoal- 
l’vltimo  di  Dee  ombre  mefì y.  Fatto  quefio  3  confiderà 3  che  atre 
mefì  di  A. furono  totalmente  pofifeduti  da  lui;  Maglia  di  Bfu- 
ron  pofifeduti  da  lui  in  commune  con  A. fi  che  ne  appartien  pagar 


2  29 


la 
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la  7  per  ciaf  un  loro:  S  imiime  te  gli  3.  di  C  furono  poffeduti  e  guai 
mete  da  tutti  tre  A.B.pgf  C.  Siche  ad ognvndi  loro  ne  tocca  da 
pagar  J.Onde  p  recar  ciafcuno  in  proporzione  ,pfpponi( quafìà 
modo  di  sepl.  cattaino  )  qual  ti  piace  numero  ,che fa  diuifibile £ 

(f  Per  3°:  (Poiché  quado  per  7,  pef  quando  per  f  occorf,che  fuf 
Je  poJfedutalacafa:)Et  quejìo  poniamo  effer  ó.pef  co  ejfo  apprez 
za  il  tepo  à  ciaf  un  de  i  tre  partecipi:  e  ponilo  da  tua  ma  fine  fra; 
in  queflo  modo:  All’ A.  perche  hebbe  il pojf ffo  intiero  vi porrai  il 
6.  al  B.  perche  pojf  effe  per  A  con  l’  A»  vi  porrai  laj  del  6.  [eh’ e  3. 
pf  al  C  .eh  e  pojf  effe  per  f  co  A.pgg  B.viporrai  il  f  del  6  .eh’ e  2. 
Dopò  quefo  moltipllca  a  ciafcuno  ifuoi  mefi co  l fudetto fio prez 
zo;cioè,ad  A. il  Ó.co’l  j.alB.  il 3.  co' 1 4..  al  C.  il 2.  co  1 3.  ptf 
haueraile  p*  proporzioni ;per  A.  1  S.perB.  /  2.pef  per  C.  1 0.  ogn¬ 
una  delle  quali  porrai  da  tua  man  dritta ;  rincontro  d  di  cui  è . 
Oltra  quefo,  perche  A.  pojf fé  nonfolamete  per  quato  vale  lap a 
fudetta fua  proporzione,  ma  ancora  quanto  ciafcuno  de  gl  altri; 
vi fommarai  la fa  proporzione  18 .  infeme  con  le  due  de  gl  al¬ 
tri  1 2.  pf  1 0  fa  40  .per  l’vltima proporzione fa:  la  quale  po- 
niuipiu  innanti  verfotua  man  dritta .  Similmente  perche  B. 
pojf  ?Jf  ?  non  folamente  per  valor  del  fo  /  2 .  ma  anco  quanto  il  C. 
che  valfe  1 0  .fmmali: fanno  22.  per  Ivltirna  proporzione  d’efi 
fo  B.  Ma  perche  il  C. non  pojf  effe  alfrimente  che  ad  vn  modo  la 
fua  p*  proporzione  1 0 .  gli  farà  ancora  vltima.  Hor  finalmente 
con  queste  vltime proporzioni 40 .  22.10.  pcf  la  loro fimma  7 2 . 
a  modo  di  compagnia, procedi  nella  pigione  ì  300.  per  regola  del 
tre,dicedo :  Se  7  2. vuol  30  0  .quanto  vuol  40?  2  2?  1 0  ?  Et  opera, 
che  ti  vien  per  A.ì  277  fi  PerB.  ì  132  7-:Et  per  C.i  dpf'per 
quel  che  ad  opn’vn  di  loro  appartien  de  pagare  per  la  pigione  . 


6.  A.  dal  primo  di  Genaro  in  primo  d'aprile  — —  mefi  3  - -  18 

3.2?.  dal  primo  d'«ytprile  in  primo  d'^igoflo -  mefi  4  -  12 

2  C.  dal  primo  d'tsfgojlo  inyltimo  di  Decemb. —  mefi  5  -  io 
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Quanto  Jìano  queste  r  infette  differenti  dalle  predette  di  colo¬ 
ro  ,  tu  le  vedi  :  Me  credo,  che  la  ragione  ti  ne  fia  nafcojìa . 

In  altro  modo  ancor  (  benché  quafi  fimi  le  al fudetto  )  voglio , 
che  la  rifilai ;  accioche  meglio  intendi  quel  cheforfi intefo  no  hai: 
E  tiferai  ancor  per  pruoua;  lo  che  fa  così  :  Intano  la  co  l  nome  di 
ci  afe  ano  de  i  partecipi ,  ogni  parte  di  tempo ,  che  quel  poff fie  fin 
quello  modo  :  Per  si.  poni  mefi  g.  come  già  fi  diffe ,  ch/eipof  ef¬ 
fe filo  ;  Et  foggiongiui  mefi  2 .  per  la  f,  che  gli  tocca  di  quei  mefi 
qL.che  vi flette  in  compagnia  di  B.pgf  pur fbggiongi  mefi  1  f:per  f 
di  mefi  7.  che  poff  effe  per  f  con  B.  pf  C.  E  perche  queH’e  tutfil 
debito  fino  del  tempo  :  fommalo ,  hauerai  mefi  6  fperlafua 
parte  .  Per  B.fimilmente  poni  mefi  2.  metà  de  Ili  4.  chabito  in¬ 
fi  eme  con  A.  Etfoggiongiui  mefi  1  fiper  lo  f  di  mefi  j.che  pofi 
feffe  per  f  con  A.  &  C.  le  quali  quantità  fomma ,  e  fanno  mefi 
3 -per  la  fua  parte  del  tempo  .  Per  C.  poni  mefi  1  f:  per  il  f  di 
mefi 7.  eh*  et  poff  fi ?  infieme  con  A .  0*  B.  Et  in  tal  modo  ciafcu- 
no  hauerà  diflinta  la  parte fua  del  tempo,  eh  e fìà  debitore  :  le  qua 
li  tre  parti  fiammate,  fanno  mefi  12 .  come  efierdeue  t annata. 


id.  dal  primo  di  Genaro  al  primo  d'Sprile 


Dal  primo  d' ^Aprile  al primo  d'^igofto  la— di  mefi  4. 
Dal  primo  d'eSgofio  all'vltimo  di  Dectb.  f  di  mefi  5. 


me  fi  3 

meb12  fi  mefi  6j  ±  277  j 
mefi  r  3 


2?.  dal  primo  d'zSprile  al  primo  d'Sgofio  la  —  di  mefi  4. 

Dal  primo  d'^Agoflo  all'vltimo  di  Dectb.  y  di  mefi  5. 
C.  dal  primo  d'Sgofio  all'vltimo  di  Decemb.  —  di  mefi  5. 


mefi  2 


^  2  (  mefi  ?  —  ì  iti¬ 
meli  r  7j  J  3  9 

— . — — .  mefi  17  i  69  y 


mefi  12  i  500 


Hor  ti  refi  a ,  che  con  effe  proporzioni  df.gf.i~.  Et  la  lor 
fomma  j  2,  à  modo  di  compagnia  tu  vi  disìribuifcale  ì  70  0. 
della  pigione  ;  per  regola  del  tre ,  dicendo  :  Se  12  .  vuol  70  0, 
quanto  vuol  óf?  g-fi  &  1  fi  Et  opera ,  che  ti  vien  per  A  A 
277  f:  Per  B.  1 72  fi  Et  per  C.óp  fiCome  pur  fi  trono  per  l  al¬ 
tra  operazione . 
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Non  ti  ne  dico  altro: perche  credo,  c' babbi  intefo . 

Preporla  4*. 

Francesco  piglio  affitto  v na  cafia  per  t  20  od’  anno ,  nel  primo 
di  Maggio  :  E  nel  20  di  Settembre  vi  fi  accompagno  Gregorio  , 
per  douer  pagarne  la  parte  fina  alla  rata  .  Dimando ,  quanto  nel 
fine  dell'anno  ogn'vn  di  loro  deue  pagare  ? 

Benché  quello  cafiofia  ne  Ila  qualità  delpajfiato  ,  voglio  nondi¬ 
meno  qui  porlo  :  Perche  il  tempo  minuZjZ^ato  a  giorni  non  ti  dia 
fafiidio  ;  Et  ancor  perche  meglio  tu  veda  ,  quel  che  volfie  dire  di 
quel  numero  da  eleggereper  apprez^z^are  il  tempo;ch’in  quel  en¬ 
fio  f  u  6.  Hor  dunque  intauola  per  ciaf  uno  partecipe  il  tempo 
della fina  goduta,  in  queHo  modo  :  Per  Francefilo  poni  tutti  ime- 
fi,ch’ei  pofifi effe fiòlo,vn fiotto  ali  altro -.Cioè  Alaggio,  Giugno,  Lu¬ 
glio,  A gotto,  S '  ettembretpe?  dietro  ad  ogni  A/l  e  file  poniui  1 gior¬ 
ni  di  quello, fi  e  con  do  che fiuolc  hauere:  t  faranno  31*30.31.  31. 
Et  a  S  ettembre;perche  nel  di  2  0  .fu  accopagnato ,  vi  porrai  r  9. 
Et fittane  la  fiamma,  hauerai  giorni  14.2.  S umilmente  per  Gre¬ 
corio, poni  imefiìfuovS  ettembre , Ottobre ,  Nouembre ,  Decebre , 
G enaro,F ebr aro.  Alar z^o,pcf  Aprile ;con  1  giorni  di  quelli  dietro 
a  loro:auertendo,che  Settebre  fufpez^z^ato,  et  no  vuol  piu  di  gior 
ni  1 1  .Et gl'altricosì  31 .30. 31 .31 .28 .31 .30.  lacuisoma  223. 
poni  fuori  à  man  dritta.  Deui  bora  eleggere  il  numero  da pz^z^ar 
il  tepo,cheper  no  hauer  bifiogno  di  partir  e, piu  ,  che  in  due  par  feci 
pi, ti  bafii  il  2. eh’ e  diuifibile  per  7.  E  perche  Francefco  pofifi *  fife  da 
fie  folo  la  c afa,  chefupofifieduta  poi  fra  due;auien  ,  eh' e  i pofifie defife 
due  di  quelle  par  ti, eh  e  Gregorio  ne  pojf °fifi ?  vna  :  Per  ciò  à  Fran 
cefco  porrai  il  2.  Gregorio  1 .  con  1  quali  prez^Zoi ,  prez^z^a- 
rai,  moltiplicando  que  tepitvo  dire  per  Frac  e  fico  gli  giorni  142. 
co  1 2.  fa  2  8  4.  E  per  G  regòrio  i  22  3. p  1  fa  pur  22  3.  E  pche  Fra 
cefco  olir  a  il  fuo  particolare  tepo  ,  egli  pofifi 'fifit ?  ancora  egualmete 


Nell’affitto  d’vna 
cafa  effendoui  due 
compagni ,  vno  de’ 
quali  vi  entrò  do 
pò  l’altro  di  alqua- 
ti  meli,  e  giorni  :  & 
finirono  ad  vn  tem 
po  :  trouar  quantol 
tocchi  à  pagar  ciaf- 1 
cuiio  di  loro . 
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Hauedolì  dueaffit- 
tuali  reciprocameli 
te  appigionato  T. 
vna  villa  ad  V.  a  li¬ 
re  45o.l’anno:  &  V. 
vna  cala  à  T.  a  lire 
i6o.  trouar  quanto 
tempo.  T.deue  pofc 
feder  la  cafa;per  an 
ni  3.8C  mezzo  ,  che 
V.poffelle  la  villa. 
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a  Gregorio  ,giongerai  quant’e  quel  di  Gregorio  223.  al  firn  di 
Francefco  2  S  4.  E  far  a  per  Fracefco  307.  &  per  Gregorio  2  23. 
Con  le  quali  proporzioni ,  pf  la  lor fomma  730.  procederai  come 
compagnia  femphc e;per  regola  del  tre  dicendo:  Se  7 30  .  ha  da  p a 
gar  i  200.  che  ne  pagar  a  per  Francefco  307  ?  Et  per  Gregorio 
22 3? Et  opera, che  ti  vien  per  Francefco  t  /  38  f  Et p  Gregorio 
tS'Z#  i  quantiche  coloro  deueno  pagare  della  fudetta  pigione. 
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PrepoFta  j a. 

E iberio  affitto  vna  villa  a  •Valerio ;a  i  430 .  t anno  :  Et  Vale¬ 
rio  affitto  vna  cafa  a  E  iberio  ai  260 .  pur  alì’  anno  :  Hauendo 
Valerio  poffeduto  la  villa  anni  3  7.  Dimando ,  quanto  deue pojf  ? 
der  E  iberio  la  cafa, fino  a  che  fieno  eguali  di  debito  ? 

Cafi quafi  filmigli  anti  a  queSto  trouofcrit  ti ;  Etrifolti  tanto fa 
ticofamente,  che  quafi  ne  dine ngo  ammirato  .  Eia  inficiamo  Star 
l’altrui  maniere  rifluiamo  al  modo  noStro  .Dunque  confide¬ 
rà, eh  e  quelli  due  prezzile io  e  i  430  .della  villa,  &  26  0.  de  Ila  ca 
fa  fanno  tra  loro  proporzionati  come  bifegna, per  darti  in  qual  ti 
piace  modo  il  tempo  conueniente  dell’ vna  con  l’ altra  parte:  Per¬ 
che  quanto  e  maggiore  il  prezzo, gli  bafla  minor  quantità  ditem 
poper  farlo  rnerit  ernie  di  qualche  co  fa cosi  in  contrario, il  mi 
nor  lo  vuol  maggiore  .  Perloche  andar  ai  fitto  alla  regola  del  tre 
rouerfa  Semplice  dicendo  :  Sei  430 .  furono  pojfedute  anni  3  7 . 
Quanto fi  die  poff 9dere  i  260?  Et  opera ,  che  ti  vien  6.  (pf  giorni 
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2  o  7};  per  il  tempo ,  che  T  iberio  deue  poff tder  la  c  afa,  per  douer 
ejfer pagato  delle  pigioni  della  prepojla  villa  . 
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DEBBI.  TRATTATO  VII 

•  1  - 

A  LC  V  NI  cafi  cadeno  nel  bifogno  de '  mercadanti  ;  Da 
esji  dijlinti  con  diuerfìnomi  ,  che fono  :  Arbitri  ?  pari ,  ordeni ,  volte  ? 
^  jìmili .  E  perche  quei  nomi pateno  d’ improprieta^ne  anco  tra 
quelli  vi  fono  termini  a  b  affanna  le  gitimi  ,  per farne  tal  diHin- 
Zjione;  emmi  parfo  di  porli  qui, fitto  generaltitolo;quefi’e  Dubbi. 
1  quali  faranno  con  ragioneuole  ordine  preporti  ;  per  conue- 
nienti  regole  rifilti*.  ^  v  \  ^ 

v  Prepofla,  pz.  \V 

Si  rimette  da  Palermo  in  Venezia  a  carlini  24..  per  duca¬ 
to  /.  per  douer  trar  da  Piacènza  a  carlini  28  -  per  *v  /.  Di- 
mandola  che preZjZjO  deuefi proueder  P iacenza  daVenezia  ,ac- 
cioche  le  monete  reflino  equiualenti  3 

Quando  i  mercadanti  prepongono  qualche  fimi  gitanti  cafì, 
eglino  i  proferifcono  tanto  Stranamente,  che  quellifieffo,  che  pre¬ 
pone  apena  intenderla  vri altroché  cosi  a  lui  diceffe .  Nelche  mi 
par  che  molte  volte  meritino  biafimo  :  Perche  ciò  che  potriano 
chiaramente  dire ,  lo  dicono  (finza  auant  aggio  alcuno  di  paro¬ 
le  )  con  vn  loro  p articolar  dire  ;  come  gl affasfìni  co  l  zergo  fan¬ 
no  .  Però  nel  miopreponere,  nonfia  riputato  proliffo;  fe  in  luogo 
che  loro  diriano ,  che  Palermo  rimetta  in  Venezia  a  24.  &  tira 
in  Piacenza  a  28  fi  lo  dico  quei  24.  eff  °,r  Carimi,  che  vagliono 
ducato  1.  &  ìl  28.  fi  pur  ejfer  carlini;che  vagliono  ‘V’  1.  Et  con 
filmili  maniere  preporrò  ;  &  anco  meglio  poi  efporrò  il  cafo  :  Per¬ 
che  invece ,  che  loro  vogliono  con  tal  continenza  alzar  fi  allari - 
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Dubbi . 


Per  rimeffa  fati 
Palermo  in 
tia}&  trata  da 
cenza;trouar 
bio  eguale  tra 
cenza,&  Vene; 
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fiutatone  di  trafìccfì  merendanti;  (gf  io  vocilo  per  larga  3piana3 

^  chiara  ‘via  condurti  al  defiato  albergo  .  di  or  dunque  confide¬ 
rà  3  che  quefta prepofla  confifie  nel  cambio 3ch e  tre  piazze  tra  lo¬ 
ro  fanno  :  fra  le  quali  Palermo  Ha  nel  mezo  :  Poiché  d’ e ffo  ne¬ 
gozila  con  amendue  l1 altre  ;  in  modo  3  eh’ ei  da  la  partita  a  Vene¬ 
zia  ;  Si  che  ci  caufia  cola  il  credito  fi  paga  poi  da  Piacenza 
facendoui  trata  .  Onde  Palermo  refi  a  di  ciò fpedito  :  (gf  refia  in 
V me  Zita  vn  credito  3  pgf  in  Piacenza  vn  debito  :  Il  qual  debito 
‘ vogliamo  pagare  con  quel  credito  :  E  perciò  fi  ricerca  qualfia  il 
cabio3che  fienza  perdita3poffa  farfi  fra  Piacenza  3  pj*  Venezia . 
Per  la  cui  rifioluzione  te  condurrai  per  la  regola  molteplice  ;  a- 
nertendo3che  fra  le  due fiudette  piazze  vi  e  Piacenza3che firn  le 
cambiare  la  quantità  intiera quella  con  Venezia  il  i  oo. Pe¬ 
ro**?  100.  donerai  apprezzare  quelli  porre  nel  fin  deìl’inta- 
uolatura .  Per  lo  che  intano  la  3  dicendo  cosi:  Se  *sr  i  .di  Piacen¬ 
za  vale  in  Palermo  carlini  28  f:  &  2 4..  di  quelli  vagliono  in 
Venezia  ducato  /  .Quanto  d’ e  sfi ducati  vogliono  *v  /  00.  di  Pia 
cenza  ?  Jlche  detto  3  difiponi3  aggiufia3  & fichizza3  come  già  fai: 
Che  ti  refia  72.  numero finefiro  partitore  3  (gj3  8  f,  100.  dritti  :  1 
quali  fra  loro  moltiplicati  3 fanno  8  joo.da  partire. Dal  cui  par¬ 
timelo  ti  rie  fi  e  fio1  / 18.  /.  1  f  di  Venezia  9  che  tanti  vogliono 
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Preporla  2  a. 

Rimette  fi  da  Roma  in  Venezia  T&76.  per  T&1 100.  (  cioè  Tot 
76 .  di  Roma  ,per  1 00.  di  Venetia )  per  douer  trarre  da  Anuer- 
fa  agro  fi  1 17.  (  vò  dire  pigliar  in  Roma  / .  per  far  pagar  in 

Anuerfa  grosfi  1 17.)  Dimandaf  ,  a  qualpre&ZjO  fi  può  valere , 
Venetia  da  Anuerfa  per  eguagliarf  ì 

Per  meglio  intendere,  imagmati  d effer  in  Roma  ;  &  ch’iui 
tu  paghiti  76 .  Per  i  quali  ti  venga  fatta  polizia  di  credito  per 
Venezia  di  /D1  /  00.  Et  che  nel ftejfo  luogo  (  cioè  Roma  )  tu  pigli 
/D°  /.  Et  per  effo  tu  faccia  polita  :  Per  la  quale  fa  pagato  in 
Anuerfa  gr  os f  117 .  Da  tutto  queflo  auerra,che  tu  fa  creditore 
in  Venezia  per  la  rimejf a  fattagli  ;  &  debitore  in  Anuerfaper 
la  trata  .  Dopo’l  che  ti  bifogna  da  Venezia ,  doue  hai  il  credito 
pagare  quel  debito  di  Anuerfa:  Perciò  fi  ricerca ,  come  (rifp  et¬ 
to  i  cambi ,  che facefi  )  quel  nuouo  cambio fi pojfa fare ,  in  modo , 
che  le  monete  refino  equiualenti ;  acciochetu  fapia prender ui 
partito  .  Però  intauola per  regola  molteplice ,  dicendo  :  S e  du¬ 
cati  100 .  di  Venetia  vagliono  ducati  76.  di  Roma;  de  i  quali  1 . 
valfe  in  Anuerfa  grosfi  117.  Quanti  d'esfi grosfi  deue  valere 
/D°  1 .  di  Venezia  ?  Alche fatto ,  annulla  le  vmtd  ;  refi  a  100  .fi¬ 
ne  Uro  partitore  ;  &  7ó\.  117  dritti,  che  tra  loro  moltiplicati , 
fanno  SS  p2.  da  partir  e  :  Che  fattone  il  partimento  vien  grosfi 
SS  Per  il  quanto  d' Anuerfa  vuol  ad  eguagliar  la  valuta  del 
ducato  di  Venezia . 


Per  rimetta  di  Ro¬ 
ma  in  Venezia  ,  & 
trata  da  Anuerfa  j> 
Roma,  trouar  lo  ci 
bio  eguale  fra  Vene 
zia,  &  Anuerfa. 
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Ter  ducato  I.  di  Venezia  vogliono  grò {fi. 
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Fri  due  partiti  di 
rimetter  da  Geno- 
ua  à  Milanojtrouar 
lo  migliore. 


$ 


to' 

•A 


% 


c 

»? 


r*. 


Ducato  i 


Prepofa  3 a. 

H attendo  debito  in  Milano  per  dolerlo  eflinguere , trono  a  pa¬ 
gar  lo  da  G  e  nona  a~i  4.  per  fi.  122.  (fi  altresì  da  Piacenza  a  *v 
1  .per  fi.  1 34>per  douer  poi  pagare  ejfo fiuto  da  G  e  nona  à  fi.  66  \ 
d’ oro: fi  dimanda  ,  qual  partito fia  meglio  ,per  eguagliar  tal  de¬ 
bito  fio  da  Genoua  ,  b  da  Piacenza. ? 

Confiderà ,  che  la  dimanda  di  queflo  cafò  ti  induce  a  ritroua - 
re  quanti  fbldi  di  debito  pagar  anno  in  Milano  i  4.  di  Genoua  : 
frapponendo ,  che  da  Piacenza  fipagaff :  il  debito  :  Et  quei  fbldi 
donerai  comparare  con  gl  altri  fi.  122.  che  pur  pagate  da 
G enoua  efiingueriano  di  debito  in  Milano  :  llche  fatto ,  il  nume¬ 
ro  che  vedrai  maggiore  ti far  a  noto,  che  il  cambio  da  quella  par¬ 
te fard  piu  vtile  :  Perche  le  medefime  i  4. Spegneranno più  parte 
di  debito.  Ma  per  venir  d  queflo,  donerai  fiaper e,  che  fi.  68 .  d’o¬ 
ro fono  la  valuta  delfinio  d’oro  :  Et  che  efii  fino  eguali  a  fi.  po . 
correnti, eh  or  vale  ejfo fiuto .  Pero  intano  la  per  regola  moltepli¬ 
ce,  così  dicendo  :  Se  fi.  po.  correnti  ,  vogliono  fi.  68.  d’oro j  (fi 
66  7  d’ esfi pagano  in  Milano  fi.  1 34..  quanti  di  quei  foldipaga- 
ranno  [8.  8 0 .  correnti  di  G enoua  ?  Detto  quefo,difponi,  aggra¬ 
da,  (fi fihiz^z.a  :  Cheti  refa  i  numeri  p.  133.  finefri ,  (fi  1 36. 
1 34.  8.  dritti  :  1  quali  di  ciafiuna  banda  tra  loro  moltiplicati , 
fanno  1  /  97 .  fìnefro  partitore ,  (fi  ^4478  6.  drittto  da  partire  . 
Dal  cui  par  cimento  vien  fi.  /  21.  p  fi  imperiali:  che  per  il  cam¬ 
bio  dì  Piacenza  ti  pagar  iano  di  debito  i  4.  di  Genoua .  Et  per¬ 
che 
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che  pagando  (  come  aitnmente fuprepofto  )  da  Genoua 
gnerehbe  (8.  122.  crepiti*  Pereto  è  meglio  efinguer  e  tal  debito 
da  G  e  nona . 
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Altrimente  piacendoti  di  ricercare  quanto  debito  ejìingueria 
1 4.  di  G  e  nona  al  dato  prez^Zjof.  122.  imperiali  ;  In  cajo 3  eh'  ef¬ 
fe  cambio  facejf e  il prepojìo  camino  di  Piacela  .  Intauolarai pur 
per  regola  molteplice  dicendo  cosi  :  Se  fi.  68 .  P oro  vagliono  po. 
correnti  3  80.  P e  sfi  vogliono  (8.  122 .  imperi  ali -.quanti  imperia¬ 
li  vorranno  (8.  66.  7  Poro  8  E  fattene  le  difpofì 'trioni,  aggiufla- 
Zsioni  3  fc  hi  Zonature 0e  moltiplichi 3  ne  hauerai  544  partitore 3  pef 
730  17.  da  partire  :  Da  che  riufeira  fi.  1 34.  2  f  -  imperiali;che 
tanto  pagar  ebbe  il  cambio  prepoflo  da  G  enoua  comparato  a  quel 
di  Piacenza .  Et  perche  deffo  di  Piacenza  efiingue  nonpiu  di 
f8.  1  q4.f1  rifolue 3  quel  di  Genoua  effer  migliore . 


68  - 

-  90 

80  - 

122 

66- 

2 

61 

l33 

68  - 

-  9 

8  - 

61 

l33 

*3? 

61 


68 

8 

544 


i  4.  ejllngueno  da 


pen.fi.  134-2^. 


)Tiac.fi  134. 


133 

8115 

9 

73017 

1861 

22  97 
121 

1452 
36  4 


Prepoft 


a 


3°7 


T  1 \J.TTJLT0  DI  2)  V  B  B  I. 


PrepoHa  4*- 


235 


4 

Hauendo  due  par¬ 
titi  di  rimittereda 
Genoua  à  Venezia, 
vno  de’  quali  a  drit 
tura  ;  Se  l’altro  per 
Piacenza, trouar  lo 
migliore . 


T  rouomi  debito  in  Venezia,  lo  quale  voglio  pagare  :  E  per 
far  queflo  3  trono  a  pagarlo  daG e  nona  a  imperi,  7.  8 .  onero 
rimettere  da  G enoua  in  Piacenza  a  fi.  66.  ~  d'oro  per  *v  1 .  Per 
ogni  1  oo.de'  qualificati  >  Venetia  cambia  fio1  1 2  p~.  Conciofia 
che  il  Y°  vale  in  G  e  non  a  fi.  po.  correnti  :  {fi  il  ducato  in  Vene¬ 
tia fi  a  i  6.  4.  Dimando ,  qualpartitofarà  piu  vtile? 

Per  venir  alla  rifoluzione  di  qnefio  cafo3fiupponiamo  *v  /  00. 
di  Piacenza  ;  {fi  ad  e  sfi  fa  far  il  camino  di  Genoua  :  fi  che  per 
quel  cambio  fi  veda  la  riufeita,  che  fanno  in  Venetia  ;  per far  poi 
comparazione  con  quella ,  che  le fa  Piacenza  a  drit  tur  a  :  Pero 
mtanola  per  regola  molteplice 3  dicendo  così:  S  e  1 .  di  Piacen¬ 
za  vale  fi.  66  ~  d'oro  in  Genoua:  De'  quali  gli  6  8.  vi  fono  egua¬ 
gli  à  fi.  po.  correnti  :  {fi  80.  d' e  sfi  vagliono  in  Venetia  i  7.  8. 
{fi  pur  i  6.  4.  cola  fanno  ducato  1 .  quanti  dunque  ducati  vo¬ 
gliono  *v  100?  Detto  queflo,  dijponiy  aggiufia 3  e  fchizza i nu¬ 
meri  ;  {fi  hauerai  34.  8.  3 1  .fin  e  fin  ;  {fi  13  3.  p<  37.  2  j.  dritti ; 
che  dal  moltiplicare  tra  loro  quelli  di  ciaf  cuna  parte ,  hauerai 
8  43  2. partitore ,  {fi  1  10/22 y.  da  partire  :  Dal partimento  de' 
quali ,  ti  vien  ducati  131.6.2  ~:  che  tanti  di  Venezia  egua¬ 
gliano  "V  1 00.  di  Piacenza .  Da  che  tu  vedi  3  che  per  il  cam¬ 
bio  fatto  da  G  enoua  i^r  100.  ti  pagano  ducati  1 31.  6.  2  ~ .  Et 
l' altro  y  fatto  da  Piacenza  0fa  che  i  me  defimi  v  100.  pagano  no 
piu  di  ducati  1 2 pfi  Dunque  è  meglio  quel  di  G enoua . 


Venezia 
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slltrimente  fi  può  ritrouare  nel  quanto  per  i.4.  di  Genoua 
vorrebbe  di  Venetia  il  cambio  di  Piacenza  “V  /  o  o  .per  ducati 
1 2p  7.  Il  eh  e  per  regola  molteplice  fa ,  cosi  dicendo  :  Se  fi.  pò . 
correnti  ( prez^ZjO  del  ficuto  in  Genoua  )  vagliono  fi.  6 8.  d’oro  ; 
&  66  7  d’ e  s fi fanno  in  Piacenza  *v  / .  Dei  quali  i  o  o.  vaglio- 
no  in  Venetia  ducati  1 2p  Et  iui  ciaficuno  di  quelli  vale  t 
quanto  di  quella  moneta  vagliono  fi.  8  o.  di  G enoua  correnti  8 
Detto  queHo  apparecchiai  numeri  alfiolito  ;  &  hauer  ai  p.  tjg- 
2  j.  finejlri ;  68 .  2 yp.  31 .  g.  dritti  :  E  fatti  da  ciaficuna  ban¬ 

da  i  moltiplichi ,hauer  ai  2  p  P2j.  partitore  >  &  4*36 777  6. da  par 
tire  .  Dal  partimento  de’  quali  tiriefice  £7./.  3  che  tanto 
faria  il  cabio  fatto  da  Piacenza  s  fe  fifiteejf ?  per  lo  modo  di  quel 
di  Genoua.  E  però ,  che  le  me  defi  me  i  4.  pagate  da  Genoua 
fpengono  di  debito  t  7. 8. eh’ e  piu  delfudettoifirifiolue  effo  da  Ge¬ 
noua  eff  °,r piu  vtile . 
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arimmetica 


Per  rimefla  fatta 
da  Genouaà  Vene¬ 
ti», per  mezo  di  Mi 
lano,  trouar  l’egua 
glianza  della  mone 
ta  fra  Veneti» ,  & 
Geuoua  » 
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Precotta  j a; 

Pimesfi da  Genoua  in  Milano  a  ì  <f.per  fi.  1 1 8.  gf  diui  man 
dai  lapartitain  Venezia  a  fi.  py  \per  ducato  / .  Dimando  ,  co¬ 
me  ejfa  partita  deue  da  Venezia  ritornar  in  Genoua  con  3.  per 
ioo.  dvtileì  '  \. 

E  chiaro  ,  eh  e  effe  ndo  gita  da  Genoua  la  partita  in  Venezia  \ 
che  ne  re  Ha  in  Genoua  il  debito,  in  Venezia  il  credito che 

fogliando  di  quel  credito  pagar  il  debito ,  conuien  trouar  il  cam¬ 
bio  ,  che  tra  lor  due  piazze  far fi deuefenza  danno .  JSfelche  fi 
veda  qual  d  effe  dar  foglia  alt  altra  la  moneta  intiera  :  (  la  qual 
cofa  nulla  importa ,ch e  fa  b  l'vna  ò  l altra:)  Dunque  fupponia- 
mo  fi  a  100.  di  G  enoua  da  prezzare  in  Venezia:  Et  c  o  n  e  f- 

fi entriamo  nella  regola  molteplice  ,  così  dicendo  :  Se  *v  i.  vale 
in  G enoua  fi.  pò.  correnti ,  ogni  8 o .  de  quali  fi cambiornoper 
fi.  1 18.  di  Milano  :  &  desfigli  py  j  vaifero  ducato  i.  di  Vene¬ 
zia  ;  &  il i oo.  vo che diuenti  / 03.  quanti  ducati  dunque  di 
Venezia  eguagliar  anno  "7  io o.  di  Genoua  ?  Detto  quello ,  pf 
fatte  le fohte  operazioni ,  tir  eftani  numeri  2.  6y.  fine  fri;  ptf  3. 
jp.io  3. dritti ;  Che  fattine  i  moltiplichi ,  hauerai  1 30  .partitore, 
&  1 8  2  3 1  .da  partire  :  Dal  cui  partimento  ti  riefce  /D1  14.0 
per  i  tanti ,  che  vogliono  per  l  equiualeza  di  "V'  1  00. di  Genoua. 


Milano 
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Piacendoti  di  trouar  il  cambio  per  il  fcuto  di  G enoua  da  i  4. 
Intauolaraiperl'ifiejfia  regola  molteplice, dicendo  così  :  SeW'  /. 
cambio  per  fi.  1 18. di  Milano.De  quali  97  7 furono^  ó.^.di  Ve- 
nezia(cio'e  fD°  i.)Et  1 00.  vogliamo ,  che diuenga  103.  quanto 
di  Venezia  vuole  *V  /  FDopò  fiche  opera: Et  hauerai  tpy.  2y.fi- 
nefiriyt  236.31.1 0 3. dritti: Da  i  cui  moltiplichi  hauerai  48 7 y. 
partitore  ;  &  7 y 3448 .  da  partire  :  Per  i  quali  ti  riefce  i  7.  14. 
<y  Hi!  di  Venezia  ,  che  nel  cambio  vuol  il  Y°  da  ì  4.  di  G enoua . 
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E  purpiacendoti  di  dar  l'intiero  a  Venezia  fintauolarai per 
la  msdefima  molteplice  :  auer tendo ,  che  le  proporzioni  1 0  0.  pef 
io  3.  vogliono  ejfier  poffein  contrario  :  Perche  quando  l'intiero 


3 " 


era 
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era  da  verfi  noi3quaf per  modo  di  venderlo  3ci  bt fogno  poner  ejfe 
proporzioni;//  che face/f °,ro  crefcere  il  prezzolacelo  eh  e  ci  tornaf 
fé  rutile:  Ala  lette,  che  l'intiero  e  dalla  parte  contraria  3  par  che 
noi  fi  amo  per  comprarlo  :  Perciò  bifogna 3  che  dc/f ?  proporzioni 
faccino  mancar  lo  prezzo  :  Onde fi  dira 3  che  del  103.  cogliamo 
pagar  zoo.  Dan  et;  cosi  dirai :fù°  1  .volf e  fi.  97pdi  Milano:  De  i 
quali  1 1 8  wafer  0  X  di  G  e  nona  :  pcf  1 0  3.  voglio 3  che  fia  100. 
Quanto  dunque  di  Genona  vuol  /D°  1 .  di  Venezia  8  Detto  que- 
jìo3opera  al fohto:  pgg  hauerai  j 9.  log.  numerifinettn 3  pep 199. 
100 ,  dritti  :  I  moltipllchi  de ’  quali  fanno  ó 077.  partitore ,  pq3 
1 9  jo  0  .dapartire.’Da  che  ti  perule  ne  t  3.4..  2  fi) 3  di  G  enoua3  che 
ornarli  ano  il  ducato  di  Vene  ti  a . 
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Rimettendo  da  Ge 
nona  in  Fiorenza: 
cioè  od  a  d rittu  ra  , 
oumo  per  Io  mezo 
di  Piacenza:  tronar 
Io  partito  miglio¬ 
re  , 
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Ducato  1,  dì  Venezia  vale  in  Cenoua  £3.  4-  2 


Prepofia  6%  . 

Ho  debito  in  Fiorenza 3  qual  trono  ad  ettinguere  daG  enoua 
a  ì  4.  per  i  7.  /  0 .( eh' è  il  Y°  di  moneta  Fiorentina)  pqf  altrimen 
te  ^rimettendo  da  G  enoua  in  Piacenza:  a  fi.  dd  \  d’oro  per  "V  /. 
Et  per  1  oo.de  quali  cambiar  con  Fiorenza  k'sr  1 0  8  \  .  Atten 
to  che  in  G enoua  il "V0  d’oro  vale  fi. 90  .correnti;Dimando3qual 
fia  piu  vtile partito  FConuienti far  comparazione  degli  due  Cam 
bi  tra  loro  :  llche  farai  trottando  la  quantità  de’  fic ut  1  di  Fiorcn- 
za,che  vorrebbero  ~V  1 00  .di  Piacenza; fe  pafi afferope’  l pr  e  po¬ 
pi  0  cambio  diG  enoua:  Et  per  far  quetto  3  intauola  per  regola  mol 
teplice3dicendo:S  e  "V  1  .di  Piacenza3vale  fidò-  d’oro  di  G eno 
ua;d8  .d’efii  vagliono  fi.  90  .correnti:  8  0  .de’  quali (  cioè  il  fiuto  da 
1 4..) vale  7°/ .di Fiorenza ( quefi’è ì 7.10.)  quanti d’efii fiuti 
denno  valere  /  00.  di  Piacenza  ?  Detto  quetto  3  apparecchia 
Vintami  atura  al folito  3  etirettano  /  38.  2.  numeri  finettri  3  pqf 
133.9. 2 j.  dritti:  Di  ciaf  uni  de  quali  fiat  ti  i  moltiplichi  3  haue¬ 
rai  27  2. partitore;^  29  92jt.da  partire.  Dal  partir  de  quali  ti 


vien 
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vien  "V  1 1  o.o.  4.. di  Fiorenza:che  tanti  ti  verrebbe  per  *v  1 00. 
di  Piacenza  nfpetto  il  cambio  fatto  da  G  e  nona .  E  perche  eia - 
uanza  quel  di  Piacenza  ?  e  piu  n. itile . 
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*SV  pub  ancor  fupponere  il  cambio  di  Piacenza ,  per  trouar 
quanto  corrifponder  ebbe  per  quel  di  G  enoua;Cioe,S e  quel fcuto, 
(bÌ4.)diG enoua  cambiajf  ?  con  i  termini ,  che  ca?nbia  Piacen¬ 
za  {rlrv  100.  Qjuante  i  de  Fiorenza  ei  vorrebbe  (  il  che  dalle 
fuccefioni  meglio  intenderai.)  Pero  mtauola per  regola  moltepli 
ce, dicendo: S e  fi. 90 .correnti  di  G enoua  ( che  ui fono  il “V0  d’oro ) 
uagliono  fi.ó 8 .d' oro; fi. ó 6  -f  de  quali uagliono  *v  1  .in  Piacenza: 
'V  /  00.  di  e  fi  uagliono  /  08  4  di  Fiorenza,  &  1. di  quelli  ua- 
lei/.i  0.  quanta  d' e Jf a  moneta  denno  ualere  fi.  8  0 .  (  cioè  il  “V°  da 
ì  4.)  di  G enoua  ?  Il  che  detto ,  apparecchia  i  numeri ,  che  ti  ne 
uien  3.13 3fnefiri  ;  pf  34. 217. 8 .dritti  :  De  quali  di  ciafcuna 
banda fatti  1  moltiplichi  ti  uien  39  9.partitore;Et  79024  da  par 
tire  :  Dal  cui  partimento  riefce  i  7.  7.  1 1  r9:  moneta  di  Fioren¬ 
za,  che  uorr  ebbero  lei.  4A1  G  enoua ,  ri fp  etto  al  cambio fatto  da 
Piacenza  a  Fiorenza  .  Il  che  per  ejfer  minore  dii  7.  io.  che 
le  uogliono  pel  cambio  di  G enoua;  fi  rifolue ,  queflo  di  Piacen¬ 
za  ejf  ir  men  utile . 
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arimmetica 


Per rimefla  fattala 
Milano  in  Piacéza, 
&  nata  in  Roma  } 
trouar  il  cambio , 
che  fìia  eguale  fra 
Roma,  e  Piacenza. 
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PrepoHa  7 


Rimetto  da  Milano  (ì.  ijo.  per  *v  /.  in  Piacenza  3 
faccio  trata  in  Roma  3  a  /  /  /.  per  ^100.  Attento  che  il 
Ì&fe  vale  in  Milano  fi.  1 14..  &  in  Roma  *v  102  -f  .•  SonofD1 
100 .  Dimando  3  come  fìdeue far  il  cambio  3per pagar  il  debito  di 
Romaico’ l credito  di  Piacenza? 

Benché  le  proporzioni  del  feuto  col  ducato  in  Roma  a  diffe¬ 
renza  di  2  7  per  1 00.  fieno  inalterabili  ;  nondimeno  ho  voluto 
qui  nella  preporla  raccordarlo .  Hor  prefupponiamo  di  voler  ap¬ 
prezzare  *v  1 0  0  .di  Piacenza  a  ducati  di  Roma  (  perche  così 
èl’vfo fra  deffe  due  piazze  )  pfi  intauola  per  regola  molteplice 
dicendo  cosli:$esr  /.  di  Piacenza  vuol  fi.  1 30.  di  Milano 
fi.  114.  Refi  vaghono  &5/e  1 .  ogni  1 1  y.  de  quali  vogliono  *v 
1 00.  in  Roma 3  ptf  102  f  de  medefimi  fanno  /D1  100.  quanti 
Td1  dunque  vogliono  1 00.  di  Piacenza  ?  Detto  così 3 appa¬ 
recchia  i  numeri  :  Et  hauerai  y/.  2  j.  41  .fmeftri 6 j.  20. 
40.  100.  dritti  ;  che  fattine  i  moltiplichi  da  tutte  le  bande  3  ha-* 
uerai  j  qyy  1 .  partitore  3pf  J20  0  0  0  0.  da  partire  .  Dal  cui  par¬ 
tirne  nto  ti rifulta  fld 96. 14. 1 0. di camera3alla vecchia  valuta: 
Che  tanto  vogliono  di  Roma  per  *v  /  00  .di  Piacenza. 
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Perche  Milano  ri¬ 
mette  in  Piacenza, 
&  tra  eia  Roma;  tro 
uar  il  cambio  egua¬ 
le  tra  Piacenza  3  & 
Roma . 


9 

Portando  reali  da 
Genoua  à  Mellina  : 
Sedia  meglio  òfpen 
derli  in  Meffina  :  ò 
cablarli  in  Napoli. 


ARIMM ETICA 


TR^iTT^TO  DI  D  V  B  B  I . 


Prepolla  8 a. 

Auenga  che  Milano  rimetti  in  Piacenza (8-131  per  Y/.g5  239 
tria da  Roma  Jld  /  0  0 . per  ’V  /  / 8 -da (8  /  / 7.  Dimando 3come  cà 
hiar  deueno  tra  loro  Piacenza,  ^  Roma ? 

Conciofia  3  che  Milano  per  decreto  off eruì  vn fcuto  finto3ch’e 
minor  del  feuto  Poro  ;  fempre  vale J8.11 7. imperiali :  Ci  bifi- 
gna  inquefio  cafio  farvna  cafa  di  quello 3a  modo  d'vn  cambio  3che 
Milanofacejf  ?  co  fi  Jìeffo:Et  quejto  far  per  trap  affare  da  i  (8.  con 
1  quali  ei  cambia  con  Piacenza,  ad  esfi fiuti 3con  che  cambia  con 
Roma .  Il  re  fio  de  lt  infami dtura  e  chiaro  ;  come  vedrai  int  nuo¬ 
tando  per  regola  molteplice 3  cosi  dicendo  :  Se  *v  / .  di  Piacene 
zha  vale  di  Milano  (8.  1 31 .  de  quali  (8.  /  77.  vagliono  il  fiuto  di 
decreto ;  &  1 1 8  .d’ esfi  vagliono  ducati  /  00.  in  Roma:  quanti  di 
que  ducati  vogliono  "V  1 0  0 .di  Piacela? Detto  quefiofchiZjZ^a 
1  numeri hauerai  1  r /.jp.finefiri 3  &  1 3J.  jo.  100.  dritti  ; 

Che  fattine  i  moltiplichi  daciafiuna  bada  panerai  6  po  3parti- 
tore3  £<7  S JS  0  0  0  .da  partire  :  Dal  cui  partimento  ti  rie  fi  e  ducati 
94..  1 7.8  .di  Roma  per  il  cablo  di^V  100.  che  vuol  da  P  lacerna, 


1  — 13 1  j  117—  I 

|  I  l8 —  ! OO 

I00 

1 

59  —  50 

0  —  131)1 17  —  0 

i  59—  5o 

0 

117 

5  9 


1053 

585 

6907, 


100 -dì  The  vogliono  duca 
ti  9 4. 17.  8-  di  Roma. 
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Prepofta  p a. 

D  rouomi  con  reali  in  Napoli  per  douerlifpendcre  in  Mesfi- 
yja  ad  8. per  tarini  10.1 2. 3.  E  potendoli  cambiar  qui  in  Napo¬ 
li  a  rottoli  8 .per  carlini  p.per  douer  Jpendere  gli  /  0.  (  cioè  il  du¬ 
cato  )in  Me  sfina  per  tanni  /  / .  /  7.  Dimando  3  che fa  meglio  por 
tar  in  Me  sfina  òg/i  reali  Jo  la  moneta  di  Napoli  ? 
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Quando  occorre fi  fatti  cafi  copar attui;  (  vò  dire  come  quefio , 
cha  più fini ,  ne’  quali  fi  dubita  ejf °,r  l’etile  in  vrì  3  ò  nell’altro  di 
loro  )  deuefì  difcernere  i  termini ,  che  vi  fono  ;  (ff  quelli  (fia  qua 
ti  fi  voglia  )  tra  loro  comparare  ;  fi  che  dell’  auanz^ar  l’vn  l’al¬ 
tro  ,ft  pojfa  giudicar  quald’efii  fia  o’I  miglior  e  >  ouer  peggiore . 
Nelche  tal  volta  auerrà ,  che  vi  fia  alcuno  di  quei  termini ,  che 
già  elafe  ftejfo  fia  al  fine  :  Et  tal’hor ,  che  conuenga  recameli 
tutti .  Hor  dico  >  che  queHo  cafo  contiene  due  di  que’  termini  : 
vno  de’  quali  è  larìufcita  del  da  8 .  reali  3  che  diciamo  douer  fpe- 
dere  in  Ai  e  sfin  a  3  per  tarini  io.i  2.3.  il  qualequefi’e  al fine  del - 
lariufcita  :  Perche  ejfendo  l’intention  nofira  di  fapere  per  qual 
modo  la  prepofia  moneta  pojfa  valere  più  nel  luogo  prepoflo  ;  ame 
che  per  quefio  modo  già  per  la  prepofia  la  diamo  appre^^ata:  Et 
però  ci  re fì a  da  condurui  l’altro  :  ilchefacciafi per  regola  molte¬ 
plice >  dicendo:  Se  reali  8.  fi  cambiano  in  Napoli  per  carlini  p. 
&  1 0  .d’esfi>  ( quefi’e  il  ducato )fpedefì in  Aiesfina  per  tarini  1 1 . 
17.  quanto  dunque  reali  8.  refian  fpefi  in  Aiesfina  ?  llche  det¬ 
to  3  apparecchiati  i  numeri  3  refian  0  1 0 .  finefiro  partitore  > 
p.  2  37.  dritti  y  che  producono  2133.  da  partire  :  Da  che  ti 
vien  tanni  io.  13 .  1  j-:  per  il  quanto  ti  rejlano  fpefi  in  Ale  fina, 
reali  8 .  cambiati  in  Napoli .  onde  fi  rifolue  >  che  quefia  r iuf ci¬ 
ta  3  per  ejfer  maggiore  dell’altra  3  eh’ e  tarini  10.12.3 .  la  fia 
migliore . 
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[fpefi  in  LMefjìna  tarini  10.12.3. 


1.8 


Si  può  ancor  in  queHo  cafo  y  proceder  per  regolafemplice , 
dicendo:  Se  carlini  p.  di  Napoli  vagliono  in  Aiesfina  tari¬ 
ni  1 1.  17.  (  come  fùprepoHo:  )  Quanto  valer  denno  carlini  p ? 
(  queH’ e  reali  8 .  cambiati  in  Napoli:  )  per  lo  che  ti  reHa  Un¬ 
tami  atura  difpofia  à  far  riufeire  il  me  defimo  y  che  tirifultòper 
l’altro  modo . 
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Hauend’ordine  di 
comprare  veluto;e 
far  trata  in  Napoli, 
tremar  fe  con  alquà 
to  vtile  prezzo  nel 
la  compra  ,  £<  dan- 
nola  nella  trata  lì 
può  olìeruare . 


Prepofia  10 \ 

Ho  ordine  dì  comprar  in  Genoua  veluto  a  fi.  4.4..  il  palmo 
di  procèdermi  da  Napoli  a  grane  133.  per^T  /.  occorre ,  che 
irono  la  compra  a  43  fi  &  la  trata  a  grane  1 3/.  Dimando  fie 
tal  ordine  fi  pub.cffieruare  ? 

In  quefia  qualità  di  dubbi,  può  occorrere ,  che  letrouate  fieno 
tutte  od  rutili ,  0  dannofie  degli  ordini  :  Hll’hora  fienzj altro  cal¬ 
celo fiarà  rifio  Ito  il  cafio:  Mafie  alcuna  vi fiuffie  vtile,^  altra  da- 
nofiafiarà  b  fogno  di  confiderarui  le  parti  dell:  ordine,  rìfipetto  al- 
/ 'altre  delle  trottate vedere  ad  vna  ad  vna  fie  la  trouata  ne- 
fice  ad  ville  ,  onero  a  danno  :  Et  fie  quel  od  viti  e  ',  b  danno  vien 
per  il  creficere,  b  pe’l  mancare ,  che  faccia  il  numero  della  troua¬ 
ta  ,  riffe  tto  all’ordine .  Vi  fio  quefìo ,  hauerai  b  (  com’ho  detto) 
tutte  le  parti  vtili  0  dannofie  ;  onero  alcuna  ad  vno ,  &  altra  ad 
altro  modo  .  Se  tutte faranno  vtili , fionda  dubbio  l’ordine fiarà 
offerii  ab  il  e  ;  &  in  contrario  ,  effi indo  dannofie  no .  Ma  quando 
faranno  dinerfie ,  all’hora  vicalcularai  con  l’offieruanz^a,  che  ne 
fili  effi empi  vedrai .  Dunque  poni  ilquanto  hai  l’ordine  di  fpen- 
dere  nel  palmo  del  veluto ,  cioè  fi.  44.  pef  da  man  dritta  ilpreZj- 
ZjO  a  che  lo  troni  fi.  43  fi  & fiotto  al  44.metti  il  quanto  e  d’ordine 
per  il  cambio ,  quefl’  è  grane  133.  fiotto  al  43  ^  poni  il  cambio, 
che  troni  grane  /  3J.  &  hauerai  da  manfinefìra  44 ,  pf  1 3  3. eh  e 
fono  numeri  della  compra  ;  quel  dei  cambio ,  chauefii  ordine  : 
&  dalla  dritta  hauerai  43  fi'  &  134*  compra,  cambio ,  che 
troni .  Hor  confiderà  ,fie  la  trouata  fi.  43  f  rìfipetto  al  44.  e  vti- 
lefio  dannofia;e  la  vedrai  effi ir  vtile ,  ilche  ti  e  manifeflo  :  Perche 
troni  dfipender  meno  dell’ordine  :  Peroponini  in  capo  quefia  vo¬ 
ce  vtile  :  Similmente  confiderà  fie  la  trouata  del  cambio  gr.  1 3J . 
e  vtile ,  b  dannofia ,  rìfipetto  all’ordine  1 33.  E  la  trouarai  dan- 
nofia  :  Perche  tu  compri  ilficuto  per  pagarlo  à  piu  prez^ZjO  dell’or 
dine  hauuto  :  Perciopur  vi  porrai  in  capo  quefi’ altra  voce  danno. 
Dopo  queflo  fialu arai  qual  ti  piace  delle  due  trouate  4 3  fi,o  133. 
per  doueruì  comparare  la  riuficita  del  calcalo .  Per  lo  che fiacia- 
mo,  chefifialui  il  /  3  j.  ci  re  fi  ara  dunque  44. 43  fi'  &  133 •  con  1 
quali  deui  entrar  nella  regola  fiemplice ,  per  doner  trouare  il 
quanto,  rìfipetto  gli  44..  &  43  fi  voglia  ejfier  la  trouata  delcam- 
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bio3  rifletto  al  1 33.  vo  dire,  eh  e  fi  troni  quanto  voglia  effer  dan- 
nofo  il  cambio  3  rifpetto  il  fuo  ordine  /  33,  a  comparatone  del - 
l’vtile3che  vien  dalla  differenzia  di 4.3  al 44.  ilche fi faro,  po¬ 
nendo  nelle  due  prime  c afe. dell ’  intauolatura  i  due  numeri  44. 
4  3  7:  come  propor  toni.  Al  a  per fapere  qual  d’esfi  voglia  la  pri¬ 
ma  0  la  p3  deui  confìdcrare  di  voler  co  l  cambio  trouar  il  contra¬ 
rio  di  quel  che  vien  della  compra  :  quefi’e3che  fendo  vtile  la  tro- 
uata  della  compra 3  tu  deui  co’ l  cambio  trouar  a  quanto  far  a  la 
tr onata  dannofa  3  che  eguaglia  apunto  quel  vtile .  E  perche  in 
ejf 1  cambio  >  il  piu  è  quel 3  ch’apporta  il  danno 3  ti  conuien far  cre- 
feere  il  1 3 3.  fecondo  le  proporzioni  della  compra  44.  43  f  Dun 
que  ponendo  d’ e  s fi  due  numeri  il  minor  e  nella  prima  cafa  3  inta- 
uolarai3  dicendo  :  S e  43  7/  vuol 44.  quanto  vorrà  133  ?  Detto 
quefio3  operafecondo  la  regola  del  tre  ;  che  ti  vien  1 33-f:  per  U 
quanto  douerefii  hauer  il  cambio  dannojo  3  ad  eguagliar  t  vtile  3 
che  troui  nella  compra .  E  perche  lo  troni  a  1 33.  eh’ è  meno  3  ef¬ 
fe  ndo  dannofo  il  piu  ;  auien  che  quefo  fa  vtile  :  Però  il  cafo  è  of 
feruabile . 
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gr.  133  -  ■  -  135; - danno. 
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Si  come  ci  piacque  di  faluar  1 33.  pg  porre  alcalculo  gli  44. 
&  43  7 fariafì  ancor  potuto faluar  e  il  43  f  pf  poner  nell’ inta- 
uolatura  gli  1 33.  1 33.  il  che  (  per  piu  chiarezza)  vò far  e. S  di¬ 
na  dunque  il  4  3  7;  per  douer  trouar  e  in fuo  luogo  la  trouata  del¬ 
la  compra  3  che  venga  vtile  per  il  quanto  può  fopportar  il  danno 
del  cambio.  E  perche  l’ vtile  della  conipra  e  pel  mancar  del nu- 
mero  :  Poni  perciò  le  due  proporzioni  del  cambio  133 .  pef  133. 
in  modo  3  che faccino  mancar  il  44.  e far  a  intauolando  così .  S  e 
1 33.  manca  in  133.  quanto  verrà  44?  opera  per  regolafempli- 
ce3  hauer  ai  43  f~:  eh’ e  piu  del  4  3  7:  E  perche  nella  compra 3 


il  piu 
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il  piu  e  dannofo  ;  &  tu  troni  4. 3  j3  eh' e  meno  di  43  ff3  che  potre¬ 
te fpendere  fenzn  danno  ;  Per  quefio  il cafo  eofferuabile . 
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Per  altro  modo  (  ancor f or  fi  piu  ageuole  3  pef  chiaro  )  poterno 
rifoluere  quefio  dubbio;  e  far  a  ritrouandóle  proporzioni  f opra  al 
100.  dellìevtile  3  &  del  danno  :  vò  dire  diritrouare  lo  quanto  ri¬ 
flètto  al  i  00  .fia  la  differenza  tra  gli  due  numeri  dell'ordine 3pf 
della  trouata  di  ciaf  cu  no  de  Ili  partiti 3  per  hauer  notizia  qual 
di  esfì  due  auanzi  l'altro  ;  lo  che  farai  dopò  d' hauer  conofciuto 
qual  di  quelli par titifia piu  etile  3  &  qual  dannofo .  E  perche  la 
differenza  dall'ordine  alla  trouata  in  ciafcuno partito  è  quella  3 
che  ci  mamfefia  efferuiò  l' etile 3ol  danno:  facciamo  quefi' opera¬ 
zione  3  perritrouare  qual  delle  due  differenze  auanzi  :  Et  per 
farci  facile  il  conofcérlo,  vi  poniamo  a  ciafcuna  di  quelle  enter - 
mine  ifteffo  (  quefi' e  il  100.)  ac  ciò  eh  e  l' altro  piu  prontamente  re- 
Hi  palefe.  Ciò  far  ai  per  regola  del  tre3trouando  lo  numero 3  eh'  a- 
uanzi  lo  100.  nella  proporzione  3  che  i  due  numeri  quel  dell'  or¬ 
dine  3  la  trouata3l'vno  qual  fi  voglia,  auanzal' altro  ;  cofi  di¬ 
cendo  3  per  la  compra:  Se  43  \  vuol  44.  quanto far  a  /  00?  E  per 
la  trai  a  :  Se  133.  vuol  1 3J.  quanto  diuien  100 ?  pf  opera  nel 
vna3  e  l'altra  parte 3  che  ti  vien  3  per  la  compra  101.14.  8  E 
per  la  trata  1 0  / .  /  0 .  0  D alche  h abbiamo  manifefio  3  che  la 

differenza  della  compra  e  maggiore  di  quella  della  trata.  E  per¬ 
che fi  diffe  eh' il  partito  d' e /fa  comprafuffe  l' ville 3  pef  l'altro  dan¬ 
nofo  ;  pef  chel'vtile  3  e' l danno  nafceuano  dalla  differenza  fra 
l'ordine  3  e  la  trouata  :  hor  che  conofciuto  h abbiamo 3che  la  diffe¬ 
renza  dell' vt ile  e  la  maggiore; fi rifo lue  ejfer  ancor  maggiore  efi 
fo  vtile  ;  pf  per  confeguenza  3  chefiaofferuabilel' ordine . 
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43f  — 

173 

135 —  IOO^ 

44 

— —  100 

1  >5 

^4_ 
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17600 

300 

127 

120 

101.  IO.  O  — r 

13500 

200 

101.14.8^ 

67 

vtile  -  1  or.  14.8-?— 

I73 

1340 

danno  —  ioi.io.o-- 

I3J 

2540 

IO 

810 

120 

118 

1416 

S2 

Prepofla  /  P . 

Per  lo fudetto  ordine  trono  la  compra  a  f.43  f  pf  la  trata  a 
1 3 /.  Dimando  y se  ojferuabile . 

Ancor  inqueHo  cafo  procederai  come  nelpajfato  .  Pero  depo¬ 
ni  quei  quattro  numeri  come  face  dii;  Et  riconosci  li  partiti;  quali 
fieno  ut  ili 3  &  quali  dannofì:  e  trouarai  la  compra  ejfer  vtile }  et  lo 
cambio  dannofo .  Hor  faina  il  /  34.  Et  con  le  proporzioni  4.4.. 
43  ~  ricerca  la  trouata  del  cambio  ;  che  rif petto  al  1 33.  ‘venga 
dannofa  crefcendo  ;  fi  come  tra  loro  corrifpondeno  i  due  fudetti 
numeri  della  compra  ;  Perloche  dirai  :  Se  43  \  vuol  44.  quanto 
13  3?  Et  opera  per  regola  del  tre:  eh  e  ti  verrà  134%:  per  la  tre - 
nata  del  cambio;  la  qual  per  il  danno  verrebbe  ad  eguagliar  tv- 
tile,che  ci  vien  dalla  compra.  E  perche  il  danno  vien  dal piu,pf 
noi  trouiamo  il  /  33.  eh’ e  maggiore  del  1 34  f  auien  che  l’ordine 
non  fa  ojferuabile . 


ordine  — —  trottate 

fi-  44  -  43  ì - vMe- 

gr-iSi  —  135  - danno. 


43  ;  44  -  133 


Uguaglianza  -  154 

Trouata - 135. 


1064 

1064 


1 1 704 

300 

3?4 

46 


ir 

Hauend’ordine  di 
comprar  veluto,e 
di  trarda  Napoli:  e 
trouando  partiti  di 
uerfi  e  dall’ordine , 
e  dalla  prepoiia  paf 
fatai  queiì’è  la  com 
pra  vtile ,  e  la  trata 
dannofa  :rrouar  fe 
Fordine  è  olferua- 
bile . 


E  per  lo  fecondo  modo  ;  Cioè  a  ricercar  la  trouata  della  com¬ 
praci ferue  l’iReJfa  operazione  fatta  nel  precedente  cafo;  Il  che 
fu  4  3  fper  il  quanto  ad  eguagliar  il  danno  del  cambio  bifogna- 
rebbe  haner  ad  vtile  la  trouata  della  compra.  Ada  perche  in  que 
fio  la  trouiamo  a  piu  (  il  che  e  danno  )  non  fi pub  que  B’ ordine  of- 
feruare . 

A  ncor  a 


3  2  2 


ARIMMETICA 


ti 

Hauend’ordine  di 
comprar  veluto ,  e 
trar  da  Napoli  aué 
ga ,  che  fi  trouò  al¬ 
quanto  la  compra 
dannofa,  e  la  tratta 
vtile,  conofcer  fé  fi 
può  offe ruare. 


Ancora  per  il  terzo  modo  foprdl  i  o  o.  Similmente  qui  come 

fi  fece  nella  p  affata  preposta  fi fard  per  regola  del  tre  dicendole 
<yUOl 44.  quanto  vuol  i  oo  ?  Et  Se  1 33.  vuol  1  34.  quanto 
1 00?  Et  opera:  Che  ti  vien  per  la  compra  101.2.11  fi  Et  per  la 
trai  a  1 0 1 .1 0.0  Onde  perche  la  riuficita  della  trata  e  venuta 
maggiore  di  quella  della  vendita  ;  effia  trata  fu  dichiarata  ef¬ 
fe  r  dannofa  fi  dira  parimente  3cti  il  danno  vi  auanzi  t  vtile:  Pe 
rò  t ordine  non  è  off  renai  il  e . 


4  3r  — '44 

87  ,88 

■ -  IOO 

- ^31 

-  IOO^ 

‘  _  _j 

1 0 1  •  »°*  0 ’ 

13500 

200 

101.2.11^ 

8800 

IOO 

IL 

_ 6l 

1340 

lo 

260 

120 

86 

1031 

162 

7? 

Vtile 
Danno  < 


75 

101.  2.  il  ^ 


101.  IO.  o 


*33 


Prepofia 
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Ho  ordine  di  comprar  in  Genoua  veluto  a  fi.44.Al palmo;  & 
di  prouedermi  da  hlapoh  d grani  1 3  3  per  "V  1  .Amen  che  trono 
la  compra  d  non  meno  di  f.44  -f  &  la  trata  d grani  1 31.  Diman¬ 
do  f  e  tal  ordine  pojf  ?  cfferuare  ? 

In  quello  cafo  non  e  che  dir  di  nuouo;Ma filamento  lo  propoli 
go  per  dimostrar  varietà  ddaccidenti:  Poi  che  le  trouate3che  nel¬ 
le  precedenti  preposte  furono  ,1’vna  de  Ila  compra  vtile  t altra 
del  cambio  dannofa  ;  ^  hor  qui  fono  in  contrario  3  dannofa  per 
la  compra  ;  vtile  pel  cambio  .  Pero  alfolito  deponi  i  numeri  : 
&  riconofciui  le  parti  vtilifo  dannofe  fine  qui  tr  onerai  la  compra 
dannofa ,  ^  il  cambio  vtile  :  E  faina  lo  1 31 .  (  trouata  del  cam 
bio  :  )  Poi  con  le  proporzioni  44.  44  -f  :  ricerca  Intronata  del 
cambio  3  rifpetto  al  1 33.  dicendo  cosi  :  Se  44  4  vb  che  manchi  in 
44.  In  quanto  vuol  mancare  133 ì  Et  opera  per  regola  del  tre  ; 
ti  ne  vien  grane  131.  6.  per  la  trouata  del  cambio }  che  vorrebbe 
ad  vtile  per  eguagliar  il  danno  3  che  et  vien  dalla  trouata  della 


compra. 
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compra.  E  perche  l’vtile  del  cambio  enei  meno ;  et  trouiamo  1 31. 
eh’ e  meno  del  1 3 1 .6. Per  ciò  l’ordine  e  offeruabile  . 


ordine .  trouata. 

fi.  44  -  44  \ - danno. 

gritf  -  i.?r.T~f ytile. 


89 

eguaglianza - gr.  1 3  1  6. 

Trottata  - —  gr.131. 


1064 

1064 


11 704 
280 
i?4 
4* 


H° 

6 


\ 


Facciafi  ancor  all’altro  modo  Jopra’l  i  o  o.  con  gli  conof cinti 
partiti;nella  compra  dannofa3et  nella  trata  v tile ;  Fer  regola  del 
tre  con  li  prepofli  numeri /dicendo  ;  Per  la  danno/a  compra  così  : 
Se  44.  vuol  44/;  quanto  vuol  i  oo  3  E  per  la  vtile  trata  3  così  : 
Se  1 31. vuol  1 3  3. quanto  vuol  1 0  0  ?  Et  opera  nell’ vna3  e  l  altra 
banda:  Che  ti  vien  per  il  danno  101.2.8 per  l’vtile  io  1. 
10.10  4“  .*  Che  per  eff sr  maggiore  la  r  iufcita, dell’ vtile 3  che  l’al¬ 
tra  del  danno: frifolue  l’ ordine  eff er  offeruabile  . 


danno  —  ioi.  2.  8  ~ 

II 

ytile - io  1. 10.1  o  — — 


Frepofla  13 a . 

Ho  ordine  di  comprar  in  G  enoua  ferro  ài  8.  il  cantaro 3  e  di 
prouedermi  da  Napoli  à  To°  /  .per  [8. 6 6.  6. correnti  :  Occorren¬ 
docelo  troui  la  compra  a  i  8.4.  Et  la  trata  à  (3.66. 1 0 .  Diman¬ 
do  f  e fi  pub  off ornare  8 

Non  annoua  qui  altro  ;  fe  non  che  quel  cambio  3  ilquale  nelle 
prepofte  vltime paffute fu fatto  in  modo  3  che fra  le  due  piaz^z^e  3 
fupoHala  moneta  intiera  eff  er  in  G enoua: Et  bora  in  Napoli:  Il 
che  caufa3che  nelle  paffate3il  piu  di  trouata  reUauadannofo  3  pf 

qui  e 


44 


88 


89 


ioi.a.8^ 


- 100 

iji - - 

J 

^133—  100  j 

; 

ioi.  10.10 

13300 

200 

8poo 

69 

100 

1 2 

1380 

240 
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768 

24 


70 
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90 

1080 
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Douendo  comprar 
ferro  in  Genoua  ,  c 
trar  da  Napoli  tro- 
uar  fe  con  alquanto 
dannofa  compra,  & 
cambio  vtile,lì  può 
ofleruare. 
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qui  è  'Ville; Alche  deui  hauer  riguardo  .  A relreBo  procedi  con  le 
ragioni  predette.  Hor  'veniamo  all’  opera;  Et  (fi come  faceBi  )  de¬ 
poni  i  numeri ncono Calibe fono  vtilifo  dannofi :  Et  4 vedrai  la 
trouata  della  compra  effer  dannofa  :  Perche  e  maggior  la  troua- 
ta3che  non fu  lordine  ;  Et  che  la  trouata  delc-ambw  e  <vt  ile  .'Per¬ 
che  tu  vedi  il  Td°  di  Napoli  per  prezzo  maggiore  D  che  non  hai 
lordine .  Dipoi falua  vita,  qual  ti  piace  delle  due  trouate:Ciofia 
fi.  66 .1  o.  Et  con  le  proporzioni  i  8.  &  i  8 .4..  (  ordine  trouata 
della  compra  )troua  al  6  6 .6 .  la  trouata  vtile ,  proporzionata  fe¬ 
condo  la  proporzione  qui  su  detta 3  della  dannofa  compra .  Il  che 
fa  per  regola  del  tre ,  dicendo:  Sei  8  .crefce  in  i  8  .^.Quanto  ere  - 
feer  deue  fi.  6  6.  6?  Et  operacele  ti  vie fi. 6  8 .1  xfper  la  trouata  del 
c  ambio  ^ac  ere  fiuta  rf petto  lordine >  in  proporzione  3  che  la  egua 
gli  il  danno  della  compra .  E percioche  l ville  del  cambio  vien 
dall  effer  piu  ;  &  quiftroua  66.  io.  eh’ è  meno  dell’  eguagliatore 
68 .  1 'di  fi rifolue  ,  che  lordine  non  e  offeruabile  . 


ordine  - — -  trottate 

ì  8 - i  8.  4.  - —  danno. 

fi.  66.6.—  fi,  66.10.' — -utile. 


i  8  — 

±  8.4 - fi.  66.6 

160 

1 64  798  , 

-,  danSij 

1312 

Eguaglianza  fi.  68.  i  £ 

1476 

1148 

Trouata  - — fi.  66.  i  a 

130872 

287 

1272 

152 

E  pur foprdl  100  .facciamola  ancora3nelmodo  detto  nelle  paf 
fate  fdicendoper  redola  del  tre ,così;P er  il  danno: S eì  8 .trouano 
i  86-quanto  diuien  1008  Et  per  l  ville  :S  e  66.  6.  trouano  6  6. 
1 0.  quanto  il  /  0  0  ì  Et  opera  nell  vna,&  nell  altra  :  Che  ti  vien 
perii  danno  1 02  \  :  Et  per  Ivtile  1 00  Onde  3  per  eff °,r  mag¬ 
gior  il  danno  >  dell’vtile  f  rifolue  che  tal  ordine  non  fi  poffa  òf 
feruare . 


i8- 
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i  8.  4 
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fi.  66. 6. 
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Preposta  14.*. 

Ho  ordine  di  rimettere  da  G  e  nona  in  Venezia  à  *v  100. 
per  /D1 1 3  r.  e  pigliare  pur  in  Genoua  *V"  / .  per  trar  da  Valeva 
a  fi.  24  f  Conciona,  che  trouo  la  rimejfa  a  tùl  1 34.  &  la  trata 
a  24.  Dimando, fe  poff ?  off °ruar  tal  ordine  ? 

Deponi,  &  nconofcii  numeri  al  flit  0  :  e  trouarai ,  che  la  ri¬ 
mejfa  vien  dannofa ,  la  trouatavtile  :  Perche  dei  “V  100. 
che  deui  cambiar  intuì  133.  non  fi  troua  piu  di  1 34.  Et  perla 
compra  del  Y° 5 quei fi.  24  f  fi trouaapagarli  24.  Per  le  quali 
coje ,  riponi  il  24.  trouata  delia  trata  ;  &  con  le  proporzioni  del 
danno ,  troua  qual  numero  richiede  il  24  fi  per  lutile  :  Il  qual 
vtile ,  e  (fendo  nel  mancare ,  fa  con  effe  proporzioni  mancar  il 
24  j:  per  regola  del  tre ,  così  dicendo  :  Sei  3J.  manca  in  134 . 
In  quanto  vuol mancare  24  fi?  Dietro  alche ,  opera,  che  ti  vien 
24  fi-  per  il  quanto  bijognarebbe  trouar  la  trata  vtile  ;  accioche 
lapoteffe  Jopportar  il  danno  della  rimejfa .  Et  perche  nella  tra¬ 
ta  ,  il  meno  e  vtile  ;  &  il  24.  che  fi  troua  e  minor  del  24  fi-,  che 
eguaglia,  l'ordine  non  fi  pub  off  ^ruare . 


14  , 

Hauend’ordine  in 
Genoua  di  rimette 
re  in  Venezia  ,  e 
trar  da  Valenza:  co 
nofcer  fecon  lari-, 
mefla  alquanto  dan  1 

nofa,  &  la  trata  vti 
le  fi  può  l'ordine 
ofl'eruare . 


ordine  - 

trouate 

danno 

vtile 

y' 

.  « 

1  : 

135  - 

135  - 

• 

I 

134  - 

\  V.  «  1..  .  •,  ,  \  ■ 
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Mei  modo  folito  rifluiamola  ancora  per  il  /  o  o .  Dunque  con 
ladannofarimeffa ,  per  regola  del  tre  dirai  :  Se  1 34.  vuol  /  35. 
quanto  vuol  100 ?  Et  con  l’vtile  tifata ,  così  :  Se  24.  vuol  24 .  fi 
quanto  vuol  100  ?  pgf  opera  nell’ vri ,  e  l’ altra  intarlatura:  che 
ti,  vien  per  il  danno  100  &  per  l’vtile  /  0  /  - .  onde  eff  °ndo, 

che  l’vtile  auanzail  danno  ;  l’ordine  fi  pub  off eruar  e . 
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i* 

Per  ordine  in  Geno 
ua  di  rimettere  in 
Piacenza, &  trarda 
Siuiglia  jtrouar,  fe 
con  alquanto  dan- 
no  fa  rimefTa,&  vti- 
le  trata  »  fi  può  of- 
feruare . 


Prepofla  ij*. 

Ho  ordine  in  G enoua  di  rimettere  in  Piacenza  a  fi.  66.  & 
di  trarre  da  Siuiglia  a  marauidis  4  36. Et  auien  che  trono  la  ri - 
meffa  à(ì.  66.  8 .  ptf  la  tratta  anf  4-33*  Dimando  fe poffo  ojfer - 
uar  quell'ordine  ? 

Nel  modo  pm  volte  detto  ,  deponi  i  dati  numeri,  &  ricono- 
fciliy  che  trouarai  larimejfa  effer  dannofa ,  latrata  vtile . 
Perche  douendo  dare (3.  66.  d'oro  per’V  1.  di  Piacenza  ;  lo 
pagajìi  6 6.  8.  quefio  faria  danno  ;  Et  douendo  pigliar  qui  "V  1 . 
per  pagarlo  m%  436.  &  fipagajfem*  433.  farebbe  vtile  .  Hor 
per  vedere  qual  de '  due  contrari  auanza  l'altro  ;  falua  qual  ti 
piace  delle  due  trouate:  la  qual facciamo,  che fa  m*  433.  &  con 
le  due  proporzioni  fi.  66.  ff  66. 8.  ricerca  qual  effer  debbia  la 
ritrouata  ville fopra  l'ordine  m%  436.  Et  perche  tal  vtile  vuol 
effer  e  mancando ,  farai  con  le  proporzioni  mancare  ;  per  regola 
del  trefemplice ,  dicendo  :  Se  66.  8.  deueno  refar  66.  quanto 
refiaranno  ms  43  6  ?  llche  de  ito, opera ,  che  ti  vien  m%  43 1  .-per 
la  trata ,  la  cui  vtilita  eguaglia  il  danno  della  rimeffa .  Et  per¬ 
che  l' vtile  vien  per  cagton  del  meno  ;  la  trouatam*  433.  e 
maggiore  non fi può  offeruare  queSt' ordine . 


fi- 


ordine. 
66  - 


trouate. 

-  66.  8.  danno. 


marau.^6  — —  43 3.  vtile. 


66. 8. 
800 


66 


4S£__ 

5232 


'eguaglianza  marauidis  431  ^ 
Trouata  —  marauidis  433. 


31392 

3l39 2 

345513 

2531 

1312 

512 


Rifluiamola  altresì  perii  100.  nelle  foggie  delle  paffute  :  di¬ 
cendo  per  regola  del  tre  così  :  Se  (  per  il  danno  )  6  6. vuol  66 .8. 
quanto  vuol  ioo  ?  Et  per  l' vtile  ;  Se  43  3.  vuol  436 .  quanto 
vuol  100?  Et  opera ,  che  ti  vien  per  il  danno  10 1  ~;e  per  l' v- 
tile  1 00  ~ .  onde  dall' effer  maggior  il  danno,  che  non  e  l' vtile;  fi 
rifolue,  chenonfipoffa  quefi' ordine  offeruare . 
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Frepofea  16 a. 

Hauendo  da  comprar  lana  ai.  84..  ilvto  con  tara  j.  per  100 . 
Dimando  3fee  la  pojfeo  comprare  ài  8  2.  con  tara  3? 

Confederatati  piu  nel  prezz,93tiè  danofeb 3  &  nella  tara  ruti¬ 
le:  Siche  dejfee  par  ti  fono  tra  loro  contrarie .  Per  lo  che  imagina¬ 
ti  vn  paro  di  bilaze3che  vogli  operandole  tener  giufee:ejf  in  v na 
babbi  p*  pofeo  i  84.  di  moneta  3  nell'altra  il fuo  e  guai pefo  cot¬ 
toli  1  ojt.di  lana 3  ( eh' è  il  cf°  con  lafua prepofea  tara3equiualente 
a  cjuel pefeo  .  )  &  tu  gionga  poi  3  0  minuifeca  qual  ti  piace  prezzo 
della  parte  doue  pur  il prezzo  da  prima  feaua  .  S àpi ,  che  per  te¬ 
ner  le  bilance  giuflament  e  ti  bifeogna  contraporui  il  pefeo  incorine 
niente  proporzione  :  Il  che  per  regola  del  tre  femplice  cosi  fà3  di¬ 
cendo:  S ei 8 4.evogliono  rottoli  1 0  j.quantovorranoi  8 2? D al¬ 
che  operado3ti  vien  rottoli  1 0  2  ~3  (  che  fanno  2  jper  100.)  per  il 
quato  pefeo  vogliono  i  8  2. Et  perche fe  troua  103.  cb’epiu3lo  puoi 
fare . 


84  — 


105 


8  2 1 


Eguaglianza 
Trottata  — 


rottoli  102  7- 


•  rottoli  103. 


210 

840 

8610 

210 

42 


ESelche  piacendoti  di  far  pruoua 3  dir  ai  per  re  gola  del  tre  così: 
Se  rottoli  1 0  j.  vogliono  i  84.  quanto  rottoli  102  -f.  Dalla  cui 
operazione  ti  vien  i  82.  come  bifeogna  ;  per  il  valor  de  rottoli 
/  0  2  r:  cioè  del  cantaro  con  tara  2  t  • 
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Hauendo  ordine  di 
comprar  lana,  con 
alquanta  tara:  tro- 
uar  fe  con  alquato 
vtile  prezzo, e  dati 
nofa  tara  fi  può  of- 
feruare . 


105  - 

—  t  84  —  I02r 
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2 
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, 17  . 

Hauend’ordine  di 
comprar  gualdocó 
lquanra  tara  ;  tro¬ 
ttar  fe  con  alquanto 
dannofo  prezzo,  & 
tt le  tara  fipuòof- 
feruare. 


Benché  quefo  cafo fin  di  termini  didimi  li  a  quelli  delleppofte 
p  affate; poliamo  nondimeno  rifoluerlo  ancora £  il  1 0  o.Aia  vi  è 
d3 auer tire ,ch e  g  efferui  ( come  qui  fu  detto )  cotrarietà fra  le  due 
copie  de  numeri:  Cioè  fila  delti  prezzi}  &  l3 altra  della  tara ;  è 
b  fogno  di  procederui  co  effa  cotrarieta,  come  vedrai .  Duq;  per 
reg .  moltcpl.  mefcolata  intauola  dicedo  :  S e  l ordinato  84..  lo  pa¬ 
go  82.  ( quejf  e  la c afa  dritta.)  Et  ciò  che  douea pigliar  1  0  y.  ri- 
ceuo  1 0  j.  (  quefa  deu  eff ir  rouerfa)quato  mi  vale  il  1 00  ?  Et  0- 
pera fecodo  la  regola, che  ti  vie i p p  f:ch3e  meno  del  1 00:  E gche 
la  cafa  dritta  dell intauol atura  ( la  qual  è  quella,  che  richiede  la 
rifoluzione  )  la  ricerca  il  quanto  effa  dib  or  fa ,  rifp  etto  la  com¬ 
pra;  &  hor fi  troua ,  eh3  in  luogo  del  prepollo  /  0  o.vifpendi  me¬ 
no:  auiench3il  partito  fa  ville  ,&  da  tenere  . 


84  —  82 

0 

! 

O 

0 

0 
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42  —  41 

103  • —  105  j  100 

42 

41 
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4.20 


99  — 

^  IO$ 


l43°5°o 
J  41160 
222  6 


Prepofa  17 a. 

Douedo  comprar  gualdo  ali  7.  il  cJ°  con  tara  y.  per  100.  Di¬ 
mando  fe  pojf ?  fenza  danno  comprarlo  ài  17. 1 0,  co 8.  di  tarai 
Per  quel  che  nella  precedete  fu  detto,  fmilrn  ente  intauola  per 
regola  del  tre  se gl .dicedo:  S eì  1 7.  coprano  lib.  1 0  y.quate  lib.co- 
prar  deueno  ì  17.  io?  Detto  quefo, opera, che  ti  vie  lib.  108.  f 
g  il pefo,che  vogliono  lei  17.10, Et gche  no  trom piu  di  8  p  100. 
cioè  lib.  1 08.  che  fono  meno  del  1 08  ~:  no  lo  puoi fare fenza  dano. 


i°5 


34i° 


Eguaglianza  — lib.  108^; 


Trouata 


lib.  108. 


-  17.  io 

j 

1750 

35o 

3675y 

275 
3 


Quefo  cafo  fmilmente  come  il  paff ito,  tiene  le  me  de f me  con¬ 
trarietà  di  proporzioni ,  Per  lo  cheà  volerai  trouar  la  r ifolu- 
zione  p  il  100. ci  couerràfottoporlo  alla  medefma  reg.molteplice 
mefcolata. Et  è  dafapere,  che  pofiamo  dif finir  lo  variamente fe¬ 
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condo  la  pofz^ione  della  cafa  dritta :  Aia  meglio  è ,  che  rifluen¬ 
do jCongionga  il  parlar  alfatto:  Dunque  per  la fudetta  regola  in- 
tanola,dicendo:S  e  per  1 0  y.trouo  pigliar  1 0  8 .(quefly è  cafa  drit¬ 
ta, &  'utile) ^ perì,  / /.pagai.  1 7.  /  0 .(quefi'erouerfa,  ptf  dan- 
nofa:)  Che  mi  far  a  il  1 0  0  ?  Et  opera, eh  e  ti  vien  pp  ^  ;  cti'e  meno 
del prepoflo  100.  Hor  deui  confederar  e ,  che  la  dimanda  corri- 
fponde  alla  cafa  dritta :  la  qual  efecodo  8  rutile, ere fcendo ;  fi  come 
il  piu  d' e Jf a  tara  rutile  apporta.  Et  pero  che  la  riufcita  e  minor  del 
preposìo  1 0  o.auien,che  minor  di  quel  che  hifogna fa  rutile  il  par¬ 
tito  :  Et  confeguentemete fa  dannofo  il  cafo  ;  dunq;  non  e  buono . 
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lntauola  ancor  diuerfamenteper  la  medefima  regola,  così  di¬ 
cendo :  S  e  per  1 17.  mi  bifogna  pagar  17.  io.  (  (py  hauerai  la  ca¬ 
fa  dritta  dannofa  )  py  per  1 0  y.  piglio  108.)  queil’e  rouerfa ,  py 
vtile )  che farà  1008  Detto  qucflo,  opera,che  ti  vien  1 0  0.1 .7 
E  perche  la  cafa  dritta  fu  fecondo  il  danno  ;  Il  quale  h  abbiamo 
da  quella  fcrefcendo  ;  la  riufcita  ci  dimofra  ejf  \  rui  danno .  Per¬ 
ciò  ilpartito  è  da  non  tenere. 


17  -  17.  IO 
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Prepojìa  18 a . 

D  e  uo  comprare  zjucaro  a  i  7  y.  il  Oro  con  tara  y.  attento  eh  ed 
trono  con  tara  2.  dimando  ,a  quanto  deuhauer  il prez^z^oì 
Quefo  cafo  non  e  differente  difuggetto  da  gli  due  paffuti  fuor 


Ee 


che 


18 

DouemJo  comprar 
zucaro  d  prezzo ,  e 
tara  prepoftijatten- 
to  che’l  trouo  con 
tara  differente, tro- 
uargli  io  prezzo, 
che  faccia  eguale  lo 
partito  trouato  al 
prepofto . 
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Hauendo  ordine  di 
far  copra  d’vnaqual 
fia  migliore  di  tre 
prepofte  merci:  tro- 
uar  qual  fia  da  com 
prar  rifpetto  al  mi 
glior  dei  loro  prez¬ 
zi  . 


che  in  quelli fi  notifica  il prezzo,  pfi  la  tara:  Et  in  quefto  il  prez 
Z>o  della  trouata  fi  tace.  Nel  che  nulla  importa  ilfiaperlo :  Perche 
ad  ogni  modo  nel  calculare  la  doueriamo  naficondere ;  fi  come  nel 
le  due  predette  il  pefio  fi  fece  :  llche  pur  e  differenzia  da  quelli  a 
quello. vo  dir  e, per  eh  e  loro  dimandorno  il  pefio  (  per  le  prime  ope¬ 
razioni  tanto  )  equiualente  a  quel prezzo  :  Et  quello  chiede  il 
prezzo  al  dato  pefio  .  Adà  non  e  perciò  diuerfia  l'opera.  Dunque 
per  regola  del  tre fiemphee  dirai:  S  e  lib.  /  o  y. vagì  tono  i  7 y.quan 
to  denno  valere  lib.  1 0  2?  Detto  quefio  adopera: Et  haueraii? 2. 
17.  1  fi  per  il  prezzo  di  lib.  1 0  2.  (  cioè  delti10  con  tara  2.  )  del 
ZUcaro;nella  proporzione  ,che  lo fià  ài  77. con  tara  y. 
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Preporla  /  fi. 

Ho  ordine  da  comprar  panno  àdió.i  o.la  canna;Soda  ài  7. 
1  y.  il  oT  ;  Et  T  onnina  ài  28.  il  barile  ;  qual  di  effe  merci  farà 
piu  vtile.  Attento  che  trono  il  panno  ài  17.  2.  la  Soda  ài  1 0. 6. 
&  laD  onnina  ài  2  y.j.  Dimando  qual  partito  farà  piu  offer- 
uabile ? 

S’ aueniffie ,  eh  e  la  trouata  d' alcuna  delle  merci  pr  epodi  e  fiuffie 
vtile,  non  vi  far  ebbe  da  dubitare  :  Perche  deffia  faria  da  elegge¬ 
re :  Adà  poi  che  tutte  fono  dannofie ,  ci  reità  dubbio  nell'  eie  zzio- 
nefilquale  cofi  rifiolui  :  Deponi  per  ordine  tutti  i  prezzi  de  gli  or 
dini  ;  pfi  loro  appreffio  le  trouate  (  le  quali  in  queito  cafio  fi  trouan 
tutte  dannofie:)  llche  fatto  ti  conuien  mifiurarle  tutte  per  vn  ter¬ 
mine;  fi  come  in  alquante  paffatefifece  :  E  quantunque  per  quel 
termine  ogni  numero  poteff ? fieruir  e, nondimeno  cifieruiremo(  co¬ 
me  in  quelle)  cornino  dame  nt  e  del  100.  Dunque  in  ciaficuno  par 
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titojrouala  proporzione  della  dfferenzafioprd  l  i  oo  .Per  rego¬ 
la  del  tre  3  dicendo  per  il  panno  così  :  Se  dai  1 6 .  i  o  .mi  di  fico- 
ito  miig.  2.  quanto  mi  lontanarlo  da  i  oo  ?  Per  la  Soda  :  Se 
i p.  i y.  diuien  / o.6.  quanto  diuerra  i  oo  ?  E  per  la  E onni- 
na  :  Sei  28 .  creficono  in  29.  3,  In  quanto  die  crescere  100  ì  Et 
opera  in  ciajcuna  intauolatura  :  Che  ti  ri  effe  e  perii  panno  103. 
12.8 fi:  Per  la  Soda  /  0  y.  1 2.  p~:  Et  per  la  E  onnina  1 04..  2. 
1  j-  :  Dalle  quali  riujcite  potemo  leuar  il  100.  (  benché  non  im¬ 
port  a  )  accioche  reftino  fiolamente  le  differenze .  Hor  poniamo 
rincontro  a  ciaficuno  partito  la  fina  differenza  :  Et  ini  fi  giudi¬ 
chi  ;  che  quel  chauera  maggior  differenza ,  maggiormente  fìa 
dannofio  ;  Et  per  confieguenza  chi  minore  lo  fia  meno  .  Onde 
fi  rifiolue  3  che  il  panno  9 per  c  ha  minor  differenza,  fiali  partito 
piu  offernabile . 

ordini.  trouate  dannofe .  Differente ,  o  danno. 

Tanno  -  £  i<5.io - £  17.  2 - 3.  12.  8  — 

Soda - £  g.i<  — - £  io .6 - 5.  12.  9  — 

’  13 

Tonnina - £  28. - £  *9-3 - 4-  2.  1  — 

7 


l(5.io  -  172 - ioo 

9. 15.  -  io.  6.- —  100 

28  -  29. 3  -  100 
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2500 

550 

Soda.  160 

1 20 

8 

T  onnina.  96 

40 

288 

24 

19  20 
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Altrimente  fi  può  inue  stigar  e  3r  imitando  le  proporzioni  in 
contrario  per  apprezzar  il  medefimo  i  o  o .  per  l’iSteffa  regola 
fiemphee  ,  dicendo:  Per  il  panno  :  Sei  ig.  2.  v oleuano  i  16 . 
io.  quanto  1008  Per  la  Soda:  Sei  1 0.  6 .  voleuano  i  p.  1  y. 
quanto  vuol  1 0  0  ì  E  per  laE  onnina  :  Sei  2 p.  3.  vengono  da 
i  28.  da  quanto  1 00  ì  Et  fattene  le  operazioni  ;  ti  vien  per  il 
panno  pó .  p.  p  ~.  Per  la  Soda  p<f.  13.  2  ~  Et  perla  E  onni¬ 
na  pó .  1.  1  ff.  Nelle  quali  riujcite  confiderà ,  che  quella  la 
quale  ha  maggior  numero  effa  e  piu  vicina  al  preposto  100.  Et 
per  ciò  la  dimostra  minor  differenza  3  ò fia  minor  danno .  Pero 
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fìriffòlue 3  etili  fanno  3  e  ha  il  numero  maggiore  3  deffo  habbia  il 
partito  men  dannofio . 


17.2—  16.  io  —  100 

1  io .6  • —  9 . 

1 5  —  100 

29.3  — 

.  28 - 100 
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Tanno 96.  9. 9  fi 


Soda  94.1 3.2  ~* 


Tonina96.  1.1 
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20 

Trouar  qual  copra 
fi  a  migliore  di  tre 
merci  prepone;  rif- 
petto  1  prezzi  per 
quelle  ordinatici . 


Non  ti  ammirare  fie  per  l'altra  nfoluzione fi  giudicò  3ch  e fiufi- 
fe  migliore  quel  partito  3  chauea  minor  riuficita  ;  pf  hor  diciamo 
efi'ere  quel  3  che  l'ha  maggiore  :  Perche  ciò  auien  dal  cercare  la 
grandezza  della  differenzia  tra  l' ordine  3  eia  trouata  ;  che  per 
hauerla  all' hor  a  ricercata fopra  dal  i  o  o  .In  numero  maggiore  e- 
rapiu  lontano  da  quel  preposto  termine:  Ala  tefle3  che f  cercò  da 
fitto  fi  maggiore  gli  fa  piu  vicino  fi  come  ti  die  effer  chiaro . 

Prepolì  a  20*. 

Emmi  ordinato  in  Sicilia  3  che  compri fieta  a  tarini  24..  la  li¬ 
bra:  G  rano  a  tarini  7  od  a falma ;  pf  caficio  a  tarini  8  j.  il  Vto.  Nel 
che  m  auien  trouar  le  tutte  bene fcwfie  :quefl'e  la fieta  a  2  2.  il gra¬ 
no  ad j.pf  il  caficio  à  7  p.  Dimando  3qual  di  loro  deuo  comprare 8 

Queflo  cafio  e  diuerfio  dal  paffuto  non  in  altro 3  che  nell'hauer  di 
nerfia  la  moneta ;  pgf  eff  ?r  1  partiti  in  quello  dannofi 3  pef  in  quello 
v  tilt:  La  diuerfità  della  'moneta  non  importa:  Alà  l' eff  ?r  qui  vti- 
h  1  partitici  c  auffa  nel  calculare  effetto  contrario:  Per  ciò  eh  e  per 
le  r  tuffate  del  paffato  fi  giudicò  effer  men  dannofio  quel  partito  3 
chauea  minor  differenza  :  Et  qui  in  contrario  fi  dirà  effer  piu 
rutile  quello  3  chauerà  la  differenza  maggiore  :  Perche  fi  come 
quelli fidficolìauano  danmficando  ;  pf  quefii  fi  difico  lì  ano  vtili- 
tando .  Dunque  per  la  medefima  regola  del  tre fiemplice  procede¬ 
rai  ^dicendo;  Per  la fieta:  S  e  24.vien  2  2.  quanto  tool  Per  lo  gra 
no:  Se  70  .vuol  6  j. quanto  1 00?  Et  per  lo  caficio:Se  8  f.vuol  7p. 
quanto  100  iDopo'l  che: opera:  Che  ti  riefice per  la  fieta  p  1  fi  Per 
lo  grano  pi  fi  E  per  lo  caficio  p2  fi’  Ciaficuna  delle  quali  rinfili¬ 
le  manca  dal  termine  prepolìo  100.  E  relì  a  dalla  fieta  8  j-  :  dal 
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grano  7  f-  &  dal  c afe  io  7^.  la  minor  delle  quali  riufeite ,  che  fa 
maggior  differenzia,  e  dellafeta :  E  perciò  che  le  differente  fono 
beneficiofe,deffa,che  l'ha  maggiore ,  la  Ila  nel  miglior ,  piu  of- 
feruabile  partito . 


ordine. trottate. riufeite. di ff.  1 24  —  2  2 
Setajarini  24  —  22  —  9 1  ; - 8  — 


Grano  —  70 —  61  — 92  j - 7 

Cafcio  —  8?  — 79— 92 -L  —  7  ± 
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7- 

Seta. 

Grano. 

85 - 79 —  100 


7T7 


Cafcio. 


In  altro  modo  ancor  lo  potrai  ritrouare :  lo  che  fa  dicendo: P er 
la f et  a  :  Se  22.  vuol  24..  quanto  •vuol  100?  Per  lo grano:  S e  6  7. 
vuol  70 .  quanto  1 00?  &  per  lo  cafcio  :  Se  7 p.  vuol  8  7.  quanto 
100?  Et  opera ,  che  nhauerai  per  la  feta  I  op~:  Per  lo  grano 
1  °7~:  fjf  per  lo  cafcio  /  07  la  maggior  delle  quali  riufeite  e 
1°  p~[  della  feta la  quale  (  per  quel  che  prima fidijfe  )  refa  nel 
miglior  partito . 
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Preposta 

Ho  ordine  di  rimettere  in  qual  fi  voglia  piu  vtile  delle  infra - 
fritte  piatte  ;  cioè  Piacente  a  f.  66 .6.  0  Barcelona  a  fi.  23. 
8.  Perlo  che  trouo  il  cambio  per  Piacente  a6 6.  1  0 .  per  Bar 
ce  Iona  a  23. 7.  Dimando,  qual  partito  fa  miglior  e  3 

In  quefo  cafo  confiderà  ,fe  la  piatta  ,  che  rimette  da  all'  al¬ 
tra  la  moneta  intiera,  0  la  fpetz^ata .  Perche  dandola  intiera , 
il piu  le  è  vtile  ;  il  me  no  dannofo  :  Ala  fe  la  da  fpettata ,  il 
piu  l'è  danno ,  il  meno  vtile  :  Perche  il  darla  intiera  e  come  fe 
la  voleff ?  vendere  vna  cofa  ;  &  il  darla fetz^ataajfomiglia  al 
voler  effa  cofa  comprare .  (  llche  tiferui  per  conofcere  l'vtilitd, 
ò  danno  del  partito  :  )  Hor  vengafi  alla  rifolutione .  Pero  de¬ 
poni  ( come  già  fai  )  i  numeri  dell'ordine  f.  6 6.  6 .  d'oro  di  Geno - 
ua ,  &  (ì.  23.  8. di  Barcelona :  &  acanto  di  quelli,  poniui  le  tro- 
uate  loro  66.10.^23.7.^  riconofci  ciaf  una  trouata,  che  le 
vedrai  amendue  effer  dannofe:  Perche  il  dar  piu  dell'  ordine  per 

la  compra 


21 

Trouar  la  migliore 
di  tre  prepolte  ri- 
meffe  ;  rifpetto  i 
prezzi  ordinatici 
per  quelle  in  Geno 
ua . 


1 


ARIMMETICA 
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il 

Trouar  la  miglio¬ 
re  di  due  rimefie 
prepr.fìe  j  rilperto 
à  i  prezzi  perquel 
le  ordinataci an  Pia 
cenza. 


la  copra  del fcutodi  Piacenza  è  danno  finitime  nt  e  il  douer  vice - 
uermeno  in  Barcelona  per  il  ficuto  qui  vendutogli .  onde  per  efi 
fier  tutte  ad  vn  modo  ,  ci  nafice  dubbio ,  qual  di  loro  refii  men 
dannofia .  Lo  che ficeglierai  confiderandoui  ,  che  quei  danni  ve¬ 
dono  dal  non  ejfi :r  le  trouate  ne  i  numeri  de  gl  ordini.  Pero  troud- 
doui  le  differente ,  h  auerai  la  minore  di  quelle  del  partito  ,  che 
fard  men  dannofio  .  Dunq ;  per  ciaficuna  parte  ,  troua  la  propor¬ 
zione fioprad  1  o  o.per  la  differenza ,  che  vi  fi  troua  fra  l'ordine, 
pgf  la  tr ouata:  non  curandoti  qual  de  i  due  numeri  (  dell'ordine , 
tr  ouata  )  fia  il  maggiore  :  Balìa  poner  la  minor  innanti  ;  fi 
come  piu  volte fu  detto  ,  &  fi  fece  ,  E  pur  così  fìmilmente fa ,  di¬ 
cendo  :  Se  6 d.  6.  vuolóó.  ì  o .  quanto  io  o ? fimilmente  :  Se  2 3. 
j.  vuol  2  j.  8 .  quanto  100  ?  Et  opera  fecondo  la  regola  del  tr  e , 
nell'vna  ,  &  l altra  intauolatura  :  Che  da  Piacenza  ti  vien 
100.10.  0  df:  &  da  Barcelona  1 0  1 .  1.4 -fi:  Dal  che  vedi, 
che  Piacenza  e  meno  dificofia  dal  100.  Pero  quel  partito  e  men 
dannofio  ;  pf  per  confieguenza  il  migliore  » 


ordine,  trouate. 

Piacenza  —66.6.  —  66.  io  — danno. 
Barcelona  —23.8.“»  23.  5  —  danno 


66.6 


66  io  —  1 00 


798 


802 


do 

100.  10.0  — 5 


"Piacenza. 


80200 

4oo 


8coo 

20 

240 


lì  5- 


2 3  8  —  ico 


281 


284 


101. 1.  4  rir  18400 
300 

19 


380 

99 


'Barcelona. 


1188 
6  4 


Prepolla  22 a. 

Ho  ordine  in  Piacenza  di  rimettere  in  Venezia  a  1 2 p.  od  in 
S miglia  a  4.4.0 .  con  arbitrio  pero  di  trafigredir  i  termini  alquan¬ 
to  ;  (pjf  elegger  il  partito  de  i  due ,  qual fa  miglior  e  .  Occorrendo, 
ch'io  troui  per  Venezia  a  /  29  {.Et  per  S  miglia  a  444.  Diman¬ 
do,  qual fia  partito  migliore ? 

Quel  che  fu  detto  nell' vlt  ima  paffuta ,  ci  fa  conoficere ,  che  le 
trouate  fono  amendue  vtih  :  Perche  dando  noi  da  Piacenza  la 
moneta  intiera  ;  (  cioè  a  Venezia  ^4100.  per  hauer  fD1 1 2  y  {, 
a  S iuiglia  "V  i.j>  marauidis  444  f  fiamo £  douer  riceuerela 
I  fpezzata .  Et  pero ,  c  h  abbiamo  le  trouate  maggiori  de  gli  ordi¬ 
ni; 
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ni  ;  /  partiti  fono  migliori .  Ci  refa  da  trouare  qual  fa  da  eleg¬ 
gere  .  Per  lo  che  fare  ,  troua  (  nel  modo  predetto  )  di  ciafc  uno 
la  proporzione  fopra  il  ioo.  Et  hauerai  le  riufeite  maggiori 
d'effo  100  .  Dalle  quali  ( perche  l'etile' ci  peruien  dal  ere - 
fcere  )  la  maggiore  farà  del  miglior  partito .  Ma  vengafal - 
l  intano  l atura ,  per  regola  del  tre  fimplice  dicendo  :  Se  1 2  p. 
dinenta  1 2 p  f.  quanto  diuerrà  100  ì  Ancor  cosi:  Se  440. 
evien  ///-  quanto  100  8  Dipoi  opera ,  chetivien  daVenetia 
100.7.  p^:  Et  da  Siuiglia  100 .  18.  2  Per  lo  che f  rifolue , 
che  Siuiglia  qual  ha  maggiore  differenza  f apartito  migliore. 


ordini 
Venetia —  iap 


trottate 

1 2p  \ - Vt ile 


Siuiglia  —  440  — *  444  —  vtile 


1 29 


1 29  - - 100 

2  . 


258 


,2 19 


IOO.J.  9 


25900 

194 


2328 

6 


Venezia. 


44,0 


444 


ioo 


100.  18.  2  _L 

ix 


4440^0 

4o^~ 


800 

360 

8 


Siuiglia. 


96 

8 


Prepofa  23*. 

Ho  ordine  in  Napoli  di  rimettere  in  vna  delle  fittodette 
piazze  ;  agli  prezzi  dettiui;  onero  rifpetto  ad  e  sfidai  men  dan¬ 
no  fo  piu  * vtile  :  Cioè  Lione  à  grane  1  3  j.  &  Fiorenza  à  ducati 
128  7.  Et  auien,  ch'io  trono  per  Lione  à grane  133  per  Fio¬ 
renza  126 7.  Dimando ,  qualpartito  e  miglior  e  8 

Depofìe  le  parti,  & fatteui  le  ricognizioni ,  vedrai  i  partiti 
amendue  vtili  :  Perche  habbiando  ordine  di  comprare  lo  fiuto 
di  Lione  per  grane  1 37.  ^  i^r  1 00. di  Fiorenza  per  T D 1 128 4; 
&  troni  à  farlo  per  grane  1 33.  &  /D1  1 26  ciaf  uno  de'  quali 
numeri  e  meno  dell'ordine ,  auien  che  i partiti  fono  beneficiofi. 
Hor  per  venir  affatto  ,troua  al fiolito  delle  p  affate  ■  le  differen¬ 
ze fopra' 1 100.  per  regola  del  tre  dicendole  grane  1 33. voglio¬ 
no  1 3 y.  quanto  vuol  1008  fmilmete:  Se  1 26  -  vuol  1 28  7  qua - 
to  farà  1008  Et  opera,  che  ti  vie  n per  Lione  101.10 .  0  '-f:  Et 
per  Fiorenza  1 0 1 .  //.  2^.  E  perche  i  partiti  fono  vtili,  la 
maggior  riufeita  di  Fiorenza  dimofra  il  fuo  partito  eff  ?r  il  mi¬ 
gliore  . 


ordini 
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Di  due  rimeflepre- 
pofte  trouar  la  mi 
gliore,  rifpetto  1’ 
nauuto  ordine  per 
quelle . 

in  Napoli. 
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Trouar  la  migliore 
di  due  trate  prepo¬ 
ne;  rifpetto  i  prez¬ 
zi  ordinatici  per 
quelle . 

In  Palermo . 


ordini  trouate 
Lione  — *  135  — ^ 1 3  3  *“  utile 
Fior.— 128^-  1 26  ~ Utile 


*33  ——^35  ~  lo7j 

-  1 

I  2  6  —  - - 

3 

io l.  io.  0  T^5°.o 

3*  200 

-c'  67 

•  v  1 

.  -  2340 

IO 

37  9 

2 

"1 

00 

IOI.I5.2  ~ 

120 

C  0 

;  C  \  .  '  ;  \ 

-•■Jv.W».  >.  'a  V.  . 

-  .  128  *- 


100 


.  Prepofa  24.*' 

Pio  ordine  in  Palermo  dì  far  trata  ad  vna  \  qual  fa  meglio 
delle  in  fradette  piazze  ;  vo  dire  quella  3  che  piu  vtile  3  b  men 
dannofafujf e 3  rifpetto  agli prezziqui  datici ;Cioe da  Venezia 
far  ini  12.  4.  per  1 .0  da  G enoua  a  tarini  14,.  17 .  per 'V'  /• 
Attento  che  trono  il  cambio  per  Venezia  a  tarmi  12.  6.  Et  per 
G  enoua  a  tarini  1  j.  Dimando  3  qual  partito  e  migliore  ? 

Quantunque  le  trate  fieno  contrarie  alle  rimejfe 3  nondimeno 
tutto  quello 3  che  fi  diff 'e  3  &  s  opero  per  le  rimefft ?  5  tiferui  ancor 
qui  per  le  trate .  E  però  d‘  anertir  e  >  etili  più \  ò  meno  ;  &  il  rot¬ 
to  3od  intiero  nelle  trate  deuefi  intendere  al  rouerfo  di  quel  che  fu 
detto  nelle  rim  effe ?  :  Inde  quali  di  fi  3  che  nel  rimettere  ;  dando  la 
moneta  intiera 3  il  più  di  quella  con  la  quale fi  cambia  e  notile  ;  pef 
il  meno  dannofo  :  Et  nel  dar  la f pezzata 3  il  più  eff ir  dannofò  3 
fj*  il  meno  ville .  Ada  per  le  trate  auien  il  contrario  :  quejve  3 
che  pigliando  l’intiera  D  il  più  e  datino,  e  l  meno  ville  :  &  piglia- 
do  la fpezzata 3  il  più  e  vtile 3  il  meno  e  danno  .  Il  cheauer-r 

tifeafi  ;  per  giudicar  f e  le  trouate  fono  vtili  3  0  dannofe .  Con  le 
quali  ragioni  3  deponi  i  nùmeri  dati  3  &  giudica  le  trouate ,  che 
vedrai  efferle  amendue  vtili  :  E  perche  la  quantità  dell’ vtile 
vien  dalia  drfferenza3ch’e  dall’  ordine  alla  trouata  3  giudicar  ai 3 
che  quella  3  c’ha  maggior  differenza fa  più  vtile  .  Aia  per  poter 
conofcere  qual  fa  la  maggiore  3  trouala  per  lo  100.  come  le  paf¬ 
fute  3  per  regola  del  tre ,  dicendo  :  .  S  e  tarmi  12.4.  vogliono  12. 
6.  quanto  vuol  100  ?  Et  cosìper  l’ altro  :  Se  tanni  14.  17 .vo¬ 
gliono  tanni  1  j.  quanto  tool  &  opera  3  che  ti  v  erra periferie- - 

Zia  100. 
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zia  100 .  là.  4%.  Et  per  Genova  /  o  / .  o.  2  De '  //  ^r- 

tito  di  G  enoua  (  pere  ha  maggior  r  tufo  ita) far  a  migliore  . 


'Nel  rimettere  idonei. 


pegola  Generale 


Nel  trarre ,pigliando< 


vVintieroil 


Il  rotto  il 


.L’intiero  il 


’ Il  rotto  il 


'/Piu  è  vtile 
\OMeno  è  danno 


\Tiu  è  danno 
)Meno  è  vtile 

\Tiu  è  danno 
) Meno  èrtile 

)Tiu  è  mie 
)Mcno  èdanno 


tar  24  — 12 .6 — 100 


Ordine  T  rouate 

'venduta. per  tar.  12.4 —  1  z.ó.vtile 

Talermo  ^ 
tra  da] 

.-V 1  •  per  tar.  1 4  1 7—  1 5 — utile 


244  246 


,  44 

100.16.4  ol 


24600 

200 


4000 
I  560 
96 


Venera. 


1152 

176 


tar.  14-17  — *5  — io° 
297  300 


G  enoua. 


Prepojìa  2j*% 

Ho  ordine  in  Napoli  di  trarre  dalla  più  vtile  delie  qui  fotto 
dette  piazze  ;  quella  vo  dire  3  che  rifpetto  i prezzi  pofimi3fara 
piu  beneficiofa:E fono  Valenza  a  ZD°  / .  per  fi.  18 .6.  &  S miglia 
a  /D°  1 .  per  marauidis  326.  Nelche  amen 3  ch'io  trono  per  Va¬ 
lenza  a  fi.  183.  Et  per  S 'miglia  a  marauidis  324.  Dimando 
perciò  qual  partito  epiuaccettabile  ? 

QjdeJlo  cafo  e  differente  dal  fudetto  non  in  altro  ;  che  fi  come 
quello  hebbefpezzata  la  moneta  della piazza  3  che  faceua  tra - 
ta3  quejìo  l’ha  rotta  in  quella 3  alla  quale  vien  trato .  Per  lo 
che  s' in  quella fidiff  ?  3  che  l'ordine  voleva  la  trovata  ;  pfi  in  que¬ 
llo  fi  dira  3  che  la  trovata  voglia  l'ordine .  Ile  he  non  annona 
cofa  alcuna  nell' operare  :  Perche  bafla  3  (fi  come  fi  dijfe  )  ch'il 
meno  voglia  il piu .  Dunque  per  i  me  de  fimi  modi  3  lo  tutto  offer- 
va:  Et  prima  deponi  i  numeriche  vedrai  ciafcuno  de  i  due  par¬ 
titi  effer  vtile.  Et  operapoi  intavolando  3  co' l  dire  .  Se  fi.  1 8.  3. 
vogliono  18.  6.  quanto  vuol  100 ?  Etfemarau.  324. .  vogliono 
326.  quantovuol  100?  Nelle  cui  fatte  operazioni  3  hauerai 
le  nufeite  3  da  Valenza  10  t.  7.  4—:  Et  da  Siviglia  100. 


Ff 


1 2.4 


if 

Di  due  prepofle  tra 
te  trouar  la  miglio 
rejrifpecto  l’ordine 
hauuto  per  quelle 
in  Napoli. 
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12.  4  f  :  che  (per  batter  maggior  r infetta  )  fi  rfolus  Valenza 

hauer  il  partito  migliore  • 


 ordine  -  trottate 

Napoli trìpa  ducato  ~  ’8‘  l 


"utile 

"utile 


F  iS  ? 


18  6 


100 


2,p 

IOW-4Ìl5 


222 


Valenza. 


22200 

3°° 

Si 

1020 

%7 

1044 

168 


tnarau.  324  •— 
-  1 

100.  12.  4  ^ 


526 


ICO 


32600 

2  CO 

4000 
76O 
Il  2 

1344 


Striglia* 


tici  in  Valènza,, 


Preporla  2ÓS\ 

Ccnofcer  la  mi-  ordine  in  Valeva  di  trarre  ,  ri /petto  pii  ordinatimi  prez>- 

niperro  .  prezzi  da  rifalla  piu  ville  di  quejte piaz^Zje :  Cioè  da  Anuerfagrofi  i  o  6. 

pertl>0i.  oFiGren2i,aperf  2j.^.^r  i.  Per  lo  che  trono  da  An- 
uerf'a  104.  da  Fiorenza  2  3  9.  Dimando ,  qual  e  miglior  par¬ 
tito  ? 

Non  e  differente  quello  cafo  da  gli  due pajfati  fuor  che  nel 
primo  d’efi  La  moneta  rotta  fu  dalla  piaZj&a  ,  che  trace  ;  &  ne l 
20  fu  dall  altre ,  dalle  quali fu  tratto ;  (tf  hor  in  queRo  la  è  per  vn 
partito  5  da  quella  pia&z>a;fGf  per  l  altro  da  queRa  .  Il  che  nul¬ 
la  fa  variar  l’opera  :  Perche  deuefifegmr  la  regola  data,  che  il 
meno  voglia  lo  piu  3  &  non  mai  altnmente  .  Pero  fa  come  le  al¬ 
tre  cosi  :  Deponi  i  numeri ,  ^  vedrai  amendue  i partiti  effer 
vtili ,  E feguitaal  c  al  culo  3  dicendo  :  Se  grofi  104..  vogliono 
1 06.  quanto  vuol  /  0  oì  E  per  l’ altro:  Se  /?.  2 3.  3.  vogliono  2  3. 
9.  quanto  vuol  100?  Poi  procedi  verfo  il fine  ;  che  ti  riefee  per 
Anuerfa  1 0 1 .  18 .  y  per  Fiorenza  1  0  2.  3.  0 ^ .  onde  fi  ri- 
folue ,  ch’il  partito  di  Fiorenza  (  per  effer  ui  maggior  riufeita  ) 
fiali  migliore  » 


Valenza 


*57 
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_  ordine  trouate 

,  .  \Ter  due.  1.  daes4nuerfatvroffi  106.  — >-  io4;  Vtile. 

vaUn%atri  1  da  f}  t  f„  fi  2J-  }>  - 1}.,.  vtile. 


grof.  104. - io 6  -  100 


101.18.5  - 


10600 

200 

96 

Ip20 

880 

48 


fi.  23.  3. - 23  9  -  IOO 


27  9 


\  ;> 


ioa.3.0  - 


28500 

600 

42 


\Anuerfa , 


576 

5<> 


840 

3 


Fiorenza. 


36 


Prepofia  27 a* 

«  •  )  .  »  O  V  •i'i.  \  $.*Ai  v»  ' 

Ho  ordine  in  Mesfina  di  trarre  oue  veder  0  miglior  parti- 

'  o  .  \  .  ina  migliore;  r 


trate 

ifpet- 


to  3  rijpetto  quelli  preZjZ^i;  da  vna  di  quelle  piaZaZ^e  ;  cioè  da  Ito  1  prezzi  prepofii 
Piacenza  a  tar  ini  /  j.per^r  /.  ò  Saragofa  fi.  p.  8  .per fior  ino  1. 

Poi  ch’iotrouo  per  Piacenza  a  14..  17 .  e  per  Saragofa  a  p.  1 0 . 

Dimando ,  come  deuo  rfioluermi  ? 

Deponi  i  numeri  e  vedrai  che  dal  cafio  qui  vltimo  non  è 
a  quello  differenzia  -  fe  non  che  le  trouate  in  quello  erano  vtili  • 
gef  inquejlofono  dannofe .  Nientedimeno  ad  ogni  modo  opera 
al f  olito  3  dicendo  :  Setarini  14..  17.  vogliono  //.  quanto  vuol 
1 00?  e  per  l’altro  :  Se  fi.  p.  S  .vogliono  p.  1 0.  quanto  vuol  100? 
e fieguita  l’opera  3  che  ti  riefee  per  Piacenza  'io  1,  0.  2  -  :  gtf  per 
Saragofa  1 0 1 .  1 4.  Per  lo  che  fi  rifio  lue }  che  (  per  la  mag¬ 

gior  riuficita  3  che  la  ha  )  il  partito  di  Saragofa  fia  peggiore  . 


ordine  trouate 

-V  i.daTiacen^aper  tanni  15.  -  14-17  - *  danno 

-  9-  io  -  danno 


tr  *  '  >  i.daTiacenzaper tarmi  15. 
ejjìna  ra  \>per  fiorino  1.  da  Saragofa  fi.  9.8. 


tarmi  1417 


297 


15 

500 


100 


14 

101.0.2- 


30000 

300 

3 

60 

720 

126 


fi-  9 •  8 

1 16 


9.  io 


100 


1 1 8 


>01.14.5  i|  n*°° 

200 

84 


1680 
5  20 

-il 

672 


92 


Ff 
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iS 

Troaar  la  miglior 
di  due  prepofte  tra- 
te ,  nfpetto  gl’ordi- 
nati  prezzi, 
in  Venezia. 


Prepofta  28 a. 

Ho  ordine  in  Venezja  di  trarre  0  da  G  enoua £^7.  1  o.^r  7 . 
onero  da  Piacenza  per  Tol 127-.^  100.  da  quella  d’ ejf ?  piaz, 
&e,  oue  (rìfpettiuamente)trouarò  miglior  partito. Et  auien,  che 
trouoperGenouaì.7.  8.  e  per  Piacenza  a  tùl  128  f  Perciò 
dimando,  qual  partito  epiuojferuabile  ? 

Fa  la  depofizjione  de  numeri  alfolito,  &  vedrai, quelle  troua 
te  ejf ir  dannofe.  Dipoi  per  lo  calcalo  intauola, dicendo:  Se  1 7.8. 
vogliono  7.10  .quanto  vuol  100  per  l'altro  :  Se  Tol  28  f  vo¬ 
gliono  1 2 p  il  1 0  0 .  che  vuole  ?  &  opera ,  che  ti  riefce  per  Ge- 
noua  1 0 1.7.  o'ft  per  Piacenza  100.  ip.p~:  Delle  quali 
riufciteja  maggiore  (  in  contrario  di  quando  le  trouate  fono  vti- 
li )  e  piu  dannofa .  Dunque  il  partito  di  Piacenza  (per  ejfer  di 
minor  riufcita  )  e  migliore . 


ordine 


29 

Trouar  la  miglior  ri 
niella, di  cinque  pre 
polle;  rifpetto  i  dati 
prezzi . 
in  Piacenza. 


\G  enoua  — -  i.da±4.  per  £7.10 

Venezia  tra  da  . _ 

^  (/Piacenza  — ^  1 00  — — — 


$  due.  129  — 


trouate 

■  7  8  —  danno 
-128  —  ~  danno 


i  7-  8 


100 


148 


101.7.°^ 


37 


Genetta. 


due.  1  28  ~ 


257 


514 


- - 

129 

4 

519 

51900 

II<* 

500 

JJ7 

10000 

4860 

234 

100 


"Piacenza. 


2808 
2  58 


Prepofta  2p *. 

Viemmi  ordinato  in  Piacela, eh’ io  rimetti  in  alcuna  delie  in - 
fr aferitte  piaz>z,e  qual  d’ ejf  ? fa  migliore ,  ò  piu  vtile partito  ;  ri¬ 
fletto  a prez^z^i  accennatici:  i  quali, &  le  piazjz,e fono  quefli. 

ordine  trouate 

storna  - - -  97  ~ - -  96  ~  — —  danno 

Fiorenza  - 106^-  - -  105 1  — —  danno 

C Milano  - — >  134  7-  135  ^  danno 

Venezia  —  1 3  1  ■■  ■  ■  1 29  7-  — -  danno 

LMadrid  - — -  438  - — 42S  danno 

Httento  che  trouo  i  prez^Zji  quifopra  apprejfo poftiui, dimando, 
qual portito  è  migliore ? 

Per 


259 


iÓ0 
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Per  quel  eh’ adietro  fidiff °3  tutte  quelle  trouate  fono  dannofe. 
E  per  ‘venir  alla  rifoluzione  ;  troua  al folito  a  ciafcuna  piazza 
la  proporzione  3  ò  differenza fopra  al  i  oo.  &  hauerai  le  riufei- 
te  per  Roma  100.  17.  3^:  Per  Fiorenza  io  1.6,  1 1  ff:  Per 
Milano  101.2M  ff:  Fer  Venezia  i  o  1.  3.  /  e  per  Madrid 
1 0  2.  6.  8  fra  le  quali  riufeite  3  la  minore  3  V per  effer  le  tro¬ 
uate  dannofe )  vien  da  partito  men  dannofo.  Però  fi  rifolue3che 
Roma  h  abbia  il  partito  migliore  . 


con.  ordini. 

100.  T{oma,duc. 97  —  — 
i  100.  Fior,  io 6  \ - 

V  A 


-Pia'-per-rj  cullano  fi. 

IOO.VenCZ.dUC.i3i 
1 .  Mad.  mar  43  8 


trouate .  riufeite. 

!  147 

-  9&  r  ioo.  17-  3  579 

1  58 

105  — —  io  1.6.  il  ~9 

„  90 

*33  -  *01-2.  6  — 

•  120  L  —  101.  3.  1  — 

5  259 

428 -  102 .6.  8  ~ 

107 


96  ^ 


97  f  ~~ 


12L. 

519 


192 


584 


100.17.3  —  58400 

'  3  579 


500 


10000 
Foma.  4210 

*57 


1884 

147 


*33  —  *3^\ - 100 

1 2  p- - 13 1  —  100 

428 - ^438  —  100, 

265  ,269  j 

259  ^262  j 

102.6.8-  43fc°° 

7  1000 

144 

101.2.6  26900 
30O 

34 

257  n.A  ?on 

IOI.3.I—  20300 

259  300 

41 

2880 

3*2 

680 

Milano.  -  148 

1776 

180 

820 

Venezia.  43 

5*6 

257 

Madrid.  3744 

320 

105  | - 106  \ - 100 


3*6 


1264 


427 
1  28 1 


101.6.1 1  ^  128100 
■  9  —4700 
4  36 


Fiorenza . 


8720 

1236 

14832 

2192 

428 


Prepojìa  30 


a. 


migliore  ;  rifpetto  i 
prezzi  dell’ordine, 
in  Genoua. 


Ho  ordine  in  Genoua  di  rimettere  in  Napoli  a  137.  In  Pa -  Di  quattro  ordina- 

»  x  iy_.  '  v  .  \  1  te  rimefle,trouar  la 

termo  a  2p  -  :  In  Piacenza  ado.  2.  &  in  Lione  a  0  7.  io.  In 
vnaperò3  qual  d’ effe  piazze  3  rifipett  inamente  trouarò  miglior 
partito  .  Auenga  3  ch’io  troui  per  Napoli  1 33  \  :  per  Palermo 
28  -j  :per  Piacenza  66.  1 0.  per  Lione  66.  6.  Dimando 3  do- 
ue far  a  piu  off amabile  l’ordine  8 

Nella  paffuta  prepoflaja piazza  rimettete  diede  a  tutte  l’ al¬ 
tre  la  moneta  intiera  3  &  in  quefia  la  da  con  alcune  intiera  3 

F  f  3  con  altre 


ARIMM ETICA 
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co  altre  fpezzata.  Ada  perche  già  disfi ctì al  far  del  conto  que- 
fio  non  importa  ;  farai  al  folìto  ,  che  vedrai  tutte  le  trouate  ejfer 
dannofe .  Et fattoui a  ciafcuna  il fuo  calculo  fopra  al  i  o  o.  ha- 
uerai le riufcite per  Napoli  io  i .2.  f.  Per  Palermo  102,12 . 
f  Per  Piacenza  101,0,1  Et  per  Lione  1 0 1 .  0 ,  3  1.  la  mi¬ 
nor  delle  quali  3  eh' è  di  Piacenza  ci  dà  rifoluzione ,  che  dejfa 
piazza  h abbia  lo  partito  piu  off  iruabile  . 


Genoua  dà 


in  | 


h 


ordine 

apolli  1.  per  grane  155. 


trouate 
I33T 

Valer,  -vi  .per  carlini  29  l—  —  28 


riufcite. 

danno  101.  2.5 


danno  102.12. 2  — 

2? 


59 

89 


Tiac.p-V 
|Xio»e,  -v  1. 


-  fi.  66.2. danaro  —  66  io  —  danno  101.  o.  I 

397 

■  fi.  65.10.  dan  — -  66.  6 —  danno  io  1.  0.3  2. 

19 


gr.  1 33  -  1 35  ■ — ioolc^r/,28  L  —  29  L  -  100 

0  2  I  4  t  i 


161  ^7©^J 


ioi.2.5g  27000 
300 

33 


31 

Trouar  la  migliore 
di  tre  ordinate  ri- 
me/Te,  &  la  miglior 
di  tre  trate  5  rispet¬ 
to  i  datici  prezzi 
In  Piacenza . 


tiapoli. 


66  o 
1 26 


1512 

177 


115 


102. 12.2 


33 


Talermo. 


— 
118  I 

1 1 800 
300 
7o 

i^oo 

25:0 

20 

240 

io 


fi. 66  2*65.  io  - 1 00 
794  ,8ói 


/?.  65.10*  66.6 —  100 
798 


toi.0.1 


397 


80200 

800 

6 


1 20 


Viacen%a.  1440 
646 


ioi.0.3 


X  ione. 


20 


240 

3 


Pr epoft a  3 1 3„ 

//#  ordine  in  Piacela  di  rimettere  in  Roma  à  p/.  In  Fio¬ 
renza  à  1 07.  f  Et  in  Madrid à  4.38 .  £cf  di  trarre  da  Milano 
à  1  jf.  Da  Napoli  à  131  -f;  &  da  Barcelona  à  2 3.  8 .  In  vna 
pero  la  rimefa,& dava  altra  la  trata ;  quali  due,  rifpetto  1  da¬ 
tici  termini  faran  migliori .  Amen,  ch'io  trono  à  rimettere  in 
Roma  à  pó  f'in  Fiorenza  i  o  6  E'n  Madrid  43 3.  Et  à  trar 
da  Alilano  à  1 33  ji  Da  Napoli  1 2  p.  f-  Et  da  Barcelona  à 
22.  io.  Dimando ,  qual  delle  rimejft ?  ,gjf  qual  delle  trate  fi  può 
meglio  off  ornare  ? 

Deponi ,  &  riconofci  ;  (  come  già  fai  )  che  vedrai  tutte  le  ri - 
meffe  effer  dannofe ;et  le  trate  vtili:  Dipoi  per  ciafcuna  trouata, 
troua  la  proporzione fopr  a  l  ioo.  hauerai  le  riufcite  ,n  e  Ile  ri 
meff 1,  quel  per  Roma  100.1  y.  6  f.  Per  Fior  e  za  10  1 .  j.  10  ~: 
E  per  Madrid  /  0  / .  3.  1  E  nelle  trate,  la  per  Milano  io  1. 

2.y 
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2.  s  §•'  Per  Napoli  io  i.  6.  1 1  ~  :  Et  per  Barcelona  103.  12. 
/  /  ■—:  che  per  ejf °,rui  le  rimejf ?  dannoje ,  &  le  frate  stillila  riu¬ 
scita  minore  di  quelle la  maggiore  di  quejle  3Jono  le  migliori . 
Dunque  il  meglio  è  rimettere  a  Roma ,  &  trarre  da  Barcelona. 


‘Rimefle  dannofe  orami  trouate 

U^pma  — —  ~<v>ioo' - per  ducati  py  ^ - 96  ~ 

(jenouadaà  j  Fiorirla  —  "V  100 - per  107  ~  — — 106 

\\fadrid  — •  -v  I - per mars  438  — 


riufcite. 


4 33  - *  IGI-  3  1 


100.15.6  - 

150 

101. 5.  io  - — 

*  85 1 

59 
43  j 


Trate  vtili. 
I Milano 


per  1  - fi.  135 


* 33  T  —  ,OI‘  2‘  *  r9 


|  1  '  <  j  j  s  o 

Gen.  toglie da^Napoli  -  per  -v  I  -  gr.  13  1  ì-  — —  12P  ^ - io  1.6. 


11  21L 

5  »9 


— per 


-V  1 


/?.  23.  8. — ■  22.  io  —  103.12.11  ~L 


‘RimeJJ'e. 


- P7  i_ —  100 


Fiorenza. 


Milano. 


1 07  — 100 

4  — * 


43» 


101.5.10LI2  862 

8,1 


Trate 


86200 

11 00 

2  4P 

4p8o 

72? 

8700 
ipo 


marau.  433  — 

-» 

101.  3.  I.12__ 

43  3 


438  -  IOO 


CWadrid. 


43800 

500 

f7 

1340 

4i 

4P  2 
5S> 
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101.6.11IÌL  526 

519 


Napoli. 


fi.  22.  io  - 

274. 

_ > 

103. 12. 11  i ii_ 

lì7 


'Barcelona. 


23.  8 


IOO 


284 


28400 

1000 

j2i 

3560 

820 

272 


3264 

524 

250 


Prepojìa  32 3. 

Af/  ordinato  >  che  comprarsi  in  Barcelona  panno  a  reali 
22.  la  canna ;  ^  prouedeffe  da  Anuer fa ,  af.  23.  io.  In 
Napoli  Damafco  d  carlini  32.  &  mi prouedeff e  da  Piacenza  a 

grane 


32 

In  ordine  di  tre  co¬ 
pre,  &  tre  trate,  ha 
uédo  negoziato  co 
prezzi  diuerfij  tro 
uar  qual  negozio 
fia  migliore. 

In  Barcelona . 
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agrarie  1 34.  Et  in  Venezia  Noci  mofcate  a  ducati  84.  gf  mi 
prouedeffe  da  Genouaa\ 7.  1 0  .per  "V0  dai  4.  con  liberta  di 
trasgredire ,  e  poter  eleggere  rifpettiuamente  lo  meglio .  onde 
in  Barcelona feci  la  compra  a  reali  21  -f.*  /gf  latrata  da  Anuer- 
fa  a  2 g' 4-  In  Napoli  lo  Damafco  a  carlini  3 3  -f:  con  latrata 
di  Piacenza  a  1 38  Et  in  Venezia  le  Noci  mofcate  ad 82  -f: 
con  la  trata  da  G  e  non  a  ài?.  8 .  Dimando ,  qual  negozio  fu 
migliore  ? 

Deui prima  deponere  quei  numeri  dellaprepofa  ;  nella  ma¬ 
niera,  che  quiaprejfo  farò  ;  pf  riconofcere  ciafcuno  partito ,  fi 
tiene  la  trouata  ville ,  ouer  danno  fa  :  e  vedrai  il  negozio  di 
Barcelona  hauer  la  compra  vtile ,  gf  latrata  dannofa  :  Quel  di 
Napoli  la  compra  dannofa ,  gf  la  trata  ville  :  Et  l3  altro  da  Ve¬ 
nezia,  la  compra  v file ,  gf  la  trata  dannofa  .  Hor  per  regola 
delire  f empite  e, troua foprdl  100.  quantafala  differenzia  dal- 
l’ ordine  alla  trouata  di  ciafcuno  ville  ,  0  danno  :  gf  hauer  ai  di 
Barcelona, l3  vtile  della  compra  102 .  6.  6  f  11  danno  della  tra¬ 
ta  102.  2.  io  fi  Di  Napoli ,  il  danno  della  compra  104.  13. 
9.  gf  l3  vtile  della  trata  1 0  3.  ?.  i6~:  Et  di  Venezia  l’vtile  della 
compra  1 0 1 .  1  ó .  4fel  dano  della  trata  loi.y.ofi  Et  perche 
in  ciafcuno  d3  e  s fi  negoNj  vifiano  contrapofi  tra  loro  l1  ville,  gf  il 
danno  ;  fottrahe  la  nufeita  dell’vno  da  quella  dell3 altro  ;  gf  vi¬ 
tto  qual  de3  due  auanz^a  l3  altro  ;  dirai ,  che  deffo  rimanga  in fla¬ 
to  ;  per  il  quanto  dal  fottratto  rimane .  1  quali  tre  fot  tratti po¬ 
ni  quel  di  ciafcuno  negozjo  in  fine  di  quello  ;  Ponendoui  anco  il 
cenno  ;  fe  fia  ville ,  ò  dannofo  :  gf  hauer  ai  potto  quel  di  Barce¬ 
lona  effer  vtile  0 .  3.  7  quel  di  Napoli  dannofo  ;  1 .  6 .  7.  fi 
gf  l3  altro  di  Venezia  ville  0.9.3  77  •'  D  alche  trarrai  la  rifiu¬ 
tatone  cosi  :  quel  di  Napoli  ( per  efl'er  dannofo  )  lo  eccederai  ;  e 
rimangono  quei  di  Barcelona  ,gf  di  VeneZjia ,  che  per  ejfer  a- 
mendue  vtili ,  dirai ,  che  Venezia ,  per  hauer  maggior  numero 
fiato fa  miglior  negozilo . 


ordini 
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"Barcelona 


T^apoli 


Venera 


'■"Panno 


ordini 
-reali  22. 


trottate  riufiite 

•  21  7- —  rtile—  102.6.6^ 

\Trata  da  &4nuerfa  fi.23.10  -  23.4 - dano — 102.2.10 

’Damafco  - —cari.  32. - 33  dano— 104.13.9  }  # 

)TratadaTiacenxa-  gr.i  34. - 13%-— -vCile — 105. 7.  1  ^M4W0 1  •^•7  67 

’Nocimofcate—duc.  84  -  82 -  —  vtile — 101.16.4—} 

>  *  *•(,  ..  16 

>Tratadagenoua  —  £7.10  — —  7.8 - dano— 101.7.  o—  ytlle°9‘3  77* 


102.  6.6  — 


T»4«»o  </i  Bare. 


264 


- 100 

carlini  32 - 3  3  -2 - 100^ 

due.  82  | - 84 - 100 

*4  Aé7  _  1 

165  ^168  _ f 

4400 

104.  lì-9  6700 

101.16.4I_  16800 

100 

300 

300 

14 

44 

i?5 

280 

Damafco  di  7^ap.  880 

Noci  mof.  di  ven.  2700 

22 

240 

1050 

264 

48 

60 

6 

57* 

720 

■ 

60 

fi.  23.4. - 23.  io - I©0 


28,  o 


286 


Tratad’tsJnuerfa.  24 


288 

8 


Trata  da  Tiac. 


£  7.  8  - 7.10 - - 


100 


Trata  da  Gen. 


Preposta  33*. 

Hauend’io  ordine  in  Genoua  di  comprar  'veluto  a  fi.  j6.  lo 
palmo;  di  proue dermi  da  Piacenza  a  fi.  66.  comprar  car¬ 
ta  àt  26.  la  balla  ;  per  quella prouedermi  da  S alerno  aera¬ 
ne  1  fi  fi.  con  autorità  di  pigliar  quelli  partiti,  eh'  intorno  all  ordi¬ 
ne  miparejfero  convenienti  :  Auenne ,  che  comprai  lo  veluto  a 
fi.  j8  -  •'  &  per  ejfo  mi prouidi  da  Piacenza  a  fi.  66.  1 0 .  e  com¬ 
prai  la  carta  at  2 /.  y.  proue  dendomi  da  Salerno  a  grane  1  fi8. 
Dimando  ,  qual  negozio  fia  migliore ,  pfi  injìeme  confidcrati  efii 
n  e  ^o&i, quanto fianno  ò  migliori ,  ò  peggiori  dell’ordine  hauuto  ? 

Si  come  nella  prepofiapajfata facejlt ,  deponigli  numeri prepo 
fil  :  e  vedifie  le  trouate,rifipetto  àgli  ordini ,Jono  vtili,o  dannoje  : 


n. 

In  ordine  di  due  có 
pre  &  due  frate,  ha- 
uendo  negozio  con 
prezzi  diuerfi  da 
gli  ordinati  ;  trouar 
qual  fia  miglior  ne¬ 
gozio  ,  &  ancor  di' 
quanto  refti  il  tutto 
od  vtile,  ò  dannofo. 
in  Genoua. 


e  trouar  ai. 


ARIMMETICA 


54 

In  ordine  di  far  lo 
piu  vtile  di  due  ne¬ 
gozi;  5  ciafcuno  de’ 
quali  contien  com- 
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e  trottar  ai  5che  per  lo  ve  luto  la  compra  è  dannofa ,  e  la  trata  vil¬ 
le  :  E  per  la  carta  la  compravtile  ,  pf  la  trata  dannofa .  lo  che 
accennar  ai  al  fitto  ,  appo  ciafcun  di  loro  :  E  trouafile  differen¬ 
te  foprdl  ioo ,  c  batterai  di  riufcita  per  la  compra  del  velato 
io  4..  p-  3.  7;  Per  la  trata  di  Placenta  i o  j.  j.  3- ;  Perla  co¬ 
pra  della  carta  102.  19.4  Et  per  tra  trata  di  Salerno  103. 
1  j,  Ognvn  dì  quelli  nego  ti  ;  (  cioè  del  velato  3  &  della 
carta  )  bau  era  due  r  tu  fette  :  vna  delle  quali  vtile,  pf  l’altra  da- 
nofa.  Pi  or  d’ effe  manca  la  minore  dalla  maggiore  di  ciafcun  ne¬ 
go  tio  :  cioè  dal  1 04.  9.  3  mane  a  lo  1 0 1  .j.  3  dal  /  0  3.1  /. 

2ff;/o  1 0  2.1 9.4  di  refia  del  velato  3.4 . 0  della  carta 

0 .  1  j.  9  ^7:  i  quali  numeri  per  effer  Piate  maggiori  le  riufeite 
danofe  ffono  tutti  a  danno il  maggiore  3. 4.  0  —  del  velato  ; 
perche  loauanta  l’altro  della  carta  0.  1  /.  9ffl3  dimoflra  effer 
Stato  piu  dannofo  il  nego  tio  del  velato ■  &  confeguentemente 
quel  della  carta  efer  migliore  .  Et  finalmente  fomma  efii  due 
3-4<  0  0.  1J.9  'fifa  3.  19. 9'Titffi  y  che  tanto  fi  rifolue  ef¬ 

fer  Plato  per  zoo.  dannofa  l’ off eruanta  di  quefi’ ordine. 


Veluto 


" Compra. 


ordine 

Q.jó  — 


troncete 

I 


)Trata  daTiaccnza  66 


5 8  — — —  danno  —  1 04.  9.  3  — 

66.  io  —  "vtile  —  lor.  5.  3  —( ^ann0  3’  4*°  TjT 
/  J  ?  ?  \ 


f  Compra  — — 

Carta  ^Trata  da  Salerno — ■  133. 


—  855 


£  26  — - 23.5  —  vtile-  I02.1p.4~) 

o  ,  ,4  !  danno 0.15. 9  — 

—  138  —  danno — 103. 1  5.2  7-— ( 


4811 


Danno  / opra  1 00.  di  tutti  i  negozi . 


84016? 

3.  19.9  — — — 

J  1111341 


$6' 

I  12 


58  r  —  ioo 


PI 

5 


1 04.9.3 --  1 17°° 

•  7  500 

»  ' 

52 


Veluto. 


1040 

3* 

384 

48 


66  -  66.  lo  —  loo 

25.5 - -  2 6  - IOO 

792  ^802  j 

5°  5  ,  J10  j 

1  80200 

101.5.37 

I02.ip.4^r,  52000 

?  3'  1000 

1500 

208 

490 

4160 

9800 

200 

4750 

205 

Tiacenza.  2400 

24 

Carta.  2460 

440 

1 33  ~ J3%: 

rJ°°j 

103.152Ì7J 

13800 

500 

IOI 

20  20 

69  O 

25 

Salerno . 

3°o 

3  4 

Preposta  34 

Ho  ordine  di  far  il  piu  vtile  di  quefii  negozi  ;  cioè  0  comprar 
lana  a  i  76.  il c*°3  e  di proue dermi  da  Piacenza d  ó ó.  6.  0  vero 

comprar 


26 5 


f* 
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pra  di  merce,  &  tra 
:a  di  cambio;trouar 
lo  migliore  rifpet- 
to  le  diuerfità  de’ 
prezzi,  8ctarain- 
tropoftaui  in  com¬ 
pra  iaGenowa. 

comprar  piombo  ai.  12 .  //(/%  e  procedermi  di  Valenza  a  fi.  23. 
6.  Àmen  ch'io  trouo  le  lana  a  i  78.  con  tara  3.  per  100.  &  la 
trata  da  Piacenza  a  67.  il  piombo  at  11.17.  con  la  trata 

di  Valenza  8123,  io.  Dimando  3  qual  negozio Jia  migliore  8 
lntauola  i  numeri  nel  modo  3  che  nelle  altre  quafì [miglienti 
prepofe fi  fece  :  aggiongendoui  pero  e  nell'ordine 3  e  nella.trouata 
delia  compra  di  lana  3  il  pefo  ;  Per  lo  quale  vuole  d'ordine  le 
1 78.  quel  che  vuoila  trouata 3  cioè  rottoli  100,  (  eh' e  il  c/°  ) 
per  le  ì  76.  &  i  rottoli  103.  per  le  i  78.  nel  re  fio  int  arnia  al fo¬ 
lti  0  ,  Hor  troua  qual  proporzione  prece  de  in  quefo  partito  :  vo 
dire3  che fa  maggiore  ;  ò  vogliam  direpiupretwfa  compra 3  ò  gli 
rottoli  1 00, per t  76,  ouero trottoli  io 3.perÌ78 .  in  quello  mo¬ 
do :  Poni  lo  prezzo  3fi dell'ordine  3  come  delia  trouata  3  fopra  al 
fuopefo  ;  nel  modo ,  che  ffanei  rotti  de  i  numeratori  fopra  a  gli 
nominatori  3  &  faranno  come  due  rotti  ■—  ~  :  Et  (  in  foggia  di 
quando  fi  vuole  0 fommare  3  0 fòt  trarr  e  i  rotti  )  moltiplica  reci¬ 
procamente  lo  numeratore  d'vna  parte  3  per  lo  nominator  del¬ 
l'altra  ;  Cioet  76.  perrottoli  1 0 3.  78.  per  rottoli  1 0  0 .  pf 

pGfo  ciafcun  moltiplico  (  al  cofume  de' rotti  )  fotta  al  numerato¬ 
re '  introuennto  al  moltiplicare  3  hauerai  78 28 .  fotta  at  76.  pf 
7800  .fotto  al  78.  i  quali  numeri  fono  le  proporzioni  delle  i  76. 
rifpetto al pefo3che  le  comprano  ^rottoli  100 .ptf  delle i 78 .rifpet- 
to  a  rottoli  103.  D alche  3  per  efer  78 0  0 .  minore  di  78  28  fgiu- 
dica3  che  la  trouata  d' e Jf a  compra  voglia  minor fpefa  di  quel  che 
fu  l'ordine  ;  perciò  la fa  ville .  Onde  in  capo  vi  porrai  lo  cen¬ 

no  vtile;  e  riconofci  poi  gl' altri  tre  partiti  ;  e  trouarailo  cambio  di 
Piacenza  ef  ?r  vtile  ;  la  compra  del  piombo  vtile  ;  lo  cambio 

di  Valenza  dannofo  :  A  ciafcun  de  qualiponiui  lo  fegnale  alfo- 
lito  .  Il  che fatto  ,  reca  ogni  partito  a  proporzione  su'l  100.  nel 
modo  delie  pajfate  ;  Per  regola  del  tre  3  così  dicendo  :  Se  78  0  0 . 
vuol 78 28.  ( proporzioni  già  trouate  3  fudette  )  quanto  vuol 

1 00  ?  (  quefto  fu  per  la  compra  della  lana.)  Ma  per  lo  cambio  di 
Piacenza  dirai:  Se  66  f  vuol  67.  quanto  100  8  Per  la  compra 
del  piombo  :  Se  i  ri.  17.  vogliono  i  12.  quanto  1008  E  per  la 
trata  di  Valenza  :  Se  (f.  2  3.  6.  vuol  2  3.  1 0  .il  1 0  0 .  che  vuole  8 
e  fatteui  le  necejfarie  operazioni  3  hauerai  la  compra  della  lana 

100 .7. 
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il 

Attento  l’ordine  di 
comprar  merce  à 
prezzo ,  e  tara  pre- 
pofti  ;  conofcer  fé  fi 
può  ofl'eruare  con 
alquanto  maggior 
prezzo  ,  &  piu  tara 
in Genoua. 


100.7.  2  fi  Per  la  {rata  di  Piacenza  1 0  0 .  /  y.  0  -fi:  Per  la  co¬ 
pra  del  piombo  102.  2.  6  fi  e  perla  trata  di  Valenza  io  /  .8 .4  fi 
Hora  vedi  di  ogni  ordine  le  due  riuficite :  hauerai per  la  lana 
1 0  0 .  7.  2  fi  &  1 0  0.  1  j.  0  fi- amendue  vtili  :  Perciò  fommale 3 
fanno  201.  2.2  fi3  che  trattene  le  due  centinaia3refìa  1.2.2  fi: 

per  lo  piombo  hauerai  102.  2.6 f7  vtile  ;  io  1.8.  4^  dan- 
nofio3  che  per  e jfer  tra  loro  contrari  Sottrarrai  lo  danno  1 0 1.  8. 
4 fi  eh’ e  minore  dall’ vtile.  io  2.  2.  6  fi  eh’ e  maggiore  ;  &  ti  re¬ 
sia  d’ ville  0 .  14.  2  fi  D alche  finalmente 3  ejf  vado  le  finali  riufci¬ 
te  amendue  vtili;  dirai  che  la  lana3per  hauerriufeita  maggiore 3 
fila  miglior  negozio . 


Lana 


Ordine  Trouate  Riufcite 

''reali  ioo,  p  i 7 6— reali  103.  p  £  78— -ut.  100.7.  2  fi 


^‘Piacen^a  fi.  66.6. 


67 


ut.  ioo.15r.oj 


60 

W 


.  1046 

>util.  i.a.a-- 


r~— - -  ±12  .  II. 15 - Utile  102.2.6  — 

pitto )  „  Z  >utU  o.i4.»Jf 

/ Valuta  fi.  23.6 - — -23.10 - dano  101.8.47 


16  X  7 8 

100.'''  N.103 


7828  — -  7800 


7800  —  7828 — 100 
_ !  28 


IO°  7.2-  560 

*4 


Lana 


168 

12 


66\ - 67  —  1 00 

1 1 .15  — 12 - 100 

[S3j  idll  _ J 

2 35  iVMo  _  j 

100.15.0^-  !54oo 
100 

102.2 .6%  24°°° 

47  500 

30 

T\accn%a,  2000 

670 

1 

60 

'Piombo  600 

1 3° 

1 560 
150 

23.6 — 23.  io* 
282  ^286 


■100 
_ J 


101.8  4,7  28600 
47  400 

valenza.  1 1 8 


2360 

104 


1248 
1 20 


Prepofia  jj*. 

Ho  ordine  di  comprar  cera  ai  6  2.  il  c*°  con  tara  j.  per  100. 
E  la  trono  àt  6  3.  con  tara  7.  Dimando  3fie per  la  trouata  l’or¬ 
dine fi può  offieruar  e  ? 

Confidera3che  per  ejfier  dannofia  la  trouata  del  previo,  e  v  fi¬ 
le  la  tara  ;  de  ni  trouar  la  proporzione  di  ciaficuna  parte  :  vo  di¬ 
re  de  i  due  numeri  dell’ordine  3  de  gl’ altri  delle  tronate;pone- 
do  a  modo  di  rotto  le  ì  ó  2.  fopr  a  a  rottoli  /  oj.(  quefi’ e  ile?0 git¬ 
toni  l’ordinata  tara  )  pgp  le  ì  ó  3. fopr  a  a  rottoli  /  07.  (  cioè  il  Vro 
con  la  trouata  tara  )  fi  che  fieno  fi  fi.-  Dipoi  moltiplica  reci¬ 

procamente  il  numeratore  di  ciaficuna  d’effe  parti  co l  nomina¬ 


tore 


2  66 
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tore  dell'altra ,  ponendone  il  rifultatofotto  d  quello  3  il  cui  nume¬ 
ratore fard  introuenuto  al  moltiplico  :  e  fard  6 6 34.  fìtto  al  f: 
&  66 1  j. fìtto  al  1  quali  numeri  6 6 34.  661  J.fono  propor¬ 
zioni  dell’ordine  ,  pgf  della  trouata  :  vo  dire  3  ch'il  sborfo  3  che 
fujfe  fatto  comprando  fecondo  l' ordine  3  vorrebbe  piu  danari  del¬ 
l'altro  3  che  fi facejfe  della  trouata  ;  per  il  quanto  il  66  34.  e  piu 
del  66 1  j.  Peròferfìlue ,  che  la  trouata  fila  migliore  negozio  . 
Dunque fi può  ofj'eruare . 

J5*  63 

lo?  107 

2 14  3‘5 

6{  ^  630 

Ordine  —  C6$ 4-  6615.  Trouata 

Potrebbefi ancor  altrimente  rfìluer e  la fatta  dimanda  fa¬ 
cendo  cosi  :  Poni  de  Ih  prezzi  3 fimi  Intente  delle  tare  3  i  numeri 
delle  trouate  }  da  man  dritta  d  quelli  de  l'ordine  :  Et  riconofìi 
ciafcuna  trouata  s'è  ville  3  ò  dannofa  :  &  poniui  in  capo  il  fe- 
gnale  .  Dipoi  togli  quali  ti  piace  due  numeri  3  òdellacompra  3  ò 
della  tara  :  Et  con  esfi,  (  chor  torremo  quelli  de  Ila  compra  )  re¬ 
cata  proporzione  lo  10 j.  (  ordinato  della  tara  )  facendolo  cre- 
fcere  ; fi come  crefcendola  dàuenta  vtile  .  onde  per  regola  del  tre 
dirai  :  S e  6 2 .  vuol 6 3.  quanto  vorrà  1 0  j? Da  che fatteuile  ope¬ 
razioni  ,  ti  riefìe  1  06  ~3  per  la  tara  (  comprefoui  il  c/f°  )  che  ri- 
fpetto  ilprezzoì  63.  ti  hi  fogna  trottare  3  per far  il  partito  ojfer- 
uabile.  E  perche  tu  troui  /  0  7.  eh' e  piu,  auien  che fia  meglio  ;  ptf 
fi pojfa  ojf  ornare  la  trouata . 

Ordine.  Trouata 

6  2  61  danno 

105  ■ 107  vtile 


Prepofia  36 * 

Ho  ordine  dà  farvno  qual  fard  migliore  di  quefii  negozitelo  e 
comprar  pepe  di  1 20.il V™, con  tara  4. per  100.  Etprouedermi 
da  Madrid  dmarau.  436 .  0  garofani  dì  28  0 .  con  tara  6.  e 
proue  dermi  da  Lione  a  fi.  66.S.E  perche  amen, eh' io  trono  ilpe- 

G  g  pe  d 


315 

61  o 

66 1  5 
4^5 
4? 
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.  Hauend’ordine  di 
|  cóprar  vna  di  due 
1  prepofte  merci;  fa- 
jeendo  perciaicuna 
;  differente  trata;def 
;  fa  fia,  qual  haue- 


ARIMMETICA 
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ri  miglior  partito. 
Attento  che  fi  fro¬ 
lla  il  tutto  diuerfa- 
mente  dall’ordine , 
trouar  qual  fia  me¬ 
glio,  rifpetto  i  prez 
zi  di  compra, e  del¬ 
ia  trata ,  &  le  tare 
nelle  merci  in  Ge- 
noua  o 


peà  124..  contara  6  7.  Et  latrata  da  Madrid  0,430 .  &  i ga¬ 

rofani  d  27 2.  con  tara  3  j:  Et  la  trata  da  Lione  067.  Diman¬ 
do  3  qual  fard  il  negozio  migliore  8 

Ripomi  numeri  con  quell  ordine  3  che  già  fi fece  ;  pf  hor  ve¬ 
di  :  Dipoi  riconofci  l’vtilitd 3  ò  danno  di  ciafcun  partito :  Et  pri¬ 
ma  pojto  a  modo  di  rotto  3  il prezzo  di  qualunque  delle  compre  3 
tanto  delle  ordinate  3  come  delle  trouate  ;fopra  della  fuatara  ; 
hauerai  del  pepe  7“—^:  Et  da  i  garofani  ~  Me  i  quali  3 

(  rifpetto  a  rotti  3  che  vi  fono)  rompi  tutti  quei  nominator  i 4 io  e 
quelli  del  pepe  in  mezj  ;  Il  104.  in  208.  el  io6~  :  in  213 . 
Et  quelli  de  i  garofani  in  terzi  ;  il  1  od.  in  318.  pf  il  1 0 3  7 in 
in  31 0  .  Dipoi  moltiplica  reciprocamente  di  ciafcuna  merce  lo 
numeratore  d’vna  parte  co’ l  nominatore  dell’  altra  fot  top  on  e  n- 
do  lo  rifultato  fotto  d  quella  parte  il  cui  numeratore  fard  intro- 
uenuto  al  moltiplico  :  Et  hauerai  2  4 46 0  fotto  al -f:  pf  24772. 
fotto  al  —ri  :  Similmente  8d8 00  fotto  d  ^  3  pf  86476.  fotto 
a  “x.  Hor  di  quefii  rifui  tati  giudica  la  bota  de  i  partiti :  1  quali 
(  perche  le  riufcite  delle  trouate  vi  fono  maggiori  di  quelle  de 
gl’ ordini:  )  Dirai  efer  amendue  danno  fi  :  peg  in  capo  da  man 
dritta  delle  repofzioni  poniuine  ilfegnale  danno .  Fatto  quefio  3 
troua  ad  ogn’vn  de  iquattropartiti  la  proporzione  fpra  il  100. 
fecondo  3  chele  trouate  Hanno  difanti  da  gli  ordini ;  dicendo  3 
per  la  compra  del  pepe  così  :  Se  24 4do.  vuol  24772.  quanto 
vuol  100 ?  Per  il  cambio  di  Madrid  :  Se  430.  vuol  43d .  quan¬ 
to  100  ?  Per  la  compra  de  garofani:  Se  86800.  vuole  864  76. 
quanto  1 00  ì  Et  per  la  trata  di  Lione  :  Se  (ì.  66.  8.  vuol  67. 
quanto  vuol  1008  Alle  quali  tutte  3  fatteui  le  douute  opera¬ 
zioni  3  ne  hauerai  le  riufcite  della  compra  del  pepe  1 0  0 .  18. 

1  f:  Dalla  trai  a  di  Madrid  101.7.  io 7  :  Dalla  compra  de’ 
garofani  100.7 .  0  f:  pjf  dalla  trata  di  Lione  100.  10.  le  qua¬ 
li  ogni  due  di  qualfìa  merce 3  fono  tra  lor  contrarie:  Cioè  ogni  co¬ 
pra  danno  fa  3  £3?  la  trata  vtile .  Et  perche  le  fono  contrarie  3 
fottrahe  la  minore  di  loro  dalla  maggior  e;  vb  dire  ne  [pepe  il  da - 
no  1 00.  18.  1  Dall’ vtile  io  1.  7.  io  f  E  ne’ garofani 3  il 

danno  1 00. 7.  0  f:  Dall’ vtile  100.  io.  che  ti  auanza,l’ vtile 
nel  pepe  0.  8. 7  fq:  pef  ne’  garofani  0.  2.  11  f-:  Et  pero  che 

l’vtile 
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l’vtile  nel  pepe  e  maggiore  fi  cochiude  3ch’  effo fa  miglior  negozio. 


Tepe 


Garofani 


Ordini  Trouate  Riufcite 

Hb.io4>fÌ:i2o.  -  lib.ioó.f  £  124.- dano  -  100.18.1  j~ 

1  (JM.adridmar.qi6 - mar.  450  — utile -101.7.10 -g 

\lib.106.p  -kz8o-lib.  103  y  fi:  27  2.  danno  -  100.7.0  —■ 
1  J 

Lione  fi.  66.  8.  .— —  fi.  67.  -  utile  — 100.  io 


utile  o.  8.  9  -~ 

y  9159 


utile  o.  2.  11  — — 

90 1 


120.’  124 

\  S  ~i 
104  y  106- 

280  272 

106  \y  103— 

208/  \ai3 

318''  '''310 

25560  832 

2496 

86800  636 

2226 

636 

25792 

Tepe  —  danno 

86496 
Garofani,  danno 

25560  —  25792 —  100(86496 — * 

'  ?I6 

100.7.0-7- 


100.18.1^ - 

639 


2579200 

25200 


464000 

208400 

3920 


Tepe 


47040 

21480 


86800  — 100 

8680000 

30400 


Garofani 


608000 

2528 

30336 


43^0  - -  436  — 100 


38 

101.7.  io ^ 


Madrid 


43600 
60"— 
J7 
340 
_J9 
*  468 

38 


66.8 


8,00 


-6  7  —  IOO 
804 


IOO.  IO. 


T*e^e 


101.  7. 

100.  18. 


io  i£ 

4  j 

1  ?- 

639 


80 

0 

co 

Q , 

J97 

. 

t  '  ) 

9159 

c 

Garofani  \ 
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IOO. 
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7- 
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//a  ordine  di  comprar  panno  in  Barcelona  3  a  reali  2  j.  la  cd- 
na  ;per  douerlo portar  in  Genoua  con  fpefa  2  0 .  per  100.  Et  do- 
uernilo  vendere  ai  18  .la  canna.  E  t  per  effe )  prone  dermi  da  G  e- 
nona  a  (3.  2  3.6 .  onero  c  oprar  in  Sicilia  grano  a  tarmi  6  j.  la fal- 
ma;£fif  portarlo  in  Gerì  co Jpefa  1  S.j?  1 00.  (yf  vederlo  ai  1 2.  la 
mina:  J?  quello  tor  a  cablo  £  Piacela  acari.  2  p  4 :  con  liberta 
pero  di  paffar  alqudto  i  dati  termini  f e c'odo  le  occafioni.  Onde  co 
ciofa3che  trono  la  copra  del panno  a  reali  2<f.la fpefa  per  effo  22. 
p>  1 0  0 .  &  vederlo  ai  1 8 .6 .conia  trata  daG enona  a  fi.  23.4..  E 
j?  lo  grano  trono  la  copra  a  tar1 7  2. la  fpefa  a  1 6  da  ve  dita  ai  13. 

la  trata  a  2 p  Et  oltra  ciò  auien3che  canne  36 ' .  di  Barcelo¬ 
na  fanno  2f.  di  G enoua;& falme  2  y. di  Sicilia  eguagliano  mine 
yp.  di  Genoua.  Dimando  3qual  tronata fard  migliore  fi  nel pan¬ 
no 3  come  nel  grano  ;  Et  qual  de  gli  due  negozi  far  a  piu  vtile  . 

G  g  2  In  queflo 
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Hauendo  ordine  di 
negoziar  due  mer¬ 
ci  ;  con  introuento 
di  compre,  vendi¬ 
te,  fpete,  &  cambi  : 
conoscere  la  bontà 
di  ciafcuno  de  i 
due  ;  &  la  miglio- 
ranza  tri  loro  ri- 
fpetto  le  diuerfità 
delle  trouate  inbar 
celona. 


ARIMMETICA 
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In  queVto  cafo  trouarai  quattro  dwerfita  di  confederazioni  ; 
Ciafcuna  delle  quali  contiene  due  parti  :  cioè  due  negozi ,  due 
partiti ,  due  qualità  di  numeri ,  ficf  due  dimande:  vo  dire  de *  ne¬ 
gozi  ;  quel  del  panno  ,  e  quel  del  grano  :  De*  partiti  ;  /  numeri 
dati  dall* ordine,  &  le  trouatc;  Delle  qualità  de*  numeri ;  quel¬ 
li  de* partiti  ,  cioè  le  date  con  le  trouate ,  &  gli  numeri  communi 
alleni,  all  altri  partiti :  Dico  quelli ,  che fono  prepojli ,  e 
non  cade  no fottone  ordine  ne  atrouata  ;  come  che  canne  36.  di 
Barcelona  fono  eguali  a  2j.  di  Genoua  ;  fimilmente .  E  del¬ 
le  dimande  finalmente  la  particolare  in  ciafcuna  de  i  due  nego¬ 
zi  ;  come  il  ricercare  qual  r  infetta  •vi  fia  b  migliore  ;  b  quella  di 
tutti  gl  ordini,  b  l  altra  di  tutte  le  trouate  ;  la  generale,  ricer¬ 
cando  ,  quale  de  i  due  negozi  debbia  effer  migliore . 


Due  negozi 


•Due  partiti. 


Cofìdera%ionii 


" Quel  del  panno. 
)Quel  del  grano 

.Le  date  dell' ordine 

f 

'Le trouate 


Due  qualità  de  numen\Quellì  de'  partiti;  Ciò  è  dell'ordine^  delle  trouate 
(J  communi  all' uni ,&  all' altri  partiti. 


I 


Due  dimande 


.  Laparticolare  in  ciafcuno  negozio  delle  trouate  cogl'ordini 
•La  generale;  cioè  qual  negozio  fia  migliore. 


Per  le  quali  confider anioni  diflingui  a  modo  d* intauolat ti¬ 


ra  cosi . 


Ter  UT  anno. 


Compra  - 
Spefa  — 
j Vendita 
<*  Cambio 


Ordine. 
■  reali  ^  J 

- 20 

£  18 
fi.  23.9 


Trouate. 

.  24 

•  22  — 

-  1S.6  - 

*  *3-4  “ 


utile 

danno 

utile 

danno 


game.  36.  di  Barcellona^  fono  in  Genoua  2$.  ^ 


>  communi 


Ter  il  Grano. 
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\ Vendita  —  £  12 
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(Salme  25  fono  in  Genoua  mine  59.  £ 


72 

16 

2pr 


danno 

utile 

utile 

utile 


communi 


Et  riconofciuteui  tutte  le  trouate  ;  poniui  in  capo  di  ciafcu¬ 
na  il  fegnale  ,  fe  fia  vtile ,  o  danno  fa,,:  ac  ciò  eh  e  hauendo 


le  trouate 


DI  GIO-  BATTISTA  ZVCHETTA- 

3S3 

i  T  T  T  T  0  DI  D  V  B  B  I. 

le  trouate  d’vn  negozio  vtili  3  py  dell’altro  tutte  dannofie  ;  fia 

rifolto fenzj  altro  conto ,  che  quel  3  c’haueff e  le  •vtili  fuffe  il  mi¬ 
glior  e  .  llche  fatto ,  confiderà 3  eh’ in  ciaficuno  de  i  due  negozi  vi 
contrafia  l’vn partito  con  l altro  :  Per  lo  che  deui  condurre  ogn- 
vn  di  loro  ad vna  riuficita  :  la  qual  cofia  ageuolmente  farai  per 
regola  molteplice  3fiupponendo  V  io o.  da preziz>are .  Però  lo 
farai  primamente  per  l’ordine  del  panno  ;  Dipoi  per  le  trouate 
di  effo  ;  T  ermamente  per  l’ordine  del  grano 3  Et finalmente  per 
le  trouate  di  quello  .  Dunque  per  l’ordine  del  panno  dirai  :  Se 
*V  /.  vale  fi.  23. 9.  della  qual  moneta 3  reali  27.  comprano  can¬ 
na  1  .y  di  quelle  le  36.  fanno  27.  di  Genoua  :  delle  quali  1 .  fi 
vendei  18.  py  ogni  120.  (  rifipetto  lefipefie  )  mi  refi  a  100.  qua- 
to  (  infiudetta  moneta  di  Genoua  1 18.)  riuficiranno  *v  100  ? 
Per  la  trouata  del  panno  :  Se  *v  /.  vale  fi.  2  3.  7.  reali  2  y., com¬ 
prano  canna  1.  di  Barcelona  :  Delle  quali  le  36.  fono  27.  di 
Genoua 3  vna  d’effe  vale  i  18.  6.  py  /  22.  mi  vagirono  100. 
che  vale  "V  100?  Per  l’ordine  del  grano:  Se^T  / .  vale  carlini 
2 9.  fi  tanni  6 7.  di  quella  moneta  comprano falma  1 .  Delle  qua¬ 
li  le  2  7. fanno  mine  79.  Mina  / .vale  i  /  2.  py  ogni  108.  mi  vai 
100 ?  quanto  vai  dunque  100?  E  per  la  trouata  del  grano  : 

S e  *v  1 .  vale  carimi  2  p  fi  tarini  7  2. di  tal  moneta  vaglio  no  fai 
ma  j.  Salme  2  7.  fanno  mine  yp.  mina  1.  fi  vende  peri.  1 3.  py 

1 16.  mi  re  E  a  100.  quante  i fanno  100 ?  Fatto  queflofidifipo- 
ni3  aggiufia  3  py fichiz^z^a  i  numeri  di  ciaficuna  intauolatur a 3  fe¬ 
condo  il folito  :  py  hauerai  nell’  ordine  del  panno  7.  2.3.  numeri 
finefiri;  py  1  9.27.  27.  defiri  :  Nelle  trouate  d’  e(fo  panno  36 .6. 
numeri finefiri  :  py  37. 27. 27. 100.  dritti.  Nell’ odine  del  gra¬ 
no  1 3. filo  finefiro  3  py  79.6.2.  jo.  defiri:  &  nelle  trouate  di 
quello  27.  1 1 6.  finefiri  ;  py  89. 79. 13.  27.  dritti .  De’  quali 
numeri  di  ciaficuna  intauolatura  fa  al  folito  i  moltiplichi  de  1 fi¬ 
ne  fri  ;  py  de  1  dritto fra  loro  ;  Et  ancor  fa  1  paramenti  de  gli  de¬ 
stri  per  1  finefiri  :  e  ne  riuficira  per  l’ordine  del  panno  i  7 97.  17. 

1 0 .  Per  le fue  trouatei  706.7.3  fi  Per  l’ordine  del  grano  ì  738. 
p.  2  E  per  le  trouate  di  quello  f  77-7-.  17.8  -fi-,  ogn’vna  delle 
quali  riufeite  intcndcfi  ejfcre  il  ritratto  di  *v  1 0  0  .paffuti  per 
quel  partito  .  Per  lo  che  del  panno  (effendoui  la  riuficita  delle 

Gg  3  troviate 3 
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troviate  ,  maggiore  di  quella  dell' ordine  )  fi rifoiue  quei partito 
ejf  ir  miglior  delle  troviate  ,  di  quel  che  non  e  dell'ordine .  Simil¬ 
mente  del  grano.  E  pvir fi  determina,  che  ejfiendo  maggiore  il  mi¬ 
glior  partito  del  grano  hfjLf.  17.  8  ~r  „  che  non  il  migliore  del 
panno  t  jod.  7.  Jl  negozio  del  grano fi  a  migliore . 
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Ter  il  Tanno,  la  riufcita  è  utile 
Ter  il  Grano,  la  riufcita  è  utile 


'ydelle  trouate  i  506.  7-  3  ~  ■  —  maggiore» 
[de  gli  ordini  Ì4P4,  15.  io -  minore. 


)  de  Ile  trouate  £  5  44-  1 7.  2  — —  maggiore 

’jie gli  ordini  "ir  5 3  8.  p.  2  fz  - — minore 


C del  panno  £506.7.?  — 

Il  negotio  del  Corano  è  migliore  ;  perche  leriufcite )  3  9 

Idei  grano  >  £544.17.8-, 


-  e  minore 
■  è  maggior e 


Prepofta  38*, 

Ho  ordine  di  comprar  < vna  delle  fatto  dette  merci  ,  e  di  proce¬ 
dermi  da  alcuna  delle  fritteci  pia^z^e  :  quelle  cioè,  chauer  an¬ 
no  miglior  partiti,  rifpetto  a  i  prez^z^i  datici  ;  e  fono  : 


Comprare 


Ordine. 

pietà  à  tanni  24 


Trouate. 
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25  r 
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yOrano  citarmi  65  - -  67^  ■ 

Cafcio  àtarini  72  - *  76—  -  danno -  106.  5 


‘Jgiufcite. 

-  danno -  106.  5 

danno  ■ -  103.  p. 
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Mespna  toglie  trabendo  dà  fatti.  Fior.  1  per  fi.  9.  4  - 

ppem  onge  1  per  i  8. 15 -  8.  1 2 


utile  - 
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16 

43 


Et  auien  che  trquo  la  feta  a  tarini  2j  f:  Il  panno  a  67  E-  e  l 
cafcio  a  76  -,  e  gli  cambi ,  per  Piacenza  a  2  9  -A  per  Valenza 
a  c.  io.  fgf  per  G  e  noua  ad  8 .  12.  Dimando ,  che  fardeuo  8 


Nell’ordine  di  ne 
«oziar  vna  di  tre 
prepofìe  merci  ;co- 
nofcere  le  migliori 
trouate  5  rifpetto  i 
prezzi  delle  copre, 
&  quei  delle  trate 
ordinatici  m  Meflì- 
na . 
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Deponi  sì  delle  compre  come  de  cambi  ,  gli  ordini  con  le  loro 

trouat  e  ;& guarda  ad vno,ad  vno fe  la  trouata  rifpetto  attardi¬ 
ne  è  'utile ,  o  dannofa :  e  trouarai  tutte  le  copre  eff °rdannofe: per¬ 
che  le  troni  con  i prezzi  maggiori  che  non  e  lordine .  Et  i  cam¬ 
bi  'vedrai ,  quel  di  Valenza  eff er  danno fo  :  Ter  eh  e  'vi  bifogna 
per  lo fiorino, che  riceui  pagar  piu  fioldi  di  quel  che  non  e  lordine: 
Ada  glaltri  due  di  Piacenza  &  Genouafono  'utili :  Perche pe 7 
pagamento  del  Y°  che  trai  da  Piacenza,  tu  riceui  carlini  2 9  ~; 
eh’ è  più  di  29  f  chefù  lordine:  Et  per  on .  1.  che  riceui  ,fai  tro¬ 
ta  in  G e  nona  dii  8.  12.  eh’ e  meno  di  i  8.  17.  dell’ordine .  Le 
quali  ricognizioni  poni  apprejfio  allelor  trouate  ;  dicendoui  qual 
fia  'utile  ,  &  qual  dannofa .  Pdor  dette  trate  deui  ecceder  Vale¬ 
va  :  Perche  ejfiendouil altre  'utili y  non  tiferuela  dannofa .  Ada 
dette  altre  due  ti  bifogna  'veder  qual  fia  migliore  :  Similmente 
delle  compre  qual  fia  la  men  dannofa .  Lo  che  farai  crefcendo 
al folito  il  numero  100.  per  laproporzione  detta  differenza  fra 
lordine  ,  &  la  trouata  d’ ogn  'una  d’ effe  cofe  ,  in  quefio  modo; per 
regola  del  tre  dicendo  ;  Perlafeta:  Se  24..  'vuol  2 y\:  quanto 
•vuol  1 0  0?  Perlo grano  :  Se  óy.  vuol  67  f  quanto  tool  E  per 
lo  cafcio:  Se  72.  vuole  76  quanto  tool 

Mei  medefmo  modo  per  le  trate  ;  P  er  Piacenza  :  Se  29  f 
vuol  29  fi  quanto  tool  Et  per  Genoua:  Sei  8.  12.  vuol  8.  1  j. 
quanto  tool  che fatteui  tutte  le  operazioni  ,  hauerai  per  le  co¬ 
pre;  Dellafeta  1  od .  /  .Del  grano  1 0  3.9.  2  f  E  del  cafcio  106 . 
j.  E  per  le  trate  ,  la  da  Piacenza  1 00.16.1  Ef  Et  da  G enoua 
1 01.14.. 1 0  vd  E)  alche  giudicar  ai  ych  e  dette  compre ,  quella,  c  ba¬ 
tterà,  minor  riufeita ,  fa  men  dannofa  ;  &  delle  trate  ,fia  quel¬ 
la  ,c  he  l’h auerà  maggiore  :  Perche  il  danno ,  fimilmente  l’vtile 
peruiene  b  maggiore ,  b  minor  e, fecondo ,  che  0  maggiore,  b  mino¬ 
re  e  la  riufeita.  Dunque  la  compra  del  grano,  &  la  trata  di  G  e- 
noua,fono  i partiti  migliori , 


tarmi 
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Prepofia  38 z. 

Viemmi  ordine  in  Piacela,  che  rimetti  in  alcuna  delle  tre  qui 
nominate  piazze ,  quella  dico  doue  trouaro  miglior  partito  ;  ri¬ 
fletto  il  datomi  ordine:  Cioè  in  Roma  d  1 0 1  In  G enoua  a  68. 
ouero  in  Venezia  d  1 31.  Nelche  auien  che  trouo  per  Roma 
100  Per  G  enoua  6 7.  io.  e  per  Venezia  130  Dimando  , 
di  qual  piazza  il  partito fia  migliore  ? 

Deui  intendere,  ch'il  1 0 1  d/l  ‘vuol  dire  ducati  di  Roma ,  per 

*V  1 00. di  Piacenza,  il  68  .eff ?r  fi.  d'oro  per  "V  1  .di  Piacenza: 

il  1 31 .  ducati  di  Venezia  per  *v  /  00.  di  Piacenza .  Nel¬ 
che  hauuta  confederazione ,  trouarai ,  che  le  trouate  fono  tutte 
dannofee .  Perciò  deui  trouar  qual  di  quelle  h abbia  minor  lo  da- 
no  .  lo  che farai  portando  il  1 00.  nella  crefeciuta  proporzione  fe¬ 
condo  che  tra  loro /tanno  i  due  numeri  di  ciafecun  partito  ;  Cioè 
lordine  con  la  trouata .  Dunque  per  regola  del  tre  feemplice,  in 
tre  calcali,  dirai  ;  Per  Roma  :  Se  1 00  d  vuol  1 0 1  d:  quato  ‘vuol 
100?  Per  G  enoua  :  Se  fi.  6/.  io.  ‘vuol  6  8.  quanto  1 00?  E  per 
Venezia  :  Se  1 30  d  vuol  1 31 .  quanto far  a  100?  Dopò  que/ìo  3 
reca  ciafecuno  calcalo  a fine  :  Et  hauerai  per  Roma  100.  14..  io. 

Per  G enoua  100.4.  io  E per  Venezia  100.  io.  2 

Da  chefirìfeolue ,  che  G enoua ,  per  cha  minor  riufecita ,  la  hab- 


Trouar  la  più  vtile 
rimefla  di  tre  piaz¬ 
ze  prepoite;  rjfpet- 
to  1  prezzi  datici , 
&  le  trouate  in  Pia 
cenza . 


bia 


ma- 
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Trouar  lo  migliore 
di  due  partiti  j>  dar 
a  cambio  ;  rifpetto 
gl’alterati  prezzi 
delle  particolari 
monete  da  dare;&  i 
prezzi  de’  cambi 
in  Genoua. 


T  T  T  *4  T  0  ©I  ©  V  B  B  I. 

bia  minor  il  danno  3  Et  per  confeguenaa  quel  partito  fia  il  mi¬ 
gliore  . 


100  t-(  ì  danna 
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Preporla  4.0*. 

Hauendo  due  partitiper  dar  a  cambio  reali  ;  vno  de *  <j^//  è 
ragionare  reali  8 .  per  (8.  di .  ^  ajìignarli  a  (8.  8  8.  io.  correnti 
per  ~V  i  .di  marche  :  l' altro  e  contare  efii  reali  8.  per  fi.  6 1 .6.& 
afiignare  a  fi.  66.  8.  d'oro  :  Attento,  ch'il ficuto  d'oro  vale  fi.  6  8. 
d' oro,  bora  (8.  p  o .  correnti  ;  Dimado,qual partito fa  piu  vtile ? 

Poiché  nei  prepojìi  partiti fi  dubita  ;  deuefi  bilanciarli, per  ve 
derne  la  riufcita  :  llche  faccia/i,  facendo  correre  la  prepojìa 
monetareali  8.  appartatamente  per  l'vno ,  &  peri' altro  parti- 


tO;£f 
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to  ;  vedafi,  che  riufcita  la fa  nella  moneta  di  Genoua .  Dun¬ 
que  per  lo  primo  partito  3  Int arnia  per  regola  molteplice 3  dicedo . 
Se  reali  8.  vagliono  (8.6 1.  Et  (  bora  in  modo  di  proporzioni;™ - 
me  nella  prepofia  $6Z  della  dritta  femplice  fa  detto)  88.10  .vien 
p  0 .  quantifaranno  reali  88  Detto  quefto,  prepara  i  numeri  :  ti 
refa  7  3  3. fmeflro  partitore 3  &  61.  7 40.  dritti;  che  tra  loro  mol¬ 
tiplicati  3 fanno  32740.  da  partire.  Da  che  ti  verrà  (8.61. 
p  221  correnti  ;  per  la  riufcita  di  reali  8.  in  quefto  primo  partito . 
Similmente  per  il  partito  20  dirai  :  Se  reali  8 .  vaglio  no  f.  6  / . 
6.  &  il 66.  8.  vale  68.  quanto  reali  8  8  E  pur  apparecchiai 
numeri  :  e  ti  refa  io  0  .fìnefro  partitore  ;  36 p.  17.  dritti 3  che 
dannotidi  moltiplico  6  273.  da  partire  :  Et  fattone  il  partimen- 
to  3  ne  riefce  (8.62.8 Perla  riufcita  del 20 partito  :  le  quali 
due  riufcite  comparate,  ti  moflrano  eff  er  maggiore  la  riufcita  del 
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.  Preporla  41 a. 

Hauendo  compro  feta  in  Me  sfina  a  tarmi  27.  la  libra  ;  Et 
promfiomi  da  Piacenza  a  carlini  2 p.  trouai,che  la  mi  venne  a 
ragione  dii,  1 0.  di  G  enoua  la  lib.  Dimando  3  f  l’hauesfì  com¬ 
pra  a  tanni  24.  co  l cambio  areali  28.  quanto  lami  verrebbe 8 
Confiderà,  che  fra  quefli  due  cafì  euui  due  varietà:  vna  delle 
quali 3  che  la  compra  fatta  a  27.fi  vuol fare  a  24.  Per  lo  che  ba¬ 
star  ebbe  la  regola femplice  3  dicendo:  S  e  27.  cofio  i  io.  che  cofia- 
ria  248  Da  che  ti  verrebbe  meno  dii  io.  Et l1 altra  è 3  ch’il 
cambio  3  chefacefiià  2p.  vuoi farlo  a  28.  eh’ e  danno (b  ;  ( perche 
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Trouar quanto  ven 
ga  la  lib.  della  feta 
àj  moneta  di  Geno¬ 
ua  ;  la  qual  fi  fufle 
copra  i  prezzo  con 
trata  ppofìi;  rifpet- 
to  altro  quanto  di 
altra,  che  fiacópi*a 
fiotto  altri  prezzi 
di  compra  ,  e  trata 
in  Me  (Una . 


il  pigli , 


iar 


A  R  I  M  M  E  T  I  C  A 


$6  o 


4^ 

tTrouar  lo  pre27o 
[minore  nella  lib 
ideila  fera;  in  due 
| qualità  copre  vna 
sin  Mellìna  ,  &  l’al¬ 
tra  in  Napolirrifp' 

;  to  le  compre, le  fpe 
ì  cambi  in  Ge- 
\ noua . 


TR^iTT^TO  DI  D  V  B  B  I . 


il  pigliar  meno  per  la  vendita ,  che  fai  diva  fcuto  di  marche  ,  ti 
torna  a  danno  .  )  Et  per  quefia  varietà  ,Je fola  f uff  e, la  rifolue - 
refe  pur  per  regola  femplice  fdicendo:  Se  28 .  mha  da  pagar  2  p. 
quanto  ito 8  Per  lo  che  ti  verrebbe  piu  dii  1  0 .  Ivi  a  perche  le 
fono  due ,  Intauola  per  regola  molteplice,  dicendo  cosi:  S e  tanni 
2  q.feceroi  1 0.  (gf  il  28 .  ha  da  pagare  2  p.  quanto  faranno  ta¬ 
rmi  24. 8  Detto  qui flo,fchizza  i numeri ;  fjf  hauerai  j.  y  .fine- 
diri ;  Fg?  2 .  2  0.  6 .  dritti  :  Che  fatti  1  moltiplichi  dalle  due  bande, 
hauerai  jy.  partitore,  &  348 .  da  partire.  Dal  partir  de  quali 
hauerai  t  p.i  8 .  io  fi  per  il  quato  varrebbe  la feta  per  il  20  cafo . 

!  2?  —  IO  |  28—  2C 


Ter  il  Cafo 


KCompra —  2  j/ 

iTrlmoE  (ir  io. 

( Cambio  —  29  j 


\  Compra  —  24. 
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V  (Cambio — 28 
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Potrehbef  anco  int  anelar  per  modo  di  proporzioni ,  dicendo: 
Se  2  j.  cofiafe  non  24.  (perche  e  vide  )  28.  ha  da  pagare  2 p. 

Che  diuerano  ì  1 0  8  la  qual  intanolatura  apparecchiata  vedrai 
re  fi  ami  fi  me  de  fimi  numeri  che  all  altro  modo  furono  .  ondefa- 
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Con  futi  da  f  po.  comprai  in  Napoli  feta ,  a  carlini  20.  la 
lib.  £<4  portaila  in  Genoua  con  1  j.  per  100 .  di  fpe  fa.  Similmen¬ 
te  ni  ho  compro  in  Me  sfina  a  tarmi  22.  e  pur  la  portai  in  G e  no¬ 
na  con  2 0 . per  100.  difpefa  :  Attento  ch’il fcuto  valfe in  Napo¬ 
li  carimi  1 3.  &  in  Mesfnatarini  1  j .Dimando, qual  delle  due 
libre  e  compra  a  minor  prezzo  8 

In  quefio  cafo fonnoui  due  termini ,  amen  due  rimoti  dal  fine  : 
Perobifogna  portarm  ciaf  uno  d’ esfi per  regola  molteplice:  Ilche 
fi  faccia  :  E  prima  per  quel  di  Napoli ,  così  dicendo  :  Se  lib .  /. 


coffa 
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DI  GIO  BATTISTA  ZVCHETTA: 


riVr 


TS^^tTTslTO  DI  D  V  B  B  I. 


2"Ji. 


cotto  carimi  20.  De  quali  gli  1 3  vaifero  fi.  9  0. di  G  e  nona  ;  Et 
il  100.  mi  cotto  1 1 J.  quanto  deue  valere  lib .  1  .d' eff a  feta?  Det¬ 
to  queJhyfchiZjZoa  i  numeri  hauerai  / 3. finefiro partitore 

2. 9.  1 1 S' dritti  :  Che  dal  loro' moltiplicare 3  ti  vien  2070 .  da 
partire  :  Et  fatto  il partimento  3  ti  rifulta  i  7.  /  9.  2'^diG eno - 
ua  ;  che  tanto  vi  ti  cofla  la  lib .  della  feta  compra  in  Napoli .  Con 
fimil modo,  per  l altradi  Me  sfina  dirai  :  Se  lib.  1 .  mi  vi  cotto 
tarini  2  2.  De *  quali  i  / j.  vaifero  fi.  90.  di  G e  noua  :  Et  il  100. 
cotto  120.  quanto  vai  in  G  e  noua  lib.  / .  di  talfeta  ?  Dopo  que- 
tto  fchi&Zja  i  numeri  ;  &  hauerai  j.  finefiro  partitore  ;  2  2. 

3.12.  dritti  ;  C  he  tra  loro  moltiplicati ,  ti  danno  7  9  2.  da  par¬ 
tire.  Dal  partir  de ’  quali ,  ti  riefce  ì  7.  18.4.  j  di  Genoua  ; 
Ferii  quanto  vale  la  libra ,  d  e  fifa feta  di  Me  sfina  conduttaui . 
E  perche  quefie  i 7.18 . 4  j fono  meno  di  quellei  7.  19.  2^;  Si 
rifolue ,  che  la  feta  di  Me  s fina  fu  compra  a  minor  preZjZ^o. 


lib.  1  —  2^0 
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lib.  1  —  22 
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DiMeJJìna  i  7.  18.  4  j- 
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Prepotta  4  fi . 

Ho  compro  veluto  a  fi.  44.  il  palmo ,  con  Damafco  a  fi.  38. 
Et  ho  barattato  il  veluto  ingrano ,  a  palmi  6  \ per  mina  1 .  Et 
il  damafco  in  oglio,  apal.  1 3  7  per  barile  1.  Hauendo  venduto 
il  grano  ai  1  j.  1 2.  la  mina ,  &  loglio  ai  26.  8.  il  barile  ;  Di¬ 
mando  ,  qual  e  ttato  negozio  piu  vtile  ? 

Ancor  qui  fono  due  termini  ;  fuori  del  fine  :  Pero  bifogna 
condurne  li .  Ma  perche  (  come fu  nella  p  affata;  oue  fi  dimando 


Hh  ilprezjZjO 
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Hauendo  barattato 
due  merci  in  due  al 
tre ,  fenza  prezzo  j 
&  venduto  ciafcu- 
na  di  quelle,  per  al 
quato:  trouar  qual 
na  flato  miglior  ne 
gozio;rifpetto  i  pz 
zi,che  le  prime  vai 
fero  in  compra  in 
Genoua . 


ARIMMETICA 


T  T  T  tA  T  0  DI  D  V  B  B  I  * 


ilpre&zjo  della  lib.)  In  quefi  a  non  fi  nomina  la  cafa ,  cl/apprezj- 
z,ar(i  debbia  :  ci  conuien  elegger  qual  e  fifa fia .  Pero  e  nettano , 
e  nell’altro  negozio,  poniamo  i  oo.(  ilchefarà  come  fi.  /  oo.  Per¬ 
che  in  fi. fard  la  mone  falche  ne  riufcira.)Dunque  perii  negozio 
del  velato  intauola  per  regola  molteplice, dicendo:  Se  fi.  4.4..  vo¬ 
gliono  pai  1 .  di  velato;  d’ e fii gli  6  ~  vaifero  i  ly.  12.  (quefi’ e 
il  ritratto  della  mina;  per  la  quale  diedi  e  sfi palmi  d  ~.  )  che  m't 
riefcedifi.  100Ì  Detto  quedlo,  prepar  ai  numeri  al  folito ,  & 
hauerai  1 1 .  finefiro  partitore ,  78.  l'y.  dritti  ;  Che  tra  loro 
moltiplicati  fanno  1170.  da  partire.  E fatto  il partìmento,vien 
1  od  per  il  quanto  di quefìo  negozio  ti  riefce  il prepofio  100. 

Similmente  per  l’altro  intauola  così  :  Se  fi.  38.  comprorno 
pai.  i.di  damafco ,  pai.  13  f.  diueneroÌ2d.  8.  (  cioè  il  valor 
del  bar  ile  doglio  )  quanto  vagirono  100  ?  Dopo  quefio  apparec¬ 
chia  i  numeri ,  & hauerai  1  p.  p.  fneftri,  gg  170.  100.  dritti  -3 
che fattone  imoltiplichida  ciafcuna  banda ,  hauerai  17 1 .  parti¬ 
tore  ,  fjf  17 d 00.  da  partire  :  Dal  cui partimento  riefce  102  fi. 
per  la  r infetta  di  quefi’ altro  negozilo  .  Onde ,  per  effer  maggiore 
la  riuficitadel  veluto  lod  che  quefia  del  damafco  102  -fi’  frì- 
folue  ,  il  negozio  del  veluto  ejf sfiato  migliore . 
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Tgitratto  del  veluto .  io 6  ± 
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Hauendo  ciato  da¬ 
nari  à  cambio ,  che 
andarono  per  que¬ 
lle  piazze,  da  Ve-1 
nezia  à  Milano  ,  à 
Genoua,  à  Napoli, 
&  à  Palermo  :  tro¬ 
ttar  frà  Palermo ,  e 
Venezia  lo  càbio, 
che  fila  eguale  in 
Venezia. 


.  Prepofia  df- 
Fof  vna  partita  di  danari  a  Girandola  ;  Ciò  fu  ,  che  da  Ve¬ 
nezia  cambiai  con  Milano,  a  i.  per  fi.  p8 .  Da  Milano  con 

Genoua  fi.  i  jy.  per  "sr  i  .da  fi.  po.  da  Genoua  con  Napolifi.d  i . 
( quefi’ e  reali  8.)  per  carlini p.  Et  da  Napoli  con  Palermo  a 
i .  per  tarini  i  / .  id.  Attento ,  che  i  danari  partiti  da  Venezia 
fon  giorni  in  Palermo  :  Dimando ,  con  qual  cambio  deuenofen- 
Zja  danno  ritornar  in  Venezia  8 
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DI  GIO.  BATTISTA  ZVCHETTA- 


275 


3*3 


trjltt^ato  di  dubbi. 


Deui  fiopporre  qual  ejfier  debbia  la  moneta  intiera ,  ch'aria 
delle  due  piasse  vuol  per  la  moneta  dell'altra  appressare  ; 
c'hor  qui  diciamo  ejfi ?r  /D1 100.  di  Venezia  .  Dunque  per  ap¬ 
pressarli,  intauola  per  regola  molteplice,  dicendo  così  :  Se  Pd° 
/ .  di  Ve  ne  sia  valfie  fi.  98 .  di  Alitano,  de'  quali  gli  1  37.  fi  cam¬ 
biarono  per  fi.  90 .  di  Genoua,ó  t.  d'esji per  carlini  9. di  Napoli ; 

i  0.  di  quelli  (  cioè  il  ducato  )  per  tarini  11 .  16  .di  Palermo  : 
Quanto  di  Palermo  vogliono  pD1 100  .di  Venesia  ?  Così  detto , 
difiponial folito  ;  pyf  hauerai  i  numeri  6 1  .filo fineflro  ,  e partito¬ 
re;  &  98.  2.  3.  2  36.  io.  dritti,  che  tra  loro  moltiplicati ,  fanno 
1 38 76 8 0  .da partire:  Che  dal  loro  partirne to  ti  vie  onse  37. 27 . 
8.  y.  di  Palermo ;  per  lo  quanto  vogliono  i  Pù1  ioo.  di  Venesia . 


due.  - - 

13  5  -  50 

61  -  9 

io  —  ri.  16 

10^0 

2  56 

0 

1 

00  | 

3 

0 

1 

'•AJ 

0\ 

IO 

- - 

3  -  2 

2360 

•  **  {  "7 

3 

0 

7080 

2 

0  -  98 

0  - -  2 

61  -  3 

0  -  236 

1 0 

61 


grane  2274^8.  5 


tanni  11^7 

Ter  ducati  100.  di  Venetia.  oh.  37.  27.  8.  5 
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Prepojìa 

Ho  venduto  Lana  ài  do.  il  oro,  con  y.  per  /  oo.  di  tara,  &  jTrouar  lo  prezt 

A  .  '  m prrt*  Ai 


lo  prezzo  à 

9 -di  benefisio  :  Douendola  vendere  con  tara  7.  &  1  y.  di  he-  /  con  cara  7. per  i  oo. 

s*  ■  •  T\  •  1  il  lo  &i?.  di  benefizio, 

nejisio  :  Dimando  quanto  ta  deuo  vendere  r  nTPetr0  altro  prez 

In  quefio  cafio  confiderà  due  cofie:  vna  delle  quali,che  la  prima  jfù  benefiziofo  9 
venditaido.  (  quantunque  la  habbia  nome  nelvxo  )  la  e  rottoli  -emeZ9inanoua 
1 o  y.  ( comprefiaui  la  tara ) fimilmente  la  vendita  nuoua,  inten¬ 
diamo  effer  di  rottoli  1 07. L'altra  e,  che  quel  che  fin  i  o  9  7  voglio 
che  fia  j  1  y.  Per  lo  che  intauola  per  regola  molteplice ,  dicendo: 

Se  rottoli  ioy.  mi  cojlano  i  do.  &  107  fi  vò  che  diuenga 

'  ~~~~  "  H~h 
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ny. 
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ITrouar  il  miglior 
Mi  due  partiti;cioè 
vender  lana  od  à 
feudi  zz.e  vnquar 
jtro:  da  foldi  90.  con 
[tara p  ico. ouero 
la  ducatoni  17.  da 
foldi  75.  con  tara 
I7.  e  mezo  in  Geno 
ua- 


DI  7)  V  B  B  I. 


11  y.  quanto  deue  valere  rottoli  107?  Dopò  l’hauer  mt ano¬ 
lato  ,  opera  al  folito  3  (ef  hauerai  7.  21  p.  numeri  JineJlri  3  & 
4..  230.  1 0 7. dr ittiche  moltiplicati  quelli  di  ciafcuna  banda  tra 
loro  3  hauerai  153  3.  partitore  3  &  $8440 .  da  partire  :  Dal  cui 
partimento  ti  riefice  ^64. 4. 3.  che  deui  vendere  la  lana  nei  ter¬ 
mini fudetti . 
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Hanendo  due  partiti  per  vender  lana  3  Cioè  a  ^  22  -da  fi. 
90 .  con  tara  y.  per  1 00,  pfi  a  ducatoni  2 7. da (8. 76 .  co  tara 7  fi 
Dimando ,  qualpartito  e  migliore? 

Confiderà  3  eh’ il pefio  da  vendere  fiotto’ l  nome  dì  c?°  e  (  come 
nella  paffata fin  detto  )  vò  rottoli  100.  ma  (  rifipetto  la  tara ) 
rottoli  1 07.  c’hor  vendiamo  per  22  fi'  (f  per  l’altro  de  i  du¬ 
catoni  27.  eglie  rottoli  107 7.  Et  perche  vogliamo  mi  furar  i  due 
partiti  con  vna  medefimamifinra  ;  fi preporrà  lo  vero  cantaro  3 
eh’ è  rottoli  100.  & fiecodo  ciaficun  partito  3vi  trouaremo  il  preZj- 
Z,o  ad vnifleffa  moneta .  llche faccia fi per  regola  molteplice 3  di¬ 
cendo  3per  lo  primo  partito  :  Se  rottoli  1 0  y.  vaglio  no  22  fi 
/.  d’efi  vai  fi.  yo.  quanti  foldi  vagliono  rottoli  100  ?  &  per  lo 
20  :  Se  rottoli  107  f ,  vagliono  ducatoni  27.  ^  /.  d’ e  sfi  vali?. 
76.  quanti  foldi  vagliono  rottoli  100  ?  Dopò  ilche3fiatteui  al  fo¬ 
lito  le  difpofizjioni 3  aggiufl anioni 3  & fichiz^z^ature  :  vi  farai  an¬ 
co  i  moltiplichi  3  pf  partimenti .  Da  che  ti  verrà  pel  primo 
partito  i  9.  7.1  fi  &  per  lo  20 1 97.  8.  io  ~  ;  Che  per  efifer  mag¬ 
giore  la  riuficita  del  20  3  fi  ri folue3  quello  effer  miglior  e. 

io y 
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Primo  partito. 
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Di  due  partiti  da 
vender  vna  merce 
trouar  Jo  migliore; 
rifpetto  1  varij  pz- 
z.i  della  vendita,  le 


Prepofa  47* 

<T  rouo  due  partiti  per  vendi  re  fita  ;  e fono  ì  1 0.  1 0  .la  lib. 
e  riceuerne  lo  pagamento  in  Napoli  ,à  grane  /  34-per fiuto  da  fi. 

00.  Et  altrimente  at  io.  19.  efferne paqato  in  Venezia  a  guerre  rimefle,che 

,  ,  JJ  .  *  ■  /  •  fe  ne  riceue  ;  &  l’e- 

ì  7.  o.  4..  per  Tento  da  l  4.  Attento  che  Piacenza  cambia  con  guaginza  delie  mo 

'  f  I  J  _  .  N  j  _  .  .  ,  .  nete  rifpetto  Pia- 

N apoha  1  39.  £9?  con  renetta  a  1 29-:  Dimando  3qual partito  jcenzainGenoua. 
e  migliore  ì 

Qui  ti  b  fogna  comparare  l  v n  ,  e  l altro  partito  ;  apprez^Zjà- 
do  vrìifleffa  cofa  per  amendue  i  quefiti  di  quelli  :  llche  far  a  lib. 

1. di  fita  :  E  quantunque potrebbeutf  far  riufeire  la  moneta  no- 
fra  ;  nondimeno  3per far  pmbreue  camino 3contentiamofi3che  rie- 
fca  fiuti  di  marche  :  Perche  ad  ogni  modo  ci  verrà  chiara  la 
riufeita .  Non  ti  fior  dar  pero 3  che  i  6.  4.  di  Venezia  faccino 
vn  di  quei  ducati,  llche  nell intauol atura  del  20  partito  ti  e  ne- 
ceffario  3  per  trapajfardal  cambio  di  G e  nona  (  che  fi  fa  ài  )  a 
quel  di  Piacenza:  (che fi fà  à  ducati:  )  D  unq;p  erre  gola  molte¬ 
plice  y  int  arnia  così  ;  Per  lo  p°  partito ,  dicendo  :  Se  lib .  1 .  di f et  a 
valerlo,  io.  Della  qual  moneta,  fi. 90  .vagliono grane  1 34. di 
Napoli ,  &  1 3 9.  d’ effe  fanno  V  /.  di  marche  ;  quanto  di  mar¬ 
che  deue  valere  lib.  1.  di  fifa  1  Detto  quefo  ,  difponi  aggiu- 
fia ,  fchiz^z^a  :  Dipoi  moltiplica  frà  loro  i  rimanenti  nu¬ 
meri  dritti  7.  1 34.  fanno  2960.  da  partire  ;  409.  molti¬ 

plicato  de  i fine  Stri  131".  3.  partitore  :  Dal  cui  partire  ti  vien 


H  h 


3 


•sr  2. 


3Ó6 


ARIMMETICA 


4» 

Trouar  lo  cambio 
d’vna  moneta ,  ri- 
fpetto  quel  d’vn’- 
altra. 


r^^rr^ro  ©  i  ©  v  b  b  i. 


*V  2.  6.  3^  di  marche  ;  per  la  riufcita  della  lib.  nel  p°  partito  . 
Similmente  per  I020  dirai  :  Se  lib.  i .  di Jet  a  vale  i  io.  i  y.  Del¬ 
le  cjuali  le  ì  4.  vaglionodiVeneziaSy.  p.  4.  Et  d’effe leis.  4. 
fanno  /D°  i.  Dei  quali  1 2 pfi fono  eguali  à’V  100.  di  marche : 
quanti  d’ e  sfì  vuole  lib.  i.difeta  ?  Dopò  la  qual  intauolatur  affa 
le  proporzioni,  come  pe’lp°  partito facefli  :  Et  hauerai  p  3.2  yp. 
numerifineflri:  43.  14. 100.  dritti  ;  Che fattine  i  moltiplichi 

fra  loro  di  ciafcuna  parte;vien  da  i fine  fri  240  8 7. partitore  ;  & 
da  i  dritti  28 48 44.  da  partire .  Dal  cuipartimento  riefce  *v  2. 
p.  1 1  per  la  riufcita  della  lib.  nel  20  partito.  Onde,  perche  la 

riufcita  *v  2.  p.  1 1  ~  del  20  partito  e  maggiore  di  *v 2.  6  3  fi 
riufcita  del  primofi  rifolue  effo  20  partito  effer  il  migliore. 
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"Primo  partito. 
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Secondo  partito. 
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284844 
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Preposta  48*. 

Da  Genoua  asfignafi  per  fiera  a  fi  66. 7.  d’oro  :  Dimando ,  a 
quanto  deuefi  asfignar e  a  moneta  corrente  :  Effendo ,  ch’ila0 
d’oro  ne  vale  fi.  po? 

Le  as Agnazioni  da  G  enoua  per fiera  di  Piace  za,  fi  fanno  ap¬ 
prezzando  il  fiuto  di  marche  a  moneta  ò  d’oro ,  ò  corrente  ;  fe¬ 
condo  che  ò fiuti  d’oro, onero  moneta  corrente  vi  fi  manda. 1  qua¬ 
li  prezzi  hanno  rifpetto  alla  valuta  del  fiuto  d’oro  :  Il  quale  di 
moneta  d’ or  o,fimpr  e  vale  fi.  6  8.  Ma  della  corrente  infiabilme - 
te  hor  vale  (8.  po.  Perciò  con  efii  due  termini  ó 8 po.  potemo 
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riportar  lo  prezzo  dell’  asfignazio?ie ,  da  qual  fi  voglia  delle 
due  monete  all’altra .  Et  quefio fare  per  regola  del  tre femplice 3 
così  dicendo  :  Se  fi.  68 .  asfignano  a  6 6.7,  d  quanto  deueno  asfi- 
gnarefi.  poi  Dalla  cui  operazione  3  ti  vie n  fi.  88.  1 per  lo 
prezzo ,  che  d  moneta  corrente  asfignar  fi  deue  :  Et fimilmente 
farefii  incontrario . 


ajjìgm\.  adoro. 

fi.  68  - — —  66. 7.  — —  p® 


816 


199 


%Ajfignar(ione  corrente  fi.  88.1^- 


71910 

6630 

102 

1224 

408 


Prepofia  47*. 

Hauendo compro  lib.  1  70.  di feta3d i  1  7.  10.  la  trouo  effer 
mancata  lib .  i.dipefio ;  pgfi  volendola  vendere  con  guadagno  di 
1 0 .  per  100.  Dimando  il  prezzo. 

Non  ti  fia  nuouo ,  ch’il  prepofio  mancamento  bifogna  3  che  le 
rimanenti  lib.  14.8  .ti  paghino  le  lib.  170.  che  furono  comprate ; 

che  ogni  100 .  diuenga  1  io.  Pero  int  arnia  per  regola  molte¬ 
plice  y  dicendo:  Se  lib.  i.cofiòi  1j.10.ll  1 48  .ha  da  pagar  e  /  70. 
Qf  100.il  no.  quanto  deue  valere  lib.  1  ?  Detto  così }  difponi 
la  moneta  i  17.  1  o.in  fi.  fi  1 0.  &  fa  le  po  sfilili  fchizzature;cha 
uerai  7 4.finejlro  partitore  1  77.1  7.  11.  dritti  :  che  tra  loro 

moltiplicati fanno  27777.  da  partire  '.dalla  cui  partizione  ti  vie 
1 17. 7.  7  x(nper  lo  quanto  deui  vendere  la  lib.  di  talfeta. 


lib.  1.  —  15. io 
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*Deucfi  vendere  la  libra 
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Potrebbefì 
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Trouar  lo  prezzo 
d’vna  merce  daven 
dere,  rifpetto  al  pz 
zo  della  compra,l’v 
tile  d’alquanto  per 
100.&  qualche  mà- 
camento  hauutogli 
inGenoua. 


ARIMMETICA 


3 ** 


T  T  T  U  T  0  DI  <D  V  *£  B  I. 

Potrebbefi  anco  intano  lare  dicendo  così:  Se  1 48  .de  u  e  paga¬ 
re  10'o.vo  che  diuenga  1  io.  che  diuerràl  ij.io? D al¬ 

che  (  quantunque  diuerfiamente  ti  piaccia  difichiz^z^are  )  ti  per- 
uerragli  me  definii  74*.  partitore  2JJ7J.  da  partirebbe  pro¬ 
durranno  lo  me  defimo 3  che  per  l'altra  intauolatura  ti  venne* 


148  — 

150 

•  100 -  I  1^0 
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yo 

Trouar  quanto  co¬ 
rti  in  Genoua  la  fe- 
ta  compra  in  MelTi- 
najrifpettoal  prez¬ 
zo  della  compra,  al 
doppio  cambio  del 
la  moneraj  &  la  fpe 
faoccodam . 


PrepoBa  joz. 

Ho  cambiato  ficuti  da  fi.  po .  in  Napoli  3  a  carlini  13.  6.  pfi 
poi  fipefii  in  Ale  fila  a  a  /D°  ì.per  tar  ini  11 .  16.  infieta 3  a  tanni 
23.  la  lib.  Portata  in  Genoua  3  con fipefia  18 .per  100.  Diman¬ 
do  3  quanto  la  mi  cofita  la  libra  in  G enoua  ? 

L’ordine  delle  qualità  ti fia  chiaro  in  quefio  cafio  i  termini 3  &  ! 
la  via  a  te  necefifiarij  :  bafiìa  d’ auer  tir  ti  3  che  le  fipefie  prepofie  1 8. 
per  1 0  0.  ( poiché fièno proporZjionifipicate  dalla  catena  )  deuenfii 
porle  in  modo 3  che  per  il  meno  (  quale  100  .)ti  venga  il piU  ( eh’ è 
118.)  Pero  intauola  per  regola  molteplice 3  dicendo  così:  Se  lib. 

1 .  co  fio  tanni  23.  De’  quali  11.  1 6.  vaifiero  /D°  / .  di  Napoli  : 
Della  qual  moneta ,  carlini  13.  6 .  cofiorommi  fi.  po.  di  Genoua 
(  cioè  *v  1 .  )  Et  1 0  0.  deus  pagare  118.  quanta  moneta  dunq ; 
in  Genoua  cofiami  la  libra  ì  Dopo  quefio  3  difiponi  3  aggiufia  3 
pf fichiz^zja  i  numeri  :  Da  che  ti  re  fia  34.  fìnefiro  partitore  3  £3? 

1  /  j.  4p  .dritti  ;  eh'  infiems  moltiplicati  3  fanno  j  1 7  j. da  partire  : 
Dal  Cui  partimento  ti  riefice  1 7.  J  2.  2  f:  per  il prez^z^o  della  li¬ 
bra  di  tal fieta  3  condottala  Genoua  . 
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Prepojìa  ji  \ 

Oltra  la  fatta  dimanda  3  nella fudetta  ultima  prepojìa  3  An¬ 
cor fi  dimanda 3  quante  lib.fe  nhauera  in  Genoua per  *v  2000 ? 

Ancorché  queflo  cafo  conformi  co  l paffuto  in  prepojìa ,  nondi¬ 
meno  la  •varia  dimadafa  gir  diuerfamente  l' intanolatura:  P er- 
che  nella  paffuta  fi  dimando  il prez^z^o  d'vna  lib .  in  Genoua  a 
moneta  :  &  in  quefia fi  ricerca  il preZjZ>o  di  *v  20  0  0 .  apefo ,  pur 
in  G enoua.  Oltra  queflo3le fpefe  1 8. per  100.  che fi pof ero  in  mo¬ 
do  per  far  crefcere  il  prez^z^o  alla feta.hor  per  modo  cotrario  por¬ 
le  bifogna  :  Perche  hauendo  negoziato  iprepofli  'V 2000 .in  fe- 
ia  3  di  quelli  e  bifognato pagarne  quelle  fpefe  ;  auien  ch'il  1 8. 
per  100 .  ch'ejfer  douea feta ,  fu fpefe  :  Pero fi  dira  3  ch'il  sborfo 
di  1 18  fujft ?  in feta  non  piu  di  100.  Dunque  int  arnia  per  rego¬ 
la  molteplice  3  dicendo  così  :  Se’sr  1.  valfe  carlini  13.  d.  de' 
quali  gli  io,  vai  fero  tarini  11.16.  Et  dy  e  fi  gli  2  3.  comprorno 
lib.  1 .  di  feta ;  &  di  1 1 8.  ne fu  in  compra  100.  quante  lib.  perciò 
vogliono  *v  2000  8  Detto  quefio 3fa  le  difpofizjioni  3  aggiujla- 
zjoni  3  fcf  {chiazzature  al  folito  :  Da  che  ti  re  lì  a  i  numeri  2  3. 
finefiro partitore ,  &  1 36.  20  0 . dritti 3  che  tra  loro  moltiplicati y 
fanno  272  00.  da  partire.  Dal  cui  parttmento  ti  vien  lib.  1182. 
7  £  di  feta  ;  che  tanta  ne  deui  hauere  condotto  in  G  enoua  3  per 
il  sborfo  di’V'  2000. 


v 

Trouar quanto  pe- 
fo  di  feta  fi  troua- 
rà  in  Genoua  ,  per  I 
alquàti  danari  fpej 
fiui  in  Meflìna  ;  ri-| 
fpetto  al  prezzo! 
della  còpra  al  dopi 
pio  cambio  della! 
moneta ,  e  le  fpefe! 
fatteui. 
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Piacendoti  di  far  proua  delle  due  prefate  rifoluZjioni  y  deui 
appreZjZiUr  da  vna  parte  le  venute  lib.  1182.  7  ^  di feta  per  lo 
venuto  preZjZjO'ì.7.  1 2. 2  %- 3  &  dall'altra  parte  appreZjZ>are  gli 
*V  20  00. per  lo  datoci  preZjZ^o  (ì.  po.  e  ne  vedrai  le  riufcite  pari; 
come  conuiene . 

Prepojìa  j 2*. 

Conuiemmi pagare  al  corner  ZzO per  l'entrata  di  merci;ln  efii - 

mo  di 


fi 

Trouar  lo  pagarne-! 
to  di  dogana  con! 


3  7  0 


ARIMME  TIC  A 
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deduzione  di  f.  p 
ioo.  dal  debito  (li¬ 
malo  per  l’eitimo 
di  merci  da  l'pedi- 

re . 


mo  di  ì  j j  o  o.  a  ragione  di  7.  per  100.  Ne  Ich  e facendone  il  pa¬ 

garne  ntoprefent  an  e  0  ,  ei  mi  Inficia  j.  per  1 00.  in  quel  che  gli  do¬ 
nerei  pagare  .  Dimando  quanto  gli  ho  da  sborfiare  3 

E  cofìume ,  (  anzi  legge  )  d’ alcune  gabelle  >cti  il  fidato  mer¬ 
endante  non  fi  a  obligato  pagare  d’ effe  gabelle  nanzi  d’  vn anno: 
Et  auenga  ,  ch’egli  paghi  nell’  efip  e  dizione  della  merce ,  i  gabel¬ 
lieri  fieno  obligati  a  Inficiargli  j. per  1 00.  ne’  danari ,  eh’ in fine 
dell’  anno  gli far  ia  Stato  debitore .  llche fi  vuol  dire ,  eh’  auenga 
in  quello  cafio  .  P  ero  entra  nellaregola  molteplice ,  dicendo: 
sogni  100.  d’eStimo  vuol  j.  di  gabella ;  fi  d’esfi  j.  ogni  100  .pa¬ 
ga  pj.  quanto  dene  pagare  1 3J00  ?  così  detto  schizza  ciò  che 
puoi ,  che  ti  refia  4.  numero  fmeflro  partitore ,  fi  1  p.  j/.  dritti , 
che  tra  loro  moltiplicati,  fanno  66  j.  da  partire:  Dalla  cui  parti¬ 
zione  pi  rieficeS,  1 6 6 -f.per  lo  tantoché  pagar  deui  al  comerzo  ; 
per  le fiudette  ?nerci  apprezzate  i  3S0  0. 
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£  166. 5. 
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renar  lo  tépo  da 
finire  tre  debiti  v- 
mti  ;  ciafcun  de’ 
quali  douerebbe  fi¬ 
nir  in  altro  tempo. 


Prepofia  j  fi. 

Deuo  hauere  da  vn  debitore  tre  partite  a  tempo:  Cioè  i/00 . 
d  termine  me  fi  1  j.  i  48  o.mefi  8.  fi  t  62  0 .  me  fi  p.E  volendole 
ridurre  tutte  ad  vn  a, dimando, a  che  vnico  tempo  fard  il  debito? 

Deui  imaginarti  ,  (  0 geometra  )  che  ciaficuna  delle prepoHe 
partite  ,per  eff  empio  fi  pò  0 .  mefi  ij.  contenga  due  linee;  che 
fieno  in  que’  numeri  700.  fi  1  j.  fi  che  generino  vn  rettangolo; 
Slmilmente  48 0 .  con  l’ 8.  fi  620.  co  l p.  due  altri  :  1  quali  tre 
rettangoli  tu  vogli  vmre  m  vn  nuouo  rettangolo;  vn  de’  cui  lati 
fia  la fiomma  delle  1  ;  fi  l’ altro  lato  h  abbia  da  eff  ere  dà  tempo , 
fi  in  tal  proporzione,  chela  potenzia  di  lor  due  infieme  (  quefi’è 
il  lor  moltiplico  )  fia  eguale  alle  potenze  contenute  da  quelli  tre . 
Per  loche  fare ,  deui  trouar  la  potenzia  di  ciaficuno  d’esfì;  molti¬ 
plicando  di  quello  i  due  lati  fra  loro;  Cioè  le  ì,  (fi  lo  tempo;  fi  che 
i  700.  moltiplicate  per  mefi  1  j.  faccino  1 0  joo.  di  fuperficie 
(  que  E  è  la fina  potenza  )fimilmentei  48  0  .con  mefi  8  .fi  S6  20 . 

con 
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con  me  fi  9. faccino  3  8  4.0.  &  yjSo.e  laffomma  de  quali  19920. 
deui  -partire  per  la  fomma  1800.  delle  i  *  Ida  ciò  ti  r vien  11$: 
per  l'altro  lato  del  mouo  rettangolo,  llch e  dimofira  cbemefi 
j  j  J_;  fanno  il  merito  del  debitore  3  a  pojf  ’der  lenita  partita 
1  t  X  n  n  ce?  p.fTer  e  duale  alt offeruanz^a  de  i  Orimi  debiti . 


j„XS  . /  J  -  - - -  - - 

pugnartene  a fine .  Pero  date fiolo  confiderà  piu  oltra  :  Perch'io 
refio  a  parlar  co  l  mere  adante . 
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Prepojla  jj.  \ 

Ho  contra  vn  debitore  alquanti  crediti  :  Alcuni  de*  quali 
correnti 3  &  altri  a  tempo  :  e  voglio  vnirh  ad  vn  conto  folo ;  Cioè 
Ì430.  a  corrente  ;  i  joo.  pur  a  corrente  >  ì  7Ó0 .  a  mefi  1 0 .  Et 
ì  890.  a  mefi  6. fi  rie  ere  a  il  tempo ,  nel  quale  deue  terminare  tal 
credito? 

Non  è  differente  quello  caffo  dall'  vltimo  paffuto  3ffe  non  che 
le  partite  correnti  non  ponno  dalor fole  generare  particolari  ret¬ 
tangoli  :  ma  fiintrouenire  alla  creazione  del  rettangolo  nuouo . 
Perche  le  hanno  vnffolo  lato  ;  Il  quale  deue  congiongerfi  con  gl' - 
altri  diffua  natura ,  che  fièno  nelle  partite  di  tempo  :  Si  che  l'v- 
nito  lato  dell'vne }  l' altre  partite  riceua  la  potenzia,  0  fila  ret¬ 
tangoli  delle  di  tempo  .  Hor  cofì  fa  :  Troua  i  rettangoli  delle 
partite  di  tempo  ;  moltiplicando  (  come  nell' altre  fi  fece  )  di  cia- 
ffcuna  d' effe  la  moneta  co  l  tempo  :  Cioè  76  0 .  via  io.  &  8  jo. 
via  6.  fanno  7600.^  fi  00.  La  cui  fomma  12700.  parti  per 
2 74.0  ffomma  della  moneta :  vien  mefi  y.per  il  tempo  conue  ni  en¬ 
te  alla  riffe  offa  de  gli  vniti  conti . 

Correnti 


Trouar  lo  tépoda 
finir  alquanti  debi 
ti  vniti  ;  alcuni  de’ 
quali  correnti  ;  & 
altri  a  tempo ,  che 
doueriano  finir  in 
tempi  diuerlì . 


ARIMMETICA 
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U 


A  cTebiro  di  tempo 
flongare  lo  paga¬ 
mento,  rifpetto  al¬ 
quanto  sborfoan 
topatamente  far 
to  dal  debitore  ^ 


Correnti  d 

»  *  430 
»  £  500 

'Dì  tempo  < 

\  £  760—  mefi 
\  £  85© — »  mefi 

io  — •  7600 
6  — —  5100 

Tartitorc 

254© 

12700 

Infieme  vogliono  mefi  5. 

Prepofia  jj  a. 

Vn  debit  or  mi  deue  ì 3000.  da  douermi  pagare  fra  me  fi  1 1 . 
E  per  qualche  rifpetti  ei  vorrebbe  tardar  il  pagamento  ad  vn- 
anno  ;  cioè  mefi  1 2 .  llche  potendo  accommodar  con  qualche  an¬ 
ticipato  sborfò  ,fenza  inter  effe  d’ alcuna  delle  parti ;  dimando  > 
come far  fi  deue  ? 

Se  confideri  quel  eh  e  nelle  due  paffute  fu  detto  ;  ti  farà  mani - 
fefia  la  caufa  di  quefi’ operazione  ;  la  quale  fa  così  :  lntauola  i 
prepofii  numeri }  per  regola  del  tre  rouerfa  femplice  dicendo  così: 
S e  mefi  1 1  .vogliono  i  3000.  quanto  vorranno  mefi  12 ?  Et  ope¬ 
ra  fecondo  la  regola  ;  ti  vien  ì  27  jo  .per  il  quanto  lo  mi  deue  re- 
lìar  debitore  a  pagar  fra  vn  anno  :  E  perche  ei  mi  deue  i  30  00. 
triafene  quelle  3  chereflano  fudette  i  27  jo.  refianoi  2J0.  che 
pagarmi  deue  al  prefente .  ondefirifolue ,  che  deffo  debitore  mi 
debbia  pagar  al prefente  i  2J0.&  re  far  mi  in  debito  di  t  2  770. 
à  tempo  vn’anno . 


12 


a  tempo  mefi  1 2  — — — — 
a  tempo  mefi  1 1  ■  -  ■  — 

differenza  dapagar  al  prefente 


L, 


1 1 


£  2750 
£  3000 


-  3000 

33000 


250 


Si  pub  prouare  per  regola  del  tre  compofla  dritta  ;  prefuppo- 
nendo  y  che  i  danari  debbino  guadagnar  generalmente  qualche 
cofa  :  llche fopponiamo  effer  io.  per  i  oo.  all’anno.  Vero  dirai : 
Se  1 00.  in  mefi  12.  guadagna  1 0 .  quato  die  guadagnar  i  3000. 
in  mefi  1 1  ?  Et  opera  fecondo  la  regola >  cheti  vien  i  27  j.  per 
lo  quanto  apportarla  d’vtilela  prima  partita  nel  tempo  prepoHo 
per  quella .  Hor  veggiamo  per  lo  nuouo  accordo  ;  fimilmente 
dicendo  :  Se  /  00.  in  mefi  12.  guadagna  /  0  .quanto  deue  guada¬ 
gnar  i  27  jo.  in  mefi  12?  (  per  effer  dall’  vna,  e  l’altra  banda 
mefi  1 2.  farebbe  b  afiato  procederai  co  la  regola  femplice  dicen¬ 
do : 
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do:  Se  100. guadagna  i  o.qudto  27 J°?  Alaperchepotria  occor¬ 
rere,  che  s  haueffe  da  ricercare  in  qualch'  altro  termine  ;  &  che 
ti  ne  nafceffe  qualche  dubbio  ;  mi  è  piaciuto  di  così  difenderlo.  ) 
Dopo  que  fio, opera:  che  ti  ‘vie  i  2 7 5. per  lo  frutto  delia  nuouapar 
tit a, nel  nuouo  tempo.  E  perche  que'  crediti  vengono  eguali;auie 
che  per  la  lunghe z^z^a  de  gli  mefe  12.0 fa  per  la  giot  a  di  quel  me 
fe,  conuien,  ch'il  debitore  mi  sborfìlefudette  i  2y0.fi  che  ei  retti 
debitore  del  rimanente  i  2750 .  come  fi  rifolfe  . 


100 


12 


IO 


12  OO 


i  27* 


JOOO  - 

3jooo 

3300^00 


1 1 


100  —  12 
1 2,  00 


IO 


i  275 


2750  —  12 
33000  j 
3300.00 


Oc  correndo, eh'  il  primo  tepo  fa  maggior  e  di  quello ,  chef  vuol 
accordar  di  nuouo  :  udll'hora  la  riufcita  de'  bri  verrà  maggiore 
dellapartita  vecchiaia  differenzia  delle  quali  douera  il  credito 
re  sborfar  al  debitore  facendone  crefceril  credito  :  Il  eh  e  far  a 
accioche  il  r  edito  di  que'  danari fupphfca  alla  copra  del  tempo , 
ch'ei  fa  dal  debitore  :  Poi  che  dejfo  debitore  fi  obliga  di  pagarlo 
innanti  del  tempo  primiero  ;  per  quel  tanto ,  che  vogliono  ac  cor¬ 
dar  f.  In  cui  eff ?mpio.  Va  debitor  mi  deue  1 20  00.  a  tempo  mefì 
16.  fef  vogliamofì  accordare ,  che  pagar  mine  debbia  fra  me  fi 
14..  Dico ,  che  co  sì  fi  faccia  :  Intauolaper  re  gola  del  tre  rouerfa 
femplice, dicendo:  Se  mefi  1 6 .vogliono  i  2000.  quanto  vorranno 
rnefi  14?  Et  opera, che  ti  vieni  2  2  8  j  fi  Dalle  quali  tratte  lefu- 
dette  i  2000.refianoÌ  28  j  che  mibifogna  di  nuouo  dar  al  debi 
tore;  accioche  ei  mi  refi  debitore  di  t 2  28  j  fi  fra  mefi  14. 


14 


16 


2000 


jl  tempo  mefi  14. 

*4  tempo  [mefi  16. 

Djffer^a  da  pagar  al  preferite  £  285 


-  £  2285 

-  £  2000 


32000 

40 

120 

80 

io 


287 


Benché  io  ve  da, eh' intorno  a  quefio  cafo  ti  poffa  na fiere  molti¬ 
tudine  di  dubbi,  vedo  ancoraché  ti  faranno  pronte  le  ragioni  da 
fgombrarli.P ercio  non  voglio  piu  flongarmi  variandoui pruoue. 

Prepofia  $6 a. 

Effendomi  dat  aàriueder  vna  fattura  d'orefice  ;  ne  eff  mdo , 


li 


chi 


Trouar quante  par 
liminoli  faccia  vii 


374- 


ARIMMETICA 
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maggior  pefo  ;  Per 
la  notizia  di  prez¬ 
zi  datici  (opra  al¬ 
cuni  di  quei  peli . 


17 

Trouar  lo  credito 
in  Piacéza,per  par 
tita  rimefl'agli  da 
Roma;  rifpetto  al 
prezzo  del  càbio , 
la  differenza  inRo 
ma  da  ìfcutii  du¬ 
cati  &  all’agio , 
Scuri  di  moneta  in 
Roma . 


chi  mi  dia  ragliatilo,  •vi  dubito:  onde  dima  do.  Se  on.  j.  quarti  3. 
d  18.  d'oro  a  i  32.  io.  Pori.  vagliono  i  190.  1S .  9.  quanti  ca¬ 
rata  deue  ejfer  vn'onz^a  ? 

Poi  che  nel  voler  appre^z^ar  lo  dato  pefo  d'oro  ( per  voler  prò 
ttar  fi  vale  le  depofie  i  1 90 .1 8 .9.)  è  impossibile  il  farlo  fienz^a fa 
pere  quali  de  1  minori  pefi  faccia  il  maggiore .  Il  cajb  occorfò  ci  ha 
fatto  accorto,  chefia  neceffario ;  ( pf  forfi  a  molti  parrd Jìrano  )  il 
faperlo.  Pero  dico,  che  far  dem  cosi:  dpprez.Zad  ( per  regola  del 
tre femplice  )  le  on.  j.  3.  per  leprepofe  1 32.  1  0.  l'onda:  E  ti  ne 
riffe  e  per  la  valuta  ì  186.  17,6.  le  quali  manca  dalla  totale 
quantità ì  1  90.18.9.  refiaì, 4..  1 .3.  le  quali  conuien, che  fieno-la 
valuta  de  i  caratti  1 8.  che  fi  Inficiarono  dal  total  pefo  :  Con  i 
quali  c aratti  18.  lor prez^z^o  i  4.  /.  3. per  8 iflefifa  regola  di¬ 
rai  :  Sei  4.  1.  3  fono  pr  e  ZaZ^o  di  caratti  18.  Di  quanti  caratti 
fiaràpreZjZooi  32.  io.  Et  opera,  che  ti  riefee  14.4..  per  il  numero 
de  carditi ,  che  fan  vrì  onz^a. 


on.  1 


Jr  32.  io — ■  oh.  5 


fi.  373  7.  6 


6  50 


2? 


oh.  5  4  uagliono  — —  ±  185.  17.  6 
oh.  5.  3.  18  uagliono  i  390,  18.  9 


14950 

2 

24 


caratti  18.  uagliono  i  4. 


i-  3 


8  1 
975 


caratti  144  fanno  oh.  1 


caratti  18 


i  32.  io 

650 

7800 

140400 

4290 

3900 


Prepofta 

Ritrouomi  hauer  in  Roma  ~sr  /  8 o  o .  A  quali  voglio  rimette¬ 
re  in  P incenda  fùx 96.  7 per  *v  1  00.  di  marcherò  l'agio  d  1 20. 
Dimando,  di  quanti  fiuti  nhauero  il  credito  in  Piacenza? 

E  da  fapere  eh' in  quefio  cafi ,  oltra  il  cablo  di  T&  96  7  di  ca¬ 
mera  per  vr  1 0  0 .  di  marche  ;  vi  e  da  far  pafi'aggio  daglifudetti 
pr  0  pofii fiuti  ad  e  sfi  ducati:!  quali  fiuti  intedefi  efifer  digiulq  1 0. 
che  chiamano fiuti  di  moneta .  Per  lo  che  fare ,  conuien  prima- 
mete  ridurli  a  fiuti  d'oro  ;  e  dipoi  in  ducati.  E  per  ridurli  a  fiuti 


d'oro, 
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d’oro  farlo  Infogna  col  mezo  delle  proporzioni ,  che  dicono  Agio*.  cogfa°fida  fé  da  oue 


(  che  commodo lignifica)  del  quale  mi  par  coue  niente  di  dire  l’ori - 
gine,  &  l’vfofuo:  quefi’è,  ( per  mia  no  contrariata  opinione )che 
in  alcun  de  i pajfati  tempi  :  il  fcuto  d’oro  v alejf  ?  in  Roma  giulij 
io.  E  poi  nel  crefcere  di  prezzo;  ( fi  come  ouunq;  ha  fatto  )eifa- 
lijfi ?  a  giulq  1 1.  ne  perciò  l’vfo  voi  eff ?  lafciar  lo  vecchio  fcuto  di 
giulij  io.  Di  modo,ch’  efferui  doueano  due  qualità  di  futi;  Gioì 
da  giulij  io.  pef  da  1 1 .  Ile  he  douea  dar  oc  cafone  a  trafile  anti  di 
ridur  l’vna  qualità  nell’ altra  :  Per  la  qual cofa  all’ bora  denno 
hauer  Habihto  regola ,  che ogni  Y  ir.  di  moneta  facejfero  io. 
d’oro ,  ( perche  così  corrifpodeno  tra  loro  quelle  proporzioni;come 
hauer  poi  dalla  36*  della  regola  del  tre  dritta  S .)  Ala perche  non 
fermatofi  il fcuto  nei  giulq  11.  vi  farà  foggiontanuoua  oc  cafo¬ 
ne  d’ applicarui  quel  crefcimento  all' bora  corrente,  oltra  a  quelli 
giulij  1 1  .nè  ejfer  douea  vn  altro  giulio  :  per  lo  quale  haueffero 
potuto  riformar  le flit  e  proporzioni  di  1 0  .ad  1  i.in  1  o.à  1 2. ha - 
uerano  gigntoui  quei  quattrini ,  che  foprauazano :  llche  non  era 
loro  à  bafianza  commodo  di  farlo, fenza  ridurre  àquatrini  lep * 
già  dette  proporzioni  giulij  1 0  1 1  .in  quattrini  1000 .  7  /  00. 

( perche  quattrini  100  .fanno  il  giulio.)  Et fopra  alli giulij  /  / . 
cioè  quattrini  110  o.volfero  (fiotto  nome  di  agio:  )  gioger  li  fopra 
cerreti  quattrini,chep  eff ^mp  io, file  no  6  o.Melche  ( £  venir  all’ v- 
fo  )  dico,  che  deffo  ó  0 .  deuefigiongere  al  1 1  oo.fi  che fa  / 1  do.  di 
modo,che  le  proporzioni  refiino  in  1 0  0  0 .  1 1  ó  0 .  Et  è  da  dire, 
che  ogni  *v  lido,  da  giulq  1 0  fieno  eguali  a^T  1000.  d’oro  ;  & 
al  rouerfo.E  perche  gl’  ac  ci  de  ti  delle  monete  variano  giornalme- 
t  e, no  fi  cotinoua  in  vn’ifiefifo  numero  d’ agio  :ma  alla  giornata, fe¬ 
condo  l’ ac  ci  de  te  fogliono  darui  riformato  numero  :  infieme  co¬ 
pre  derui  quell’ inter ejf e  ch’apporta  la  miglior aza  della  moneta, 
à  cui  voglia  di  credito  ordinario  eff er  pagato  in  moneta  miglio- 
refi  dir  vogliamo, che  vaglia  per  fuori. 

Quell’ è  il  parer  mio  nell’origine  dell’agio  :  Che  ad  ogni  modo 
deue  vfarfi com’ho  detto  .  Dunq;  in  quefio  cafo,gionto  il prepofio 
agio  120. al  iioofà  1 2  20  .E fi  dirà,  che  *v  1 2  20. di  moneta  fac¬ 
cino  *v  1000.  d’oro.  1  quali  d’oro  fiabilmete  fino  di  minor  valuta 
del  ducato  dicamera  2^p^  ioo.Cioè^T  102  4  d’ oro fino  eguali 


proceda. 


li 


ì  jlt  10  0. 


a 


ARIMMETICA 
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Trouar  a  quanto fù 
l’agio  in  trata  fat¬ 
ta  da  Roma  in  Pia¬ 
cenza  ;  rifpetto  à 
numeri  de  la  parti 
ta  trata,  &  la  pfrn- 
cipale. 


1 22^0  -  IOOO^ 

102  I 

2 

- 100 

96  L  100 

2 

1800 

61 

205 

■ -  400 

195 

41 

— —  80 

40 

6 1  -  1  co 

41 

— -  40 

193  — "  100 

1 800 

a  ducali  i  o  o.  Per  le  quali  coje intanala  per  regola  molteplice , 
dicendo  :  Se  *v  /  2  2  0  .di  moneta  vagliano  *V  /  000.  Poro  ;  De 
quali  gli  1 02  f  fanno  Pd1 1 00  .di  camera,  &  96.  -f  Pesfi  fi  cam¬ 
biano  per  100.  di  marche,  quanti f cuti  di  mar  eh  e  faranno  ’V 
iS  oc.  di  moneta  ?  Detto  così  3fa  le  difpofìzioni,  aggiufi azioni, 
psg J chiazzature  al folito  ;  pef  hauerai  6 1 .  4*1.  193.  numeri fine- 
fri  ;  fgf  1 0  0.40.1 00.1800.  dritti  :  1  cui  moltiplichi  di  ci  afe  una 
banda far  ano  48  26  9  3.  fine firo  partitore 7200  00000.  drit¬ 
to  da  partire  .  Dal  p ammanto  de  quali  ti  riefee  *v  /  491 .  /  2. 
7.  di  marche .  Che  tanti  fi  rifolue  efferin  Piacenza  1  preporti 
*V  1800.  pajf iti  per  i  dati  termini . 


1800 

ICO 

i8cooo 

40 


6 1 
41 


2501 

75o  3 
22509 
2501 

482695 


720009000 

2575070 

4422980 

787480 

304757 

6094740 

1267810 

502424 


5629088 

250257 


-V  1491*  12.  7.  di  mar  che. 


Prepofa  j8z. 

Da  vn  mio  creditore  di  Roma  per  'V  1 0  00.  fu  tratto  a  mio 
conto  in  Piacenza^  846.  17.  8.  di  ni  d  96.  E  perche  non  ho 
altra  relazione;  dimando  quanto  fu  t agio  in  tal  conto 8 

Nonequefio  cafo  di  difficile  rifluitone  ;  Nondimeno  la  me¬ 
te  nel confederarlo,  vi  refia  molto  trabocheuole:  Pero  fìauuifue- 
gliato;p3f  per  regola  moltepl.intauola,così  dicendo  :  Se~V  1 02  7 
Poro  fanno  /D1 1 0  0.  (  quefl'e  la  decretata  ,  &  già  detta  propor¬ 
zione:  )  De  quali  gli  9  6.  fanno  Nido,  di  marche  (  quePte  il 
cambio  )  tpf  ■'V  8 46.  1 7 .  8.  di  mi  (e  queBa  la  trata  )  furono 
'V  1 0  0  0.  di  moneta  ;  (  queB’e  il  debito  ,  per  lo  quale  fu  fatta  la 
trata  )  quanti  futi  di  moneta  vogliono *v  1000.  Poro ?  (  quePU 
'V'  1000.  della  dimanda  fono  quelli ,  che  nella  paffuta  preposta 

fu  detto 


289 


DI  GIO  BATTISTA  ZVCHETTA.' 


377 


2^0 


T  RJ.  T  T  al  T  0  DI  D  V  R  R  I . 


fu  detto  effer  la  proporzione  3  la  qualsìa  comparata  all’ agio  ;  Et 
quel  che  fi  ricerca  e  l’altra  proporzione 3  che  le  deue  ejferequi- 
ualente  3  e  far  a  quella  3  che  contiene  ilpiu  3  b  meno  dell’ a<no  : 
P  ero  quel  1000.  e  la  proporzione  adoro  ;  pf  quefta  e  a  mone¬ 
ta.  )  Detto  quello  3  reca  l’ mtauol atura  al  fine  ;  pg?  haueraì 
1 20  0  .di  nufcita  :  llche  s’intende  eff ?r  la  proporzione  1100. 
giontoui  l’agio  :  Perciò  togline  effo  1 1 00.  ti  re  Ha  100.  onde 
dirai  3  che  per  tal  conto fujfe  l’agio  a  /  00.  Et  perche  nel  partire 
vi  auanza  alquanta  minuzzia  ;  di  ciò  non  ti  curare  :  fierche 
la  procede  dal  rotto  3  ch’ai  creditore  auanzo  ;  ne  poteuafargli 
vn  danaro  .  Del  qual  fino  rotto  3  hauendo  tu  hauuto  notizia 3 
e  pollo  lo  hauejìe  nel  calculo  3  lo  harebbe  fatto  crefcere  il  partito¬ 
re  ;  tanto ,  c  harebbe  confumato  a  punto  quel3  che  t’ auanza.  Pe¬ 
ro  ti  balli  fapere  3  che  l’ agio  fu  d  1  0  0 . 


102  — 
205  ■ 

4i 


100 


200 


40 

5 


41 


5 


j  96  — -  IOO 

846.  17.  8.  - 1000 

1000 

|  12  25 

169  57 - 20000 

O 

205252  -  240000 

50815  -  20000 

1  O - 25 

50815 - 20000 

loco 

50813 
_ 4i 

50815 

205252 

2085555 


25 


125 

2 


1 200 


Rjufcita 
"Proporr  ordinaria —  uoo 

E&L 


2500000000 

416(5570 

400 


100 


39 

Trouar  lo  prezzo 
del càbio  in rimef- 
|  fa  fatta  da  Roma 


Prepofia  jp*. 

Viemmi  rimeffo  da  Roma  in  Piacenza  'V'  64-2.  r.  r-  di  mar- 
che  1  Per  lo  valor  di  sr  So  0.  di  moneta  :  che  furono  cambiati  ’]nPlacen7a;  nfpet 

/,  •  \  .  1  \  1  \  J  ito  a  prezzi  delle 

con  L  apio  a  14.0 .  Dimando 3  a  che  prezzo  fu  il  cambio  ?  partite,  la  rimedi, 

7^^  i  l  'r  rrr  r  P  i  ■  ir  -  j&  la  principale,  & 

Da  quel 3  che  già  fi  dtff ? ,,  deni  fapere  3  eh’  immutabilmente  “V1  all’a§10- 
1 0  2  7  d’oro  fanno  Z'D1 100.  Et  che  il  nominato  agio  140.  vàgioto 
al  1100.fi  che  faccia  1 240 .  per  la  proporzione  di  tanti  feudi  di 
moneta  3che  vaghono  1000.  d’oro.  Pi or  con  tali  notizie  3  in- 
tauola per  regola  molteplice .dicendo:  Se  *v  642.J. y.di  marche 
vennero  da  "V  8  0  0 .  di  moneta  ;  Dei  quali  1 240 .  fono  eguali  a 


il 


3 


1000. 


ARIMMETICA 


>7* 
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Trouar  lo  cambio 
eguale  fra  Genoua, 
&  Roma;  rifpetto 
trata  fatta  in  Roma 
Ha  Venezia  :  &  ri- 
mefla  Ha  Venezia 
in Genoua. 
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iooo.  d'oro:  Et  i  o  2  -  d’oro fono  fio1  /  00  .qudti  ducati  vagliono 

'V  1 0  0.  di  marche?  (  quef'e  il  cablo  fra  Roma,&  Piacenza, che 
tra  loro  dannofi  Piacenza  ’V  100 .  &  Roma  a  lei  alquanti  du¬ 
cati:)  llche fatto,  operando  al fohto, porta  l'intauolatura  ari  fi¬ 
latone  ;  che  ti  riefce  fD1 98 .  perii  cambio  ,  che  da  Roma fu  fat¬ 
to  per  1 0  0.  di  Piacenza.  E  perche  ti  auanz^a  14.18.  atten¬ 
to. ,  che  rifpetto  al  partitore ,  ei  non  ha  quantità  di  momento  ;  non 
e  da  tenerne  conto  :  Perche  ei  nafce  dal  rimanente  ,  auanz^ato 
nel  calalo  a  coloro,  che  fecero  il  cambio  .  Nondimeno  fard  tal- 
l'hor  di  valore  ;  eh  e  per faperlo  deui  dar  d  quel  re  fio  il  via  20.& 
poi ,  bifognando  il  via  1 2  .fempre  prouando  di  partire  :  D alche 
riufcendo  qualche  numero  ,  b  di  (?.  0  di  danari  :  2411’ bora  fi  diria 
efferui  quel fopr  a  piu;lo  quale  potrai  ridurr  e, fecondo  l'vfo,  d  mo¬ 
do  di  rotto;  ciò e  in  0  f,  b  fi,  0 fimilmente  .  Ma  in  queflo  cafo , 
perche  vedi ,  che  datogli  il  via  20.  (*?  ancor  il  via  12.  non  pub 
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Prepofla  6  o* . 

Fu  tratto  in  Roma  da  Venezia  d  fDl  74.  di  camera  per  fD1 
100. diVeneta :£f  rimeffo  daVeneta  in  Genoua  dì  /-8.J)  ì  4. 
oue  ilfcuto  d'oro  vale  fi.  90.  correnti  :  Dimando ,  come  G  enoua 
deue  nel  pagar  Roma,  far  lo  cambio,  ch'il  conto  refi  eguale? 

Quando 
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Quando  in fimi  li  prepofie  ‘vifuff ?  intropofio  l'agio  ;  dicendoui 
ejfer  a  tanto  3  reputarai  queUo  effergli fouer  ch  'io  :  lo  che  la  regola 
molteplice  ti  fard  conofcere  :  Impero  eh  e  3fe  vi  lo  porrai  volendo¬ 
lo  intauolar  e  ;  All' bora  vedrai  3  che  l' intarlatura  fempre  lo  ri¬ 
fiutar  d  ;  Si  che  mai  lo  ridurr  efii  a  fine  :  llche  tifa  auifio ;  a  confe¬ 
derar  ejf a  regola  eff  ir  nel  coftume  del  Camello }  che  nofolleuapiu 
p  e  fi  del fuo  giufio  cargo  .  Il  perche  l'agio  non  vi  debbia  introue - 
nirefe  perche  il  cab  io  fu fatto  con  gli  ducati3e  non  con fiuti  di  mo¬ 
neta  :  Et  attento  che  l'agio  e  per  e  sfi  fiuti  3  auien  eh' in  quefio  ca - 
fi  lo  non  deue  entrare  ;  Me  anco  per  la  medefima  cagione  ha  da 
introuenirci  le  proporzioni  del  2  -f  per  1 00.  £  la  differenza  del 
*V°  d'oro  al  ?0o.Ala p  venir  alla  rifoluzione3  auertifiafip*3  che 
fra  qfie  due  piazze  s'  accofiuma3che  Gei ?  cabla  "V  1 00  al quati 
Td1  :  Pero  deui  apprezzar  *v  /  00. di  G  en 3  in  tùi  di  Roma.  Duq ; 
intauola  per  regola  molteplice  3  dicendo:  Se  ^7  /.  vale  fi.  po.  di 
Genoua 3  8  o.de  quali  vagliono  1 7. 8. di  Veneziane  Uà  qual  mo¬ 
neta  i  6. 4.  fempre  fanno  /D°  /  .pur  di  Venezia 100 .  d'esfi  vo¬ 
gliono  /D‘  7 4..  di  Roma:  quati  di  quelli  vogliono  "V  100.  di  Gerì? 
Dopò  quefio3opera  alfolito  3  cheti  vien  folp p.  7.  /  ±  per  tanti  3 
che  deueno  effer  pagati  in  Roma 3pe  l  valor  di  'V  100.  sborfatiin 
G  e  nona  ; fi  che  di  tal  negozio fi  reHifinzvtile  ne  danno  . 
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Piazze  "dedicate p 
lo  cambio  quali  fìe 
no . 


Piazze  di  cambio 


PIAZZE  DI  CAMBIO. 

TP^xATTxATO  OTTAVO. 

P  JA  Z  ZA  In  qnefia  materia  intende/l  piazza  mercan¬ 
tesca  ;  Cioè  luogo  doue  fi  congregano  i  merendanti  per  negozia¬ 
re  :  la  qual fuol  effere  in  ogni  Citta  ;  fjf  principalmente  ne  luo¬ 
ghi  di  traffico  .  Nondimeno  in  quello  foggetto  vogliamo  intende¬ 
re  di  dire  follmente  di  quelle ,  che  negoziano  ne  Ila  fiera  de  cam¬ 
bi  in  Italia  :  c  h oggi  fi  chiama  Piacenza .  (  Perche  in  Piacen¬ 
za  Citta  la  fi  Eoi  fare  ; fi  come  già  altroue  fi  fece  ,  haueua.il 

nome  di  quelli  luoghi  ;  I  quali  furono  vn  tempo  Befenzone  in 
Pranza  ;  vn  altra  volta  la  Speza, nella  Rimerà  Genonefe  ;  gf 
altra  volta  Bifiagno ,  valle  contigua  a  G  e  nona  ,  N  ancor  in  al¬ 
cuni  tempi  Ciaberli ,  &  Ponterli.)  Le  quali  piazze  fono  no  tut¬ 
te  le  traficofe  ;  ma  alcune  pia  principali  di  quelle ,  (jp  metropoli . 
Euuinè  pero  a  ogni  qualità  di  moneta ;  ^p  alcune  d’ effe  piazze , 
fono  d’vnifìeffa  moneta .  E  1  auien ,  cE  alcuna  pi  azza  3  che 
non fila  delle  deputate  voglia  cambiar  con  Piacenza  ;  conuien  , 
che  la  cambi  fottìi  nome  della  fua  principale  ;  come  a  dire  :  Se 
Vincenza  3  b  Verona  3  o  Padoua  3  od  altre  nel  Rato  Vmeziano 
vuol  cambiar  con  Piacenza  3  le  hi  fogna  cambiare  come  Vine- 
zia  :  Perche  deffia  fòla  tra  loro  e  delle  dedicate  :  Cofi  Paula, 
Como  3  fjf  altre  Milanefì  3  come  Milano  ;  Qual  fi  voglia  delia 
Franza  come  Lione  :  ogrìvna  della  Fiandra  3  come  Anuerfa  ; 
qualunque  Portoghefe  come  Lisbona;  pgp fimiime  nt  e .  L  e  Piaz¬ 
ze  dedicate  fono  quefie  ;  Lione  3  Roma,  G e  nona,  Milano  Mine- 
zia,  Fiorenza, Lucca,  Napoh,Lecchiebari,  Palermo,  Al  e  sfina, 
Anuerfa,  Cologna gAripina,Londra,Valeza,  Saragofa ,  Bar¬ 
celona,  Siuigha,  Alcali,  Medina  del  campo,  Lisbona,  Bologna, 
Bergamo ,  Francoforte ,  Norimbergo ,  Viena,  pgp  Augnila . 

Le  piazze  delle fudette ,  c  hanno  Vi  fi  e ff a  moneta fono  ;  Napoli, 
Pecchie,  pgf  Bari  nel  regno  ;  Palermo  ,  pgp  Alesfina  in  Sicilia; 
Valenza,  S aragofa,  (gf  Barcelona  in  Cattalogna;S miglia,  Al¬ 
eni  a ,fjp  Me  dina  del  capo  in  Cafiiglia;  Franco  far  te,  Norimber¬ 
go ,  Viena ,  (gf  Augnila  in  Germania  ,  fjf  Anuerfa  ne  Ila  Bra- 


bantia. 
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bautta ,  con  Cotogna  Plgripwa  nell' wfenor  Germania . 

Che  coffa  fila  cambio ,  diffu f am  ente  n  ho  trattato  a  proprio  luo¬ 
go  nelle  effpofizioni  della  ffcrittura  :  Vo  pero  quiffommariamente 
dire ,  che  cambio  e  quel  cambiar  e, che  fi  fa  d’vna  moneta  ne  II’  al¬ 
tra  ;  anco  dall’ vn  all’ altro  luogo  ;  Et  che  fiera  di  cambio  e  la 
piazza  di  congregazione  di  quei  merendanti  che  traficano  ne 
cambi, oue  con  regolato  ordine,  termini  di  giufiizia,  con  par¬ 
ticolari  leggi fi  determina  ogni  tre  mefii  negozi 'j  di  tal  qualità . 

Elei  modo  di  cambiare  hanno  i  merendanti  dato  all’ vffo  d’off- 
feruare,  che fra  le  due  quali fi  voglia  piazze,  che  tra  loro  facci¬ 
no  il  cambio ,  vna  preponga  la  fua  moneta  intiera  ;  l’altra 
(  neceff ariamente  )  fila  fpezzata;  cioè  minuzzata  :  In  cui  e f- 
fempio  ti  deui  imaginare ,  che  quelle  due  piazze  voglino  nego¬ 
ziare  vna  coffa  ;  fi  che  vna  d' effe  voglia  venderla  ,  l’altra 
comprarla  :  Perlo  che  fare  ,ffenza  dubbio far  a  biffogno ,  che  l’al¬ 
tra  ;  la  qual  non  ha  la  coffa ,  le  faccia  il  prezzo  :  Il  quale  farà 
non ffenza  contrafio  del  piu,  meno  ;  fi  come  auien  nel  vender 
qualche  merce  .  H or  dico,  che  cosi  amen  nel  cambiar  le  monete: 

Perloche  delle  due  piazze,  vna  prepone  qualche  gr  offa  moneta: 

Et  l’ altra  la  prezza  con  altra  della  ffua,che  poffa  accr  effe  ere 
mancare  quel  prezzo  ; fecondo  che  fu  Ipiu ,  o  nel  meno  vogliono 
refiar  d’accordo  .  Il  qual  vffo  e  tale ,  Che  cambiando  Piacenza 
con  qual  fi  voglia  delle  piazze  ;  E  fifa  Piacenza  fo fiera,  (  che  dir 
vogliamo  )  le  dar  a ffempr  e  l’intiero  ;  fff  perconffeguenza  l’altra 
le  darà  il  /pezzato  .  L’intiero  far  a  con  alcune ffempr  e  / .  tèff 

con  altre  ffempr  e  "V  i  o  o .  Similmente  fa  ogn  altra  piazza  con 
qualunque ,  che  ficco  cambi  :  vbdire  ,  che  quella  d,arà  ad  alcune 
ffempr  e  / .  ad  altre ffempr  e  i  oo.pff  ad  altre ffempr  e  loffpe  zelato  ; 
come  nelle  ffeguenti  tauole  veder  ai . 

La  moneta ,  che  farà  data  come  intiera  ,odi.  ouero  /  o  o  ffa- 
rào  y,  b  ducati ,  o fiorini ,  fecondo  la  qualità  di  moneta  groffa , 
che  fi  troua  hauere  la  piazza ,  che  la  dà  .  Similmente  occorre 
della  moneta  fpezzata ,  adeff ir  varia ,  fecondo  il ffolito  della 
fua  piazza  :  Lo  che  3  pur  nelle  tauole  vedrai. 

Quantunque  cosi  fa  l’ vffo ,  che  quefia  piazza  dia  la  moneta 
|  intiera,  &  quella  la  fpezzata  effe  intiera, e  fpezzata  fieno 

di  tale, 


Qualità  di  monete,! 
che  fi  cambiano . 


Libertà  nel  cambia 


Modo  di  cambiare 
di  vna  piazza  con 
l’altra. 
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di  tale  , o  tale  qualità  :  Dico  ,  non  ejft ire  queft’ ojferuanzapun- 
to  neceffaria  :  Ma  che  fi pub  a  libero  volere preponere  e  l’vna  ,  e 
l'altra  diuerf amente, od  in  contrario;  E  che  ad  ogni  modo  ne  fac¬ 
ce  de  rd  l’iHeff 1 ,  che  vuol  il  merendante .  Ne  fi  deue  re  far  per  le 
parole  di  certi  principianti  nel  corner  ciò  mercantefco  :  Perche  e 
proprio  de  principianti  l’ effer  ignorante,  pg3  de  gt ignoranti  il 
prefumire  :  quell’ è  quando  l’ignorante  viend  conofcere  qualche 
cofa,  ei  (  fi  come  prima  non  la  conobbe; )  fi  crede ,  che  d  tutti  lafa 
feonofeiuta;  pg?  vorrebbe ,  eh’ ogn  vnfapeffe ,  eh’  e  gli  la  sa  ;  ne  che 
alcuno  ardijfi ?  di  equipararfegli  in  quel fatto.  Ile  he  auien  d  que¬ 
gli  adolefcentelli ,  che  vogliono  diuenir  mercadanti  :  1  quali 
benché  no  (appiano  ancora  da  qual  parte  del  libro  h  abbia  da  col¬ 
locar  fi  il  calamaro ,  pg?  ouela  candela ,  ardiranno  di  calpefirare 
ogn  altro ,  che  fujfe  inuecchiato  nel  negozio,  pg?  confumato  nella 
cognizione  delle  co  fé  del  mondo .  S’ alcuno  d  costoro  die  effe  di far 
lo  cambio  per  modo  diuerfo  da  quel ,  che  loro  fumoflrato ;pgf  han- 
nofi  tenuto  per  regola  ;  diriano 3  che  deffo fujfe  pazzo  ;b  per  lo  me¬ 
no  nulla fapeffe  di  negozio  :  l’ifieffo  direbbero  d’ ogn  altra  co  fa  3 
che fi  trattajf  °,  pg3 fujf  *  diuerfa  dalla  regola3che  loro  hauejfero. 
Dico,  eh  e  non  e  da  tener  conto  de  Ui  immaturi  pareri 3  pffanciul- 
lefche  parole  di  cofioro  3  che  fono  confnfi nell’  ignoranza,  pg?  tem¬ 
perati  nell’  inuidia:  Et  che  far  posfamo  (  come  ho  detto  )  lo  cablo 
come  a  noi  piace .  llche  moltisfime  volte  ad  altri  far  ho  vifio ,  pg3 
d  me  fpejf e fiate  e  occorfo .  In  cui  eff  impio ,  voglia  cambiar  G e- 
noua  con  Napoli  ;  fra  le  quali  due  piazzo  e  d’vfo ,  che  G enoua 
di  al’  intiero ,  pg? fila feuto  d’oro  :  Per  lo  quale  Napoli  darla gra¬ 
ne  ì  g  >\  od  alquanto  piu,  o  meno  :  Dimando,  perche  non  pub  dar 
G  enoua  quell’  intiero,  che  fa  feuto  da  come  con  alcune  altre 

piazze fuol  dare  ;  pg3  apprezzarlo  per  grane  /  20.  pg3 faria fat¬ 
to  il  cambio  eguale  al  primo  ?  Perche  non  fi  può  ancora  far  in 
contrario ,  dando  Napoli  l’intiero, eh  e faria  Uìf  1 .  per  fi  6  6.8? 
pg3  anco  in  qual  altro  vario  modo  fi  voglia  ?  In  ciò  dico, eh  e  in  tal 
fatto  non  ho  trouato  mai  incontro  ;  ne  vi  conofco  cagion  di  con¬ 
trarietà  alcuna .  Pero  mi  e  piacciuto  di  fignificarlo;accioche  ciaf 
cuno  arditamente  p  offa  goder  ui  la fu  a  liberta .  Ma  vorrei,  che 
coloro ,  i  quali  altrimente ,  ch’ai fuo  modo  far  non  (anno , fi con¬ 
te  ntaff °.ro 
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tent  afferò  di far  a  quel  loro  folo  modo ;  (jf  di  lafciar ,  che  gl' altri 
fenza  contrafio  potejf ".ro  godere  il  miglior  commodo. 

Dichiarazioni  delle  E arnie  . 

LE  E  arnie  delle  pazze  qui  feguenti ,  fono  confirutte ,  e 
difpofie  in  quefìo  modo .  In  fronte  emù  a  ciafcuna  il  nome  della 
piazza,chefuppomamo  a  douer  fare  il  cambio  con  ogn  zjna  del¬ 
le  altre  ;  Et  feguentemente  il  nome  della fina  regione :  iuifot- 
to  vi  e  in  che foggiafogliono  tener  la  frittura  in  quel  luogo  ;  le 
qualità  delle  monete  ,  che  vi  fono  ;  Et  in  che  modo  la  fòglia  far 
cambio  con  le  altre  .  Sotto  d  quefto  vi  fanno  per  ordine  tutti  i 
nomi  delle  altre  piazze  ;  1  quali  da  tua  man  finefira fono  infie- 
me  legati  :  Elei  mezo  della  qual  legatura  vi  e  il  nome  medefi- 
mo  della  piazza  ,per  la  quale  e  fatta  quella  tauola ;  Come  per 
effempio  :  la  prima ,  eh' e  per  Piacenza  ,  oltra  il  nome  vi  fard 
così  :  Piacenza  cambia  con:  le  quali  parole  ,  ( per  caufa  delia  le¬ 
gatura)  hanno  da  fonare  innanti  ad  ognvno  di  quei  nomi  del¬ 
le  piazze,  che  vi  Panno  legate  ;  fi  che  fi  legga  :  Piacenza  cambia 
con  Lione:  Piacenza  cambia  con  Roma  :  Con  Genoua  \  Et  fimiime  nt  e 
di  man  in  mano  le  altre .  A  ciafcuno.de '  quali  nomi  vi  fegue 
la  moneta  (  od  intiera  fiofpezzata  3  che  fa  )  che  lapiazza  del¬ 
la  tauola  dà  j?  proporzione  a  cablo  con  l' altra  al  cui  nome  fi  pone 
quella  moneta  ;  come  a  dire  :  Cambia  Piacenza  con  Lione  “V  ioo. 
fi  vuol  dire  3  che  nel  cambio  ;  Il  quale  fi  fa fra  Piacenza 3  e  Lio¬ 
ne  3  fi  fuppon  e  *V  /  oo.  di  Piacenza  ,per  equiualenzafo per  con¬ 
tro  (  che  dir  vogliamo  )  a  quel,  che  per  Lione  vi  fifoggionge  ;  co¬ 
me  nelfitdetto  ef  empio  :  Piacenza  cambia  con  Lione  feudi  i  oo.  per 
*V  97  fi  Così  fi  deue  intendere  ,ch  e  in  quel  cambio  3  per  ogni  'V1 
i  oo.  di  Piacenza 3  o  di  fiera 3  o  di  marche  (  eh  e  tanto  vuol  dire ) 
Lione  vi  contrapone  3  ò  gli  paga  *v  97.  f  de'fuoi,  che  fono  de  fo¬ 
le  .  Slmilmente  Piacenza  cambia  con  Genoua *v  i.gfol.  67.  io. 
Si  vuol  dir  e,  che  cablando  Piacenza  conG  enoua,  quefla  da,  (  ò 
vogliamo  ,  che  venda )  *v  1. di  marche ,per  hauer  da  G enoua  fi. 
67.10.  d'oro .  Et  in  tal  modo  fi  deue  intendere  di  tutte  le  altre. 

ISfon  ti  dia  noia  il  ritrouare  nelle  t arnie  qualche  prezzi  di- 
uerfiamente  dall'vfo  vecchio  :  Perche  così  fono  modernamente 
riformati;  Et  alla  giornata  ponnofimilment  e  variare  ;  dico  nò 

fòlamente 


Dichiafation  delle 
tauole  dellepiazze 
di  cambio . 
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Vfo  delle  tauole 
delle  piazze . 


Eflempio  primo. 


Efiempio  fecondo. 


[blamente  de  pr e zzi  ma  anco  delle  monete . 

Vfo  delle  T* amie  . 

Intefo  lordine  3  rejìa  facihsfìmo  l’vfo  di  quefie  tauole  delle 
piazze:  Nelche  auertifci;che  voledo  noi  cablare  qualche  quali¬ 
tà  di  qual  fi  voglia  qualità  di  moneta  :  non  deuigia  pigliar  quei 
prezzi  >che  troui  nelle  tauole:  Perche  quelli  vi fono  fidamente  a 
tuo  effempio  ;  accioche  nel  contrattar  lo  cambio  tu  fa  infrutto  di 
quell  vfo.  Aia  ti  deui fruire  del  prezzo  3che  col  tuo  contratta¬ 
te  hauerai  negoziatole  riabilito.  Nondimeno  preponiamo  per  ef¬ 
fe  mpio3ch  e  così  fa  accordato  quelprezzofecodo  che  lo  troui  nel¬ 
le  tauole ;  Et  che  da  Napoli  fi  voglia  cambiar  fld  7  38 . 4.  io. con 
Piaceza;  &  il  prezzo  del  cablo fa  quel  che  nella  tamia  di  Na¬ 
poli  vedi  con  Piacenza3oue  dice:  Cambia  Napoli  con  Piacenza  grane 
133,  per  *v  1 .  H  or  co  quei  tre  numeri  intauola  per  regoladel  tre3 
dicendo :  Se  grane  133.  vogliono 'V  /.  quanto  vorrànotV  7  38 . 
4.10 ?  Et  opera fiecodo  la  regola;che  ti  vien  “V  / //.  1 1.3  di  mar 
che3  per  il  credito  c  hauerai  in fiera  per  la  data  partita  . 

gf.  133.  -  -V  I  -  ducati 738  4-  io» 


555*  11 3» 


tanni  3694 


gr. 


73890 

7  39 
740 
ria  2o  — 7$ 
1 500 
170 

via  12  —-37 

444 


Per  altro  e  fi empio  3  diciamo  che  Napoli  cambi  fùl  jo  o.  con 
Valenza  a  fi.  18.2. 

Quefi  e  fi epio3no e  differite  dal p affato  f e  non3ch' in  quello  die¬ 
de  napoli  lo J pezzato  3^  in  quefio  da  Ì intiero:  Ai  a  non  per  que¬ 
sto  fi  mut  arar  e  gola  ;  fi  come  ne  anco  in  alcun  altro  cafio  di  cabio 
femplice.  Nelche  dico3che  così  intediamo  di  dire3che  (8.18.  et  da¬ 
nari  2 .  di  Valenza  paghino  vn  ducatG  di  Napoli ;£frp  tal  prez¬ 
zo  noi  vogliamo  ritrouar  quante  ì  di  quella  moneta  vo  fino  in 
Valenza  i  prepofii  jo  0 .  di  Napoli .  Per  lo  che  intano  la  £  la 
medefima  reg.  del tre3dicendo :  Se  [D°  i.vale (8.18 . 2.quato  va¬ 
ieranno  [D1  jo  0  8  Et  opera  3  che  ti  vieni  474.  3.  4.  che  tanto 
credito  ti faranno  la  jo  0  .di  Napoli  dati alprepofio prezzo  . 


1.  18 . 


DI  GIO.  BATTISTA  ZVCHETTAl 


3*S 


rurr^ro  delle  viuzze. 


l8-  2 


500 


2l8 


danari 


iopooo 

90SJ 


4 

454.?.  4 


E  ut  ti gl' altri  cubi  vogliono  eff tr  rifolti  come  qRì  paffuti:  e  ve 
ro3  che  alle  volte  virejìa  mtropofio  qualche  uccidete  3  che  fa  rad¬ 
doppiar  l’ operazione  ;  come  a  dire  Genoua  cambia  con  Venezia 
'V'  1000. da  i  4..  aì.  7.1  o.di  quella  moneta noi  vogliamo  il  ere 
dito  a  ducati.  Or  qui  3  per  eh  e  il  seplice  cablo  ti  daria  la  moneta  a 
t:  ti  ornerebbe  far  vn  altro  coto3  p  ridurre  quelle  in  ducati;  Ma 
non  pelo  3ne  in  altro  di  qfti  cafarnai  voglio 3ch  e  tu  faccia  pmd’un 
conto: Il  qual  fardper  reg.moltcpl.Duque  intauola j?quella3così 
dicedo: Se  *v  1  .vale  Ì7.1  o.£f  Pd.^-.v  aglio  no Td°  i.quati duca 
ti furano  *v  1000 ?  Et  opera3che  ti  vien ducati  1209.  13.  ó.per 
il  credito  3che  da  Genoua  hauerai  per-~V  1000. copro  inVeneZjia. 


1  -  7.  IO 

6.  4.  -  1 

1000 

150 

124 

0  —  150 

124  -  0 

1000 

1 24 


ducati  120  p.j;.6. 


1 50000 
260 
1200 
_ 84_ 

1680 

440 

_ 68_ 

816 


Auertifcafì3  che  qual  fi  voglia  piaz^&a3  eh  abbia  la  moneta  a 
Ì3fol.  e  òv,3  effafuccede co 1 20 .  pf  12.  Perche  fi.  20  .fanno  la  i; 
pf  V1 1 2.I0 foldo:  Il  me  de  fimo farà  di  quelle  3  le  cui  maggiori  mo¬ 
nete  fono  finte;  b  che  non  hanno  fuccesfioni  legitime;  come  i  ducati 
di  Cattalogna3di  Cafiiglia3di  Portogallo 3  e  di  Roma;  1 fcuti3  che 
non  hano  parti  proprie;  I  ducatoni  in  qualunque  paefe  ;  pgf  1  fiori¬ 
ni  in  G  er  mania  :  E  ut  te  quefie  dico 3  che  donno facce  dere  nel  2  0 . 
&  1 2.  cioè  in foldi3  e  danari .  E  etafeuna  delle  altre far  afe  condo 
la  proprietà  del  fuo  paefe;  pg?  come  fopra  la  tauola  di  quella  piaz> 
z^a  faràfignificato  .  Frà  le  quali  vi  ne  fono  alcune 3che  fi rifolue- 
no  nelle  fue  piu  principali  monete  ;  come  il C àmbio  di  Sicilia  con 
Cattalogna  3  Cafiig  lia3  Portogallo  3  Brabantia  3  pf  lngliterra  ; 
Che  quantunque  faccino  il  c  ambio 3  b fu  l fiorino  Siciliano  3  ouero 
nel  ducato  ;  nondimeno  le  partite  vi  fi  rifolueno  in  orìz^e  3 1  urini  3 
grane  3  e  piccioli  :  Ilche  tutto  fi  vedrà  nelle feguenti  tauole . 


K  k 


PiacenZjU 


E  (Tempio  terzo. 


Succeflìone  delle 
monete  minori  alle 
maggiori. 
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T  T  T  <A  T  0  DELLE  7 ’I^IZZE. 


Piacenza#  pia&zja  di  Fiera  di  cambi  in  Italia . 

QueftapiaZjZLa fi  confiderà  come  Fie  ra3e  non  come  Citta.  Onde 

della  corrente  propria  moneta  della  Città  non  fi  tien  conto  ; 

JVLà  filo  di  quella  del  cambio  ;  la  qual  e f  cuti  di  marche .  In 

quefiamonetatrattano  filarne nt e  i Banchieri altri Ferar 

di  ;  1  quali  tengono  la  firittura  à 

e'ò*1  di  marche . 

Nell’ufo  del  cambio  ejfa  dà  l’intiero  a  tutte  l’ altre  piaz,z,e  ;  & 

far  a  0  "V  / .  ouero  100, 

r - — ' 

Lione  “Y 100  — 

—  per  "V  ^<7* 

, 

Roma  —srioo  — 

— -  ducati  pp 

Genoua  V  1  — 

—j> fì.  67.  io.  d’oro . 

«  « 

®  • 

Milano  - - "V  /  — 

— per  fì.  1 34..  p. 

Venezia  — — “V  100  — 

—  per ducati  1 30  . 

Fiorenza  - — "V  /  0  — - 

—  per  *v  1  opf. 

Lucca  - *V"  700  — - 

— £  ducatom  1  ió  fi 

Napoli  — — 1 V  /  — 

—  per  grane  1 34. 

Lecchie  — ' V  7  — 

per  grane  1 34  fi 

P  iacezja  cani- 

J5^r/  » — 1 V  7  — 

per  grane  1  gj . 

hi  a  con  —  , 

l. Palermo  1 

carlini  2  p . 

•  ',v 

'Mefiina  — — ’V  7 

—  per  carlini  2p~. 

Jnu\eCol*—^r  1  — 

—  per grofii  128  - 

Londra  - ' Y  7  — 

—  per fl  eriini  8 1  fi 

Valenza  Y  7  — 

—  perfildi  24. 

Saragofa  — -“V  7  — 

—  6. 

«  0 

Barcelona  — "V  7  — 

— 24.4. 

• 

SiuzAl\eMN  1  — 

— £  marauedis  432 . 

Lisbona  — * V’  7  — 

—  rais  48  2. 

-  . 

Bologna  - — "Vr  7  0  a 

per  ducatoni  1 1  p. 

Bergamo  — *v  100  — - 

— £  ducatoni  1 18  fi 

•  ® 

•  « 

Francoforte —^7  /  — - 

—  p  quaratane  1 0  3  fi 

Lione 


DI  GIO  BATTISTA  ZVCHETTA- 


TE^^tTT^tTO  DELLE  VIUZZE. 


• 

Lione  in 

Franca . 

•  :  .V  :  ..  .\  ;  V  ,  ■  *  .  ......  V  . 

lui  tengono  la  frittura  a  ì9Jòl.  e  danari  di  t  or  ne  fi;  Et  i  cambi - 

IH  a  ^yjol.  e  danari  del  fole. 

’ 

X  /.  chiamano  ancor  franco  ; 

Delle  quali  sfanno  lo Cento  del 

fole. 

r 

:  ^  \  V-  \\  C 

ì  4  Ni  «vi  -*«■  A  \ 1  >  *  m 

-■  \  W-  .  "  *  .  ■ 

Il  fiuto  d' Italia 

1 vale  p  er  decreto  fi.  58: 

,  ,^W  ■  >A  n  r» 

Nell'ufo  del  cambio  ei  dà  a  tutte  l’ altre  piaz>Zje  l intiero  ;  e  farà 

i  .overo  ioo.  del  fole 

•  . 

- ' 

Piacela  — 

100  — 

—  per  ^103^. 

Poma  — 

-STI  00  — - 

—  />^r  ducati  p p  ~ . 

G  e  nona  — 

-sr  1  — 

—per  fi.  66. 4.  d'oro. 

•  • 

•  » 

Milano  - 

-"S TI  — 

per  fi.  13S. 

Venezia  — 

-■V 100  — 

per  ducati  1 2  p 

. 

Fiorenza  — 

-"V 100  — 

—  per  "V  J  06^. 

.  V  .  •  .  :  \ 

Lucca  — 

-*V  100  — 

—  periti?1 1 17 1. 

.  0  V  . .  ..vV  «i 

Napoli  — 

-■V  I  — 

—  pergr'ijf. 

Lecchie  — 

-*V  /  — 

per  gr*  1 32 

Lione  cambia 

j Bari  — 

-*v  /  — 

~  per  gr*  133  . 

con - - , 

\P  aiermo  — * 

-V  /  — 

—  carlini  2 p~. 

)  Me  fiina  — 

~-V  I  — 

—  carlini  2 p\. 

Anuz3eColz- 

-•V  /  — 

per  grò  fi.  1 2p . 

-,  T 

Londra  — 

-*V  /  — 

—  fi  eriini  82. 

\  .  1  ;  TV  " 

Valenza  — 

-■v  J  — 

— per  fi.  23.10. 

Saragofa  — 

-*v  /  — 

—  per  fi.  23.8. 

•  • 

Barcelona  — 

-*v  /  — 

—  per  fi.  24.. 

Siri  Al\eMz^r  1  — 

— maratf.4  36. 

Lisbona  — 

-*v  /  — 

Bologna  - — 

~^T  100 

^  ducatoni  1 1  p  f. 

j  .!•■  -  - 

Bergamo  — 

-*V  /  0  0  — 

— p  ducatoni  1 18  j. 

Francofi  — - 

-“V  /  — 

—  per  quarti  04. 

\  .  ; 

ICk  2 


Roma 
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A  R  I  M  M  E  T  I  C  A 


delle  viuzze 


Roma  in  Italia ,  Sede  Apofolica . 


vò\ 


lui  tengono  la  fcrittura  a  giulij ,  baiochi,  e  quattrini:  Et  i  ca - 

biffo  à  ducati ,  fi.  e  danari  di  camera . 
llfcuto  di  moneta  de  Judetti ,  vale  giulij  io.  o  baiochi  i  oo.bfia 
quattrini  4.0  b .  •  ; 

Il  Giulio  e  baiocchi  10.0 fia  quattrini  4.0 . 

Il  Baiocco  e  quattrini  4. 

Il  Ducato  di  camera  allavecchia  valuta,  vale  piìi  del v°  d'oro 
2  7  per  100.  di  modo, eh  e  fo1 100 .  vagliono  V  10  2  7.  $ 

Nell'vfo  del  cambio  la  da  lo  fpeZjZ^ato  a  tutta  l'Italia  ;  fuor 
che  al  regno  di  Napoli,  a  Sicilia,  Bologna, e  Bergamo:  A  tut¬ 
te  t  altre  da  l'intiero,  eh' e  ducato  1 .  b fia  100 . 


\  V  \ 


Roma  cambia 
con—— 


1 

1 

■  *>» 

Ducati  p?  l 

— per  V  100. 

Lione  — 

. -fr  17  ~ 

—  per  V  /  0  0. 

Genoua  — 

~tV?7\  ~ 

— per  V  /  oo.  d’oro 

Milano  — 

-97%  - 

—per  ^7  1 00 . 

Venezia  — 

-frtfy  - 

— per  ducati  100 . 

Fiorenza  — 

-fV9t'~  - 

— per  ^7  1 00. 

Lucca  — 

fa  '8+ 

—  periti?1 1 0  0. 

Napoli  — 

— /d1  100  - 

— per  ducati  1  jf  . 

Lecchie  — 

— /D1 100  — 

—  per  ducati  1 34  f. 

Bari  — — 

— /  0  0  - 

—  per  ducati  /  34^* 

f aiermo  — 

tv  1 

—  per  tarini  14.  1  y. 

| Me  s fin  a  — 

tv  1  - 

— per  tarini  14. 17. 

Anu*,e  Col*- 

— tv  1 - 

— per  groffi  1 2J. 

Londra  — 

tv  / 

— -  per  fi eriini  87 ~  . 

Valenza  — 

-Y°  /  — - 

— per  fi.  24.  2. 

Saragofa  — 

—tv  1  — — 

—  per  fi.  23.  8 . 

Barcelona — 

-tv  1  - 

— per  fi,  23.  io. 

Siiì,Alz,e  M^fsf  t - 

— per  piar auid.  440. 

Lisbona  — 

—tv  1 - 

—  per  rais  48  2. 

Bologna  — 

~ /D1  1 00  — 

— /  /j? . 

Bergamo  — 

—tu  100  — 

— &4>ni  1 1  pj. 

Francoforte 

-tv  1 - 

—  quaranf  103. 

Geno - 


DI  GICK  BATTISTA  ZVCHETTA- 


T  JITO  D  E  L  I<£  T  1  Z  Z  £.* 

Cenoua3  Metropole  della  Liguria . 

lui  tengono  la  frittura  aÌ3fol.  e  danari  correnti  ;  i  cambiali 

a  iffol.  e  danari  doro . 

Moneta  corrente  e  quella  del  volgo  :  Della  quale  il  fiuto  doro 
vale  infi  abilmente  fi.  po .  fi come  ne'  tempi  più  vecchi  valfe 
diuerfamente  meno. 

Moneta  doro 3  e finta;  cosìdecretataper  lo  cambio  difiera3& 

di  Lione.  Di  tal  moneta  il  fiuto  doro  vai  fempre  fi.  6 8 . 
Nell'vfo  del  cambio  la  da  l'intiero  atutte;  fuorché  a  Piacenz^a3 
&  a  Lione  ;  L'intiero far  a  ’V'  i.  ouero  ìoo.l  quali fcuti fa¬ 
ranno  doro  a  tutte  le piaz^Zje  3  eccetto  Milano  3Venezìia3  e 
Germania;  alle  quali  fuol  dare  ilfcuto^  da  ì.  4  correnti . 

•  V.  ,  ■/  \  ““  '  -  -  v  •  >A  | 

Piacenza  — fi.  8 8.  d oro  ~  per  “V  /. 

\  :  .  Lione  - fi.  4.  bro— per  “sr  /. 

Roma  - *v  1  0  0 .  V®  —  per  p8 

*..•  j  .  Milano  - *V  i.i  4.corrx-  per  fi.  1  ip^ 

Venezia - *v  ì.dai  4.cnrx  peri  7.1 0. di  picc. 

Fiorenza  — ioo.'ò™  —  per  ^7  1 08 

- -sr  ioo.'ò™  — perì/Dnìu8. 

- — *v  /.  V°  - per  gd  /  34. 

■ - V  /•  'òl°  - pergd  137. 

• - *V  /.  V°  - per  gd  1 34 

- *V  1 .  'b10  - per  cad1  2p~. 

Mefima - "V  / .  V°  - per  ^  4* 

And  3e  Col*  -W  /.  V°  - per  grò  fi.  124 . 

Londra  - *V  1 .  V° - perfierlini83  . 

Valenza - *V  /.  òro  - per  fi.  2  3.  p. 

Saragofa - *v  / .  V°  - —  per  fi.  23.  io. 

Barcelona  ~*V  /.  V°  » - <?. 

/V  ^  Af'V'  / .  V 0  - ^  mar  ad  .438. 

Lisbona  — -"V"  / .  bro  — -  470 . 

Bologna  - “V  100.  V® - per  Vìdx  / 18 7. 

Bergamo - “V  /00.V0 - perìfoni  1 1 8  f 

Francof  — "7 1  .dai 4. cor  per quad p 2 . 

K  k  3  Milano 


G e  nona  cam¬ 
bia  con - 


j  Lucca 
Napoli 
Lecchie 
[Bari 
Paterm 


w. 


A  RIM  M  E  TIC  A 


T  ^  T  T  jr  0  DELLE  VIUZZE, 


Milano  in  Lombardia . 

lui  tengono  lafcrittura  a  ì,fòl.  e  danari  Imperiali ;  Et  altri  a 
sr.foL  e  danari  doro. 

Moneta  Imperiale  3è  la  corrente  del  volgo:  euui  ancora 
Sento  doro  che  vale  inUabilmente  al prefentefi .  13 /.  •> 

JV0/0  che  alcuni  vfano  pel  cambio  di  Genoua . 

<5V^/0 1/4 fi.  /  77.  lo  cambio  di  Venezia. 

Nel  cambiare  ei  dà  lo  fpez^Zjato  a  Piacela,  Lione  3e  tal  volta  a 
G  enoua:  A  tutte  l  altre  l’intiero  3  che farà  1.  0  1 00 . do - 

ro3fuorcheàVeneZjia3cheèdafi.ii7> 


Milano  ca?n- 
bia  con  — 


Piacenza  —fi.  134. 

Lione  — — fì.  1 3S1 
Roma  -  -~V  100  lo 

Genoua  - — -*v  /.  V? 

Venezia  — -*V  ì.dafi.  117 per i 7.  6. 

“ST  100  —  per  ’V  1  oj 


per  *V  / . 
per  "V  / . 
j&ér  Td1  p  8  7. 
per  Ì4.10. correti. 


Fiorenza 
Lucca  - 
Napoli  - 
Lecchie  - 
iW/ 

J  Palermo  ■ 
Al  e  fina  » 


'V'  /.  V' 
*V  /-V° 
And  3e  Col*  ~*v  /.  o' 
Londra  —'V  /.  ^ 

Valenza - 7.b’ 

Barcelona  —'V  /.  bro 
SiuzAl\e  M'-^r  i.>) 
Lisbona  — -’V  /.  b1 
Bologna  — 1 00 A 
Saragofa  — *v  /.  V° 
Bergamo  — ' V  /  00. b1 
Franco  fi  — *V  /.  b‘° 


*V  /  0  0 .  &ini  /  77}. 

*V  7  0  0  .b™  —  /D1  i 33  t* 

*V  7  0  0.  V°  _  per  FD1 1 34  f 
‘V  7  0  0  oro  —  ZD1  7 

—  p<?r  c^r”1  2,?  7. 

—  per  carm  2  p  7. 

—  per  grò  fi.  1 24  4* 
— -  per  fi  eriini  8  4^. 
— />d?r/£  2^. 

—  per  fi.  23.  p. 

—  per  marau.434 . 

—  perVld1 1 18  ~. 
— per  fi.  2  %.  io. 

—  perVlP  1 18  -f. 
per  quar*  1 0  3. 


10 


ro 


ro 


ro 


ro 


Venezia 


DI  GIQ.  BATTISTA  ZVCHETTA: 


T  R  *A  T  T  JL  T  0  DELLE  “PIAZZE. 


Venezia ,  Republica  nel  filare  Adriatico .> 

lui  tengono  la  frittura  a  ì,fol.  e  V1  di  piccioli  ;■  Altri  a  t  ,fol.  e 
danari  di  grofi  :  altri  à  Ducati  3  e  grofi . 

Moneta  di  piccioli,  è  la  corrente  del  volgo. 

Moneta  di  grò  (li ,  vale  t  / .  per  (1.  6  2. di  piccioli ;b fìa  ducati  1 0 . 

Ducato  valefiempre  i  6.  4.  di  piccioli ;  ofìa  grofi  24. 

Grojfovale  fi.  j.  2.  di piccioli  ;  (f  nella i,  di  grofi  3  vi  e  come 
danaro . 

Cambiando, la fuol  dare  lo  fp  e  Zumato  a  P iacen&a,  Lione,  G  eno- 
ua,  Milano,  e  Bologna  ;  &  a  tutte  1  altre  l'intiero ,  che  è  du¬ 
cato  1.0  100. 


Venezia  cabla 
con - 


Piacela  — 

Ducati  1 2  p - 

■  per  v  100. 

Lione  — 

/D'  /  2  p  ' 

- per'sr  100 . 

Roma  ~ 

— /D1  100  — — 

'per  ducati 77  - . 

Genoua  — 

t/.to.dipicc  -  p  'V  i.diJl4.corrx 

Milano  — 

—s.  7. 6.  j.  di  pie1 

per  j  .di  fi.  117. 

Fiorenza  — 

—t&  100  — 

-per'V  82. 

Lucca  — 

—(bl  100  — 

-perìtU" fi t  t- 

Napoli  — 

-—(ij  100  - 

•per  ducati  101. 

Lecchie  — 

— /D1  100  - 

-per  ducati  1 0  0  4. 

Bari  - - 

—fùl  100  - 

-per ducati pp  ,, 

l Palermo  — 

_/D»  j - 

-  per  tar ini  11.2 . 

j Me  sfin  a  — 

— /D»  / - 

- per  tar  ini  10. 18 . 

Anu*,e  Col*- 

— ?V°  I  - 

-  per grofii  p  1 . 

Londra  — 

— ter  1 - 

-  per  Iter  lini  6  0 . 

Valenza  — 

— /D°  1 - 

-  per  fi.  17.  6. 

Saragofa  — 

— /D°  / - - 

-  per  fi.  1 7. 8. 

Barcelona — 

— to°  1 - 

-per  fi,  17.10. 

Sivt,Al\eM*tù°  1 - 

-per  marauid.  320. 

Lisbona  — 

— ^D°  /  - - 

-per  rais  jjo. 

Bologna  — 

—tv  u  s  — 

-  per  due  atoni  100. 

Bergamo  — 

— /D1 100  — 

- per  due  atoni  117. 

Francoforte 

— /B*  i 00  - 

-per ferini  127 . 

Fiorenza 


/ 


ARIMMETICA 


T^^TTviTQ  DELLE  T>  Ut  Z  Z  E 


Fiorenza 3  Città  Ducale  in  T ofcana. 

lui  tengono  lafcrittura  à  Ì.3fol.  e  danari  di  piccioli :  Et  i  cambifi 
à*7 3fìl.  e  danari.* 

Moneta  di -pie  doli,  e  la  corrente  del  volgo. 

Sento  vai fiempre  \  7.  io.  di  piccioli:  nelche  vi  è  dìuerfo  l'vfo  da 
gt altri paefi )  ne'  quali  il  V°  d'oro  non  tien  [labilità  con  lamo 
net  a  corrente  ;  quiui  aggiufiano  la  varietà  co l  cambio . 

Vf anni  ancora 

Ducato 3  che  vale  i  7.  ofìa  bolognini  70. 

Mei  cambiare  vfa  dare  lofpez^z^atoà  Piacenza  3  Lione  3  Geno - 
ua3  Milano  3  e  Venezia  :  A  tutte  l' altre  l'intiero  ;  che  farà  0 
Y.  1.  0  100.  A  , 


L  -L 


Fiorerà  cabla 
con— 


Piacela 

Lione 

Roma 

G e  non  a 

Milano 

Venezia 

Lucca 

Napoli 

Pecchie 

Bari  — - 


io/ 

-'V' io/\ 
-v  100 
-v  10 6 
-V  I0Ó\ 
-V  82- 
-V  100 
-V  100 


-Y  100 
-’V'  100 
-v  1  - 
-y  /  - 


{ Palermo  - 
^  Me  sfin  a  - 
AnuzyeColz — v  1  - 

Londra  - -V  /  - 

Valenza  - v  /  - 

Saragofa  — — ’V  /  - 

Barcelona - v  i\  - 

Siuz3Al\eMz*7  1  - 
Lisbona  — -V  /  [- 
Bologna  —  v  100 
Bergamo  — v  100 
Francoforte  — v  /  - 


— per  "*7100. 

—  per  V  100. 
—per  ducati  96  : 
— per  *7100.  d'oro 

- per *7 100.  d'oro. 

- - per  ducati  100. 

—  perlfl/1 1 1 2. 

- per  ducati  1 30. 

— -  per  ducati  1 29 

- — -  per  ducati  1 2 pf 

- ~Per  carlini 28  7. 

— - per  carlini  28  f 
— — pergrofi  118. 

- — —  per  H  eriini  8  0 . 

- per  fi.  23.  4. 

— per  fi.  2  3.  6. 

— — perfim  23. 2. 

—  per  marauid.  4.32. 

—  per  rais  4/ 0 . 
—per  &bni  / 1/  7. 
— per  due  atoni  1 1  /. 
— per  quaranf  98. 


Lucca 


DI  GIO  BATTISTA  ZVCHETTA- 


TV^^tTTjlTO  DELLE  VIUZZE. 


X\' 


Lucca  ,  Repub  tic  a  in  T*  ofcana . 

lui  tengono  la fcrittura  a  t  yfoL  e  danari  di  piccioli  :  pf  i  cam- 
bifii,  a  Due  atoni  ,  foL  e  danari . 

Moneta  di  piccioli,  è  la  corrente  del  r volgo . 

S  cuto  d'oro,  vai fempre  1 7.  io.  di  piccioli  come  Fiorenza. 

Due  afone  vale  x  7.  di  piccoli,  lo  chiamano feuto  d'argento . 

Nel  cambiare  vfa  dare  lofpe^z^atoa  Piacenza,  Lione,  Geno - 
ua,  Milano,  e  Venezia:  Et  a  tutte  l' altre  l'intiero ,  che far  a 
ducatone  i.ò  100, 


Lucca  cambia 
con  — — 


Piacela  -Due atoni  1 17  per  msr 10  0 . 

Lione  - Ì7Ì>ni//<f  j  — per  “^7  100. 

Roma  - - t/Dni  np - perfù1 100: 

G enoua  - &ì>ni  1 1 8  - per  'V'  100.  'bro. 

Milano  - — &i>ni  1  iS  j  —  per  *v  io 0.  bro 


Venezia  #2 

Fiorenza  / 13 

Napoli 


Lecchie 

Bari 

Palermo 


-Vi?1  100 
roo 
-VA'1  100 


sne 


— 

\  Me  fiina  &i>ne 
Anu\eCol\V/A 
Londra  — — &t>ne  / 
Valenza  -NifA*  1 

Saragofa - VAC  / 

Barcelona  — <7^Dne  / 

Siu*Al\eMzVAe  1 
Lisbona  — -Ì7Ì>ne  1 

Bologna  - VA'  1  0  0 

Bergamo  —AVA1 100 
Francofi  &t>ne  /  — 


'per  ducati  100 . 

■  -per  'V'  100. 
r  ì 

per  ducati  1 14.. 
per  ducati  1 14. 
per  ducati  /  /  /. 

•  per  carnl  24^. 

'per  grò  fi  102. 

■  per Jl eriini  6  7  • 

■  per  fi.  20 . 

•  1  p.  io. 

•per  fi.  1  p.  11. 

■ per  maraus •jó’f* 

■  ra/V  j 

■  due  atoni  ioo~. 

•  per  due  atoni  pp  7. 

■  per  quarc  8  J. 


Napoli 


3?3 


394 


A  RIM METICA 


T  T  T  U  T  0  DELLE  T  l^lZZ  E,  : 

Napoli  3  capo  di  Regno  in  Italia . 
lui  tengono  lafcrittura  aducati3tarini3grane3  eCaualli;che  fuc 
cede  no  in  j.  20.  &  12 . 

Ducato  è  tanni  j.  0  grane  1 0  o.ouero  Cattai  li  1200 . 

8T  arino  e  grane  20.0  caualli  24.0.  ^  ,  *  ;  v  rì  \  ; 

G rana 3  e  caualli  1 2 .  Oltra  ciò  •vijòno  altre  monete  correnti :cio e 
carlini cinquine 3  &  tornefi.  %  r\ 

Carlino  e  grane  lo.bfia 7  tarino .  onde  carlini  1 0  .fanno  lo  Tù°. 
Cinquina 3è grane  2\.onde  sfanno  *vn carlino ;  & 4 o.lo  ducato. 
jT ornefe3e  caualli  6. onde  j  fanno  la  cinquina32  0  .lo  carlino 34o. 
lo  t arino 3  &  20  0.  lo  ducato  . 

Nel  cambiare  ei  da  lo JpeZj&ato  a  tutta  l' 1 1 alia  3&  a  Lione  fuor 
che  a  P aiermo 3£tf  a  tutte  l’ altre  da  l'intiero3chefara  0  fo°  /. 

ò  100. 


g>  © 

«a  • 

L  \.jìì 


cabla  Napoli 
con—— 


Piacela  — 

-grane  133 

— per  i . 

Lione  — 

&r'  >3S\ 
—tv  1 3Ó  — 

—  per ’W'  i. 

Roma  — 

— per  tu'  loo. 

G  e  nona  — 

—gr'  i  j  f 

—perori,  d'oro. 

Milano  ~ 

-Mi  3^- 

— per  *v  /  oo.  d'oro . 

Venezia  — 

— -,  tb1  I  00  Y  — 

—per  ducati  ì  oo. 

Fiorenza  — 

—tV  131  — 

—  per  ì  oo. 

Lucca  — 

-tV,,3\- 

—  pertftf1 1  o  o  . 

Lecchie  — 

— /D1  100  — 

—per  ducati  i  o  o 

Bari  — — 

— /D1  /0$  r.  — 

—  per  ducati  99  ~. 

f  aiermo  — 
JMesfna— 

/d°  /  ::  . 

—J>  gre  174.  di  picc i  8 

-  /Dl 96 da tar 1  ducati  i  oo. 

Anv83e  Cor—fD0  /  — — 

—  per grojìi  8  8 . 

Londra  —flf  /  — 

—  Berlini  óó  ~  < 

Valenza  — — /D°  /  — 

—per (8.  18.  2. 

Saragofa  — /D°  /  — 

—per  (8.  18 . 

Barcelona— Tù°  1  — 

—per (8, 17.  io. 

Siu\Jl\eMatD°  1  - - — 

—  permarauid.  330. 

Lisbona  — /D°  /  — 

—  per  rais  346 . 

Bologna  —?&  1 14  — 

— 

Bergamo  —fu  100  — 

per  W'  88. 

Francoforte  —fù*  1  — — 

—  per  quaranf  76. 

Le  echi  e 


DI  GIO  BATTISTA  ZVCHETTA- 


3?'S 


7V^J.TTJLT0  DELLE  "PIAZZE. 


Lecchie  in  Calabria . 

lui  tengono  lafcrittura ,  hannoui  la  moneta  come  in  Napoli: 

Cioè  a  ducati,  tanni,  grane ,  e  caualli  mj.20.  12. 

Nel  cambiare ,  non  è  anco  molto  diuerfa  dall'ufo  di  Napoli . 


Lecchie  cabia 
con - - 


Piacela  — grane  /  34 

Lione  - gre  1 36 

Roma  - — gre  /  37 


Genoua 

Milano 

Venezia 

Fiorenza 

Lucca 

Napoli 

Bari - 


perN  1. 

■  per^r  1. 
•pert&°  /. 
-per’sr  /.  d'oro. 
per^T  1 .  d'oro. 


[. Palermo  - 
[Mesfina  - — /D°  i  — 
Anu\e  Col* — fù°  j  - 
Londra  — -/D°  i  — 

Valenza  - tif  i  — 

Saragofa  - /D°  /  — 

Barcelona - /D°  /  — 

Siu*,Al*,eM*fù°  1  — 
Lisbona  —tlf  1  — 

Bologna  - gre  1  /  / 

Bergamo - -gre  /  14 

Francoforte  ~/D°  /  — 


-gr  I3S  - 

’£r\I34  - 

-fi)1  j  0 1  7  — -  ducati  100. 

~t&  1 31  - per  100. 

116  - perlfl?'  100. 

-/D1 102  - per  ducati  100. 

-t&  100  - per  ducati  100 


-/D° 


-  per  car1  2  2 
- per  car 1  ^ 

- pergrofiS 7. 

-  Ft  eriini  6  r. 
-per  fi,  17.10 . 

-per  fi.  18. 

-per fi.  18.  /. 
-permarauid.  328. 
-per  rais  348. 
-peri/l?*  1. 
~perì/Dne  1 . 

-  per  quaranf  77  7. 


Bari 


iÌÌAm  -I  -Il  -IIÌTIÌI  11  . Vii 
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A  R  I  M  M  E  T  I  C  A 


T  T  T  <A  T  0  DELLE  T  z  Z  E 


0  Bari  in  Puglia . 

lui  la  frittura ,  &  la  moneta  vi  fono  come  in  Napoli. 

Lvfo  del  cambio  è  fmilmente  quafi conforme  a  quel  di  Napoli . 


Bari  catnbia 
con — — 


Piacela  —grane  1 33 
Lione 
Roma  -  - 
G  enoua  • 

Milano  ■ 

Venezia  - 
Fiorenza  - 
Lucca 
Napoli 
Lee  cine  - 


~gr  1 3S 
-g^ 1 37 
~grt  I3F 
-grei3FT' 
-?Dl  io  I 
-/d1  130 
-tb]ilS\ 
-7D1  IO  I  f 
-Td1  I  00 


Palermo  — 
\Mesfna  — 

Td°  /• 

/d°  /  -  ■ 

Anuz,e  Colz~ 

-/D°  /  - 

Londra  — 

/d°  / 

Valenza 

to°  1 

Saragofa  — 

Td°  1 

Barcelona — 

-Tb°  1  - 

Siu*,Jl\e  AP/D°  / 

Lisbona  — 

/D°/ 

Bologna  — - 

^re  / 

Bergamo  — - 

— ^re  /  /  ^ 

Francoforte 

— zt)°  / 

®  9 

©  • 


-per^r  1 . 

-  *v  /o 

-  per  Td°  i  . 

-per^T  1.  d'oro. 

-perw  /. 

-  per  ducati  100 . 

1 00. 

-<  perìftf1 1 0  0. 

-  ducati  100. 

-  ducati  pp  7. 

-  per  car1 22 

-  ^ 

-  pergrofi  8  8. 

-  ft  eriini  6  2 . 

/<f. 

1  /.  1 0. 
per (8.  18.  2. 
per marauid.  330. 
per  rais  34.J. 
per  &i)ne  / . 
perl/L^  1 . 
per  qnaranf  /y; 


Palermo 


DI  GIO  BATTISTA  ZVCHETTA- 


T^UTT^tTO  DELLE  VIUZZE. 


Palermo  in  Sicilia . 

lui  tengono  la frittura  ad  onz>e,  tar  ini, grane,  e  piccioli:  la  cjual 

luce  e  de  in  30.20.^6.  altri  a  *v'  di  moneta, tar  ini,  grane,  e 

piccioli:  in  1 2.  20.  &  6. 

Idonea, e  tar  ini  3  0 .  0  grane 

do  0.  ouero piccioli  3600 . 

T  arino ,  è  grane  20.0  piccioli  120 . 

Grana  è  piccioli  6.  oltra  ci  ò  vi  è. 

Sento  di  moneta,  eh'  è  tarini  1 2.0  grane  2  4.0. onero  piccioli  1440. 

Ducato  ,  e  tarini  13-0  vero 

grane  260.0  piccioli  1 / 6  0 . 

Fiorino,  è  tarini  6.  0 grane 

120.0  piccioli  72  0 . 

Carlino,  e  4  tarino,  0 grane 

10.0  vero  piccioli  60. 

Nel  cambiare 

ei  da  lo  fpeZjZjato  a  tutta  l' Italia ,  ptf  a  Lione  : 

A  tutte  1  altre  da  l'intiero  ;  che far  a  0  fS 

5 1.  ò  forino  ;  alle 

volte  on.i.o 

100 . 

Piacela  — 

carlini  29  j  - — 

-  per^r  /. 

Lione  — 

^ni  1 

C  2?-  - 

-  per^r  1. 

Roma  — 

cni  29  ;  — 

-  per  ducato  / . 

G e  nona  — 

c^29xt  — 

-  per^r  1.  d'oro. 

9  9 

9  • 

Milano  — 

c'*?\ 

-  per  *v  / .  d'oro . 

Venezia  — 

c  24  4 

per  ducato  /. 

Fiorenza— 

cm'2S 

per  *v  1 . 

Lucca  — 

Cm  2  J - 

per  ducato  ne  /. 

Napoli  — 

— gre  1 72.  da  ph- 

per  ducato  /. 

cambia  Faler- 

Le  echi  e  — 

cnì  23. 

per  ducato  /. 

mo  con  - — 

fari  — 

— tar1 1 1 .8 - 

•per  ducato  /. 

'  Me fina  — 

— on.  100 

■  perori,  io  /  4* 

.. 

Anuz,  e  Col*—tD°  /  — - - - 

-per  grosfì  /  06. 

«  1  ■  ^  •*  . 

Londra  — 

7D°/ 

-  per fi eriini  73. 

Valenza  — 

—for°  1  — - 

-  per  fi.  9.  8. 

»  « 

Saragofa  — 

—for°  1 - 

-per fi.  9.  io. 

Barcelona 

—fior°  1  — — — 

*  per  fi.  9.7 . 

Sii?  Al1,  e  M fior*  1 

-  per  mar au*  18 /. 

Lisbona  — 

-*for°  1  ■ 

-  per  rais  196 .. 

«• 

Bologna  — 

— cari 1  2  /  — 

-per  due  atoni  1 . 

Bergamo  — 

0 

— cari1  2/7  — 

-per  ducatone  1 . 

Francoforte  -ftf  1  - - 

-  percjuaF  8 9. 

LI  Ivlesfma 
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ARIMMETICA 


WÌ 


T'KJLTTUTO  DELLE  VIUZZE 


Melina ,  nel  Faro  di  Sicilia . 

Quiui  il  tener  della fcrittura ■9Qj>  le  monete  non fono  differenti  da 
quel  che  fi  e  detto  di  Palermo  ; fuorché  quejìa  nel  cambiar  con 
Napoli  la  da  l'intiero ;  che  farà  ducati  100. 

Quejla  Piaz*z^a,&  Palermo ,  <vfano  cambiando  con  Piacenza, 
ò  Lione  3di  dare  piu  i.  carlino  per  onzja; fitto  nome  di  miglio - 
ranz^a  di  moneta  ;  di  modo ,  che  colui  ,  ch'iui  sborfa  i  danari 
deue  pagare  carlini  6 / .  per  ‘vrionz^a. 


Al  e  sfin  a  cam¬ 
bia  con- 


®  $ 
0* 

L — J 


Piacela  — 

-carlini  2p  j— 

-per  "V”  1 . 

Lione 

ni  „  1 

c  2?- 

- per  *v  /. 

Roma 

~ni  _  1 

c  29  s 

-per  ducato  /. 

G  enoua  - 

— ~ 

-  *v  / .  . 

Ivlilano  - 

2  p  % 

-  per  *V  1  .d'oro. 

Venezia  — 

—Cm  2  2~  — 

-  per  ducato  1. 

Fiorenza  - 

cmi8\ 

-  per  *v  /. 

Lucca 

—Cni  2J  J  — 

-  ducutone  /. 

Napoli  - 

—fC  100 

-  p  p  6  \.da  tar 

Lecchie  - 

—tar1 11.14..  — 

-per  ducato  1. 

Bari  — 

cm  23.  2. 

-  per  ducato  1. 

Palermo  - 

—oh.  100  — 

~  per  on.  102. 

Anu\e  Col*— fi?  / 
Londra  — /D°  /  — 
Valenza  —for°  i  — 
Saragofa  —for°  /  — 
Barcelona — fior°  /  - — - 
S iiì>  A /%  e  Mfior°  /  — 
Lisbona  —fior*  /  — 
Bologna  — cari 1 2j  ~ 
Bergamo  — - cari 1 2  j 
Francoforte  —  /P°  /  — 


--  per  grosfi  io 7. 

-  per fterlini  72. 
-per fi.  p.  p . 

-  per  fi.  p.  1 0. 
—per  fi.  p.S. 

-  per  maraus  ipo , 

-  per  rais  200. 

-  per  due  afone  1 . 

-  per  ducatene  1. 

-  per  quar*  po. 


L 


Anuerfa 


DI  GIO-  BATTISTA  ZVCHETTA- 


39? 


T  T  T^i  T  0  DELLE  TI$4 

Z  Z  E. 

Anuerfa,  nella  Brabantia  ;  Et  Colog 

na  Agripina  in 

•  ♦  i\  ^  / 

Germania  inferiore. 

:  4  ■-*  .  i\‘  .  r  4.  •£*  Vv.  VS* 

lui  tengono  la  frittura  a  Ì,Jol.  e  danari  di  crosti:  Di  modo ,  che 

i  grò  s/i  fono  i 

4?ro  danari. 

*  •  '  *•  •  )  •:  .  .V 

Nel  cambiare  le  danno  lo fpez^z^ato  a  qualunque  piatila  * 

; 

• 

f - ; - ' 

Piacela - grosfi  1 27 - 

-  per  *v  1. 

Lione  -* — gr1 1 28 

■  per  *v  /. 

Roma  -  - — grl  130  — — 

■  per  ducato  /. 

j 

G e noua  - — -gr1 1 2  p  - 

■  per  *v  / .  . 

! 

•  9 

•  • 

Milano  — —gP  127-  — - 

■  v  1 . 

I 

Venezia - gr1  94  f  - 

■per ducato  /. 

Fiorenza - gr1 112  - 

■per  ^7  /. 

.  ~  '  ‘X  l 

Lucca  —  —gr1 1  04  - 

-  per  ducatone  1 . 

Napoli  - — grlpi  - — 

-per ducato  /. 

Lecchie  — —gr1  9  0  ~  — 

-  per  ducato  /. 

IZt  cabla  co 

(  Bari  -s — gr1 90-  — 

-per  ducato  /. 

Colognx  4 

Palermo  — —gr1  i  o-//  * — 

-  per  ducato  1. 

Me (ìma  - gr1 107  — 

-  per  ducato  1. 

Londra  - fi.  24*-  — 

- perì  1. 

Valenza  — — gr1 1 07  - 

-per  ducato  1. 

•  • 

Saragofa - gr1 109  — 

-per  ducato  /. 

Barcelona  — gr 1 112  — 

-per ducato  /. 

S  iu*  Al* 3  e  M*gr  1  oó  7  — 

-  ducato  1 . 

Lisbona  - gr'  102  — 

-per  ducato  /. 

«• 

Bologna  - - gr'104  — 

-per ducatone  /. 

•  V  >  X» 

Bergamo  « - gr'  107  — 

-per  ducatone  1. 

•  o 

ò  • 

Francoforte  -gr1 78  — 

•  •  • 

•  •  «  * 

-J>  fior°  i.da  quz  6 7. 

•  • 

•  • 

LI  2  Londra 

$.0  0 


ARIMMETICA 


T  T  T  *4  T  0  D  ELsLE  T  i^i  Z  Z  £. 


Londra ,  in  In  Riterrà 


s\ 


«.  '*■ 


lui  tengono  la  frittura  a  ì,fol.  e  danari  di  Berlini;  cioè  il ferii- 
no  euui  come  denaro  .  * 

Nel  cambiare  la  dalo  fpez^z^ato  a  tutte  l altre  Pia&z,e;  fuorché 
ad  Anuerfa ,  e  Cotogna  :  e far  a  t intiero  i  / .  *  »  A 


Londra  calia 
con — - < 


Piacela  ^Berlini  8  o 


Lione 

Roma 

G  e  nona 

Milano 

Venezia 

Fiorenza 

Lucca 

Napoli- 

Lee  chic 

Bari  - — 


-Ber1 8  o~ 
-, Ber 1 8  2 
-Ber1 8  / 

- Ber 1 80  7 
-Ber1 62  ' 
-Ber' 76  ' 
-Ber1  ó 8 
-Ber1  6  2 
-Ber1  6  2~ 
-Ber1 6  $ 


Palermo  - — Ber1 72 
Me  j fin  a  Ber1  71 
Anidre  Col3— A  1  — 


Valenza  - — Ber1 7  2 

Saragofa  - Ber1 7 4. ~ 

Barcelona - Ber1 80  ~ 

S  tu\Al\  e  Mz Ber1 7  j 
Lisbona  —Ber1 6  8 
B  ologna  —Ber1 68 \ 
Bergamo  — — Ber1 67  ^ 
Francoforte  —Ber1 4.8 


■* per  ’V  t . 
per  ^7  1 . 
per  To°  1 . 
per  'W'  /.  d’oro . 
per  *v  1 .  d’oro . 
per  ducato  /. 
per  ^7  1 . 
perVA*  /. 
per  ducato  /« 
per  ducato  1. 
per  ducato  1. 
per  ducato  / . 
per  ducato  / . 
per  fi.  26  y» 
per  ducato  /. 
per  ducato  1 . 
per  ducato  /. 
per  ducato  /. 
per  ducato  /. 
per  Ì7 l)ne  /. 
perÌ/Dne  /. 
perforino  /. 


Valenza 


DI  GIO  BATTISTA  ZVCHETTA* 


401 


T  T  T T  0  DELLE  VIUZZE. 


Valenza  in  Catalogna . 

lui  tengono  la  frittura  à  ìfoldi,  e  danari. 

Le  monete  correnti ,  tifino  reali ,  e  danari . 

Reali  1 0  .fono  i  / .  onde  7  reale  fa  lo foldo. 

Ducato , fingono  ejf ire  reali  /  0  -f;  cioè  fi.  2 1. 

Nel  cambiare  fuoldar  lofpe&z>ato  a  tutta  Ut  alia, à  C afiglia, 

(fi  alla  G  er mania  :  A  tutte  l  altre  t intiero ,ch  e far  a  0  fi?  1 . 

b  100.  \  .. 

Gattigliano ,  ancor  finge  effer fi.  2/.4.ferl>evfo  antico  nel  cambio 

con  Siuidia. 

© 


Valenza  cam¬ 
bia  con - 


Piacela  — 

-fi-  23.  6  — 

—  per  *V  1. 

Lione  — 

fi-  23.8 

—  per  *V  /. 

Roma  *  — 

—fi.  2<fi.  2  - 

—  per  ducato  1. 

Genoua  — 

fi-  2 3.  IO 

—per^r  1.  d'oro. 

Milano  - — 

-fi-  23. 9  — 

—  per  *V  /  .d'oro. 

Venezia  — 

-fi.  17.  IO - 

—  per  ducato  1. 

FiorenZja  — 

-fi  2  3  •  — 

—  perori. 

Lucca  — 

-fi-  20.  2  — 

—  per  ducatone  1 . 

Napoli  — 

-fi.  l8.  - 

-  per  ducato  1. 

Le  echi  e  — 

-fi.  1$.  2  - 

—  per  ducato  /.* 

Bari  — 

Palermo  — - 

-fi.  l8.  ~l  ■ — 
-fi.  p.  6 

—  per  ducato  1 . 

—  perforino  i. 

Me  fiina  - — 

-fi.  9.  7  — 

—  perforino  1. 

Anu'yeCol*- 

-flf  /  — 

—  per  grò fii  1 06 . 

Londra  — 

-tlf  /  — 

—  per  f  eriini 72  7 

Saragofa  - — 

—fi?  100  — 

—  per  ducati  102 . 

Barcelona  ~ 

--/L1  i  00  — 

—per ducati  io  1 

S  iu a  Al*,  e  Al*  fi.  20.3 

—  per  ducato  /. 

Lisbona  — 

-flj  100  — 

—  per  ducati  100 

Bologna  — 

-18.  20. 3  — 

—per  ducatone  1. 

Bergamo  — 

-fi  20.4.,- 

—per  ducatone  1. 

Francoforte 

-fi  14 

—perforino  /._ 

V 


LI 


Saragofa 


4-0  2 


A  RI  M  M  ETICA 


T  T  T  JLT  0  DUI  LE  TlyiZZE 


Samgofa  in  Catalogna, 

Il  tener  la  frittura  r  la  moneta ,  vi fono  come  in  Valenza; 

fuorché  Ducato  ideimi  fi.  22.0 fa  reali  11. 

Jfifel  cambiar  e  la  da  atutta  l3  Italia  lo  fpeZjZ^ato  ;  Et  ali  altre 
Ì intiero  ;  che  fard  ducato  1  fio  1 0  0.  v  v 


Saragofa  carri 


-fi.  23.$ 

~fi‘  23  *  1 1 
~—fi.  2 4**  ^ 
23.  ? 
-fi.  23 . 8 
-yf.  17.  9 


Piacela  - 
Lione 
Roma 
Genoua  • 

Milano  ■ 

Venerata  - 

Fiorenza— fi.  22.10 

Lucca  — '  % - R.  20.i 

Napoli  —fi.  17.10 
Lecchie  —-fi.  18.  / 

. .  Bari  — — — -fi.  18  — ^ 

tacon-  ^Palermo  —fi.  p.  8 

Me  sfina  *- — fi.  p.  p 
Anu\e  Coi— tlf  1  — 
Londra -  ^—tif  1  — 
Valenza  fùl  iqù 
Barcelona— ti?  100  c- 
Siu\Al\eM*ti?ioo 
Lisbona  —ti?  1 0  0  / 
Bologna  —fi.  2 0.2 
Bergamo  - — /T.  £0.  / 
Francoforte  ~/D°  / - 


«•1 

• 


•  per~v  /. 

-  per'sr  1. 

-  perti?  1. 

-  per  “V  / . 

-  per'sr  1.  doro. 

-  ducato  / . 

-  'V'  / . 
-periti?*  1. 

-per  ducato  1 . 
-per  ducato  1 . 
‘per  ducato  /. 

■  perforino  / . 

■ perforino  1. 

•  per  grofit  1 0 /. 
per  Ft eriini 7 3. , 
■per  ducati  1 0  3. 
■per  ducati  102. 
■per  ducati  1  oj. 
per  ducati  108. 
■per  iti?*  1. 

-  &t>ne  / . 

quaranF  pf. 


i  -  .1 


y,A  i.  1  v  4  ^  ì  : 

"V  ** 

C\  ,,  ;\.  _ 

.  .  7—^  V^v<  7 


♦  .  $ 

&  i 


Palermo 


DI  GIO*  BATTISTA  ZVCHETTA- 


4°. 


TIL^TT.ATO  delle  viuzze. 


Barcelona  y  in  Cattalogna . 

L’vfo  della  frittura ,  della  moneta  y  vi  è  come  in  Valenza  ; 

Eccetto  che  il  Ducato  e J ?.  24.  ofìa  reali  12 . 

Nel  cambiare  la  da  l’intiero  ad  Anuerfa,  Cotogna  y  Londra  3 
Lisbona >  e  G ermania .  A  tutt’il  retta  lo  JpeZjZ^ato .  L'intie¬ 
ro far  a  ft? 


Barcelona  ca¬ 
bla  con  — 


& 


. 0000 . 

.■  J  v  V  4  é  ^  w>. 

é  L  \  . 

*■>.  '  \ 

\r  •  v  «  — 

>•  "  r 

Piacela  — - 

-fi.  23.10  — 

-  per  V  n 

Lione  — 

-fi.  24  ,  - 

-  per  *v  /. 

Roma  — 

-  per  ducato  r. 

G  enoua  — 

- fi \  24.  2  — - 

-  per  ^7  1.  d’oro . 

Milano  — 

-fi.  24. 1  — 

-  perW  1  .d’oro. 

Venezia  — 

-fi.  18.2  — 

-  per  ducato  1. 

Fiorenza  — 

fi.  2  3 

-  per  *V  1. 

Lucca 

-fi.  20.2  — 

-  per  ducatone  /. 

Napoli  — 

-/?.  iS.  3  — 

7.  per  ducato  1 . 

Lecchie  — 

-fi.  18.  2  — 

-  per  ducato  1 . 

Bari  — 

-fi.  l8.  I  — 

-  per  ducato  1. 

VP  al  ermo  — 

-fi.  p.  IO.  - 

-perforino  1. 

]  Me  fiina  — 

/?•  P-  s> 

- perforino  1. 

Anu,  e  CoP- 

-tv  1-  — 

-  per  grò fii  103. 

Londra 

t  fo°  1 

-per fi eriini 72  , 

Valenza 

-rtO1  IO  J  - 

-  per  ducati  ì  00. 

Saragofa  •-»— 

Atb'io4  — 

-  per  ducati  100. 

S  iuz  Al\  e  MzTDl  106  — 

-  per  ducati  100. 

Lisbona  — 

—Tùl  100  — 

-  per  ducati  104. 

Bologna  — 

-fi.  20  — 

-per  ducatone  1. 

Bergamo  «*-* 

-p.20.2  — 

-per  ducatone  1. 

Francoforte  ~/D°  / - — 

-perquaratane  ; 

VjV\  u 

Y  "U  l - 

■  -- 


.V.  : 


a  ì 


S miglia 


ARIMME  T  I  C  A 


T  %,U  T  T  U  T  0  DELLE  VIUZZE 


S  ini  gii  a,  A  le alà s  &  Medina  del  Camporella  Caviglia, 

lui  tengono  la  frittura  a  mar  auedis .  Nondimeno  fingono  il 
Ducato ,  pel  cambio  . 

Ducato  yè mar auedis  37 y.  tv^.. 

Sento  d'oro  vai  fempr e  mar auedis  4.0  0  : 

Reale  vale  mar  auedis  34. 

\Nel  cambiare  fogliono  dare  lo  fpez^Zjato  a  tutta  l’Italia,  (y*  a 
j  Lione  :  A  tutte  1  altre  l’intiero  ;  che  è  ducato  1.0  1 00. 

•  C  afigliano  vfa  ancora ,  per  l’vjo  antico  del  cambio  con  Valen¬ 
za  ,  (fi  vale  mar  auedis  48  y. 


Ita 


s‘lt{¥  , 

uicdàycabia  co 

Medina 


Piacela  -mar  auedis  440 --per  ^7  1 . 


Lione 
Roma 
Genoua 
Milano 
Venezia 
Fioren&a 
Lucca 
Napoli 
Le  echi  e 
>. Bari 


-m*  44S 
-m%  4J0 
-m*  442 
-m%  4 38 
-m%  330 
-ms  430 
-m*  370 
-m*  337 

334 
-™%  333 


0  V 


[Palermo  —m%  180 

Mesfìna  - m%  .178 

Anu\e  Col'—tl?  /  - 


ìì  : 


Londra  - 
Valenza  - 
Saragofa  - 
Barcelona- 
Lisbona  - 
Bologna  « 
Bergamo 


Francoforte  —fiDc 


-/D  °/  - 
-/D°  /-— 
-/D1  /o& 
-tù1  1-0  0 
-Tol  zoo 
~ms  372 
-m%  368 


-  per  "V  1 . 

-  pertlf  1. 
-per^T  /.  d’oro . 
-per  ^7  /.  d’oro . 
-per  ducato  /. 
-per  Y  /, 
-perlfif'i. 

-  per  ducato  /. 

-  per  ducato  /. 

-  per  ducato  /, 

' perforino  1 . 
‘perforino  1, 
‘pergrofi  io  y . 
‘per  Rer  Imi 7  2. 

‘  p  er  fi.  1  s?.  8. 

•per  ducato  104 
'per  ducati  108. 

‘  per  ducati  1  oy. 
per  &fonc/. 
perWA. 

•  per  quaranf  8  8: 


Lisbona 


DI  G IO-  BATTISTA  ZVCHETTA- 


T^oìTTjLTO  delle  VIUZZE. 


Lisbona  in  Portogallo . 

Imtengonola  fcrittura  a  rais  *  olirà  ciò  fingono  il  ducato . 
Ducato 3  e  rais  4.00. 

Nel camb  iare  lafuol  dar  l'intiero  ad  Anuerfd  a  Cotogna ,  Lon¬ 
dra ,  &  Germania;  &  e  ducato  /.  A  tutte  l altre  da  lo 
fpeZjZjato.  a.* 


Lisbona  cam- 
con- 


Piacela  — 

-rais  4.72  — 

Tà />^r  /. 

Lione  — 

—rais  4.8  0  — 

-^per^r  /. 

Roma  - — 

-rais  48  3  — * 

—  per  ducato  1 . 

G e  nona  — 

—rais  476  — 

~  per  1. 

Milano  — 

-rais  47 j  - — 

—  per  "^7 1.  d'oro. 

Venezia  — 

rais  3S4 

—  per  ducato  i . 

Fiorenza — 

—rais  44 j  — 

—  "V  / . 

Lucca  — 

-tv*//  397  — 

ducato  ne  /. 

Napoli  — 

-rais  3J0 

—  per  ducato  /. 

Lecchie  — - 

-r*//  3J2  j — 

per  ducato  /* 

fi  ari  ■ — * 

-tais  348  • — 

—  ^<?r  ducato  1 . 

[Palermo  — - 

-nz/j*  7^0 

—  per  fiorino  /. 

Me  (lina  — 

—rais  1 93  — 

—  fiorino  1 . 

Anuz,eColi- 

-7t>*  /  - 

per  grò  (li  104. 

Londra  — +■ 

71/  / 

per fi  eriini  6  9. 

Valenza  — 

-to' io j  — 

per  ducati  100. 

Saragofa  — - 

—per ducati  too. 

Barcelona  - 

-To'  io  2  a— 

—  per  ducati  100. 

S  iu 1  Al\  e  M*fid  106  — 

—  ducati  100 . 

Bologna  — 

-rais  400  - — 

—  per  ducutone  /. 

Bergamo  — 

388  — 

—  per  ducutone  /. 

Francofior  te ■ 

-Zt>°  /  — 

—  qu ararti'  87 . 

Bolog 


na 


4.0S 


ARIMMETICA 


r^^rr^ro  delle  viuzze. 


Bolog 


na  m 


luì  tengono  la fcrittur  a  àÌ.,foL  e  danari .  Et  altri  a  Due  atoni, 
Jol.  e  danari .  t  ,  .  - 

Elei  cambiare  la  fuol  dare  il  [peZjZ^ato  à  Piacenza ,  Lione,  Ro? 
i  ma,Genoua,  Milano ,  Fiorenza,  e  Lucca : .  A  tutte  l altre 
l intiero  ;  che farà  Ducutone  i.  ouero  i  oo. 


O  9 

.  I  : 


Bologna  calia 
con — 


Piacela  — . 

Due  atoni  117 

—  per  Y/00. 

Lione  — 

&t>m  /  //>;- 

— per~v  100. 

Roma  — 

— per 

'/Dl  1 00. 

G  enoua  — 

W'  118 

*V  7  00.  ^/J0r0. 

Milano  — 

Vr>ni  117 

/'"r 

Y  7  0  0.  ^0r0. 

Venezia  — 

— 7  5  0  • — 

—  per 

ducati  1 14F. 

Fiorenza  — 

&±>n'  //<? 

—  Y700. 

Lucca  — 

— 

— ducati  loo . 

Napoli  — 

— &Ì>m  7  0  0  • — 

—per  ducati  1 1 3 

Le  ccht  e  — 
Bari  — — 

&t>ne/  - 

"Ì/Sf1 100 

—per  grane  1 1 2> 

—  /?0r  ducati  1 1 2  M 

)  Palermo  — 

&±>"e/ 

—  per 

carlini  24  fi. 

Me  sfin  a 

&bn'/ 

—per  carlini  24.  fi 

Anu*,e  Col2- 

-&tv,e  /  — 

per  grò  sfi  103. 

Londra  — 

&ÌT/  — 

per fierltni  6 7. 

Valenza 

Ì7Ì>nt  / 

—  per fi  20.2 . 

Saragofa 

— 

fi.  20. 

Barcelona 

&fcne/  — 

per  fi.  20.  r. 

Sitt,At,eM“fòr  i  — 

—  per  marau s  J70. 

Lisbona  — 

— 7  — 

—  per  rais  3PJ. 

Bergamo  — 

-&Ì>nl  /  0  £7  — 

—  per 

ducatoni  101 . 

Francoforte 

-ìAi'l  1  — 

—per  quaF  87. 

9  •  ) 


Bergamo 


DI  GIO.  BATTISTA  ZVCHETTA; 


TI \.<ATTjlTO  DELLE  -PIAZZE. 


Bergamo  in  Lombardia . 

lui  tengono  la  fcrittura  ai,  fol.  e  danari  di  piccioli  :  Et  i  Cam - 
bifli  a  Ducatoni,  fol.  e  danari . 

Moneta  di  -piccioli  è  la  corrente  del  volgo .  come  quella  di  Ve¬ 
nezia  . 

Ducato  ne  vale  i  y.  di  piccioli  :  onde fol.  i .  di  due  afone  vale fol. 
y.  di  piccioli  ùmilmente  il  danaro  di  due  atone  vale  danari  y. 
di  piccioli . 

Nel  cambiare  ei  fuol  dare  lo  fpe&Zjato  a  Piacenza,  Lione ,  Ro- 
ma,G  enoua ,  Milano,  Venezia,  Fiorenza,  Luce  a, Napoli, 
e  Bologna :  A  tutte  l' altre  l'intiero,  che  far  a  due  atone  i. 


Bergamo  cam¬ 
bia  con  — 


r— - ; 

Piacela  -Due atoni  1  iyL— 

per *v  ioo. 

Lione  — 

-&±>ni  /  i7  f  — 

■per’^r  ioo. 

Roma  - — 

-ffl“  118 

■  perfD1  ioo. 

G  enoua  — 

-Vti"  ll7\ 

-  perw  i  o  o.  d'oro. 

Milano  — 

-Vxfn7\ 

- per^y  ioo.  d'oro . 

Venezia  — 

-tfl)"87 

•  per  ducati  ioo . 

Fiorenza — 

-VA'  m\ 

■  per  ’V  ioo. 

Lucca  — 

-Vlfi  100±- 

4 

■per  due  atoni  ioo. 

Napoli  — 

VA' 8  8  ' 

■per ducati  ioo. 

Leccbie  — 

-Va*  i  — - 

■  per  grane  112. 

fari  — 

VA'r 

-  per  grane  1  io. 

Palermo  — 

-Va*  i 

-  per  carlini  2j . 

Melina  — 

-Va*  i 

-  per  carlini  24. 

Anuz,e  Col*  - 

-Vfr  i  — 

-  per  grosfi  i  04. 

Londra  — 

-VA*  /  — 

■per ferii  ni  6y . 

Valenza  * — - 

-&k"'  i  — 

-  per  fi.  20. 

Saragofa  — 

-Va*  i  — 

-per  fi.  20.  r. 

Barcelona  — 

-Vrr  i  — 

-per fi.  20.  2 . 

Stu'Al\eMzVjfe  i  — 

■per  maraus  jyo. 

Lisbona  — 

-xfjjz  I  - 

-per  rais  jpo. 

Bologna  • — 

-VA'  I  0  0  - - 

-per  due  afoni  100. 

Francoforte 

-VA*  I  — 

-  perquar c  86  ~. 

Francoforte 


*°y 


ARIMMETICA 


<5 1-0  8 


T  T  T  vd  T  0  DELLE  Tl^LZZE. 


Franco  forte ,  Nor  imber go,  Augufla,  e  Viena  in  Germania . 

lui  tengono  la frittura  a fiorini  3fòl.  e  danari  :  in  20.  &  /  2. 
Fiorino  è fol.  20.0 fia  quarantane  6 0 . 

Quarantana  fio  fa  Craiz^er  0  efeningh  4.  onde feningh  1 2.  fan¬ 
no  fi.  1. 

Nel  cambiare  fiogliono  dare  l'intiero ,  che  far  a  fiorino  /.  a 
Londra ,  Anuerfa ,  Cotogna ,  e  Valenza  :  A  tutte  t  altre  lo 
fpe^ato . 


Piacela  -queir  atane  102  —per  'V  /< 


Fracoforte 3 
Norimber.i 
lAugufta, 
viena 


‘cabla 


Lione 
Roma 
G  enoua 
Milano 
Venezia 
Fiorenza 
Lucca 
Napoli 
Lecchie 
Bari  — 
c‘  Palermo 
Me  sfin  a 


-quar  io j- 
-quar*  104- 
— quar* pi  - 
-qne!02±  - 
-fior  1 26  - 
-quar*  p 6  - 
-quar*  8 ó  - 
-quar*  77  - 
-quar*  77  - 
-quar*  78  - 
-quar*  po  - 

-q  8 p  t  ~ 


-  per  *v  /. 

-per ducato  /. 
-j>*v  1  .da'ìqL.corr1 

-  perW  1  .d’oro, 
-per  ducati  100 . 

■  per  “V  / . 

■  ducatone  /. 

■  ducato  /. 
per  ducato  1* 

■  per  ducato  /» 

ducato  /« 
perducato  /. 


Anuz0e  Col—fino  1  .da  q*  6 y-  per  grò  sfi  80. 
Londra  —fior°  /  --  fi  eriini  yo, 

per  fi.  1 3. 8. 
per  ducato  /» 
perducato  /. 


or°  / 


Valenza  —fi1 
Saragofa  — — qn*  p 6 


Barcelona— qn*  P7 
Siu\Al\eMzq™  87 
Lisbona  —~qnc  8  6 
Bologna  —q 
Bergamo  —q 


-  per  ducato  1, 
perducato  /. 


ne  88 
8 7 * 


- - 'per ducatone  /. 

— per  ducatone  /. 


aTO 


DI  GIO.  BATTISTA  ZVCHETTA: 

J  ^iTOLOGGIU. 

S  O  Che  non  mancarà  chi  dica,  ch’io  doueua  fare  2 p.  D'a¬ 
mie  ;  fi  come  2  g.fono  le  Piaz^z^e ,  eh' in  quelle  ho  deficritto  0  vero 
farle  1 6.  per  effer  1 6.  le  diuerfità  delle  monete  ,  che  introuengo- 
j  no  ne ’  prepofh  cambi  :  vò  dire  Lucca, Bologna ,  e  Bergamo  ,  che 
\ 'tutte  cambiano  a  Due  atoni  :  b  vero  le  tre  di  Cattalogna ,  chan- 
no  le  medefime  monete  ;  Così  le  due  di  Sicilia ,  le  tre  del  Re¬ 

gno  .  In  ciò  rif pondo  ,  che  facendole  29. faria  flato  fiouerchio 
a  diuidere  le  tre  di  Cafiiglia  :  Perche  tra  loro  conferò  no  in  tut¬ 
to ;  Similmente  Anuerfia  da  Cotogna  ;  &  le  4,  di  Germania: 
Alà  ciò  non  ficgue  nelle  innanzi  dette  :  Perche  fe  le  conuengono 
nelle  monete,  dificordano  nel  cambio ;ò  fe  conferono  nel  cambiarci 
fono  diuerfie  nelle  monete  od  in  altro;  come  anco  Venezia,  & 
Bergamo  ;  ò  Fiorenza ,  Lucca  ;  c’hanno  le  medefime  monete, 
sfanno  i  cambi  diuerfi .  Onde  mi  e  par  fio  ragioneuole  di  così  fa¬ 
re  .  Et  però  che  l’intenZjion  vi  fu  buona ,  non  mi  venga  b infimo 
d’errore ,  nel  quale  potefii  ejferui  trafeorfò . 

Crederà  forfi alcuno, eh’ io  mi  fio  ficordato  di  dire  d’ alcune  re¬ 
gole  del  volgo:  vò  dir  e  la  regola  del  72 .  quella  del  7.  alcune 
altre  fi  fatte .  A  i  quali  dico,  che  quella  Regola  del  72.  ( fcritta 
dal  Peuerone  )  non  è  regola ,  che  vaglia  ;  anz,i  e  falfisfima .  Et 
accioche  non  gli  refi  dubbio ,  ch’io  parli  di  quella,  che  ei  vuol  di¬ 
re  ;  Ecco  la  prepofia  :  Per  ritrouare  in  quanti  anni  farà  radoppiata 
qualche  quantità  di  danari  ,  dati  à  qual  lì  voglia  continuo  crefcimento. 
vedane  la  regola  .  Partili  lo  numero  7  2 ,  per  quel  numerose  vien  pre- 
polto  di  guadagnar  per  100.  Panno.,  in  que’  danari  ;  Se  s’hauerà  lo  quozzié- 
tc  per  il  numero  de  glanni,  che  cerchi  :  Eff empio:  Diali  la  partita  à  1 2. 
per  100.  Dico,  che  tu  parti  lo  72.  per  quel  1  2.  Et  verrà  6.  quello  6.  li  dice 
cfler  il  numero  de  glanni;  nel  cui  fine,la  partita  data  à  guadagno  di  1 2.  per 
100.  Panno  farà  doppiata  :  cioè  che  farà  venuto  il  redito  eguale  al  capitale . 
Nelche  ti  dico ,  (  Lettore  )  non  effer  vera  quefia  rifoluzjione  ; fi 
come  per  mie  regole  potrai  chiarirti .  E  ben  vero, che  quefio  nu¬ 
mero  1 2.  il  cui  parto  è  6 .  gli  va  tanto  vicino,  che  pare  eff rr  quel¬ 
lo,  qual  eff ir  deue .  Dolche  al  parer  mio ,  colui,  che  la fcrijfe  ne 
refìò  ingannato  ;  Et  non  hauendo  altra  regola  da prouarla ,  fi 
contentò  di  quella  .  Ma  non  faranno  tanto  vicini  gl’ altri  nume¬ 
ri  :  Perche  quanto  farà  il  tanto  per  100 .  piu  difico  fio  dal  1 2. 
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Regola  del  7»  ap¬ 
partiene  al  geome- 


II  quozziente  verrà  piu  totano  dalla  venta  .  ISlelche  eccoti  per 
effe impio  chiaro  :  Poniamo  che  debbia  eff W  il  guadagno  a  i  oo. 
per  100 .  In  quefia  proporzione  ti deue  effer  manifejìo  ,  che  in 
vn  anno  d  punto  la  partita  fard  radoppiata  :  Nondimeno  ,  fe 
vi  procedi  con  quella  regola ,  partendo  lo  72 .  pe  7 prepojìo  1 00.  ti 
vien  mefi  8 *  e  giorni  1  p  Dalla  qual  r  infetta  lafcio  a  te  lo  giu¬ 
dizio  . 

La  regola  del  7.  (  cosi  detta  dafett e  numeri,  che  v  introuen- 
cadante01t  aI  mer~  8>ono)  non  *  operazione  eh’  appartenga  al  mere  adante  ;  ma  sì  al 
geometra  t  e  fe  par  a  lui  ,  che  lafegli  conuenga  per  qualche  bi- 
fogni  :  non  e  per  quejlo ,  che  quel fuo fuppoflo  bifogno faccia  ,  che 
l’vfo  di  quella fìa  conveniente  a  lui :  Che fe  così fuff 1,  (Idiria,  che 
fimi  Im  ente  il  bifogno  eh  a  difearpe  ,facefft ? ,  eh’ a  lui fi  conuenif- 
fe  eff ir  fcarparo .  E  maggiormente  dir  fi  pub  non  ejf irgli  conve¬ 
niente  :  Poiché  lui  medefmonon  trova  cafo  in  eh  e  eff  a  fervi  ;  co¬ 
me  ei  dimofra  fottoponendogli  non  piu  di  tre  caf  ;  due  de’  quali 
fono  affatto  irragionevoli  :  vno  d’ es fi  e  :  fe  vna  cafafa  (  per  ef¬ 
fe  mpio  )  lunga  palmi  6 0 .  larga  yo.  pyf  alta  70.  paga  d’ affitto 
Ì200.  quanto  diè  pagare  vn  altra,  che  fìa  lunga  pai.  70.  lar * 
ga  do.  alta  d y  ?  Per  la  rifoluzione  da  tal  prepofia  in  e  fi¬ 

fa  regola ,  fi  deue  intavolare  quelli  numeri ;  nel  modo ,  c’hebbero 
ilfuono  della  voce ;  In  quefio  modo  d0.y0.70.ii200.70.d0.dy. 

poi  moltiplicar  tra  loro  i  tre  da  man  fin  e  lira  do.  yo.70.fi 
che  faccino  21000  0  .partitore:  Similmente  i  quattro  dalla  drit¬ 
ta  20  0 .70.  do.  dy.  e faranno  y<fd  00000.  da  partire  :  Dal  cui 
partimento  tiriefee  i  26  0  .per  lapigione  della  feconda  cafa.Hor 
dimmi:  Poi  che  le  pigioni  delle  caf  e  vaglionoo  piu  fmeno  ri¬ 
fletto  i  commodi,che  le  hanno,  i  luoghi  ove  fono  ;  &  gl' ornameli) 
che  le  magnificano ;  che  ti  occorre  di  quella  rifoluzione  I  Intendi 
ancor  quell’  altro  :  Vn  naviglio  lungo  palmi  1 00 .  largo  do.  & 
alto  30.  porta  falme  3000.  di grano  ;  Dimando  ,  che  por  tara 
vn  altro  lungo  pai.  170.  largo  30.  alto  1 2Ì  Slmilmente  s’ha 
da  intavolare  quelli  fette  numeri  100.  do. 30. 3000. 170. 30. 12. 
£<7  moltiplicare  fra  loro  i  tre  primi  1 00.d0.30 .  et  già’  Itn  quattro 
fimilmete  3000.  170.30.  1 2. dai  quali  hauerai  1 8 0000. partitore, 
(V  1 8  38  00000.  da  partirebbe  ti  produrranno falme  1 0  20. per 

la  por- 
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la  portata  del  fecondo  ruafcello  .  Meda  qual  rifoluzzione  fi  può 
conofcere  quanto  errino  ;  ejf °.ndo  che  diedi  per  le  prime  mifure 
vnanaue,&  per  le  feconde  vna  galea  ;accioche  meglio  fivedef- 
f e  l’ abufo .  Hor  ti  dimando  ;  Attento ,  eh’ vna  galea  non  por  ta¬ 
ra  piu  di  falme  iyo .  per  queRa  regola  fìtrouo  1020.  Se  fu 

buona  la  rifiutatone  ?  lntrouengono  in  quefìi  cafì ,  accidenti 
tali ,  che  trafportano  lerifioluzzioni fuor  del  douero  ;  le  cui  cau- 
fe  cadeno  in  confìder azjione  folo  al  geometra  :  confeguente - 

mente  lui  gli  dark  queliapromfione ,  delia  quale  il  mere  adante 
far  a  molto  lontano.  Parimente  errano  nel  Rimar  la  tenuta  de 
trogli  da  ogho  :  Che  quantunque  quelli  fieno  di  forma ,  che  dia 
meno  errore  de  gl’ altri  fudetti  cafi  ;  nondimeno  ,fe  la  forma  del 
vafo  non far  a  perfetto  paradelepippedo ;  (  come,  che  mai  lo far  a  ; 
almeno  per  la  pendenza  del fundo )  vi fi trottar  k  qualche  errore  : 
Il  quale  per  poco  che fia ,  ned’ aglio  far  a  di  qualche  importanza . 
Perle  quali  cofe ,  voglio ,  che  di  quefii  cafi  ne  lafci  il  magifiero 
al  geometra  :  fi  come  hauendo  io  vifio  ejf  ermi  imposfibile  a  darne 
in  poche  parole, il  modo  d’vfarla  fenza  difetti;  ho  rifiuto  di  In¬ 
ficiar  a  trattarne  neda  mia  geometria  ;  Con  la  quale  fiero  (  dopò 
quefia  fatica  di  prefio  )  dar fodisfazzione  a  piena  mifura ,  non 
folo  a  mercadanti  in  quefia  particella ,  ma  ad  ogni  grado  di  per¬ 
fine  ,  che  fi  contentaranno  di  porgergli  attenzione  :  Perche  iui 
firifoluerà  qualunq;  dubbio  in  qual  fi  voglia  delle  tre  dimefioni . 
Contentifi dunque  ciafcuno  d’afiettar  quel  tempo ,  nel  quale  ha- 
uerò  tal  regola  pofia  a  miglior  luogo . 

Di  tante  altre  girandole ,  eh’ il  volgo  fiende fitto  nome  di  re¬ 
gole  ;  Oltra  che  per  le  nonhauer  alcuna  r  a  fon  di  regola;  non 
me ficonueniua  a  trattarne;  non  vi  ne  e  etiandio  b  fogno  alcu¬ 
no  :  Perche  le  rifoluzzioni ,  che  per  quelle  fono  da  ricercare , 
bolle  poRe  fitto  a  regole  vere  ;  pf  luoghi  ragioneuoli .  Molte 
altre  cofe  ho  taciuto  ;  Come  ileauar  delle  radici  ;  T rouar  pro- 
gr  e  sfio  ni  ;  pgfrifiluer  tante  qualità  di  cafi  Rrauacanti,e  curiofi: 
queR’ho  fatto ,  perche  non  mi  e  parfo  luogo  loro  in  quefia  prima 
parte  ;  neda  quale  ho  voluto  trattar  filarne  nt  e  delle  cofe  piu  or¬ 
dinarie,  &  ne  ceffi arie .  Meda feconda  parte  eh’  apparecchio  per 
dar  fuori  dietro  a  quefia ,  fino  per  douerui  trattar  non  filamen- 


Operationi  arim- 
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te  del  cavar  le  radici trouar  progr  e  sfiorii  ;  ma  ancora  de  mo¬ 
di  diferuirfene  ;  Et  infìeme  gran  copia  di  cafl  cvriofì ,  nuovi  3 
Prauacanti  3  varij  3  &  rutili.  Oltre  que fio  3  fp ero  d’h aver  al- 
l’hora  compito  alcune  tauole  mifteriofe  3  (  già  d’vn  pez^o  da  me 
cominciate  )  per  giongere  in  quefia  prima  parte  :  le  quali  bora 
non  rui pongo  ;  perche  l' infanzia  della  preflez^z^a  3  che  di  quella 
opera  viemmi fatta  3  non  mi  permette  tempo  conveniente  alla 
difficoltà 3  che  noi  ho  per  leuarui  qualche  dubbio  3  eh’ in  alcuna  lor 
parte  mi  refi  a  .  Et  non  dubito  3  che  le  debbiano  eff ?re  ruifie  mol¬ 
to  ruoluntieri  :  Perche  le  fruiranno  à  confrontar  ogni  forte  di 
pefi  3  &  mifure  ;  quantunque  frane  di  qualunque  Città  o  paefe 
della  maggior  parte  del  no  Pro  hemisferio  :  vo  dire  d’Italia, 
Franca  3  Spagna  3  G er mania  3  Fiandra 3  Grecia 3  E urchia  3  e 
Barbaria  :  E  farà  di  fommo  giovamento  a  mere  adanti .  E  rà 
tanto ,  piaccia  à  ciafcun  lettore  d’ accompagnar  la  tanta  mia  fa¬ 
tica  3  cho fretto frinendoli,  con  qualche fuo  travaglio  fiudiando; 

Perche  ne  riefca  à  Ivi  vtile ;  &  à  me  favore;  che  ci  dà  obli- 
go  di  lodar  infinitamente  l’onnipotente  Iddio  :  qual 
fimilmente  prego,  che  mi  bene  die  a  il fatto  lavo¬ 
ro;  &  m  infvnda  luce  3  e  forzja  di  far 
piu  felice  viaggio  ;  come  a 
fua  lodefpero . 
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DE  GLI  ERRORI 

AL  LETTORE. 

PERCHE  gran  cofa  farebbe  ch’il  Stampatore  nelPimprimere  ,  Se  anco  l’ Autor  ifiefio 
nel  riferiuere  non  incorrefiero  in  qualche  errore  ,  è  necesfità  di  farne  correttione  ;  come  hor 
qui  li  fa.  Onde  (diligente  Lettore)deui  correggerlo;  accioche  non  vi  redi  ingannato.  Per- 
loche  fare  entrarai  nella  feguente  tauola,nel  cui  fronte  trouarai  i  nomi  delle  colonne  fottopo- 
Reui  ;  Lequali  fono  quelle  quattro  ;  F accia ,  7 \eg<t ,  Errore ,  Correttione  ;  Alle  due  prime  del- 
ìequali  fotto  Ranno  numeri;  che  deui  coli  intendere:  Sotto  à  F accia  ,  eiTer  quel  numero  della 
facciata  del  foglic,nella  quale  Rà  l’errore;  Et  fotto  à  Rega  ,  elfer  il  numero  delle  reghe  di  let¬ 
terale  he  contiene  l’errore:  Auertendo  di  contar  cominciando  dalla  cima.folamente  le  reghe 
del  carattero  grande  ordinario  ,  Se  non  gl’  altri  delle  figure .  Sotto  alla  terza  Errore ,  euui  la 
la  parolaio  fegno  che  Rà  errato;  Et  fotto  alla  quarta  (Jorrettione,  vi  è  la  parola,  ò  fegno,  che  in 
luogo  dell’errato  vuol  edere.  Però  fcazelando  in  qualche  modo  lo  errore  oue  Rà,vi  porrai  la 
correttione.  Et  in  tal  modo  potrai  poi  legger  giuRo .  D’alcuni  piccioli  errori  d’ortografia, 
che  non  alienano  lo  fenfo  del  (oggetto,  non  ne  ho  fatto  correttione  ;  dunque  tiemmine  per 
ifeufato;  fi  come  de  gli  altroché  per  mauertenza  non  hauesfi  emendato. 
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10^  . —  ^Neli’inìauolatura ,  la  c  afa  ritinta  de  proporzioni  ha  ma  linea  d'alto  a  baffo,  che  diuiae  i  numeri  dritti  dalli 

fìneflri  ;  la  quale  non  ruolefferui.  _ 

n8  - .  Toftilla  nell’imo  —>Advn  tanto;  ri-  — •  *Ad  rn  tanto  ;  rifpetto  altra  copra,  altro  cablo, &  altra  riufcita. 

!  02  -  nella  figura  fu  errore  nell' ritimo  moltiplico. _ _ 

l0p  - -  nella  figura  ri  manca  rna  cafa  così  - - —  11 - io 

12 1  - -  nella  figura  euui  errato  il  partire.  . 

C  duoi ,  onero  doi,  nel  genere  mafchio- — duo- 

j  luoco,  ò  luochi - : - luogo ,  ò  luoghi 

cuunque  dice  —  <  •perjlcbe - - - -Terloche 

(_  dinaro  ,ò  dinari - danaro ,  ò  danari 

7^el  trattato  di  legature,  il  numero  delle  prepofìe  dopò  la  1 5 a  è  errato  ;  perche  manca  il  numero  1 6.  Et  così  pafja  fino 
al  fine  Nondimeno  come  giufto  quel  delle  pofìille. 
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